Quotidiano / Anno LV /.N. 81 


’ ' ' ■, ' ' 1 . ‘ ' 

Interrogativi sulla tragica 


'f 5- *’ w ^ 


/' ‘ t } -V . '1 


morte di £ Mancini 


• o f ’ . 1 


e la fine dèi « Siirprise » 


•1 ‘ ’ 


A ;p«3- 5 


» 4 j 



‘.>M.r'S5'Giovedì 6'aprile 1978 / IMW 


Appello del PC cileno 
per l’unità antifascista 
nella lotta contro Pinochet 

> i . 

^mmrnmmm . . Ili penultima i ■■ i ■■ 



Anche l'organo vaticano 
chiede fermezza con le hi 


Due riunioni del vertice democristiano dopo la lettera estorta a Moro - L’Avan- 
ti! : lo Stato non può, non deve mollare - Ulteriori pronunciamenti di Psdi c Pri 


Dietro il terrorismo 


A ofiiii nuova mossa delle 
Brigate Rosse, da quel tra¬ 
gico 16 marzo, cresce insie¬ 
me alla provocazione un sen¬ 
timento di orrore per il ri¬ 
catto nel quale si vuole 
stringere e umiliare non solo 
il regime democratico, ma la 
coscienza cibile del popolo 
italiano. 

Non è un conflitto, come 
qualcuno dice, fra la ragio¬ 
ne politica e rumanìtà, clic 
sono ugualmente presenti 
alla grandissima parte degli 
italiani; è invece l’interro¬ 
garsi su cosa fare per allon¬ 
tanare la minaccia clic si 
sente gravare sulla vita di 
Moro e sulla intera nazione. 

In realtà, più la vicenda 
va avanti, più tutti noi sen¬ 
tiamo che quella in corso è 
una partita la cui posta si 
svela sempre più alta. Sia¬ 
mo entrati in uno di quei 
periodi che decidono, e per 
un periodo di tempo non 
breve, di tante co.se, del li¬ 
vello di civiltà c delle sorti 
stesse di un Paese. Il com¬ 
portamento dei brigatisti, la 
natura e il dosaggio dei lo¬ 
ro messaggi hanno chiarito 
al di là di ogni dubbio gli 
obicttivi politici di chi ha 
concepito c realizzato e di 
chi ha guidato questa im¬ 
presa. 

Non si vuole solo colpire 
alla cicca, compiere un ge¬ 
sto di tipo anarchico, usare 
il terrorismo per gettare nel¬ 
la sfiducia, ncirisolamento, 
nella paura un numero sem¬ 
pre più grande di uomini e 
donne. C’è anche questo, ma, 
oltre a questo, si delinca un 
intento politico più concreto. 
Ci sembra chiara la volontà 
di incidere nelle vicende di 
oggi, sui processi politici ai 
quali, pur fra tanti ostacoli 
e ritardi, le forze della de¬ 
mocrazia italiana affidano il 
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compito di risollevare il 
paese da una crisi organica, 
compiendo, al tempo stesso, 
un difficile ma necessario 
trapasso dal trentennio pas¬ 
sato a una nuova fase stori¬ 
co-politica. E' tutto qui il 
< Caso italiano •: non è solo 
sfascio. 

Siamo, fra i paesi del- 
TEurupa capitalistica, quel¬ 
lo in cui piu acuta è la cri¬ 
si, ma anche quello in cui 
più forte e intluente è d 
movimento operaio, doze 
più avvertita è l’esigenza 
della unità c della solida¬ 
rietà democratica. Come 
sfuggire alla impressione 
che si voglia, date queste ca¬ 
ratteristiche, trasformare 1’ 
Italia in un laboratorio nel 
quale si sperimentano le mo¬ 
struose terapie che dovreb¬ 
bero imiwdire di affrontare 
e vincere la crisi con le ri¬ 
sorse della ragione e della 
democrazia? Come non ve¬ 
dere — essi stessi lo di¬ 
cono — che i terroristi mi¬ 
rano a dividere le forze de¬ 
mocratiche, a far leva su de¬ 
bolezze, errori, rancori (il 
tema demagogico del « pro¬ 
cesso ») per isolare in realtà 
la classe operaia e scavare 
un muro invalicabile fra es¬ 
sa e le istituzioni democra¬ 
tiche? Chi vuole dimostra¬ 
re la impossibilità della sal¬ 
datura storica e progressi¬ 
va tra questi due termini, 
ambedue essenziali per 11 fu¬ 
turo della civiltà europea, 
deve portare il suo attacco 
più rabbioso e pesante pro¬ 
prio qui, in Italia. 

Ecco, allora, senza la pre¬ 
tesa di dire nulla di più di 
quanto risulta dai loro stes¬ 
si atti e dalle loro stesse di¬ 
chiarazioni, delincarsi al¬ 
cuni tratti essenziali dell’ 
identikit politico dei terro¬ 
risti. 


Non si trutta di un grup¬ 
po disperato, che ricorre al¬ 
le armi perchè non sa come 
influire sulle vicende poli¬ 
tiche di questo nostro pae¬ 
se; l’uso delle armi, dell’a.s- 
sa.ssinio, della strage, è in¬ 
vece in funzione di un’azio¬ 
ne politica, le cui radici 
ideologiche sarà pure intc- 
re.ssante rintracciare. Pur¬ 
ché questa disputa sui veri 
o presunti residui archeo¬ 
logici del pa.ssato, non ci 
faccia dimenticare che fa¬ 
zione di costoro nasce dai 
problemi del presente, dal 
problema di colpire quel 
proce.sso, quel* caso italia¬ 
no » di cui abbiamo parlalo 
prima. 

Non è infatti po.ssibile, al 
di là delle superficiali ana¬ 
logie, un confronto con al¬ 
tri gruppi terroristici, come 
la RAF tedesca, gruppi che 
non sono mai andati oltre 
l’azione dimostrativa, per 
quanto criminale, ma fine a 
se stessa. 

Qui la sfida è più alta; 1’ 
attacco è a fondo c va oltre 
gli episodi, anche gli episo¬ 
di terribili di questi giorni. 
Se chiudiamo gli occhi di 
fronte a quella che è l’altez¬ 
za della posta in gioco ri¬ 
schiamo di non capire che 
la risposta deve es.sere an¬ 
che. e soprattutto, a questa 
altezza. 

E’ una risposta che può 
vincere solo se al no intran¬ 
sigente verso ogni cedimen¬ 
to si accompagnerà uno sfor¬ 
zo lungo, capace di risveglia¬ 
re e mobilitare tutte le ener¬ 
gìe morali e intellettuali del¬ 
la nazione. Una risposta che 
chiama in causa lo Stato, le 
sue leggi, la sua efficienza, 
ma che richiede a tutti di 
pensare, dì capire, di non 
mettersi da parte. 


Indagini sul rapimento Moro: 
un rapporto con trecento nomi 

Lo ha inviato il Viminale alla Procura di Roma - Pre¬ 
sunti terroristi e possibili «i fiancheggiatori » delle BR 


ROM.-\ — Per il rapimento di 
Moro si cercano trecento per¬ 
sone. Sono tutte scomparse 
da tempo. Quaranta sono indi¬ 
ziate di far parte dello c stato 
maggiore » delle br. altrettan¬ 
te .sono sospettate di essere 
entrate recentemente nelle file 
del terrorismo, tutte le altre 
vengono indicate come « fian¬ 
cheggiatori ». Un rapporto con 
nomi, biografie, precedenti 
penali e indizi è stato prepa¬ 
rato dalla direzione generale 
della PS e consegnato ieri 
mattina alla .procura della 
Repubblica. La notizia, trape¬ 
lata ieri nonostante il muro 
di riserbo opposto dagli inqui¬ 
renti. potrebbe dare una nuo¬ 
va dimensione alle indagini 
sul tragico agguato di venti 
giorni fa. che finora — per 
quanto si era potuto appren¬ 
dere — si erano trascinate 
senza andare molto al di là 
della routine. 

E' ancora presto, però, per 
lasciare spazio a ottimismi. 
Innanzitutto perché nessuno 
nasconde che robìettìvo prin¬ 
cipale del massìccio spiega¬ 
mento di forze impiegato da 
tutti gli organi di polizia — 
rindividuazione della * pri¬ 
gione » di Moro — è ancora 
molto lontano Si cerca ancora 
al buio. Efgxx* perché occo.-- 
rerà del tempo, e molta atten¬ 
zione. per vagliare gli indizi 
raccolti dalla polizia su que¬ 
sti trecento c ricercati ». 

Il dossier è ora nelle mani 
del procuratore capo della Re¬ 
pubblica. De Matteo. .Al mo¬ 
mento non si paria nemmeno 
di ordini di cattura. I magi¬ 
strati impegnati nel t caso 
Moro ». infatti, dovranno va 
g’iare la posizione di ciascun 
indiziato indicato nel rappor¬ 
to od eventualmente, sbahilire 
Hn-orse imp’itazinni da at 
trib'iire " Questo • grtinpo di 
trecrr.’o nersore apnare molto 
eterogeneo C'è gente nota e 
rieereata da tempo perché 
coinvolta in modo diretto in 
diverse azioni terroristiche 
compiuto dalle « br » in pas¬ 
taio. Poi ci sono persone sul¬ 


le quali sono stati raccolti in¬ 
dizi o addirittura prove, sulla 
cui consistenza, però, non si 
sono appresi particolari. Inol¬ 
tre figurano nel dossier circa 
duecento nomi di gente noto¬ 
riamente legata alla cosiddet¬ 
ta « area dell’autonomia > e 
coinvolta nelle indagini su 


RO.MA — Gli < autonomi » 
hanno confermato la mani¬ 
festazione a < tutti i co.sti > 
che avevano preannunciato. 
L'hanno indetta per domani. 
cChi la vieterà, se ne a.s.su- 
mera tutte le responsabilità ». 
hanno detto. Ed è facile in¬ 
tendere il significato e le 
conseguenze di una simile 
provocatoria sfida alla città. 

La decisione è stala presa 
nel corso di un'assemblea che 
si è svolta ieri pomeriggio 
all'università, dopo che il 
* movimento » si è — e .sem¬ 
bra definitivamente — spac- 
cato. Mentre si svolgeva la 
riunione di « autonomia ope¬ 
raia * si teneva infatti un' 
altro riunione (nella facoltà 
di Lettere), delle altre compo^ 
nentì del « movimento * che 
dal t partito armato » hanno 
preso le distanze, e hanno 
promosso un altro appunta¬ 
mento per sabato o dome¬ 
nica in un cinema della ca¬ 
pitale. 

L'assemblea dominata dal 
spartito armato» (presente 
anche una parte dell'area di 
Inolia Continua) si è svolta 
ad Economia e Commercio. 
Era presente l'« autonomia * 
romana al gran completo, e- 
rano arrivati anche i leader 
recentemente mandati al sog¬ 
giorno obbligato come Fifa- 
no e Pieri. E per l'occasione 
era arrivato da Milano an¬ 
che Oreste Scalzone: è stato 


numerosi episodi di violenza 
degli ultimi anni. Questi ulti¬ 
mi verrebbero indicati dalla 
polizia come presunti < fian- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ullima pagina) 
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quasi un incontro nazionale, 
per decidere le * iniziative » 
da prendere. 

Che la tanto sbandierata 
« repressione * fosse solo un . 
prete.do per imbastire nuove 
provocazioni lo si è visto 
bene dal discorso di Scalzone, 
il quale alla repressione, non 
ha fatto neppure cenno. Anzi: 
egli ha svolto un discorso lu¬ 
cido e chiaro che fa inten¬ 
dere bene quale strada sà pre¬ 
para ad imboccare il partito 
armato. « Dobbiamo smetterla 
— ha detto in sostanza Scal¬ 
zone — di discutere delle ! 
Brigate rosse. d<)bbìamo in¬ 
vece riflettere sulle conse 
guenze delle loro azioni. Sem¬ 
bra chiaro che lo Stato dopo 
il rapimento Moro non ne è 
uscito rafforzato, ma anzi in¬ 
debolito. il che apre nuove 
possibilità. Dobbiamo deci¬ 
dere come sfruttare queste 
possibilità, come accelerare 
questo processo di destabiliz¬ 
zazione ». 

Il discorso, come si vede è 
chiaro: e preannuncio un 
t fiancheggiamento » reale e 
una complicità di fatto con 
le Brigate Ro.sse. Da queste 
premesse, è facile prevedere, 
come r« autonomia operaia » 
intenda « manifestare » do¬ 
mani. 

Nella tarda serata l'ufficio 
stampa della questura ha in¬ 
formato che. per motivi di 
ordine pubblico, la manife¬ 
stazione è stata vietata. 


Gli «autonomi» decidono! 
di fiancheggiare le BR | 


ROiM.A — Ixi coinci<len/a. 1’ 
altro ieri, del dibattito par¬ 
lamentare sul rapimento Mo 
ro e della pubblienzionc della 
lettera deH'ostaggio inviata a 
Zaccagnini ba dato maggior 
significato al promincìamento 
(lei governo e delle forze par¬ 
lamentari die cosi co.stitui.sce 
un vincolo esplicito e impe¬ 
gnativo per tutti. La cosa va 
sottolineata percliè. in tal mo¬ 
do. un punto fermo — con le 
Brigate rosse lo Stalo non 
tratta! — è stalo |>o.sto. qua¬ 
li che siano le evoluzioni del¬ 
la fo.sea vicenda. Ne di.scen- 
tle un senso di certezza per 
tutti: per i cittadini, per i 
corpi preposti alle iiulagini e 
alla lotta contro la sfida e 
versiva. e per gli stessi cri¬ 
minali in cerca dì varchi at- 
travcr.so cui far passare il lo 
ro ricatto. 

In termini polìtici ravvici¬ 
nati, pur in pre.sen/a di un 
innegabile turbamento, risul¬ 
ta cementato il patto di leal¬ 
tà cIk* è alla ba.se dei nuovi 
rapiKirti politici. Lo si è vi¬ 
sto anche ieri su terreni di¬ 
versi dai dramma di Moro, 
e cioè dal modo come è stato 
avviato alla Camera il dibat¬ 
tilo suU’aborto nel quale la 
DC. forma re.stando la sua 
opiKisizione alla legge, non è 
ricorsa al tradizionale stru¬ 
mento delle pregiudiziali ed 
anzi ha votato contro quelle 
presentate dai gruppi di op¬ 
posizione. Altro episodio posi 
tivo è la prontezza con cui 
le competenti commissioni del 
Senato hanno licenziato per 
l'aula la legge che abroga la 
Reale. 

E* su questo sfondo che 
vanno rilevate anche le pre¬ 
se di posizione di ieri rispet¬ 
to al nuovo episodio dell’ope¬ 
razione terroristica attorno a 
Moro. Il gruppo dirigente de¬ 
mocristiano si è riunito per 
tutta la mattinata presenti II 
presidente del Consiglio e il 
presidente del Senato. L’uni¬ 
ca comunicazione relativa al¬ 
la riunione è stata che l’ori- 
giiiale autografo giunto a 
Zaccagnini è stalo consegna¬ 
to alle autorità incjuirenti. La 
posizione della DC resta quel¬ 
la espressa in occasione del¬ 
la prima lettera di Moro e ri- 
bneiita dall’on. Piccoli nel di¬ 
battito deH’altro ieri alla Ca¬ 
mera. Si rifiuta cioè di con¬ 
siderare que.sti lesti come 1’ 
e.spre.ssione della genuina vo¬ 
lontà del sequc.strato e si ri¬ 
badisce che « il partito lotte¬ 
rà a viso aperto e senza com- 
promc.ssi con le forze dell 
eversione > (sono parole del 
Popolo). Un'altra riunione del¬ 
lo stesso livello si è avuta 
in serata, a conferma della 
intensità con cui la vicenda 
è vi.ssuta a Piazza del Gesù. 
Ciò ha dato agli osservatori 
Timpressione che sia in corso 
nella DC una tormentala ri¬ 
flessione sui modi per sal¬ 
vare la rita del suo presiden¬ 
te e, in generale, sui rifle-ssi 
che la grarissima vicenda è 
destinata ad avere sulla vita 
del partito. 

Anche in relazione a questo 
è da registrare un signifìcati- 
yo pronunciamento dell’Osser- 
vatore romano che in una no¬ 
ta di ieri così commenta: 
« .Ancora una volta robbietti- 
vo è stato quello di far clamo¬ 
re. accrescendo (con la beffa 
ìnsita nella spavalderia di li¬ 
na organizzazione che nono¬ 
stante tutti i controlli riesce 
a muoversi con disinvoltura) 
gli effetti destalàlizzanU di un 
attacco aU'ordinamento. Ma 
ancora una volta altrettanto 
ferma è stata la risposta pro^ 
prio di quel mondo politica 
che si \-ole\-a turbare con la 
nuova "lettera" del rapito; 
che .si tentava forse di far 
crollare sotto il peso di un 
appello dai toni patetici > 
Questa posizione — nota l’or¬ 
gano vaticano — è quella che 
discende dairautcnlico pensie¬ 
ro di Moro e che non può es¬ 
sere confuso con il contenuto 
dì messaggi nati * da una 
mente sottoposta ad una vio¬ 
lenza psicologica, ad una me¬ 
todica distruzione della ca 
scienza ». La conclusione del 
giornale è perentoria : * Da 
qui l’unanime giudìzio; nes¬ 
sun cedimento al ricatto. Se 
in Moro dovessero decidere il 
suo senso dello Stato, la sua 
responsabilità e lealtà, quali 
risultano dalla sua azione plu- 
ridecennaJe. anch’egli mai si 
piegherebbe al ricatto ». Dun¬ 
que, un esplicito mes.saggio 
di fermezza anche dall’organo 
di stampa della Curia. 

Significativa è anche la fer. 
mezza espressa daH’editoriale 
deirAcanfiJ di stamani. Pre- 

(Segue in ullima pagina) 



Nel carcere di Marassi a Genova 

Sventata 
un’evasione 
in massa 

Scoperte funi, armi da taglio e, nella cella 
di un nappista, una potente ricetrasmit’ 
tente — Sabotate le armi delie guardie 


Scioperi e manifestazioni in Europa 


Per la prima volta i lavoratori europei 
hanno dato vita a una giornata di lotta 
per t’occupnztonc. La pialtaforma elabora¬ 
ta dalla Confederazione europea del sinda¬ 
cati — che domani verrà prc.sentata al ver¬ 
tice di Copenaghen dei capi di Stato e di 
governo — 6 .stata so.stenula da forti .scio- 
l>eri in Spagna c Grecia o da manifesta 
zlonl in Germania, Belgio, Olanda. In Ita¬ 


lia quasi tutte le categorie hanno sciope¬ 
rato due ore; quattro ore l cliimici dei gran¬ 
di gruppi dove vi sono ancora • vertenze 
aperte; fermi 4 ore anche i lavoratori ro 
mani mentre quelli sardi iianno bloccato 
le fabbrlclie per l’Intera giornata. Grandi 
manifestazicnl si sono avute a Roma (nel¬ 
la foto), a Milano, a Nanoll e a Sassari. 

ALLE PAGINE 6 E 10 


Dalla nostra redazione 

(iKN0V.-\ — Un massiccio 

tentativo di evasione, forse 
se fosse riuscito .sarelibe sta¬ 
to il più clamoroso che la sto 
ria italiana ricordi, è staio 
sventato al carcere di Ma- 
ra.ssi grazie airinlervcnto di'l- 
le forze di polizia clic, nel 
corso (li un'improvvisa per¬ 
quisizione. hanno scoperto 
nelle celle decine di funi do 
late (li rnmiMuii, cueelviaì li¬ 
mali a guisa (li coltelli, una 
latente radio ricetrasinitleu- 
! te capace di coprire una :li 
slan/ii (li 500 eliilomelri. e |)oi 
le .sbarre deirarmeria par¬ 
zialmente segate c i proiettili 
dei mitra delle guardie svuo¬ 
tati (Iella carica di lancio, 
in modo clic le armi avrei) 
bero sparato a vuoto in caso 
(li loro iitili/.znz.inne appunto 
per sventare l'eva.sionc. 'rut¬ 
to è accaduto in una delle 
sezioni del carcere che ospi¬ 
ta tòrca 1.50 delcnnli. 

Cinque guardie carcerarie 
sarebbero .stale .sospese dal 


Colloquio con Gian Carlo Pajetta sul 41° congresso del PSI 

Le scelte dei socialisti 

Il significato del riconoscimento che l'emergenza richiede una politica di unità nazionale 
La questione democristiana e la difesa della democrazia - Il lavoro unitario nella sinistra 


Con le elezioni dei nuovi 
organismi dirigenti si è con¬ 
cluso definitivamente l'iter 
del 41. Congresso nazionale 
del PSI, culminato nelle cin¬ 
que giornate di discus.vone al 
Palazzetto dello Sport di To¬ 
rino. Un congre.'iso che è stato 
preparato e si è svolto in con¬ 
comitanza con eventi dram¬ 
matici che hanno .segnato prò 
fondamente la vita e la co¬ 
scienza nazionale. Si può dire 
che è stato evitato il pericolo 
che essi ingabbiassero la ri 
cerca e la discu.ssione entro 
una sorta di < Stato di neces¬ 
sità »? 

« .Accade spesso — osserva 
Gian Carlo Pajetta. che ha 
guidato la delgazione del PCI 
e ha portato al cnngre.s.so il 
.saluto dei comunisti — quando 
si dice « .stato di necessità * 
che si pensa subito a un vin¬ 
colo obbligato, che limila la 
libertà e la responsabilità del¬ 
le scelte. Ma « stato di ne- 
cc.ssità * può anche voler dire 
non nascondersi la gravità 
della situazione, fare una a- 
nalisi non edulcorata del mo 
mento die si aitraversa e 
derivarne le opportune con 
seguenze. partire cioè da dati 
oggettivi rifiutando fantasie 
o velleit.à ». 


In effelli il -II. Congre.sso 
del PSI non aveva .solo da 
fare i conti con la delicatis¬ 
sima fa.se che aitraversa T 
Italia, con la profondità della 
crisi, con i nuoci rapporti 
politici che. dal 20 giugno 
in avanti stanno faticosamen¬ 
te evolvendo e maturando. 
Doveva anche definire il ca¬ 
rattere e la identità, di obici 
tivi generali del partilo, dopo 
la conclusione delle esperien¬ 
ze del centro sinistra che — 
attraverso alterne vicende — 
ha comunque segnato gli ul¬ 
timi 20 anni della sua vita. 
e C’è .stala e si è manifestata 
— continua Pajetta — una 
forte ricerca di identità die 
qualche volta è .sembrata os¬ 
sessiva. ma che io ritengo 
as.soliitamcnte legittima, una 
volontà di concludere un pe 
riodo di incertezza e anche di 
frirstrazione. Questa aspira¬ 
zione è anzi stata tanto pre- 
.sentc che in alcuni momenti 
e in alcuni interventi può an¬ 
che aver portalo a una ac 
ccntuazionc e.sasperata delle 
differenziazioni c delle con¬ 
trapposizioni nei confronti del¬ 
le altre forze politidie e an 
elle nei nostri confronti al di 
là della realtà stessa. 

Ma il senso generale del 


[ congre.sso è stato diverso: hi 
conclusione, sulla quale si è 
verificata una convergenza 
quasi unanime dei delegati, ha 
sottolineato con decisione clic 
l’iinità nazionale è indispen¬ 
sabile per fronteggiare l’e- 
mergenza e. al di là di que,sto. 
ha sancito il rifiuto di soluzio¬ 
ni jiolìtidic da lutti conside¬ 
rate superale ». Anche psico 
logicamente negìi interventi, 
c negli umori esprcs.si da'la 
fìatea. si è rivelata, a Tori 
no, Vintenzinne di considerare 
definitivamente chiusa quella 
fase della .storia del partito 
caratterizzata dal centro-sini- 
.sfra. con le conseguenze che 
aveva prodotto, allentando i 
legami del PSI con la società, 
dando corpo a diffidenze nei 
confronti del partito da parte 
d’ ambienti e personaVtà che 
pure sono ritenuti come ap 
partenenli aH’arca socialista 
offuscando il profilo c la ori¬ 
ginalità delì'apportn .sociali¬ 
sta nelle vicende e nelle prò 
.spctlive future della vila m 
zionale. Tutto ciò è stato ma 
nifestalo dal Congresso ed è 
.stato anche detto e ripetuto 
nel rongre.ssn. 

*Si: c come ho già detto a 
ciò vanno ricondotte anche 
alcune pun»c esasperate di 


difrcrcn/iazioiie; quasi die, 
jiiir volendolo fortemente, i 
compagni socialisti noti ab 
binilo fiducia piena della for 
za die può loro permettere di 
assolvere pienamente al ruolo 
che vogliono avere e sentono 
di poter avere. A noi. convin 
ti come siamo che parlare di 
comiioncnte .socialista del mo¬ 
vimento impolare e democra¬ 
tico italiano, accanto alle com¬ 
ponenti cattoliche e comuni¬ 
sta, non sia affatto propagan¬ 
distico 0 diplomatico, questa 
preoccupazione è parsa per- 
imo eccessiva. Il PSI è una 
forza oiK-raia e popolare che 
consideriamo cs.scnziale nel 
nostro paese. Il congres->o 
stesso è stato i! segno che 
I compagni socialisti possono 
t-«ere più ottimisti, più sicuri. 
.-Anche il m(Kto come la stam¬ 
pa ha voluto seguire i Incori 
Ch'Ile assise di Tonno è un sc¬ 
ene del posto che si riconosce 
al PSI nella vita nazionale ». 

Ma a cn.sa ti riferisci, chic 
diamo a Pajetta. quando parli 
di punte di esasperazione nel¬ 
la polemica e nella diffcren 
ziazione? 

€ Pen.so — r'ispfoide — alla 

Claudio Petruccioli 

(Segue in ultima pagina) 


seri l/io e rmcliirsta. ovvia 
mento coiierta da compreii 
sibilo risorix) (l<ita la su.i 
estrema dclicate/zn. prose 
gue (la parte della Procur.i 
generale c della Procura del 
la Hepubbliea per aecertnre 
altre eventuali responsabilità 
nirmterno ed all'esterno del 
carcere genovese. 

Il personaggio chiave del 
la vicenda, nella cella del 
(|ualc è stala riiivcnut.i la po 
tenti.ssima radio ricelrasmit 
(('nt(*. è un e\ nappista ('va 
so gi.'i due colle da .dire 
carceri, il napoletano (ìio 
vanni De Vita, di '2!) ,inni 
Ila a.s|)ctli sconcertanti il rac 
conio (Il come egli sin rio 
scilo a procurarsi l'apparcc 
(Ilio col quale poteva tran 
quillameiile comunirarc con 
rcsteriio anche ad enormi di 
stanze per organizzare la ria 
morosa evasione. Risponden 
(lo air.inniiiicio pubblicitario 
di una ditta eia- l'offriva, si 
è fatto rccatiilarc la radio 
in contrassegno Ma il fatto 
(l(*cisamcMte |)iù allucinante è 
che la radio sia stala rogo 
larrnente consegnala al de 
tenuto, il quale la teneva 
nella .sua cella. 

I.a .scoperta (' avvenuta 
grazie ad una improvvi.sa 
Iierqui.siz.ione disi)osla nel car 
cere evidentemente in .segui¬ 
to a qiinlche informazione ri 
.servala. Decine di agenti c 
carabinieri hanno iniziato 
dapprima una vi.sita .superfi¬ 
ciale ni carcero accorgendo¬ 
si che Io inferriate dell’ar 
moria erano state parzial 
mente .segate. Un controllo 
più accurato airinlorno dcl- 
i’armcria. portava alla stra¬ 
biliante scoperta che nume¬ 
rosi proiettili dei mitra in 
dotazione alle guardie carce¬ 
rarie erano stati .svuotati del¬ 
la carica di lancio sicché, in 
caso di utilizzazione delle ar¬ 
mi. non sarebbero mai usciti 
dalle canne. 

La scoperta induce va gli 
inquirenti ad un intervento 
più ma.ssiccio airinlcrno del 
carcere c la battuta veniva 
condotta con e.strcma meti¬ 
colosità che portava appun¬ 
to al rinvenimento, nelle cel¬ 
le. della radio ricotrasmil- 
tenle. delle decine di funi do 
late di arpioni c dei cucchiai 
limali c taglienti come col 
lelli. 

.Aperta l'inchiesta sul po.sto. 
sono imnKHiiatamentc emerse 
re.sponsabilità dirette di aldi 
ne guardie di custodia, alme 
no in merito alla consegna 
della radio aH’cx nappi.sta. 
Cinque guardie avrebbero 
ammesso le loro colpe e sa 
rebbero state cautclativamen 
te sospese dal servizio in at¬ 
tesa di ulteriori sviluppi del 
l’indagine che. al momento 
attuale, è apjiena agli inizi 

Stefano Porcù 


Per lo terzo volto lo legge olPesome del Porlomento 

La Camera ha cominpìato 
a discutere sull’aborto 

Sono state svolte le relazioni di maggioranza e di minoranza 
Respinto il tentativo radicale e missino di bloccare la discussione 


(JJl 


un uomo 


ROM.A — Esattamente tre an¬ 
ni dopo rinizio della prima 
discussione parlamentare sul 
la regolamentazione deH'abor- 
j to e dopo i voli negatisi pri 
ma della Camera (1S76) e poi 
del Senato (l'anno scarso a 
giugno, dopo rappro\.iz.ione 
da parte deiraltro ramo del 
Parlamento). Tassemblca di 
Montecitorio ha avviato ieri 
1 per la terza volta l’esame del 
' le norme per la tutela sociale 
della maternità e suU'interru- 
zione volontaria della gravi¬ 
danza fruito deirinizialiva con 
giunta PCI PSI PRI PLI PSDI 
DP-Sinislra indip(?ndente. 

E)ue gli elementi politici più 
rilevanti di questo dibattilo 
Intanto la consapevolezza as 
sai diffusa, e per alcuni aspet¬ 
ti nuova, che ci si trova di 
fronte ad un momento decisi¬ 
vo per la legge: o il Parla 
mento riesce a varare rapida 
mente un provvedimento che 
abolisce le vecchie norme fa¬ 
sciste c insieme garantisce che 
l’aborto sia non solo depena¬ 
lizzato ma anche gratuito e 
assistito, oppure sarà incvita- 


b.le il referendum, previ.sto 
tra poco più di due mesi. c.V 
cancellerebbe, si. le assurde 
disposizioni del ctxlice Rocco 
sulla < integrità della stirpe ». 
ma non risolverebbe il dram 
ma dell'aborto di classe, né 
servirebbe a diffondere una 
i-onosccnza delle moderne ttc 
I niche contraccettive atte a 
j prevenire una decis.one scm 
pre drammatica. 

Da qui — ecco l’altro dato 
della giornata — la rabbiosa 
quanto stenle offensiva scate¬ 
nala ieri dal gmpperto radi 
cale (con il sostegno dei fa 
i scisti) per cercare di impe¬ 
dire. con qualsiasi pretesto, 
anche il più grottesco, che 
potesse cominciare la discus¬ 
sione sul merito della legge. 
Si è arrivati al limite della 
provocazione. Ogni pretesto è 
stato buono per cercare di far 
perdere tempo alla Camera: 
obiezioni al resoconto steno¬ 
grafico della seduta preceden¬ 
te. richiami al regolamento, 
richieste di inversione dell’or¬ 
dine del giorno, proposte di 
sospensiva dell’esame della ri- 


I .forma fondate siiH'assurda t* 

' si che. in sentenza di ref* 
j rendum... non si potrebbe 1*. 
giferarc sulla materia. 

L'assemblea ha reagito co- 
calma, ma anche con ferme/ 
za e unità. .All'isolamento, pu 
in una votazione segreta, de! 
j la pattuglia radicai m:s«in<; 
i ha corrisposto il ' consolid.i 
mento di un vastissimo e pu 
composito schieramento di fo: 
ze (quelle laiche, quelle ca! 
loliche. i demonazionali) eia 
pur nella difformità delle v.s 
lutazioni sulla legge, avverto 
no la delicatezza c l’urgenz- 
del problema che nel fraUem 
po era riproposto, anche a) 
i’esterrx) del palazzo di M(M) 
lecitone, da folte delegazion 
dcU'UDI che sollecitavano i' 
varo di una legge efficace c!x 
abbia come cardine il princi 
pio della autodeterminaz.o"’« 
della donna. 

Questo dato, delineatosi con 
rintervento che il democristia 
no Erminio Pennacchini ave 

, 9- f- p- 

(Segue in ultima pagina) 


l^ON sappiamo se ad al- 
tri accada e a quanti, 
ma a noi capita spesso, 
in questi giorni, di subire 
come un arresto inaspet¬ 
tato delle nostre idee o 
dei nostri atti e di essere 
attraversati da un improv¬ 
viso pensiero: a Che cosa 
/ara. in questo momento, 
l'on Moro? ». e non nu 
sciamo a immaginare le 
sue ore, i suoi giorni, le 
sue notti. Pur sapendo 
che può vivere vicino a 
noi. forse addirittura a 
poche centinaia di metri, 
siamo indotti a figurarce¬ 
lo lontanissimo, e tutto, 
ormai, della sua vita, del 
suo intendere, del suo ra¬ 
gionare. della sua coscien¬ 
za, SI confonde in un solo 
sentimento che ne circon 
da il ricordo, incombente 
e insieme remoto: una tm 
mensa pietà. 

.Ma c'e una persona tra 
noi e con noi, della quale 
resteremo sempre' irridu¬ 
cibili avversari, alla quale 
ci pare umanamente do^ 
veroso. oggi, rendere omag 
gio. ed e l'on. Zaccagnini. 
Egli è certamente il più 
colpito dalla crudelissima 
sorte di Moro e ne è col¬ 
pito negli affetti e nelle 
conviruioni. Egli sa quan 
to noi, e senza dubbio an 
cor piu angosciosamente 
di noi. in quali condizioni 
di, speriamo non irrepara 
bile, irresponsabilità mora 
le SI esprima oggi il pn 
gioniero. ma non può ciò 
nonostante non sentirsi 
stravolto dal constatare 
come, in quest’ultima let¬ 


tera dell'amico introvabi¬ 
le. sulla profondità degli 
affetti sia steso quasi un 
velo di condizionamento e 
sulla fermezza delle con¬ 
vinzioni un'ombra di ri 
serta. » E' lutto falso» si 
dirà Zaccagnini. come ci 
diciamo tutti, ma quanto 
più profondo è l’amore 
tanto più e insidioso il 
dubbio, e straziante; cosi 
e certo che in queste ore 
nessuno soffre con più pe¬ 
na. patisce con piu acco¬ 
ramento del segretario de¬ 
mocristiano. 

Ma guardate la esempla¬ 
re dignità del suo silenzio, 
la semplice fermezza con 
la quale Zaccagnini prose¬ 
gue il suo compito, in o- 
gni sede e in ogni occa¬ 
sione, e la tenacia con la, 
quale proclama dt conti¬ 
nuare l’opera dell'amico 
assente. Chi gli ha dato 
del «r piagnucoloso » è un 
infame che non sa cosa 
sia la commozione e insie¬ 
me la forza di vincerla, 
senza esibirla né nascon¬ 
derla. ugualmente lonta¬ 
ni da ogni tealralismo. pa¬ 
rimenti rifiutando lo sco¬ 
ramento e la fanatizzazso- 
ne e infine scegliendo V 
umano, proprio nel mo¬ 
mento in CUI esso appare 
più ferito e più cinto. Lo 
ripetiamo: questo è un di¬ 
scorso dedicato a una per¬ 
sona che combatteremo 
sempre, domani forse con 
ancor maggiore intransi¬ 
genza. Ma è un discorso 
a un uomo, e Zaccagnini 
in queste ore i veramentm, 
vittoriosamente un uomài 
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Al segretario de è pervenuto il manoscritto orìgiriale 


V-,.' 


Zaccaghìhì ha avuto la lettera 
ieri mattina a piazza del Gesù 

Gli esperti del Viminale esaminano il documento - La calligrafia appare più incerta e rivela un 
grave stato di prostrazione psicofisica - Il testo è stato dettato dai « brigatisti » via radio? 






ROMA — L’oriffiiiale del¬ 
ia nuova letlera estorta dalle 
< br* a Moro p arrivalo al- 
Von 7Mccafjtìiin soltanto ieri 
vtntlina, poco dopo le 12,30. 
Tre foglietti di carta scritti 
molto fitti, di cui l'altro po¬ 
meriggio si erano avute le 
fotocopie, diffuse dai terro¬ 
risti assii’me al * comunicato 
11 . 4 p. A piazza del Gesù era 
cominciato da circa mez¬ 
z’ora il vertice democristiano 
(c'erano Andreotti. Fanfani, 
Cossiga, Piccoli, ììartolomeì. 
Galloni c Gaspari, oltre allo 
stesso segretario del partito, 
Zneengnini). e l'attenzione 
di tutti si è immediatamente 
concentrala sul documento. 
Conclusa la riunione, nel po¬ 
meriggio Cossiga è tornato 
al ministero deìVInteruo por¬ 
tando con sé il manoscritto, 
sul quale hanno comincialo 


subito a .studiare gli esperti 
in psirnlojjìa grafica già in- 
terpellali dal Viminale quan¬ 
do arrivò la prima missiva 
a firma Moro. 

Da un esame più dettaglia¬ 
to del documento sono sca¬ 
turite diverse considerazioni 
generali, cd altre più utili 
per il lavoro degli inquiren¬ 
ti. I.a convinzione più valida 
è quella maturala fin dall'al¬ 
tra sera quando .sono arriva¬ 
te le fotocopie dello scritto: 
il Ip.'jIo p pieno zeppo di pe¬ 
riodi nei quali è impossìbile 
riconoscere lo stile di scrit¬ 
tura e di pensiero del presi¬ 
dente democristiano. Sono 
molte — più numerose che 
nella prima lettera — le frn.si 
che appaiono slegate dal di¬ 
scorso. di difficile compren¬ 
sione rispetto al filo logico 
di tutto il lesto. E lo stile. 


anche stavolta, in molti pas¬ 
si appare piuttosto pedestre, 
non consono alla statura cul¬ 
turale e politica di chi firma 
il manoscritta. 

Confrontando questa mis¬ 
siva con quella prccedenle 
balzano agli occhi alcune dif¬ 
ferenze. Uno degli esperti di 
psicologìa grafica ha detto: 
* La calligrafia appare mol¬ 
to più incerta e rivela uno 
.stato di prostrazione psico¬ 
fisica che si va accentuan¬ 
do. Le righe sono ancora me¬ 
no spaziate tra loro, le pa¬ 
role vicine: sono .sintomi di 
una pressione molto forte sh- 
hita da chi ha scritto il te¬ 
sto ». 

Un pas.so della lettera è 
stato .studiato con particolare 
attenzione. E' quello dove .'ti 
legge: « ... del resto queste 
idee (le considerazioni sullo 


stato di solitudine in cui si 
trova un ostaggio, n.d.r.) già 
espressi a Taviani per il ca.so 
Sossi ed a Gui a proposito 
di una contestata legge con¬ 
tro i rapimenti ». Sia Tavia¬ 
ni che Gui — che furono en¬ 
trambi ministri dell’Interno 
in governi presieduti da Mo¬ 
ro — sono siati interpellati 
per sapere se il riferimento 
contenuto nella mi.s.siva ri¬ 
sponde alla realtà. Sulle loro 
risposte é stato mantenuto . 
il riserbo. Da indiscrezioni. 
tuttavia, sembrerebbe che 
Moro in passato avrebbe ef¬ 
fettivamente espresso le opi¬ 
nioni citate nella lettera. In 
ogni caso, tuttavia, le posi¬ 
zioni di Moro sul caso Sossi 
e sul progetto di una nuova 
legge più * dura » sui rapi¬ 
menti potrebbero c.ssere sia¬ 
le facilmente apprese dai 


* brigatisti » attraverso qual¬ 
che servizio giornalistico ap¬ 
parso in passato. 

Un altro particolare che è 
.stato notato con molto infe- 
re.sse é un errore di tra.scri- 
zione nel « comunicato n. 4 » 
delle « br ». dove viene ripro¬ 
dotto anche il testo della let¬ 
tera a firma Moro. In una 
frase del dattiloscritto si leg¬ 
ge: t ...attenuando Tatleii- 
zione nel contesto di un fe¬ 
nomeno politico ». La frase 
esatta è nel manoscritto: 

«... attenuando la teasio- 
nc... ». Un errore del genere, 
.secondo gli e.sperti del Vimi¬ 
nale. può essere compiuto 
mollo facilmente quando si 
scrive sotto dettatura. Se co¬ 
si è sialo, però, è probabile 
che que.sto c dettato » non 
sia stato compiuto nel chiuso 


Ì > t. , i/njt n i i»v U I 

laWM 4, ^4-. 


r Unità / giovedì 6 aprile 1978 

Concluso il.dibattito generale 

Il Senato oggi 
vota sul bilancio 
dello Stato 


: f' ■ V 


Le repliche dei relatori e di Malfatti 
Stamane parlano Moriino e Pandolfi 


di una stanza (in quc.sto ca¬ 
.so l'errore .sarebbe stato fa¬ 
cilmente corretto), ma a di¬ 
stanza. Fer telefono? E' Tul- 
timo cosa a cui si pensa. 1 
t brigatisti » ben sanno che 
le intercettazioni sono una 
delle armi più usate dalla 
polizia. Dunque si pensa che 
abbiano usato apparecchi ri- 
cetrasmittoiti. Cp ne sono in 
commercio di potcntis.simi, 
che consentono di parlare 
comodamente a centinaia di 
chilometri di di.stanza. Il pe¬ 
ricolo di essere ascoltati è 
ridotto al minimo: si può 
trasmettere su mollissime 


lunghezze d’onda diver.se e. 
in ogni ca.so, è difficile es¬ 
sere localizzati. 

Cosi si spiegherebbe, dun¬ 
que. una vecchia ipotesi de¬ 
gli inquirenti: quella che i 
€ carcerieri » di .Moro siano 
chiusi da venti giorni nella 
<! prigione » limitando al mi¬ 
nimo indispensabile i con¬ 
tatti con la f centrale opera¬ 
tiva > delle € br •». dalla qua¬ 
le viene orchestrala ogni 
fase deirimpresa criminale. 

se. c. 

Nel grafico: l'inizio delle 
due lellere scritte da Moro 


Prosegue a Torino il processo contro le Brigate rosse 

Su «Frate mitra» pende rincriminazione 

L’accusa di falsa testimonianza avanzata dal difensore dell’avv. Lazagna - Dalla registrazione di 
un colloquio con un ufficiale dei CC risulta che Giretto era pagato per i suoi servizi dì « infiltrato » 


Il paese di 
Pulcinella 

Ecco L'K.spro.sso. Sulle 
.sue colonne fino a ieri il 
PCI è .stato invariabil¬ 
mente dipinto come il par¬ 
tila dei compromessi a 
tutti i costi, della Itepub- 
blica conciliare, della coii- 
servazioiie prudente. Si è 
sempre parlato dei comu¬ 
nisti come di un parlilo 
diretto da moderati dispo¬ 
sti ai cedimento, e soprat¬ 
tutto timorosi dell'iniziati¬ 
va popolare, t pompieri » 
nei confronti delle spinte 
studentesche c dei movi¬ 
menti <5 creativi ». Insom- 
ma un partito d'ordine: da 
combattere proprio per 
questo. E infatti chi, .se 
non L'ivsprcsso ha civet¬ 
tato con lutti i movimenti 
che attaccavano c da sini¬ 
stra » il PCI? Chi, se non 
L'Espresso, ha cavalcalo 
in qiicsii anni tutte le 
mode e ha titillato i vecchi 
c i nuovi spiriti anarchici 
della piccola borghesia 
italiana? 

AU'iniprovviso, ecco che 
tutto cambia. Svolta, anzi 
piroetta di 3l>0 gradi. Sul¬ 
l'ultimo numero, ri ritro¬ 
viamo di colpo collocati 
sull'altra sponda. Ci sa¬ 
remmo convertiti troppo 
lardi alla democrazia: ab- 
hionio incoraggiato noi il 
sindacalismo scivagg’o: 
abbiamo alimentato il prr- 
missivhmo. e quindi ii ri- 
hellismo nella scuola: non 
abbiamo avuto il sen.so 
dello Stato, ccc. 

Salvemini avrebbe detto 
che que.sto è pur .sempre 
il paese di Pulcinella. Eoi 
diciamo che no. è un pae¬ 
se serio, dove pero ci sono 
ancora molti Pulcinella. 
Anche per questo c co.si 
difficile governarlo. 

Lo storico 

Montanelli — che, come 
è noto, è anche uno .sto 
rico — ha riconosciuto V 
età degli < ideologi » che 
vergano i proclami delle 
Br. Devono cs.sere uomini 
* fra i quaranta c i cin 
quant'anni perche concetti 
e linguaggi .sono quelli dei . 
"quaderni" o "catechismi" 
del PCI ad u.so dei suoi 
militanti di venti o tren- j 
Panni fa. quando la con¬ 
trapposizione fra "calore 
d'uso” c "valore di scam¬ 
bio” sembrava una grande 
conquista del pensiero ri¬ 
voluzionario marxista ». 

C’è uno sbaglio. Si trat¬ 
ta. in realtà, di uomini tra 
i duecento c i duecentocin- 
quanPanni. Di fa'e con¬ 
trapposizione, rom'è noto, 

.«i parlava aiò nella secon¬ 
da metà del Settecento, ai 
tempi di Adamo Smith. 


I «enatori del frappo p«r)s- 
meniare comunista sono tenuti 
ad cssera presenti alle seduta 
di ossi e successive. 

« • • 

L'assemblea del grappo co¬ 
munista del Senato i convo¬ 
cata eggi alte ore 16. 

* « * 

L’assemblea del grappe dal 
deputati comunisti i convocata 
per oggi giovedì 6 aprila, alla 
ora 16,30. 

• « # 

t deputati comunisti sono 
fenuti ad cssera prascnti senza 
«cceziona alla seduta di oggi 
giovedì 6 aprila. 


Dal nostro inviato 

TORINO — Per « frate mi¬ 
tra » è stata chiesta l’Incri- 
ininazione per falsa testimo¬ 
nianza. La richie.sta, all'ini¬ 
zio dello tredicesima udienza 
del proces-so alle « Brigate 
Ro,sse ». è stata avanzata dal- 
l'avv. Zancan. difensore di 
Lazagna. II PM si è riserva¬ 
to una decisione, quando 11 
te.ste Silvano Girotte, che ora 
non si sa dove si trovi, verrà 
— se verrà — a deporre In 
aula. 

Il presidente della Corte 
Guido Barbaro, prendendo at¬ 
to della ricliiesta e del pa¬ 
rere del PM. ha dichiarato 


nostri. Noi cl dobbiamo ve¬ 
dere necessariamente prima 
del 4 per il noto problema 
di carattere economico... Io 
pos-so presumere che ad un 
certo punto, a parte il suo 
mantenimento — organizza¬ 
zione. tutto quanto eccetera, 
casa e.tutto quanto — potran¬ 
no dare direttamente a lei... 
quello che può essere neces¬ 
sario per sua moglie e suo fi¬ 
glio... dovreblte e.^sere suf¬ 
ficiente. Però potrebbe anche 
non esserlo. Quindi, ad un cer¬ 
to punto, quello che non c’è 
lo integriamo ». 

In altre parole. « frate mi¬ 
tra », entrando nella organiz¬ 
zazione delle « BR ». sarebbe 


che « ogni elemento allinen- 1 stato retribuito dalle ste^e 


te alla crediltilità del testi 
andrà valutato in sede di esa¬ 
me di inerito ». 

La richiesta del legale del- 
l'avv. Giovanni Battista La¬ 
zagna è .scattata quando 11 
pre.-,idente della Corte ha an¬ 
nunciato che II perito, prof. 
Ghio. aveva consegnato la 
trascrizione delle registraz’.o- 
ni effettuate da « frale Mi¬ 
tra» alla pre.senza del capi¬ 
tano dei carabinieri Pignero. 
« Il signor Giretto — ha det¬ 
to il difensore — ha sem¬ 
pre voluto far credere di ave¬ 
re svolto la sua opera di infil¬ 
trazione e di provocazione di¬ 
sinteressatamente. Non ho 
mai ricevuto danaro, egli ha 
detto, neppure per 11 rim¬ 
borso delle spese. Dalla lettu¬ 
ra delle trascrizioni peritali 
delle registrazioni risulta in¬ 
vece il contrario ». Il capita¬ 
no Pignero. infatti, dice a un 
certo punto a Girotto: n Ora 
dunque vi parlo di problemi 


« BR » in una misura che 
l’ufficiale dei CC riteneva non 
adeguata. Da qui l'offerta di 
una Integrazione. 

Per il difensore di Laza¬ 
gna. questa offerta co.stitul- 
rehbe la prova che 11 Giretto 
venne pagato. Ne consegui¬ 
rebbe che « frate mitra » ha 
mentito, avendo sempre affer¬ 
mato. nelle dichiarazioni re¬ 
se ai magistrali inquirenti, di 
avere agito disinteressata¬ 
mente, senza ricevere nem¬ 
meno un soldo. 


ha Incaricalo carabinieri e 
polizia di svolgere ulteriori ri¬ 
cerche per accertare la re¬ 
sponsabilità o meno del te¬ 
ste. Quali saranno gli esiti 
è difficile dire. 

11 presidente Barbaro, in¬ 
tanto. ha colto l'occasione per 
ridimensionare alcune illazio¬ 
ni che su tali registrazioni 
erano state avanzate. Alcuni 
si erano chiesti, infatti, per 
quali ragioni il giudice istrut¬ 
tore Caselli, titolare deU’in- 
chiesta sulle « BR », non le 
avesse disposte. I motivi so¬ 
no molto semplici. Il doli. 
Caselli aveva ordinato la tra¬ 
scrizione delle registrazioni, 
il cui a.scolto risultava di dif¬ 
ficile lettura. Quelle che ri¬ 
guardano il colloquio fra Gi¬ 
rotte e il capitano Pignero 
.sono invece cliiari-ssime e non 
presentano alcuna difficoltà 
per l'ascolto. Tutto qui. 

L'udienza di ieri è comin¬ 
ciata. come al solito, ver¬ 
so le 9.30. I primi a fare 
ringres-so in aula .sono stati 
tre « brigatisti »: Giuliano Isa, 
Adrialdo Lintrami e Nadia 
Mantovani. Gli altri sono ri¬ 
masti alle « Nuove ». I tre 
« osservatori » hanno parlot¬ 
tato fra loro e anche con al- 


Ciò non vuol dire — ha os- cuni legali, ma non hanno 


servalo 11 PM — che le pro¬ 
ve a carico degli imputati 
Lazagna e Levati vengano 
meno. A loro carico sussi¬ 
stono altre prove di accusa 
che dovranno essere vagliate, 
CIÒ potrà essere fatto quan¬ 
do Silvano Girotte verrà a 
rendere la propria testimo¬ 
nianza di fronte alla Corte. 

Ma verrà « frate mitra » a 
Torino? Ija Corte, giorni fa. 


mai interloquito durante 1 la¬ 
vori proce.ssuali. Nessun com¬ 
mento è venuto da loro alla 
lettera che l'on. Moro ha in¬ 
dirizzato al segretario della 
DC Zaccagnini. Eppure que- 
.sta volta, nella lettera, .si par¬ 
la esplicitamente di scambio 
di persone « parimenti dete¬ 
nute ». II riferimento sembre¬ 
rebbe diretto agli imputati- 
detenuti di questo processo. 


essendo qui rinviati a giudi¬ 
zio i cosiddetti « capi stori¬ 
ci » delle « BR». Gli Imputa¬ 
ti. però, anche ieri non sono 
nemmeno venuti tutti in aula. 

La loro ostentazione dì in¬ 
differenza non manca, natu¬ 
ralmente. di provocare illa¬ 
zioni. C'è chi dice che 1 « bri¬ 
gatisti » di questo proces.so 
.sarebbero tagliati fuori dalle 
decisioni criminali del rapi¬ 
tori di Moro. C'è chi dice, in¬ 
vece, che un legame esiste¬ 
rebbe. C'è chi ipotizza scam¬ 
bi di « segnali » e « mc.s.sag- 
gi » In codice. Ma si tratta 
.soltanto di mere illazioni, non 
autorizzate, peraltro, dalla 
lettura dei «comunicati » fat¬ 
ta in aula dagli imputati di 
questo proce.sso. 

Il dibattimento, intanto, è | 
pro.segullo ieri tranquillamen¬ 
te. Sono stati letti verbali di 
interrogatorio di diversi im¬ 
putati. re.si durante la fa.se 
Istruttoria. E' stato anche in¬ 
terrogalo un imputato (Pietro 
Sabatino), accusato di reali 
minori. Nella sua cassetta 
postale vennero trovati vo¬ 
lantini delie « BR ». « Sì — 
egli ha detto — alcuni di que¬ 
sti volantini li ho letti, ma è 
un reato? Mi avete tenuto .sei 
mesi in prigione e io non ho 
fatto niente ». 

Oggi dovrebbero essere In¬ 
terrogati altri imputati a pie¬ 
de libero, fra i quali, for- 
.se. il medico Enrico Levati. 
Per ciò che riguarda i « bri¬ 
gatisti », c'è chi si dice con¬ 
vinto che oggi verranno tutti 
in aula per leggere un nuovo 
comunicato. 



Inaudita decisione del giudice istruttore 

La Vìanale viene scagionata 
per Fassassinìo di Graziosi 

Presa di posizione degli avvocati che rappresentano i genitori dell'agente di 
PS ucciso - Assolta anche, assieme alla Salerno, per l'episodio Lo Moscio 


fatto mente ». t 9 j ± 

te?rl|UfaTrrSufl^ L autonomo fermato a Genova 

de libero, fra i quali, for- GENOVA — Prose^ono da parte di polizia e carabinieri, gli 
se. il medico Enrico Levati. accertamenti .su Giorgio Moroni, il giovane nella cui abita- 
Per ciò che riguarda i « bri- zione è stato trovato T’originale di un volantino con il quale 
gatlsU », c'è chi si dice con- i « gruppi armati radicali » rivendicarono, tempo fa, un at- 
vinto che oggi verranno tutti tentato contro il «Centro ligure di affari» a Prancoforte. 
In aula per leggere un nuovo Giorgio Morcni milita ncH'arca dell’autcnomia e deve rispon- 
comunicato. j dere airaccu.sa di appartenenza a banda armata. A lui i ca- 

Ihin Panliirrì ‘ rabinicri sono giunti nelle indagini tese a identificare il 
loto rdOiUCCI [ postino genos’ese delle «brigate rosse». 

Dalle commissioni Giustizia e Affari costituzionali 

Senato: approvati i provvedimenti 
che sostituiscono la « legge Reale » 

Il complesso dì norme passa ora in aula - Apportale lievi modifiche - Oggi 
inizia il dibattito sul decreto del marzo scorso per le misure contro il terrorismo 


RO.M.A — -Maria Pia Viana- [ fracassato. Entrambi i nap- 
lo — secondo il giudice i- ) pisli scesero quindi daU’au- 

slruttorc Claudio D’.AngcIo — tobus. con le armi spianate, 

non è re.sponsabilc dcll'assas- riuscendo a far perdere le 
sinio dciragcntc di PS Ciau- proprie tracce, 
dio Graziosi c né lei né Fran- jj-e mesi dopo, il I. lu¬ 
ca Salerno possono essere ac- gijo. due carabinieri indivi- 
cusate del tentato omicidio > ^narono Lo Muscio, la Via- 
dei due carabinieri clic le j naie c Franca Salerno a piaz- 

catturarono a piazza S. Pie- j ^a S. Pietro in Vincoli, in- 

tro in Vincoli, a Roma. Il j ^iome ad un quarto < nap- 
giudicc ha rinviato a giudi- j pjsta .Antonio Lo ' Muscio 
zio le due « nappi.stc * por co- j (entò la fuga ingaggiando un 


fracassato. Entrambi i nap- i sciva ad allontanarsi, le due i ROMA — Le conimi-ssioni 

pisli scesero quindi daU’au- t donne furono bloccate pri- i .Affari costituzionali c Giu- 

tobus. con le armi spianate, ma o mentre tentavano di stizia del Senato hanno ap- 


estrarre le pistole die porta¬ 
vano nelle borse. 

In tutti c due gli episodi, 
secondo il giudice istrutto¬ 
re, Maria Pia Vianale e 
Franca Salerno. aiTcbbcro 
tenuto un altcggiamcnto di 


.Affari costituzionali c Giu¬ 
stizia del Senato hanno ap¬ 
provalo ieri sera, in sede 
referente, il di.segno di leg¬ 
ge che. abrogando la « Rea¬ 
le » detta nuove disposizioni 


t! nel provvedimento alcuni ' l’elettorato, se chiamato alle 
perfezionamenti tecnici e * urne, pos.sa pronunciarsi an- 
giundici. Il disegno di legge ] che sull'arUcolo 5 della leg- 
sara drscusso in aula nella i ge Reale; di parere centra- 
prossima settimana, dopo di no è l'ufficio centrale per i 


prossima settimana, dopo di 
che passerà alla Camera. Co 
me si sa. la sua rapida ap- 


in materia penale, prtxcssua ! provazione dovrctibe scongiu- 


le c di reprc-ssior.e delle at¬ 
tività fasciste. Il testo, mal¬ 
grado i numerosi emenda¬ 
menti. non ha subito modi- 


I .j. > i...... .. . ... . . iijcnii. non na suoiiu nioui- 

i sieme ad un quarto * nap- * p.sicliica nei ^che sostanziali nel suo im 


st'tuzionc di banda annata, 
detenzione illegale di armi 
cd altri reali minori. Per gli 
stessi motiri il magistrato ; 
ha incriminato anche Tav- I 
vocato Saverio Senese, lega¬ 
le di molti aderenti ai « Nap > If 

c Raffaele Piccinino. Quest’ ! VOlQTQ 

ultimo deve rispondere an- j ■ • 

che del tentato omicidio del j Im f||l||r|Q 

\igile urbano Carlo Renza- | 

Rievochiamo, in poche pa- t ollo ^IIIfltQ 

rolc. i due sanguino.si cpi- ; , 

.sodi cui furono presenti le i SICIIIQIIQ 

tcrron.ste e nei quali, se- | 

condo il magistrato, non a- i PALERMO — Il governo re- 
\rcbbero una responsabilità . 

H retti lui sera del ^*0 mar- ’ Maitarella. compo:>.o 

d.rctta. Isserà asse.ssori de. socialisti, re 

70 del 19<< Alarla Pia \ta- pubblicani, socialdemocratici, 

naie \cnnc riconosciuta a Ro- ^ eieuj ì- 23 marzo scorso, ha 
ma a bordo di un autobus rice^-uto ieri sera la fiducia 

dall agentc di PS Claudio dell'assemblea regionale. 

Graziosi. Il giovane si fece Hanno votato a favore del¬ 
avanti con la pistola in pu- Lordine del giorno con cui 

gno. intimandole di alzare vengono approvate le dichia- 

le braccia senza accorgersi razioni programmatiche del 
le braccia, senza accorgers pj-g^^dente della Regione. 1 

pero che su un altro sedile i gruppi parlamentari democri- 

trovava un secondo tciTon- stiano, comunista, socialista. 

sta. .Antonio Lo Muscio. socialdemocratico e repubbll- 

Qucst'ultimo aprì il fuoco cano. che fanno parte della 

contro Grp^si all^e spalle e sS 

«fini* quindi cinicamente la j Oberali si sono astenuti, 

giovane guardia quando era Missini e demonazionali han- 

già a terra con un gomito no espresso voto contrario. 


conflitto a fuoco, nel corso j 
del quale rimase ucciso. Men¬ 
tre il secondo terrorista riu- 


confronti di Lo Muscio, 1 uni- , pj^nto centrale c nelle di- 
co che fece materialmente j sposizioni più importanti che, 
fuoco sia contro l’a.gcntc Gra- nel quadro di un generale 
zio-si che contro i due ca- | accrescimento delle garanzie 
rabinicri * salvaguardia dei diritti 

- f - a«i ! dei cittadini, soddisfa re.^i- 

« 1.3 decisione del giudice genza di una sostanziale di- 
i.struttorc non ci trova con- dell'ordine democratico. 

_ : _*: _ 1_- tr __ z ... . , . 


i.struttorc non ci trova con- j 
sezicnti », ha affermato ieri 
l'avvocato Fausto Tarsitano. 
che insieme ai colleghi Zupo, 
Sotis c Giacomini tutela gli 
interc.ssi dei familiari del- t 
Vagente Claudio Graziosi. | 
« J^no state tra.'curate — ha i 
aggiunto il legale — omes j 
.se o superficialmente valuta-, . 
te una serie di emergenze j 
probatorie sia in relaz one al 


rare lo .svolgimento del re¬ 
ferendum .sulla «Reale» già 
ammesso dalia Corte costitu¬ 
zionale. 

La stessa Corte ha discus¬ 
so ieri il nrorso per « con¬ 
flitto di attribuzioni fra po 
Ieri dello Stalo -> pre.^entato 
dal comitato promotore del 
referendum sulla legge Rea¬ 
le del 1975 contro l'ufficio 
centrale per i referendum 
della corte di Ca.ssazione. Il 


referendum il quale sostie¬ 
ne Cile l’articolo 5, di recen¬ 
te modificato, non può es¬ 
sere sottoposto alla prova 
referendoria. 

Sempre la Commissione 
Giu-stizia del Senato comin- 
cerà oggi l’mizto del decre¬ 
to contenente le norme sul- 
l’antiterror.smo varato il 21 
scorso: lo hanno deci.so in 
un incontro con il ministro 
Bonifacio e il sottosegreta¬ 
rio Dell'.Andro i rappresen¬ 
tanti dei 5 partiti deil’accor- 


Sono stati in\-ece mtrodot- i ricorso mira a far si che i do di maggioranza. 


Interrogati 
i fratelli 
Bellovita 


Libertà 
provvisorio 
per Zambon 


MILANO — Luigi c Marco ' MIL.ANO — Giuseppe Zam 
Bellav.ta .sono stati inicr- j bon. il g.ovane arrestato il 


Scagionata 
a Torino 
lo Pertramer 

TORINO — Anche gli ultimi 
accertamenti effettuati nei 


prima cnc ai mirante e ai rogati dal giudice i.struttorc -l marzo scorso dopo che ( giorni scorsi hanno dim.osira 

dopo 1 uccisione della giova- t p^^zi nel quadro dcll'inchie aveva tentato di ingniotlare j to la compieta estraneità di 

ne guardia ». 1 sta sulla rivista «< Controin- una lettera scritta in tede.'Co ! Brunhjld Pertramer al mor- 


« Iji Pror^iira ernerale — i formazione»: l'intcrrogatono i di cui era Latore e che ave tale attentalo compiuto dalle 

^ I è stato eseguito dopo che il ) va fatto a pezzetti, è .stato brigale rosse contro il mare 


ha conclu-io Tarsitano — non 
può non impugnare la deci¬ 
sione del giudice istnittorc 
e ciò non per un immoti¬ 
vato pietismo verso la ritti- 
ma o per il particolare cli¬ 
ma in cui versa il paese, 
ma soltanto perché una im- 


è stato eseguito dopo che il va fatto a pezzetti, c .stato J brigate rosse contro u mare 

magistrato ha terminato l esa mcs.so in libertà provvisoria, t sciallo di PS Rosario Be 

a, iqito il materiale se- i H sostituto procuratore dot- j rardi. La perizia effettuata 

! 1 1 * y*V .W .«k ys. vi A* • M • .M. *1 I «-«t Vk< «s f A .«ini 


questrato. Su « Controinfor¬ 
mazione » venne aperta una 
inchiesta nel 1974 dalla ma¬ 
gistratura lonnese nell’ambi¬ 
to di quella sulle BR. Si 
giunse ad un mandato di 


lor DelVOiso ha adottato il su un assegno cambiato dal- 
provvedimento per cessate i la Pertramer il gionio del- 
esigenze istruttorie. Zambon ì l’aggualo a Pozza di Fa.-»sa. 


prescindibile esigenza di giu- cattura nei confronti dell’al- 
slizia e una serena applica- jora direttore Antonio Bella- 

zione delle norme del nostro vita, sostituto, dopo il prov- 

ordinamento giuridico impon- vedimento e la conseguente 
gono che quella decisione va- latitanza, dal fratello Luigi, 
da ri\'eduta e corretta ». A carico di questo venne 

< . emessa comunicazione giudi- 

* • ziaria. 


resta cosi solamente indizia¬ 
to dì favoreggiamento e par¬ 
tecipazione ad associazione 
sovversiva. 

Continuano intanto gli ac¬ 
certamenti sulla letlera fat¬ 
ta a pezzettini per potere 
dare un volto all’autore del¬ 
la missiva. Le prime voci di 
un collegamento diretto con 
ambienti del terrorismo te¬ 
desco non hanno trovato ri¬ 
scontro. 


presso Trento, ha fugato 
i dubbi residui. Oggi o doma¬ 
ni il PM Corsi dovrebbe fir¬ 
mare la revoca del mandato 
di cattura. 

La Pertramer. comunque, 
per poter uscire dal carcere 
dovrà aspettare che il presi¬ 
dente della Corte d'Ass.se. 
Guido Barbaro, si pronunci 
sulla richiesta di libertà prov¬ 
visoria in relazione al se¬ 
condo mandato di cattura 


ROMA — liOtta contro 1* 
evasione fiscale; questo è 
uno del punti fermi del 
programma di governo in 
campo economico. Lo ha 
detto ieri 11 mini.stro delle 
finanze. Franco Maria Mal¬ 
fatti. prendendo la parol.t 
in Senato a conclusione 
della discussione generale 
sul bilancio di previsione 
per il '78 dello Stato. II mi¬ 
nistro ha anche annuncia¬ 
to rintroduzlone di nuovi 
.si.stemi di controllo, .severi 
cd intensi, al fine di ridur¬ 
re le evasioni: mentre !i i 
la.sciato capire die. almeno 
per ora. non d dovrebbero 
e.ssere Inasprimenti fi¬ 
scali. 

Malfatti ila tenuto il suo 
intervento dopo che i 
tre relatori ( (Giovanniello, 
Iximharditil e Pala) aveva¬ 
no pronunciato 1 discorsi 
di replica. Stamane, prima 
che abbiano inizio le ope¬ 
razioni di voto, interverran¬ 
no in aula l ministri Pan¬ 
dolfi (tesoro) e Moriino 
(bilancio). L’esito della vo 
tazione è scontato: tutti 1 
gruppi (tranne liberali e 
mi.ssini) hanno infatti an¬ 
nunciato voto favorevole. 

Il documento finanzi.ino 
che il Senato si prep;ira ad 
approvare contiene tutta¬ 
via .solo una parte delle in¬ 
dicazioni sulle quali dovrà 
basarsi l’azione del gover¬ 
no nel campo della poli¬ 
tica economica: dal mo¬ 
mento che nel programma 
illustralo da Andreotti al¬ 
le Camere, come nelle ste.s- 
se relazioni pre.senlale lu¬ 
nedi dal senatori Lombar- 
dini e Giovanniello. sono 
previste alcune variazioni 
di una certa importanza 
che saranno discusse entro 
maggio dal Parlamento. Il 
deficit coinplP.sslvo nazio¬ 
nale. con queste modifiche, 
dovrebbe e.s.sere ridotto a 
5.000 miliardi, scendendo 
cosi al di sotto dei 24.000 
miliardi, cifra che è consi¬ 
derata un limite di guar¬ 
dia per l’economia italia¬ 
na. Inoltre queste varia¬ 
zioni consentiranno la de¬ 
stinazione di 4.000 miliardi 
ad interventi urgenti in di¬ 
versi settori, non previsti 
nel bilancio che oggi sarà 
approvato a palazzo Ma¬ 
dama. 

Nella discu.ssione in aula 
sono intervenuti ieri i .le- 
natori Mario Melis (della 
sinistra indipendente). Mi¬ 
chele Cifarelli (repubblica¬ 
no) e Vincenzo Carolio 
(DC). Nel giorni scorsi ave¬ 
vano parlato 1 comunisti 
Di Marino e Luberti. i de¬ 
mocristiani Grassinl c 
Giacometti. il sociali.sta 
Polli, il socialdemocratico 
Occhipinti. il liberale Bal¬ 
bo; Basadonna. Bonino e 
Nencloni di Democrazia Na¬ 
zionale, e Crollalanza del 
MSI. 

DaH’insieme del dibatti¬ 
to. e anche dai discorsi dei 
relatori, è emerso un giudi¬ 
zio sostanzialmente positi¬ 
vo su questo documento fi¬ 
nanziario; soprattutto — 
è stato detto — perché fi¬ 
nalmente ci si trova di 
fronte ad un documento 
che non nasconde le cifre, 
come invece era sempre av¬ 
venuto negli anni passati. 
Nella dLscussione sono sta¬ 
ti tuttavia me.ssi in rilievo 
anche i limiti (soprattutto 
di genericità) di questo bi¬ 
lancio. Lo stp.sso Lombardi- 
ni ha concordato con tale 
preoccupazione: bisogna 

tuttavia tener conto — ha 
aggiunto — che il docu¬ 
mento che stiamo esami¬ 
nando è già ampiamente 
superato dalle variazioni 
previste per maggio. . ^ 

I .senatori - che hanno 
preso la parola hanno ri¬ 
servato nei loro di.scorsi 
attenzione al problemi che 
vengono posti appunto dal 
l’annuncio delle variazion'. 
al documento finanziario. 
In particolare si è discus¬ 
so su quale via seguire (ma¬ 
novra fi.scale? aumenti ta¬ 
riffari?) per accre.scere le 
entrate dello Stato e repe¬ 
rire quei 9.000 miliardi ne- 
ce.ssarl per la riduzione del 
deficit e per i nuovi inve¬ 
stimenti. 

.Anche 11 ministro Mal¬ 
fatti. seppure indiretta¬ 
mente. è intervenuto su 
questo problema. Come di¬ 
cevamo. ha infatti dedica¬ 
to gran parte del suo inter¬ 
vento alle quesl:oni di po¬ 
litica tributarirt. Quella di 
definire una .sena .strate¬ 
gia delle entrale — ha det¬ 
to — è oggi una delle esi¬ 
genze fondamentali. Per 
questo occorre mettere in 
molo una coerente azione 
fiscale. La manovra tribu¬ 
taria — ha aggiunto — h.i 
un ruolo essenziale per la 
determinazione della poli¬ 
tica economica, per consen¬ 
tire a questa la necessaria 
efficienza, per permettere 
una maggiore giustizia so¬ 
ciale e una più equa ripar¬ 
tizione del reddito. 

pi. S. 


Solidarietà 
dei comunisti 
polacchi 
con il PCI 

VARSAVIA -- 11 sogroiaiio 
del partito operaio unificato 
polacco (POUP) Edward Gic- 
rek lia inviato lori a nome 
del comitato centrale del suo 
ixirtito un tele''ramm.i il co¬ 
mitato centiale del PCI. Nel 
me.s.saugio .si esprimo la soli- 
} da rietà dei coimimsti polac- 
I chi per la lolla che i -omu- 
n:sU Italiani conducono per 
il niantiiiimenlo della demo¬ 
crazia in Italia e si afferui.i 
che Vopiniciie pubblic.i iio- 
lacca «condanna <jli atti di 
vio!cn7.a. di provocazione e di 
terrore perpetrali da avven¬ 
turieri ed c.stremisii nel vo¬ 
si ro paese ». 

Questi atti — pro.sc.{ue il 
telegramma — « lianno lo sco¬ 
po di creare il cao.s e la icn 
sione per facilitare l'attacco 
della lea/ioiie contro tutt: i 
democratici e .specialni'ive 
contro i comuni.stl ». I cn- 
niunisti polacchi si dichiara¬ 
no tuttavia corti che «un 
atteggiamento deciso della 
rla.se operaia e della ninzgio- 
ranza della società itnliina 
sb.irrerà la via a questo a .pi 
razioni della reazione iipern.i 
ed internazionale». 


Dura polemica 
nel gruppo di 
« Democrazia 
proletaria » 

ROMA — H « Quotidiano dei 
lavoratori » ha pubblicato ieri 
un violento attacco ne-l con¬ 
fronti di .Silvcrio Corvi.sierl. II 
parlamentare eletto nelle li¬ 
ste di Democrazia proletaria 
viene «censurato » a.spramcn- 
te per i .suoi interventi .sul 
giornale « I.a Repubblica » e 
accasato di e.s.scr.st tra.sfonnt 
to ormai in « fautore della 
via pacifica e par.amentnre 
al .sociah.sn'io ». 

La polemica, condotta con 
toni dun e con un.i .sene di 
attacchi personali, ri.-ch a di 
creare una frattura all'i.iter 
no del gruppo paiLiniv-'iitarA 
di Democrazia Proletari). 
Agli orticoli del « Quotidiano 
dei lavoratori » hanno infat*: 
r;.sposto inimeeiiatamente g'; 
eletti del PdUP Ca.stol :na. 
Magri. Milani e Io .ste.s.so Cor 
vLsicri. 

« Si tratta — .scrivono t 
quattro parlamentari in una 
lettera indirizzata al giorna¬ 
le e alla .segreteria nazionale 
di DP — di una reazione 
-scompasta e imzionale alle 
difficoltà politiche .n cui .'! 
trovano le forze che non vo 
gliono prendere atto del mu¬ 
tamento profondo della .situa 
zione dovuto aUc-si-stenza del 
partito armato ». 

Dopo aver ribadito che la 
linea espressa da CorvLsieri c 
la .stessa della maggioranza 
del gruppo parlamentare, i 
firmatari della lettera fanno 
e.spl.cito riferimento alla pos 
.‘Jibilità di una rottura all'ln- 
temo del gruppo parlamen¬ 
tare. « Avvertiamo Democra¬ 
zia Proletaria e Lotta Conti¬ 
nua — .scrivono •- che 1 loro 
tentativi di linciaggio hanno 
già messo a dura prova la 
possibilità di coc.si.stenza in 
un unico gruppo parlamenta¬ 
re anche agli attuai: livelli 
minimi. .-Al di .sotto di questa 
soglia c'è soltanto una rot¬ 
tura anche formale ». 


Aperto ad Ariccia 
convegno CGIL 
sugli anziani 

ROM.A — S; è aperto ieri 
presso la scuola della CGIL 
ad Aricc.a il convegno nazio¬ 
nale sullanziano nella so- 
c.età. promo.sso dal .sindacato 
pensionati (SPI CGIL», pre¬ 
sente una folta rappresen¬ 
tanza sindaca'e. studiosi e 
operatori nel campo dei pro¬ 
blemi sociali. 

II dibattito è stato intro¬ 
dotto da Renato Degli Espo¬ 
sti, segretario generale del 
sindacato pensionati CGIL, 
il quale è partito dal'a con¬ 
dizione di « infelicità e d.spe- 
razione ». in cu; sono costret¬ 
ti gli anziani, spinti a: mar¬ 
gini deli.i vita Civile, dell» 
famiglia e de.la società 

Gl; anziani, orma, un p a- 
neta a .se; .sono infatti oltre 
r.c'c m.honi. ha ricordato 
l'oratore, gl. ultrase=sar.tenr.:. 
il 17 18 per cento della popo- 
laz.onc. i! 23 per ten'o d»'i 
volanti: c nel 1931 sf.ore¬ 
ranno gli 11 m.lioni. 

Degli Esposti ha sottoli¬ 
neato come 11 problema an¬ 
ziani sia orma; una urgente 
questione nazionale da af¬ 
frontare sotto ii profilo del 
livello delle pensioni e del 
servizi sociali, ma soprattutto 
a livello politico. 

Degli Elspo-stl. a questo pun¬ 
to. Si è chiesto se ogg; il 
pensionamento a 5560 anni 
sia ancora una scelta valida, 
mettendo in luce le impllciw 
zioni negative, a livello per¬ 
sonale e collettivo, della pre¬ 
coce espulsione di tante ener¬ 
gie ancora valide da qualsia¬ 
si attività socialroent* utile. 


» 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


Le radici e i caratteri dell ^eversione antidemocratica 


del «complotto» 


Da parte di alcuni com- 
montatori politici si è vo¬ 
luto nei giorni scorsi met¬ 
tere in artificioso contrasto 
duo tesi sul terrorismo che 
in contrasto non sono. Si è 
sorilto: i dati in nostro pos¬ 
sesso por quanto scarsi so¬ 
no i soli che contano: essi 
dicono che il terrorismo, il 
partito armato e la più va- 
.•jfa area della eversione anti¬ 
democratica, appartengono 
unicamente alla nostra real¬ 
tà nazionale. Di conseguen¬ 
za Introdurre noU'analisi del 
rapporto fra terrorismo e 
irroccssi politici in atto l’ipo¬ 
tesi di interventi ad esso 
esterni, sia italiani che stra¬ 
nieri, vuol dire far scompa¬ 
rire la vera sostanza dei fat¬ 
ti € deviare dalla giusta e 
necessaria linea di lotta che, 
per osfiore efficace, deve 
rlmanorc tutta puntata sul¬ 
la peculiarità degli avve¬ 
nimenti e dei loro prota¬ 
gonisti. 

Questa tesi è stata soste¬ 
nuti col dito puntato sul 
PCI da Alberto Ronchey 
aiutalo, come ha già fatto ri¬ 
levare il compagno .Macaiu¬ 
so, dalla falsa testimonian¬ 
za dì Rossana Rossanda la 
quale ha addirittura indi¬ 
cato la fonte concettuale c 
linguistica dei proclami bri- 
gatnstici nell’, album di fa¬ 
miglia » del PCI negli an¬ 
ni '50. 

Una simile impostazione 
del problema mi semi),-a 
quantomeno unilaterale. So¬ 
lo se si tengono bene aperti 
gli occhi suiripotesi dcll'in- 
tervento esterno si può co¬ 
gliere nella sua interezza 
la portata dirompente della 
natura autoctona, italiana, 
del movimento eversivo. La 
storia insegna che la provo¬ 
cazione non è mai riuscita 
ad assumere vera forza pe¬ 
netrante se non ha avuto a 
disposizione un movimento 
reale nel quale innestarsi, 
mimetizzarsi e confondersi 
fino a farsi con esso un tut- 
l’uno. 

Se il movimento reale del¬ 
l’eversione antidemocratica 
non avesse in Italia basi di 
una certa consistenza e i 
suoi ultimi atti fossero sol¬ 
tanto la spìa di un aumento 
del tasso di criminalità ever¬ 
siva in una società dove ur¬ 
gono radicali misure di rin¬ 
novamento, pena il diffon¬ 
dersi dì processi di putre¬ 
fazione. potremmo essere re¬ 
lativamente più tranquilli. 


Polemiche pretestuose e « album di famiglia » 

Il lìartìto armato e l’azione di quanti 
lo sostengono sono l’esatto contrario della lotta 
condotta per decenni dal movimento operaio e popolare 


per la difesa c 


Ma così non è. All’aumento 
del tasso di criminalità ever¬ 
siva, aH’elevazione dell’alzo 
del partito armato, sono 
connes.si nodi politici, im¬ 
mediati e di prospettiva, che 
esigono di e.ssere governati 
con ben altro grado di atten¬ 
zione e di mobilitazione. Vo¬ 
lerlo disconoscere, questo 
•SÌ. significa indebolire la 
lotta contro il fenomeno nel¬ 
la sua stessa sostanza pri¬ 
maria, nazionale. Solo pre¬ 
sentando il fenomeno nella 
sua complessa composizione 
è possibile, infatti, ottenere 
dail’opinione pubblica qucl- 
l’impegno vigile e unitario 
che è una delle armi indi 
.s|)onsabili per combattere con 
possibilità di vittoria. 

E siamo d’accordo che per 
centrare e aver chiari i con¬ 
torni della essenza primaria, 
.specifica, tutta italiana, del 
fenomeno del partito armato 
e dell’eversione antidemocra¬ 
tica nelle sue diverse rami¬ 
ficazioni, occorre non sba¬ 
gliare l’analisi biografica e 
non deviare quindi il corNO 
della eritìca c della lotta di 
massa contro di esso. 


Chi sbagliò 
i calcoli 

NcH’album di famiglia del 
PCI c’è ad esempio un m,i- 
nìfesto murale sugli anni ’òO. 
sul periodo più sanguinoso 
delle lotte per la lena, per 
il lavoro, per la pace, c del¬ 
la più acuta, feroce discri¬ 
minazione anticomunista c 
antisQcialista, che io ricordo 
I)ene per aver contribuito 
ad idearlo e che documenta 
uno dei più alti patrimoni di 
lotta della nazione italiana 
per le sue libertà costituzio¬ 
nali. 

Si componeva quel mani¬ 
festo delle decine c decine 
di croci di lavoratori caduti 
sotto il piombo di una poli¬ 
zìa indirizzata contro il po¬ 
polo mentre il popolo riven¬ 
dicava non la rottura del 
quadro statale costituzionale 


consolidamento 


ma esattamente il contrario: 
la esaltazione, la difesa, il 
consolidamento, lo sviluppo 
di quel quadro neU’insepar i- 
bile unione, dettata dalla 
storia del nostro Paese, di 
democrazia politica e di rin¬ 
novamento sociale. 

Ebbene, è solo andando 
avanti rigorosamente su quel 
terreno che, proprio in virtù 
di una resistenza di classe 
sempre più cosciente dei 
suoi doveri nazionali e c i- 
pacc di estendere la sua in¬ 
fluenza ad altri strati sociali 
e ad altre forze politiche, 
che l’album <li famiglia del 
PCI si è arricchito della li¬ 
nea che ci ha condotti fino 
al 20 giugno 1970. Per istra¬ 
da abbiamo jierduto coloro 
che hanno rinnegato ((uella 
piattaforma ideale e poliM- 
ca come fallimentare, di ce¬ 
dimento e di sconfitta, e che 
hanno dato ingre.s.so in Italia 
a quel cosiddetto « movimen¬ 
to » nel cui album di fami¬ 
glia. con notevoli imprestiti 
da ben altre ideologie e sor¬ 
genti sociali che non il mar¬ 
xismi) c la classe operaia, 
consiglierei Ronchey c Ros¬ 
sanda di andare a rintrac¬ 
ciare alcune delle decisive 
origini di quell’area che si 
è estesa fino alle revolvera¬ 
te sulla scorta di Moro e al 
rapimento del leader de. 

E giustamente il compa¬ 
gno Rufalini ha ricordat.) 
che da parte di una vastissi¬ 
ma zona della cultura e della 
pubblicistica anti-PCI, senza 
distinzione di fonte, DC o 
radical-socialìsta, quando si 
delincarono quelle rotture si 
preferì esaltarne il caratte¬ 
re di salutare rivolta liber¬ 
taria contro la linea del PCI 
e la sua disciplina, invece di 
combatterne, assieme al PCI, 
fin dall’inizio, l’innesco anti¬ 
democratico e pericolosa¬ 
mente antiunitario. 

Stiamoci attenti dunque 
agli album di famiglia. Au¬ 
tentici, ai fini dell’anamne¬ 
si del terrorismo, sono sol¬ 
tanto quelli dove, accanto a 
tutto ciò, si conserva anche, 
a futura memoria, il ritratto 
di lutti coloro — per la ve¬ 


lia democrazia 

rità non Ronchey ~ che nel 
la speranza <li vedere travol¬ 
to soltanto il PCI dallo scon¬ 
tro con re.stremismo. |)cr lun¬ 
go tempo, non solo non s’av¬ 
videro della reale portata del 
fenomeno ma lo coccolaron') 
c lo lasciarono prosperare 
in vario modo. 

La posta 
in gioco 

Detto questo torniamo al¬ 
la connessione fra carattere 
autoctono del partito arma¬ 
to e possibili interferenze 
esterne, italiane ed interna¬ 
zionali. Un commentatore so¬ 
vietico che ha vissuto a lun¬ 
go in Italia ha trasmesso tre 
giórni fa attraverso l’agenzia 
ufficiale • Novosti » un'anali¬ 
si dei fatti che qui non rife¬ 
risco per intero, ma che. in 
.sostanza ammonisce i brig:)- 
tisti « che ogni loro azione, 
si tratti di uccisioni, espro¬ 
priazioni o rapimenti, erige 
nuovi ostacoli sulla via delle 
trasformazioni politiche cosi 
necessarie al Paese », con la 
conseguenza che « mentre 
qualcuno dei brigatisti ri¬ 
tiene che tutto si fa per la 
rivoluzione in realtà essi 
operano concretamente in 
favore della controrivolu¬ 
zione ». 

E, a mio avviso opportu¬ 
namente, il medesimo scrit¬ 
tore ha ricordato uno tra i 
tanti esempi storici clamoro¬ 
si di identificazione nella 
stessa persona di un capo 
terrorista che, al tempo stes¬ 
so, era agente e dirigente 
dei servizi segreti zaristi du¬ 
rante la rivoluzione del 1905. 
E’ l’esempio di Edno Azev ! 
e della sua doppia attività 
di esecutore audace e deter¬ 
minato di atti terroristici vo¬ 
luti dalla « sezione dì eom- 
battimento » del partito so¬ 
cialista rivoluzionario russo 
in attesa di compiere, con 
l’ignaro ma ugualmente fe¬ 
roce consenso di tutta l’or¬ 
ganizzazione, l'atto destina¬ 
to a innescare il disegno del¬ 


la repressione e della scon¬ 
fitta. 

Noi comunisti italiani non 
possiamo attardarci in ana¬ 
lisi cosi tradizìunalistc c fin 
troppo datate degli eiTori 
del terrorismo. Per noi 1.» 
scelta del terreno democra¬ 
tico e della legalità costitu¬ 
zionale è un punto di non 
ritorno ideologico e politico 
della via al socialismo nel¬ 
l’epoca che davanti al potere 
distruttivo delParnia atomica 
esige come primo dovere la 
difesa co.stante della pace 
mondiale e di conseguenza 
la caduta di uno dei cardini 
dell’analisi storica leninista; 
Pincvitabilità della guerra e 
<iuindi della trasformazione 
di essa in lotta armata per 
la presa del potere. 

Ma tanto più e proprio 
per questo abbiamo il dove- 
! re di non chiudere e di non 
I far chiudere gli occhi sullo 
I specifico valore controrivo¬ 
luzionario di tutti gli attac¬ 
chi ai proce.ssi democratici 
di tipo nuovo in corso nel¬ 
l’Europa occidentale e so¬ 
prattutto in Italia. Se sì ten¬ 
gono in dovuto conto i de¬ 
cisivi punti di convergenza 
registrati, dopo tanti anni, 
fra le fondaineiitali forze po¬ 
litiche italiane in politica 
estera e si analizza a fondo 
la novità deiracconlo che ha 
portalo alla formazione dell.» 
in.-tggiuranza paidamentare 
programmatica, il sequestro 
di Àloro e tutto ciò che può 
derivarne come ostacolo a 
questo processo, non può 
non apparii'c anche nella sua 
piena luce e dimensione in¬ 
ternazionale. 

Di qui il richiamo alla re¬ 
sponsabilità nazionale dei 
partiti della maggioranza. Dà 
conforto che, sia pure pren¬ 
dendo strumentalmente le 
mosse da una polemica con 
il PCI, Il Popolo abbia do¬ 
menica ribadito che la DC 
non verrà meno alla sua fun¬ 
zione di partito nazionale. Se 
il governo sorretto dalla 
maggioranza dei cinque par¬ 
tili affronterà unito la vio¬ 
lenza non soltanto brigatista 
c non soltanto armata di 
chi vorrebbe rapidamente 
vederlo cadere magari accu¬ 
sandolo, da sinistra, di es¬ 
sere liberticida, e da destra, 
di aprire le porte al PCI, es¬ 
so avrà fornito al Paese l’ar¬ 
ma principale e indispensa¬ 
bile per affrontare una delle 
fasi delta sua storia unitaria 
più drammatiche, difficili e 
minacciose. 

Antonello Trombadori 


Come si trasformano le collane dei libri tascabili 


Hanno un prezzo variabile, 
in.» conlcnulo. c raggiungono 
liii pubblico più vasto di al¬ 
tre collane, riescono a stare 
al passo deirattiialità c si a- 
(Icguaiio con una certa elasti- 
iità alle richieste dei lettori: 
.inche se .solo le ca.se editrici 
'„'ran(li o inediograndi f)o.sso- 
00 perinei terseli, i tascabili 
r.ipprescntano in genere un 
buon affare. Talvolta il buon 
iffare in a.ssoluto. 

Spesso distribuiti anche in 
•dicola. coii.scntono una dif- 
ùisione capillare o un buon 
f.itturato; attingono al cata¬ 
logo proprio (ma anche al¬ 
trui c straniero) vecchi libri 
»li successo per riproporli a 
un pubblico ninno, oppure 
riprendono titoli inspiega¬ 
bilmente naufragali c ne fab- 
no dei best seller. E" il ca.so 
l>cr esempio de II libro depli 
croi di Duinezil pubblicato 
negli economici Ilompiani. 30 
mila copie .subito esaurite 
tomprc.se quelle giacenti in 
magazzino dcircdi/ione .-\dcl- 
phi. 

Così, in un anno escono dai 
100 ai 120 titoli nella Bur di 
Rizzoli, circa HO negli O.scar 
Mondadori, un centinaio nel¬ 
la collana Garzanti c altrct- 
l.anti nella * Universale eco¬ 
nomica > Feltrinelli. .A que.sti 
bi.sogna ageiungerc. tra gli 
altri, i nuovi tascabili degli 
editori Guida (estremamente 
selez.ionati) e quelli della 
Mursia (che lia pubblicato a 
tamburo battente oltre a 
Centomila garctte di ghiac¬ 
cio. L'Isola del dottor Mo- 
reau e II ducilo, entrambi 
due film di succc.s.so). 

Infine. dalFapnlc del '76, il 
caso singolare dei (a.scabili 
Bompiani. 60 titoli aU'anno. 
dalle 1 000 alle 2.200 lire il 
prezzo di copertina (3..500 
per i volumi doppi), diffu¬ 
sione solo in libreria. Dice 
Oreste del Buono, che ne è 
direttore: « Siamo partiti 

senza inchieste di mercato, a 
fiuto. Le analisi le abbiamo 
folte poi. in base olle rendi- 
re». Prima .scoperta: «Ven¬ 
diamo soprattutto nelle libre¬ 
rie Feltrinelli, in quelle nuo¬ 
re. in quelle unirersitarie ». 
Un pubblico giovane, a oc¬ 
chio e croce tra i 16 e i 24 
anni, in buona parte politi¬ 
cizzato. Di qui alcuni aggiu¬ 
stamenti di tiro. La ^zionc 
« .Amore c avventura » è stata 
parzialmente distaccata dalle 
altre, corcherà altri canali di 
distribuzione come le carto¬ 
librerie o le edicole, si dedi¬ 
cherà in prevalenza ai ro¬ 
manzi di fantascienza e poli¬ 
zieschi. Diverso anche l’idea¬ 
tore grafico delle copertine 
(il glappone.se Kenji Sumu- 
ra), ripubblicherà Ira poco 


Dal classico al giallo 
tutto «pocket» 

Gli indirizzi culturali e i caratteri di un settore 
dell’editoria che registra una notevole espansione 
A colloquio con Oreste Del Buono 


anche tutto Cronin. ‘ I libri 
escono senza introduzione. 

Rigorose e puntiglio.se ' in¬ 
vece le prc.sentazioni dei libri 
di altre .sezioni. Tronl’anni di 
esperienza alle spalle — pri¬ 
ma al « Canguro » (della 
Cooperativa libraria popolare 
dal '49 al *54. quindi Feltri¬ 
nelli). poi alla Bur-Rizzoli. 
infine ai « grandi libri » e ai 
gialli Garzanti, pas.saiido an¬ 
che attraverso gli Oscar 
Mondadori — dice Oreste del 
Buono: < Fare dei pocket nel- 
Vimmediato dopoguerra, o 
anche solo rcnt'anni fa era 
un’altra cosa. Xcl vuoto cul¬ 
turale creato dal fascismo, 
l’importante era pubblicare, 
far conoscere, abituare alla 
lettura. Oggi c’è bisogno di 
molto più rigore, di molta 
più selezione. I^o sforzo è 


quello di fare un discorso 
d’insieme coerente, quasi in- 
ierd'isciplinare. creare dei 
punti di riferimento, scavare 
in profondità », 

Così nascono le introdu7.io- 
ni che dando per scontato il 
valore letterario del libro. Io 
collocano sempre sullo .sfon- 
tio della 5Ìtua7.iono ^xililica. 
economica e .sociale in cui è 
nato Ed ecco anche i riman¬ 
di da una sezione aU’altra: 
da quella di « narrativa > alla 
« poesia ». ai < documenti c 
testimonianze » alle « scienze 
umane ». ai « manuali > alla 
€ storia contemporanca ». 

- € Il criterio seguito nella 
narrativa è quello di ripre¬ 
sentare libri utili per capire 
cosa è successo e come si è 
evoluto negli anni un deter¬ 
minato pae.se; Italia. .Ameri¬ 


ca. .Mittelviiropa... La casuali¬ 
tà è solo apparente. Poco fa 
un quotidiano si è stupito di 
trovare in catalogo la "Pre¬ 
sentazione a Sacher-Masoch" 
di Deleuze; se avesse guarda¬ 
to meglio, il recensore si sa¬ 
rebbe accorto che non si 
trattava di una bizzarria: su¬ 
bito dopo avevamo pubblicato, 
dello ste.s.so Sachcr-Masoch. 
Agenore in pelliccia, liisomma. 
offrivamo al lettore la po.ssi- 
bilità di un approccio diver¬ 
so e diretto a un medesimo 
problema, dal punto di vista 
della storia culturale e da 
quello delle .scieme umane*. 

Stesso discorso per le altre 
sezioni. La tiratura media è 
di 15 20 mila copie, con punte 
molte più alte: 100 mila in 
tre mesi per Come si fa una 
tesi di laurea di Umberto E- 


Convegno 
suU’Europa 
negli anni ’20 

PERUGIA — «Rivoluzione e reazione in 
Europa, dal 1917-1924 », sarà il tema del con¬ 
gresso storico ntemaz-.otiale. organizzato dal¬ 
l’istituto socialista di studi storici (cai 
Tadesione del comune e dciruniversiià degli 
studi e per stranieri di Perugia e della 
Regione Umbria), che si svolgerà nel capo 
luogo umbro dal 7 al 9 aprile prossimo. 

I lavori saranno introdotti da Francesco 
Gaeta e presieduti da Giorgio Spini. Sa¬ 
ranno affrentati diversi aspetti della rivo¬ 
luzione di ottobre, della storiografia sovie¬ 
tica nel periodo leniniano, dei rapporti tra 
chiesa ortodossa russa e stato sovietico, e 
problemi della crisi rivoluzionaria bulgara 
del 1923. della crisi polacca e il tema dei 
rapporti tra socialdemocratici e comunisti 
tedeschi. 

I lavori si concluderanno nella giornata d: 
domenica con relazioni sulla crisi rivoluzio¬ 
naria e la svolta autontaria del periodo 
1918-1922. ... 

AI convegno hanno dato la loro adesione 
numerosi studiosi tra cui Lello Basso, Paolo 
Spriano. Salvo Mastellone, Gastone Mana¬ 
corda, Valerlo Castronovo. 


Incontro | 

« 

su informazione | 
e psichiatria | 

« Informazione e psichiatria » è il tema ; 
del convegno nazionale che si terrà a Pe- j 
ragia nei giorni 6 7 m.iggio. i 

L'iniziativa promo.ssa dall'amm.nistrazio- ! 
ne provinciale di Milano e Perugia in col- j 
laborazione con la Federazione nazionale 
della stampa italiana è cosi articolata; il | 
6 presso il teatro Morlacchi alle ore 9,30 j 
apertura dei lavori da piartc del pres:dente j 
della provincia di Perugia. V’xicigro.>5i; se- j 
guiranno le relazioni di Paolo Murialdi ipre- j 
s'.dente della Federazione nazicnale delia 
.stampa) su «Lo stato deirinformazione in 
Italia ». del gruppo di lavoro deirammini- 
strazione provinciale di Milano su « Quale 
strateeia informativa sui devìanti». deH'isti- 
tuto di antropologia deU'università di Pe¬ 
rugia su «Malattia mentale e devianza: 
rappresentazioni culturali, processo di in- j 
formazione e di egemonia nel quadro del 
cambiamento sociale». 

I lavori del convegno proseguiranno, dopo 
il dibattito, c<»i la costituzione di tre com¬ 
missioni su: mass media e psichiatria; l'in- 
formazlcne scientifica in psichiatria; rin¬ 
novamento psichiatrico ed Informazione de¬ 
mocratica. 


co, .sulle 40-50 mila copie in 
media lutti i libri di Mora- 
via. Molto pubblicate anche 
le donne: « Il nostro obiettivo 
è di arrivare al 50 per cen¬ 
to ». Per la poesia, c’è un ac¬ 
cordo firmato con la Guatula. 
Quattro libri (Emily Dickin- 
son. G. Conso. TAnlologia del 
Blues e l'Antologia degli Spi- 
rituals) sono già usciti. Un 
contratto con la francc.se Gal¬ 
limard consentirà dì uscire, 
da que.sl’cslate, con una nuo¬ 
va .sezione di storia, non più 
solo contemporanea, ma dalla 
Rivoluzione francese in poi. 

Ancora, usciranno tra poco 
anche i Tascabili-Ragazzi: un 
cIas.sico, Il piccolo principe 
di Sant’E.xupéry. .seguito da 
sette volumi di avventure di 
Corto Maltese. « Il program¬ 
ma — Io dice del Buono 
sarà piuttosto iiusolito ». Ma 
non aggiunge altro, .se non 
che la periodicità sarà mensi¬ 
le. la tiratura sulle 20 mila 
copie, e più che aH’clà. la 
collana baderà a un pubblico 
« segnato da un particolare 
tipo di storia, quella recen 
te», spaziando daira\ventura 
al divertimento, ma sempre 
insitando alla riflessione: che 
passa anche qui attraserso 
un’introduzione, con « più da¬ 
ti che aggettivi ». 

C:on Del Buono, airiniziati- 
va lavorano sei persone, tut¬ 
te donne (« E’ .successo an¬ 
ello a Linus. mi ci tro\t) me¬ 
glio >). compre^'O d grafico 
.Aurclia Raffo. .Ma come na¬ 
scono le diverse .sezioni’.’ Ch: 
decide i testi da pubblicare? 

« E’ inevniab le. aH’inizio. che 
prevalgano i gasti del diret¬ 
tore. Ivc prime scelte .sono sta¬ 
te fatte .sulla base dei miei 
ric-ordi e di trent’anni di le*, 
ture. Poi sia sia che Taffia- 
tamento cresce, cresce an- 
ciie la capac.tà di d;scu.ssio- 
ne e di decisione collett'va. 
compresi i con.sulenti e- 
sterni ». 

Una équipe di lai oro < qua- 
.si familiare »? Non izroprìo. 
I,a realtà industriale della 
Fratelli Fabbri, entro cu; .s; 
inserisce, è ben diicrsa. Ci 
sono tempi ed esigenze, pro¬ 
pri delle grandi aziende, a 
CUI uniformarsi. 11 tutto .scan¬ 
dito dai ritmi del cers-ello e- 
lettronico centralizzato della 
casa editrice. Da quando un 
libro viene messo in lavora¬ 
zione a quando arriva in b- 
breria passano in media dai 
due ai tre mesi, ormai fuori 
da qualsiasi possibilità di con¬ 
trollo dei responsabili di col¬ 
lana, In compen.so è già av¬ 
viata la programmazione di 
tutte le uscite dei tascabili 
del ’79. 

Vanna Brocca 
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Una mostra della città 
fra le due guerre 

Torino 

com’era 

Lo sviluppo urbano, le vicende 
politiche e culturali, la condizione 
operaia attraverso un ricco materiale 
documentario - Dalle immagini 
fotografiche ai diari, alle miinite 
testimonianze della vita quotidiana 


Nelle foto; in allo a .sinistra 1' « autoritratto » 
di Italo Cremona del 1927; a dc.slra, 

« Primavera », una ceramica di Mario Sturani; 
a fianco, un manifesto pubblicitario 
degli anni venti della fabbrica Ceirano 
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TORINO — Per la prima vol¬ 
ta sì è tenialu a Tonno di 
affrontare, con una mostra 
che potrà essere vi.dtata da 
migliaia di persone, un pano¬ 
rama completo di un periodo 
sufficientemente esteso nel 
tempo, durante il quale, alle 
trasformazioni lisiclic ed eco¬ 
nomiche della città ha corri¬ 
sposto un travaglio ciillurale 
cd un cambiamento della con¬ 
dizione di vita dell'intera po¬ 
polazione. 

La mostra Torino tra le 
due guerre recentemente a- 
perla in due sedi cittadine è 
il frutto di una lunga e pa¬ 
ziente ricerca iiilerdiscipliiia- 
re che ha coinvolto, in un 
approfondito lavoro di inda¬ 
gine, un nutrito gruppo di ri 
cercalori, c vuole dar conto 
della .situazione della città ne¬ 
gli anni compresi tra i due 
conflitti mondiali atirarerso 
la presentazione di un cospi¬ 
cuo materiale documentario 
la cui letlura restiiuisce a- 
spetti siies.so contraddittori di 
una realtà sociale ed urbana 
complessa e sostanzialmente 
non riducibile ad un'unica 
chiave di lettura. 

Immediatezza 
del racconto 

Una mostra, questa, che si 
colloca nell'ambito di una 
concezione della cultura che 
privilegia i problemi di in¬ 
terpretazione complessiva 
della .storia e assume il ter¬ 
ritorio urbano c i gruppi .so¬ 
ciali quale campo di indagi¬ 
ne primario, che dà il sen.so 
del lavoro impostalo dall'As- 
sessorato per la Cultura sin 
dalt insediamentn dell'attuale 
amministrazione comunale. 
E' apprezzabile, il pluralismo 
dei punti di vista che non è 
andato a scapilo della cocren 
za dell'iniziativa. 

La mostra rare faglie una 
documentazione molto vana 
che abbraccia un vasto arco 
di attività: da quelle artist’- 
che. a quelle politiche e lavo 
ralive. raccogliendo oltre a 
manufatti e immagini fotogra¬ 
fiche. giornali, volantini, dia¬ 
ri. lettere, te.s'-ere. ricevute, 
libretti di lavoro, registrazio¬ 
ni di internate, tutto quanto 
può servire insamma a « rap 
presentare » ricende e modi 
di vita della città nel periodo j 
considerato. Im grande mo’e | 
di materiale e.sprKto e suddi 
vi.sa nelle due sedi della mo 
stra (che rimarranno aperte 
sino a giugno): presso nume 
ro'.e .sale della Galleria d'ar¬ 
te moderna e pre.sso ia seno 
la media di r,a Vigone !>er 
quel che riguarda ni portico 
lare la drfcumentazione ■••ul 
quartiere di Borgo San Paolo. 

I,a mostra ci sembra dimo¬ 
stri. ancora una volta, l'ur¬ 
genza di dar vita al pi:': pre¬ 
sto a quel Museo della città 
di cui ormai da troppi anni 
si parla, e che. con i .suoi 
pregi e con alcuni limiti, po¬ 
trebbe contribuire a meglio 
precisare il carattere che do¬ 
vrebbe a.ssumere una tale 
istituzione e le tecniche di 
comunicazione che .si dorreb¬ 
bero impiegare. 

Non è infatti sufficiente rac¬ 
cogliere materiale inedito, 
.scrivere attenti saggi, com¬ 
pilare cataloghi preziosi, ma 


bi.sogna in pruno luogo riu- 
.scirc a trasmettere con ini- 
Vìcdialezza anche all'illette¬ 
rato, anche al giovane e al 
ragazzo, convelli, cognizioni 
cd esempi che sì configurino 
come un racconto completo c 
articolato e che nello stesso 
tempo agiscano da .stimolo 
per altre ctirio.silà, che .spin¬ 
gano cioè ad ulteriori appro¬ 
fondimenti (il primo pus.so 
sarà fatto con la letlura c 
lo sludio del calalogo) per 
passare poi alla ricerca di 
altre fonti e giungere al più 
presto alla fase creaiiva: do¬ 
ve ognuno partecipi e scriva 
la storia del proprio tempo 
(come nei diari di una fami¬ 
glia di Borgo San Raolo espo¬ 
sti in quella sezione della 
mostra). 

E’ sulla base di questo 
strumento di educazione per¬ 
manente perciò che si deve 
operare per ulteriori cambia¬ 
menti tanto nel modo di 
« spiegare > la storia quanto 
in quello, .sempre così attuale, 
di « pnKlurla ». 

La scelta di Borgo San Pao¬ 
lo (ma entro breve tempo 
si potrà, volendo, mettere in 
cantiere ricerche su altri 
quartieri) e quella di alcuni 
episodi urbanistici ben deter¬ 
minati avrebbe dovuto essere 
inquadrata in una visione del¬ 
l'intera città perchè fossero 
presenti i termini estremi del 
di.scorsn sia a livello sociale 
(il trasformar.si della fami¬ 
glia c delle attività prrtdutti- 
re) che a livello urbanistico 
ed architettonico (la nascila 
di uti'r altra » città e di mirt- 
re tipologie). Infatti quello 
che lega maggiormente la 
T immagine ». nella quale si 
trovano tanto le forme ester¬ 
ne che Ir organizzazioni fun¬ 
zionali. alla * realtà vissuta » 
dove lo sjHiccato sr^iale si 
frantuma negli episodi delle 
singole persone e del loro ag¬ 
gregarsi collettivo non può 
essere rivelalo con facilità o 
scoperto con una lettura .su- 
perficialp. Occorre impegno 
da parte del visitatore chia¬ 
mato a comoiere un reale 
< lavoro cnltiirale » per la 
comprensione di fenomeni tut 
l'altro che .semplici, affron¬ 
tando un jx'rcor^ che lo por 
terà a vedere le singole .se¬ 
zioni e che lo stimolerà a ri 
cercare ima personale -'inV^i 
interpretaUra. 

Primo 
passo 

Tonno tra k- due 2'i.-r 
re. come altri hann'i già 
giustamente osservato è. co 
me mostra, una grossa non 
tà e CIÒ che la caratterizza 
è la sfida ro^rienfe che e^sa 
contiene al tradizionale con 
ceffo di mostra d'arte, di oc 
ca sione citte per riproporre, 
in bella successione, manufat¬ 
ti selezionati esclusivamente. 
o quasi, in riferimento ad u- 
; na loro reale a presunta 
j t qualità » estetica. 

Un ulteriore passo avanti 
è pos.sibile registrare in que- 
1 sta direzione: l'oggetto del¬ 
l'indagine risulta infatti esse¬ 
re ora la complessità di una 
vicenda .storico^culturale e so¬ 
ciale prima che artistica e 
le testimonianze documenta¬ 
rie. quali che siano, reclama¬ 
no e ricevono pari rispetto 


e iHiri attenzione, non già 
perchè ad es.se venga attri¬ 
buita una qualche aggiunta 
di valore, trasformandole in 
* feticci > da contemplare 
(che in tanta parte è il de- 
.stillo che una certa cultura 
ha riservato alle opere d'ar¬ 
te), ma in quanto testimo¬ 
nianze in.so.stitmbili per la 
reale comprensione di vicen¬ 
de umane che ci riguardano. 

Al visitatore attento questa 
mostra consente di compren¬ 
dere che cosa lega fra di 
loro operazioni liiiguistica- 
mente così differenziate e di 
individuare quanto es.se influi¬ 
scono sui modelli di vita col 
lenivi. Dopo tale lettura del 
passato, per mezzo delle me¬ 
morie orali e documentarie 
che .sono stale tramandale, 
non dovrebbe essere difficile 


il passaggio ad una fase che 
classifica e giudica il pre¬ 
sente: la casa c il quartiere 
tu cui viviamo, l'arte che 
contempliamo, il design che 
usiamo, gli spcttucoli che fre¬ 
quentiamo, la stampa da cui 
siamo condizionati, l'organiz¬ 
zazione .sociale di cui faccia¬ 
mo parie e così ria. per per¬ 
venire al termine a raggiun¬ 
gere una capacità di deter¬ 
minare bisogni e scale di va¬ 
lore clic siano la molla per 
una trasformazione futura. 

La mo.stra ci può essere a 
questo proposito di gronda 
aiuto e per que.sto motivo, 
riteniamo, ha finora prodotto, 
con.scie od ificon.scip non im¬ 
porla. certe opposizioni cri¬ 
tiche. Noi ci .schieriamo quin¬ 
di in sua dife.sa. 

Paride Chiapafti 
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Concluso a Pesaro il congresso provinciale dei giovani comunisti 

« Il primo nemico da battere 
è il rifiuto della politica» 

n ruolo della FGCI in una provincia ricca di piccole e medie industrie - La 
lotta per Toccupazione - La contraddittoria situazione airuniversità di Urbino 


Dal nostro inviato 

P&SARO — I giovani, si dice, 
hanno un rapiwrto Ufiuale a 
aero con il lavoro. Ma a Pe- 
•aro. o rncfilio nel più vasto 
Comprensorio di Pesaro, le 
cose non stanno proprio cosi. 

Prendiamo la classe d’età 
fra i 18 e i 28 anni; i disoc¬ 
cupati sono il 28 i)er cento, 
gli occupati IG per cento, i 
sottoccupati il l.j per cento. I 
fiovniu che lavorano sono 
Concentrati soprattutto iicl- 


l’iiuluslria e nell’artif'ianato. 
Poi c’è il lavoro a domicilio, 
che riguarda il 2G per cento 
delle ca.salinghe: ci sono gli 
studetui lavoratori (il 26 :x;r 
cento), (pielli con c-ontratto a 
tempo ridotto o saltuario. 

In questo mosaico, die è la 
condizione economica e .so 
cialc dei giovani a Pesaro, la 
Fe<lera/.kme giovanile coimi 
lùsla vuole intervenire con i- 
dee e pr(»poste di lotta ben 
più convincenti e salde che 
nel p.tssato. Noi parliamo. 


por il lavoro, di movimento 
autonomo unitario e di mas¬ 
sa — ci dice la segretaria 
provinciale della K(iCl Maria 
Cristina Ceccliini appena 
terminata la sua relazione al 
congresso -- dove unitario 
non significhi solo la corre- 
.s|K)iisahili/./azione di diverse 
forze iwlitiche, ma soprattut¬ 
to il coinvolgimeiito di diver 
se figure sociali, il disoccu¬ 
pato, lo stagionale, runiversi 
tarili, lo studente e l’apprcn 
(lista, l’er il lavoro, appunto. 


DibaltUo aperto su donna e violenza 


Lettera polemica 
di alcune femministe 


In seguito a recenti ar¬ 
ticoli pubblicali dal no 
stro giornale, sul lettili 
n donne e i iotcìizu d. ab¬ 
biamo liccvtilo i/itcsla let¬ 
tera di alenile fcniininiste, 
che pnbbìtclttanto con una 
nostra risposta. 

Ripiegata su .se .stessa, a- 
vulsa dal reale, ignara della 
minaccia che pesa oggi sulla 
democrazìa In Italia: questo 
il ritratto a tinte fosche della 
«femminista tipo», oggi, .se¬ 
condo l’Unità. 

In due articoli a propo.sito 
del convegno sulla violenza 
contro la donna, svoltosi il 
25. 20. 27 inar/o a Koina. vie¬ 
ne lancialo un grido di al¬ 
larme sui «fenomeni degene¬ 
rativi» presenti nel movimen¬ 
to fcminini.sta interrogandosi 
con preoccupazione le con 
abbondante jiatcrnalisino) sul 
cosiddetto «silenzio ilelle 
femministe» sul teirorismo. 

Slamo davvero di fronte a 
un collettivo «ritorno a ca.sa» 
del movimento, a una «rimo¬ 
zione di massa» rispetto a 
quanto avviene fuori (inten¬ 
dendosi con «fuori» Tcsterno 
da sè. dal personale. 11 quale 
evidentemente non ha ancora 
raggiunto, per l’Unità, la di¬ 
gnità di «politico»)? «La pra¬ 
tica femniini.sta, come fune¬ 
reamente si annuncia ncH’ar- 
tlcolo del 28 marzo, .si morde 
davvero la coda?». 

Ringraziamo intanto per 
l’attenzione cosi largamente 
concessa, al movimento da 
parte di un giornale tradizio¬ 
nalmente distratto per quan¬ 
to riguarda i temi femmini¬ 
sti. Non è nostra intenzione 
polemizzare per il gusto della 
iwlcmica, ma vorremmo ri¬ 
cordare che fino al 1974. 
quando già li movimento 
femniini.sta era abbastanza 
diffu.so. la parola «fcminini- 
sta» è stata dei tutto «rimos- 
.««» dairUnllà c che solo do¬ 
po le dimostrazioni di massa 
del 197.5. non potendo ignora¬ 
re la pre.senza in piazza di 
migliaia di donne, .si è co¬ 
minciato, .sije.s.so a denti 
stretti, a prendere atto della 
esl.stenza del femminismo e 
ad avviare una seria analisi 
del «fenomeno», prima sbri¬ 
gativamente liquidato come 
«piccolo borghese», «margina¬ 
le». «involutivo». 

Questo mutalo atteggia¬ 
mento aveva fatto sperare 
molte di noi che fo.sse in at¬ 
to nel partito un processo di 
presa di coscienza del signi¬ 
ficato rea'.e della presenza 
del movimento nella società 
c, perchè no. di autocritica 
rispetto al modo, rivelatosi 
troppo schematico e del tutto 
tnadeguato. in cui la sinistra 
aveva trattato la cosiddetta 
«questione femminile». Que 
sta presa di co.scienza. avve¬ 


nuta In alcuni settori del 
partilo, .specialmente tra le 
donne, non è stala pelò, a 
no.stro avviso, sufficuuUemcn- 
te aiiprofondita e ri.schla an- 
z.i, oggi, di regiedire. 

K’ bastato infatti non ri¬ 
spondere alla richie.sta di 
«pronunciamento a comando» 
sul tema del terrorismo, per¬ 
ché «lUnila» si sentisse in 
dovere di tirarci le orecchie 
e di darei lezioni di demo¬ 
crazia. Le critiche costruttive 
sono da noi bene accette (e 
.siamo più che disponibia. 
come il convegno ha dimo¬ 
strato, airautocritica) ma 
permetteteci di farvi osserva¬ 
re clic (|uesta volta latfacco 
al movimento è ))rivo di fon¬ 
damento in più punti. 

Intanto: il .silenzio. Ne.ssun 
organo di stampa del partito 
ha mai fatto caso alle nostre 
precedenti prese di po.sizione 
sul terron.sino. Sono ai)par.si 
articoli -SU EFFK (vedi ad e- 
sempio i numeri d i aprile, 
maggio e dicembre 1977», ei 
.sono state riunioni al Gover¬ 
no Vecclno, .se ne è discu.i.so 
in molti collettivi. Probabil¬ 
mente ben poelti nei PCI si 
prendono la briga di leggere 
1 nostri giornali, visto che 
questi articoli sono stati, ci 
pare, del tutto ignorati. Chi 
ha un minimo di conoscenza 
del femminismo sa anclie die 
non è nostra abitudine con¬ 
cludere convegni o riunioni 
con documenti o telegrammi: 
quando l'abbiamo fatto, co¬ 
munque. la stampa del PCI 
si è spes.so dimostrata re.stia 
a tenerne conto. Ci pare 1- 
noltre che otto anni di prati¬ 
ca politica dalla quale l’uso 
della violenza è sempre stato 
escluso co.stitui.scano i)rova 
.sufficiente della nostra «de¬ 
mocraticità» .senza che ci si 
costringa a esibire carte di 
credito in ogni occasione. 

Detto questo, e veniamo al 
ca.so specifico del convegno. 
Siamo con.sapevoil che può 
c.ssere .sembrato 'sorprenden¬ 
te. a dieci giorni dal rapi¬ 
mento di Moro, il no.stro co¬ 
siddetto «arroccatnenlo» sui 
contenuti specifici del movi¬ 
mento (sulla politicità dei 
quali, tuttavia, pen.savamo 
non cl fo.sscro più dubbi, ma 
evidentemente ci sbagliava- 
moi, A parie il fatto che, 
contrariamente a quanto af- 
lermato nell’Unità del 28 
marzo, in varie comml.ssiom 
il tema è venuto fuori c si 
era iniziato a dibatterlo an¬ 
che domenica pomeriggio 
(questo per la cronaca) oc¬ 
corre capire perciiè que.sto 
arroccamento c'è stato. 

Come donne in lotta, ci 
troviamo a dover fare l conti 
con una oggettiva restrizione 
degli spazi conquistati dai 
movimenti (non .solo dal 
nostro, ma da tutta la sini¬ 


stra); con una radlcalizza/io- 
ne (lei giochi istituzionali die 
cl fa correre il rischio di ri¬ 
manere schiacciate da dico¬ 
tomie e semplificazioni im 
poste dall'e.slerno. Abbianto 
quindi re.spinto la ridilesta 
del pronunciamento nei ter¬ 
mini di appiattimento in cui 
è stata fatta (o con lo stato 
o con le lii ) il che non equi¬ 
vale a flirtare con 11 terro¬ 
rismo, come sembra implici¬ 
tamente suggerire l’Unità. 

Infatti la storia del movi¬ 
mento, la sua memoria, tutta 
la sua politicità è nel segno 
di un decìso rifiuto della vio¬ 
lenza come strumento di lot¬ 
ta politica. 

Ci sembra che la nostra 
ricdiezza. la nostra stessa 
po.s.sihilità di soirravvivenza 
dipendano oggi dalia capacità 
di a|)profondlre insieme 1 
nostri temi e le nostre con- 
i r.iddi/ioni. Coni raddizioni 
die non ignoriamo ma che d 
disiriace vedere negate o 
stravolte da compagne die 
speravamo più alteule. 

A nostro parere, il proble¬ 
ma del movimento oggi, ve¬ 
nuto fuori anche da questo 
difficile convegno, non è ra¬ 
sura della pre.sa di coscienza, 
nè la «fuga dalla realtà», co¬ 
me afferma l’Unità, ma la 
necessità di fare diiarezza 
sulle questioni ancora irrisol¬ 
te, tra cui ii confronto con le 
istituzioni e apirunto, la vio¬ 
lenza irolitica. 

Per giungere a questa chia¬ 
rezza. che anche noi ritenia¬ 
mo necessaria, occorre avere 
uno spazio politico di discus¬ 
sione e di dissenso, dei tempi 
politici nostri che è nostro 
compito prioritario salva¬ 
guardare aijpunto come pre- 
me.ssa inclispensabile alla 
nostra esistenza e cre.scPa. 

Questa puntualizzazione, 
die speriamo apra un dilwtli 
to tra le compagne, è a titolo 
del tutto pensonale: pensia¬ 
mo infatti che numero.si set¬ 
tori del movimento non ri¬ 
tengano opportuno li veicolo 
che utilizziamo (L’Unità) nè 
il dibattito con i! PCI in 
questo momento, vista la 
chiusura di una grossa parte 
del partito nei confronti del 
movimento. Essa è dovuta al 
di.sagio delle firmatarie di 
fronte ad un atteggiamnto 
del PCI che in que.sto modo 
ri.schia di fare il gioco di chi 
ci vuole, se non criminalizza¬ 
te. almeno confinate in un 
minoritarismo pericoloso die 
abbiamo con forza combattu¬ 
to in questi anni, nei tentati¬ 
vo di tenere aperto il con¬ 
fronto. 

Grazia Francescato 
Sandra Sas.saroli 
Agnese De Donato 
Cristiana di S. Marzano 
Virginia Ciuffini 
Donata Francescato 
Rosalba Spagnoletti 


I rischi del silenzio 
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Pubblichiamo questa lederà 
polemica nei nostri confronti, 
accogliendola come le firma¬ 
tarie la presentano: un'aper¬ 
tura di dibattito. Xon esitia¬ 
mo a farlo anche se certi to¬ 
ni appartengono allo stile di 
chi rifiuta a priori la discus¬ 
sione. La nostra speranza 'e 
di ottenere altri contributi su 
un argomento a 

nostro parere, per il movi 
mento delle donne. Ciò non 
Cl esime daU'espnmere una 
nostra valutazione della lette¬ 
ra, trala.sctando il passato se 
non per ricordare che l'Uni¬ 
tà, con tutti t SUOI limili, è 
uno dei pochi giornali che 
tratta seriamente il fenomeno 
del femminismo: e lo fa per 
comprenderne le motivazioni, 
fuori da ogni deformazione 
più o meno folkloristica. Se 
It firmatarie rappresentano 
qualcosa nel movimento delle 
donne, non dovrebbero di¬ 
menticare che stanno discu¬ 
tendo con una forza politica 
e ideate che pure ha contato 
parecchio nel suscitare le i- 
dee, i fatti, i movimenti sto¬ 
rici reali che stanno alla ba¬ 
se del risveglio delle masse 
femminili, una forza che — 
spiare doverlo ricordare dt 
fronte al tono di sufficienza 
di questa lettera — rappre¬ 
senta mezzo milione di donne 
organizzate e molti milioni di 
elettrici. 

Ma oggi è l'attualità che 
conta, e in modo drammatico 
per tutti. Tanto più dramma 
fico per le donne, in quanto 
le minacce alla democrazia 
mettono in gioco proprio il 
terreno sul quale le masse 
femminili italiane sono riu¬ 
scite a conquistarsi spazi 
nuovi attraverso lotte lontane 
e recenti. Per questa ragione 
ci mttendevamo dal movimen¬ 
to ftmminieta, cosi sensibils 


e immediatamente reattivo .su 
tante violenze che colpiscono 
la donna, il contrario del si¬ 
lenzio .sul terrorismo e sulle 
sue conseguenze. 

Il tema del convegno era 
« la violenza e la donna ». il 
momento in cui e.sso si è i 
.svolto è stato quello del san¬ 
guinoso ratd delle brigate 
rosse con tutte le sue impli¬ 
cazioni: non iiconoscete voi 
stesse che «può essere sem¬ 
brato sorprendente.^ il vostro 
restare ancorate, soltanto ai 
contenuti specifici, costretti j 
cosi rn una dimensione prua- 
ta anziché spinti ad irrompe i 
re in quella politica'' Xon j 
basta in questo caso — anche i 
se ne teniamo tanto conto da I 
auspicare che se ne avverta 
con più forza l'eco — fare 
riferimento alla storia del 
movimento femminista, tutta 
t^nel segno di un deciso ritin¬ 
to delta violenza come stru¬ 
mento di lotta politica". Xé 
basta ricordare prese di po¬ 
sizione precedenti ai fatti e ai 
pericoli di oggi. Xr basta 
'non et risulta che sta stato 
così! che al convegno lìn va 
rie commissioni il tema è 
venuto fuori-,i: non ne è certo 
stato al centro, e quindi è 
venuta a mancare la rifles¬ 
sione collettiva sulle *que- 
stioni ancora irrisolte, tra cui 
il confronto con le istituzioni 
e appunto la violenza politi¬ 
ca». 

Allora ((Occorre capire — 
conveniamo su quanto a tale 
proposito dice la lettera — 
perché questo arroccamento 
c'è stato ». Era proprio que¬ 
sto — il rammarico per 
(d'occasione mancatar- da un 
certo settore delle femmini¬ 
ste di chiarire una delle 
contraddizioni più laceranti 
interne al movimento delle 
donne, • nello stesso tempo 


' la volontà di comprendere i 
perche — a muovere Ir no¬ 
stre considerazioni siiH Unità. 

Xessuno ha chiesto un 
((pronunciamento a coman- ■ 
do», nessuno si è ((sentito in 
dovete» di «tirarvi le orec¬ 
chie e di darvi lezioni di de¬ 
mocrazia»: è questo metodo 
di fraintendere le parole, di 
appiccicare l'etichetta di pa¬ 
ternalismo a tutto, che ali¬ 
menta l'intolleranza perchè in 
pratica c(/im ale a negare a j 
noi e ad altri il diritto di 1 
esprimere liberamente un | 
giudizio e anche una critica. i 
E' un metodo che respingia- | 
mo nettamente, invitandovi a • 
tornare a riflettere in modo 
sereno e critico sul nostro 
ma anche sul vostro .scruto. 

Dite (il ((temere il rischio 
di rimanere schiacciate da 
dicotomie e semplificazioni 
i’npo-.te dalTe-ìteriion .-ig 
giungete: «Ci senibra che la 
nostra ricchezza. ìa nrcstra 
stessa possibilità di sopravii- j 
venza dipendano oagi dalla j 
capadtà di approfondire i 1 
nostri temi e le nostre con j 
traddizioni - Tutte esigenze e j 
tutti rischi rea'i. soirastati 
però dal pencolo che in 
questa occasione avete esor¬ 
cizzato appunto con il silen¬ 
zio: quello dt veder spezzato 
il filo dei ( tempi lunghi» da 
avvenimenti incalzanti ni 
tempi sempre più stretti. 

E' il punto di fondo sul 
quale oggi $t misura la capa¬ 
cità dì essere per intero 
«donne in lotta». Innanzitutto 
nel contrastare ni modo atti¬ 
vo, con una forza politica di 
massa, il disegno di chi in¬ 
tende minare quella demo¬ 
crazia sia pure imperlata in 
cui si è potuta affermare o- 
gni conquista femminile nel 
passato e che i irrinunciabile 
soprattutto se si vuole anda¬ 
re più avanti. 


ma non solo; i giovani pos¬ 
sono mettere in di.scussione 
rassetto attuale della produ¬ 
zione. della organi/./a/ione 
del lavoro, che da noi signifi¬ 
ca anche dare un ruolo alla 
piccola industria, contro la 
ristriittura/ione [ladronaie ». 

La discussione ha ruotato 
al congresso attoiiui alla 
consapevolez./.a della nuova 
fase di lotta (governo, livelli 
e malriee della strategia del 
leifore. segni di dwaden/a 
mor.de (' ciiitnrale): il fatto 
die Icnoiiieni di imharhari- 
menlo e di sfiducia non rag¬ 
giungano in modo diffuso i 
giovani della [liù « ros.sa » 

[irovincia marchigiana, non 
tranquilla affatto. <r AH’uni- 

versità di Urbino — kpiega 

un giovane studente — ci so¬ 
no formazioni che .sono il 
concentrameiilo delle frustra¬ 
zioni e dell’abbandono delle 
università, e la conseguenza 
[lolitica c culturale di grandi 
valori di lotta è lo sgretola¬ 
mento . Adesso i gruppi tra¬ 
dizionali .sono .siluriti, ma al 
loro |>osto c’è un organismo, 
il Coordinamento generale 

degli studenti, che tendo a 
togliere [lersino alla assem- 
blea e alle forme di demo¬ 
crazia diretta il loro pc'so e i 
loro diritti. Senza (lire poi 
della linea politica: è' un 
nuovo anticomunismo, ag- 
gri'ssivo. die allontana dalla 
lotta e dalla jiolitica gli stu¬ 
denti ». 

Ma Urbino, la sua presti¬ 
giosa università, non sono so¬ 
lo ([(lesto: ad e.sempio si la¬ 
vora con passione per far ri¬ 
vivere collettivi di facoltà, 
ca[)aci di rilanciare riniz.iati- 
va. a .stretto contatto co:: i 
sindacati e con i partiti. 

Il luogo comune st'condo 
cui i giovani sareblH'ro lro[>- 
[)o [)oIitici/./ati (e una [larte 
della DC fa (li|)enderu da 
([(lesto lo sfascio della .scuo¬ 
la!) trova un tiepido riscon¬ 
tro nella variegata realtà pe¬ 
sarese: di buono c’è che c.si- 
ste una con.sulta giovanile u- 
iiitaria che lia fatto grandi 
cose in colU'gamcnto con i 
sindacati, nella fa.se immedia¬ 
tamente successiva alla ap- 
[irovazione della legge 28.5. 
ma che ora stenta a co.struire 
([(ielle im[>ortanti « vertenze > 
di fabbrica, di zona e di set¬ 
tore. che dovrel)l)ero c.ssere 
l’oggetto della lotta dei di- 
s<,'ccu|)ati. Di ([(lesto si è par¬ 
lato — anche in modo auto¬ 
critico — al congre.s.so della 
KdCI. Si è detto anche che 
la fascia di disitnpcgiio [mU- 
tico fra i giovani è troppo 
consistente. In una provincia 
dove |)iù del GII per cento dei 
giovani Ila votato a sini.slra. 
dove .sin tropfKj coiivinccnle 
è il « messaggio » di Comu¬ 
nione e Lilx'razione (che si 
confonde molto spc.s.so con la 
DC). è ancora ristretta l'arca 
dei «militanti»; si calcola 
die .solo il H.8 per cento dei 
giovani è impegnalo in un 
gnqjpo o movimento (una 
[)crcentuale [>ur sempre ele¬ 
vata. risuelto alla media na¬ 
zionale che si aggirerebbe .sul 
10 [UT cento). 

I giovani compagni di Pe¬ 
saro hanno discus.so a lungo 
su ([(lesto .scarto (tra consen¬ 
so di massima c militanza) e 
hanno anche deciso una 
campana culturale e politica. 
Al congre.sso il rappre.sentan- 
te di C.L. e quello della DC 
liaiino parlato: csi.stc fra i 
movimenti in rapporto politi¬ 
co di buon « vicinato ». ma 
non c’è forse ancora quella 
.sana polemica die fa parte 
delle lotte comuni. « Il fatto 
è (he inni .sono facili i rap¬ 
porti con il mondo cattolico 
— ti conferma un compagno 
che proviene dalle file catto¬ 
liche c che è impegnato ora 
nella segreteria provinciale 
della FCiCI — Tuttavia qui 
da noi CL comincia ad avo 
re una storia, fa opinione fra 
i giov.Tni, Ci occorre più 
grinta e più convinzione per 
confutare posizioni che pos- 
.sono suonare nuove, pers.no 
t di sinistra ». ma che in so¬ 
stanza ri.propongono al gio¬ 
cane modelli cfcchi 

Che il dibattito, andie fra i 
giovani, oggi debba essere ad 
un 1.vello .suK-riore di im¬ 
pegno cnltur.de ed ideale, i 
giovani comunisti di Pesaro 
non liaiuio dubbi. Diversa¬ 
mente. non si Sfregherebbe 
la puntigliosa attenzione che 
linnno prest.ito alle questioni 
del terrorismo e della violen¬ 
za (rigorose indicazioni sono 
\enuie anche dagli interventi 
dei cMmpagni I.ambcrto M.ar- 
tellwf.i. segret.a-io della Fcde- 
r.izione comunista, e ' Milli 
.Mar/oli. del CO. 

«Oggi — dirà un giocane 
intereeiunckì nel dibattito — 
nc/O .s«ino più i tempi della 
lotta per il pane, la politica è 
di una immcn.<a difficoltà. Se 
crediamo alla nostra linea, 
dobbiamo dimostrarlo, fa¬ 
cendola vivere nei nostri cir- 
cxtli, senza paure e con più 
enlusia.smo ». E’ un pro- 
gramna di tutto riguardo: .se 
c’è stato al congresso un piz¬ 
zica di a.strattezza sembra 
che ci siano — come rileverà 
la compagna Marisa Nicchi 
nelle conclusioni — anche gli 
strumenti per superarla, 

, Leila Marzoli 


Dopo che la giunta comunale ha deciso di dimettersi 


Il Parlamento alla RAI-TV 


Impegno delle forze 
politiche napoletane 
per trattative rapide 

Si apre una nuova fase politica che dovrà condurre ad una più 
ampia intesa - Dichiarazione del compagno Maurizio Valenzi 


Un’ informazione 
senza censure e 
senza parzialità 

Le indicazioni sugli indirizzi operativi ra¬ 
tificate dalla Commissione di vigilanza 


Dalla nostra redazione | 

NAPOLI — 4 A[)|)roz/.iiimo I 

multo questa iniziativa. la 
coirsidcriamu uii fatto eslrt'- 
inamente |X).sitivo ». Mario 
Forte. ea[)ogru|>[>o de al Co 
mime di Na|xjli. commenta 
[lo.silivainente la decisione 
[)ri'.sa l’altro giorno dai ])ar- 
liti della maggioraii/a e rac- | 
coita ieri .sera dalla Ciiinta. 
— elle l’ha forinali/z.ita - 
di [lassare alle diinissiuiii del 
raminini.-<trazione Valen/i. 

Fu [)ro[)rio Forte, ([iiando 
venerdì di Pasipia la DC die¬ 
de il .suo voto favorevole al 
bilancio dopo una travagliata 
vigilia, a cliiedcre iin .segnale 
di dis|)onihilità ai partiti (lid¬ 
ia maggioranza, un gesto che j 
raccogliesse il senso della de¬ 
cisione assunta (jiiella sera I 
dallo .Scudo crociato e che i 
[lernuttesse a tutti i parlili j 


^università 
dì Bologna 
nel Comitato 
per l'ordine 
democratico 


BOI.OGNA — Una rappre¬ 
sentanza degli organi dì go¬ 
verno delLateneo bologne.se 
entrerà a far parte del Co¬ 
mitato provinciale per Tordi- 
ne democratico e antifa.scisla. 
La proposta e.s[»re.ssa dal ret¬ 
tore prof. Itizzoii a nome del 
.senato accademico e del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’università ha ri.sco.sso il pie- i 
no con-senso del Coinilalo riu¬ 
nitasi nuovamente Ieri a Pa¬ 
lazzo D’Accursio con 1 rap- 
pre.sentantl dell’ateneo per j 
[)raseguire una disciLssione 
iniziata la .sconsa sellimana. 
Scopo deirincontro — che era 
.stato .soll<H:ltato dallo ste.s- 
so con.sngJio di amministra¬ 
zione deiruniver-sità — era di 
fare il punto della sltua7.io- 
ne. e attraverso una comune 
riflessione individuare com¬ 
portamenti e linee di inizia¬ 
tiva per fare si che Tunivcr- 
.sità possa essere un luogo di 
studio, di lavoro, di libera 
dlscus.'donc 


di .sislersi al tavolo delle tral- 
laliie «Con [lari dignità». 
.'\des-.o alleile ([iiesto .segno, 
cbiaro e iiii'(|Viivoi «ibile. e'i' 
■Stato. 

<■ (’oii ([iiest’atto -- coni 
menta il ((impaglio \'alen/,i. 
sindaco di .N’a|>oh — la (liunta 
Ila agito coeienteineiite con 
rindieazioni' emersa (lall'in 
contro tra i [lailiti. K’ un at¬ 
to (Ile soddista le richieste 
avanz.ite d.illa DC e che crea 
(Ideile loiidizioni neecss.irie 
[leV awiari' eoner(‘tainente le 
Ir.itt.itue Ir.i i [liirtiti. .Ade-'so 

— conliiuia il compagno \'a- 
len/i — In-iOgna laiorarc spe 
(litaiiientc. [lerclu’* Na|i(ili 
ha bisogno ih iin governo ba¬ 
sato sulla [)iù am|)ia e .solid.i 
le collalMira/ioiu- tra tutte le 
forze demoeratii he ». 

•Non ei .Mino [liu ostacoli. 
(Iiin(|iie. la strada deirintesa 
pili'» essere iinhoi c.da senza 
indugi. Per .\’a|)oli si aiire 
una mi(i\a fasi- [xilitiea. ricca 
di [lotinzi.’ilità. A ([iitssla mio 
va fase politie.i si è arrivati 

— come è emerso rallro gior¬ 
no nel cor.so di un affollato 
attivo eilladino del Pei — 
per rinfhieiiza. certo, del cli¬ 
ma politico nuovo che c.siste 
nel [lat'se. ma .so[)raltutt() con 
un cr(\scendo di attività del 
ramminist raziono comimali' 
(consorzio T|)n. convenzione 
con l’Università, case ai sen¬ 
za tetto, [ireavviamenlo al la¬ 
voro..) oltre che siill;i siiinta 
di un’ampia iniziativa politica 
unitaria clic ha coinvolto i 
consigli di fabbrica. > ([uartie- 
ri. i [larlamcntari di lutti i 
partili democratici. 

.•\nche il professor Cala sso. 
re|)ul)l)licano, è dello stesso 
avvi.so: < La fermezza della 
maggioranza e della (limita 
-- dice — ha [xilolo e.ssere 
largamente [ircmiala ([uando 
le circoslanze più generali 
c il gioco [lolitico nazionale [ 
Io hanno consentilo ». E’ con 
quc.sfa .situazione alle .spalle 
che ora i partili si .siederanno 
al tavolo delle traltalive per 
affrontare contemporanea¬ 
mente le que.slioni del pro¬ 
gramma. del quadro politico 
e dcH’csccutivo. i 

« Ci .sono le po.ssibilità — j 
dice Forte — per creare una I 


mima niaggioranza. Per la 
formazione della Giunta mm 
av.in/iamo [iregiiidiziali sin 
nomi ambe se [xirremo il 
[irobleina di un controllo della 
m.iggioranza .snU’amininistra 
zinne. Per il [irngramma — 
aggiunge - hisngnerà indivi 


ItO.M.-X — La coininissiom* 
[lai lamentare di vigilanza sul 
la RAI TV clilede al giorna¬ 
listi dell'aziemla una tratta 
zinne perseverr^ite e attenta 
dei draminallci [irolitemi del- 
l ordine putiblico. SI tratta di 
un eoininto - - riliadisie la 
eonimissione - die deve e- 


duaie p.ielii [uniti lien [ireeisi 
|)er sbloLiaie alenile .situazin 
ni e. « I.a trattativa tra i liar 
liti — afferma a siia volta il 
( (iiiqiagiio Uiceardi. segrel.i 
rio cilladiiui del PSI — dovrà 
essere [lailieolarmeiite laqiula 
[ler far fronte ai gravi [iro- 
iilemi di i\'a[)oli. Pisogna ([(lin¬ 
di ( (includere enn urgenza [ler 
[Xiter ((invocare il consiglio 
comunale die dovrà conte- 
.^liiahuenlc ratilieare le di¬ 
missioni della (ìiiinta X’ahui/.i 
ed eleggere la mima animi 
iiistrazione ». 

Tutti i [lartiti duii(|ue iiisi- 
stonii sulla ra|)idità con cui 
dovranno svolgersi le tratta¬ 
tive. K i fatti nuovi di questi 
giorni ( (istituiseonn un buon 
trainixiliiK* di lancio per il 
futuro la riiro. 

« K’ a questo punto — ha 
.scritto Galasso siill’iiUimo mi¬ 
merò de La voce della 


.screitaisl neiramlilto di una 
Informazione coiniilda, lin 
[larzlale e oggettiva. Non oc- 
eorre per questo alcun endi¬ 
ce di coiniiortamento- liasta 
r.-vuionoiiia res[Kinsal)l!ità de¬ 
gl; o|u‘iatori. 

Il ridnamo alla questione 
nodale ddrinlorniazii iie co¬ 
stituisce limi dei [lunti dilavo 
del documento sugli indirizzi 
ddlii U.-\l ’I’V die la cominls 
sione ha a|i|irovato; contrari 
Pannella e il mlssmn Pisano, 
astenuti Dogi (Pitti e Pozzi 
(PLI ) 

F’ stato un conlronto tati- 
coso ma i risiiitali. a giudt- 
care dal testo diffuso bui 
(dicci cartelle fitte di liidi- 
c.izidili sono [lositivl, ha [ilii 
ralilà delle o|iinuini h.i con- 
.sentilo di redigere un docu 
mento die dà imlicazuinl 
ciliare o rigoiose, ma assolu¬ 
tamente ris|K'tlo.se deH'aiitn- 
noiniii e della professionali¬ 
tà della HAI-TV: pliiralisnxi. 
attività delle reti, gestione 


ddl(' testale. Si rìlmdlsce. ai 
esemplo, die nella composi- 
zione delle direzioni e della 
redazioni non dehliono pra- 
v.ilere forme di nggrcgnzlixv# 
[HM- aree ideologiche omoge* 
noe ma bl.-.ogna garantire, in¬ 
vece. un reale pluralismo al- 
rmterno di da.scuna strut¬ 
tura Ideai Iva e produttiva. 

il ilocumento isul qimla 
vai là la [iena di tornare [lor 
un esame più dettagliato) 
liì'-i.ste In modo parlìeohira 
sulle (|uestloni doirinforma- 
zinne- questa deve ispirarsi 
a cill(*ri di collegialità, su¬ 
perando la pratica detcriord 
(iella conlraiiposlzlotv'. sen-z» 
offrire siiazi propag.’vndi.'-tlcl 
e amplificanti al terrorismo. 

C'è un altro punto tiaslla- 
re nel documento; quello dia 
luevede un raiiporto seme¬ 
strale da [larle del con.slgli(» 
(l'aminmislra-z.ione alla com- 
m..ssliiiie (11 vigilanza sulla 
attuazione degli indirizzi fis¬ 
sati nella riforma e dat Par¬ 
lamento- una ([uesttone di 
metodo che c(,(isenlirà, però, 
(li e.scrcitare la vigilanza iJ- 
la ([uale 1 [larlamentarl .sono 
(Idegali non casualmente ma 
m modo organico In .stretto 
rapirono di rollabornzion» 
con gli amministratori della 
HAI TV. 


iRiforma della secondaria: 
i varati i primi articoli 


Cam|iaiiia — che la situazio¬ 
ne va riesaminata e che ne 
va [iromossa un’ulteriore [irò 
mozione [xilitica ed ammini 
.slrativa. Il voto della DC’ in 
consiglio comunale ha cam¬ 
biato il quadro, lo stato delle 
c()S('. .Su questo nessun equi¬ 
voco ingcniio o interessato è 
[Missihile. Nei tre anni ultimi 
la maggioranza non .si è 
mai [Mi.sta come thmsa mag 
gioranza di schieramento: si 
i' semiire [losta come maggio 
raivz.a iqierta in vista della .si- 
tuaziono che oggi .si è deli¬ 
ncata ». 

Intanto alleile alla Regione 
Cam[)ania ei .si avvia verso 
la fase conclusiva delle trat¬ 
tative per la ri.sohizioiie della I 
crisi. Si terrà oggi stc.sso ] 

— era in programma per ie¬ 
ri ma è .stato rinvialo per 
lo svolgimento a Roma del 
comitato centrale .socialì.sta 

— rincontro interpartitico che 
dovrà affrontare la fa.se con- 
cltisiv'a della cn'.si. 

Marco Demarco 


I I 

KO.VIA — La riforma della 
scuola media suiieriore )ia ri- 
I preso ieri 11 .suo cammino 
I nella commissione Pulitilica 
istruzione della Gamera, clic 
I ha iniziato, .sulla liase di un 
lesto approvato dal coniti alo 
■ ristretto, a votare i -singoli 
articoli della legge. 

Nella seduta di ieri, la eoin- 
ini.ssione ha a[)[)rovato l’art. 
1, dove vengono definite le 
finalità della nuova scuola 
inedia superiore, clic .sono co¬ 
sì specificale; a) assicurare 
racquisizione di un più alto 
livello di cono.sccnza e con¬ 
correre allo sviluppo delia 
personalità dei giovani sii- 
molandone le capacità crltl- 
die e una più ricca forma- 
I zione umana e .sociale, anche 
I in vl.sla della loro partcclpa- 
I zione alla vita democratica; 
j b) realizzare, In rapporto agli 
1 Indirizzi pre.scelti, una prepa¬ 


razione culturale e profe.ssio- 
naie di twise, die consenta 
sia Tingresso nel mondo del 
lavoro, sia Taccesso a studi 
superiori. 

K' stato InoUre discusso 
articolo 2 (die riguarda ta 
.strulturii unitaria della nuo¬ 
va scuola riformataI e .sono 
stati presi in esame, rinvian¬ 
do li voto ad una seduta suc¬ 
cessiva, alcuni emendamenti 
al te.-ito del comitato ristretto. 

stato invece approvato 
l’artii-olo ;(, die staliili.sco la 
distinzione delie attività sco¬ 
lasi idie In discipline comuni, 
discipline di indirizzo e dl- 
.sciphne di attività dcilivc a 
clic introduce nella scuola lo 
svolgimento di esperienze di 
lavoro finalizzale sia ad o- 
bletlivl di utilità .sociale, sia 
aircducazionc alla manualità, 
sia airacquisizlone di capa¬ 
cità tecnico-pratiche connc.s- 
.so alle scelte di Indirizzo. 
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Anche nel 1977, per Io quinto volto consecutivo, ho 
vinto nel Complonoto Italiano Rollies Internazionali lo 
Coppo CSAI per il Gruppo 1, Turismo di serie, e, per il 
secondo onno, onche il Gruppo 2, Turismo spedale. In 
ogni coso, che sia di serie o no, lo Opel Kodett GT / E che 
vìnce I rollies, corre e vìnce F>er Io tuo Kodett, per rendere 
ottime le sue quorifò migliori. 

Lo Opel Kodett GT / E ho il cambio a 5 marce, cerchi in 
lego leggera 6Jxl3 con pneumotid rodioli, sedili sport 'Reca¬ 
ro*. Soprattutto ho scatto e potenza, grode ol nuovo nx)tore 
da 2.0 Bi od iniezione elettronico do 85 kW 015 O/j per 


portorfi do 0 olOO km/h in 8,5’.Velocità nxjssimc 190 km/h. 

Lo Opel Kodett è lo versione cittodina di questa spor¬ 
tiva di desse, bello, brillante e rifinita senzo economia. 
Il suo robusto motore di 993 cc offre ottime prestazioni. 
Freni anteriori o disco con servofreno, Emitotore di frena¬ 
to olle ruote posteriori, piantone od assorbimento d ener- 
gio, carrozzeria a strutturo differenziata, pneumotid 
radiali di serie, cambio sportivo a levo corto, borro 
stabilizzatrice onteriore e posteriore per unottimo tenu¬ 
ta di strado, moquette in tutto Tobitacolo, sbrinatore del 


lunotto posteriore e tanto altro in più. | 

OpdKodeftièseiTpreu^ ^ 
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Il drammatico epilogo della circumnavigazione dell'Antartide 

* ------—-—---—-—-—_____ ' ^ \ i . V I 

Interrogativi sulla tragica morte 
di Mancini e la fine del «Surprise» 

Come è naufragata Timbarcazione dì Fogar? - Messaggi contraddittori durante 74 giorni di silen¬ 
zio - Le operazioni dì soccorso - La disperazione della moglie del giornalista toscano scomparso 



FIUKNZK — « Stamani mi è 
arrivato un telegramma di 
Mauro e ora mi dite die è 
morto? Com’ò possibile? ». 
Koberta Mancini, moglie del 
giornalista della Nazione mor¬ 
to dopo il drammatico sal¬ 
vataggio insieme a Fogar, 
neH'oceano Atlantico, ha ap 
preso la tragica notizia dal 
fratello, Pier Luigi Vigna, so- 
.stituto procuratore, e da al¬ 
cuni colleglli del marito. Era¬ 
no le 3 di ieri mattina. Ro¬ 
berta Mancini si era addor¬ 
mentata da poco, dopo la e- 
mozionante giornata durante 
la quale aveva apprc.so che 
il marito e Ambrogio Fogar 
erano in salvo a Iwrdo del 
mercantile greco « Master 
Stefanos ». Quando ha aperto 
ia iwrta e ha visto il fratello, 
ha capito subito. Ila lanciato 
un urlo, poi è scoppiata in 
singhio//.i. Koberta Klancini, 
che era uscita da poche ore 
dalla drammatica attesa di 
74 giorni di silenzio è piom¬ 
bata nella disperazione più 
cupa. Quasi incredula, sin- ] 
ghiozzando dall'altra notte 
continua a rigirare tra le di¬ 
la il telegramma arrivatole 
la mattina « Tesoro vivo. A- 
siieltami. Mauro ». 

Il primo me.ssaggio che an¬ 
nunciava la morte del gior- 
nali.sta per broncopolmonite 
era arrivato a < La Nazione » 
vcr.so le 22,30 deU’allra sera. 

Il laconico annuncio telefonico 
era stalo dato dalla Lega na¬ 
vale italiana, ma nessuno dei 
colleglli riusciva a crederci, 
mentre frenetiche telefonale 
si .sono incrociate con Bue¬ 
nos Aires e Pretoria. Fino 
nirultimo si è speralo che 
la notizia non fosse vera. 

Di messaggi contraddittori 
de! resto durante questi 74 
giorni di silenzio ce n'erano 
stati molti e quasi tutti si 
aggrappavano a questo esile 
filo di speranza. 

Poi aHT.30 è giunto il di- 
.spaccio dcH'ANSA che confer¬ 
mava che il cuore di Mauro 
Mancini aveva cessalo di bat¬ 
tere. Ix) aveva comunicato 
ufficialmente Anbrogio Fogar 
aH'ambasciata italiana a Pre¬ 
toria. 

La notizia doveva essere 
portala a Roberta che, prò- 
prio il mattino, nella sede 
del giornale, aveva vissuto 
momenti di gioia alla notizia 
del salvataggio del marito. 

Un compito amaro che ncs- 
• suno si sentiva di assumere. 

Si ò così deciso di avvertire 
il fratello della signora Man¬ 
cini, Pier Luigi Vigna. Il ma¬ 
gistrato, svegliato nel cuore 
della notte da una telefonata 
è rimasto senza parole, poi 
insieme ai giornalisti è andato 
in casa della dorella. La don¬ 
na è voluta subito partire 
per Gro.sselo dove risiede il 
padre del giornalista. e.\ ca¬ 
postazione. 

Proprio a Grosseto Mauro 
Mancini iniziò raltìvità gior¬ 
nalistica nella redazione del 
«Tirreno» negli anni '50-’51. 
Nel 1954 passò alla redazione 
de € La Nazione » di Livorno 
dove rimase per due anni. 
Quindi si trasferì a Prato 
c nel 19G2 arrivò a Fi¬ 
renze. Due anni dopo da re¬ 
dattore divenne inviato spe¬ 
ciale del giornale fiorentino. 
Numerosissimi sono stati 
i suoi servizi ed inchieste in 
Italia (strage ’di piazza Fon¬ 
tana. caso Lavorini) e anche 
aU'cstero (deserto del Sahara. 
Giappone). Ma ■ Mancini era 
soprattutto un appassionato 
della vela, sulla quale pub¬ 
blicò vari libri. 

Il viaggio, il naufragio, il 
salvataggio, la morte di Man¬ 
cini hanno già sollevato nu¬ 
merosi interrogativi. Il primo 
è quello relativo a quanto è 
accaduto a bordo del « Sur- 
prìse » il 18 gennaio. Quel 
giorno Fogar avrebbe comuni¬ 
cato ad un radioamatore di 
essere in gravi difficoltà e 
che c’era una falla a bordo. 
Avrebbe fornito anche la sua 
posizione raccomandandosi 
però di non rivelarla a nes¬ 
suno. Perché Fogar non lan¬ 
ciò rSOS? Mancini sapeva 
che il suo compagno di viag¬ 
gio aveva dato questa scon¬ 
certante di.sposizione? II gior¬ 
no flopo Mancini e Fogar fu¬ 
rono costretti ad abbandonare 
il « Surpnse » dopo l’urto con¬ 
tro un branco di orche ma¬ 
rine. 

Quando TU febbraio .scat¬ 
tarono le operazioni di ricerca 
il battello di salvataggio .sul 
quale erano saliti i due na- 
\igatori era .stato trasportato 
dalle forti correnti della zona 
a nvilte miglia di distanza 
dal luogo segnalato da Fogar 
via radio. 

Altri interrogativi sorgono 
quando Fogar c Mancini ven¬ 
gono raccolti dalla nave gre¬ 
ca. Perche Fogar quando ha 
comunicato con l'ambasciata 
italiana non ha rivelato le 
gra\i condizioni in cui ver¬ 
sava Mancini? Ieri, durante 
una drammatica conversazio¬ 
ne telefonica con l’.ANSA di 
Buenos .Aires. Fogar ha detto 
che Mancini stava già male, 
ma non in modo tale da far 
immaginare una cii.si sconvol- 
gtnte ■ conclusione. 

Piero Benassai 


I seltantaquattro giorni di 
sopravvivenza sulla zattera 
pneumatica, allestita in con¬ 
dizioni di emergenza poco 
prima l’affondamento de) 
« Surprise », trascorsi da 
Ambrogio Fogar. che ha det¬ 
to di essere dimagrito di 28 
chili e da Mauro Mancini, 
stroncato da una polmonite 
dopo 11 salvataggio sul mer¬ 
cantile greco « Master Ste- 
phanos », più che essere de¬ 
finiti « miracolosi », sono 
una prova di come l’organi- 
smo umano, se controllalo 
da una costante « program 
mazione » passa superare 
prove durissime. Inimmagi¬ 
nabili. 

Pur tenendo conto della 
dolorosa scomparsa del gior¬ 
nalista fiorentino, più avan 
zato neH'età e con possibi 
lllà di recupero Inferiori a 
quelle del navigatore mila 
ne.se, i due hanno stabilito 
uno dei più lunghi primati 
cono.sciuti di .sopravvivenza 


Era una mattina grigia, nel 
giugno di quattro anni fa, 
quando Ambrogio Fogar dop¬ 
piò, solo sul suo < Surprise », 
il grande promontorio del Ca¬ 
po llorn. L'orizzonte del cie¬ 
lo ora chiuso da una calotta 
nera di nubi, il preavviso che 
stava per eeiiire oeuidi it 
famoso « arcobaleno bianco », 
un fenomeno raro che i libri 
di mare descrivono come lo 
annuncio di una tempesta di 
eccezionale portata. Anche 
qncll’oslacolo venne superato 
e Fogar raggiunse Aukland, 
nella Nuova Zelanda, dopo 
una navigazione che solo po¬ 
chissimi « .solilari » auceaiio 
avuto il coraggio di affron¬ 
tare: passare da Capo fiorii 
nel senso contrario dei venti 
e delle correnti, cioè da Est 
a Ovest. 

Passarono ancora sei mesi, 
trascorsi solo sugli undici me¬ 
tri del € Surprise ». prima che 
potesse nuovamente attracca- j 
re al moletto di Castiglione 
della Pescaia, da dove Fogar 
era partito 402 giorni prima. 
Con quell'impresa il navigato¬ 
re italiano era entrato di pre¬ 
potenza nell'Olimpo dei cir¬ 
cumnavigatori solitari. Il ca¬ 
postipite di questi romantici 
del mare è considerato Johua 
Siocum, un americano un po' 
pazzo che a 12 anni .fuggì 
di casa per imbarcar.si. Più 
tardi, nel 1890. quando col 
suo lavoro di marinaio era 
riuscito a comperarsi una 
barca a vela partì per com¬ 
piere il giro del mondo. Ar¬ 
rivò a San Francisco, da do¬ 
ve aveva tirato su l’ancora, 
cinque anni dopo. Neppure in 
questa sua lunga e solitaria 
permanenza in mare aveva 
imparato a nuotare. « Sono 
.stato troppo occupato dal 
« governo » della barca c da¬ 
gli spettacoli della natura, che 
non ho avuto tempo per que¬ 
ste cose > — disse Joshua 
Siocum. 

Fra gli antenati dei navi¬ 
gatori solitari vengono anno- 


Sopravvivere in balia delle onde 


In mare. E’ facile Intuire 
come la lunga esperienza di 
Ambrogio Fogar sia riuscita 
a vincere il nemico più pe 
ricoloso: il cedimento psl 
chlco. 

Sulla zattera, praticamen¬ 
te inaffondabile con 1 suoi 
numerosi segmenti pneuma 
tici separati, probabilmente 
1 due avevano fatto in tem 
po a caricare altro cibo ed 
altra acqua oltre le razioni 
e le lattine die vi sono nor 
malmente alloggiate e che 
dovrebliero garantire la .so 
pravvlvenza per circa due 
settimane ad un equipaggio 
di clnque-.sel persone. Ma. 
senza dubbio la quantità di 
scorte risultava egualmente 
insufficiente a 74 giorni in 
mare, anche .se a bordo era 
no .solo in due. 

Da molti anni Alain Bom 


hard, un medico francese 
ftppa.ssionato del mare, col¬ 
pito da una grave forma di 
tbc durante l'infanzia, so 
stiene che gran parte delle 
100.000 morti per naufragio 
che avvengono ogni anno 
nei mari potreblie essere evi 
lata se solo si avesse la 
costanza di proseguire le ri 
cerche oltre gli « standard » 
normalmente considerati e 
che non superano mai le 
due settimane. Alain Boni- 
hard, per dimostrarlo, anco 
ra .studente aH’epoca del 
Timpresa. nell'ottobre 1952. 
è -saltato a bordo di un ca 
notto di quattro metri, con 
fondo di legno, senza vela 
? con un pacchetto di vive 
ri sigillato, al largo di Las 
Palmas, nelle Canarie. Do 
pn 64 giorni, trasportato da 
?h alisei e dalle correnti, 


approdava alle Barbados; 
circa cinquemila chilometri 
di oceano. 

« Ciò che mi ha fatto sof¬ 
frire — aveva detto dopo 
l'impresa — è stata l’umi 
dità. Dopo alcuni giorni 1 
vestiti si sbriciolavano ad 
dosso come fogli di carta 
bagnati ». 

Le sue condizioni di salu 
te, anche se aveva per.so 
venti chili, furono definite 
:< buone ». Nei due mesi di 
viaggio si ora nutrito di pe 
5ci e di plancton die rac 
coglieva con una normale 
reticella a strascico. Per dis 
ìelarsl issava il liquido in 
tersiiziale degli stessi pesci, 
die raccoglieva « .strizzando 
li » prima di mangiarli e 
bevendo a piccoli sorsi. « prl 
ma » di sentire lo stimolo 
della sete, l'acqua dell'ocea 


Il primo «solitario» 
non sapeva nuotare 



Ambrogio Fogar a bordo del « Surprise » 


cerati anche il francese Mi¬ 
chael Bardicaux e l’argentino 
Vito Dumas. Ma i più famo¬ 
si restano ancora gli ingle¬ 
si: Chag Blyth. che compì il 
giro del mondo in direzione 
est ovest come Fogar e che 
attravcr.sò anche l’Atlantico 
a remi e Robin Knoi John- 
.sfoiic che impiegò 313 giorni 
£cr girare intorno al mon¬ 
do. Altri due inglesi, divenu¬ 
ti poi baronetti grazie a me¬ 
riti velici, .sono Francis Chi- 
Chester e Alee Rose. Il deten¬ 
tore del primato di circumna¬ 
vigazione è il francese Alain 


Colas con 169 giorni. Per la 
sua impresa .si avvalse però 
di un trimarano, una imbar¬ 
cazione più veloce e più si¬ 
cura del € Surprise*. 

Dopo l'arrivo a Castìglion 
della Pe.scaia, Ambrogio Fo¬ 
gar venne considerato uno 
fra i più grandi navigatori 
di tutti i tempi, un temera¬ 
rio che su una vecchia bar¬ 
ca di legno aveva avuto il 
coraggio di sfidare venti e 
tempeste degli oceani. Non si 
arrese neppure quando una 
gigantesca orca marina gli 
aprì lo scafo con un colpo di 


coda. Riuscì a far riparare il 
guasto e a riprendere il ma¬ 
re. Il mito di Fogar subi¬ 
sce un duro colpo, qualche 
anno dopo, quando si .sco¬ 
pri che un intero capitolo 
del suo libro « Quattrocento 
giorni intorno al mondo > era 
stato interamente copiato dal 
volume di un altro circumna¬ 
vigatore. l'inglese Guzzivell. I 
maligni definirono Fogar il 
€ plagiatorc solitario », ailri 
€ non un navigatore che scri¬ 
ve ma uno scrittore che na¬ 
viga ». 

L’incidente di « Quattrocen- 


Mauro Mancini 


no. Ne bevevo quasi un il 
tro al giorno, non mi ha da 

10 disturbi ». Quando Bom- 
bard giunse alle Barbados 

11 - pacchetto di viveri era 
ancora sigillato. 

Sulla zattera di Fogar c 
.Mancini vi sono delle « sac- 
clie » per raccogliere l'acqua 
piovana e degli apparec- 
chlettl, leggerissimi per uti¬ 
lizzare la condenza, poi ta¬ 
volette caloriche, razzi, spcc 
dii che raramente sono ve 
ramente utili per l’identlfl- 
cazione del naufraghi; la so 
la cosa da fare è attendere 
e sopravvivere, in maniera 
« scientifica » e inventarsi 
delle occupazioni, senza 
sprecare energie. Famosa la 
e.sperlenza dei coniugi Bai- 
Icy, rimasti alla deriva per 
ben 117 giorni, anche se in 
condizioni più facili di quelle 
eh Fogar e Mancini. 

Angelo Meconi 


to giorni intorno al mondo » 
non sminuisce comunque il 
coraggio di Fogar, anche se 
molti interrogativi vengono 
posti sui suoi metodi di < ge¬ 
stire » le imprese. I lunghi 
silenzi durante la navigazio¬ 
ne sono .stati più volte inter¬ 
pretali come un'abile pilotag¬ 
gio per far aumentare il va¬ 
lore dell'impresa. La trage¬ 
dia clic ha accompagnato lo 
ultimo viaggio del « Surpri¬ 
se » ci dice però che non 
tutti i silenzi facevano parte 
del gioco portato avanti da 
un astuto navigatore. 

Nato 37 anni fa a Milano, 
di professione assicuratore. 
Fogar è sempre stato un 
personaggio del rischio. Al¬ 
pinista spericolato, sciatore. 
pilota d'aereo e paracaduti¬ 
sta. Prima di approdare alla 
navigazione solitaria, aveva 
àvido una brulla avventura 
durante il lancio da un aereo. 
Decise di la.sciare il paraca- 
dnlismo, acquistando, nel ’6S, 
il « Surprise » col quale si 
fece subito notare in alcu¬ 
ne regate nel Mediterraneo 
e nella famosa s: Ostar*, gala 
velica transatlantica per « so¬ 
litari ». Dopo la sua memo¬ 
rabile impresa del 1973-74, 
venne invitato, il 5 giugno 
1973, dal governo egiziano ad 
inaugurare con la sua im¬ 
barcazione il canale di Suez, 
riaperto dopo i danni della 
guerra. Lo seor.so anno esplo¬ 
rò, insieme al « sub » Maior¬ 
ca il triangolo delle Bermiide. 

Si arriva così al progetto 
di circumnavigare l'Antartide 
insieme a Mancini. Il < Sur¬ 
prise * parie il 6 gennaio 
scorso dal Mar della Piata, 
in Argentina, per un viaggio 
senza ritorno. Un tragico epi¬ 
logo. che certamente non fre¬ 
nerà l'entusiasmo di chi subi- 
•sce il richiamo della più ro¬ 
mantica e avventurosa ma¬ 
niera di andare in giro sulle 
onde del mare. 

Taddeo Conca 


A Doretta Graneris e Guido Badini 


Due ergastoli per la strage di Vercelli 

Le condanne per gli altri imputati ^ Assolti i presunti mandanti dciruccisione di Anna De Giorgi 
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BRESCIA - Il processo per lo strage di piazze delie Leggio 

Depone il neofascista 
Nando Ferrari: 
«Non c’ero, non sapevo» 

Assai poco convincente la sua dichiarazione di innocenza - Fe< 
stino con canti nazifascisti prima della morte di Silvio Ferrari 


Dal nostro corrispondente 

NOV.AR.A — La Corte di .As¬ 
sise di Novara ha emesso la 
sentenza al processo per la 
strage di A^ercelli: ergastolo 
per Guido Badini. inasprito 
da diciotto mc.si di i.solamento 
diurno; ergastolo per Dora¬ 
ta Graneris; 22 anni e 2 mesi 
per .Antonio D’Elia; 16 anni 
per .Antonio Coriolani; 15 an¬ 
ni per Giulio Marsigliese. 

Aftsolti daU'accusa di essere 
i mandanti e gli istigatori del 
debito di -Anna De Giorgi. 
Giancarlo Commetti — che è 
stato però condannato ad un 
anno e sei mesi per sfrutta¬ 
mento della prostituzione (pe¬ 
na sospesa dalla condizion.i- 
Ic) — e Cristina Conico: que- 
st'ultima è stata a.ssolta con 
formula piena: l’uomo jicr 
per insufficienza di prove. 

Ua Corte, presieduta da 
F’rance.^ Caroselli, si era ri 
tirata in canwra di con.^iglio 
alle 11.15 per red:gere la .seii 
tenza. Durante venti udienze 
si è dibattuto per definire le 
motivazioni e stabilire le re¬ 
sponsabilità. che hanno por¬ 
tato. in quella nebbiosa sera 
veroelle.se del 13 novembre 
1975. Guido Badini e Doretta 
Graneris a mas.sacrare cai 
diannovc colpi di pì.stola la 
famiglia della ragazza; ixi- 
dre. madre, il fratellino Pao¬ 
lo e i nonni materni. 

L’udienza di ieri, si è apcr- | 
ta con una replica del P.M i 
Corrado Canfora, che ha v.n 
luto precisare le responsabi¬ 
lità di .Antonio Conciano c 
Giulio Marsigliese, i due com¬ 
plici che fornirono la ben¬ 


zina con la quale fu incendia¬ 
ta la macchina rubata, ciie 
servi ai due fidanzati jxt re 
carsi a A’ercelli la .'-era del 
delitto. 

Troppo comodo ixir gli av¬ 
vocati difen-sori. lia detto 
Canfora, .sostenere che i due 
non sajx'vano a che cosa do¬ 
veva servire !a benzina. Ircp 
po comodo dire che non cre¬ 
devano che Bacimi e Dorella, 
quella ste.ssa .sera avrebbero 
ucci-so. « Perche allora — ha 
aggiunto Canfora — hanno 
detto a D’Elia, e questo risul¬ 
ta dalle carte prcx-cssuali. di 
andare pure a rubare la 
macchina ma di non andare 
a A’ercelli con i due as-sassi- 
ni ». Evidentemente erano a 
conoscenza del piano crimi¬ 
noso e volevano tenerne fuo 
ri il loro amico. 

Il PM ha quindi conclu-.o 
rilwdendo la •sua ruli:c.sla di 
23 anni di carcere jvr Co- 
riolano e Marsigliese. 

.A questo punto. Marsigliese 
ha chiesto al presidente di pt) 
ter parlare. -Avuta la parola, 
egli ha voluto nbadire che 
a lui mxi fu detto a che co.sa 
doveva servire la benzina, co¬ 
si come non .sapeva che quel¬ 
la sera si sarebbe compiuto 
U massacro. 

Dopo la replica dei cbfen- 
sori. Cassietli c Cardinali, la 
corte si è ritirata in camera 
di consiglio. 

Per la legge, con la senten¬ 
za, il capitolo è staUi chiu.so. 
Per l’opinione pubblica, inve 
ce. rimane in,spiegabile una 
simile strage. (?erto. Guido 


Badini c Doretta Graneris 
ballilo resa piena confessio¬ 
ne. quindi sulla loro colpevo¬ 
lezza non vi .sono dubbi. Sul¬ 
le motivazioni che hanno por¬ 
tato ad un delitto casi atro¬ 
ce. il processo lia però lascia 
to molte zone di ombra. Ci 
.si chiede; come è possibile 
uccidere cinque persone per 
impadronirsi di un patnmoiiio 
tutto .sommato assai modesto? 
Quando poi uno dei due col¬ 
pevoli è la figlia, la sorella, 
la nipote delle vittime, il mo¬ 
vente del lucro è ancora me¬ 
no credibile. perizie psi¬ 
chiatriche hanno esclu.so la 
paz.zia. ma allora quali .sono 
le reali motivazioni clic stan¬ 
no al fondo di un fatto, al di 
sopra di ogni immaginazio¬ 
ne per qualsiasi persona nor¬ 
male? Si poteva supporre un 
movente politico, partendo dal 
dato, appurato ncll'inchie.sta, 
che l'idea del doluto e la sua 
attuazione erano maturati ne¬ 
gli ambienti dela malavita po 
litica di marca fa.sci.sta. Nel¬ 
la sua requisitoria, il PM ha 
affermato che si è indagato 
anche su eventuali motivazio¬ 
ni poiltic’.ie e che. al riguar¬ 
do. esiste un rapporto dell’.An 
titerrori.smo che e.scludc ogni 
possibile movente collegato a 
fatti di natura ideologica c 
politica. Sarebbe comunque 
interessante conoscere gli e- 
satti termini di questa i^a- 
gine e il contenuto del fap- 
jxirto che ne riassume i risul¬ 
tati. 

Giovanni Zaretti 


1 


Drammatica sparatoria a Milano 

Rapinatori catturati 
e picchiati dalla folla 


MIL.ANO — Con Tarresto di 
due banditi rifugiatisi in un 
sottoscala dopo un dramma¬ 
tico inseguimento durante il 
quale sono stali esplosi colpi 
di pistola in mezzo alla gente 
si è conclusa ieri mattina 
una sanguinosa rapina ad 
una oreficeria in viale 
Bnanza. a poca distanza da 
Piazzale Loreto. Prima di 
fuggire i banditi avevano col¬ 
pito alla testa l’orefice Lu¬ 
ciano Coltelli di 29 anni e 
la moglie. Amalia Todaro di 
27 anni, con il calcio di un 
fucile a canne mozze. Ma 
qu.ando i rapinatori .sono 
usciti dal negozio .«ono incap¬ 
pati :n una pattuglia della 
Digos. 

I banditi sono scappati a 
piedi in mezzo alla gente, la¬ 
sciando viale Brianza e lan¬ 
ciandosi in una strada secon¬ 


daria per po: rifugiarsi :n un 
soUo.scala di un palazzo in 
via Battaglia al 12. Mentre 
tutta la zona era circondata 
dalle volanti iniziava una 
febbrile ricerca che si con¬ 
cludeva un quarto d’ora 
dopo con raiTcsto dei due 
rapinatori. Si tratta di Lu¬ 
ciano Chierici di 21 anni, 
abitante in via Spalato e già 
arrestato due anni fa per de¬ 
tenzione di tre pistole e un 
pugnale, e di Francesco 
Zaz.) di 24 anni. 

Prima di essere trasportati 
in que.stura i due rapinatori 
hanno ri.'Chiato d. essere lin¬ 
ciati da una gran folla che 
nel frattempo si era radu¬ 
nala ne'.la zona I poliziotti 
hanno dovuto lottare con eli 
esagitati, ma non .':ono nu- 
.sciti ad impedire che i due 
band.ti venissero picchiati 


Rilasciata dopo due mesi 
ragazza rapita in Puglia 


B.ARI — Dopo sessantiMo 
giorni di prigicnia. è stata 
rilasciata nelle prime ore di 
ieri mattina nel pressi di 
Conversano, ad una ventina 
di chilometri da Bari. Da¬ 
niela Mastromauro, la figlia 
ventenne di Attilio Mastro- 
mauro. li « re » pugliese del¬ 
la pasta, titolare del pasti¬ 
ficio «Granoro». 

Era stata rapita la sera 
del 29 gennaio scorso nelle 


vicinanze di Ceralo, suo pae¬ 
se natale, ad una quarantina 
di chilometri da Bari. Dopo 
un pnmo sommario interro¬ 
gatorio da parte degli inqui¬ 
renti, la ragazza, che è an¬ 
cora in stato di choc ed ap¬ 
pare notevolmente prostrata, 
è tornata a casa ed ha chie¬ 
sto di riposare a lungo. Non 
si sa quanto sia stato pagato 
di riscatto. 


Dal nostro inviato 

BRESCIA — E’ venuta la 
« verità » di Nando Ferrari. 
Finalmente, qualcuno ha do¬ 
vuto parlare per primo, In 
questo processo che ha ni 
suo centro la strage di Piaz¬ 
za della Loggia. Ed è tocca¬ 
to ad uno dei principali im¬ 
putati, appunto quel Nando 
Ferrari che è considerato la 
« mente » politica degli squa¬ 
dristi neri bresciani; il « gio¬ 
vane-bene » che deve rispon¬ 
dere, oltre che della .strage 
del 28 maggio 1974, dcU'uc- 
cisìoiic del suo camerata Sil¬ 
vio Ferrari (omonimo ma non 
parente) per aver anticipato 

10 scoppio di un ordigno che 
Silvio portava sulla sua « Ve¬ 
spa ». 

La tattica difensiva di Nan¬ 
do Ferrari è stata abbastan¬ 
za semplice; non so niente, 
non conasco nessuno, sono vit¬ 
tima di un disegno mostruo¬ 
so. di una diabolica nincchi- 
niizionc politica. Naturalmen¬ 
te non può nascondere la .sua 
ideologia: « Ero iscritto al 
MSI. .sono stato dirigente del 
Fronte ilella gioventù o del 
Fuan (non ricordo bene), ma 
coi morti non c’entro ». 

Quasi tutti i principali im¬ 
putati di questo proce.s.so non 

11 cono.sceva « Ho vi.sto sol¬ 
tanto in quest’aula Ermano 
Buzzi, i due fratelli Papa e 
Cosimo Giordano ». Non è 
mai entralo al bar « Ai Mi¬ 
racoli ». noto ritrovo di estre¬ 
misti neri, e naturalmente 
non conosceva neanche il pro¬ 
prietario. Benito « Fa.scio Lit¬ 
torio » Zanini. 

Suoi veri amici erano Sil¬ 
vio Ferrari c Arturo Gu.ssa- 
go. mentre Andrea Arcai, fi¬ 
glio del noto giudice bre.scia- 
no, lo cono.sceva solo super¬ 
ficialmente. 

Dice di Silvio Ferrari: 

« Era un ragazzo .solo. Aveva 
bLsogno di amici, avevamo le 
ste.sse idee politiche, anche .se 
lui apparteneva alla destra 
e.xtraparlamcnlarc cd era col¬ 
legato con il gruppo "La Fe¬ 
nice" di Milano ». E qui Nan¬ 
do Ferrari ha sciorinato la 
.sua « verità ». .secondo la qua¬ 
le Silvio voleva fare gli at¬ 
tentati. mentre lui non face¬ 
va altro che cercare di dis- 
.suadcrlo. 

I « Mi raccontò di aver get¬ 
tato una bomba a mano con¬ 
tro la sede del PSI c di 
aver messo dei candelotti al¬ 
la sede della CISL (che non 
esplo.sero perche avevano la 
miccia difettosa), ma non gli 
credetti. Quando avvenne l’at¬ 
tentato alla COOP. gli chic.si 
.se era stato lui e Silvio sì 
limitò a sorridere ». 

Con questa versione, che 
vede castantemente Nando 
nelle vesti del ragazzo buono 
e Silvio in quelle dello .sca¬ 
tenalo attentatore, .si arriva 
al 18 maggio, giorno che pre¬ 
cede la morte di Silvio Fer¬ 
rari dilaniato in piazza del 
Mercato. Nando e Silvio stan¬ 
no costantemente insieme 
dalle 3 del pomeriggio alle 
2 dì notte. Silvio morirà po¬ 
co più di un'ora dopo. I due 
si trovano con altri amici, 
poi cenano soli in una pizze¬ 
ria, vanno nella villa di Sil¬ 
vio dove sono visti dal« ser¬ 
vo negro » (lo chiameranno 
sempre casi, sia Nando Fer¬ 
rari che il presidente della 
Corte d’A.ssisc). 

Poi lasciano la lus.suasa a- 
bitazìone di Silvio e vanno 
in un'altra villa sul Garda, 
dove c’è una festa. Qui si 
trovano con altri giovani, ra¬ 
gazzi dalle .stes.se idee poli¬ 
tiche. Fra questi c’è Andrea 
Arcai. La fe.sta, racconta, fi- 
ni.sce con i giovani che can¬ 
tano quelle che Nandp defi¬ 
nisce « canzoni nostalgiche » 
(fra le quali l’inno tedesco) 
e con la recita dei discorsi 
di Mu-ssolini. 

Quando è ormai notte fon¬ 
da — sempre .secondo il rac¬ 
conto di Nando — tornano 
a Brescia. SuH'auto ci sono 
Nando. Silvio e Andrea Ar¬ 
cai. Poco prima delle due 
scaricano l’Arcai davanti a 
ca.sa sua e Nando e Silvio 
restano soli. 

« E a que.sto punto — dice 
l’imputato — che Silvio mi 
ha detto che voleva fare un 
attentato, era deciso a met¬ 
tere una bomba alla sede del 
"Corriere della Sera" m p.az- 
za della Vittoria. Credevo che 
stesse scherzando c l’ho la¬ 
sciato davanti a casa. Non 
stava bene, aveva bevuto 
troppo ». Infatti, a casa Sil¬ 
vio vomiterà, ma un'ora do¬ 
po. esattamente alle 3.05. mo¬ 
rirà dilaniato in piazza del 
Mercato. 

La mattina dopo c'è un in¬ 
contro m casa sua con tutti 
coloro che hanno partecipato 
alla festa nella villa sul Gar¬ 
da per la preparazione degli 
alibi, incontro al quale stra¬ 
namente non i^rtecipa An¬ 
drea Arcai. Poi c'è l’episo¬ 
dio dei funerali di Silvio; il 
nio della posa della corona 
.sulla tomba del « camerata 
Silvio »; e qui entra in sce¬ 
na Marco De Amici, espo¬ 
nente mollo m vista dei tep- 
p:-sti neri di M.lano. il quale 
pochi giorni dopo trasporterà 
da Parma Tespla^ao che do , 
veva servire per « dare una j 
lezione ai rossi » E' l’esplo 
5.VO che verrà usato in piaz- 
za della I^oggia. | 

Ma Nando dice che in tut¬ 
to questo non c'entra. Sostie¬ 
ne di essere rimasto sempre 
a casa. Potrebbe provarlo la 
sua cameriera isono molti, 
m questo processo, ad 
avere camerieri bianchi o di 
colore), ma questa ha affer¬ 
mato in istruttoria di non 
averlo visto fino alle lOtlO. 

Per coprire questo alibi, 
Nando tira fuori a sorpresa, 
dopo quattro anni, il nome 
di un collega di suo padre, 
il quale avrebbe telefonato in 
casa Ferrari verso le 94o, 
parlando proprio con lui. 

Lunedì si riprenderà con 
le contestazioni del PM 

Bruno Enriotfì 


Ma il processo comincia il 10 

Lefebvre operato 
oggi a Regina Coeli 

Istanza di libertà per il fratello Antonio arrestato 
per ordine della corte di Giustizia - Le tesi difensive 


ROMA — Ovidio Lefebvre og¬ 
gi si Oliera al centro clinico 
del carcere di Regina Coeli. 
L'intervento .sarà e.seguito dal 
profc.ssor Ulderico Bracci che 
è stato .scelto dallo stesso de¬ 
tenuto. Ieri sono .state com¬ 
piute a Villa Margherita, una 
clinica privata, le analisi che 
il chirurgo Ila ritenuto neces¬ 
sarie per poter procctlcre in 
tranquillità all’operazione. 
Per questo, il telegrafista del¬ 
lo scandalo Lockheed (cosi 
è stato definito Ovidio Le¬ 
febvre per il suo ruolo di 
« informatore » della società 
americana su! proccticrc del¬ 
le operazioni di corruzione) 
ieri è stato (lortato fuori dal 
carcere .sotto scorta. 

E’ probabile che l’operazio- 
iie co.stringa la Corte di Giu- 
-sli/.in a rinviare il dibatti¬ 
mento anche .se c.s.so, formal¬ 
mente. inizierà, comunque, il 
11) prossimo. Ma può anche 
darsi che Ovidio Lefebvre ac¬ 
consenta a che il processo 
vada avanti senza la sua pre¬ 
senza. Staremo a vedere. 

Quello che preoccupa però 
la famiglia Lefebvre non è 
tanto rinlcrveiilo chirurgico 
quanto la nuova cattura di 
.-Antonio, la niente del clan. 
Ieri i suoi avvocati. Giuliano 
A^issalli o Gianrico Pittaluga 
hanno presentato un’istan/a 
di scarcerazione. Tre sono le 
ragioni sulle quali si fonda 
la ricliic.sta: Antonio Lefebvre 
non è fuggito linora e non 
si vede percliè debba farlo 
proprio adc.sso; non esiste al¬ 
cun pericolo clic [xissa « in¬ 
quinare » le prove a suo ca- 

Venerdì conferenza 
stampa 
sulla donna 
in carcere 

ROMA — « La condizione det¬ 
ta donna detenuta, specifici¬ 
tà e subalternità: come vive 
e quali sono i problemi di 
una donna in carcere n: one¬ 
sto il tema di un’inchiesta 
che il coordinamento roma¬ 
no delle giomaliste dcmocru- 
liche ha svolto nelle 5cor.ie 
settimane e di cui riferirà 
domani, venerdì 7. alle ore 
11 pre.sso l’Associazione stam¬ 
pa romana 


A PESCARA 

Sedicenne 
muore dopo 
una banale 
operazione 

PESC.AR.A. — procu¬ 
ra della Repubblica di Pe¬ 
scara ha aperto una in¬ 
chiesta sulla morte, per il 
momento non chiara, di 
una ragazza di 16 anni, 
entrata in ospedale a Po¬ 
poli (Pescara) per sotto- 
por.si a un banale interven¬ 
to di plastica. La ragazza. 
Pia Buccini di 16 anni, dì 
Tocco Casauria. avrebbe 
dovuto operarsi per copri¬ 
re una macchia antiesteti¬ 
ca su un gomito, causata 
da una scottatura. Per ora. 
si sa .soltanto che la gio¬ 
vane è deceduta in segui¬ 
to a imprecisate complica¬ 
zioni .sopra\'\cnute. I..a 
causa delia morte, seguita 
a un lungo periodo di 
malessere e di icbbri. .sa¬ 
rebbe emorragia cerebra¬ 
le. E’ risultato inutile il 
trasferimento della giova¬ 
ne daH’ospedale di Popoli, 
ritenuto un buon nosoco¬ 
mio. in quello di Pcscam. 

In attesa che la procura 
accerti i particolari della 
j inquietante vicenda — è 
I ffià stata effettuata l’au- 
I topsia i cui risultati s.iran- 
! no resi noti dai periti fra 
60 giorni alla magi.stratura 
— si è appreso die Pia 
Buccilli entrò in ospedale 
a Popoli il 21 gennaio scor¬ 
so. Dopo 10 giorni, la ra¬ 
gazza sarebbe stata dimes¬ 
sa. per motivi che il magi- 
. strato. .Amicarelli. sosti¬ 
tuto procuratore di Pc.sca- 
ra, intende accertare. Do 
po alcuni giorni la ragazza 
avrebbe cominciato a sen¬ 
tirsi male; pruriti e febbre 
alta a 40 gradi. Da allora, 
le sue condizioni sarebbero 
andate sempre peggioran¬ 
do. fino al trasferimento, 
voluto dai genitori, all’o¬ 
spedale di Pescara. 


rico, e so c’era è tardivo 
preoccuparsene adesso: infi¬ 
ne la rcvoi-a della libertà 
provvi.soria si riferisce — di¬ 
cono sempre gli avvocati — 
ad un precctlonte arresto 
(quello di.sposto due anni fn 
dal .sostituto procuratore Ba¬ 
rio .Martella) per concussio¬ 
ne. uii re.ito diverso da quel¬ 
li (corruzione e Irufla) per 
i quali .'Antonio Lefelivre è 
stalo rinviato a giudizio. Nel¬ 
la istanza di scarcera/ione 
si .sostiene che questa revoca 
non è ammissibile dal jiiinto 
di vista procedurale. 

Ora le argomentazioni di¬ 
fensive iHjssoiio essere confu¬ 
tate finora sulla base di due 
considerazioni: Lefebvre non 
è fuggito. Lefebvre non può 
iiiqiiin.ire le prove. E’ vero, 
ma è anche vero che finora 
non erano venuti fuori i conti 
svizzeri clic accusano .Anto¬ 
nio Lefebvre imiicandolo co¬ 
me uno di coloro che. in pri¬ 
ma persona, hanno riciclato 
almeno una jiartc delle tan¬ 
genti Lockliced. 

Ovidio Lefebvre ha sempre 
scagionato il fratello ma ora 
vi sono prove tangibili che 
.-Antonio alla storia c’è den¬ 
tro fino al collo e deve 
spiegare che cosa ha fatto 
con i soldi, a cln li ha dati 
e perchè. E questo può non 
essere molto agevole per don 
Tannò. 

Per quanto riguarda rulli- 
ma obiezione (non poteva e.s- 
sere revocalo il provvedimen¬ 
to di libertà provvisoria) c’è 
da dire che .se la Corte parla 
di revoca della libertà è an¬ 
che vero che ci troviamo di 
fronte ad una deci.sionc pre- 
.sa m base, non a norme del 
ciHlice penale, ma usufruen¬ 
do di prerogative che la leg¬ 
ge riconosco alla Corte di 
Giu.stizia. la quale in qual- 
.siasi momento può adottare 
provvevlimenti restrittivi del¬ 
ia libertà personale, al ma.s- 
simo. quindi, ci troviamo di 
fronte ad una dicitura impre¬ 
cisa. ma valida nella sostan¬ 
za. .Sulla i.staiiza della difesa 
comunque la decisione, con 
tutta probabilità sarà presa 
solo dopo che il processo a- 
vrà avuto inizio. 

p* g- 
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PAG. 6/ economia e lavoro 


r Unità / giovedì 6 aprile 1978 


Una grande" mobilitazione unitaria per Voccupazione e h sviluppo 




Picchetti 

\ 

senza frontiere 
davanti 
alle fabbriche 
tedesche 

Anche gli « stranieri », italiani e 
spagnoli, in prima fila nella 
mobilitazione dei metallurgici - Tra i 
lavoratori poco prima delle assemblee 
per Tapprovazione deiraccordo 


L'economia dell'Intera Sardegna 
è diventata un «punto di crisi» 

Sciopero generale e manifestazione a Sassari - Non c’è area o settore che 
non viva momenti di tensione - Il « caso Sir » scopre la precarietà dei poli 


Dal nostro inviato 

SASSAUI — Cerano tutti i 
« punti di crisi » della Sarde¬ 
gna nel lungo corteo che ieri 
ha attraversato Sassari du¬ 
rante Io sciopero generale re¬ 
gionale per l'occupazione e 
un nuovo tijK) di sviluppo. 
Decine di migliaia di lavora¬ 
tori giunti da tutta l'isola c 
migliaia di studenti hanno sfi¬ 
lato per la città tra negozi 
chiusi e ali di folla per con¬ 
fluire in piazza d'Italia tiove 
ha parlato Pio Galli, .segreta¬ 
rio generale della FLM. 

Dire « punti di crisi ». in 
verità, non basta: qui non 
c’è arca industriale o settore 
deircconomia che non viva 
momenti di tensione. Le ci¬ 
fre sono ormai note: su un 
milione e mezzo di abitanti, 
ci .sono 100 mila di.soccupati 
(30 mila sono i giovani in 
cerca di prima occupazione): 
il rapporto tra lavoratori in 
attività c quelli in ca.ssa inte¬ 
grazione c il più alto in Ita¬ 
lia. I po.sti di lavoro minac¬ 
ciati si aggirano intorno ai 
10 mila. Cifre che da sole 
sottolineano una crisi che ha 
anche aspetti laceranti nello 
stc.s.so tcs.suto civile della re¬ 
gione. C’è il programma di 
attuazione del secondo piano 
di rinascita: scade quest'an¬ 


no e non una lira è stata | 
spesa. L'esplosione della cri¬ 
si chimica, il caso Sili han¬ 
no riportato a galla, con for¬ 
za, tutta la precarietà di un 
tijx) di sviluppo fondato sui 
« poli » che non ha « traina¬ 
to » altro che aspettative, il¬ 
lusioni e sprechi. 

Oggi, il sindacato rilancia 
(e lo sciopero regionale pro¬ 
clamato in concomitanza con 
la giornata di lotta europea 
è la prima importante inizia¬ 
tiva esterna) la vertenza Sar¬ 
degna. I 

Il pieno successo dello .scio- i 
pero si è registrato sull'onda | 
di due primi ri.sultati acqui- ! 
siti proprio in que.sti giorni. 

I 350 licenziamenti alla Me¬ 
tallotecnica Sarda (que.sti la¬ 
voratori e quelli del Petrol¬ 
chimico di Porto Torres apri¬ 
vano il combattivo corteo di 
ieri) .sono .stati sospesi. Inol¬ 
tre il governo si appresta 
a varare il decreto con il i 
quale si dichiara lo stato di I 
crisi delle aree industriali del¬ 
la Sardegna (si ricalca, in 
.sostanza, la soluzione trova¬ 
ta per evitare la disoccupa¬ 
zione di ritorno nell'area si¬ 
derurgica di Taranto). Il 
provvedimento (retroattivo) 
dura un anno e coprirà tutto 
il ’78. Prevede tra l’altro la 
cassa integrazione speciale e 


i corsi di riqualificazione. 

Il collocamento verrà gesti¬ 
to da una commissione re¬ 
gionale che opererà utilizzan¬ 
do tutti gli strumenti legisla¬ 
tivi che operano nel campo, 
appunto, della mobilità e del 
collocamento di manodopera 
(la riconversione industriale 
e la legge giovani jKjr esem¬ 
pio). La strada che si tenta 
di .seguire è quella della ri- 
com|)osizione e unificazione 
del mercato del lavoro. 

Ri.solve la < questione Sar¬ 
degna » (che è poi un grasso 
spicchio delle grandi questio¬ 
ni che si pongono nel Mezzo¬ 
giorno) questa misura? Quali 
problemi Ia.scia aperti? Sono 
domande che nel corso della 
grande manifestazione di ieri 
abbiamo posto al segretario 
regionale della Federazione 
Cgil. Ci.sl. Uil, Atzori. 

< Utilizzare un provvedi¬ 
mento di questo tipo qui in 
Sardegna permette di fare 
muro contro l'attacco mas¬ 
siccio ai livelli occupazionali 
che è in atto. In secondo 
luogo, ci consente di ridurre 
le tensioni anche interne alla 
classe operaia. Ma i proble¬ 
mi. certo, restano tutti interi. 
Se non si opera e subito in 
profondità — e siamo in at¬ 
tesa di essere convocati dal 
governo — l’unico risultato 


che otterremo sarà quello di 
rinviare di un anno la solu¬ 
zione delle questioni che ri¬ 
guardano la ripresa produtti¬ 
va e i nuovi indirizzi da im¬ 
primere allo sviluppo della 
regione. E fra un anno sarà 
anche più difficile di oggi 
trovare le soluzioni ». 

Quali .soluzioni? Il sindaca¬ 
to. le forze democratiche si 
muovono su tre filoni. Intan¬ 
to la chimica: i poli dcU’Anic 
di Oltana, della Sir. della 
Rumianca. di Villacidro. della 
Saras devono diventare un’a¬ 
rea chimica integrata, evitan¬ 
do sprechi e doppioni e veri¬ 
ficando, quindi, i pareri di 
conformità per le nuove ini¬ 
ziative. Seconda que,stione: 
Tagricollura. Qui si tratta di 
spendere i .soldi che ci sono 
e quelli delle leggi nazionali 
I puntando sui piani pastorali 
! e zootecnici, sulla vitivinicol¬ 
tura, sulle industrie di tra¬ 
sformazione dei prodotti del¬ 
la terra. Il terzo filone è 
1 quello dello sfruttamento del¬ 
le materie prime: il carbone, 
ralluminio. lo zinco e. in 
questo ambilo, risolvere le 
vertenze ormai annose come 
quelle della Selpa, della Me¬ 
tallotecnica. della Metallurgi¬ 
ca del Tirso. 

Giuseppe F. Mennella 


Cinquantamila in corteo a Milano 

« Un primo passo contro gli egoismi corporativi » ha detto Treiitin - Ripro¬ 
posta la necessità di un più organico collegamento tra chi lavora e chi no 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Per anni in Eu¬ 
ropa un padronato sostanzial¬ 
mente unito ha operato, e in 
molti casi con successo, per 
dividere i lavoratori e erige¬ 
re barriere. Le incomprensio¬ 
ni tra i diversi sindacati na¬ 
zionali hanno accentuato le 
vecchie contrapposizioni e in j 
qualche caso ne h.inno crea¬ 
te di nuove. Quello di oggi ) 
è solo un primo passo, ma è 
il segno di una comune vo¬ 
lontà di cambiare decisamen¬ 
te strada, di ca->ti-uirc final¬ 
mente una polit.ca unitana 
per Io sviluppo e loccupa- 
zionc ». 

In queste parole Bruno 
Trentin lia nassunto. conclu¬ 
dendo la .sene dei comizi di 
fronte alla .sede dell’Assolom- 
barda. il significato della 
giornata di lotta europea alla 
quale i lavoratori milanesi, 
i disoccupati, i giovani hanno 
partecipato con una adesione 
senz'altro superiore ad ogni 
previsione. Circa cinquanta¬ 
mila persone si calcola abbia¬ 
no preso parte al corteo che 
da piazza Castello si è snoda¬ 
to lungo il centro cittadino. 
In testa lo striscione della le¬ 
ga dei disoccupati aderente 
alla federazione unitan.a se¬ 
guito da quelli di numerosis 
simi consigli di fabbrica c. 
:n coda, dalla foltissima rap- 


prc.sentanza di studenti di di¬ 
verse oreanizzazioni. 

Il tema dominante, negli 
slogan c negli scritti dei car¬ 
telli sollevati numerosissimi 
dai manifestanti, era. natu¬ 
ralmente. quello della man¬ 
canza di lavoro e dei feno¬ 
meni di discriminazione e di 
emarginazione che. in tutti i 
paesi dell’Europa occidenta¬ 
le. .segnano profondamente il 
volto della società. Ma alla 
domanda di occupazione e di 
profonde riforme non poteva 
non intrecnar.si anche la de- 
I nuncia e la condanna per gli 
. attacchi alla democrazia che 
forze oscure stanno sferrando 
proprio neH’intcnto di trarre 
profitto da queste profonde la 
I cerazioni. « Basta con la di¬ 
soccupazione in Italia e in Eu- 
! ropa » si leggeva su un car- 
! tello, « contro la violenza, 
per la democrazia lavoro ai 
giovani » era .scritto .su altri. 
« la democrazia non si arren¬ 
de, c’è la cla.s5e operaia che 
la difende » era lo slogan che 
più di frequente si .sollevava 
dal corteo. Occupazione e de- 

■ raocrazia: sono i due motivi. 
[ indivisib.il. di un discorso che 
! i sindacati europei hanno co- 
1 minciato ieri ad articolare in 
1 modo unitario. 

: .Al centro di preoccupazioni 

che .«ono di tutti è la piac.a 
! che .semore più si va e.sten 
! dendo. di una gioventù umi- 

■ liata dall incapacità delie at 


tuali classi dirigenti di forni¬ 
re occasioni di lavoro ade¬ 
guate. 

Da qui nasce la convinzione 
— come ha detto Trentin — 
che per i sindacati il ban¬ 
co di prova, la verifica deci¬ 
siva verrà dalle risposte che 
sapranno dare, a milioni di 
giovani che oggi sono senza 
lavoro. « E’ qui che si misu¬ 
ra la capacita dei sindacati 
europei di non essere solo 
delle corporazioni (come 
spesso in molti paesi sono 
I stati negli ultimi anni, con 
I danni graviss.mi per la loro 
complessiva capacità di pres¬ 
sione» ma delle vere organiz¬ 
zazioni di classe ». 

Su questo problema, del 
rapporto tra sindacati operai 
e giovani disoccupati, si sono 
soprattutto soffermati i di¬ 
scorsi che hanno concluso la 
manifestazione Si tratta cer¬ 
to — ha sottolineato Trentin. 
riprendendo un precedente in- 
ter\-ento di un rappresentante 
delle leghe — di sviluppare 
in modo più coordinato un’ 
azione per la modifica, su ^ 
scala europea, degli orienta- J 
menti di politica economica, • 
ma bùsogna anche coinvolge- i 
re mag^ormente in questa | 
lotta i giovani ste-ssi «co- ! 
struire. come cerchiamo di j 
Lare in Italia. :1 sindacato uni- j 
tario deeh occupati c dei di- i 
soccupati ». ! 

. Trentin non si è nascosto. i 


I come aveva detto il segreta- 
I no milane.se della CISL Co- 
I lombo, il carattere « attivisti- 
! co e solo organizzativo » che 
Tin-serimento delle leghe nel- 
I le strutture sindacali ha spe.s- 
.so avuto. « Non di fiori all’oc- 
chiello abbiamo bi.sogno — ha 
detto — ma di una parteci¬ 
pazione effettiva, che può por- j 
tare linfa vitale al rinnova- i 
mento del sindacato ». 

Sono que.sti. limiti che han- 1 
no pe.saio nella stessa inizia- j 
tiva .sindac.ilc per imporre . 
' l’applicazione della legge .sul- j 
1 l’occup.azione giovanile. Tren- I 
I tin ha citato le cifre, che in | 
I modo impressionante illastra- | 
■ no il boicottaggio del quale | 
quella legge è'stata oggetto, i 
rilevando però che quando, 1 
negli ultimi mesi, più incisi- j 
va si è fatta la pressione j 
dei lavoratori, rusultati signi- j 
ficativi sono stati strappati. | 
« La legge va intesa non co- j 
me un punto di arrivo e una 
garanzia, ma come uno spa¬ 
zio aperto per l’iniziativa e la 
lotta di tutto il movimento ». i 
Milano, metropoli europea 
e. insieme, grande città opes 
raia. ha dunque racco’.to ieri 
con straordinaria con.'a{jevo- 
lezza l’appeilo a proiettare in < 
una dimensione .sempre più 
europea il proprio impiegno di ! 
lotta. j 

Edoardo Gardumì | 


ROMA — La vertenza por il 
nuovo contratto dei ìavrrat»»- 
n del trasporto aereo si tra¬ 
sferisce oggi in sede nv.-a'.si'ì- 
nale. Dopo l’interruzione de¬ 
terminata dalla lunga crisi di 
governo sono, di fatto, npn- 
se ieri le trattative per i fer¬ 
rovieri. Sono questi i due fat¬ 
ti nuovi intervenuti nelle ul¬ 
time ore nella comples-sa e 
difficile vertenza contrattua¬ 
le di due fra i più importan¬ 
ti settori del trasporto. 

Per quanto nguarda il set¬ 
tore aereo il mingitro del La¬ 
voro Scott) ha deciso di con¬ 
vocare le parti per questa 
mattina alle il. AH’inconlro 
prenderanno parte le segre¬ 
tarie della Federazione Cgil, 


Incontri con il governo 


per aerei < 

• Cjsl. Uil e della Fulat da una 
1 parte e i dingenti dell’lnter- 
sind e deU'Alitalia dall'altra. 
I,a convocazione al ministe- 
; ro segue di poche ore il fal¬ 
limento. per « rirngid:mento 
intiansigente dell’Intersind 
su tutti i punti della ver¬ 
tenza ». del tentativo fatto 
dai sindacati di sbloccare il 
negoziato, sulla base di una 
« proposta conclusiva », per 
1 l’area di terra. 


ferrovieri 

La Fulat. d’intesa con la 
Federazione unitana. ha pro¬ 
clamato. m risposta ali’at- 
teggiamento dellTntersind. 
uno sciopero di 2-1 ore di lut¬ 
to il settore (personale di 
terra, assistenti e tecnici 
di volo, piloti) per il 13 
aprile. 

Per i ferrovieri dopo mesi 
di sospensione ieri il primo 
incontro dei sindaca* 1 con 11 
ministro Colombo. A quanto 


informa un comunicato con- | 
giunto è .stato deciso di af- ( 
fcontare con carattere a’ur- . 
genza i problemi connc5..ii 
con ri.stiluzione del premio 
di produzione « pur avendo 
presente la globalità delle ri¬ 
chieste ». E' stato inoltre co¬ 
stituito un gruppo di lavoro 
per l'esame delle questioni 
relative al nuovo assetto del- 
razienda delle FS. 

Colombo si è impegnato ad 
« una ripresa immediata del 
confronto su tutti i proble¬ 
mi in sospeso »: riforma del¬ 
l'azienda. premio di produzio¬ 
ne. nuova organizzazione del 
lavoro, nuovo a.ssetto econo¬ 
mico normativo della cate¬ 
goria. 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA — Forse è Vul- 
tniin giorno del lungo sciope¬ 
ro dei ISO mila metaìlurgici 
del nord Wiirttemberg. Tra 
poche ore le assemblee ope¬ 
raie dovranno pronunciarsi 
sulla bozza di accordo fra 
imprenditori e sindacali che 
quasi certamente sarà accet¬ 
tata. Ma davanti alle fabbri¬ 
che. molte delle quali serrate 
dai padroni, il presidio ope¬ 
raio non è cessalo. Lavorato¬ 
ri tedeschi ed emigrati italia¬ 
ni. insieme ad altri emigrati 
greci e spagnoli, turchi e ju¬ 
goslavi. continuano a fare gli 
€streikposten ». i picchetiato- 
ri, fianco e fianco. In Ger¬ 
mania occidentale, questo 5 
aprile, « giornata di lolla » 
dei lavoratori europei, ha 
forse la sua celebrazione più 
emblematica, non meno si¬ 
gnificativa dell'incontro in¬ 
ternazionale che si svolgerà 
stasera a Saarbnicken, orga¬ 
nizzato dai sindacati tedeschi. 

Tutti i lavoratori dei pic- 
chetti portano caschi rossi 
con la sigla IG-M, le iniziali 
del sindacato metallurgico a- 
derente alla potente confede¬ 
razione del DGB. Sul petto 
una targhetta di plastica con 
la scritta: t Solidarietà del 
sindacato industrie tipografi¬ 
che ». La lotta dei tipografi si 
è chiusa alcuni giorni fa con 
risultati positivi- Quella, e 
questa dei metallurgici, han¬ 
no avuto fasi aspre e di no¬ 
tevole teìusione, imponendosi 
sulle prime jxigiue: qualche 
giornale ha parlalo di « avve¬ 
nimento storico » per il sin¬ 
dacalismo tedesco. Il fatto è 
che. .superando la vecchia 
dimensione salariale, la ver¬ 
tenza dei tipografi poneva 
esplicitamente i problemi del¬ 
la garanzia del posto di lavo¬ 
ro in rapporto ai processi di 
< ristrutturazione » e qi(e.sti 
temi hanno fatto in qualche 
modo da sottofondo anche al¬ 
la lotta dei metallurgici che 
pure presentava come aspetto 
centrale la richiesta di un 
aumento delle paghe. 

A favore dello sciopero a- 
veva votato oltre il DO per 
cento dei metallurgici (nella 
BFT le asten.sinni dal lavoro 
pijssono essere proclamate 
solo col consen.so di almeno 
il 75 per cento degli iscritti 
al sindacato, ma ba.sta il 25 
per cento per decidere la 
ripresa del lavoro). Il pic¬ 
chettaggio è stato massiccio. 
Alla Daimler-Benz e in altre 
grosse aziende hanno itciope- 
rato anche gli impiegati. Da¬ 
vanti alla Bosch di Feuerba¬ 
ch i dirigenti e qualche fun¬ 
zionario crumiro dovevano 
pa.ssare chini, qua.si carponi, 
.sotto una specie di tunnel 
formalo da una doppia fila 
di lavoratori che tenevano le 
diroccia te.se davanti a se La 
fanta.sia dei lavoratori italiani 
aveva suggerito un ironico 
€ arco trionfale >, fatto di 
rami intrecciati, sul quale 
spiccava questo cartello: 
« Qui jxissano gli 'slreitbre- 
cher' (i crumiri) ». 

Nel libro dei sogni 

.-Mìa serrata, il .sindacato ha 
risposto con durezza accu¬ 
sando gli imprenditori di vo¬ 
ler portare aranti una t poli¬ 
tica da dittatori » e di badare 
solo a un aumenfo « spropor¬ 
zionalo * dei profitti (30 per 
cento in que.sti ultimi 4 anni, 
nonostante la cri.si). il go¬ 
verno Schmidt non ha e.sitato 
a criticare quegli industriali 
che inve.stono finanziamenti 
statali — anche quelli desti¬ 
nati ad altri scopi — in for¬ 
me di « riorganizzazione * 
produttiva dirette a colpire 
l'occupazione. Nello stesso 
numero in cui informava sul¬ 
l’inizio dello .sciopero nel 
Wurttemberg. l'edizione di 
lingua italiana del giornale 
deiriG-M € .Metallo ». ha puh 
bucato con grosso rilievo la 
notizia del successo di una 
coma di lavoro intentata con¬ 
tro un cementificio che aveva 
licenziato 86 dipendenti. 

Anche qui, insomma, il 
problema dclToccupazione — 
tema della « giornata interna¬ 
zionale di lotta » — diventa 
sempre più acuto e proieffa 
una luce critica su tutta la 
politica economica seguita fi- 
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tiora nel più forte paese in¬ 
dustrializzalo dell'Fiirupa oc¬ 
cidentale. Nonostante l'arrivo 
della primavera, propizia alla 
ripresa dclinttivitii in edili¬ 
zia, e nonostante i segni di 
ripresa in alcuni settori, il 
numero dei senza lavoro con¬ 
tinua a mantcner.si attorno al 
milione e diiccciilomilii. Le 
previsioni non '■ono ottimisti¬ 
che. Il capo deirVfficio del 
lavoro. Stingi ha dichiarato 
l’altro giorno che per ottene¬ 
re lina riduzione dei di.soccu¬ 
pati à necessario un aumento 
della produzione di oltre il 4 
per cento, che a giudizio dì 
tulli à un traguardo destina¬ 
to a restare nel libro dei 
sogni. Da altre parti si avan¬ 
za ripolesi di una riduzione 
deìVorario di lavoro. Ci sono 
fabbriche che vanno a pieno 
regime facendo fare lo 
straordinario, ma soprattutto 
nelle piccole imprese i licen¬ 
ziamenti continuano. E. come 
.sempre, i più colpiti sono gli 
emigrati. 


Discriminazioni 


A fine gennaio, la statistica 
dell’Ufficio del lavoro fissava 
in 105.000 gli .stranieri in cer¬ 
ca di un posto. Tra gli ita¬ 
liani, che già detenevano un 
primato negativo col 6.4 per 
cento, la disoccupazione è .sa¬ 
lita al 6,9 per cento. I rego¬ 
lamenti CEE dichiarano pie¬ 
na parità di diritti tra i lavo¬ 
ratori comunitari, l’operaio i- 
taliano dovrebbe avere le 
stesse possibilità dell'operaio 
tedesco. In pratica, però, le 
cose vanno in modo assai di¬ 
verso. gii imprenditori prefe¬ 
riscono i lavoratori extraco- 
munilari che devono conser¬ 
varsi a tutti i costi un posto 
di lavoro per non perdere il 
permesso di soggiorno in 
Germania e sono quindi più 
deboli e più esposti al ricat¬ 
to: accettare i lavori peggiori 
e le paghe più bas.se. o fuori, 
dalla fabbrica e dal paese. 

Le situazioni, come si vede, 
sono diverse, ma l’orizzonte è 
cupo per tutti, per gli italia¬ 
ni. per gli emigrati delle al¬ 
tre nazionalità e, sia pure in 
modo minore, anche per i 
tedeschi. Nella BFT come nel 
resto d'Europa, il nodo oc¬ 
cupazione deve e.s.sere sciolto j 
perché — come c già stato 
detto — lina società che unii 
è in grado di dare una pro¬ 
spettiva ai giovani non può 
reggere. E ben difficilmente 
si può scioglierlo, quel nodo, 
.se non si affronta in tutta 
l'Europa il discorso sulle ne 
nuove che occorre battere 
per rilanciare economia e 
sviluppo. E' la po.sizione del¬ 
la Confederazione europea 
dei sindacati che. program¬ 
mando la giornata di lotta, 
ha indicato Te.sigenza di una ! 
trasformazione dei consumi e j 
di una pfjlilica selettiva degli , 
investimenti che anenga sol- * 
lo il controllo del potere po- j 
litiro. Se non si fa cosi, la > 
disoccupazione in que.sta Eu¬ 
ropa in crisi (sei milioni e i 
mezzo di senza lavoro) ri¬ 
schia di tras}nrmar.si in di¬ 
soccupazione strutturale, una 
mina sotto i piedi del conti- , 
nenie. ! 


C'è, in queste enunciazioni, 
l'immagine dell'Europa nuova 
che tra i suoi ohiettiri non 
potrà non por.<:i quello del 
garantire la tutela piena e 
reale a tutti i lavoratori al- 
l'estero, senza distinzioni di 
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passaporto, lui « giornata » i 
indetta dalla CEE può segna | 
re ravvio di una fase molto i 
interessante. Ed è prova di . 
impegno la decisione del - 
DGB di promuovere il < mee- | 
ting > di Saarhrucken. al qua- | 
le interverranno dirigenti ' 
sindacali france.si del Lus- ! 
.semburgo. e di inviare il suo * 
.segretario l'effer alla mani- j 
fe.slazione di Gelen. nei Paesi 
Ba.s.si, con olandesi e belgi. 

Non ci sono state, invece. * 
inizialire nelle fabbriche e j 
fra ì lavoratori per far ere- • 
scere consapevolezza e mobi¬ 
litazione. Trascurata dalla 
.stampa, la * giornata euro¬ 
pea » ha co.?i avuto nella j 
BFT un’eco inferiore alVim- i 
portanza dei temi posti sul | 
tappeto. I 


Pier Giorgio Betti | 



ISO giorni per 
trovare lavoro 
ai giovani 


.VI -ci'oiiilii (iroiiinl», quel- 
li> rbiii'O'i a «lirciubrc. i 
giov.uii i-crilli .-illc liste 
'periiili per il prciiwiaiiiDii- 
Io .il l.iMtro -Olio ilivclilali 
711.127, <-ioè qii.i-i 90.001» 
più elio ili ngo-lo. \ liil- 
t'oglii. però. ;:li awialì al 
l.lioro il.i ipie-le li-le «olio 
appen.i 2.(>00 noirinilii-lri.i 
prival.i e 3..’UK iu-ll,i puh- 
hlie.i .iiiiiiiini-lr.iziotic. .V 
Mil.inn — (lo\c le eo«e s.i- 
ri‘l>t>ei‘o iloMiie aiulare mi-- 
glio elle nel .Sinl — gli 
i-eritli Mino iliienlati 10.22‘> 
(qna-i 2.000 più elle ad 
nuo-lo), ina rindn-lria pri- 
\ala lia a-<iinlo «olo i pri¬ 
mi 62 (-es-anladiie) dell.i 
li-la. .Miri 192 (eenlonovan- 
ladne) <nno '(.iti a«-nnli 
dagli enti loe.ili e IO (-1. 
dieri) -ono -tali a-'imli no- 
inìnali\.imenle d.i pìeeole 
iiiipre-e arligiane. K' \ero 
elle line ler/i deali i-erilli 
alle li-le speei.ili or.ino 
i-erilli alleile .ille li-le nr- 
din.irie e -i ealeola elle .’Ol- 
10 mila po-'ono e--ere fia¬ 
li a<-iinli per qiie-la \ia. 
M.i re-l.i la ernde//a di ipie- 
?te eifri-. 

.-Mia fine dell’.inno srol.i- 
-lieo -i arfaereramio -ni 
mcrralo del l.ixoro altri 
250.001) gìo\,ini. Do\ ranno 
nieller-i in roda .inelie loro’/ 
Uii.inlo li 5Ì f.ir.'i a-pellare’/ 
l,*i-rrÌ7Ìone alle li-le •‘pe¬ 
riati dì 650.000 zio\.ini la 
-eor-a e.-l.ile e di altre de- 
rine di mì^li.iia nei iiie-i 
siiriT'-ivi r.i|ipre-enl.i la più 
pro"a le-limonian/.l dì fi- 
diieia nella po--iliilit,i rlie 
le ro-e e.ltllliiiio. i Ile le 
legsi di <p«e-l.i l(epidddii-a 
-iano rffie.iei. di xolonl.'i ili 


lavorare e dt‘dieaie le pio- 
prie enersiie e e.qi.ieil.'i al 
ri-aiinmenlo del no-lro l*.ie- 
-e. (lo-a -ignifieliereldie per 
il rullilo, non diri.imo dell.i 
no-Ira eeonomì.i, ma dell.i 
no-ira demoera/i.i. -e ipie-l.i 
le-limonìan/a e ipie-l.i vo¬ 
lontà and.i'-clo delii-e*/ 

1 -iiiloniì dì (( pa--ivilà » 
ri -ono "ìà e -ono allar- 
m.iiiti. D.ill.i più lei-ente iti¬ 
li.igine driri'l.il -lille foi- 
/e di lavino ■— ed »• mi 
pere,Ilo ein* qiie-to fallo -ia 
-riiniiito a liiion.i parte dei 
romiiientalori — ri-nlla i-lie 
Ir.i il milione e me//o di 
per-one qnalifii-ale rome 
« in eere.T di oeenpa/ione ». 
«olii meno dell.i iiielà aveva 
ennipinlo. nei Irenla giorni 
preeedenli rindagìne. un 
p.i--o i( .illivo » iiell.i ri- 
lerea di nn l.ivoro. Il 5i 
per renio iiiveee .ille do¬ 
mande fornmi.ile nel qne- 
-lion.irio -(> ,ive--eio eom- 
pillili pa-'i v«-r-o l’iifrieio 
di eolloeamenlo. \i-ilalo 
po‘-iliili d.ilori di lavoro, 
invialo doni.inde -erilie. fal¬ 
lo o ri-po-lo all anminri. 
eliie-io II raeroninmla/ìonì » 
ad aniìri o p.irenli. p.irleri- 
p.ilo .1 eonror-i. Iianiio ri- 
-pn-lo negnlivameiile o non 
li.inno rì-po‘|o affallo. Ciò 
‘ignifira elie l.i pro-pelliva 
di aviTC ri-po-lr im-ilivc è 
lalmenle diffieile o rilemila 
ormai l.uilo ìmprolialiile. 
elio prevale lo « -cor.igiii.l- 
nieiilo ». -i fiiii-ee addiril- 
liira eoi « la-ei.ir perdere ». 
I n fenomeno di-l cenere lo 
«i può co-lalare per-ino a 
pro|>o-ìlo delle n li-le ‘pe- 
l'i.ili » dove i nuovi ì‘rriltì 
dal primo al <erondo 


« round » aumciil.aiio «lei 
17.7 per eenlo neirilalia 
-ellcnlrionalo e del 17.31 
per eenlo iieU’Ilali.i eeii- 
Irale, ma - .««do del lU.i 
iioiritali.i meridionale do¬ 
ve più folla è la fila e più 
dilfieile elle venga «niallila. 

(a sono alleile spinte in 
dire/iune eiiniraria, ma «i 
-lino rivelale finora iroppo 
ileliuli. Di fi Olile ad aeeor- 
di -indae.ili po-itivi eoine 
ipiello eonrlii-o all'ICNI elie 
previ'de r.i-.fiin/.ione «li 
I.tlOO giovani alle eondi/io- 
iii previ-ile dalla legge spe- 
eiale e allrì 1,00(1 in sel¬ 
lini parlieolai mente qnali- 
fieali ei -ono i dati uffieia- 
li -iillo sialo d'applie.uìone 
i-omple—ivo «lolla legge a 
ipia-i nn anno dalla sua ap¬ 
pi ovazione elle l.i-eiatu» al- 
liliìli. Si po'-ono -Indiale 
iiiodìriclie elle lelidano più 
operatile la legge: nel ino- 
viinenlo siiidaeale è in eor- 
-o nn approfondimenlo «ia 
-lilla legge elle -n alile pos- 
-iliili vie da pereoi rei e ; -li¬ 
no già -tale Lniiiiilale pre- 
ei-e piopo'le -nll’e-len-io- 
Ile a inni gli .avviali, aiielie 
.1 «pielli a-'iinli nelle piili- 
lilielie aniniini-ira/ioni. del- 

1.1 fin nulla -indio-lavoro e 
-ni pail-liine per ali -tn- 
denli; -i li alla dì eipiìlì- 
In-are gli iiireiilivi previ-li 
da «piC'l.a leage ron ipiellì 
per l'apprendislato: «i può 
«li-enlere sul proldema del¬ 
la ricliie-la « luniieriea ». 

« erl.viiienle più eipia. o 
(I noniinaliva » da palle del¬ 
le aziende (anelie «<> 5 dir¬ 
ei n-'iinli a Milano -olla 
lia-e delle rieliie-le nomi- 
iialive f.uiiio rilenere elle 
non sia «pii il pnnlo). 

Ieri no li.i disriis-o am- 
pi.iiiK'iile il Consiglio nazin- 
ii.ile dell'eennoiiiia e del l.l- 
voro (.ill.i pie-enza del mi- 
iii'lio del Lavoro), iiidi- 
eando l’e-iaenza di andare 
anello .il di là ilei earai- 
lere «Iraordinario e leiiipo- 
i.iiieo della li-age in vigoie. 
Ma i‘ diffìcile di-eordaie 
d.il prof. Luigi Frey quan¬ 
do neiresaininaro il prnlde- 

111.1 nell'nltimo nimiero del 
Il Xoii/iario » del f.cres af* 
felina rome eoiidÌzÌ<ine pri¬ 
ma elio n la legge n. 28.5 
-nirorciipaziono giovanile, 
pur nel suo «igiiifie.ilo II- 
milalo dì pillilo ili parten¬ 
za dì ima Ira-formazione 
elio va ben olire tale legge, 
deve O'-ere .i|i|die.tla ». E 
per aoplieail.i il primo nsta- 
e«ilo ila superare i- il di-in- 
leres-e. ipiaiulo non è il 
|inìenlla'.mio praliralo dalle 
A-Joei.izionì deuli indn-li’ia- 
li. F, «Il questo nn va-lo 
movìnienlo i’ già in piedi: 
il 13 ri-anilia matiife-ia a 
l'errara: il 111 loeeliera .1 
l’.ilermo. 

Ma è il uovernn sopral- 
tnito ebe «leve mnover-i. # 
«nliilo. II problema non A 
di «(indli ebe po—olio ad.al- 
lar-i ai leinpì di soverno 
ibdle rose imbblirbe eiii 
-i.inin siali abìliiati. Da qui 
a bi"Iio-auo-tn mancann 
rinqne me-Ì: in qiie-lo 

areo ri-lrello dì leiiipo ebe 
«i pm'i arrivare a mia -olii- 
zìone positiva o ineremen- 
tare «li rolpn il miiiiern del 
stovnn! «olio i Irenr.innì sìa 
osai dis«irrniiali o «nlln- 
neeiipali. S.areliliO «einern 
pensare elio qnesii giov.ani 
possano ilivenlare — «e non 
-i ri'pninlerà alle loro esi- 
"oiize — terreno «li eiilliira 
«lell'eversione e «Iella «Ira- 
lesia «Iella ili-sresazione 
ma eeriamenle «ini «i ciora 
in buona parie la balla=lia 
roivlr»! La «fidiiria. la passi¬ 
vila. la «lemoralizzazinne. Io 
-Orerò di v«n enorme palri- 
iiinnin «li energie positive. 

Siegmund Ginzberg 



























regala il libro 
LA aNA 
verso il 2000 

Un viaggio inchiesta (ji 5 mila chilometri attraverso la Cina 
cJopo-Mao. visitancJo fabbriche, università, ministeri, 
comuni agricole; che cosa e cambiato e che cosa cam¬ 
bierà ancora. 

il libro, realizzato 6a una équipe di inviati speciali,,è il 
reportage piij aggiornato e completo della Cina afl’irido- 
mani del V Congresso del Popolo conclusosi il 6 Marzo 
1978. Guai è la nuova realtà economica, sociale e politica 
di questo colosso di oltre 950 milioni di abitanti? Quali gli 
Dbiettivi fissati dal suo presidente Hua Kuo-feng? Quando 
dovranno essere raggiunti? E quali le possibili npercus- 
S'oni nel mondo occidentale? 

Le risposte a queste e ad altre domande sono il frutto di 
una analisi attenta e documentata degli aspetti più signi¬ 
ficativi del «gigante giallo» che, spostandosi questa volta 
verso il realismo economico, provocherà certamente un 
nuovo tipo di rivoluzione. 


Mondo 


il primo l•Ulman■lf ocenemico politico iltliono. 
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Unità / giovedì 6 aprile 1978 


E* nella fabbrica 



l’evasione fiscale 


La Confcommercio: paghiamo riva più degli altri -1 dati 
del ministro delle Finanze - D’Alema: controlli aH’origi- 
ne a partire dalla industria -1 calcoli della Confesercenti 


ROMA — La jx'lcmica scop¬ 
piata. nel settore della distri- 
bn^icne, su dii paga le tasse 
e dii no ha visto una nuova 
sortita. Utili^^ando i dati del 
ministero delle Kinan/.e sullo 
didiìarai'ioni IV.K per il ’7tì. 
la Covifc<innnercio è passala 
ieri airaltacco. Si dice — ha 
sostenuto — die gli operatori 
del cominereio e del turismo 
non pagano rimpo.sta sul va¬ 
lore aggiunto? Kbhene. que¬ 
sta aeriisa è smentita dai 
dati niinisteriali. Sulla base 
di que.iti dati ~ die peral¬ 
tro non sono stati ancora tra- 
8me.s.ii nemmeno alla com¬ 
missione finanze e tesoro del¬ 
la Camera, come invece sa¬ 
rebbe stalo opportuno e ne¬ 
cessario — verrebbe a cade¬ 
re raceiisa fatta ai commer¬ 
cianti di denunciare introiti 
mollo inferiori alla realtii pro¬ 
prio per sfuggire al fi.sco. 
Su 350.U8 operatori al detta¬ 
glio di prodotti alimentari, 
che hanno presentato le di- 
chiara/i(Kii IVA per il ’7(i. 
sostiene la Confcommercio. 
fìpiiena il 5 per ei-nto ha di¬ 
chiarato un giro di affari in¬ 
feriore ai 2 milioni ma nel¬ 
la stessa fa.scia <lì contribuen¬ 
ti il numero degli avvocati 
sale al .‘H per cento e quello 
degli arti.sti ai 34 per cento. 
La Confcommercio riporla 
anche altri dati secondo i 
quali mentre per il commer¬ 
cio e il turi.smo il rapixirto 
tra a/.iende in attività e nu¬ 
mero delle dichiara/.inni IVA 
.sarebbe del tlà.K per cento, 
per l’agricoltura tale rapjxirto 
sareblje poco meno del 2 per 
cetito. nella indu.stria del .57,1 
per cento mentre su 500 mi¬ 
la professionisti iscritti negli 
albi vi .sarebbero solo 2.50 
mila didiiara/ioni. I dati si 
riferiscono, appunto, alle di- 
chiara'/.ioni per il '76 pre.sen- 
tate nel ’77. Ma, secondo la 
Confcommercio, alcune valu¬ 
ta/ioni relative al ’77 confer¬ 
mano randamento '7C. 

.Aspettiamo naturalmente 
che veiigano rosi ufficialmen¬ 
te noli i dati del ministero 
delle Finanze, ma possiamo 
però già dire che la stessa 
Confcommercio non nega che 
noi settore commerciale esi¬ 
sta una consistente fa.scia di 
evasioni IV.A. 

I La verità è clie numerosi 


commercianti po.sscno evade¬ 
re riVA in quanto comincia¬ 
no ad evaderla produttori e 
imixntatori c continuano poi 
ad evaderla i grossisti. Alla 
Confe.sercc'nti hanno fatto li¬ 
na stima in orofjosito: risulta 
che le merci regolarmente 
fatturate, uscite ilalle indù- 
-Strie, sono meno della metà 
di quelle effettivamente pro¬ 
dotte. La stessa cosa fanno 
lòluni importatori. Certi gros¬ 
sisti, a loro volta, fanno scen¬ 
dere la percentuale dei pro¬ 
dotti fatturati a livelli ancora 
più bassi. .\'on pcKhi nego¬ 
zianti, infine, .si regolano cdn 
lo stesso metro. 

(Jros-sisti e dettaglianti, ol- 
trctulto, non fatturando rego¬ 
larmente le partite in uscita 
dai propri esercizi possixio 
(Kcullare una parte dei loro 
redditi anche ai fini delle 
imiKiste dirette. Perchè tanto 
scandali.smo solo oggi? « L'c- 
.sistenza della pratica diffu¬ 
sissima delle doppie ammini- 
straziczii. una per il fi.sco. 
una per verificare e control¬ 
lare il vero giro di affari 
— ci è stato ricordato — 


Per Liquigas 
compromesso 
in vista? 

ROMA — Compromesso 
in vista tra banche ordi¬ 
narie e teipi per la sorte 
della Liquigas? Sembre¬ 
rebbe di si stando alla riu¬ 
nione congiunta che si ò 
tenuta ieri. Un comitato 
misto è stato incaricato di 
procedere ad « ulteriori 
approfondimenti » e di ri¬ 
ferire agli istituti creditizi. 
Secondo indiscrezioni le 
banche hanno accettato di 
modificare le loro propo¬ 
ste per venire incontro al¬ 
le esigenze poste dall’lci- 
pu (non solo salvataggio 
finanziario ^ ma effettivo 
piano di risanamento) 
mentre l'icipu avrebbe ac¬ 
cettato la moratoria par i 
debiti e la costituzione di 
una società commerciale 
che assuma il controllo 
della Liquichimìca, alla 
quale partecipi con una 
quota anche Ursini. 


non è un mÌ.stero per nessu¬ 
no. Si dice che i commer¬ 
cianti non pagano l’IVA for- 
.se la pagano (a chi fornisce 
loro le merci da rivendere) 
di certo vi è il fatto che. 
anche .se pagata, non figura 
per intero nei registri perchè 
in tal modo si può dichiarare 
un reddito minore sul quale 
poi si pagano l’Iperf (l'im- 
|K).sta diretta personale) e 
l’Ilor (impo.sta locale). Ma 
que.sto non lo fanno solo i 
negozianti lo fanno soprat¬ 
tutto le industrie ». E' dun¬ 
que da qui che bisogna co¬ 
minciare i controlli se si vuo¬ 
le che gli eva.sori c primari » 
non siano seguiti, a < casca¬ 
ta », da quelli che commer¬ 
cializzano i loro prodotti. Ad 
esempio, è for.se più facile 
verificare Tcnlità della merce 
venduta da un industriale 
controllando la rimanenza dei 
suoi magazzini e i ritmi del¬ 
la sua produzione che non gli 
occultami-nti attuati nelle di¬ 
verse fasi distributive (anche 
perchè è facile dedurre che 
se sono fal.si j dati della pro¬ 
duzione dichiarati al fi.sco .so¬ 
no tali anche quelli sui quali 
ristai costrui.sce cd elabora 
le .sue statistiche suH'econo- 
mia nazionale). Sulla necc.s- 
sità di questi controlli all’ori- 
gine, che partano c dalla in¬ 
du.stria e che passando attra¬ 
verso i grossisti arrivi fino 
al commercio » insi.ste anche 
il compagno D’Alcma. presi¬ 
dente della commissione fi¬ 
nanze e te.soro della Camera. 

Tra l’altro, vi .sono diversi 
canali attraver.so i quali i 
fornitori di prodotti alla rete 
distributiva riescono ad eva¬ 
dere tranquillamente l’IV.A (e 
il rc.sto). Vi .sono, ad esem¬ 
pio. i traffici e.xtra-circuito 
che si possono realizzare at¬ 
traverso gli «stati esteri» di 
San Marino e- del Vaticano 
traffici che devono e.ssere co¬ 
spicui se da una inchie.sta 
condotta nel 1977 è risultato 
che neH’anno '76 ogni signora 
sanmarinese aveva acquista¬ 
to 5 pellicce e 50 chilogram¬ 
mi di cosmetici, mentre ogni 
cittadino della piccola repub¬ 
blica aveva comprato 3 tele- 
vi.sori. 3 frigoriferi e 100 bot¬ 
tiglie di liquori. 

Sirio Sebastìanellì 



(^nìgignio 
Amaro 1^ 
p^digoire 
piace^moite. 

Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
uii’esjperienza 
secolare, da una 
ricetta calibrata 
tra erbe 
digestive e 
giusta dose 
d’alcool, da una 
sapienza 
produttiva 
ineguagliabile. 


Udassioo 

amari. 


PAG. 7 / economia e lavoro 

Presa di posizione in vista dei contratti 

Per Carli è troppo il reddito 
destinato al lavoro dipendente 

Alla sfida deiregemonia lanciata dal movimento operaio si risponde, secon¬ 
do il presidente della Confindustria, con un « progetto culturale alternativo » 
Proposta rimmissione di imprenditori in organi amministrativi delle banche 

Tapi, di un contratto di lavoro 
separato per le impreso mi 
nori, .sottolineando la necessi 
tà di una unitarietà di tratta 
mento. 

Nella sua relazione. Marcel 
lo Modiaiu) pre.sidento dei pie 
coli imprenditori, ha dato il 
•seiKso delle in.soddisfaz'oni e 
degli umori che .ser|H.‘ggiann 
in larghe fasce di questa 
componente confindustriale. 
Egli infatti Ila lamentato un 
ecce.s.so di « verticismo » iiel- 
I la ge.stioiie. della Confindu 
j stria, la .scarsa incidenza del- 
i l’organizzazione dei piccoli 
imprenditori c ha chiesto mag¬ 
giore autonomia — di natura 
sia politica die organizzati¬ 
va —. Modiano Ila poi espres 
so ri.scrve sulla .soluzione del¬ 
la crisi di governo c sul ruo 
lo del PCI (ma a que.sto pro- 
jKisito Carli gli ha ricordato 
che « l'aritmetica si usa nel¬ 
le aziende ma anche in Par¬ 
lamento > per dire che è ne¬ 
cessario contare su una mag¬ 
gioranza |>t“r approvare le leg¬ 
gi e governare). 

-Mie e.sigenze. essenzialmente 
di natura organizzativa, jio.sle 
da -Mixliano. Carli ha risjxi- 
sto dicendo clie « qualcosa si 
può e si deve fare fin d’ora » 
jx.*r risjKinderc alle richieste 
di una più ampia partecipa 
zinne. 


ROM.A — Cogliendo l’occasio¬ 
ne della riunione del comitato 
na7,ionale dei piccoli impren¬ 
ditori, il presidente della Con- 
flndustria Guido Carli ha ri¬ 
badito — con qualche accen¬ 
to di novità — le sue posizio¬ 
ni a proposito di salario, di 
contratti, di « egemonia » e di 
statuto della impresa. .Alcune 
delle sue affermazioni .sono 
state fatte anche in polemica 
più o meno esplicita nei con¬ 
fronti dei piccoli industriali, 
ai quali è stato mosso in .so¬ 
stanza il rimprovero di per¬ 
dersi troppo dietro il « parti¬ 
colare * localistico c di non 
comprendere a sufficienza che 
alla sfida sul terreno della 
egemonia lanciata dal movi¬ 
mento operaio e dal PCI .si 
risfXHide con un proprio « prò- 
(ietto culturale alternativo ». 
che. a parere di Carli, fa per¬ 
no .sullo * .statuto della im¬ 
presa ». 

•A proposito del .salario, il 
presidente della Confìndustria 
ha fatto riferimento alla pros¬ 
sima apertura della campa¬ 
gna contrattuale c si è richia¬ 
mato ai dati sulla di.stribu- 
zione del reddito contenuti nel¬ 
la Relazione governativa sul¬ 
la situazione economica del 
paese. Da questi dati, come 
è noto, emerge una redistri- 
huzione del reddito, anche in 
termini reali, a favore del la- 



Guido Carli 


} voro dipendente. Carli ha la- 
I mentalo un tale processo .so 
I stenendo — ai fini degli stessi 
rinnovi contrattuali -- che 
< occorre intervenire su que¬ 
sta distribuzione, operando sul 
trattamento salariale e pen¬ 
sionistico, in senso restritti¬ 
vo ». Che cosa ha voluto dire 
il presidente della Confìiidu- 
stria. che da tempo sostiene 
la necessità che gli aumenti 
.salariali non vadano oltre il 
tasso di inflazione? E’ la ri- 
proposizione di vecchie, ma 
sempre rinnovate, polemiche 
nei confronti dei meccanismi 
di indicizzazione e di scala 



Marcello Modiano 


mobile? 11 presidente della 
Confìndustria (ehe ha anche 
avanzato la proposta di im¬ 
mettere « imprenditori negli 
organi ainministralivi delle 
banche ») ancora una volta 
non ha dato r;spost.a albi 
quc.stionc centrale di quesui 
fase: quali garanzie con¬ 
creto vengono date, quali im 
pegni concreti assumono gli 
imprenditori per un reale ri¬ 
lancio degli investimenti? 

Soffermandosi sulle questio¬ 
ni specifiche della piccola im¬ 
presa. Carli si è dichiarato 
contrario all’ipote.si. prosiiet- 
tata dal presidente della Con- 


Le reticenze e le carenze della delibera del Cipe 


Nonostante 
per l’energia 


tanti dibattiti 
ancora nel vago 


Negli ultimi tre anni il 
ClPtJ (Comitato Interministe¬ 
riale per la Programmazio¬ 
ne Economica) si è interes¬ 
sato due volte del piano ener¬ 
getico nazionale ed ha ema¬ 
nato le sue direttive in pro¬ 
posito, attraverso due deli¬ 
bera a distanza di due anni 
e seguite da una identica 
reazione a livello ministeria¬ 
le: una dura protesta del 
ministro delle Partecipazioni 
Statoli contro il ministro del¬ 
l'Industria per la questione 
delle competenze. 

La commissione del settore 
energetico della direzione del 
PCI ha esaminato in questi 
ultimi giorni la seconda de¬ 
libera ministeriale con lo spi¬ 
rito di chi si sforza di ca¬ 
pire c .soprattutto con la con¬ 
vinzione che anche in questo 
settore occorre muoversi per 
dare risposte positive e ra¬ 
pide. 

Il nuovo documento mini¬ 
steriale rappresenta una ri¬ 
sposta coerente cd efficace 
ai tanti problemi che hanno 
investito il nostro Paese a 
seguilo della crisi energetica 
del 1973 innescata dalla guer¬ 
ra del Kippur? Se si esami¬ 
na la delibera alla luce del 
dibattilo che si è sviluppato 
molto ampiamente nel Pae¬ 
se e nel Parlamento si giun¬ 
ge inevitabilmente alla con¬ 
clusione che essa non solo 
non rappresenta una indica¬ 
zione organica di provvedi¬ 
menti magari parziali ma, 
almeno, concreti e rapida¬ 
mente realizzabili ma. oltre 
a contenere vuoti e dimenti¬ 
canze vistose, è invece pie¬ 
na di affermazioni e di di¬ 
rettive vaghe, fumose, in al¬ 
cuni casi avventate o vellei¬ 
tarie. 

Vediamo alcuni esempi. 

Di tutte le memorie, le di¬ 
chiarazioni. le testimonianze 
raccolte durante le due in¬ 
dagini conoscitive della Ca¬ 
mera. dei vari dibattiti par¬ 
lamentari, nella delibera del 
CIPE rimane solo una trac¬ 
cia, una frase collocata ne¬ 
gligentemente tra i rituali 
1 visto * e < considerato » del¬ 
la premessa: la frase è la 
seguente: * Avendo anche 

presenti i contenuti della ri* 
soluzione approvata dalla Ca¬ 
mera dei deputati il 5 otto¬ 
bre 1975 ». .Ma sotto. laddove 
il te.sto passa dalla premes- 
,sa rituale alla « delibera * ef¬ 
fettiva .si afferma: € Sono ap¬ 
provate le proposte di ag¬ 
giornamento del programma 
energetico nazionale contenu¬ 
te nella relazione del mini¬ 
stro per l'Industria, che viene 
a far parte integrante del 
verbale sub allegato ecc. ». 
.Ma allora, che ne rimane 
delle lince programmatiche 
che il Parlamento ha indi¬ 
cato con la risoluzione del S 
ottobre 1975? Riemerge così 
in modo inquietante un pro¬ 
blema politico permanente 
della vita nazionale e cioè il 
contrasto di fondo e lo scol¬ 
lamento che si sono sempre 
verificali tra il momento di 
indirizzo politico e program¬ 
matico del Parlamento e 
quello decisionale ed opera¬ 
tivo dei governi o dei sin¬ 
goli ministri che si sono suc¬ 
ceduti olia direzione del 
Paese. 

E’ chiaro che te questa 


Generiche le indicazioni per la solu¬ 
zione dei problemi posti dalle centrali 
nucleari - Silenzi sulla riforma ENEL 


contraddizione era grave pri¬ 
ma, oggi dii'enla insostenibi¬ 
le non solo per l'emergenza 
politica, economica ed isti¬ 
tuzionale che sollecita ad agi¬ 
re rapidamente ed efficace¬ 
mente in tutti i settori della 
vita nazionale per dare ri¬ 
sposte coerenti con le atte¬ 
se della gente: ma anche 
perché è cambiato il quadro 
politico; perché questo gover¬ 
no si regge su una nuova 
maggioranza politica che ha 
nel Parlamento un momento 
sostanziale e permanente di 
incontro e di confronto. Ed 
ogni .scollamento tra indiriz¬ 
zo parlamentare e decisione 
operativa ministeriale rischia 
di a.sstimere. cosi, un peso in¬ 
sopportabile. Sottolineiamo 
altri aspetti. 

Per Penergia .solare, la geo¬ 
termia. l’uso del carbone il 
documento ministeriale con¬ 
tiene affermazioni generali 
molto vaghe, che non han¬ 
no alcun significato operati¬ 


vo in una « delibera » che do¬ 
vrebbe aver valore di deci¬ 
sione. Nel documento non si 
accenna nemmeno ai pro¬ 
grammi del .settore idroelet¬ 
trico ma si afferma invece 
che entro il I9S5 dovranno 
entrare in funzione 6.0D0 M\V 
di energia elettrica di produ¬ 
zione nucleare. Ma .se si tie¬ 
ne cniiln del fatto che a tut- 
t’oggi una sola centrale da 
1.000 M\V (quella di .Mon¬ 
tano di Castro) è decollata 
dopo infinite traversie: se .si 
tiene conto che ancora non 
é stato individuato nessun al¬ 
tro silo: se si tiene conto 
infine, del fatto che si è ora¬ 
mai constatato che tra la de¬ 
cisione di costruire una cen¬ 
trale nucleare c l'uscita del¬ 
l'energia dai morsetti (nnn 
volta stabilita e decisa la lo¬ 
calizzazione) passano normal¬ 
mente 7 3 anni: se si tiene 
conto di tutto questo, come 
rn considerata la « decisio¬ 
ne » CIPE se non come una 


Entro un anno 120 mila 
nuove case dagli lACP 

Gli istituti hanno 330 miliardi di debiti 
e morosità per sessantasettc miliardi 

ROMA — ^edilizia residenziale pubblica, gestita dagli Isti¬ 
llili case popolari, fornisce ormai il 12"^r delle abitazioni in 
affitto ed entro un anno metterà a disposizione 120 mila 
nuovi appartamenti. Lo sforzo di riorganizzare l intervenTo 
pubblico, inizialo nel 1971. ha dato dunque alcuni risultati. 
■Altr; seno necei.sari e possono venire: il presidente del- 
r.A.'Sociazione nazionale degli lACP. Ettore Raffuzzi. ha tut¬ 
tavia fatto un quadro realistico delle gravi difficoltà che 
debbono essere affrontate nella relazione i^l convegno tenuto 
ieri aH’Auditorijm della CIDA. Gli lACP hanno 3M miliardi 
d; debiti (per 1 quali occorre una forma di ammortamento 
a basso costo, licvano ancora difficoltà a riscuotere gli 
affitti (67 miliardi di morosità) ed anche ad applicare il 
cancne minimo d’ c’nquemila lire a vano, ed hanno Infine 
urgenza di reaiizizare la manutenzione straordinaria e la 
riqualificazicne del patrimonio edilizio. 

Raffuzzi ha denunriato una sort.a di Isolamento in cui 
sono venuti a trovarsi gli amministratori, ed ha chiesto 
quindi al Comuni ed alle Regioni — in generale ai partiti 
cd ai sindacati — di prendere chTare posizioni ed iniziative 
per utilizzare meglio il grande potenziale esistente. 11 vice- 
pre.sidmte Enzo Bfr.t.r.i. nell’aprire 1 lavori, ha proposto 
un.-» rapida definìz one dei criteri di assegnazicne. da ccn- 
cordare appunto con i Comuni e le Regioni, come prevede 
I.v legge della scorsa e.state. 

Il presidente dcìr.ANl.AC.AP ha ribadito l'opposizione alla 
svendila di case app.artenenli al patrimonio pubblico, costi¬ 
tuito con i contributi dei lavoratori. I riscatti amme.ssi dalla 
legge, riguardanti si’u.nzioni del pa.s.sato. dovranno avvenire 
col versamento di un prezzo il più pos.s.bile vicino a quello 
reale (anche .se non .sarà tale da consentire di costruire 
un nuovo patrimonio equivalente; d. qui l’oppos-.zione ad 
ogni ulteriore lonn.) di vendita). Quanto ai cancni. si tratta 
di andare verso Tapplicazione diver.s-.ficata secondo i red 
diti degli ;nqui!ir.i (canora? .sociale), cons.derando il «mi¬ 
nimo» come una fase transitoria. Il canone sociale richiede 
ur.'anagrafe de;!e fam.s’.ie che occupano case appartenenti 
al patrimonio pub'jl;,'*3. cioè una conoscenza diretta delle 
condizioni degli carnipanti, cosa ehe si è cominciata a fare 
in alcune regioni e che un apporto diretto dei Comuni 
dovrebbe rendere più spedita. 

Se le case ili proprietà pubblica devono essere riservate 
agli aventi diritto, cioè a; lavoratori con redditi medio 
ha.ssl, d'altro eanio il compito degli lACP non è l'assistenza 
ma una gestione economica destinata a migliorare l’offerta 
e la qualità delle abitazioni. 

Fra gli interventi, quelli del presidente della Commis¬ 
sione Lavori l*uliblicl Eugenio Peggio e del ministro Gae¬ 
tano Stammall. Peggio ha sottolineato la necessità di ri¬ 
durre t tempi di attuazione che hanno bloccato parte della 
spesa stanziata tacendo salire 1 costi. Stammati ha detto 
cne la « rifaid.izIone » del mlni.stero del Lavori Pubblici .si 
deve fare nel rl.speu.o delle autonomie, in particolare del 
compiti del ComunL 


velleità ed ima leggerezza? 
Dal momento che le centra¬ 
li nucleari .stabilite nell'ac¬ 
cordo governativo occorre 
pur costruirle, non sarebbe 
stato più giusto e producen- 
le dare indicazioni più pre¬ 
cìse e rassicuranti sui cri¬ 
teri per la scelta dei siti: 
.sui problemi collegati alle 
questioni della sicurezza del¬ 
la salute e difesa dell'am¬ 
biente: sulla partecipazione 
delle Regioni e dei Comuni 
alle .scelte ed ai controlli: 
sui sistemi per assicurare 
una informazione sull'argo¬ 
mento ampia, scientificamen¬ 
te ineccepibile e facilmen¬ 
te comprensiva? 


A proposito del nucleare 
la delibera CIPE afferma, 
anche, che dovranno essere 
costruiti, a scopo sperimen¬ 
tale, due impianti da 600 M\V 
ciascuno, capaci di utilizza¬ 
re reattori moderati ad ac¬ 
qua pesante del tipo CA.MDU 
e che questi impianti dorran¬ 
no essere localizzati rispet¬ 
tivamente uno in Sicilia l’al¬ 
tro in Sardegna. Ma anche 
a questo proposito, se si con¬ 
sidera che la Sicilia e la 
Sardegna ( indipendentemente 
da ogni giudizio di merito 
che occorrerà pur dare) sono 
due Regioni a .statuto spe¬ 
ciale con ampi poteri di aie 
tonomia proprio in merito ai 
problemi del territorio (ba¬ 
sti riflettere sulla vicenda 
della centrale termoelettrica 
di Fiume Santo, in Sarde¬ 
gna. che da anni attende rii 
decollare) ci si deve doman¬ 
dare: perché le localizzazioni 
.sono state decise dall’alto 
senza rispettare nemmeno le 
procedure preri.sle dalla leg 
ge n. 393 e senza discute¬ 
re preventivamente con la 
Regictnc e con le forze po 
litiche e sociali interessate? 

.Ma i punti su cui la de 
libera fa nascere gli inter 
rogativi politici più seri so 
no quelli che riguardano gli 
aspetti istituzionali e cioè: 
rassetto degli Enti (ENEL 
CNEN). la creazione delle so 
cicià miste tra enti vari per 
la ge.stìone di momenti fon 
damentali del piano energe¬ 
tico nazionale, l’ampiezza in¬ 
controllata dei poteri del mi 
ni.vlro dcU'Industria. Per e 
.sempio per affrontare il prò 
blema dei risparmi di ener 
già la delibera dà mandato al 
governo di... creare un nun 
va Ente .senza specificare 
meglio la questione. Si par 
la di rilanciare il CNEN: 
ma come?, creando un rap 
patrio di tipo < privato » per 
il personale cd affermando 
co.si. acriticamente che dir 
iranno essere portati nvnn 
ti i nrogrammi del PKC c 
del CIRENE? E come si pen 
sa di affrontare la questione 
della riforma dell’ENEL ri; 
cui discutono da anni il Por 
lamento, i partiti ed i sinda 
cali? Ba.sta dire che il mi 
nLstro dell'Industria « potrà » 
presentare propo.ste di rifor¬ 
ma « ore ne rifeci l'oppor 
tunità »? 

Noi pensiamo che su queste 
questioni si debba andare ad 
un confronto .serrato e co¬ 
struttivo nel Parlamento ed 
a livello dei partiti che fan 
no parte della nuova mag¬ 
gioranza. 

Lodovico Maschiella 


Lettere 
alV Unita 


II giornale e 
il dibattito 
sul terrorismo 

Cara Unità, 

ho letto con interesse par¬ 
tecipe, anche se ho dovuto 
superare la pigrizia che mi 
dà la primavera, in certi mo¬ 
menti anche questa primave¬ 
ra, l'articolo di Fausto An¬ 
derlini (« "Black out" del po¬ 
litologo », 28 marzo, pagina 3), 
■ Ti sottolineo che è neces¬ 
sario riprendere e sviluppare 
l'analisi tracciata: mi pare che 
specialmente il tema dell'an- 
tiaiilorilarismo rispetto alla 
esigenza di .salvaguardia ma 
anche di sviluppo c di sem¬ 
pre maggiore concretizzazione 
della democrazia, vada ulte¬ 
riormente ripreso. E in que¬ 
sta direzione ritengo vada 
chiarita ancor rii pi» la fun¬ 
zione fondamentale del movi¬ 
mento operato nel suo impe¬ 
gno unitario e rii riniiora- 
mento e sviluppo deU’ìntcra 
società contro tutte le posi¬ 
zioni reazionarie comunque 
contrabbandate (vedi le BR). 

Grazie per questo ed altri 
articoli che stimolano a ra¬ 
gionare e a non accontentar¬ 
si di superficialità! 

Prof. AURELIO CECERE 
(Livorno) 


Ma davvero 
quei iiies.siiggi 
sono « df'Iiraiiti » ? 

Cara Unità, 

è diventato di prammatica 
(una specie di stereotipo) de¬ 
finire, nelle corrispondenza 
del nostro quotidiano, « deli¬ 
ranti » i messaggi delle Bri¬ 
gate rosse. Per il cronista pa¬ 
re scatti una specie di rifles¬ 
so condizionato: appena si 
deve nominare uno di quei 
messaggi, subito si deve ag¬ 
giungere il rituale « deliran¬ 
te ». Già la cosa accadeva nel 
passato; si è intensificata do¬ 
po il rapimento dell'on. Moro. 

Confesso che francamente 
la cosa mi dà un poco fasti¬ 
dio. Mi pare ci sia una con¬ 
traddizione tra i commenti 
che, in altra parte del giorna¬ 
le, cercano di capire ed ap¬ 
profondire il fenomeno del 
terrorismo e della sua strate¬ 
gia e questo far apparire i 
messaggi (che del terrorismo 
rappresentano i manifesti) 
come scritti vi preda appun¬ 
to al « delirio ». Delirio'^ Se 
lo è. è sicuramente un deli¬ 
rio molto lucido che si muo¬ 
ve secondo una linea politi¬ 
ca, aberrante certo, ma con 
fini precisi, come del resto 
noi stessi, oltre a numerosi 
altri osservatori, abbiamo 
chiaramente individualo. 

Usare il termine « deliran¬ 
ti », inoltre, fa pensare ad 
un grupjK) di folli e niente 
altro, non coglie lo spessore 
del problema, non aiuta la 
mobilitazione e rischia di fa¬ 
re il gioco di chi vuol dimo¬ 
strare che lo Stalo è presso¬ 
ché impotente. Impotenza cla¬ 
morosa appunto di un appa¬ 
rato enorme che non riusci¬ 
rebbe a debellare un pugno 
di (t deliranti ». 

NEDO CANETTI 
(Roma) 


I rapporti, ieri e 
oggi, con carabi¬ 
nieri c poliziotti 

Caro direttore, 

sembra sia diventato di mo¬ 
da questi tempi rimprovera¬ 
re a noi comunisti di essere 
stati, nel passalo, nemici di¬ 
chiarati della polizia. In veri¬ 
tà. polizia e carabinieri ce li 
siamo spesso trovati tra i pie¬ 
di. non tanto come amici, ma 
come persecutori, già duran¬ 
te il periodo fascista. Ebbe¬ 
ne. abbiamo sempre saputo 
discernerc, anche allora, da 
poliziotto a poliziotto, da ca¬ 
rabiniere a carabiniere. Nel¬ 
le autobiografie di diversi 
compagni èx carcerati si tro¬ 
vano spesso testimonianze a 
proposito di carabinieri e po¬ 
liziotti che, pur facendo il 
loro mestiere, avevano, nei 
confronti di quegli antUasci- 
stì. comprensione e stima. 

Io stesso ebbi occasione rii 
imbattermi, nel Biellese. in 
un maresciallo che seppe 
chiudere tutti e due gli oc¬ 
chi. Venne poi a tróvarmi, 
come amico, quando, nel V5. 
ero a Novara, dirigente del 
Partito, mentre lui comanda¬ 
va un'importante stazione, in 
un Grosso centro della pro¬ 
vincia. 

Ma, a proposito del cara¬ 
binieri vorrei ricordare un e- 
pisodio. che forse non è mol¬ 
to noto. Nell'autunno del '44 
nella zona dell'OUre Tanavo, 
in provincia di Asti, fu co¬ 
stituita la Giunta popolare di 
governo, presso la quale io, 
con il compagno socialista 
Raserò. rappresentavo il 
CLN provinciale. Fummo pro¬ 
prio noi comunisti a propor¬ 
re la ricostituzione del Cor¬ 
po dei carabinieri al servizio 
del governo popolare Non so¬ 
lo entrarono a farvi parte i 
carabinieri che già .si trova¬ 
vano nelle formazioni parti- 
glane, ma furono mobilitati 
anche tutti i carabinieri che 
5i trovavano * sfollali » nei 34 
comuni di quella che fu chia¬ 
mata poi * Repubblica del¬ 
l'Alto Monferrato », e che are¬ 
vano già fatto una scelta non 
presentandosi alla repubbli¬ 
china di Salò I carabinieri 
furano posti al comando del 
maresciallo Orifalco, vecchio 
antifascista, già collegato col 
movimento partigiano, che a- 
reva suo figlio tra i garibal¬ 
dini. Vestiti con le loro ree- 
chie divise, su cui fu posta 
la stella garibaldina tricolo¬ 
re (che rènira ricamata dal¬ 
le suore di Rocca d'Arazzoi, 
i carabinieri prestarono ser¬ 
vizio. direttamente alle dipen¬ 
denze del Commissariato a- 
gli interni, presso la sede del 
governo ad Aoliano d’Asti. In 
verità l'inizialira non fu ac¬ 
cettata con entusiasmo da al¬ 
cuni garibaldini e spettò a 
noi comunisti discutere con 
loro per far comprendere che 


non si trattava di e ex fasci¬ 
sti », come qualcuno soste¬ 
neva, ma di carabinieri-par¬ 
tigiani antifascisti al servizio 
del nuovo governo democra¬ 
ticamente costituito. 

Più tardi, a liberazione ni*- 
veiiuta. ognuno di noi si tro¬ 
vò spesso a scontrarsi di nuo¬ 
vo con questori, commissari, 
marescialli, carabinieri e po¬ 
liziotti, subendo denunce, ar¬ 
resti, processi e condanne. 
Ciononostante, sulla linea in¬ 
dicata da Togliatti e Di Vit¬ 
torio, anche i dirigenti peri¬ 
ferici, come me. nei loro co¬ 
mizi, seppero spesso rivolger¬ 
si fraternamente alle forze di 
polizìa, come a dei lavorato¬ 
ri costretti da Sceiba e... 
compagni, ad un servizio odio¬ 
so contro altri lavoratori. Ca¬ 
pitava di trovarsi magari in 
polemica con quei compagni 
che gridavano « polizia fasci¬ 
sta ». esasperati per l'uso che 
se ne faceva contro la clas¬ 
se operaia in lotta per la di- 
fesa del salario, del lavoro, 
della pace. Essi purtroppo 
sapevano anche che un neo¬ 
fascista poteva benissimo en¬ 
trare a far parte di quella 
polizia ed essere invialo ar¬ 
mato contro di loro. Nella 
polizia invece non potevano e, 
a quanto mi risulta, non pos¬ 
sono (incora entrare, non so¬ 
lo i comunisti ma neanche 
chi tra i parenti intimi an¬ 
novera dei comunisti noti. 

Ecco perché, noi comunisti, 
non cl troviamo affatto a di¬ 
sagio. né a sostenere oggi le 
rivendicazioni per una rifor¬ 
ma della polizia, nè ad esse¬ 
re al fianco delle famiglie dei 
carabinieri e degli agenti ca¬ 
duti per la difesa della Re¬ 
pubblica naia dalla Resisten¬ 
za: Repubblica che ha anco¬ 
ra i suoi limiti, ma che ci 
sentiamo impegnati a difen¬ 
dere perche anche noi l’ab- 
biamo voluta e contribuito a 
crearla. 

BENVENUTO SANTUS 
(Roma) 


Quelli che lavorano 
in ospedale e i 
medici della mutua 

Alla redazione dcfi’Unità. 

Nel momento in cui si cer¬ 
ca in tulli j modi di ridurre 
le enormi spese per l'assi¬ 
stenza sanitaria nel contesto 
generale di contenere la spe¬ 
sa pubblica, imponendo al 
Paese enormi sacrifici e in 
particolare modo ai lavora¬ 
tori, come avvenuto per gli 
stessi operatori ospedalieri 
con l'ultimo accordo contrat¬ 
tuale. ai medici mutualislì è 
stata dimostrata recentemen¬ 
te una generosa disponibililà 
di miliardi. La nuova conven¬ 
zione (contratto triennale con 
le mutue) garantirà infatti ai 
medici miitnalisti un introito 
annuo lordo supcriore ai 30 
milioni (1.500 mutuati x cir¬ 
ca L. 20 000 prò rapife -b con- 
tingenza -g scatti). 

Chiaramente non tutti i la¬ 
voratori sono costretti a pa¬ 
gare nella stessa misura 1$ 
conseguenze della crisi eco¬ 
nomica del Paese. D'altra par¬ 
te non e certo questo il mo¬ 
do di limitare l'afflusso alle 
facoltà mediche, tanto da ri¬ 
chiedere con sempre maggio¬ 
re insistenza il « numero pro¬ 
grammato » e, guarda caso, 
solo per questa facoltà. Anzi¬ 
ché complicati provvedimen¬ 
ti. leggi intricate, basterebbe 
forse semplicemente ridimen¬ 
sionare gli introni di tale pro¬ 
fessione, riportandoli a livelli 
meno privilegiati e equipara¬ 
ti a quelli di altre professio¬ 
ni di non meno importanza. 

Fra l'altro, viene spontaneo 
chiedersi perché il numero 
programmato venga chic.sto e 
sostenuto con tale insistenza 
solo per la facoltà medica, co¬ 
me se le altre facoltà non 
sfornassero, e già da anni, 
laureati disoccupati o sotloa- 
ciipati. Per i medici si parla 
di una futura disoccupazio¬ 
ne. fra l'altro poco credibi¬ 
le. Infatti è di pochi mesi 
la notizia che tra » portalet¬ 
tere di Milano ci sono 50 lau¬ 
reati: tra essi non risulta al¬ 
cun medico nè alcun laurea¬ 
to in medicina compare nel¬ 
le graduatorie degli aspiranti 
agli insegnamenti nelle scuo¬ 
le medie. Tutt'altro: recente¬ 
mente abbiamo sentito e letto 
del rifiuto di alcuni medici 
di impieghi presso i CSZ e I 
laboratori di igiene, in quan¬ 
to ritenuti rapporti di lavoro 
poco remunerativi. 

LETTERA FIRM.^TA 
d.T un gnippo rii lavoratori 
degli Ospedali civili (Brescia) 


Come potrebbero 
varcare liberamente 
la frontiera 

Caro direttore. 

ritengo opportuno e dovero¬ 
so segnalarti che. dovendomi 
recare nella vicina Svizzera, 
questa mattina — I aprile — 
aUe ore 11 e 15 minuti tran- 
sitavo dai valico di Broge- 
da. vicino Como, e notavo con 
stupore che a nessuno degli 
cutomohilisti in transito reni¬ 
la chiesta l'esibizione di al¬ 
cun documento. 

IjO mia sorpresa si cambia¬ 
la in indignazione quando, 
mezz'ora dopo, rientrando in 
Italia dal valico di Ponte 
Chiasso, mi veniva chiesto di 
aprire il baule dell'auto per 
accertare, legittimamente, che 
non imperlassi « merce » Ora. 
o alle II e 15 di sabato I apri¬ 
le 1978 lon. Moro era già 
stato liberato e tutti i briga¬ 
tisti rossi arrestati, oppure, 
per le autorità di frontiera 
di Como, è più importante 
qualche pacchetto di sigarette 
che entra nel nostro Paese 
che non degli assassini che re 
escono comodamente. 

Penso che da questo episo¬ 
dio il m’nistro degli Interni 
possa trarre motivo per ri¬ 
gorosi provvedimenti a carico 
dei responsabili di tanta ir¬ 
responsabilità. 

GIORGIO PERI 
Consigliere provinciale 
(Como) 
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/ concerti del « Workshop Freie Musìk» a Berlino Ovest | « srande poeta debuUa nei cinema Lavoratori e intellettuali discutono 


Evtuscenko attore 

* * ' » 

e profeta della 


Cinque serate dedicate alFindagine musicale su un singolo strumento -11 decennale della « Globe Tì^lln dindin 

Unity Orchestra» - Le esibizioni della «Company» - ir percussionismo degli «Africa Djolé » b|Jct^lU 


Sforzo unitario 
per risolvere la 
crisi del cinema 


Nostro 


servizio 



Evan Parker e Steve Lacy solisti di sax a Berlino Ovest, 
qui ripresi Insieme durante il Laboratorio di musica improv¬ 
visata al Festival dell'Unità del '77 a Modena 


CONTROCANALE 


Dostoievski 

diluito 


Si è concluso mestanicnlc, 
come mestuìiiente s’ctu prò- 
tiutlo per le tic precedenti 
puntate, lo sceneggiato che la 
Rete 2 ha ritenuto di dover 
dedicare a Un amore di Do- 
stoievski. Le ragioni di tanta 
mestizia, per la verità, vanno 
ricercate nello stesso sogget¬ 
to su cui SI basava il raccon¬ 
to televisivo; e la biografia 
del grande scrittore russo, 
d'altra parte, come insegna la 
sua stessa tragica fine, non 
offre certo materia di alle¬ 
gria o di spensieratezza. Al 
contrario. 

Il clima complessivamente 
greve che ha aleggiato sulle 
quattro puntate, ad eccezione 
forse delle sequenze d'avvio 
nella prima puntata, ci 
sembra tuttavia dovuto ad 
almeno due fattori: il primo 
rappresentato dalla scelta sti¬ 
listica e dalla cifra narrativa 
impiegata dal regista Ales¬ 


sandro Cane; il secondo dalla 
evidente povertà di mezzi 
con cui il lavoro è stato rea¬ 
lizzato. Circa questo secondo 
aspetto era chiaro a tutti 
come questo sceneggiato ap¬ 
parisse costretto entro le 
quattro pareti di uno studio 
televisivo, con rarissime sor¬ 
tite fuori e con qualche ri- 
costruzione di « esterni » che 
sfiorava il ridicolo, come nel 
caso dell'ingenua stazione di 
Wiesbaden: passaggi visivi, 
questi, dei quali si poteva 
tranquillamente fare a meno, 
senza con ciò arrecare il mi¬ 
nimo danno al racconto. 

Ma le leggi degli sceneggia¬ 
ti televisivi, come si sa, sono 
ferree: la regola aurea stabi¬ 
lisce che occorre dilatare 
comunque in quante più pun¬ 
tate possibili un lavoro, qua¬ 
lunque lavoro, pur se esso 
possa così apparire slabbra¬ 
to, ripetitivo e magari noioso. 
K ciò al fine di sfruttare al 
massima, quantitativamente, 
il prodotto, la cui qualità va 
così a farsi benedire essendo 
stata in tal modo del tutto 
stemperata. 


BERLINO OVEST - E* tra¬ 
dizionale che il Worltshop 
Freie Musik dedichi ogni an¬ 
no alcuni dei suoi concerti 
all'indagine musicale sopra un 
singolo strumento. Lo scorso 
anno era stata la volta del 
trombone, quest’anno è toc¬ 
cato al saxofono aprire ognu¬ 
na delle cinque serate. Al 
« sa.xophone solo > si sono suc¬ 
ceduti. via via. l’inglese Evan 
Parker, il tedesco Peter 
Brotzmann, l'olandese Willem 
Breuker. ramericano di Pa¬ 
rigi Steve Lacy. e l’olandese 
di colore John Tchicai. 

Il « solo concert » è sicura¬ 
mente una.delle comquistc più 
immaginifiche della nuova 
musica creativa. E’ una im¬ 
presa capace di far trema¬ 
re i polsi a Satana, perchè 
non permette facili scorcia¬ 
toie, nè trucchetti banali e 
scontati. Nel « solo > l’esecu¬ 
tore è nudo di fronte a se 
.stesso, prima ancora che di 
fronte al pubblico, ed è co- 
.stretto a far defluire dal pro¬ 
prio in-sè « scorie » di ma¬ 
teriali sonori che, nell’ambi¬ 


to di un lavoro - di gruppo,. 
rimarrebbero probabilmente 
relegate nel regno dei pensie¬ 
ri rimossi. , , 

• Sono mozziconi di frase, 
idee di melodia, di armonia 
e di ritmo, sono relazioni fra 
lo strumento e il suo dispen¬ 
satore di vita, sono richiami 
alle proprie radici e negazio¬ 
ni delle stes.se: il tutto da 
ordinare in forma, con mj lin¬ 
guaggio acconcio aU’espressi- 
vità di cui esso si fa porta¬ 
tore. Un lavoraccio, insom¬ 
ma! E c’è da dire che tutti 
l’haniK) svolto nel migliore dei 
modi. Tutti salvo Willem 
Breuker, che ha |X)rtato al¬ 
le estreme coti-seguenze la sua 
concezione farsesco - carica¬ 
turale della musica, dando vi¬ 
ta ad un .set c.stremamente 
epidermico e superficiale, suo¬ 
nando le proprie composizio¬ 
ni più che il proprio strumen¬ 
to. in una dimensione solisti¬ 
ca intesa come mera aboli¬ 
zione di tutti gli strumenti, 
salvo uno. La .sua scelta è 
stata un po’ come rifugiarsi 
in corner: non negativa, di 
per sè, ma forse sintomo di 
un certo qual complesso di in- 


E' quanto è avvenuto allo 
sceneggiato diretto da Cane. 
Il suo nucleo centrale, tut- 
l'altro che trascurabile per 
l'indubbio interesse del tema, 
stava nel seguire, quanto più 
possibile ^dall'interno », il 
processo di sconvolgente feli¬ 
cità prima, di disarmata pas¬ 
sione pai, di impotente rab¬ 
bia e progressiva autodistru¬ 
zione alla fine, vissuto da un 
personaggio complesso come 
Fiodor Dostoievski. Compito 
tult'altro che facile, dunque, 
e affascinante: e complessi¬ 
vamente assolto abbastanza 
dignitosamente d sembra da 
Cane e dai suoi co-sceneggia¬ 
tori, Giuditta Rinaldi e Pietro 
Zveteremich. Ma il dramma 
dell'uomo e dello scrittore, 
esploso nel rapporto con Po¬ 
iina Suslova, avrebbe richie¬ 
sto ben altra cifra narrativa. 
Più serrata, più stringente, 
compatta: il racconto sarebbe 
risultato ben altrimenti at¬ 
traente, una volta trasforma¬ 
to in immagini, e meno dilui¬ 
to. Inevitabile, a questo pun¬ 
to, diventava la scelta di 
puntare costantemente l'oc¬ 


chio della camera sul volto 
dei protagonisti, e del bravo 
Jcan-Marc Bory, che era Do¬ 
stoievski, in primo luogo, in 
mancanza di meglio, c con la 
voce fuori campo pronta a 
descrivere, là dove le imma¬ 
gini non potevano giungere, 
gli stati d'animo del perso- 
nagio. , 

Un guizzo si è avuto, fi¬ 
nalmente, nella quarta punta¬ 
ta, quando è stato ricostrui¬ 
to, come uno sceneggiato nel¬ 
lo sceneggiato, un episodio di 
Delitto e castigo che effica¬ 
cemente proponeva, in una 
chiave di lettura sintetica, il 
processo di trasferimento, 
dalla realtà alla pagina scrit¬ 
ta, di uno squarcio di vita 
dello scrittore. Convincente 
ma non troppo, infine, ci è 
parsa Angelica Ippolito cui è 
stato chiesto di recitare, 
chissà perchè, data la natura 
del suo personaggio e anche 
dell’attrice stessa, come se 
fosse una vedova di freschis¬ 
sima data. 


f. 1. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e 
zone collegate 

12.30 ARGOMENTI - L’America di fronte alla grande crisi 
13,00 FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino - C 

13.30 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO • C 
17.00 ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci • C 
17.05 HEIDI - Cartoni animati: «La pelle dell’orso)) - C 

17.30 INCONTRO CON L’AMBIENTE - C - « La macchia me¬ 
diterranea » 

17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
18,00 ARGOMENTI - 1 mistici cattolici • C 

18.30 PICCOLO SLAM • Spettacolo musicale 
19.00 TG 1 CRONACHE • C 

19,20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm: «Lo straniero» • C 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • C 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SCOMMETTIAMO? - Gioco a premi condotto da Mike 
Bongiorno - C 

22,00 PALLACANESTRO - Monaco: Mobllglrgi-Real Madrid - C 

- In eurovisione 
23.00 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO - C 

23.30 SPAZIO LIBERO; I PROGRAMMI DELL’ACCESSO • 

- Kronos 1991: «Ecologia oggi in Calabria» 

□ Rete 2 

12.30 TEATRO MUSICA - Problemi dello spettacolo 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.30 I MILLE ANNI DI BISANZIO - C - Mosaici e affreschi 
come testimonianze storiche • « La decadenza dell'im¬ 
pero romano d’Occidente » 

16.15 CICLISMO - Giro di Puglia: da Castellana Grotte a Lo¬ 
corotondo 

17,00 JANE EYRE con Ilaria Occhlnl, Raf Vallone, Wanda 
Capodaglio. Margherita Bagni, Laura Carli. Carlo D’An¬ 
gelo, Luigi Pave.se, Antonio Battlstella. Matteo Spinola, 
Ileana Ghione - Regia di Anton Giulio Majano (replica) 


COMUNICAZIONE ED ESPRESSIONE • Ricerca ed 
espressione linguistica 

DAL PARLAMENTO 
TG 2 SPORTSERA - C 

BUONASERA CON... Superman e Atlas Ufo Robot - C 

TG2 STUDIO APERTO 

BORGATACAMION - Un film sperimentale di Carlo 
Quartucci - C - Terza ed ultima puntata 
TRIBUNA POLITICA 
1 16 E 35 - Quindicinale di cinema - C 
i « DOC» • Telefilm: «L'altra donna» • C 
I TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mio Mao; 18.10; Din Don; 18,33: 
In vista di Lilliput; 19.10: Telegiornale; 19.25: L’agenda 
culturale; 19.55: Qui Berna; 20.30: Telegiornale; 20,45: Pro¬ 
gramma musicale; 22.20: Telegiornale; 22,30: Pallacanestro: 
Finale della Coppa dei campioni. 


□ TV Capodìstrìa 


Ore 19.30: Trlm test televisivo; 20: L’angolino del ragazzi; 
20.15: Spazio aperto; 20.30: Telegiornale; 20.45: Gloria per 
un traditore. Film con Tatjana Sala. Hata Zivojlnovlc e 
Zoran Radmilovic; 22: Cinenotes; 22.30: Telesport. 


□ TV Francia 


Ore 13.50: La lontananza; 13.05: Rocambole contro 1 servizi 
segreti; 10.43: 11 quotidiano illustrato; 17.53: Finestra su..; 
18.25: Cartoni animati; 18.40: E’ la vita; 19.45: La sei giorni 
di « Antenne 2 »; 20: Telegiornale; 2033: Giovanna e 1 suoi 
vegliardi; 22: I piccoli segreti; 22,40: Special buts; 22,50: TG. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50; Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19,50: Reporter: 
21: Criminal story. Film. Regìa di Claude Chabro! con 
Jean Seberg. Maurice Ronet; 22,^: Chrono; 23: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8. IO. 12. 13. 14. 15. 17. 19.40. 
21. 23; 6: Stanotte, stamane; 
7.20; Lavoro flash; 7,30: Sta¬ 
notte stamane (2); 8.40: 

Asterisco musicale; 8.50: 
I.stantanee musicali; 9: Ra¬ 
dio anch’io (controvoce); 
12.05: Voi ed io "TS; 14.05: 
Musicalmente; 14JO: A cena 
da Agatone; 15.(fi; Primo 
Nip; 17.10; e lasciatemi di¬ 
vertire; 17,40: Lo sali 18: 
La canzone d’autore; 18.35: 
Si>az;olil>cro; I programmi 
dell’accesso; 19.35: I viaggi 


impossibili ; 20.05: Big 

groups; 20.30; Speciale salu¬ 
te; 21.05: La bella verità; 
22: (Combinazione suono; 
23.15: Radiouno domani: 

Buonanotte dalla dama di 
cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALE RADIO - ORE: 
630. 730. 830. 10, 1130. 1230, 
1330, 1530. 1630. 183a 1930. 
22.30: 6: Un altro giorno; 
730; Buon viaggio; 735; Un 
altro giorno (2): 8.45; Poker 
d’assi; 9.32; Senilità; 10: 
Speciale GR2: 10.12: Sala F; 


1132: Gli arnesi della mu¬ 
sica: 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45; No. non è la 
BBC; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15; Qui radiodue; 
1730; Romanza: 1735; L'ar¬ 
te di Victor De Sabata; 
1833: Un uomo, un proble¬ 
ma; 1836; Gli attori canta¬ 
no; 1930: Facile ascolto; 
2033; Il teatro di radiodue; 
22.45: Facile ascolto (2). 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO - ORE; 
6.54. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.43, 20,45, 2335: 6: Quoti¬ 


diana radiotre; 7; Il con¬ 
certo del mattino: 8.15: Il 
concerto del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino 
(3); 10; Noi. voi, loro; 

1130: Operistica; 12.10: 

Long playing; 13: Musica 
per due; 14: II mio Schoen- 
berg; 15.15: GR3 cultura; 
1430: Un certo discorso; 
17: Tre. quattro, cinque, sei 
tocca a noi; 1730: Spazio 
tre; 18.45: Europa "TS; 
19.15: Spazio tre; 21: Il con¬ 
certo di Napoli; 22,30: Ap¬ 
puntamento con la scienza; 
23.15: Il jazz: 23.40: II rac¬ 
conto di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


Borgaiacamion 

(Rete 2, ore 20,40) 

Terza ed ultima puntata del filmato di Carlo Quartucci. 
I^a festa provocata dagl: attori nella borgata della Romanina 
è ormai alle ultime f»«i. 11 capannone è ormai un immenso 
spizio teatrale. Il cam.on bianco approda nella notte per 
la sua ultima recit.a. 

Scommettiamo? 

(Rete 1, ore 20,30) 

Il quiz di M ke presenta, a partire da questa sera, una 
novità (Si fa per direi, u.i quiz nel qujz, Neirintervallo dalla 
tmsmssione i.ypcr.indo che qiic.sia volta Bongiorno risicarmi 
■Ila signora C.-ipicchioni c ai telespettatori le sue- battute 
pnantucce e allusive) verranno scelti due degli spettatori 


presentì in studio per un giochetto a base di dieci domande 
dicci. Il premio verrà scelto « alla cieca » dal vincitore che 
dovrà indicare uno dei quattordici numeri del tabellone. 
Due numeri nascondono gli handicap, uno l'ormai famige¬ 
rato cavallino. 

I mille anni di Bisanzio 

(Rete 2, ore 13,30) 

Il dipartimento scolastico-educativo presenta una nuova 
trasmissione, / mille anni di Bisanzio, otto puntate a colori 
che ripercorrono la storia deH'Impero romano d’Oriente, 
attraverso una lettura dei mosaici e degli affreschi. L’edizio¬ 
ne italiana è a cura di Franca Lipparoni; il programma è 
stato realizzato da Janko Ederly. Nella prima puntata ven¬ 
gono presi in esame gli inizi dell’arte bizantina e delia stona 
di quella civiltà. 


feriorità nei confronti della 
straordinaria maturità espres¬ 
siva raggiunta dagli altri 
quattro solisti. 

E proseguiamo con gli altri 
concerti, partendo dal più in¬ 
disponente fra quelli molto at¬ 
tesi. E’ certo che la Giobe 
Unity Orciiestra non avrebbe 
potuto festeggiare in modo 
peggiore il decennale della 
sua costituzione. Si è pre¬ 
sentata con tre composizioni, 
interamente scritte: cosa non 
del tutto tragica, questa, se 
non fosse por il fatto clie, 
in tal modo, se ne andava 
completamente in fumo una 
delle caratteristiclie peculiari 
dell’orchestra, la capacità im- 
provvisativa. Perdipiù. solo 
uno dei tre temi — quello scrit¬ 
to dal trombettista Kenny 
Wlieeler — aveva almeno il 
pregio ilcirorigiiialità e di un 
andamento asimmetricamente 
arioso; gli altri due. commis¬ 
sionati all'uopo ad un composi¬ 
tore belga totalmente estraneo 
allo spirito e alle tematiche 
della Globe Unity. si sono ri¬ 
velati pretenziosi fino al li¬ 
mite dcli’immaginabilc, tanto 
da scatenare accese polemi- 
ciie aU’intcmo deU’orchestra, 
conclusesi con le dimissioni 
irrevocabili di Peter Brotz- 
niann dalla stessa. 

E‘ un vero peccato che, pro¬ 
prio in una occa.sione così 
importante, la più prestigiosa 
bing band europea abbia for¬ 
nito simili, vistosi sintomi di 
decomposizione. Ma forse non 
è un caso die. di questi tem¬ 
pi. le prestazioni più punti¬ 
gliose e più rigorosamen¬ 
te coerenti debbano essere 
fornite dai gruppi piccoli. Un 
gioiello, da questo punto di 
vista, sono state le varie esi¬ 
bizioni della Company. Questo 
esempio di libera associazio¬ 
ne fra musicisti si è presen¬ 
tata a Berlino a ranghi ri¬ 
dotti, con soli sei elementi: 
Derek Bailey. Steve Lacy. 
Evan Parker. Steve Beresford 
Tristan Honsinger e Marten 
Van Regteren Altena. Solo in 
una occasione i sei si sono 
esibiti collettivamente con esi¬ 
ti tutto sommato soddisfacen¬ 
ti anche se non trascenden¬ 
tali. 

Ma il picco della creativi¬ 
tà. della capacità di intera¬ 
zione fra musicisti, della dia¬ 
lettica fra improvvisatori che 
« usano » il riferimento-altro 
por introspezioni sempre più 
approfondite del proprio io. 
rbanno fornito tre « duos »: 
quello fra Evan Parker e Tri- 
slan Honsinger, quello fra lo 
ste.sso Parker e Derek Bai¬ 
ley, quello fra Steve Lacy 
e Marten Van Regteren Al¬ 
tena. 

Come già detto in prece¬ 
denza. sono state soprattutto 
queste performaiices di tre di¬ 
verse aggregazioni delta Com¬ 
pany a portare fino alle estre¬ 
me conseguenze la logica Im¬ 
manente al concetto stesso di 
« musica creativa *. 

Eccellenti anche le due esi¬ 
bizioni del quartetto di 
.Ale.xander Schlippenbach, con 
il sempiterno Evan Parker 
ancora una volta sugli scu¬ 
di. E straordinaria — l’iper¬ 
bole è assolutamente merita¬ 
ta. in questo caso — la per¬ 
formance del trio composto di 
Misha Mangelberg (piano) 
Poter Brotzmann (ance) e 
Han Bennink (percussioni più 
ogni altra sorta di sorgente ru¬ 
morosa). Non è raro che tre 
splendidi musicisti riescano a 
costituire^ uno splendido trio; 
ciò che è assai più raro, o 
forse addirittura unico, è 
che un siffatto trio possa sca¬ 
turire da tre musicisti prov¬ 
visti di concezioni musicali 
così differenti fra loro. 

Il gruppo Mengelberg - Bro¬ 
tzmann - Bennink è la quin¬ 
tessenza del « casual > ricon¬ 
dotto alle sue forme più im¬ 
prevedibilmente rigorose, è 
sperimentazione lucida e ri¬ 
cerca gioiosa, è interazione 
profonda c scontro attuato a 
tutti i livelli, è gioco delle 
parti e negazione dei ruoti al 
tempo stesso, è ammiccamen¬ 
to teatrale e compenetrazio¬ 
ne fra « generi > da sempre 
indipendenti. E’ uno spettaco¬ 
lo tutto da godere, come ben 
sanno i pochi fortunati che 
assistettero a « Lovcre Jazz * 
nel giugno dello scorso anno. 

Poco spazio rimane, pur¬ 
troppo. per una recensione de¬ 
gli altri gruppi presenti a' 
Berlino- Ma in ogni caso, al¬ 
meno una citazione va spesa j 
per .Africa Djolé. impegnato 
in una riproposizione non me¬ 
ramente filologica del percus- 
sionìsmo africano: per il \i- 
brante duo composto del te- 
nor-sassofonista Rediger Cari 
e della deliziosa pianista Ire¬ 
ne Schweizer; per le rigoro¬ 
sissime pcrformances dei grup¬ 
po € homs » (che ha presen¬ 
tato uno stupefacente Gunler 
ChrisUnann al trombone) e 
del trio Pilz * Niobergall- 
Johansson, teso alla ricerca 
di nuori impasti sonori, otte¬ 
nuti rivalutando anche uno 
strumento finora negletto co¬ 
me la fisarmonica- 

Insomma, uno splendido 
Workshop, a cui ha fornito 
degna cornice una mostra fo¬ 
tografica approntata da Ro¬ 
berto Masotti che, in maniera 
intelligente e originale, ha 
esposto una ^ssantina dì ri¬ 
tratti dei più autorevoli no¬ 
mi della « nuova musica >. 

Roberto Gatti 


L'intellettuale sovietico affronta la E’ la primaria esigenza emersa dall'in- 
prìma prova d’interprete in «Decollo» contro promosso dai comunisti romani 
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Il neo attore Evgheni Evtuscenko 




Dalla nostra redazione 

MOSCA — Dice Evgheni 
Evtuscenko. 45 anni, uno 
dei maggiori poeti sovietici; 
« Debuttare nel cinema non 
è cosa facile... Un conto è 
declamare una poesìa di fron¬ 
te al pubblico di un teatro 
o di uno stadio, e un conto 
è parlare ad attori guardan¬ 
do la macchina da presa... 
E. inoltre, si (ratta di inter¬ 
pretare un’altra persona, non 
bisogna rifare se stesso. Co¬ 
munque è una prova... ». 

Il poeta, un tempo idolo 
dei giovani studenti, entra 
così nel mondo del cinema 
come attore. Il regista Savva 
Kulisc (ricordiamo il suo Sta¬ 
gione morta con Donatas Ba- 
nìonis) lo ha scelto dopo tan¬ 
te ricerche, come interprete 
principale per il film Decollo, 
dedicato alla vita dello scien¬ 
ziato sovietico Konstantin 
Eduardovic Ziolkovskl ( 1857- 
1935), un personaggio quasi 
leggendario, che viene 'Consi¬ 
derato come uno dei padri 
della moderna cosmonautica, 
iniziatore degli studi sulla ci¬ 
netica. esperto della naviga¬ 
zione aerea in anni lontani, 
quando nessuno prevedeva le 
grandi e significative conqui¬ 
ste spaziali. 

Il ricordo della sua attività 
è presente anche oggi nelle 
scuole, nelle università, nei 
centri di ricerche astronauti- 
che. Ed è a lui che il cinema 
si rivolge in un momento 
particolare di conquiiite, suc¬ 
cessi e nuovi problemi che ri¬ 
guardano la « corsa » verso 
altri mondi. 

Savva Kulisc ha pensato 
a lungo a questo tema della 
lotta deH’uomo per superare 
le barriere dello spazio. Ha 
mobilitato sceneggiatori e tec¬ 


nici, puntando a ricostruire la 
biografia dello scenziato e 
cercando di farne un « perso¬ 
naggio » umano senza nulla 
concedere alla « fantascien¬ 
za » e alle ipotesi avveniri¬ 
stiche. 

Anche la scelta di rivolger¬ 
si al poeta per portarlo sul 
set è stata lunga e difficile. 
Il regista, prima, ha cercato 
fra gli attori della provincia 
sovietica, ma alla fine ha 
visto in Evtuscenko il perso¬ 
naggio ideale, soprattutto dal 
punto di vista delle caratte¬ 
ristiche umane e intellettua¬ 
li. Il poeta ha accettato e le 
riprese sono cominciate nella 
vecchia città ru.ssa di Malo- 
jaroslavez. a circa cento chi¬ 
lometri da Mosca. 

M Immedesimarmi nel per- 
.sonaggio di Ziolkovski — dice 
Evtuscenko — non è una co¬ 
sa facile. Lo scienziato sem¬ 
brava una persona strana 
agli occhi di quanti lo con¬ 
sideravano un tipo fuori del 
comune, perché non lieveva. 
non fumava e spendeva tutti 
i soldi per pubblicare i suoi 
lavori, ponendosi obiettivi per 
raggiungere Io scopo centrale 
della sua attività scientifica ». 

Per Evtuscenko partecipare 
al film è quindi anche una 
prova intellettuale. « Il fatto 
di mettermi nei panni dello 
1 scienziato — dice il poeta — 
significa che ho dovuto stu¬ 
diarne la biografia: Jio sco¬ 
perto che era un uomo con 
un complesso mondo mate¬ 
riale e psicologico. Ho appre¬ 
so da lui tante cose e .sono 
certo che con l ’equipe dì 
KulLsc riusciremo a rendere 
omaggio al predecessore Idea¬ 
le di Gagarin... ». 

Carlo Benedetti 


ROMA — Grande partecipa¬ 
zione e vivace dibattito, l’al¬ 
tra sera alla Casa della Cul¬ 
tura. in occasione dell’attivo 
dei lavoratori e degli intellet¬ 
tuali del cinema promosso 
dalla Federazione romana del 
PCI. Francesco Laudadio. 
responsabile del gruppo di 
huoro sul cinema della Fede¬ 
razione comunista romana, 
lia introdotto la discussione 
ricordando i punti fondamen¬ 
tali del noto documento del 
nostro l’artito. 

(^’olucci. Turco e Bizzarri di 
« Cinema democratico t. Mar- 
cclliti c De Martino della Te¬ 
chnicolor. Persia deH’lstituto 
Luce, Uncini di'! cinema .A- 
raldo. iMagri della SAF.\ Pa¬ 
latino, Mino Argentieri, re¬ 
sponsabile della Commissione 
cinema del PCI, Io sceneggia¬ 
tore Massimo Fclisatti, il re¬ 
gista Gianni Teli e il critico 
Bruno Torri sono intervenuti, 
fra i numerosi presenti (c'e¬ 
rano anche Carlo Lizzani, 
Damiano Damiani, Florestano 
\’ancini, Carlo Di Carlo. En¬ 
nio Lorenzini, Luigi Comcn- 
cini. Ugo Pirro, Piero \'iva- 
relli, Sandro Piombo della 
FILS CGIL) |)er sostenere, 
argomentare o contrappunta¬ 
re il lavoro dei comunisti 
romani, per sollevare temi 
sacrificati oppure a torto 
considerati minori, per dare 
il loro contributo, in sostai> 
za. ad un impegno riformato¬ 
re che deve essere este.so, il 
più possibile, a tutte le forze 
interess.ite. 

Quest’ultimo aspetto, fon- 
flainentalc, è .stato del resto 
.sottolineato dal compagno 
.Aldo Torlorella. responsabile 
della Sezione culturale della 
Direzione del PCI. nelle sue 
note conclusive. Un’assemblea 
come questa — ba detto Tor- 
torcila — deve servire a farci 
uscire dalle decisioni vertici- 
stiche. Il nostro lavoro è sfo¬ 
cialo in un documento di 
principio. m»i in iin elenco 
di minute soluzioni tecniche. 
Se ci sono projxiste migliori 
delle nostre, ben vengano. 
:x?rclic sarebbe assurda una 
gara tra i partiti. Tuttavia, è 
evidente che se non si va alla 
riunificazione di un fronte ri¬ 
formatore. ijuale noi tulli qui 
auspicliiamo. noti basterà 
certo la volontà di un solo 
partito a far .sì che il cinema 
risorga e si riqualificlii. 

Inoltre — ha affermato 
Tortorclla — è bene die le 
grandi questioni del paese 


non siano esclusivo patrimo¬ 
nio dei gruppi dirigenti. Il 
nostro stesso movimento sin¬ 
dacale, die pure è tra i più 
politicizzati, si pone, di pro¬ 
posito. determinati confini. 
Bisogna, da una parte, sca¬ 
valcare la vecchia dicotomia, 
troppo rigida, tra cinema di 
qualità e cinema d’evasioue. 
e si deve sollecitare, d’altra 
parte, una maggiore attività 
di base. Il nostro sforzo por 
creare questo attivo vuol di¬ 
mostrare elle non bisogna 
mai delegare .soltanto i singo¬ 
li settori, () lo cerehie ristret¬ 
te della cultura italiana. Cre¬ 
do che si debba incoraggiare 
una incentivazione generale 

— lui detto ancora Tortorclla 

— perché il nocciolo del 
problema è che esiste una 
domanda di cinema insoddi¬ 
sfatta. Allora, portiamo il 
problema nelle assemblee 
sindacali, sentiamo le opiiùo 
ni di tutti i lavoratori, c non 
ci meravigliamo se esistono 
delle divergenze, da diseiitcrc 
e da ricomporre. 


Presto in TV 
un programma 
SII Woody Alien 

ROMA — Woody Alien, che 
nella « Notte delle stelle » ha 
ricevuto ben tre statuette del¬ 
l’Oscar. sarà presto protago¬ 
nista di un programma della 
rete 1 televisiva, tutto incen¬ 
trato sulla sua figura priva¬ 
ta c sui .'cgrcti della sua mo 
doma comicità. 

E’ la prima volta che una 
Troupe televisiva è riuscita 
a « violare » la privacy del co¬ 
mico, da sempre molto diffi¬ 
dente nei confronti della 
stampa e della TV. 

Il programma di un'ora e 
stato prodotto da Marino 
Getter Cervi, diretto da Ric¬ 
cardo Aragno e curato per la 
RAI da Arnaldo Bagnasco. 


Concerto 
di chitarra 
a Trastevere 

ROMA — Oggi alle ore 18. al 
Museo del folklore in Piazza 
Sant’Egidio. 1, il chitarrista 
ceco.slovacco Vladimir Mikiil- 
ka e.'ieguirà musiche di deli- 
nck, All)cn;z. Giuliani. Bach, 
‘ Sor e Ravel. 


Successo di « Fissi pissi bao bao » a Cagliari 

E’ <Ji scena Telogio del diverso 

Un pubblico giovanile, di sinistra, famelico dì libertà, applaude lo spettacolo 
teatrale parmense che inneggia all’omosessualità con intelligenza e autoironia 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Fissi pissi bao 
bao. del collettivo parmense 
a Trousses Merletti Cappuc¬ 
cini e Cappelliere », ha richia¬ 
mato il solito, numeroso e ac¬ 
caldato. in parte attento, in 
parte svagato (intento alla 
ammirazione di sé stesso), 
pubblico di questa mini-stagio¬ 
ne dell'avanguardia teatrale 
allo Spazio A di Cagliari. 

E’ un pubblico che com;n- 
cia ad avere una sua fisiono¬ 
mia ben definita. Un po’ di 
intelUghentsia universitaria, 
un’ombra di « gente bene » m 
cerca di emozioni colte, una 
larga fetta di giovani appar¬ 
tenenti all’area caotica del 
Movimento Tì; aggiungere un 
gruppetto di amanti deU’arle 
drammatica (disposto a co¬ 
gliere qualunque nuovo fiore, 
sia pure quello offerto dal 
collettivo autogestito di 
«Chissà dove»); mescolare 
ben bene usando maglioni co¬ 
lorati, sc.alli zingareschi e 
blusoni pezzati, spruzzare con 
atteggiamento lievemente 
snob, stipare in uno spazio 
irreale (eminentemente tea¬ 
trale, appunto) gli uni sugli 
altri, e il cocktail è pronto. 

(Questo pubblico reagisce. 
Ha preso Fissi pissi bao bao 
per il 0 vento dell’Esl ». sag¬ 
gio di libertà. La « diversità » 
tranquillamente indossata, pa¬ 
rodiata. non complessata, sal¬ 
modiata in riti iniziatici (un 
giovane autoctono si è esalta¬ 
to per la prima colta nell’af¬ 
fermazione pubblica della sua 
omosessualità, fino a ieri ge¬ 
losamente nascosta) ha un po’ 
sconvolto gli spettatori, che 
pare si danno arie di essere 
« scafati ». 

Cagliari, in fondo in fondo 
(m:ca tanto in fondo, poi) è 
ancora una piccola città d; 
provincia, dove il controllo 
sociale agisce con le antiche 
armi crudeli della maldicenza 
e del pettegolezzo. I cnceti si 
azzannano l’un Taltro neli’u- 
nico possibile gioco di mas¬ 
sacro. dopo essersi a lungo 
vicendevolmente spiati da d.e- 
tro le persiane apparentemen¬ 
te abbassale. Le Trousses e i 
Merletti hanno indotto nell’ 
ambiente, seppure per i po¬ 
chi attimi di una serata, un’ 
aria diversa, cosmopolita e li¬ 
bertaria. 

Qualcuno ha colto nel Fissi 
pissi un elogio della ambigui¬ 
tà. valore capovolto teso a 
rincubrare chi non ha scelto 
dove, come e perché battersi 
e militare: «Mi contraddico? 
Bene, mi contraddico. Sono 
vasto, contengo moltitudini )>. 
ha recitato uno degli attori. 


equivocando in senso (omo) 
sessuale il verso di Whitman. 
Tutti lo hanno compreso — 
crediamo — nel valore auten¬ 
tico; elogio della ambiguità, 
della contraddizione, della 
dialettica. 

L’approccio smitizzante e 
sarcastico ai luoghi comuni 
della sinistra « nuova, nuovis¬ 
sima che più nuova non si 
può », ha soddisfatto i mili¬ 
tanti insoddisfatti di gruppet¬ 
ti e gruppuscoli. E’ stata una 
specie di seduta di autoco¬ 
scienza collettiva, insomma. 
Spettacolo intelligente, e pub¬ 
blico disponibile od autocriti- 
carsi. hanno fornito serate 
stimolanti. 

L’esperienza condotta da 
Spazio A in questi mesi ha 
dei pregi indiscutibili. Primo: 
l’aver contribuito al formarsi 
d: un pubblico diverso dal 


solito (insolito; le mercan¬ 
tesse in pelliccia che occhieg¬ 
giavano giulive con finì auto- 
promozionali); e, non minore, 
l’aver permesso alla città — 
a una parte di essa — di 
conoscere esperienze contem¬ 
poranee di buon valore, dalla 
Terza luna di Braibanti a 
Trousses. Merletti ctc.. da 
Sacco di Remoncìi e Caporos- 
si allo spettacolo di Anna P.c- 
cioni. L’animatrice del tea¬ 
tro femminista La Maddalena 
di Roma presentando il suo 
« sedere neH’impossibile » (in¬ 
teso proprio nel senso del 
sedere, organo anatomico, e 
non come proiezione roman¬ 
tica tipo « assidersi nell’uto- 
p.a » o cose del genere), ha 
sviluppato una satira del ma¬ 
schio nudo che ha divertito, e 
fatto pensare i cagliaritani. 

Se poi tutto questo si inse¬ 


risce in un tessuto povero, che 
ignora Brecht e Valentin, la 
responsabilità non è da ascri¬ 
versi a Spazio A ma a una 
gestione pubblico del fatto 
teatro che languisce penosa¬ 
mente da tanti anni, e della 
quale più volte abbiamo par¬ 
lato in queste pagine. 

I prossimi spettacoli tra fi¬ 
ne aprile e maggio, saranno 
quelli di Giovanna Marini 
con i I treni da Reggio Cala¬ 
bria. di Roberto Benigni (11 
monologo del Cioni). e. infi¬ 
ne. di Lucia Poli con Liquidi. 

Nel frattempo, per tutto « 
prile. ascolteremo una nutrita 
serie di concerti jazz. Una 
volta tanto, per la Cagliar, 
che ama la musica «extracol¬ 
ta». aprile non sarà il solito 
dolce dormire. 

Sergio Atzeni 



TV Sorrisi e Canzoni l'unico settimanale tuttocolore con i programmi 
completi delle TV HaKane, straniere e delle antenne locali zona 
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Domani sera spettacolo d’esordio al Teatro Metastasio 

« VersoyDamasco»: la prima 
tappa del viaggio a Prato 


4. ì f* 


Il dramma di Angus! Strindberg/realizzato dal regista Mario Missiroli per 
lo « Stabile » di Torino, giunge sulle scene italiane dopo due mesi di prove 


' ‘ ROMA — Dopo circa due me¬ 
si di prove, effettuate ini/ial- 
mente al Teatro deH’Arte di 
. Milano, successivamente sul 
' palcoscenico del Teatro Val- 
docco di Torino e sino a po- 
■' chi giorni fa nello Studio n. 8 
di Cinecittà. Verso Damasco 
J dello svedese August Strine!- 
berg (1849-1912). realizzato 
per lo .Stabile di Torino da 
Mario Missiroli, esordirà do¬ 
mani sera al Meta.stasio di 
Prato. Si tratterà di una « pri- 

■ ma a.s.soluta >, in quanto que¬ 
sto comples.so testo strindber- 
gbiano, recentemente tradotto 
per l’attuale messinscena da 
IjUciano Codignola. non era 
mai stato rappresentato, al¬ 
meno nel suo arco integrale, 

■ né in Italia né aU'estero. 

In giro per 
Vltalia 

• Dopo alcune rappre.sentazio 
ni a Prato lo spettacolo con¬ 
tinuerà a « viaggiare >, spo¬ 
standosi infatti a Motlena, a 
Reggio Emilia, a Trieste, per 
approdare finalmente al Ca- 
rignano di Tonno il 19 di que¬ 
sto mese. Nella prossima sta¬ 
gione teatrale riprenderà quin¬ 
di la sua tournée, toccando 
numero.-,e altre città italiane, 
tra cui Roma. Si tratta in¬ 
dubbiamente di un allestimen¬ 
to molto impegnativo (oltre 
\'cntì interpreti, alcune com¬ 
parse e un vasto impianto sce- 
, nografico ligneo realizzato da 
Enrico Job. anche autore dei 
costumi: le musiche sono di 
• Benedetto Chiglia), con cui 
lo Stabile torine.se. quest’an¬ 
no in gran ripresa, dopo la 
crisi della passata stagione 
(gli abbonati hanno superato 
le 13 mila unità), si ripro¬ 
mette di bi.ssare il .succe.s.so. 
anche di pubblico, ottenuto 
con lo Zìo Vanja di Cechov 
, (regia .sempre di Missiroli). 
le cui affollate ed applaudi¬ 
te repliche romane si sono 
conclu.se al Valle domenica 
scorsa. 

€ln effetti stiamo andando 
a gonfie vele — ci ha con¬ 
fermato Missiroli. direttore ar¬ 
tistico del TST (il direttore 
amministrativo e organizzati¬ 
vo è Giorgio Guazzetti) —. 
Abbiamo addirittura dovuto 
chiudere gli abbonamenti. Inol¬ 


tre. proprio in f/uesti giorni, 
negli studi televisivi del Cen¬ 
tro di produzione di Torino, .si 
sta registrando "La giornata 
degli sbagli" (un adattamento 
di Sergio Liberovici della Com¬ 
media degli equivoci di Sha- 
kesp<‘are: n.d.r.). realizzata 
per la sezione "Teatro Con i 
Ragazzi" e rappresentata, dal- 
l'inizio dell'anno scolastico, 
per gli allievi di numerose 
scuole torinesi e della Re¬ 
gione ». 

Ma torniamo a Ver.so Da¬ 
masco: un'imponente trilogia, 
scritta a più riprese, tra il 
1898 e il 1901. dal tormenta¬ 
to drammaturgo svedese, in 
cui l’autore, come già nel pre¬ 
cedente romanzo Inferno, ri¬ 
flette nel jMjrsonaggio-protago- 
ni.sta dello « Sconosciuto » le 
sue drammatiche e.sperienze 
psicopatologiche e la profon¬ 
da crisi esistenziale che qua¬ 
si l’avevano condotto suH’or- 
lo della pazzìa. 

Dal « piccolo mondo » dalle 
malinconiche « bislaccherie » 
del Cechov dello Zio \'anjn 
a questo Strindberg esaspera¬ 
tamente spiritualizzato; vi è 
un trait d'union fra le due 
proposte drammaturgiche'* 

« Certo — ci riSFionde Mis 
siroli. incontrato nei giorni 
scorsi nel grande capannone 
studio di Cinecittà, quando, 
con gli "aiuto” Beppe Navcl 

10 e Elavio .-\mbrosini. .stava 
dando le ultime disposizioni 
per il trasferimento a Prato 
della complessa macchina tea 
frale montata per le prove di 
Verso Damasco —. Direi an¬ 
zi che nel caso di Cechov e 
Strindberg, l'accoppiata che 
ho fatto ouest'anno parla ab¬ 
bastanza bene per conto suo. 

11 teatro del commediografo 
russo Dare chiudere l'altro se¬ 
colo. In realtà apre il nostro. 
Nella sua .scrittura ri sono 
già i segni di Beckett: vi è 
la grande crisi del mondo bor¬ 
ghese russo, europeo. Una cri¬ 
si che si riflette tanto nel 
comportamento dei suoi perso- 
nappi quanto nel linguaggio 
delle sue opere, dove, ad esem¬ 
pio. tutto è possibile fuorché 
il dramma. Così nello Strind¬ 
berg di Ver.so Damasco, dove 
tutto è possibile soltanto se 
è mistificato. In altre parole 
sono due aspetti di un gran¬ 
de prisma che riflette un mo¬ 
mento di fondo, di estrema 


tensione della cultura euro 
pea- Per cui se Cechov. e 
non sola nella Zio Vanja, rom¬ 
pe l'involucro della cultura 
classica, quasi sfiorando i! sur¬ 
reale. nello Strindberg di que¬ 
sto dramma è la mistifica¬ 
zione totale, la impossibilità 
globale del personaggio d'es¬ 
sere qualcosa di definitivo, 
a segnare la crisi e la na¬ 
scita dcli’noTno moderno >. 

Era da diversi anni che 
Missiroli covava questo suo 
cimento .strindl)erghiano. In 
un primo tempo aveva in ani¬ 
mo di realizzare II sogno, che 
venne però allestito nel '70 
a Torino per la regia di Mi- 
chael Neschke, con la svede¬ 
se Ingrid Thulm come prota¬ 
gonista. Ora jier que.sto suo 
allestimento, oltre ad .-\nna- 
maria Guarnieri. Gianna Piaz. 
Giacomo Rizzo e Guglielmo 
Molasse che avevano fatto 
parte della distribuzione del¬ 
lo Zio Vanja, vi .sono tra gli 
altri Graziano Giusti, Quinto 
Parmeggiani, Mario Valgoi, 
.Messandro Esposito e quale 
protagonista nella parte dello 
« Sconosciuto p. Glauco Mauri. 

Predilezione per 
le trilogie 

Missiroli ha evidentemente 
una predilezione per le trilo¬ 
gie. Gli ricordiamo {juclla trat¬ 
ta dal ciclo dell'Eroe borghe¬ 
se, di .Sternheim realizzata 
sempre per lo Stabile di To¬ 
rino lo scorso anno. Per que¬ 
sta di Strindberg, che nella 
.sua stesura originale, realiz¬ 
zata in tre stili diversi, dii- 
rereblx? dalle otto alle nove 
ore. quale soluzione scenico- 
drammaturgica è stata adot¬ 
tata? 

« Ilo sostanzialmente unifi¬ 
cato le tre parti — ci rispon¬ 
de il regi.sta — realizzando, 
mediante la traduzione di Co¬ 
dignola. uri insieme dramma¬ 
turgico "aperto", che in ter¬ 
mini di spettacolo durerà cir¬ 
ca quattro ore. Inoltre, men¬ 
tre nel caso di Sternheim i 
tre momenti della trilogia era¬ 
no .sottolineati e differenziati 
anche .stilisticamente, in Ver¬ 
so Damasco ho fatto esatta¬ 
mente il contrario. Sono cioè 
partito dalla terza parte del 
dramma, che è una sorta di 
poema drammatico informe, 


mentre le prime due sono ri¬ 
spettivamente una rappresen¬ 
tazione medievale e un gran¬ 
de dramma ottocentesco, ri- 
.solvendo tutto secondo una 
metaforicità informale. Nes¬ 
sun riferimento di tipo reali¬ 
stico quindi: solo qualche ci 
fazione ambientale. L'essenza 
dello spettacolo è del tutto 
concettuale. Così le strutture 
.scenografiche realizzate da 
Job: un luogo mentale unico, 
che corrisponde, in termini 
scenici, ad un unico, com¬ 
plesso luogo architettonico, 
.scandito da un dinamismo in¬ 
terno. appunto di tipo men¬ 
tale. Del resto Verso Damasco 
è essenzialmente l'autobiogra¬ 
fia interiore del suo protago¬ 
nista, o se si preferisce il 
monologo interiore dell'auto¬ 
re p. 

Il dramma si conclude con 
un « .Amen ». facciamo nota¬ 
re a Missiroli; un recupero 
di religiosità? 

« .41 contrario. Si tratta di 
un amen da brivido, apocalit¬ 
tico. Il "co.sì sia" della di¬ 
sperazione rapportato all'oggi, 
in una sorta di pessimismo, 
sia pure dell'intelligenza, che 
(idtauia coinvolge tutto, dal 
rapporto della coppia al fal¬ 
limento della religio.sità co¬ 
me possibile ancora di .sal¬ 
vezza... Ed è appunto in que¬ 
sto senso che quello di Strind¬ 
berg è un teatro scritto con 
cinquant’anni di anticipo ». 

Nino Ferrerò 


John Wayiie 
in convalescenza 

BOSTON. — Continua Taf 
flus.so di me.ssaggl di simpa¬ 
tia al capezzale di John Way- 
ne operato due giorni fa a 
cuore aperto per la sostitu¬ 
zione di una valvola cardia¬ 
ca. Mentre i medici confer¬ 
mano il decorso positivo del 
periodo po.st-operatorio. l'at¬ 
tore ha ricevuto ieri una te¬ 
lefonata del pre.sidente Car¬ 
ter nonché gli auguri « tele¬ 
visivi » del grande amico Bob 
Hope. 

Sulle condizioni di Wayne 
il chirurgo che ha effettuato 
rintervento. ha detto: « La 
convalescenza è normale. Pol¬ 
so e pressione sono regolari 
e le condizioni polmonari non 
pongono per il momento al¬ 
cun problema ». 



\A 


€ Eis Comedlants > al lavoro 


Els Comedìants a Firenze 

Una «Scatola» 
della memoria e 
della fantasia 


Nostro servizio 

FIRENZE — Già lo scorso 
anno il teatro catalano ave¬ 
va dato buona prova di sé 
durante la tournée italiana 
che aveva toccato i punti af¬ 
fermati della ricerca, Ponte- 
dera e Bergamo. La buona 
prova ha invogliato ad una 
replica, ad un incontro meno 
occasionale e marginale, da¬ 
to anche il consen.so ottenu¬ 
to dalla vitalLssima compa¬ 
gnia pres.so tutti coloro che 
avevano avuto la ventura di 
vederne i prodotti. La matu¬ 
razione del rapporto ha con¬ 
dotto ad uno .scambio non 
solo di spettacoli, ma ad 
una proficua convivenza con 
l'attivissimo gruppo del cen¬ 
tro di Pontedera che ha or¬ 
ganizzato un .seminario tra 1 
teatranti catalani, i maestri 
cartape.stai di Viareggio e 
quelli del Silento alla ricer¬ 
ca di un comune linguag¬ 
gio espressivo. 

Mentre ravventura conti¬ 
nua con la settimana di in¬ 
contri in Maremma. « Els Co- 
mediants » hanno riproposto 
a Firenze pres.so l’SMS di 
Rifredi. in un'unica affolla¬ 
tissima serata, il loro spet¬ 
tacolo. La prestazione è sta¬ 
ta preceduta nel pomeriggio 
da una parata per le vie e 
le piazze della città. La cor¬ 
dialità e la immediata forza 
comunicativa del gruppo han¬ 
no conquistato anche questa 
volta i consensi e gli entu- 
siami del pubblico, pure se 
la scelta del luogo dello spet¬ 
tacolo ha notevolmente mu¬ 
tilato. anzi addirittura sna¬ 
turato, il valore delle presta¬ 
zioni. 

Lo spettacolo richiede, in¬ 


? PAG» 9/ speftacoiì 

«L’Uomo difficile» di Hofmannsthal al Valle 

Se l’azione è inutile 

* ' 

la parola è indecente 

Crisi del linguaggio come crisi della società - Il testo del¬ 
l’autore austriaco allestito con dubbi risultati da Fantoni 


fatti, spazi mollo ampi per 
consentire alle voci e ai ge 
stl. al cumulo contìnuo e fre¬ 
netico delle invenzioni e del¬ 
le esibizioni, una più armo 
nica cassa di risonanza. Agi¬ 
to al chiuso, lo spettacolo 
assume invece toni un po' 
chiassosi e rimbombanti, in 
cui è più facile cogliere i 
pochi elementi di imitazione 
(risulta assai vistoso il debi¬ 
to verso il Magic Circus) che 
non la comple.ssiva energia 
creativa. 

Ed è un vero peccato, per¬ 
ché ì « Comediants » hanno 
una forza del tutto originale, 
che supera, anche in condi¬ 
zioni non facili, le barriere 
dell'abitudine. La mescolan¬ 
za apparentemente casuale 
di storie e provocazioni, di 
tradizione e irriverenza, li 
rismo e comicità, consente 
un'attenzione che non viene 
mai nffaticat.a da cerebrali 
sml o eccessi. E' stato cosi 
anche per questa Scnlolu, il 
CUI titolo già indica l’oggetto 
teatrale che tutto può con¬ 
tenere e tutto rivelare con gli 
opportuni prelievi. Li .scilo 
la della memoria e della fan¬ 
tasia ha dimostrato di e.sse 
re stipala, l'estrazione appa¬ 
rentemente alla rnfusa ha 
confermato la capacità di 
composizione di immagini e 
la vivacità dei « ricordi ». 

Il successo è stato perciò 
quello delle grandi occasio¬ 
ni. e alla fine la « coda » al¬ 
l'aperto assumendo la fun- 
z.one di una cimerà di de¬ 
compressione, ha riportato 
la tensione ad un più giusto 
equilibrio. 

s. in. 


ROMA — Già nel suo sesto 
mese di vita, è giunto al 
V'alle il primo degli .spetta 
coll prodotti da Emilia Ro¬ 
magna Teatro, filiazione dcl- 
[ l’ATER. in organico accordo 
con la cooperativa teatrale 
[ « Gli a.s.sociati ». che alle 
spalle ha una stona ormai 
lunga, e vanamente illustre. 
Diciamo àeWUomo difficile 
di Hugo Von Hofmannsthal 
(1874 1929), lo .scrittore au¬ 
striaco tornato di recente al- 
rattenzione. non soltanto de¬ 
gli studiosi, qual te.sliinone 
lucido e originale del tra¬ 
monto di una grande civiltà 
aristocratico borghese. 

L'« Uomo difficile » in que¬ 
stione potrebbe anche defi¬ 
nirsi. per certi versi, come 
l'eroe di Musil, « Uomo sen¬ 
za qualità ». L'intrigo da 
commedia in cui è pre.so va¬ 
le assai meno del suo atteg¬ 
giamento dentro e fuori di 
esso. In breve, il nostro con¬ 
te Hans Karl deve liberarsi 
con discrezione deH’amante 
Antoineile. convincendola a 
tornare dal manto, e inter¬ 
porre 1 suoi buoni uffici per¬ 
ché il proprio nipote Stani 
pos->a sposare la giovane Ile- 
lene. Delle due imprese l'una 
1 ic.sce a mezzo, l'altra ha un 
esito lieto, ina imprevisto, 
cioè il fidanzamento dello 
stesso Hans Karl con Hele- 
ne. che da sempre lo ama. 
ed è lei a prendere Tmiziati 
va. con notevole spregiudica¬ 
tezza. 

Non più neH’età verde, re¬ 
duce dalla tragica esperien¬ 
za bellica, della quale di.scor- 
re appena, con signorile di¬ 
stacco (il testo reca la data 
deH'ultimo anno della guer¬ 
ra 1914 1918». Hans Karl in 
vero rifugge daH’azione. qua¬ 
si per un eccesso icome è 
stato ben detto» di .sen.so 
della misura; ma anche la 
parola gli appare « indecen¬ 
te ». « il semplice fatto che 
SI esprima qualcosa » lo sa¬ 
rebbe. La crisi del linguaggio 
rivela in trasjiarenza la crisi 
di una .società; pur se oggi 
si avverte come, a contrasto 
con la scettica intelligenza 
del protagonista, il campio 
nano salottiero sciorinato dal¬ 
l’autore (basti con.siderare 
quel su-ssiego cretino di Sta¬ 
ni) offra un sin troppo fa¬ 
cile ber.saglio. 

Del resto, anche nell Hof- 
mann.sthal dalle sembianze 
piu amabili si coglie un nu¬ 
cleo di angoscia metafisica, 
la tendenza a prospettare la 
realtà come ricordo o .sogno; 
il presente è già passato nel 
momento in cui si compie, 
tutto è già visto, già udito, 
già accaduto. Inutile sottoli¬ 
neare i rischi e i problemi 



Sergio Fantoni e Claudia Giannotti 


die pone ralle.'.limcmu at¬ 
tuale di una opera simile. 
Citratta poi dal quadro sto 
Ileo dote nacque. Sergio Fan- 
toni vi SI è cinientato. nella 
duplice veste di regista e di 
interprete, con lialdanza e 
puntiglio insieme, ma con 
dubbi ri.sultati. 11 suo Hans 
Karl ha più l’aria di un biz 
zarro che di un diverso, con 
queU’elerno lalsetto che è 
la cifra vocale co.stanie del 
l’attore, e quel gesto, quel 
moto delle mani, forse im¬ 
pegnate a palpeggiale idee 
astratte, ritraendosi daH’iin 
iiarazzante. compromettente 
contatto dei corpi. 

Il contorno e debole, e non 
as.soitito nel modo migliore 
non SI discute, certo, il sicu¬ 
ro profc.ssionistno di Claudia 
Giannotti (Helene). di Liù 
Bosi.sio. di Carlo Valli, ma 
la loro pertinenza ai rispet¬ 
tivi iK-rsonaggi. Roberto Al¬ 
pi. che e St.ini. difetta nella 
chiarezza della dizione, e An¬ 
na Buonaiuto. nei panni di 
Antoineile. manca d'un bri 
ciolo di « classe ». Nel com- 
Iilesso. chi più chi meno, gli 
interpreti trovano impaccio 
a collocarsi nei toni e nei 
po.sti giusti; non li aiuta già 
rimpianto .scenografico fio 
reale e verdeggiante, abba¬ 
stanza vacuo e decorativo, di 
Vittorio Rossi (suoi pure l 
costumi, e qualcuno più 
esperto di noi nelletichelta 
dell’epoca avrà magari da 
eccepire anche su di essi): 
non li agevola la lentezza 
della rappresentazione, che. 
per suggerire forse una .sorta 
di stato onirico, propende ver¬ 


so il soporifero. 

Dovere di cronaca ci im 
pone di segnalare che. alla 
« prima » romana. L'uomo 
difficile è stato accolto, a 
sala quasi piena, da un suc- 
ce.sso caloro.so. 

ag. sa. 


Successo 
deirAreiia 
di Verona a 
Berlino Ovest 

VERON.'V. — « Un ecce/.iona 
le evento artistico » sono .ita 
te del mite dal jiiinio c anale 
telcvi.iivo di Bonn le sei rat) 
presentazioni di Cavaller'o 
rusticana e di Pagliacci cli-.‘ 
lEiile lirico Arena di Veto 
n.i ha {loitato sulla .scena riel 
deuischlaiulah.ille di Berli 
no ove.st 

Tegelsptegel. il principale 
quotidiano del .settore occi¬ 
dentale lierlinese. e stato am¬ 
pio di apprezAamenti e lodi 
oltre thè per i cantanti ed i 
direttori d’orcliestra. Oliviero 
De Fabntiis e Michelangelo 
Veltri, anclie per il regista 
Beppe Meiiegatti e per lo 
scenografo Vittorio Ro.ssl. 

La trasferta dei comple.ssi 
areniam è stata richiesta an¬ 
che per i pro.s.simi mini sia 
dal borgomastro di Berlino 
ovc.st. sia dal direttore della 
Deut.schlandhalle. Heinz We- 
anke; un desiderio che trova 
corrispondenza da parte dell’ 
Ente lirico italiano. 






Divertenti trovate di Marco Messeri Inaugurata la rassegna «Teatro Ragazzi» 

Paramenti papali Fiaba musicale 
come giocattoli sul potere e 
per un ragazzino i suoi imbrogli 


ROMA — Spettacolo « solita¬ 
rio », ma non troppo, questo 
JPapapapapapa che Marco 
Messeri dà all'Alberico. L'o¬ 
biettivo è quello di divertire 
coinvolgendo il pubblico, fa¬ 
cendolo. cioè, partecipare all’ 
azione e. se possibile, addirit¬ 
tura recitare. L'idea di avvio 
è « sfiziosa ». Il giorno di 

■ Natale un bambino trova, sot¬ 
to l'albero, non il costume da 
Zorro. o un fortino militare, 
ma un altarino, una portanti- 

' na papale e un vestito da 
pontefice. Il ragazzino comin¬ 
cia a giocare con questi og- 
• getti, creando, con la fanta¬ 
sia. una a mattinata papale » 
che Si concluderà nella tradi¬ 
zionale benedizione richiesta 

■ dai « fedeli ». cioè dal pubbli¬ 
co al grido di Papa-papa-papa. 
■ Su questo canovaccio si in¬ 
trecciano le trovate scherzo¬ 
se. i funambolismi, le follie di 
Marco Messeri, con il contro¬ 


canto degli spettatori dispo¬ 
sti a fare da sottofondo, da 
commentatori e. perché no, 
da cronisti radiotelensivi do¬ 
menicali. 

Capacità provocatorie il gio¬ 
vane attore ne ha più che a 
sufficienza, con raggiunta 
della parlantina sciolta da to¬ 
scano. alla quale adatta, sta¬ 
volta. un'omelia in latino (in 
parte maccheronico) di Carlo 
Borromeo contro la lussuria, 
che è il momento migliore di 
questo Papapapapapa. 

Nel secondo tempo della 
rappresentazione Messeri ri¬ 
prende, in parte, alcune sue 
vecchie gag. Azzeccata, an¬ 
che se non nuovis.sima. Tami- 
chevole presa in giro dei ri¬ 
cercatori di canzoni popolari. 

Alla prima non sono man¬ 
cati gli applausi, premiati con 
un bis. 

m. ac. 


Francesco Rosi in Basilicata 

ROM.A — Le npre.se del film e programma televisivo Cristo 
SI e fermato ad EboU daU’omonimo libro di Carlo Levi, la 
CUI realizzazione è prevista in a.ssociazione tra la Seconda 
"rete della RAI-TV e la Vides. cominceranno verso la metà 
di aprile. La troupe, guidata dal regista Francesco Ro.s;. si 
trasferirà nei prassimi giorni in Basilicata, per term.narc 
i sopralluoghi ed effettuare una .serie di provini, il film sarà 
Infatti girato quasi interamente negli stessi luoghi ove Car¬ 
lo Levi ambientò il suo racconto di confinato polit.co. Del 
la troupe fa parte anche Gian Maria Volente, che è stalo 
designato per interpretare il ruolo di Levi. 


ROMA — Al Teatro Argen¬ 
tina. l'altra sera, il pubbli¬ 
co è stato accolto da una 
folla di invitati, che occu¬ 
pava tutto il primo ordine 
dei palchi, dal n. 1 al n. 30. 
Una folla variopinta, etero¬ 
genea. in piedi, assorta e in 
attesa. Con il pubblico, in 
attesa dello spettacolo inau¬ 
gurale della prima Ra.ssegna 
nazionale del « Teatro Ra¬ 
gazzi ». realizzata dal Tea¬ 
tro di Roma, da Teatro Scuo¬ 
la e dagli assessorati per la 
cultura e per la pubblica 
istruzione del Comune di Ro¬ 
ma. 

Al buio, illuminata da un 
riflettore puntato dal fondo 
del palcoscenico, la folla de 
gli invitati .sembrava presa 
da un brivido. Era una folla 
di burattini, organizzata in 
mostra da Maria Signorclli. 
e i burattini, congiungendo¬ 
si agli altri in azione sul pal¬ 
coscenico, hanno tenuto in 
un aiibraccio avvolgente gli 
.spettatori, quelli in carne e 
ossa, imbarazzati dalla stra¬ 
ordinaria vivacità dei pupaz¬ 
zi. Succede spesilo cosi: i bu 
rattmi sembrano veri, la 
gente si sente finta. 

Il provocatorio imbarazzo 
va a mento del «Teatro del 
Buratto » (cioè del setaccio, 
pensiamo, attraverso il qua 
le vengono pas.sate le vicen 
de della vita», milanese, che 
ha presentato II gran buffo 


Il coro e Vorchestra di Limhurg a Roma 

Bach levigato e trasparente 


ROMA - Tra i comples.si 

corali d'oltralpe, che orma; 
frequentemente ci portano 
reca di una radicata tradi¬ 
zione che fa. della pratica 
musicale, un'attività quotidia¬ 
namente gestita, il coro e 1* 
orchestra del Duomo di Lim- 
burg si collocano, d’aulontà. 
ai massimi livelli. 

Le voci bianche e adulte 
del vastissimo coro e la nu¬ 
trita orchestra da camera, 
felicemente integrata, sono 
guidate da Hans Bernhard, 
cordiale e sapiente animata 
re. già allievo a Roma di 
Ferruccio Vignanelli. in un 
rtpcrlorio ricchissimo, che 
va dal Gregonano a Schu- 
bcrt. da Mendelssohn e Bru- 
ckner fino al giorni nostri 
•on pagine ’ espressamente 
•ompostc c delicate. pas.san- 
do. ovviamente, per Bach, il 
fecondo nutritore. 


Sotto la guida di Bernhard, 
questo complesso frequenta 
spesso le nostre contrade mu¬ 
sicali. partecipando, fuori 
concorso, ai massimi appun¬ 
tamenti intemazionali: Arez¬ 
zo. Loreto — è reduce in 
questi giorni dalla appena 
conclusa Ras.segna delle cap¬ 
pelle musicali ~ e Roma. 

A Roma. 1 cantori e l'or¬ 
chestra sono tornati (chiesa 
di S-inflgnazio) su mentona 
iniziativa de « I concerti del¬ 
l’Arcadia ». per due serate 
bachiane: una dedicata alla 
Passione secondo San Mat¬ 
teo: l'altra comprendente le 
Cantate n. 6 e n. 56 e, subli¬ 
me, tl Magnificat. 

La straordinaria, tesa le¬ 
vigatezza vocale che è emer¬ 
sa daH'awolgcnte affiata¬ 
mento deH'insicme è la ripra 
va della individuale capaci¬ 
tà di vivere il fitto gioco di 


parti, tipico del barocco te¬ 
desco nelle sue dimensioni 
dellintimo. del patetico, del 
solenne, ma che si rischiara 
anche, come nel primo Coro 
le della Cantata n. 6, in un 
lucido unusono di voci bian 
che. trasparente di stupefatta 
purezza nellassorto lirismo 
dell’implorazione. 

II contralto Hildegard Rue 
tgers. il tenore Roderic Kea- 
ting. e il basso Friedmann 
Kunder. cui. nel Magnificat 
s'è unito il soprano Helga 
Hcìn Guardian, hanno assol¬ 
to l rispettivi ruoli .solistici 
con singolare sensibilità. 

Con la ripetuta esecuzione 
di una pagina del Magnifi¬ 
cat, li complesso tedesco ha 
risposto agli interminabili ap¬ 
plausi del foltissimo pub¬ 
blico. 


U. p. 


ne: una « tragedia » per mi¬ 
mi e burattini, scritta da Ti- 
nin Mantegazza che ha uti¬ 
lizzato alcuni passi della suite 
che Prokofiev. nel 1922. rica¬ 
vò dal suo balletto Stona di 
un buffone che ne imbrogliò 
altri sette, erroneamente co¬ 
nosciuto con il titolo di 
Cliout. 

Le invenzioni del « Teatro 
del Buratto » sono splendide, 
e i brani di Prokofiev. accor¬ 
tamente scelti e inseriti nel¬ 
l’azione. danno a volte uno 
slancio proprio ballettistico 
ai burattini che agiscono sul¬ 
l'orlo d'una stecconata, in¬ 
torno al trono del Re. Di 
que.sto SI tratta: un Re che 
ha al .suo .servizio due buffoni- 
burattinai (ovviamente riva¬ 
li i. mette m palio il titolo 
di Granbuffone. aizzando l" 
uno contro l'altro e coinvol¬ 
gendo nella lite le opposte 
schiere. Il Re finirà all'al¬ 
tro mondo, i buffoni saran¬ 
no spazzati via. e la gente 
si gode e si fatica la vita, li¬ 
berata dai tiranni. 

Non c'è ombra di retorica, 
lutto è pulito, chiaro ed e- 
stremamente intelligente. Lo 
spettacolo si articola proprio 
in una girandola di meravi¬ 
glie (aiutano scene e costu¬ 
mi adombranti la pittura di 
Chagall). aggiornate fino ad 
acquisire grandi pupazzi (il 
Re è movimentato da tre mi¬ 
mi racchiusi sotto il manto), 
forme in movimento (mimi 
chiusi in involucri), «truc¬ 
chi » apprezzati presso le ma 
deme compagnie di balletto. 

Abbiamo visto a Roma 
quanto di meglio in fatto di 
teatro per ragazzi si ammira 
a Praga o a Budapest. 

Il coinvolgimento del pub¬ 
blico avviene per gradi, ma 
sono tutti travolti dallo spet¬ 
tacolo quando un gioco di 
palloni bianchi intorno a un 
enorme piallone rosso, dal 
palcoscenico si sjxKta in pla¬ 
tea; le mani dapprima timi¬ 
de SI scatenano nel menar 
colpi ai palloni sui quali si 
precipitano i ragazzini sgu¬ 
sciati dalle pioltrone. Si com¬ 
pie il grande gioco del tea¬ 
tro. favoloso e vero. 

L'iniziativa, dunque, è par¬ 
tita bene. Ci sarà spettacolo 
adesso quasi ogni giorno fi¬ 
no al 30 aprile, ma pieccato 
che il « Teatro del Buratto » 
non abbia piotuto dar repli¬ 
che. Gli applausi accompa¬ 
gnano \relia Mantegazza. Kit- 
tj* Perria, Franco Spadavec- 
chia. Iolanda Cappi. Stefano 
Guamotta. Umberto Tabarel- 
li. Grazia Ciaccafava, An¬ 
drea Gacsta e Sergio Mussl- 
da. Gli applausi e l'arrive- 
derci, si capisce. 

e. V. 
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Migliaia di operai, di giovani, di studenti, di donne alla manifestazione che ha concluso lo sciopero 

L’Europa e la disoccupazione 

stanno anche in «casa nostra» 

^ « 

• ( * ( 

Le delegazioni da tutte le fabbriche —• « Contro il terrorismo che spara e terrorizza, democrazia che avanza e sì organizza » 

. La presenza delie « leghe » — I discorsi di Picchetti, Borgomeo e Larizza, segretari provinciali della federazione unitaria 


I più decisi, i metalmecca¬ 
nici: li contro il terrorismo 
che spara e fa paura, la no¬ 
stra lotta sarà sempre più 
dura ». Le più ironiche, le 
operale licenziate: ucome mai, 
come mai. noi non decidia¬ 
mo mai? ». I più « in linea ». 

1 braccianti: « Nord, Sud uni¬ 
ti nella lotta, il posto di la¬ 
voro non si tocca ». I più « co¬ 
loriti » i giovani delle « le- 
glie »: « che ne faremo delle 
brigate rosse? »,• e poi si ri¬ 
spondono: « un sol fascio e 
poi le brucerern ». Senza slo¬ 
gan, ma non per questo sllen- 
zlasi, gli edili che hanno riem¬ 
pito le strade e le piazze con 
il ritmo dei loro tamburi e 
del fischietti. Il corteo, du¬ 
rante lo sciopero generale di 
Ieri, è stato tutto questo. Pa¬ 
role d'ordine, slogan, canti 
che riprendevano 1 temi del 
lavoro, cleU'occupazione. del¬ 
la dife.sa della democrazia. 
La prima giornata di lotta 
europea è .stata, a Roma, un 
grande corteo operai'x 
Pin dalle 8,30 (l’appunta- 
mento era per le nove) ini¬ 
ziano a riunirsi in p.zza Ese¬ 
dra le prime delegazioni. I 
commenti avevano tutti un 
tratto comune: « non c'è sta¬ 
to molto tempo per prepara¬ 
re questo sciopero, qualcuno 
ha anche pensato che questa 
scadenza sia stata in qual¬ 
che modo imposta dall'alto, 
ma c andato bene quasi ovun¬ 
que ». Il .segno che la vigilan¬ 
za operaia, la mobilitazione 
non si sono attenuate dopo 


la manifestazione di San Gio¬ 
vanni. 

Apre ■ lo striscione della 
«CGIL-CISL-UIL» della Scuo¬ 
la. seguito di pochi passi da 
quello della Voxson. Non c'è 
un ordine preciso nel corteo: 
fabbriche metalmeccaniche 
dietro a quelle chimiche, po- 
• llgrafiche. Striscioni degli 
aspedalleri che si alternano 
con quelli dei pastelegrafo- 
nicl. degli statali, del pararAa- 
tali. Tutte assieme. Invece, al 
centro del « serpente ». le le¬ 
ghe dei disoccunatl. Ci sono 
l giovani di Tlburtino, del 
P’^nestino. della Salarla, del¬ 
la Zona Nord. Poi. via via, 
sfilano anche le « leghe degli 
.studenti »: comitati unitari 
dell'Eur. il liceo Malpiehl. il 
Pietro della Valle, il Fermi, 
il Cavour, il XXV Snerim^n- 
tale e tante, tante altre. Fra 
Tapplaiuso. anche della gen¬ 
te che si a.s.siepa ai margini 
della strada, sfila poi un 
uruppo di donne. Portano al¬ 
to uno striscione, con su .scrit¬ 
to a vernice ro.s.sa: «le mogli 
dei poliziotti democratici », 
Dietro le operaie della A.sca 
Rruti. della Ime. della Blo- 
fire. delle altre decine di pic¬ 
cole fabbriche che stanno 
chiudendo, e che per prime 
espellono proprio le donne. 
Fra la marea di bandiere, e 
di .striscioni bianchi, blu. ros¬ 
si. spiccano quelli verdi di 
« Febbraio 74 » e del « Movi¬ 
mento Federalista Europeo ». 

Gli slogan si rincorrono per 
tutti gli spezzoni del corteo. 


seguiti dal battito ritmico del¬ 
le mani, dalle canzoni di lot¬ 
ta del movimento operaio. Ma 
non tutte le parole d'ordine 
sembrano cogliere la gravità 
della .situazione: cosi a fian¬ 
co « contro il terrorismo che 
spara e terrorizza, democra¬ 
zia che avanza e si organizza», 
si sente anche qualcuno, gri¬ 
dare « No allo stato di po¬ 
lizia ». Ma sono pochi, in real¬ 
tà. e lo si capisce dagli ap- 
plaiusl scroscianti che accom¬ 
pagnano le frasi più signifi¬ 
cative del comìzio conclusivo 
a Santi Apostoli. « Come mo¬ 
vimento sindacale abbiamo 
una responsabilità forse mag¬ 
giore che in altre città — 
dice Santino Picchetti, segre¬ 
tario della Camera del La¬ 
voro —, perché le forze ever¬ 
sive sembrano aver scelto pro¬ 
prio Roma come centro del¬ 
l'attacco alta democrazia ». 
Ma la città non si è fatta in¬ 
timorire. non si è chiusa nel 
"particolare”, non è rimasta 
a ca.sa. « Ha saputo reagire 
con la fermezza di sempre », 
ha detto Borgomeo, segreta¬ 
rio della CISL. « e non si è 
limitata alla giornata di San 
Giovanni », ha affermato La¬ 
rizza, responsabile provincia¬ 
le della UIL. 

Dopo l’intervento di Leslre 
O'Grel, a nome della confe¬ 
derazione europea del sinda¬ 
cati, la manifestazione si scio¬ 
glie. 

NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione 
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Sopralluogo del sindaco suirAurelia Antica dove sta sorgendo il superhotel di mille stanze 



L’albergo non s’ha da fare 

La struttura è in stridente contrasto coi panorama e con la verde collina che affaccia su 
San Pietro ~ li « no » della circoscrizione — Domani mattina riunione in Campidoglio 


Il terreno dove dovrebbe sorgere l'albergo 


Un albergo di mille stanze, 
quattro corpi distinti di fab¬ 
bricato, un mastodonte in ci¬ 
ma alla collinetta che guarda 
verso il cupolone di S. Pie¬ 
tro. affacciato su via delle 
Fornaci e la Valle dell'In- 
ferno, giusto a ridosso di vil¬ 
la Abamelek. con l’ingresso 
principale sulla via Aurelia 
Antica, al 162. Nascosto da 
un vecchio e alto muro di 
cinta il cantiere va avanti: 
11 via vai di camion è conti¬ 
nuo mentre dentro le grandi 
scavatrici stanno completan¬ 
do lo sterro e già dalla ter¬ 
ra emergono una decina di 
plinti triangolari in cemento 
Ieri mattina però attraver¬ 
so il cancellone di ferro spa¬ 
lancato non sono passati sol¬ 
tanto gli autocarri. Il can¬ 
tiere ha ricevuto la c visita » 
(sarebbe meglio chiamarla 
sopralluogo) del sindaco Giu¬ 
lio Carlo Argan accompagna¬ 
to dall'aggiunto della XVII 
circoscrizione, Lamberto Fi- 
lisio, da rappresentanti del 
consiglio, delle forze politi¬ 
che democratiche e del co¬ 
mitato di quartiere Aurelio- 
Trlonfale. Un giro tra le ru¬ 
spe al lavoro, una discussio¬ 
ne serrata con tutti i pre¬ 
senti divenuta persino viva¬ 
ce quando il sindaco si è 
trovato a parlare con «'inge¬ 
gner Malfatti (fratello del mi¬ 
nistro) che rappresenta l’im- 
mobiiiare Consea. 

n risultato del sopralluogo 
(pur se informale) è sem¬ 
plice: il «no» alla realizza¬ 
zione deU’hotel, già espresso 
unanimemente dalla circo- 
scrizione e dai comitato di 


quartiere, è pienamente con¬ 
diviso dall’amministrazione 
capitolina. «Qualsiasi inter¬ 
vento edilizio ~ ha spiegato 
Argan — nella zona adiacen¬ 
te la via Aurelia Antica e 
prospicente S. Pietro è da 
ritenersi in netto contrasto 
con la visione della cupola 
michelangiolesca (che in 
quella prospettiva è elemento 
dominante dell'orizzonte cit¬ 
tadino) sia con il contesto 
ambientale, caratterizzato dal 
declivio del colle e dai gran¬ 
di alberi delle ville storiche 
vicine. Appare quindi dei tut¬ 
to incongruo l'inserimento di 
quattro blocchi edilizi che for¬ 
merebbero il comple.sso al¬ 
berghiero. Tutto questo in u- 
na zona che, oltre ad essere 
intangibile dal punto di vista 
monumentale, panoramico ed 
ambientale, non sarebbe ade¬ 
guata allo scopo per la ri- 
strettezza dell’accesso. E’ in¬ 
fatti impensabile l’allarga- 
mento dell’urelia Antica o 
l’ampliamento dell’unico for¬ 
nice di Porta degli Acque¬ 
dotti. che taglia a metà la 
strada ». 

Una bocciatura quindi sia 
dal punto di vista urbanisti¬ 
co che di tutela del beni cul¬ 
turali. Si tratta adesso di 
passare in breve tempo a 
mettere in pratica questo giu¬ 
dizio: proprio per questo è 
stata convocata domani mat¬ 
tina in Campidoglio una riu¬ 
nione a cui parteciperanno i 
rappresentanti deirammini- 
strazione comunale, della Re¬ 
gione. della Soprintendenza 

La soluzione però non si 
prospetta semplicissima, vi¬ 


sti anche i complicati prece¬ 
denti di questa area, la villa 
Piccolomini, e la lunga vi¬ 
cenda della costruzione del¬ 
l’albergo. L’area, otto ettari 
in tutto, apparteneva al 
«Ponteficio seminario fran¬ 
cese procura generale dello 
Spirito Santo» che nel ’68 
presentò al Campidoglio un 
progetto per la realizzazione 
della grande struttura alber¬ 
ghiera. Sulla zona esisteva 
un vincolo della Soprinten¬ 
denza che risaliva al ’63. Il 
progetto, comunque, passò al 
vaglio degli organismi com¬ 
petenti e nel ’70 il consiglio 
superiore delle Belle Arti di¬ 
chiarò ammissibile la costru¬ 
zione dei quattro edifici. Solo 
un anno dopo, però (il 5 lu¬ 
glio del ’71). il ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione chieste 
a quello dei Lavori Pubblici 
di proteggere l’area con un 
nuovo vincolo archeologico e 
paesistico, ancora più stretto 
e rigoroso del precedente. I 
Lavori Pubblici si dichiarano 
d’accordo ma non riuscirono 
a graficizzare il vincolo sulle 
carte del piano regolatore e 
chiesero al Campidoglio di 
varare una variante « ad 
hoc». Que.st’atto però non è 
mai stato compiuto e la licen¬ 
za fu conce.ssa il 7 agosto del 
*72. col numero di protocollo 
1219. In.somma tra vincoli 
cancellati e controdecisioni 
mai rese pratiche l’autoriz¬ 
zazione a costruire arrivò fi¬ 
nalmente al proprietari che 
in quel momento erano anco¬ 
ra 1 rappre-sentanti del « se¬ 
minario pontificio». 

Solo a questo punto si af¬ 


faccia sulla scena la Consea, 
l’immobiliare di cui è am¬ 
ministratore delegato Amedeo 
Malfatti. La società compra 
terreno e chiede la voltura 
della licenza a cui apporta 
anche qualche variazione e 
quindi chiede la nuova defi¬ 
nitiva ratifica che fu accor¬ 
data rii aprile del '74. 

Entrarono quindi in campo 
le ruspe per il primo sterro 
che cancellò quasi del tutto 
la vegetazione e modificò pro¬ 
fondamente l’aspetto stesso 
della collina, mutando il pen¬ 
dio e le stradette che Io at¬ 
traversavano. Ma qui ai 
« guai » urbanistici preceden¬ 
ti si aggiunse anche l’inter¬ 
vento della legge. Il pretore 
Albamonte bloccò i lavori e 
•seque.strò il cantiere affer¬ 
mando che l’a.ssenza del vin¬ 
colo non poteva limitare 1’ 
azione del magistrato in di¬ 
fesa degli intere.ssi paesistici 
e ambientali che appartengo¬ 
no all’intera collettività. Una 
sentenza que,sta cancellata a 
sua volta dalla decisione op¬ 
posta della Cassazione e dal 
nuovo processo, che si è svol¬ 
to davanti alla pretura di 
Bracciano. 

Per ricapitolare c’è da dire 
che la confusione creata con 
zìi anni attorno all’alberzo 
è molta e tanti gli «errori» 
(più o meno volontari) che 
hanno dato vìa libera ad una 
operazione inopportuna e sba¬ 
gliata. Ma con l’impegno di 
tutti (circo-scrizione. partiti. 
Comune, comitati di quartie¬ 
re) ci .si è messi al lavoro 
per salvare otto ettari di ver¬ 
de 


L'attore assassinato a coltellate in pineta 

Un incontro a Ostia 
unica traccia del delitto 

Gli investigatori cercano dì individuare l'uomo che Bruno Valente 
incontrò prima di essere uccìso Esclusa l'ipotesi del suicidio 


E’ un delitto, non ci .sono 
dubbi, ma del tutto oscuro: 
tanto nel movente come nel¬ 
l’esecuzione. Per adesso sono 
queste le uniche certezze rag¬ 
giunte dagli investigatori do¬ 
po due giorni di indagini sul¬ 
la morte di Bruno Valente, 
il giovane attore trovato ca¬ 
davere nella pineta di Ca- 
stelporziano con due profon¬ 
di squarci al torace. 

Ieri, negli uffici della « mo¬ 
bile ». è continuata la sfila¬ 
ta delle persone che. in un 
modo o nell’altro, avevano co 
nosciuto Bruno. Una alla vol¬ 
ta sono state interrogate ma 
ne.s.suna è stata in grado di 
dare ai funzionari di polizia 
indicazioni di una qualche 
utilità. 

Per ora gli investigatori 
puntano ad un obiettivo pre¬ 
ciso; individuare la persona 
con la quale Bruno Valente 
aveva fissato un appuntamen¬ 
to a Ostia per la sera di sa- 
liato. quando — ormai è si¬ 
curo — è stato ucciso. (Quel¬ 
la persona, infatti, è la stes¬ 
sa che lo ha ns.sas.sinato e 
che ha incendiato la sua 
macchina, la « A 112 » ritro¬ 
vata carbonizzata a cinque- 
.sei metri di distanza dal ca¬ 
davere. 

Come è noto, fino a ieri 
l’ipotesi di un suicidio non 
era .stata scartata del tutto. 
Per gli Inquirenti, infatti, non 
poteva e.ssere esclu.so che 
Bruno avesse potuto vibrarsi 
da solo le due coltellate al 
torace. Il fatto .ste.sso che il 
giovane fos.se stato trovato 
con le mani u.stionate (non 
solo sul dorso ma anche sul 
palmo) poteva costituire una 
conferma in tal senso. Molte 
cose facevano credere che il 
giovane avesse incendiato la 
sua auto (ma per quale mo¬ 
tivo. a quale scopo?) e poi 
si fo.sse tolto la vita. Ma 
perché questa ricostruzione 
potesse avere credibilità bl- 
.sognava anche che vicino al 
cadavere venisse trovato il 
coltello, e questo non è av¬ 
venuto. Ieri mattina, per la 
.seconda volta, gli agenti han¬ 
no cercato l’arma nel luogo 
del delitto e nelle zone vici¬ 
ne. ma non hanno trovato 
nulla. Ecco quindi che l’ipo- 
tesi di un suicidio sembra 
cadere definitivamente. 

Quindi un delitto. Ma com¬ 
piuto da chi e per quali mo¬ 
tivi? Tra le persone ascolta¬ 
te ieri dai funzionari della 
« mobile » c’è anche un uo¬ 
mo che negli ultimi tempi era 
stato particolarmente vicino 
a Bruno Valente, un uomo 
che, nei confronti del gio¬ 
vane — a detta dei familia¬ 
ri — nutriva un affetto pro¬ 
fondo. e anche sentimenti di 
gelosia. Oupst’uomo però ha 
rp.sninto deci.samente ogni so¬ 
spetto e ha anche pre.senta- 
to un alibi che ha trovato 
una conferma. Due coniugi, 
chiamati in cau.sa. hanno 
detto che lui. la sera del de¬ 
litto. l’aveva passata con lo¬ 
ro in un locale. 

Naturalmente, in questi due 
giorni gli inve.stlgatori non 
hanno trala.sciato di rico¬ 
struire puntiglio.samente le 
abitazioni di Bruno Valente, 
cercando dì mettere a fuoco 
tutti gli ambienti ebe il gio¬ 
vane frequentava, tutte le 
.sue amicizie. Da qup.sto la¬ 
voro però non è emerso nul¬ 
la 

Gli amici di Bruno quell! 
che lui frequentava quasi 
Quotidianamente per molivi 
di lavoro, il regista Pino To- 
sini. l’oreanizzatore generale 
Gianni Garosi e la maestra 
di recitazione Clara Paoli, 
hanno parlato di lui come 
di un giovane dalla vita « cri¬ 
stallina ». con interessi più 
che « normali »; primo fra 
tutti, naturalmente, il cine¬ 
ma. con i .suoi miraggi di un 
succe.s.so rapido, poi il calcio 
e la danza. le serate, pa.ssate 
spe.s.so a ballare in un locale 
notturno vicino alla centrale 
del latte di via Giolitti. 


Nuovo 

avvallamento 
in una strada 
della Balduina 

Nuovo avvallamento (sta¬ 
volta però di poca entità e 
gravità) in una strada della 
Balduina. Ieri mattina l’a¬ 
sfalto ha ceduto a via Pe¬ 
reira per la perdita di una 
piccola conduttura deU’Acea. 
La strada è stata subito 
transennala e sono quindi 
cominciati i lavori: la pre¬ 
cedenza è stata data, ovvia¬ 
mente, agli operai della Ro 
Piana Gas, unii conduttura 
dell’azienda pa-ssa infatti, nel 
tratto di via interessato 
Il flusso idrico è stato bloc¬ 
cato in alcune palazzine die 
sono rifornite con le auto¬ 
botti, SI prevede inoltre che 
rapprovvigionaniento tornerà 
alla normalità da domani. 


Domani 

in Federazione 
assemblea 
sull'aborto 

Si terrà doinani alle 17 in 
federazione un’assemblea d«I 
compagni membri degli ese¬ 
cutivi di zona della città e 
della provincia, delle re.spon- 
sabili femminili e delle segre¬ 
terie delle sezioni 
Tema dcH’iiicontro sarà la 
ripresa della discussione alla 
C'.imeiM sulla legge di rego- 
lamenta/ione deH’aborto e la 
I nn/iativa dei comunisti roma- 

I 

ni iK'r ottenere una giusta so¬ 
luzione legislativa attraverso 
il dibattito e la partecipazione 
jwiwlare. ParteciiM'ranno le 
compagne (hglia Tedesco e 
1 Pasqualina N'a|x)letano. 


Decìsa ieri dalla giunta regionale 

Presto una vendita 
promozionale del 
latte della Centrale 


Ancora alla ribalta la vi¬ 
cenda del latte. La giunta 
capitolina ha autorizzato ieri 
sera la centrale del latte a 
riprendere « per l’immedia¬ 
to » il ritiro di tutta la quan¬ 
tità di latte prodotto nella 
regione dagli abituali forni¬ 
tori locali. La decisione è sta¬ 
ta presa al termine di una 
settimana di tensione tra le 


ULTIAA'ORA i 


Catena di 
attentati contro 
outo, negozi 
e una banca 

Catena di attentati terro¬ 
ristici, questa notte, in zone 
diverse della città. Obiettivi 
preferiti degli attentatori, 
die seno riusciti sempre a 
farla franca, sono stati auto¬ 
saloni e anche sìngole vet¬ 
ture parcheggiate in strada. 
In nessun («so le esplo.sioni 
hanno provocato feriti. 1 dan¬ 
ni comunque sono rilevanti. 

Il primo attentato è stato 
compiuto un quarto d’ora 
dopo la mezzanotte in ^i.a 
Prenestina, angolo Tor de 
Schiavi, dove un ordigno è 
stato fatto esplodere accan¬ 
to alla « Volkswagen » di un 
dipendente dell’ATAC. Nel¬ 
l’esplosione sono stale dan¬ 
neggiate anche due vetture 
che sì trovavano vicine alla 
prima, una « 124 » e una 
j « Ford ». Mezz’ora più tardi 
un’altra esplosione davanti al 
Banco di Roma, di via Car- 
nìa (viale delle Provmce). La 
vetrata della banca e anche 
le finestre di numerose case 
vicine sono andate in fran¬ 
tumi. Danneggiata anche una 
«850» parcheggiata davanti 
all’agenzia di credito. 

I Un altro attentato all’una e 
} cinque contro il concessio- 
{ nario « Ferrari-BMW » di via 
; Pinciana. Anche qui in fran- 
• turni la vetrata del negozio 
1 e alcune auto. 


cooperative, 1 coltivatori e 
l’azienda capitolina e dopo 
rinizintiva. annunciata Ieri 
mattina dalla givmta regio¬ 
nale. di avviare una campa¬ 
gna promozionale di vendita 
del latte della centrale. Sco¬ 
po della campagna sarà ap¬ 
punto quella di .sostenere, in 
un momento particolarmen¬ 
te delicato per la zootecnia 
locale, la produzione lattie¬ 
ra e garantire casi a coope¬ 
rative. coltivatori e. natu¬ 
ralmente. alla centrale il ne- 
ce.ssano sastegno finanziario. 

L’aumento della produzione 
lattiera locale aveva posto la 
centrale in notevoli difficoltà 
m particolare, data anche la 
latitanza degli industriali ca 
.«eari privati, l’onere del ri 
tiro e del pagamento imme 
dlato del «surplus» di prò 
duzione era ricaduto intera 
mente sulle non floride ca.s 
.se della azienda capitolina 
La decisione di avviare una 
campagna promozionale è de 
stillata invece ad allentare la 
tensione accumulatasi, .sul 
problema del ritiro del latte 
tra allevatori e centrale. 

Oltre alla campagna pro¬ 
mozionale. che sarà simile a 
quelle avviate a suo tempo, 
per ì prodotti tipici del La¬ 
zio. la giunta regionale ha 
anche deciso di avviare una 
campagna di distribuzione 
« s(x;iale » del latte nelle 
.scuole, negli asili nido e pres¬ 
so le fasce meno abbienti 
della popolazione. 

Al termine della riunione 
di ieri sera alla Pi.sana. il 
compagno Agostino Bagnato, 
assessore all’agricoltura, ha 
dichiarato che « le decisioni 
prese dalla giunta costitui¬ 
scono un elemento decisa¬ 
mente positivo per la con¬ 
clusione della vicenda e rap¬ 
presentano un effettivo .so¬ 
stegno dello sviluppo zoo¬ 
tecnico. 

Il problema comunque, ha 
detto ancora Bagnato, dovrà 
essere affrontato in sede co¬ 
munitaria e. a questo riguar¬ 
do, una occasione importan¬ 
te è rappresentata dalla riu¬ 
nione prevista a Copenhagen 
sul prezzo dei prodotti agri¬ 
coli ». 


/ 

Un giovane di 21 anni, « scaricoto » do un'auto davanti aH'ospedale 

In coma al Policlinico: eroina 

Le persone che erano sulla macchina sono fuggite - « L'ho comprata per 20.000 lire » 


Sequestrata per pochi minuti^ 
e picchiata ragazza di 16 anni 


Un misterioso episodio, di 
cui è rimasta viti .ma una 
ragazza di 16 anni, è acca¬ 
duto :en sera intorno alle 
21 sul raccordo anulare, al- 
Taitezza di via Casal Lombro- 
»o. M.L.M. abitante in via 
Casal Lombroso, è stata soc- 
coi'sa da ‘ un automobilista 
accanto a un guani rail del 
raccordo. Era imbavagliata e ; 
aveva le mani legate dietro - 
1.V schiena. Agli agenti. :n i 
ter\-enuti poco più tardi, ha j 
detto che. poco prima delle j 
21. mentre stava recandosi a 
trovare un’amica che abita 


Lutto 

Grave lutto del compagno 
Ivan .Montccolli, a.ssistcnte 
deila Camera dei deputati. E’ 
improvvisamente deceduta a 
Civitavecchia, dove risiedeva, 
la mamma, signora Tosca 
Pucci Monteco’.ll. Al compa¬ 
gno Ivan e ai .suoi familiari 
giungano in queste triste mo¬ 
mento le fraterne condo- 
■liaiizc della cellula della Ca- 
■Mra • deir« Unità ». 


nelle vicinanze, è stata aggre¬ 
dita da cinque sconosciuti che 
dopo averla picchiata l’han¬ 
no costretta a salire sulla lo¬ 
ro macchina, una vettura di 
grossa cilindrata, bianca, con 
una stnscia scura su un fian¬ 
co e con targa straniera. 
« Mi hanno minacciato più 
volte » ha detto M.L.M. « e mi 
hanno fatto ingerire una pa¬ 
stiglia che sapeva di liqueri- 
zia ». La ragazza ha riferito 
anche che uno degli aggres¬ 
sori le ha detto: « Ti faremo 
fare la fine di Moro ». Prima 
di essere abbandonata sul 
bordo del raccordo M.L-M. è 
stata legata e imbavagliata e 
anche picchiata alla testa con 
il calcio di una pistola. 

Dopo essere stata breve¬ 
mente ascoltala la giovane 
donna è stata accompagna¬ 
ta al Policlinico Gemelli e 
ricoverata con una progno¬ 
si di .sette giorni per la fe¬ 
rita alla testa. 

Secondo !a polizia non è 
esclu->o che la vicenda sia 
maturata negli ambienti del¬ 
la prostituzione, c che .si sia 
trataio di un « avvertimen¬ 
to ». . 


Lo hanno lasciato, morente, 
a pochi passi dal Pronto soc¬ 
corso del Policlinico. Poi. con 
la stessa auto su cui lo ave¬ 
vano trasportato, una 127. 
sono fuggiti. FF.. ventuno an¬ 
ni. è stato immediatamente 
ricoverato in sala rianima¬ 
zione. Il coma profondo in 
cui versava non dava molte 
speranze ai medici. Prima si 
è pensato alla droga, poi a 
un tentato suicidio messo in 
atto ingerendo della candeg¬ 
gina. Solo in serata se ne è 
potuto sapere qualcosa di più. 
E' .stato il ragazzo stesso a 
dare la .spiegazione del suo 
.stato ai medici, quando si è 
improvvisamente svegliato dal 
coma. « Ho preso dcireroina 
— ha detto — ma era la pri¬ 
ma volta. Ho comprato la 


VA IN PENSIONE 
IL COMPAGNO CORVESI 

Dopo 22 anni di lavoro alla 
Gate, lo stabilimento in cui 
si stampa il nostro giornale, 
il compagno Turbine Corvè- 
si, va in pensione. Al caro 
compagno, iscritto al PCI dal 
43, da sempre dirigente del¬ 
la cellula Gate, gli auguri 
della Gate • dell’* Unità ». 


dose, per 20.000 lire, a Campo 
de’ Fiori * 

L’episodio è accaduto ieri 
poco dopo mezzogiorno. Il 
numero della targa dell'auto 
che ha « scaricato * a quell' 
ora davanti al Pronto Soc¬ 
corso è .stato annotato da al¬ 
cuni infermieri e si sta ora 
cercando di giungere al pro¬ 
prietario. Con ogni probabi¬ 
lità, infatti, come spc.sso ac¬ 
cade in questi casi, le persone 
che hanno accompagnato F.F. 
in ospedale e poi sono fuggite 
si trovavano con lui quando si 
è .sentito male. Da loro, forse, 
si potrebbe ■ giungere agli 
spacciatori. I.A Larga deH’auto 
su cui viaggiavario è poi ri 
saltata appartenente ad una 
vettura destinata alla demo¬ 
lizione. 

Del ragazzo, fino ad ora, 
si sa poco o nulla. .Abita in 
un palazzo do] quartiere di 
San Giovanni, una situazione 
familiare difficile, una esi¬ 
stenza trascorsa, fino ad ora, 
sui binari della normalità. E' 
solo da qualche mese, lo ha 
detto lui stesso, che ricorre 
saltuariamente agli .stupefa 
centi. Fino a ieri, ha a.ggiun 
to. < roba » leggera. Poi, il 
« salto » aireroina. Un pas¬ 
saggio che .solo miracolosa¬ 
mente non si è risolto in una 
tragedia. 



Smog: Roma come Los Angeles 

Si chiama « smog fotochimico » e d'estate, senza che 
ce ne accorgiamo, ci fa lacrimare, ad alcuni addirittura 
blocca la respirazione, danneggia le piante e diminuisce U 
visibilità- Roma, al pan di grand; metropoli amer.cane. ad 
esempio Los Angeles, ne è piena nei mesi e nelle ore piu 
calde. E’ la scoperta poco confortante di alcuni scienziat. 
del laboratorio nazionale delle ncerche suH'inquinamento. 
che ne hanno illustrato le carattenstiche nella seconda 
giornata della « settimana geofisica '78 ». Lo smog fotochi¬ 
mico non c altro che una cor.cenlraz.one di ozono provo¬ 
cata dall'azione dei raggi del sole sugli scarichi automobil:- 
sljii. che rende Vatmosfera particolarmente sgradevole e 
pericolosa per la salute. Le punte massime del fenomeno 
SI raggiungono in centro dalie 12 alle 14 nei mes: estivi. 
L’unico m<^o per ridurne la presenza è. naturalmente, quel¬ 
la di dim.nuire la quantità di « precursori » (cioè ossidi di 
azoto e idrocarburi» presenti nell’aria, in pratica, meno 
traffico, dato che gii scanchi indu.stnali m città non sono 
poi tanti. Il problema è la mod.fica della legislazione vi¬ 
gente che non contempla tre J fattori d'inquinamento lo 
smog fotochimico. 


I Lievi pene con la condizionale per gli altri due imputati 

1 

I Oltre 8 anni al giovane estremista 
che ferì gravemente tre carabinieri 

j La sanguinosa sparatoria ad un posto di blocco, al termine degli scontri 
I del « sabato nero » — I giudici oltre nove ore in camera di consiglio 

i 


Otto anni e due mesi a Eugenio Ga- 
sta’di. un anno e nove mesi a Mara 
Nanni e otto mesi a Piero Piersanti: 
questa la sentenza emes-sa ieri sera, do- 
I po quasi nove ore d: camera di consiglio, 
! dai giudici delia corte d’assiste al pro- 
I cesso per il ferimento di tre carabinieri 
la sera del 12 marzo dellos corso anno 
al termine di una giornata caratteriz¬ 
zata da tale ondata di violenze da esse¬ 
re ancora r.cordata come il « sabato 
nero ». 

I La corte ha accolto sostanzialmente le 
richieste del pubblico ministero, doti. 
Cannata, per quanto riguarda l’imputato 
principale. Il rappre.sentante della pub 
blica accusa aveva però sollecitato due 
! anni e sette me.si per la Nanni e due 

I anni e due me.si per Pier.sant! per una 

I sene di reati minori. Que.sti ultimi han 

j no ottenuto invece anche la sospen- 

! sione della pena e sono stati rimessi in 

libertà in nottata. 

II ferimento dei tre carabinieri era 
astenuto al termine di una giornata ca 
ratterizzata da numerose e gravissime 
violenze scatenate da bande di «auto¬ 
nomi » in diversi quartieri della citta. 
I teppisti avevano attaccato ripetuta- 
mente polizia e carabinieri facendo lar¬ 
go uso di armi da fuoco. 

Per ore un lunghissimo percorso da 
piazza Esedra fino a piazza del Popolo 
e da qui, attraverso il Tevere, fino a 
piazza Risorgimento, era stato dissemi¬ 
nato di auto incendiate. 

A largo Vincenzo Pallotti, nei pressi 
di Ponte Sisto, una banda di squadristi 


aveva preso d'assalto un negozio di armi, 
rubando decine di fucili e pistole, con 
relative munizicni. oltre a tutto ciò che 
5! trovava nel locale. Le saracinesche 
blindate avevano fortunatamente impe¬ 
dito che un analogo episodio avvenisse 
in una seconda armeria, a largo Cairoli. 

Quando gli scontri si stavano ormai 
spegnendo, polizia e carabinieri istituiro¬ 
no alcuni posti di blocco, in van punti 
della citta. A lungotevere della Farnesi¬ 
na. all’altezza di Regina Coeli. venne 
fermata, tra le altre, una « F:al 500» con 
a bordo Eugenio Gastaldi. Piero Picr.san- 
li e Mara Nanni. La centrale operativa 
dei CC aveva precedentemente segna¬ 
lato «una utilitaria con a bordo tre o 
quattro giovani » che erano stati visti 
sparare durante gli scontri. 

Dalla vettura furono fatti scendere 
prima Piersanti e la Nanni, che si trova¬ 
vano sul sedile anteriore. Entrambi privi 
di documenti, aile domande dei militari 
replicarono dich:arando-si « prigionieri 
politici » e affermando che non inten¬ 
devano rispondere. Fu quindi la volta di 
Eugenio Gastaldi. 

Quest’ultimo aveva sotto la giacca una 
fondina ascellare con dentro una pisto¬ 
la automatica calibro 9 da guerra, arma 
vietata. Una volt» fuori dalla vettura, 
Eugcivio Gastaldi tento di fuggire, ma 
venne Inseguito e raggiunto dopo pochi 
metri da alcuni carabinieri. .A questo pun¬ 
to reslremista fece fuoco, quattro volle, 
ferendo il capitano Giancarlo Jacheiti e 
i sottufficiali Elio Centurioni e Giovanni 
Del Grosso. 
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• Le indicazioni emerse dalla riunione dei C.F. e della C.F.C. 


L’impegno e i compiti 
dei comunisti nella 
nuòva fase politica 


i ,, ,* 

Necessario affrontare 
Roma e del Lazio e 

Si sono riuniti lunedi e 
martedì scorsi il Comitato 
federale e la Commissione 
federale di controllo. All’ordi¬ 
ne del giorno l’esame della 
situazione politica e i corn¬ 
iti del partito. La riunione 
stata aperta e conclusa dal 
compagno Paolo Clofi, segre¬ 
tario della Federazione. Nel 
corso del dibattito .sono in¬ 
tervenuti 1 compagni Benli- 
vegna, Cuozzo, Cardulli. Ma¬ 
ria MichettI, Tocci, Uo.ssana 
Giannangell, Petroselli, Tar- 
sitano, Nlna Mancini, Mele, 
Leardi, Sartogo, Pirone, Ginn- 
slracusa. E’ .stata compiuta 
un’analisi ampia e approfon¬ 
dita dell’attuale momento po¬ 
litico e indicati alcuni campi 
d'intervento del partito. 

La .situazione è caratteriz¬ 
zata da un lato, con 11 rapi¬ 
mento del presidente della 
DC, Aldo Moro, dal punto più 
alto dell'attacco condotto con¬ 
tro lo Stato e le istituzioni 
e, dall'altro, dalle grandi pos¬ 
sibilità determinate dalla 
pre.senza del PCI nella mag¬ 
gioranza parlamentare che 
sostiene il governo. 

In questo quadro il CF e 
la CFC hanno dìscu.sso co¬ 
me sia possibile sviluppare 
al ma.ssimo le potenzialità 
della situazione e consolidare 
quella nuova assonanza tra 
istituzioni e popolo, che ha 
visto nella risposta del 16 
marzo e nel « no » al ricatto 
dei rapitori di Moro, due mo¬ 
menti particolarmente signi¬ 
ficativi. Tre sono le condi¬ 
zioni per ottenere que.stl 
obiettivi: spingere In avanti 
il proce.s.so di .solidarietà na¬ 
zionale; affermare una poli¬ 
tica di rigore e di austerità 
nella vita sociale e in quel¬ 
la delle istituzioni: trasfor¬ 
mare la maggioranza parla¬ 
mentare in una maggioranza 
che vive nel Paese, nel po¬ 
polo, tra la gente. 

Tutto questo in una fase 
decisiva di pa.ssaggio sìa per 
l'attacco terroristico allo 
Stato, sla per il mutato 
quadro politico nazionale, sia 
perchè con l'approvazione 
del bilanci delle giunte locali 
si passa ad una fase di pro¬ 
grammazione su .scelte preci¬ 
se e rigorose. Il partito è 
chiamato anche per ciò ad as¬ 
sumere iniziative adeguate al¬ 
la situazione, acquisendo pie¬ 
namente il dato nuovo della 
sua collocazione nella mag¬ 
gioranza parlamentare che 
segna il nuovo quadro po¬ 
litico. In questa maggioranza 
1 comunisti si collocano In 
modo chiaro e coerente, ele¬ 
vando la loro capacità di pro¬ 
posta ed elevando, al tempo 
stesso, la loro iniziativa tra 

10 mas.se: esercitando nei 
confronti del governo una 
azione di stimolo e di con¬ 
trollo. Si tratta di attuare 

11 programma concordato, 
dando tangibili segni di cam¬ 
biamento. 

E' nece.ssarlo affrontare la 
emergenza in tutti i campi e 
su tutti i terreni, dispiegan¬ 
do un'ampia azione unitaria. 


l’emergenza su tutti i 
le questioni nazionali • 

Da Roma e dal Lazio, sulla 
base della tenuta democratica 
che già si esprime, deve 
emergere una grande inizia¬ 
tiva che. affrontando i pro¬ 
blemi della città e della re¬ 
gione, contribuisca m modo 
determinante al proce.s.so di 
risanamento e di rinnova¬ 
mento della società e del 
Paese. Queste le indicazioni 
di lavoro svUle quali il CF 
e la CFC invitano lutto il 
partito a mobilitarsi. 

ORDINE DEMOCRATICO 

— Estendere e approfondire 
sul fronte ideale e culturale 
la lotta contro la cultura 
dello sfascio e della crisi; 
compiere uno sforzo di con¬ 
cretezza e di cono.sccnza, in¬ 
dividuando anche nuovi stru¬ 
menti ed estendendo, dove 
possibile, i comitati unitari 
per la difesa dell'ordine de¬ 
mocratico. Lavorando incc.s- 
sanlemente per isolare il ter¬ 
rorismo e la violenza, elimi¬ 
nando zone di passività e 
acquiescenza. Elemento es¬ 
senziale è inoltre la collabo¬ 
razione tra i cittadini e le 
forze dell'ordine, anche ai fini 
del funzionamento e del risa¬ 
namento dei corpi dello Sta¬ 
to. nell'ambito degli indi¬ 
rizzi co.stituzionali. 

QUESTIONI ECONOMI¬ 
CHE — E' ncce.ssario svilup¬ 
pare un'ampia mobilitazione 
suH'applicazione delle leggi 
nazionali di programmazione 
e di riforma (legge quadri¬ 
foglio, equo canone, riconver¬ 
sione industriale, piani di 
settore). A Roma si pongo¬ 
no, inoltre, alcuni nodi de¬ 
cisivi e di rilievo nazionale sui 
quali 11 partito è chiamato 
ad un ulteriore impegno: la 
occupazione giovanile, il ri¬ 
lancio deH'edilizìa, il ruolo 
della spesa pubblica, i proble¬ 
mi della giungla retributiva 
e l'applicazione della « 382 ». 

SCUOLA E UNIVERSITÀ' 

— Emergono con urgenza l 
temi del funzionamento e 
della riforma. Entro il 1978 
dovrebbe e.s.sere varata la ri¬ 
forma universitaria e della 
scuola superiore. Occorre con¬ 
siderare centrali per la vita 
della città e della democrazia 
questi problemi. 

SERVIZI SOCIALI — Bi¬ 
sogna puntare ad una loro 
maggiore efficienza e produt¬ 
tività. In particolare nel set¬ 
tore degli ospedali e dell’as- 
.sistenza sanitaria e in quel¬ 
lo dei tra.sporti, combatten¬ 
do qualsiasi forma di cor¬ 
porativismo e lottando a fon¬ 
do. ncirunità delle forze de¬ 
mocratiche, contro le ten¬ 
denze allo sfascio. 

Infine dalla città e dalla 
regione deve venire un con¬ 
tributo decisivo alla discus¬ 
sione € alla risoluzione di 
questioni nazionali di gran¬ 
de rilievo civile, sociale e 
culturale come l'aborto. 

Tutte queste tematiche 
pongono il problema dello 
stretto legame tra il govcr- 


terrenì - I problemi di 
L’iniziativa ‘ del partito 

I no della città e la program¬ 
mazione nazionale. Occasione 
importante è l'impegno as¬ 
sunto dal governo per il va¬ 
ro di un plano triennale ’79- 
’81 da elaborare assieme alle 
Regioni. Questo vuol dire 
che sulla base del progetti 
della Regione e del Comune 
si misurerà anche la volon¬ 
tà della DC di concorrere al 
proces-so di risanamento e 
di rinnovamento della città 
e del Paese. Il voto della 
DC sul bilanci Tabbiamo giu¬ 
dicato grave, non già per¬ 
chè si tratti di uniformare 
il quadro politico locale a 
quello nazionale e neanche 
perchè è stato posto il pro¬ 
blema di un voto positivo 
che mutas.se la natura d,elle 
attuali maggioranze. 

Il punto vero è un altro; 
come le diverse forze, nel¬ 
l'ambito delle loro rispetti¬ 
ve collocazioni, sulla base di 
un consolidamento delle mag¬ 
gioranze attuali, possono 
concorrere, in sforzo conver¬ 
gente e su precisi contenu¬ 
ti. al processo di ri.sanamen- 
to e di rinnovamento. E’ un 
nodo che il prossimo con¬ 
gresso della DC non potrà 
non sciogliere. 

Fare affermare una politl- 
( ca di austerità e di rigore 
a Roma vuol dire affronta¬ 
re il problema di come la 
clas.se operaia esercita su 
questo terreno una funzione 
dirigente, ma vuol dire an¬ 
che affrontare il nodo del 
pubblico impiego (dove è ne¬ 
cessario orientare masse 
j sempre più grandi di lavo- 
I ratori); sollecitare e amplla- 
I re il contributo essenziale 
1 delle forze della cultura e 
1 della scienza; rispondere con- 
j cretamente alle esigenze del¬ 
le frange più povere e di¬ 
seredate della società, e in 
particolare completare il pro¬ 
cesso di risanamento delle 
borgate (sollecitando anche 
un diliattito sulla proposta 
di legge nazionale che ab¬ 
biamo presentato). 

La fase attuale è l’inizio 
di una svolta. Perché que¬ 
sta si realizzi il partito si 
deve muovere con grande 
slancio Ideale e culturale, 
ma anclie con uno sforzo di 
j concretezza, con una maggio- 
! re capacità di entrare nel 
merito del problemi, con la 
consapevolezza dell’urgenza 
dei tempi. 

Tutte le nostre organizza¬ 
zioni e rinsieme del parti¬ 
to. adeguando metodi e stru¬ 
menti, devono perciò saper¬ 
si dare — anche in vista 
degli Impegni immediati del¬ 
le prossime .settimane, com- 
pre.sa la prova elettorale in 
alcuni Comuni della provin¬ 
cia -— un preciso program¬ 
ma di lavoro, che non lasci 
« zone franche » o lacune, 
ma che affronti rigore e ca¬ 
pacità di analisi tutti i pro¬ 
blemi a cui oggi il nostro 
partito e le forze democra¬ 
tiche sono chiamate a dare 
una risposta. 


In due casi strappati i fili elettrici delle biglietterie 


Atti di teppismo squadrista 
contro tre vetture dell'ATAC 


Atti di teppismo .sono stati 
compiuti ieri sora in diversi 
punti della città contro auto- 
bii.s dell’.\T.-\C. Mentre i pri¬ 
mi due hanno un carattere di¬ 
chiaratamente fascista, il ter¬ 
zo sembra da attribuire so¬ 
prattutto al comportamento 
vandalico di un gnippo di gio- 
vina.stri. uno dei quali è stato 
arrc.stato c denunciato per 
violenza, danneggiamento ag¬ 
gravato, iniorruzionc di pub¬ 
blico scr\izio e apologia di 
fasei.smo. 

Verso le 20. a piazza dei 
Cinquecento o a piazza Zama. 
gli autisti di due mezzi, ri¬ 
spettivamente il < 1)0 » e il 
« 00 ». .si .sono accorti che 


qualcuno aveva tagliato i fili 
elettrici che alimentano le ca¬ 
bine della biglietteria auto¬ 
matica. Ignoti squadri.sti ave¬ 
vano poi attaccato sulle s mac- 
I chinette » dei volantini, firma¬ 
ti da un sedicente « Comitato 
I anticomunista per la difesa 
j del poplin ». 

I foglietti, zeppi di minacc-j 
e farneticazioni, recavano an¬ 
che uno dei tanti simboli del 
neofascismo; una croce iscrit¬ 
ta in un eercIiK). Lo ste.sso 
.sinilxilo dei manifesti (questi 
ultimi < anonimi >) appar.sì da 
un paio di giorni .su diversi 
muri della città c in cui si 
inneggia alla figura di Fran¬ 
co .\n.sclmi. lo .squadri.sta uc- 
‘ ci.so il mese .sconso nel corso 


di una rapina in un’armeria. 

Un’ora prima, su un mezzo 
della linea < 67 ». invece, un 
gruppo di una quindicina di 
tcppi.sti di ritorno dallo sta¬ 
dio aveva aggredito Lautista 
e il bigliettaio che li invita- 
I vano a calmarsi e a non spor¬ 
gersi pericolosamente dai fi- 
ne.strini. Prima di allontanar¬ 
si uno di loro ha imbrattato 
una fiancata della vettura con 
frasi in-suUanti e. chussà per¬ 
ché. con simboli c sigle di 
ogni tipo, dalla svastica alla ! 
.scritta * BR ». In.seguito da ] 
alcuni poliziotti di p.assacgio j 
Maurizio Bonclli di 19 anni, | 
co.-ì si chiama il giovane, è 
stato catturato c condotto a 
Regina Coeli. i 



COMITATO regionale 

Osqi alle ore 9.30 presso il Co¬ 
mitato Regionale riuo one con la 
Segreteria regionale acl Partite, 
la Segreteria reg-onale FGCI e i 
segretari <!e!lc Fcdcranon ptov.n- 
cieli FGCI. O d G : • Andamento 

dei co.igressi FGCI » (relasore M. 
Micucci). 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA la riunione 
delta Sezione Agraria provincisla 
allargata agli istituti di ricerca 
prev.sta per oggi è rinviata a lu¬ 
nedì 10 alle ore 17,30 in fede¬ 
razione Parteciperà il compagne 
Luigi Conte della Sezione agraria 
nazionale ATTIVI SEZIONI DI LA¬ 
VORO - SEZIONE CASA URBA¬ 
NISTICA E BORGATE alle 18.30 
attivo sui problemi relativi al lit¬ 
io concordato e rapporti tra in- 
qjil'nì delle case comunali e la 
ammm strazione. Sono invitati a 
partecipare i compagni delle se- 
,Iioni interessate al problema, con- 
igiglTcn di circoscrizione, responsa- 
'•frt casa e urbanistica delle zone. 

! ASSEMBLEE — MONTORlO 
i ROMANO alle 20 (Filabozzi); 

Croata medaglia aiie 19.30 


(lembo); MONTEVERDE VEC¬ 
CHIO alle 17: BORGO PRATI 
alle 19. PALOMBARA alle 20 
(Cergua); ALBUCCIONE alle 20 
(D. Ba.nca); SANTA LUCIA alle 
20 (Roman:); COLLI ANIENE al¬ 
le 19 (Ca-mpctlo. Guaricnlello). 

SEZIONI DI LAVORO — FEM¬ 
MINILE file 17.30 in fede-az.ci¬ 
ne coin.-nissione lemm:n.le su: pro¬ 
blemi dcirinformazìoni (Napoleta¬ 
no); CULTURALE alle 17.30 riu- 
n'one responsab li cultura, scuola 
e sport delle zone della citta (Pi¬ 
sani); in federazione alle 17 riu¬ 
nione delle sezioni azienda!, in 
preparazione del convegno sull'au- 
tofinanziamento del Partito (Roll-, 
Marra). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — Sezione Pubblico Im¬ 
piego alle 16,30 >n federazione se¬ 
minario sul tema- « Eurocomun.smo 
e transizione democratica con il 
compagno Umberto Cerroni; CE- 
SIRA FIORI alle 19 • I comunisti 
e i giovani » (Morga): TRION¬ 
FALE alle 1S.30 (III) Problemi 
urbanistici (Tcgolini). 

ZONE — EST alla 17.30 a 
San Basilio attivo coordinamanto 


optrzio della zone Tiburtina (Toc- ‘ 
ci. Cervi); CE.N7RO a .Monti alte | 
19 Corrm.ss one scuola (Bugg-a- ! 
ni); OVEST a Ostia Lido alle 1S l 
segreteria de>le sez-cnì Xill • I 
XIV Circoscrizione (Cervellin-. Fia- j 
SCO); a Nuova Magi.ani alle 19 | 
coord netcn di tutte le circosrri- * 
rioni della zona (Meta); SUD a | 
Terp gnatfzra alle 17.3Ó comrr.ls- ; 
sione sanità (Costa. Fusco). j 

CIRCOSCRIZIONI — MONTE ! 
SACRO alle 1S.30 atti-ro IV sullo j 
speri (Piva. Guericro); A PON- I 
TE M’iLVIO alle 18.30 coordi- | 
namento scuola XX (Monlesanto, | 
Smone). i 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- i 
DALI — CANTIERE COSEFA alle 

12.30 (Ciansiracusa) ; SIP alle 

17.30 a Portico d'Ottavìa (Tro¬ 
vato); IBM alle 18 a Garbatel'i 
(Rossetti): CELLULE SERAFICO 
alle 17,30 a EUR (Lunizzi). 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Sono disponìbili posti pier CUBA 
(Festival) con partanzt 21. 22, 
24 e 28 Luglio a Lira 700.000. 
720.000, 740.000. per le preno¬ 
tazioni rivolgersi all'Ulficio Viaggi 
della Federazione. | 


Ultima recita di 
« Bella addormentata » 
a teatro esaurito 
Conferenza-concerto 
per « Emani » .’ v • 
al Teatro dell'Opera , 

'Alle 17, a Teatro esaurito, ulti¬ 
me recita della « BELLA ADDOR¬ 
MENTATA NEL BOSCO ». dì Ciai- 
kovskii-Petipa-Proliovskii (rappres. 
n. 43). Maestro direttore André 
Pressar, protagonisti: Diana Ferra¬ 
ra, Tuccio Rigano e la Compagnia j 
del Balletto del Teatro. I 

Domani alle ore 16,30, nel i 
foyer del Teatro dell'Opera avra I 
luogo la conferenza-concerto per j 
l'opera » ERNANI » di G. Verdi, | 
che andrà in scena martedì 11. 
Presenteti dal Sovrintendente I 
Luca di Schiena c dal Maestro Lan- ! 
za Toniasi, parteciperanno alla con¬ 
ferenza il Maestro Bruno Bartolet- 
ti, il regista Renzo Giacchieri e 
gli artisti Angeles Gulin, Renato 
Bruson e Giorgio Cesellato. Lam¬ 
berti. Al piano il Maestro Rolando 
Nicolosi. La conferenza è aperta al 
pubblico, i biglietti possono essere 
ritirati al botteghino del Teatro, 
fino ad esaurimento dei posti di¬ 
sponibili. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa- 
la dì Via del Greci • Telefo¬ 
no 679.36.17) 

Riposo 

A.M.R. • AMICI DELL’ORGANO 
(Oratorio SS. Sacrainenlo, P.tza 
Poli ang. Tritone • telefono 
656.84.41) 

Presso la Sede dell'A.M.R. so¬ 
no aperte le iscrizioni dei so¬ 
ci 1978. 

ASSOCIAZ. CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA (Via dei 
Greci, 10 ■ Tei. 689.520) 

Alle 21 li ciclo Gerolamo Fre¬ 
scobaldi. Luigi Ferd'nando Ta¬ 
gliavini. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Tele¬ 
fono 655.952) 

Alle 17 c 21,15, concerto del 
Duo Vincenzo Mariozzi (clarinet¬ 
to) e L'eia Mancini (pianofor¬ 
te) . Saranno eseguite musiche 
di C.M. Von Webar, C. Debussy, 

J. Brahms. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE TEATRALE (Cen¬ 
tro 8 Borghesìana - vìa Paternò) 
Alle 21 musiche di Francesco 
Pennisi, N. Castiglìoni. B. Mal- 
dera, F. Razzi. L. Serio, S. Bus- 
sotti eseguile da Mario Ancil- 
lotti, P. Bernardi. M. Bulla, M. 
Coen, L. Lanzillotia, A. Neri e 
M. Sicolò. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO - 
Accademia di Romania (Valla 
Giulia) 

Alle 18.30 musiche di A. Vi¬ 
valdi, M. Buffa (violino), 5. 
Amadori (violoncello), 0. Vez¬ 
zoso (cembalo). Ingresso libero. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (Piazza S. Ago¬ 
stino, 20-a - Tei. 654.04 22 ( 
Riprendono i corsi pubblici 
di canto gregoriano (ore 16.30) 
e da giovedì 6 (ore 17) 
le lezioni su < Mendelssohn e 
la musica romantica ». Ingresso 
libero. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Gelsa, 6 • 
Tel. 6797270-85679) 

Alle 17,15 fam. Il Teatro Comico 
con Silvio Spaccasi nresenta: 
c Lo zucchero in fondo al bic- { 
chiere » di Angelo Gangarossa. | 
BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11) 
Alle 21 lam. la Coop. Tea¬ 
trale Arcipelago presenta: «Eser¬ 
cizi di terrore », di Alfonso Sa- 
stre. Regia di Gianni Supino. 
DEI SATIRI (Via di Crotlapinla, 
n, 19 - Tel. 6S65352-6561311 ) 
Alle 17,30 fam.; « Il Barbiere 
di Sivigit'a » di Beaumarchais • 
Sterbini. Regia di Nivio Sanchini. 
DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Tel. 359.86.36) 

Alte 21.30, la Coop. La Plau¬ 
tino diretto da Sergio Ammira¬ 
ta presenta; < Spirito allegro » 
di Noel Coword. Regia di Enzo 
□ e Castro. 

(Ultima settimana). 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 17.30 (2. mese) la Comp. 
di Prosa De Servi diretta da Fran¬ 
co Ambroglini presenta: « Roma 
che non " abbozza " > di CIau- 1 
dio Oldani. Regia di Franco | 
Ambroglini. i 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n. 59 | 
Tei. 475.85.98) 

Alle ore 17 fam. la Nuova j 
Compogmo del Dramma Italiano 
presz.nta: «Anonimo Vcneziaiio> 
di Giuseppa Sarto. Regio dal¬ 
l'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 

Tel. 862.948) 

Alle 21,30 Muzzì Loffredo pre¬ 
senta: «Un giorno Lucifero... > 
favola con musiche sulla Magaria 
in Sicilia. Regia di Muzzi Lof¬ 
fredo. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • 
Tel. 462114-4754047) 

Alle 17 lam. la Coop. Teatro 
Franco Parenti presenta: « L’am- | 
bleto » di G'ovanni Testori. 

1. spettacolo della «Trilogia» 
di Giovanni Testori. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghelti, 
n. 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle 17 fam. la Compagnia Del¬ 
le Muse presenta Salvo Rondo¬ 
ne in: « Tramonto » di R Sì- 
moni. Regia di Mario Ferrerò. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n. 23-a - Tei. 654.37.94) 
Alle ore 17 fam. Emilia Ro¬ 
magna Teatro < Gli Associati » 
in: ■ L'uomo difficile ». di Hugo 
Von Hotmannshial. Regia di 
Sergio Fantonì, 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, 16 - Telefo- t 
no 679.85.669) i 

Alle ore 17 la Cooserativa j 
Teatro in Trasteve-e p-esenta: l 
« Classe di ferro » di A do j 
Nicoizj. Reg.a di A. P.'erfe- j 
derici. i 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a ! 
Tel. 656.41.92) l 

Alle ore 21.15. la Coop. Tea- | 
tro 23 ores.: « Cechetf ». | 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- | 
polo, 13-a - Tel. 360.75.59) j 
Alle ore 21.30.: < La danza ; 

del polere », di Fanina-Mandato. | 
PORTA PORTESE (Via N. Bel- I 
Ioni n. 7 - Tel. SS10342) | 

Delle 17 a ie 19 iscr.zìone al ; 
corso. Liborator.o oreoarzz.o- j 
ne professionaie al Teatro. i 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 | 
Tel. 654.27.70 - 747.27.301 I 
A.le 18 firn. la Compagnia SUbi- 
l« d:l Teatro d' Roma; « Chcc- 
co Durante » presenta: « RhrP- 
luzione a Bengodi ». Di Cagi'e- 
M e Durante. Reg'a di E. Li- 
bert:. Scene di Sterp o:. 

SISTINA (Via Sisiina, 129 • To- 
leleno 475.68.41) 

Alle 21 Garinzi e Giovanr.InT i 
presentano: « Aggiungi un po- i 
sto a tavola ». Scrilto con laia 1 
Fiastri. j 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 1 
Moroni. 3 • Tel. 589.57.82) I 
sala « B » I 

Aiie 21 15 la Cc;o Teatrale I 
Attor, e Tern e' o-esenla « Vait- | 
deville d'Anlan » d G Gj cc.ni. j 
Ragia d. G.ibe.-to V.S'.ntin. | 

SALA . C . I 

Alle 21.1S; la Coop. C u'iar; j 
del Teatro Popc'a-z prasentz: j 
« In nome della madre > d. .M. i 
Strs-.'ero e A. Corso. Reg'a di i 
A-turO Corso. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano - tei. 3962635) 

Aile 21 la Compagnia « li Cer¬ 
chio presenta; •' La gatta Cene¬ 
rentola ■ di Roberto De S mo¬ 
re (la vendita de bigl.elf si 
effettua ai Teatro Tenda da'Ie 
10 a.le 13.30 e a! Teatro O. .Ti¬ 
pico dalle ore 1S alle 21). i 

SPERIMENTALI j 

ABACO (Lungotevere MellìnI 33.a i 

Tel. 360.47.05) 

Alle Ore 21,30, il Gruppo di 
fperimcntazionc teatrale presen¬ 
te: « Aiace per Sofocle >, un 
tempo di Mario Ricci. v 


fschenni e ribafe 

t; V . . . i ' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


• t Un giorno Lucifero...» (Delle Muse) 

• t Rock Festival » (Circo Magico) 

• celasse di ferro» (Flaiano) . 

• t La gatta cennentola» (Teatro Olimpico) 

CINKMA 


• c lo sono mia » (Airone) 

• c Storia di un peccato» (Archimede) 

• all fratello più furbo di Sherlock Holmes » (Ausonia) 
w c incoiitri ravvicinati oel terzo tipo» (oarbuiun) 

• e Che la festa cominci » (Capranichelta) 

• « L’ultima donna » (Oel Vascello) 

• a Gli ammutinati del Bounty » (Diana) 

18 « Ciao maschio » (Fiamma, King) 

• eVermisat» (Giardino) ) 

• « Giulia > (Le Ginestre, Roxy, Trevi) 

• « lo e Annie » (Majestic. Quirinetta, Trovi) 

« 1 otò 47 morto Cile parla » (Mignon) 

• eli laureato » (Pasquino, In originale) 

• «Ecce Bombo» (Quirinale) 

• « L'amico americano » (Quirinetta, Augustus) 

• c QuaU'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

• «West Side Story» (Rouge et Noir) 

• «Duello al sole» (Triomphe, Vittoria) 

• « Harold e Maude » (Africa) 

• « li fantasma del palcoscenico» (Araldo) 

• « Per favore non mordermi sul collo » (Avorio) 

• (I racconti del terrore» (Delle Rondini) 

• «Un uomo chiamato cavallo» (Farnese) 

• «Soldato Blu» (Harlem) 

• « Le avventure di Bianca e Bornie » (Madison, 

Missouri) 

• « Scene da un matrimonio » (Novocine) 

• « La dolce vita » (Planetario) 

• «Anno Domini» (Rubino) 

• «Che fine ha fatto Totò Baby?» (Trianon) 

• « Bella di giorno » (Vorbano) - 

• « il pistolero» (Monte Zebio) 

• « Billy il bugiardo» (Circolo Quattro Venti) 

• « Il cinema di Weimar» (Palazzo delle Esposizioni, 

Filmstudìo, Politecnico) 

• « Prigione » (L’Officina) 

• < L'ultima donna » (Montesacro Alto) 

• « Il flauto magico» (Cineclub Sadoul) 


ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tei. 654.71.37) 

Alle ore 21.15, Marco Messe¬ 
ri in: « Papapapapapapapa », di 
Marco Messeri. 

ALBERICHINO (V. Aibcrico li, 29 
Tel. 654.71.37) 

Dalle 17 alle 19, prove aperte 
de: « Il canto del Cigno », di 
A. Cechov. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va n. 5/a - Tel. 6731505) 
Programmazione per un inter¬ 
vento estitico e di an.maz one 
in uno spazio aperto nel Centro 
Storico dì Roma. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 

Alle ore 17-22 pi-ove aperte di 
« Alice » di Cario Serra. Pre¬ 
sentato dall'Opera dei burattini 
« La Scatola ». In programma¬ 
zione al Teatro Ennio Flaiano 
dall*Il al 16 eprile. 

COOP. DI SERVIZI CULTURALI 

< RUOTALIBERA > (Via Qua¬ 
ranta, 59 - Tel. 511.59.77 - 
665.08.46) 

Alle ore 16. laboratorio infer¬ 
no teatrale per la costruzione 
di uno spettacolo teatrale. 

I FROTTOLARI DI GIOCOTEA- 
TRO (Via Scalo 5, Lorenzo. 79 
lei. 491274) 

Seminari sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (mimo, clown, 
materiali). Dal lunedi al vener¬ 
dì alte ore 20. Telclonare dal¬ 
le ore 20 elle ore 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 • Tel. 588.512) 

Alle 17,30 e alle 21 il Gruppo 
Ultimo Atto presenta: «...» 
di Giulio Ferri. Regia dcll'au- 
lore. 

LA COMUNITÀ* (Vis Zanazzo, 1 
lei. 5817413) 

Alle 21.30; «Zio Vania» dì A. 
Cecov. Adattamenlo di G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzom 49-5 If 
Alle ore 21. laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma¬ 
schera ». 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alte ore 21.15, il Bazar della 
Scienza presenta: « Concerto 
Musica Immagine, per piano¬ 
forte, mimo nastro magnetico e 
diapositive » dì Arturo Anne- 
chino. Y. Fontano. Regìa di Ro¬ 
berto Ripamonti. 

Alle 22.30 il Fantasma dell’Ope¬ 
ra presenta: « Come conquistare 
le donne » di D. Sennini. Reg.a 
D. Sannìni. 

TEATRO MERCALLI (Via Mer- 
calli. SS - Tel. 879.378) 

Alle 21,15 « Tolentanz » del 

G.S.D. « La Pochade ». Regìa dì 
Renato Giardano ed Emid.p La 
Velia. Autore dell’Opera: Re¬ 
nalo Giordano. 

CLEM50N (Via Bodoni n. 59) 
Alle 20.45 la Compagnia de 
«L'artìstica » diretta da Peri¬ 
cle Panella con: « Il matrimo¬ 
nio di Figaro > di Beaumarchis. 
Regìa di Sergio Bargone. 

PICCOLO ROMA (Via delia Sca¬ 
la, 67 - Tel. 5895172) 

Alle ore 22.00. la Cooperativa 
Teatro De Poche prcs.: Aìchè 
Nanà In; « I fiori del male » 
di Baudelaire. 

MARCON IV (Via Margulta. 5) 

Alle 18 prove apcric d; « Mac¬ 
chine » dì Marce..a Sambati e 
■ icona numero 1 > d; Mass'.- 
simo Cicco!.ni. 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3) 

Al>e ore 21. il Gruppo Altro 
pres.: « Allro-Ics-Replay ». 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.58.58) 

Alte ore 21. il Gruppo Scena 
Aperta presenta: ■ Escuriate », 
di Michel de Ghetderode. Regia 
di Dino Lombardi. 

Alle ore 21.30; « Cara madre », 
di Paolo Pistoiese. 

TEATRO SABELLI (Tel. 492.610) 
Ali* ore 21.30 « pr.mi » d : 

< Mezzafemmena e la za Ca¬ 
milla ». di e con Alfredo Cohen. 

CIRCOLO ARCI-FUORISEDE (Via 
D= Lollìs, 20 • Casa dello Stu¬ 
dente) 

Questa sera clic 20.30, la Coop. 
Il Pol.tccn co pres.: « Questa 
sera grande spettacolo », d. G. 
Sammanano. 


CABARET - MUSIC HAll 

ASSOCIAZ. CULTURALE ■ ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Harianna Dìo- 
nigi. 29 - Tei. 388.281) 

Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru- 
tnenli 

Alia 17: «Introduzione al blues» : 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO- ! 
LA (Via del Cardcllo. 13-a • Te- ! 
Iclono 483.424. I 

Riposo I 

EL TRAUCO (Via Fonte del- 
rotìo. 5) 

A.ie Ore 21.30. il duo Suds-ne- 
ric3".p « Le due ste .e ». Oacjr 
fo.k ore psruv ar.p, Carmelo to.- j 
kipre spagnaio. 


FOLK STUDIO (Via G. Sarchi, 3 I 
Tel. 589.23.74) j 

Alle 21.30: « Frammenti nel tu- | 
turo » sinergia di musica, danza 
e poesia con P. Licastro, C. Pi- 
tarellì, F. Sbacco e G. Licastro. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo, 4 • Ta- 
letono 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22,30, il Pulì presenta Lan¬ 
dò Fiorini in; « Portobrutto > di 
M. Amendola e B. Cotbucci. Re¬ 
gia degli autori. 

J. 5EBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 

Alle 22 Cabaret dalla Compa¬ 
gnia I Della Forca ». Apertura 
locale alle 20.30. 

LA CHAN50N (Largo Brancaccio, 
n. S2.a - Tel. 737.277) 

Alle 21,30 Carlo Dapporto in; 

« Conlidcnziaimcnte » cabalai in 
due tempi. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21,30 concerto del quin¬ 
tetto di Donatella Luttazzi con 
L. Lucchesi (basso). C. Rizzo 
(batteria), O. Bernay (tromba), 

E. Gentile (piano). 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Allo ore 22.30, Sergio Centi 
presenta: la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

OMPO’S (Tei. 574.53.68) 

Alle ore 23,00: « Nonoslanle 

tulio: viva l’omosessualilà », di 
L. M. Consoli. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL'ALESSANDRINO (Via del 
Campo, 46 • Tel. 281.06.82) 
Iscrizione a nuovi corsi di flau¬ 
to dolce, flauto traverso, sax, 
percussioni e danza contempo¬ 
ranca. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via F, P. Tosti, 16 - Te¬ 
lefono 839.57.67) 

Alle 17.30; « Spcc'alissimo bam- 
b;ni » mini varietà col Mago 
Subacqueo Mr. Chips l'imifatcre 
Riccardo V.taii. Presenta Vito 
Casi, Con l'intervento di « Pape¬ 
rino » e l’animDzione di « Furia 
c fulmincss ». 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 

Proseguono i corsi di animazio¬ 
ne lealrale condotti da Stefania 
Meezoni per bambini Imo ai 
12 anni. 

Alle 16,30 il clov/n Tata in: 
a Cera una volta ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 782.23.11) 
Alle ore 19, laboratorio tea¬ 
trale per animatori. Alle 20,30 
laboratorio di autocoscenza c i 
onaiis; delle dinamiche del grup¬ 
po comunitario. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te- 
slaccio - Tel. 573039-6542141) 
Alle ore 16.30, il Teatro de . 
I Cocci • Spazio per ragazzi > , 
con lo spettacolo ■ Favole mec- ! 
caniche: per Leonardo da Vin- < 
ci », Coordinato da Pierluigi 
Manctti. < 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- I 
nelo n. 27} (Circ. Culturale Cen- 
locelle) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Atte ore 15.30, coordinamento 
attività culturale della scuola 
media Donatelli. Alle ore 18, 
scm'nario tecniche espress've 
presso il DLF di via Flavio Sti- j 
licone (X Circ.): maschere, bu- j 
rattini, pupazzi. drammetìzza- 
zione. giochi didattici e d'osser- ' 
vez.one. 1 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ' 
ARGENTINA (TEATRO SCUO¬ 
LA) (Largo Argentina • Telelo- 
no 654.46.02-3) 

Assessorato ella Cuitura-Asses- 
screto alla Pubblica Istruzione 
del Cemune di Rema presentano: 
la rassegna nazionale teatro ra- 
gezzi f.no et 30 pprilc. « pelle 
piani • - Laboratorio teatrale 

del Liceo Malpich' (superiori). ^ 
Preico unico L. 500. t 

POLITEAMA (Via Caribildi. 56) 
Alle c;c 16.30 « Sandogat alla 
riscossa », di Seno'ro Turmnelli. 
Pupazzi di Lidia Fort.ni. 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ere 20. 22.30: ■ Il flauto 
magico », di I. Bergman, 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale 4 Venti, 87) i 

Alle ore 17. 21; « Billy II bu- J 

giardo ». j 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) ' 

. Atte ore 16.30. 18.30, 20.30. 
22 30: « Prigione », di I. Berg 
man 

MONTESACRO ALTO (Via E. Pra¬ 
ga. n. 45) I 

Alle ore 16.30, 22.30: « L'olti- 
ma donna ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ere 19, 22- « Storia di 

una monaca », dì F. Zinnemann. i 


CINE CLUB PALAZZO DELLE 
ESPOSIZIONI (Via Nazionale, 
n. 194) 

Per il ciclo « 11 cinema nella re¬ 
pubblica di Weimar », alle oro 
16,15; « Dirnentrigodìc », di 

B. Rahn. Nell'ambita della ras¬ 
segna alle ore 16 al cinema Pla¬ 
netario: « Meiropolls », di F. 
Lang. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.SG.06) 

Per il ciclo « Il cinema nella re¬ 
pubblica di Weimar >, alle ore 
19 e 23: « Walzerkricg » (Gucr- 
la di valzer », di L. Bergcr. 

Alte ore 21: « Dcr Kongress 

■ anzi > (Il congresso sì diver¬ 
te », di E. Cheretl. 
FILMSTUDÌO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Per il ciclo « Il cinema nella re¬ 
pubblica di Weimar », alle ore 
19. 21. 23: « Licbclei », di 

M. Ophuls. 

STUDIO 2 

Alle ore 18,30, 20, 21,30, 23: 
« Helzapoppin ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
L. 1.200 

Come li erudisco la pupa 
Grande rivista di spogliarello 
BRANCACCIO 

Spettacolo Teatrale 
VOLTURNO - 471.557 

Ciornala nero per l'Ariete, con 
F. Nero - G (VM 14) - Gran¬ 
de ruisla di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.G00 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

10 sono mia, con 5. Sandretli 
DR (VM 14) 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
L'ullimo uomo di Sara, con O. 
Bracci - DR (VM 18) 

ALFIERI - 29.02.51 L. 1.100 

11 tiglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

AMBASSADE - S40B901 L. 2.200 
La niazzelta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Melodrammore, con E. Monte¬ 
sano - SA 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Storia di un peccato, di W. Bo- 
rowczyk - DR (VM 18) 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 
In cerca di M. Goodbar, con D. 
Kealon - DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 

Marlowc indaga (prima) 
ARLECCHINO 360.35.46 

L. 2.500 

Pericolo negli abissi - DO 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ASTORIA - 511.S1.05 L, 1.500 
Pericolo negli abissi - DO 
ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
L’insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Quel maledcllo treno blindalo, 
con B. Svensson - A 
AUREO - 81.80.606 L. 1 000 
Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
Il fratello più turbo di Sherloch 
Holmes, con G. Wilder - SA 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Il mostro, con J. Dorelli - DR 
BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss • A 
BEL51TO - 340.887 L. 1.300 

Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Maniredi - DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Spettacolo Teatrale (v. Teatri) 
CAPITOL 393.280 L. 1.800 

Vìa col vento, con C. Cable 

DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.S00 
Melodrammore, con E. Monte¬ 
sano - SA 

CAPRANICHET1A - 686.957 

L. 1.600 

Che la festa cominci, con P. Noi- 
ret - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manlredì - DR 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dìeu - DR (VM 18) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Gli ammutinali del Bounty, con 
M. Brando - DR 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Donna Fior e i suoi due mariti 
(prima) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L- 2.500 
Due vile una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

ETRURIA • 699.10,78 l_ 1.200 

(Non pericnuto) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La bella addormentala nel bosco 
DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Drpardìeu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior c i suoi due mariti 
(prima) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Boedbye c Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Vermital, con C. Cabrini - DR 
GIOIELLO • 864.149 L.1.000 

I duellanti, con K. Carrad.r.c 
A 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Vìa col vento, con C. Cable 
DR 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ciao maschie, con G. Depardìeu 
DR (VM 18) 

INOUNO - 583.495 L. 1.600 
L'incredibile viaggio nel conti¬ 
nente perduto, con K. Moarc 
DR 

LE GINESTRE • 609.36.38 


METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Ritrailo ' di ' borghesia In nero 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Telò 47 morto che parla - C 
MOOERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Emanuelle perché violenza alla 
donne, con U. Cemser -, 

DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Noti! peccaminose di una mino¬ 
renne (prima) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Le braghe del padrone, con E. 
Monlesano • SA 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 
NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.500 

L'incredibile viaggio nel conti¬ 
nente perduto, con K, Moort 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21, Teatro: « La gatta Ce¬ 
nerentola » 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Mania erotica, con I. Ciordan 
S (VM 18) 

PARIS • 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1000 
The graduale 
PRENE5TE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Totò I pompieri di Vlggtù - C 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

10 e Annie, con W. Alien - SA 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

L'uovo del serpente, con L. Ull- 
mann - DR 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano • SA 

REX - 864.165 L. 1.300 

11 gatto dagli occhi di giada, con 

C. Pani - G (VM 14) 

RtTZ • 837.481 L. 1.800 

Piedone l'africano, con B, Spen¬ 
cer - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Quell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Buhuel - SA 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY - 870.504 L. 2.500 

Giulia, con J. Fonda - DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer • A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Cood bye amore mio, con R. 
Droyiuss - S 
SISTO (Ostia) 

Quell'oscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Bunuel - SA 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston • A 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Quando c’era lui caro tei, con 
P. Villaggio - C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. Rialson - SA (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

Giulia, con J. Fonda • DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.SQ0 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

ULISSE > 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
La vera gola prolonda, con L. . 
Lo-.dace - 5 (VM 18) 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L’incredibile viaggio net conti¬ 
nente perduto, con K. Moort 
DR 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 ! 
Duello al sole, con J. Jones 1 

SECONDE VISIONI 

I 

I ABADAN - 624.02.50 L. 450 

I (Riposo) 

' ACILIA - 605.00.49 L. 800 

(Riposo) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA D’ESSAI . 838.07.18 

L. 700-900 
Harold e Maude, con C. Cori 
5 

ALBA - 570.855 L. 500 

. Totò letto a tre piazze - C 
AMBASCIATORI - 481.570 
I L. 700-600 

L’albergo degli stalloni 
I APOLLO - 731.33.00 L. 400 

I La polizia tace, con H. Frank 

i G (VM 18) 

I AQUILA - 754.951 L. 600 

I II trallicone, con C. Giulfrè 

. C (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Il fantasma del palcoscenico, 
con P. V’/ill.ams - SA (VM 14) 

I ARIEL - 530.251 L. 700 

I Torna a casa Salty, con 5. Hol- 
- lov.-ay • S 

{ AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
L’amico americano, con B. Ganz 
I DR (VM 14) 

I AURORA - 393.269 L. 700 

I II grande Jack, con J. Lemmon 
I DR 

AVORIO D'ESSAI « 779.832 
I L. 700 

! Per favore non modermi sul 
I collo 

I SDITO • 831.01.98 L. 700 

i II margine, con 5. Krislel 
i DR (VM 18) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

Un killer di nome Shallcr, con 
5. Whitman - DR (VM 14) 
i BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
I L’urlo di Chen terrorizza anche 
I l'occidente, con B. Lee - A 
I CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
' Black Sunday, con M. Keller 
j DR I 

! CASSIO j 

I (Non pervenuto) j 

I CLODIO - 359.56.57 L. 700 

i Una spirala di nebbia, con M. I 
! Porci - DR (VM 18) | 

j COLORAPO - 627.96.06 L. 600 1 
I Grazie tante arrivederci, con C. | 
i Vilier.i - C (VM 18) 

I COLOSSEO - 736.2S5 U 600 ! 

La montagna sacra, con A. Jo- ' 
] dorowsky - DR (VM 18) ì 

I CRISTALLO - 481.336 L. 500 

I Sahara Cross, con F. Nero - A ) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 t 

L. 200 

Grazie zia, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

I racconti del terrore, con V. 

I Price - SA (VM 14) 

I DIAMANTE > 29S.C36 L. 700 

Pugni feroci, ccn Loh Lieh - A 
i DORIA - 317.400 L. 700 

I I nuovi mostri, cor. A. Sordi 
I SA I 

I ELDORADO - 501.06.25 L. 400 | 
j Le vergine il loro c il Capricorno. | 
con E. Fenech - SA (VM 18) I 


ESPERIA . 582.884 L. 1.100 

Guerra ilellarl, di G. Lucai - ’A 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Più torta ragazzi, con T. Hill 
C 

FARNESE D’ESSAI • 6S6.43.9S 

L. 650 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 
GIULIO CESARE • 353.360 
) L. 600 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulli - DR (VM 14) 
Harlem - 69i.08.44 l. 4oo 
S oldato blu, con C. Bergen 
OR (VM 14) 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli • DR (VM 18) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Le allegre vacanze delle liceali, 
con E. Karinka - S (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Diamanle lobo, con L. Van Ciac! 

A 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
La avventure di Bianca a Btrnla, 
di W. Disney - DA 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 
V L. 600 • 

Le avventura di Bianca e Barnie, 
di W. Disney - DA 

MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

Tintoreta to squalo che uccide, 
con S. George - DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

5S2.350 

Ispettore Callaghan II caso Scor- 
pio è tuo, con C. Eastwood 
G (VM 14) 

NEVADA • 430.268 L. 600 ' 

II gatto con gli stivali In giro 

per il mondo • DA 

NIACARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 

NOVOCINE D’ESSAI 

Scene da un matrimonio, con 
L. Ullmann - DR (VM 18) 
NUOVO • SS8.11G L. 600 

Squadra volante, con T. Milian 
G 

NUOVO OLIMPIA (Via in lucina 
16 - Colonna) 679 06.95 
Niagara, con M. Monroe - S 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

ODEON 

La cuginella Inglese, di M. Pe- 
cas - S (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Si può lare amigo, con B. Spen¬ 
cer - A 

PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
Alle 16 per il ciclo; Il cinema 
nella Repubblica di Weimar, 

■ Metropoli* », di F, Lang. 

Alle ore 18; «La dolce vìi» », 
con A. Ekbcrg - DR (VM 16) 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Certi piccolissimi peccati, con 
J Rochclort - SA 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Anno Domini, con 5. Mimica 
DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Caccia al montone, con I. L. 
TrinlignanI - SA 

SPLENOID - 620.305 L. 700 
Totò contro Maciste - C 
TRIANON • 780.302 L. 600 

Che line ha fallo Totò Baby? 

C (VM 14) 

VERSANO - 851.192 L. 1.000 
Bella di giorno, con C. Oeneuve 
DR (VM 18) 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Il gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 


SALE DIOCESANE 

AVILA • 836.583 

Le 22 spie dell'Unlona 
CASALETTO - 523.03.28 

Incredibile viaggio verse l’Igne- 
lo, con R. Miltand - 5 
CINE FIORELLI • 757.86.95 
La pantera rosa sfida rispattor» 
Clouseau, con P. Scllert • C 
COLOMBO - 540.07.05 

Totò lascia o raddoppiat • C 
Balordi e Company, con E. 
Gouid - SA 
DELLE PROVINCE 
Telò terzo uomo - C 
DON BOSCO - 740.158 
Silvestro pirata lesto - DA 
EUCLIDE - 802.511 

I ilgli del capitano Crani, con 
M. Cheval'er - A 

FARNESINA 

Ali Babà a i 40 ladroni di 
Akira Daìkubawa - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Quel dannali giorni deÙ'edie a 
dell’interno 
CUADALUPE 

II sogno di Zorro, con F. Fran¬ 
chi - C 

LIBIA 

Lo chiamavano ancora Sllva- 
stro - DA 
MONTE OPPIO 

Il ritorno di Gorgo, con J. 
Wembley - DR 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Il pistolero, con J. Wayna - A 
NOMENTANO - 844.15.94 

Goodbye Bruce Lee, con B. 
Lee - A 

PANFILO • 864.210 

Il lantabus, con J. Bologna - C 
TIBUR - 495.77.62 

Vivi o prelerìbilmenta motti, 
con G. Gemma - SA 
TRASPONTINA 

I dua gondoliari, con A. Bordi 
C 

TRIONFALE - 353.191 

La avvtniura di Robinton Crou- 
aué, con R. Scheider - A 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Il gatto, con U. Tognazzì - SA 
SUPERCA 

Tel. 669.62.80) 

Melodrammore, con E. Menta- 
sano • SA 


ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 


FIUMICINO 

trajano 

Inferno in Flcrida, con O. Cor¬ 
radi ne - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS, 
ARCI. ACLI. ENDALS: Alcyona, 
Apollo, Avorio, Boito, Cristallo, 
Esperia, Giardino. Nuoro Olimpia, 
Planetarie. Rialto. Prima Porta. 
Sala Umberto, Trajano di Fiumi¬ 
cino. Ulisse. 


PROCACCIA 


L. 1.500 

Giuli», con J. Fonda - DR ’ 
MAESTOSO - 786.086 L. 2-100 i 
Ritratto di borghesia in nero i 
(prima) ' 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 i 
lo e Annie, con W. Ai:«n - SA 
MERCURY 656.17.67 L 1.100 
L'insegnante rà in cotlegìe, con 
E. Fene:n - C (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 


SPOSE • COMUNIONI 
CERIMONIE 

ROMA - Piazza Villorio Emanuele, 5-11 - Tel. 73 52.86 


» BRINDISI CIXY « Centro citta* tra le vie De Gasperi.Da I mazia.Ligu ria 
PALAZZI PER ABITAZIONI. UFFICI.COMMERCIO.TURISMO.BANCHE 

B U S I N N E S CENTER . lottizzazione vinal 

VENDONSI LOTTI É FA B BRI C AT I INTER I 

SI esaminano richieste di fitto per enti _ 

IMMOBILIARE BRINDISI- via dalmazia i . brindisi 

TEL. 080/4815 17 080/48 15 18 0831/23406 
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Gli azzurrini deIN Under 21 » non ce l'hanno fatta a rimontare il 2-1 di Manchester 

Pari con gli inglesi all’Olimpico 
L’Italia eliminata dall’«UEFA> 

Reti bianche dopo 90’ di gioco inconcludente - Una clamorosa occasione fallita da Rossi - Un chiarissimo rigore negato agli azzurri 


ITALIA: Calli; CollovatI, 
Cabrinl; P, Sala, Manfredo¬ 
nia, GalblatI; Rossi, DI Bar¬ 
tolomei, Giordano, Agosti¬ 
nelli, Bagni (dal 62' Panna). 

INGHILTERRA: Corrigan; 
Daniel, Peach; Reld, Slms, 
Futcher; Reeves, Williams. 
Hoddle, Owen, Barnes. 

ARBITRO: Vigllani (Fran¬ 
cia). 

ROMA — Corre 11 40’ del .se¬ 
condo tempo, la nazionale 
azzurra cerca con un dispe¬ 
rato foorcing, dando fondo 
alle sue ultime risorse ener¬ 
getiche, di schiodare un ri¬ 
sultato tristemente bloccato 
e quindi inutile, sullo zero 
a zero. 

Gli inglesi fino allora, inap¬ 
puntabili nel frenare i deboli 
e confusionari « a fondo » de¬ 
gli italiani, hanno un picco¬ 
lo sbandamento e vengono 
presi d’infilata da una tra¬ 
volgente discesa di Panna, 
.subentrato a Bagni un quar¬ 
to d’ora prima, fi biondo 
iuventino si fionda come 
una freccia verso l’area de¬ 
gli avversari; è solo, anche . 


Daniel, suo spietato control¬ 
lore questa volta viene se¬ 
minato lungo il cammino. 
Giunto a pochi passi dal 
fondo, a qualche metro del¬ 
l’area inglese. Panna fa par¬ 
tire un cross stupendo, per 
gli accorrenti Rossi e Gior¬ 
dano. E’ un’occasione di pla¬ 
tino per la squadra azzurra: 
Corrigan, estremo difensore 
britannico, abbozza l’uscita, 
ma Rossi è chiaramente d’an¬ 
ticipo rispetto a lui: sembra 
fatta. Invece incredibilmente 
il goleador del campionato, 
riesce a lisciare un pallone 
che chiedeva soltanto di es¬ 
sere spinto in rete. Ma non 
finisce qui. La palla conti¬ 
nua la sua corsa e sembra 
fatta apposta per Giordano, 
piazzato 11 nel pressi, a qual¬ 
che metro da Rossi, ma 
sempre sulla stessa linea; ma 
anche il centravanti della 
Lazio, forse sorpreso dal pre¬ 
cedente « liscio » del com¬ 
pagno, non .sa approfittare 
della favorevole occasione. 

A questo punto sembra che 
non ci sia proprio più nulla 


Il c.t. inglese Sexton ammette negli spogliatoi 

«Il fallo di Peach 
era da rigore» 

Carraro; «Una sola occasione, quella di Rossi» 


ROMA — Aria aggrondata 
negli spogliatoi della « Un¬ 
der 21 » azzurra. Il presiden¬ 
te Carraro è il primo ad 
esprimere il suo giudizio. Car¬ 
raro ammette che gli azzurri 
hanno esercitato una leggera 
pressione, ma alla fine il ri¬ 
sultato è stato giusto. « GU 
tnglest si sono dimostrati mol¬ 
to bravi — dice Carraro — 
specialmente nel frenare le 
poche offensive azzurre. Non 
dimentichiamo che gli ingle¬ 
si hanno colpito una traver¬ 
sa, mentre per gli azzurri la 
sola occasione è stata man¬ 
cata clamorosamente da Ros¬ 
si su cross di Fanno ». 

L’allenatore degli inglesi ha 
confessato: « il calcio di ri¬ 
gore c’era. Se fossi stato al 
posto dell’arbitro francese, 
avrei accordato la massima 
punizione a favore degli az¬ 
zurri », Il mister inglese ha 
poi concluso: « La mia squa¬ 
dra ha comunque ampiamen¬ 
te meritato il pareggio che 
la qualifica per le semifina¬ 
li ». Di ben altro umore gli 
azzurri. 11 più « nero » ap¬ 
pare Manfredonia, che ha 
cofìi commentato repi.sodio 
del fallo da rigore: « Con un 
pallonetto ho superato Peack 
che con una manata ha re¬ 
spinto, facendo sfumare la 
azione. Se non si danno que¬ 
sti rigori — continua lo stop¬ 
par laziale — quali si dan¬ 
no »? Per Manfredonia gli in¬ 
glesi sono apparsi molto for¬ 
ti a centrocampo, lasciando 
poco spazio alle manovre de¬ 
gli azzurri. Anche Rossi, ca¬ 
pocannoniere del campionato 


non è stato all'altezza della 
sua fama, e cosi commenta 
la gara: « Gli inglesi hanno 
giocato molto bene, lascian¬ 
doci pochi spazi e pochi pal¬ 
loni giocabili ». Sull’occasione 
fallita il numero nove vicen¬ 
tino ha detto: « Il cross di 
Fauna era preciso ma un 
rimbalzo sul terreno mi ha 
ingannato facendo sfumare 
la facilissima occasione ». Di 
Bartolomei commenta così il 
rigore non concesso: « Se non 
si danno quei rigori quali si 
danno? ». Il giallorosso ha 
poi continuato: « Gli inglesi 
hanno giocato per il pareg¬ 
gio e tutto sommato ci sono 
riusciti con una accorta ga¬ 
ra, specialmente in difesa non 
hanno fatto tanti compli¬ 
menti ». 

Cabrini ha cosi espresso il 
suo pensiero: « Gli inglesi 
hanno giocato sull’uomo la¬ 
sciando poco spazio, special¬ 
mente dalla mia parte, non 
permettendomi di svariare 
sulle fasce laterali ». 

Vicini: «Le partite si deci¬ 
dono anche con i calci di ri¬ 
gore. E oggi l’arbitro non 
l’ha visto a nostro favore. 
Pazienza sarà per un’altra 
volta », 

s. m. 

Qualificate anche RDT, 
Jugoslavia e Bulgaria 

Quesli i risultati deali altri 
incontri (tra parentesi ] risultati 
delle partile di andata): Unaheria- 
Jusoslavia 0-2 (0-1); Bulgaria- 

Danimarca 3-0 (1-4): RDT-Ceco- 

alovacchia 5-2 (1-3). 


La DC, lo sport 
e la confusione 


Allora per Alvaro Fabrizio, 
vice dirigente dell'Uffizio at¬ 
tività di massa della DC, a- 
vremmo affermato, a propo¬ 
sito della posizione della 
Democrazia Cristiana sulla 
legge per lo sport, cose del 
tutto false, abbandonandoci 
ancora una volta, con un me¬ 
todo « chiaramente scorret¬ 
to » a speculazioni per « fini 
facilmente intuibili »(?). 

Tutto questo per uno scrit¬ 
to sull'Unità nel quale si ri¬ 
levava che a nostro giudizio 
c'era un po’ di confusione a 
proposito di legislazione 
sportiva in casa democristia¬ 
na e che avremmo volentieri 
confrontato le nostre propo¬ 
ste con quelle scudocrociate. 
sempre che ce ne fossero di 
ufficiali, che il progetto di 
legge presentato alla Camera 
et pareva in contraddizione 
con quanto fino allora affer¬ 
mato dai dirigenti di settore 
de. Fabrizio ci dice invece o 
ra che tutti sono perfetta¬ 
mente d'accordo, che la linea 
è immutata e segue un filo 
rosso niente meno che dalla 
preassemblea di San Salvo 
del 1975 ad oggi, attraverso 
un Convegno di Evangelisti 
del 76 e la Festa dell’Amici¬ 
zia di Palmanova del 77. con 
te paterne benedizioni di 
Tommaso Bisogno responsa¬ 
bile dello sport e deU'on. 
Ciccardini, che la DC fa suo 
il progetto dei deputati e 
presenterà un uguale testo, 
anche al Senato. Ne pren¬ 
diamo atto volentieri, perché 
è questo che chiedevamo. Pe¬ 
rò il Nostro poteva anche 
scegliere un altro interlocu¬ 
tore per la sua polemica. Per 
esempio Fon, Remo Caspan. 
vice segretario della DC che 
dichiarava il 10 marzo scorso 
(a Gazzetta dello sport y>}. a 
proposito del progetto di leg¬ 
ge presentato alla Camera e 
che ora Fabrizio ufficializza 
come di tutto il Partito, 
m Quel progetto... rispecchia 
l’opinione personale del pri¬ 
mo firmatario e non rappre 
senta assolutamente la linea 
del partito ecc ^ O lo stesso 
on. Ciccardini che nella me¬ 
desima occn.sinne precisava: 
« Non ho letto il progetto, 
non lo conosco, io sono im¬ 
pegnato a portare aranti il 
lavoro che ci è stato affidato 
dall’on. Gaspari e le cui 
grandi linee sono state già 
tratteggiate sulla Gazzetta 
dello sport » (si riferisce ad 
MI D.d.L. annunciato sulla 


rosea qualche tempo addietro 
e assolutamente differente, 
anzi in molte parti antitetico 
a quello dei 29 deputati DCK 
O Fon. Evangelisti che an- 
nunciva (sempre il 10 marzo) 
riunioni con esperti per met¬ 
tere a punto un progetto (se 
dovevano metterlo a punto 
non si riteneva evidentemen¬ 
te valido quello depositato a 
Montecitorio 24 ore prima). 

Oppure Alvaro Fabruio 
potrebbe rivolgersi a._ se 
stesso, per respingere quanto 
da lui affermato (<i Comere 
dello sport » 10 marzo): a Mi 
pare che nella DC si sia 
creata un po' di confusione 
(sic!) in questo ultimo perio¬ 
do a riguardo della linea po- 
litica del partito in materia 
di sport. Secondo me Fon. Lo 
Bello con il suo Convegno di 
Siracusa, Fon. Ciccardim con 
le sue recenti dichiarazioni, i 
firmatari della recente pro¬ 
posta di legge non collimano 
tra di toro anzitutto, e poi 
con i documenti ufficiali del- 
Fufficio-sport della direzione 
del Partito... ». 

Confusione? Non coinciden¬ 
za di Idee? Proj^ste contra¬ 
stanti? Ma non è forse quan¬ 
to avevamo segnalalo nel 
nostro vituperato articolo? 

Passato l’iniziale sgomento. 
Fabnzio ci incolpa delle sue 
« colpe » e poi fa una svioli¬ 
nata al progetto dei deputati 
che non solo — dice — ri¬ 
spetta I documenti ufficiali 
del Partito, a ma li assume 
addirittura testualmente ». Si 
vede che è riicscito a colli¬ 
mare. 

E Gaspari? E CiccardinC E 
Evangelisti? E Bisogno? Col¬ 
limano anche loro? 

Ma su quale linea: è questo 
che vorremmo tanto sapere. 
Aspettiamo l'annunciata pre¬ 
sentazione al Senato del testo 
« più ufficiale ». 

Con quello, come abbiamo 
già detto, al di là delle po¬ 
lemiche, ci confronteremo e 
non — stia tranquillo Alvaro 
Fabrizio — per chissà quali 
diabolici secondi fini, che 
soltanto lui ha sognato, in un 
incubo quarantottesco, ma 
per dare allo sport italiano 
la legge di riforma di cui ha 
bisogno. 

In quanto alla primogeni¬ 
tura o aU'investitura canoni¬ 
ca in casa de, beh. si metta¬ 
no un po’ d’accordo tra loro. 

n. c. 


da fare per l’Italia. L’Ing\’l- 
terra è dura come granito e 
per ridurlo in frantumi oc¬ 
correrebbe una « mina » ad 
alto potenziale. Ma gli az¬ 
zurri, che per tutta la par¬ 
tita avevano deluso, giocando 
in maniera quasi irritante, 
senza nè tattica nè strategia, 
con molti giocatori in af¬ 
fanno di fronte agli arcigni 
avversan, non si danno per 
vinti. Cercano, disperata- 
mente. di risollevarsi dalla 
mediocrità. C’è dalla sinistra 
un ennesimo cross a spio¬ 
vere; la sfera sorvola parec¬ 
chi uomini, arriva sulla 
destra dove Manfredonia, 
senz’altro il migliore degli az¬ 
zurri, riceve un pallone da 
CollovatI: stop di petto, gi¬ 
ravolta dello stopper sulla 
sinistra, e tentativo di supe¬ 
rare con un astuto pallonet¬ 
to il terzino Peach, Il gio¬ 
chetto riesce in pieno, Peach 
è tagliato fuori e, perso per 
perso, dà al pallone una vera 
c propria manata. E’ rigore 
netto, sacrosanto, regolamen¬ 
to alla mano, ma il signor 
Vigllani, abile fino ad al¬ 
lora a frenare sul nascere 
ogni accenno di gioco duro, 
commette un grosso... lapsus 
e sbracciandosi come un for¬ 
sennato, fa segno di conti¬ 
nuare. 

A questo punto anche le 
ultime illusioni azzurre sono 
andate in fumo. Per l’Ita- 
lia. nonostante le speranze 
della vigilia, che la vedevano 
favorita, la partita si chiude 
con un mesto zero a zero, 
che sancisce reliminazlone 
dalla Coppa Europa Espoirs. 

Abbiamo raccontato subito, 
quelli die a nostro giudizio 
sono stati gli unici mo¬ 
menti salienti, gli unici 
« brividi », di una partita 
che per il resto è stata 
piuttosto scadente soprattut¬ 
to da parte degli azzurri. Ma 
al di là di quelle due vi¬ 
branti emozioni che avreb¬ 
bero potuto consentire agli 
azzurri il passaggio del tur¬ 
no, occorre dire sinceramen¬ 
te, che alla fine gli inglesi 
hanno meritato il premio 
finale. 

Lo hanno soprattutto me¬ 
ritato proprio ieri nella parti¬ 
ta più difficile per loro. 
Rispetto a Manchester, dove 
la squadra di Vicini riscosse 
consensi e plausi incondizio¬ 
nati il C.T. Sexton ha man¬ 
dato in campo una forma¬ 
zione. imbottita di centro¬ 
campisti. che ha messo in se¬ 
ria difficoltà l’Italia. I bian¬ 
chi d’Inghilterra, una volta 
prese le misure al vari Paolo 
Rossi, Giordano e Di Barto¬ 
lomei (quest’ultimo utilizzato 
troppo arretrato) hanno per¬ 
sino portato i loro pericoli 
alla porta di Galli. Nel pri¬ 
mo tempo hanno infatti col¬ 
pito (al 17’) la traversa con 
Read, e nuovamente tre mi¬ 
nuti dopo con il centravanti 
arretrato Hoddle. Ma nel pri¬ 
mo tempo gli inglesi non 
vantano nel loro carnet sol¬ 
tanto queste due occasioni, 
ma per larghi tratti hanno 
saputo imporre, grazie alla 
loro migliore disposizione tat¬ 
tica il loro gioco, dominando 
per lunghi tratti gli azzurri 
incapaci di porre un freno 
alle loro iniziative. 

I vari Read, Williams. 
Owen e Futcher (bravissimo 
quest’ultimo) sbucavano da 
ogni parte, facendo tremare 
i ragazzi di Vicini. 

La squadra di Vicini è man¬ 
cata soprattutto a centrocam¬ 
po. dove l nostri avversari 
hanno addirittura a volte 
spadroneggiato. Di Bartolo¬ 
mei. dal cui piede dovevano 
parti-e gli appoggi lunghi 
per le punte, è stato colloca¬ 
to in una posizione da cen- 
tromedlano metodista (ha 
giocato nel primo tempo 
qualche metro davanti al li¬ 
bero Galbiatl). cosa che gli 
ha impedito di svolgere il suo 
gioco abituale. Se, a questo 
poi si assomma che il roma¬ 
nista ha mostrato vistosi li¬ 
miti di forma, sì può capire 
il perché della sua modesta 
esibizione. Venendo meno al¬ 
le attese il «ceni'el'.o» azzurro, 
tutta la squadra ne ha risen¬ 
tito. finendo per affidarsi sol¬ 
tanto all'invenzione del mo¬ 
mento mancando un preci-so 
punto di riferimento. Ma 
Agostino non è stato il 
solo a zoppicare. Con lui 
non .'ono andati meglio 
i compagni di reparto, do¬ 
ve Patrizio Saia non è riu¬ 
scito a dare un po' di ordine 
al suo gioco, dove Agostinelli, 
ha corso ma il più delle vol¬ 
te a vuoto, e Bagni è appar¬ 
so troppo fumoso. Dì que¬ 
sta situazione ne ha sofferto 
ovviamente l'attacco. Rossi e 
Giordano non hanno avuto 
praticamente servizi smar¬ 
canti. 

Probabilmente le cose sa¬ 
rebbero andate meglio, se Vi¬ 
cini ave5.se potuto sfruttare 
in maniera diversa Cabrini. 
in grado di fornire quel¬ 
la continuità e quella vi¬ 
goria fìsica, ad un renano 
che ha « sofferto » molto la 
forza atletica devli avversari. 
Ma Tassenza deU'infortuna- 
to Canuti, ha costretto Vici¬ 
ni ad impiegare il terzino 
corrv* marcatore a vo’te sul 
temibile Barnes altre su 
Reeves. snaturando cosi ii 
suo gioco e orivandosl dì un 
propulsore efficace. Cosi ora 
l'Italia è fuori dal gioco. Ma 
es.sere stati eliminali dall'In- 
ghilterra vista ieri non deve 
rappresentare un disonore. 
Probabilmente la squadra di 
Vicini di più non poteva pre¬ 
tendere. Forse ieri i « ragaz¬ 
zini » azzurri, pur rappre¬ 
sentando la «r crema » del cal¬ 
cio giovane italiano, hanno 
mostrato precisi limitL e nel 
limiti che rispecchiano l’at¬ 
tuale situazione del calcio 
italiano. Ieri si sperava in 
un prestigioso exploit che 
però non c’è stato. Ma biso¬ 
gna pure sapersi acconten¬ 
tare... 



Paolo Rossi fallisce a 2' dalla fine una clamorosa occasione « bucando » letteralmente la palla del possibile 1-0 per gli azzurri 


Presentata la «Conferenza» dell’ll aprile a Roma 

Cardiohgìa 

dello sport o 
«moro d'atlota» 

Scienziati di 50 paesi avranno modo, per la prima 
volta, di confrontarsi su questa delicata materia 


TV differita ore 22 

Girgi-Real 
per la Coppa 
dei Campioni 

MONACO — Alta nona tinaie 
consecutiva, la Mobilgirgi tenta 
di vincere per la sesta volta la 
Coppa del campioni di basket. 
Fra se e la conquista c'è il Reai 
Madrid, anche esso alla ricerca 
del suo sesto titolo continen¬ 
tale. E* quindi una specie di 
spareggio per ia preminenza as¬ 
soluta in Europa quello che si 
giocherà stasera al Palasport 
Olimpico di Monaco (alle ore 
19,30 - TV ore 22 in dilterita 
in « Mercoledì sport »). Un 
pronostico è obiettivamente dil- 
ficile. Entrambe lo squadre han¬ 
no le carte in regola per iar- 
cola. Gli stessi allenatori non 
si sbilanciano. Messina, il coach 
della Cirgi, è dell'avviso che 
la sua squadra è giunta all'ap¬ 
puntamento di Coppa « al pun¬ 
to giusto a. La situazione sa¬ 
rebbe ottimale se non c! fos¬ 
sero alcuni guai tisici per Dino 
Mencghi.n, l'eroe dì un mese ia 
proprio contro il Reai, è tresco 
reduce da iniortunio. Comun¬ 
que il medico lo dà guarito 
perfettamente. Questi gli schie¬ 
ramenti: MOBILGIRGI: 4 Ru¬ 
sconi, 5 Colombo, 7 Rossetti, 
8 Zanatta, 9 Morse, IO Osso- 
la, 11 Meneghin, 12 Bechini, 
13 Forzati. 14 Btsson, 15 Yl- 
verton; REAL MADRID: 4 Bra- 
bender, 5 Ramos, 6 CrIstobaI, 
7 Cabrerà, 9 Prada, 10 Walter, 
11 Corbalan, 12 Rutlan, 13 
Luyte, 15 Coughran. 


Pronto riscatto dei « carioca » nella loro seconda amichevole europea 

La RFT s'inchina ni Brasile: 0-1 

La rete decisiva messa a segno da Nunes > T sudamericani hanno colpito due traverse con Rivelino e Edhino 


Nostro servizio 

AMBURGO — Il Brasile ha 
prontamente riscattato la 
sconfitta subita a Parigi dal¬ 
la Francia, battendo ieri se¬ 
ra la RFT per 1-0. con un 
gol realizzato da Nunes al 
76*. La partita ha mantenuto 
soltanto in parte le sue pro¬ 
messe di spettacolarità: le 
due squadre hanno dimostra¬ 
to di essere ancora lontane 
dalla condizione ottimale, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 


da l'intesa fra 1 reparti. Il 
fatto, a circa due mesi dal- 
l’iniào del « mimdial » è lo¬ 
gicamente poco importante. 
Il Brasile è parso comunque 
più determinato deU’avveisa- 
rio (forse perché stimolato 
dalla sconfitta parigina) e 
meglio disposto sul terreno, 
soprattutto a centrocampo 
dove Rivellino si è mosso con 
padronanza ed eleganza, per¬ 
no perfetto fra difesa ed at¬ 
tacco. Ma Rivellino ha gio¬ 
cato soltanto per i primi 45’ 


ed il suo sostituto Bolozzi 
lo ha fatto rimpiangere. Un 
rimpianto ancora più profon¬ 
do si è però avuto nelle file 
tedesche dove, ancora una 
volta, si è sentita la mancan¬ 
za di Franz Beckenbauer. La 
manovra dei padroni di casa 
è stata troppo elaborata, 
spesso su linee orizzontali, a 
dimostrazione di una certa 
mancanza di idee. 

Il Brasile ha meritato di 
vincere e soltanto per sfor¬ 
tuna non lo ha fatto con- 


Cambio della guardia in vetta alla classifica nel Giro della Puglia 

Allungo vittorioso di Porecchini 

A 2" il gruppo regolato da Yan Linden > Marchetti, caduto nella prima lappa, 
operato per la frattura di quattro costole, una delie quali gli ha leso un polmone 


Dal nostro inviato 

ALBEROBELLO (Bari) — 
« Ormai ho famiglia, una mo¬ 
glie e un figlio, e non me la 
sento di imbarcarmi in avven¬ 
ture rischiose. E il volatone 
di Alberobello era ricco di 
insidie. Ho giocato, perciò, le 
mie carte prima, ben sapendo 
che oltre a rischiare per la 
mia incolumità, avrei trova¬ 
to altri molto più veloci di 
me che mi avrebbero battuto. 
Son partito dopo lo striscio¬ 
ne dell’ultimo chilometro e il 
gruppo non è più riuscito c 
riacciuffarmi ». 

A parlare è Aldo Parecchl- 
ni. vincitore della seconda 
tappa del Giro delle Puglie 
disputatosi ieri e nuova ma¬ 
glia bianca. Campione italia¬ 
no dilettanti nel *71 e T2, tre 
corse in linea tra i professio¬ 
nisti. un circuito e una tappa 
a! Giro di Francia (dopo una 
fuga di cento chtlometn). il 
suo curnculum. 

Niente guerra tra « assi ». 
dunque, al traguardo di Albe- 
robello. L'arrivo posto nella 


Paolo Caprio 


Conferenza stampa 
a Civitacastellana 
per presentare 
il «Ceramiche» 

l( comitato di tappa di Ci¬ 
vita Castellana per il 3. Ciro 
delle Regioni ha indetto per 
oggi, alle ore 17, una confe¬ 
renza stampa — presso la sede 
comunale — per la presenta¬ 
zione del e prologo a (Gran 
premio delle Ceramiche) e del¬ 
la 1. tappa Cnrìta Castellana- 
Norcia, in programma per il 26 
aprile. 

Al comitato di tappa di Ci¬ 
vita Castellana hanno dato il 
loro so s tegno e la loro adesio¬ 
ne l'Amministrazione comuna¬ 
le, ramminhtrazione provinciale 
di Viterbo, la Regione Lazio, le 
associazioni sportive locali, gli 
enti di promozione sportiva ed 
ì sindacati. 

Nel corso della conferenza 
stampa verranno illustrate an¬ 
che le diverse iniziative follilo- 
ristiche e culturali, collaterali 
alla corsa intemazionale orga¬ 
nizzata dal nostre giornale in 
collaborazione con ii e Pedale 
Ravennate a e la ■ Rinaacita a 
CoopedII di Ravenna. 


città dei Trulli, il cui nome 
trae origine dal latino e si¬ 
gnifica « albero della guer¬ 
ra ». non ha visto ripetersi lo 
entusiasmante volatone della 
tappa precedente: i campioni 
hanno cosi « tradito » il no¬ 
me della città preferendo evi¬ 
tare di correre inutili rischi. 

« Si è trattato di un arrivo 
troppo pericoloso — ha spie¬ 
galo Saronni — ed ho prete.- 
rito mollare piuttosto che ri 
schiare ». 

Moser è apparso un po’ 
contrariato. Cercava la rnin- 
cita su Saronni e non l’hi 
trovata. 

« (Quando Parecchini è par¬ 
tilo — ha detto Francesco 
con aria molto seccata — non 
toccava a me inseguirlo... ». 

Contrariato anche Bitossi. 

« Non sapevo dove era l’ar¬ 
rivo — ha dichiarato —. Han¬ 
no segnalato i cento metri, 
ma a me non sono parsi 
tanti ». 

Molti musi lunghi, dunque, 
a far da contro altare alla 
gioia del vincitore. 

La tappa è partita di Vle- 
-ste Pizzomiinno alle 8. Sole 
temperatura mite e paes-ag- 
gio molto bello hanno sprona¬ 
to i corridori ad aprire subito 
le ostilità. Di Crepaldi il ten¬ 
tativo dopo appena 15 chilo¬ 
metri che caratterizzerà la 
tappa. Il corridore raggiun¬ 
ge un vantaggio massimo di 
12'45’’ dopo circa 1(» chilome¬ 
tri di fuga solitaria. A Mar¬ 
gherita di Savoia, costeggian¬ 
do le vaste distese d: saltn *. il 
gruppo reagisce e nello spa¬ 
zio di pochi chilometn il v.in- 
taggio del battistrada c«»U re¬ 
pentinamente. Alle porte di 
Bari termina l'avvenlura di 
Crepaldi. La tappa, comun¬ 
que. non è monotona come 
quella che ha portato la can> 
vana da Cistemino a Vieste. 
Nonostante il percorso pia¬ 
neggiante. negli ultimi cento 
chilometri la bagarre nel 
gruppo non manca. Sulter, 
Baronchelli. LualdL Pawlini, 
Bertoglio e Basso figurano 
Un I più attivi. Qualcuno ten¬ 
ta di staccarsi ma è pronta¬ 
mente ripreso. La corsa con¬ 
tinua cosi fino al traguardo 
ove Parecchini, come egli 
stesso ha descritto, nusclra 
neU'uitimo chilometro ad av¬ 
vantaggiarsi di qdella cin¬ 
quantina di metri sufficienti 
per portarlo a] succsso. 

NiMiostante le poche diffi¬ 
coltà del percorso, numerose 
sono state le cadute. Una è 
costata l'abbandono al giova¬ 


ne neoprofessionista Mario 
Noris. della « G.S. Inlcrcon- 
tinentale-Assicurazioni », ca¬ 
duto a pochi chilometri dal¬ 
la partenza, in una curva 
della strada costiera Garga- 
nica. Noris si è procurato 
una ferita al sopracciglio de¬ 
stro per la quale sono stati 
necessari quattro punti ài 
sutura, 

E. a proposito di incidenti, 
una cattiva notizia riguarda 
Renato Marchetti, protagoni¬ 
sta di una paurosa caduta 
nella prima tappa, molto nro- 
babilmente sarà costretto a 
dare l'addio aU'attivltà ag> 
nistica. Il corridore nella ra¬ 
duta ha nportato. oltre a 
numerose contusioni, la frat¬ 
tura di 4 costole con conse¬ 
guente lesione di un polmo¬ 
ne. L’altra sera è stato ope¬ 
rato all'ospedale di San Gio¬ 
vanni Rotondo. Le sue condi¬ 
zioni non sono gravi e non 
destano preoccupazioni.'Vera¬ 
mente sfortunato questo cor¬ 
ridore. Già l'anno scorso era 
.stato protagonista di un pau¬ 
roso incìdente che lo avev.a 
castretto airinattivìtà per sei 
mesi e la prima tappa Jel 
Giro delle Puglie avrebbe do¬ 
vuto rappresentare 11 suo ré¬ 
tomo alle corse. 

Per oggi sono In program¬ 
ma due semitappe: la pri¬ 
ma (km. 69) in linea porterà 
i corridori da Castellana 
Grotte a Locorotondo; la se¬ 
conda (km. 8) a cronometro 
da Fa.sano a Selva di Pasa- 
no. Quasi tutti ritengono che 
sarà Questa seconda frazione 
a decidere le sorti del Giro. 

Marino Marquardt 


L’ordine d’arrivo 

1) Parecchini Aldo (G.S. Selle 
RoraFInozpran) in 6 ore 03'53” 
alla media oraria di Km. 36.206; 

2) Rik Van Linden (Bel) a 2"; 

3) Francesco Moser; 4) Saronni; 
5) Gavazzi; 6) Martinelli; 7) 
Osler; S) Borgognoni; 9) Chinctii; 
10) Magrini; 11) De Vlaemink 
(Bel); 12) Cerati; 13) Basso; 141 
Oonadìo; 15) Palearì e tutto il 
gruppo col tempo di Rik Van 
Linden. 

La classifica generale 

1) Aldo Parecchini in ore 13 
14’19"; 2) Rik Ven Linden 

(Bel) e 2"; 3) Saronni; 4) Mo- 
ser; 5) Martinelli; 6) Osler; 7) 
Gavazzi; B) Borgognoni; 9) Cerati; 
10) Bitossi; 11) Meccoli; 12) Chi- 
netti; 13) Antonini; 14) Sefton; 
15) Donadio, tutti col tempo di 
Rik Van Undan. 


uno scarto maggiore. I suda¬ 
mericani hanno infatti col¬ 
to due traverse con Rivelli¬ 
no al 24’ ed Edinho al 59’. Di 
interessante nella manovra 
brastliana è stato lo sfrutta¬ 
mento delle fasce laterali da 
parte dei terzini Zè Maria 
ed Edinho. autori di lunghe 
rapide incursioni che hanno 
messo in difficoltà la difesa 
di ca.sa. Buono anche il la¬ 
voro tn centrocampo di Gii c 
Zico (limitatamente al secon¬ 
do tempo). 

Nella RFT pochi gli uomi¬ 
ni che si sono distinti: la 
squadra di ca.sa ha lasciato 
condurre il gioco aH’aspitp, 
così trovandosi spesso in dif¬ 
ficoltà sulle ipeursioni ariose 
dei sudamericani, e cavando 
molto poco dalle rare azioni 
condotte in contropiede. Bo- 
nhof ha meritato la sulficien- 
za soprattutto per la buon.a 
volontà mostrata nel tentati¬ 
vo vano di ricucire la man« 
vra della squadra e andando 
vicino al gol al 25’ con un 
gran tiro da fuori area che 
ha sfiorato la traversa. SI 
è dato da fare Rummenigge 
che. a dispetto del ginn cor¬ 
rere ha però pasticcialo pa¬ 
recchio. anche se ha smar¬ 
cato Piche con un traverso¬ 
ne per un possibile tiro del 
pareggio. 

Tutto sommato la RFT 
non è riuscita ad avere una 
vera reazione: ha seguitato 
a giocare in maniera fram¬ 
mentaria fino al termine, no¬ 
nostante Schoen abbia fatto 
alcune sostituzioni. A sua 
volta Coutinho si è permes-so 
qualche cambiamento, ed an¬ 
che in questo ha avuto più 
fortuna del .suo collega. E’ 
stato infatti un .sostituto. Nu¬ 
nes. l’autore della rete della 
vittoria brasiliana. Que.s‘o 
giocatore è entrato al 64’ e 
dopo dodici minuti ha battu¬ 
to Mairer. Ma il mento del 
gol è tutto di Zè Maria che. 
risalendo velocemente dalla 
.sua area, è andato a ricevere 
da Gii al limite dell’area te¬ 
desca un pallone lavorato m 
centrocamno da Zico e Ce¬ 
re?/). Zè Maria ha na-ssato a 
Z:co che. in posizione cen¬ 
trale davanti all’area tede- 
.sca. gli ha ritornato in tnan- 
golo prontamente il pallone. 
Zè Maria ha tirato su Mayer 
uscito alla disperata. Il pal¬ 
lone ha colpito il portiere te¬ 
desco ed è finito allo smar¬ 
cato Nunes che. dal disco del 
rigore, non ha avuto difficol¬ 
tà a metter in rete (dove, 
in velocità era finito Io stes¬ 
so Zè Maria). E* .stato im gol 
spettacolare, ed esemplare 
per quelle che sono le carat¬ 
teristiche del Bioco attualo 
della nazionale brasiliana, 
che ha poi contenuto .s^nza 
difficoltà le ultime s'erili of¬ 
fensive deirawersaria Per 
questo, al termine della par¬ 
tita fischi e lancio di cusci¬ 
ni da parte di buona parte 
degli oltre 610(W spettatori 

i. V. 


1 

Una giornata di squalifica | 
al «viola» Galdiolo 

MILANO — Il giudice spor- 1 
tivo delia Lega nazionale 
calcio ha squalificato in serie 
« A » per una giornata Gal- 
dio'.o (Fiorentina) e Rocca 
(Atalantai. In sene «B» ha 
squalificato per un turno 
ciascuno Brambilla Vare¬ 
se), Giovannelli (Varese). Di 
Somma (Avellino), Podavlnl { 
(Brescia) e Rimbano (Mo- | 
dena). i 


sportflash-sportflash 


• CALCIO — L’Austria, in un in¬ 
contro amichevole disputato a Ba¬ 
silea, ha battuto la Svizzera per 
1 - 0 . 

• IPPICA ~ Sedici cavalli sono 
annunciati partenti nel premio Zam¬ 
boni, in programma venerdì nel¬ 
l’ippodromo di Agnano trotto, pre¬ 
scelto quale corsa Tris della setti¬ 
mana. 

Q CROSS — Franco Fava pren¬ 
de parte al campionato mondiale 
militare di cross, in programma 
stamane, alle ore 10. presso l'ip¬ 
podromo di Tor di Quinto. 

• ATLETICA II 65.mo campio¬ 
nato italiano di maratona si svol¬ 
gerà il 30 aprile nelle strade di 
Roma, con abbinala la quinta ma- 
ratonina Roma-Oslia, competizione 
aperta a tutti. L’organizzazione del¬ 
lo competizioni è stata alfidata 
al circolo della Cassa di Risparmio 
di Roma. 

• CALCIO — Il Messico ha bat¬ 
tuto la Bulgaria per 3-0 in un in¬ 
contro amichevole disputato a Cua- 
dalaiara. 


ROMA — Il prof. Antonio 
Venerando, titolare della cat¬ 
tedra di medicina dello sport 
presso l’Università di Roma, 
ha presentato ieri, nel loca¬ 
li del Gruppo romano giorna¬ 
listi sportivi, la « Conferen¬ 
za internazionale di rardiolo- 
logia dello sport ». Essa è sta¬ 
ta promossa dalla Fondazio¬ 
ne Lorenzinl. e si terrà dai¬ 
ni al 14 aprile. all’Hotel Ca¬ 
valieri Hilton di Roma. V'I 
prenderanno parte scienziati 
di 50 paesi, che vanno dal 
Terzo mondo, all’URSS, agli 
USA. ai paesi socialisti, al 
Giappone, airitalia, ecc. La 
Conferenza, programmata ol¬ 
tre due anni fa — come ha 
tenuto a precisare il prof. 
Veneràndo — è la prima nel 
mondo .sul tema della cardio 
logia dello sport. 

Non vi è dubbio che gli ul 
timi tragici avvenimenti, qua¬ 
li la morte del cestista Ven- 
demini (Il giudice Lstruttore 
di Porli ha chiamato In cau¬ 
sa. attraverso un avviso di 
reato, lo stesso prof. Vene¬ 
rando), e del calciatore Cu¬ 
ri. attualizzino notevolmente 
la Conferenza. Per la prima 
volta, illustri scienziati avran¬ 
no modo di confrontarsi su 
questa specifica materia. Sa¬ 
rà presente anche il prof. 
Reindell, che può venire con¬ 
siderato come il « padre » 
della cardiologia dello sport. 
Fu infatti lui che per primo 
(nel 1935. al tempo delle Olim¬ 
piadi di Berlino) Incominciò 
a mettere in relazione alcune 
anomalie cardiache con Io 
sforzo al quale venivano sotto¬ 
posti gli atleti. E fu lui. Inol¬ 
tre. che coniò la definizione di 
« cuore dell’atleta ». La Con¬ 
ferenza sarà. In pratica, una 
prima tappa per verificare 11 
grado delle attuali conoscen¬ 
ze In materia. 

Non vi è dubbio che il ca¬ 
pitolo della medicina sporti¬ 
va. va assumendo, nel nostro 
Paese, una Importanza .sem¬ 
pre maggiore. E il discorso 
della Conferenza non si li¬ 
miterà ■— a quanto ha fatto 
intendere lo .ste.sso nrof. Ve¬ 
nerando. — al solo sport ago¬ 
nistico. ma Investirà lo sport 
come fenomeno di ma.ssa La 
crescila della domanda spor¬ 
tiva i)one seri problemi allo 
Stato. La Riforma sanitaria 
dovrà andare nel .senso di ga¬ 
rantire al cittadino, che vo¬ 
glia fare sport come ricrea¬ 
zione. una adeguata assi.sten- 
za. Problemi grossi, quindi, 
die lo si voglia o no. verran¬ 
no sicuramente posti .sul tap 
peto, pur se la Conferenza re 
ca la specifica etichetta¬ 
ci Cardiologia dello sport ». 


Grave lutto di 
Elio Corradini 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito ieri Elio Corradini. am¬ 
ministratore delegato delia 
Società Capannelle. E’ dece¬ 
duto a Roma il fratello Irzio. 
A Elio Corradini e alla fa¬ 
miglia le più sincere condo¬ 
glianze dell’Unità. 


Leggete sa 



in edicola oggi 


LE TENTAZIONI GOLLiSTE 
IN CASA AGNELLI 

PER MORO IL VATICANO AVREBBE 
UNA SUA STRADA 

L'EQUO CANONE 

E' « UN SASSO IN PICCIONAIA »? 

TUnE LE NOSTRE POLIZIE 
NELL'OCCHIO DEL CICLONE 

C'ERA UNA VOLTA: 

CHE COS'ERA? 


oRRi come ieri il meRlio a due ruote 
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L'unità antifascista nella lotta contro il regime di Pinochet 


Dichiarazione del « premier » all'Ankaro | ^ ^ ; Il viaggio idei presidente sovietico in Siberia 


I 

Il PC cileno alla DC: al lavoro 

"1 IH 1 f-' ^ 

I • • • dell embargo USA alla presenza di Breznev 

P©r SUpOrSrG I© inCOnipr©nSIOI1l aireserdto turco : vi presso 1 confini della Cina 


« Siamo disposti a discutere sia le questioni delFoggi che del 
blcma del governo provvisorio - Il democristiano Castillo 


Sulla piazza Tien An-men 

A Pechino scritte 
contro Kang Sheng 

Nuova valutazione clecjli incidenti dell'aprile '76 
sarebbe stata esposta dalla vedova di Chou En-lai 


PEKINO — Sulla piazza 
Tion An men di Pechino, 
in occasione della « Fe.sia 
degli Antenati ». una 
.scritta depo.sta .su una del¬ 
lo tante corone di fiori 
poste alla base del Monu¬ 
mento agli Eroi del Popo¬ 
lo attacca Kang Sheng. 
una delle più rilevanti 
per.sonalità della Rivolu¬ 
zione culturale proletaria. 

Kang Sheng mori (al¬ 
l'età di 77 anni) nel di¬ 
cembre del 1975 e fu ono¬ 
rato. allora, come « un 
(jnindR rivoluzionurio prò- 
Ictario. glorioso combat¬ 
tente contro il revisioni¬ 
smo ». Ade.s.so. nella .scrit¬ 
ta comparsa sulla grande 
piazza pechinese, dove nel¬ 
l’aprile del 197(5 avvenne¬ 
ro I noti sanguinosi e con- 
trover.si « incidenti » nel 
corso delle manife.stazioni 
indette per commemorare 
il primo ministro Chou 
En iai nel trigesimo della 
sua morte, si chiede che 
sia « /itila piena ture su 
tutto (/uniilo rigiinrcla Lin 
Pian. Cìien Pota. Kanq 
Sheng c la banda dei 
f/naltro ». 

E' la prima volta ehe il 
nome di Kang Scheng 
viene fatto pubblicamen¬ 
te. anche se negli ultimi 
tempi ai erano avuti « ac¬ 
cenni » ad un pos-sibile 
ridimensionamento della 
sua figura. In relazione a 
p.'-esunte connessioni con 
« Wang - Chang - Chiang 
Yao )> (cioè con la co¬ 
siddetta « banda dei quat- 


In un clima unitario 


tro »), 

Si è appre.so. intanto, 
ehe la vedova di Cliou 
En-lai. Teng Ymgchao. 
avrebbe esposto ad un 
gruppo di giornalisti Ju¬ 
goslavi « una nuova va¬ 
lutazione romplessivn » de¬ 
gli « incidenti » avvenuti 
neirapnle del 1970 sulla 
Tien An-men. Tale valu¬ 
tazione .sarebbe stata fat¬ 
ta dallo ste-iso presidente 
Hua Kvio-fcng nel corso 
di una recente « riunione 
di lavoro ». La signora 
Teng Yingchao avrebbe 
affermato ehe « ripetute 
inchieste hanno dimostra¬ 
to l'eslraneitn del vice- 
primo ministro Teng 
Ilsiao ping alle mant/c- 
stazioni ». che furono — 
essa avrebe affermato — 
un « movimento sponta¬ 
neo » delle masse. Ma — 
avrebbe aggiunto Teng 
Yingchao. differenziando¬ 
si così dalla richiesta di 
« rovesciamento totale del 
verdetti ». positivo ricono¬ 
scimento ufficiale delle 
manife.slazioni deiraprile 
1976 — « in manifestazio¬ 
ni del genere è difficile 
impedire l'azione di ele¬ 
menti controrivoluzionari». 

Infine si è appre.so che 
li presidente del Partito 
comunista cinese. Hua 
Kuo-feng, ha accettato 
l’invito a recarsi in visita 
alla Thailandia; l'annun- 
ciò è stato dato a Hong 
Kong dal primo ministro 
. thailandese, Kriangsak 
Chomanan. 


Concluso a Lubiana 
il congresso 
dei comunisti sloveni 

Un'assise di lavoro che ha messo l'accento sui pro¬ 
blemi dello sviluppo economico e dell'autogestione 


Dal nostro inviato 

— La società so- 
ciali.sta autogestita jugoslava 
c iin insieme di otto « fratel¬ 
li s; tante sono infatti le re- 
publiliclie e lo province auto¬ 
nome clic compongono la fe¬ 
derazione. Fra tutto la pìccola 
Slovenia — 20 mila chilome¬ 
tri quadrati e un milione 800 
nula aliitanti. pari air8.2 per 
cento dell'irucra noixilazione 
fcrlcrnle — è quella che gra¬ 
zie al suo sviluppo con¬ 
tribuisce per il 1(5 per cento 
alla creazione del reddito del 

IMCSC. 

K’ .stato quindi c.strcma- 
nicnto intcrc-ssante .seguire i 
lavori deirVI! congresso dei 
comunisti .sloveni — conclu¬ 
sosi ieri pomeriggio — pcr- 
chè l’a.'-.si'-c Ila fatto registra¬ 
re delle significative < indica¬ 
zioni di (cadenza '' non soUi 
per quanto riguarda la Slo¬ 
venia c la preparazione del- 
rXI congresso fe<!cralc della 
Lega m programma a Bel¬ 
gradi* in giugni», ma anche 
per una possibile valutazione 
della società jugoslava nel 
suo insicmc- 

Durante i tre giorni a I.u- 
biana .sono stati d.scussi i 
problemi specifici Iw'nli nel 
quadro jugoslavo c all’inse¬ 
gna dell'mipcgno comune per 

10 svihipix» della società. E’ 
.stato un congresso di lavoro, 
sioltosi in buona parte nelle 
commissi.)!»!. Oltre che dei 
compiti che .stanno di fronte 
a tutti i comun sti jugoslavi 
ivr il miglioramento dcll’.au- 
iogestione — trattandosi del¬ 
la p.irtc più sviluppata del 
Paese — natur.ilnicntc si è 
parlato anche molto dcU’edu- 
cazione. della scienza c delKa 
to-'nica. ma non si è mancato 
di criticare < l.i acccttazìcìnc 
acritica dei valori picco¬ 
lo Iwphesi. l'individuahsma. 

11 copsumisnio r. 

N’c! dibattito c .stato posto 
particolarmente raccenfo sul¬ 
le relazioni con i parsi vicini: 
c per qu.mto co'iccrne tc 
condizioni delle min.iranze 
sii.vene. qiiC'te som» state 
giiid ca*e h'ioi’o m Italia, 
miglior.itc m Ungheria, men¬ 
tre in .-Viistria — si c detto — 
gli impegni i.ssuntj non ven¬ 
gono rispettati. .-Xd ogni mo¬ 
do si è .scnt.<a chiaramente 
la volontà di allargare ulte¬ 
riormente la collaborazione 
con tutti i paesi confinanti. 

Il congresso ha avuto una 
impronta largamente unita- 
lia; o la stessa prc.scnza di 
delegazioni delle altre Rc- 
pubblichc e province della 
Federazione .non è stata pu- 
ranicntc formale. 


Nelle pros.sime scUiniane, 
negli altri congrc.ssi in pro¬ 
gramma. le altre Repubbliche 
faranno il loro esame di co- 
.scienza. Il primo bilancio, 
quello di Lubiana, può essere 
considerato po.sitivo c com¬ 
pletamente aderente alla 
realtà jugoslava; il congresso 
ha confermato, infatti che 
quella del « socialismo auto¬ 
gestito > c per la società ju¬ 
goslava una scelta ormai ac¬ 
quisita. 

A conclusione dei suoi la¬ 
vori il congresso Ita eletto il 
nuovo Comitato centrale — 
largamente ringiovanito — i 
propri rapprc.sentanti in se¬ 
no al Comitato centrale della 
Lega dei comunisti jugoslavi 
«I i nuovi organismi dirigen¬ 
ti di cui — con Franco Popit. 
presidente della Lega slovena 
— fa parte tra gli altri anche 
.\n(on Vratu--.T, attualmente 
vice premier federale e che 
sarà il nuovo presidente del 
gmerno repubblicano slove¬ 
no. 

Silvano Goruppi 


I « montoneros » ! 

I 

ai giornalisti: | 
« aprite gli occhi »| 
suirArgenfina 

MADRID — Ventiquattro : 
giornalisti assa.ssinati. qua- | 
rantasei scomparsi, cinqiian- | 
tanovc detenuti ed altri qua- i 
rantuno arrc.stali c poi ri’.a- 1 
sciati. Quattrocento giornali¬ 
sti in esilio. Queste sono « le 
ultime cifre sulla libertà di 
stampa m .Argentina > forni¬ 
te ieri dalla « Seziono curo- ! 
pea d-?ll.a commi.'Sionc spe- I 
riale mondiale T.A » de! « Mo- i 
vimento peronista mento- | 
nero ». 

La commissione ha tenuto 
una confcrcn 2 .v stampa per , 
indirizzarsi, dalla capitale 
.spagnola, alla pubblica opi¬ 
nione mondiale ed » esporre 
i! punto di vista del movi- 
i.vmto popolare sui mondia¬ 
li di calcio c sul molo c’.ie 
ogni giornaiista democratizo 
ed ogni vis tatore deU’Argeti- 
tina in quei giorni, può svol¬ 
gere per far conoscere al 
mondo Intero la terribile 
rca’.tà del nostro paese ». 

Contemporaneamente alla 
conferenza stampa dei ”mon- 
toneros”, altre fonti argenti¬ 
ne informav.ano che dalla 
data della presa di potere 
del generale VIdela ad oggi 
« risulta che l-H cittadini i 
italiani. 39 francesi ed un nu¬ 
mero imprecisato di spagno¬ 
li sono scompar.si o sono de- i 
tenuti nelle carceri argon- j 
line ». 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — tE' l'ora del- 
lunilà, dell'iniziativa, della 
azione congiunta, dell'accor¬ 
do patriottico »: casi termina 
un documento emesso a San¬ 
tiago del Cile nei giorni scor 
.■»i da! Partito comunista ■ ci¬ 
leno che opera nella clandu- 
stiiiità. Si tratta di un impor¬ 
tante documento elio solloli 
iiea la iicecs.sità di un accordo 
tra tutte le forze antifascislc. 
o non fasciste, contro Pino 
chot e che ribadisce la dispo¬ 
nibilità del PCCh per marne- 
nere que.sta unità dopo la ca¬ 
duta del tiranno in un gover¬ 
no provvisorio e anche in un 
futuro indefinito. 11 documento 
è rivolto particolarmente alla 
Democrazia cristiana cilen i. 
che noi mesi .scorsi lia cmo.sso 
un suo documento intitolalo 
« Una patria per tutti > giu¬ 
dicato dai comuni.sti come un 
jiasso in avanti. 

« A'ella lotta conlrn la ti¬ 
rannia — dice il documento 
del PCCIi — si sono avvicina¬ 
te le posizioni di Unidad Po- 
pttlar e della Democrazia cri¬ 
stiana. Però rimangono, occor¬ 
re riconoscerlo, incoinprens'o- 
ni degli uni e degli altri, igno 
ranza del pensiero profondo di 
ciascuno, un certo grado di 
diffidenza e di/ferciize reati, 
prodotto delle differenze di 
classe di ciascuna collettività. 
Sappiamo che ci sono pregiud'- 
zi sili comuni.sti. liipetiamo 
che siamo disposti a discu'e- 
re lutto quel che vogliamo 
per l'oggi e per il domani ». 

Il tofio stesso del documen¬ 
to, molto di.scorsivn e diretto, 
che pone e affronta aperta¬ 
mente i problemi, vuole evi¬ 
dentemente essere la prova e 
insieme rindicazione del clima 
più allerto che deve stabilirsi, 
€ A nes.suno chiediamo che 
modifichi i suoi principi, cosi 
come non modifichiamo i no¬ 
stri. Tra le diverse correnti 
di opinione che esistono nel- 
Vopposizione alla tiraiiiTia, vi 
è, naturalmente, un certo lino 
di dispute che continueranno 
ad esserci, ma. speriamo, al- 
Vinterno di un'intesa. Quello 
che non vogliamo, e non vuo¬ 
le il popolo, è la guerra tra le 
due principali correnti della 
opinione p. 

Il documento comunista si 
pone un (luesito che è larga¬ 
mente diffu.so in Cile, come 
ho potuto verificare lo scor.so 
gennaio, e impedisce ehe mol¬ 
ti di coloro clic già oggi non 
sono più con Pinochet. si schie¬ 
rino chiaramente contro la 
dittatura. .Molti si chiedono: 
che succederà poi? La rispo¬ 
sta dei comunisti è che « sia¬ 
mo per un'intesa che si basi 
sull'accordo reciproco ». I 
possibili progetti sono due: o 
abbattere la dittatura e ooi 
separarsi, ognuno col suo pro¬ 
getto politico da .sottoporre al 
giudizio popolare, o abbattere 
la dittatura e coutiiiuarc tnii- 
ti, con un solo progetto poli¬ 
tico sulla cui base dovremmo 
anche proporci la co.slituzio- 
tic in comune di un governo 
ampiamente democratico e 
rappresentativo ». F/ ovvia 
clic i comuni.sti prefcri.scono e 
lavorano per la seconda .'solu¬ 
zione. Ma esi.ste un problema 
precedente, quello del govor 
no che alla caduta di Pinochet 
dovrà condurre il paese ad 
uno stato di diritto. < Scs.suiiri 
persona, nessuna istituzione 
civile n militare — afferma il 
documento comuiii.sUi — nrs- 
.sini partito n raggruppamcn'o 
minoritar'o di partiti potrà as¬ 
sumere la direzione del Pac .e 
in questo periodo con l'appog¬ 
gio necessario ad evitare che 
sonrangitntna una acuta insto 
Itiìità politica >. In questa cir- 
cost.-»nm dunque occorre 
* metterci tutti d'accordo per 
errare mi governo provvisorio. 
Crediamo che un governo di 
nnc.str) liprt è po.ssihilc so’n 
ne^ìa m.isorn in ni’ ve farcia 
no parte tutte Ir forze demo- 
cralir^’c del jHirsr. tutti i tm-j 
fascisti, civili e militari, i' 
sj’ocii gt; r/ni e gli altri a ri¬ 
stabilire l'innerio delta som 
nità nozionnle r a rostrn're 
lina nuora democrazia *. 

Ma il documento dà ar.ciio 
uno sgij.ardo più in là. L'ac 
cordo devo affrontare congiuu 
lamento la creazione di uni 
nuova forma i.stituzion.alo piu 
dcmocr.atira. pormettero ìo 
sviluppo o.''onom'co. rompere 
le ba.si economiche del fa.sci 
smo e la dipendenza interna 
zinnale, garantire la sicurcz-za 
nazionale, fi tutto tenendo in 
corto eli errori del pa.ssa'n, 
degli uri e degl; altri, 

Giorgio Oldrini 


SANTI.U'.O DEL CILE - Jai- ! 
me Ca.stillo. e\ pre.-idente del 
fxirtito democr.il.co cristiano 
c.leno i.'cioUo da Pinocliet) 
è ncn:r.a'o .n Cile do;>a un an- 
rKi e mezzo di csiho in V ene¬ 
zuela. 

.\1 suo arrivo. CasUlIo ha 
dichiarato che il sim ncniro 
è avetaiuto senza condizion; 
doj’Hv che aveva chiesto all’ 
ambasciata del Cile a Cara¬ 
cas di poter nentrare nel pac- 
.se .senza che vi fos.sero impe¬ 
gni da parte sua. Castillo era 
stato espvilso dal paese il 6 
agosto 1978 sotto l'accusa di 
< rappresentare un pericolo 
per La scurezza dello stato >. 


domani » - Il pro- 
rìcntrato in Cile 


Un soldato 
israeliano 
ucciso a 
Gerusalemme 


BEIRUT — Un soldato Israe 
liano è .stato uccLso in un 
attentato l'altra sera a Ge 
rusalemnie. Si tratta di un 
giovane di 32 anni, contro il 
quale tre sconosciuti (prò- 
iKTbilmente guerriglieri pale- 
stine.sl) hanno aperto il fuo¬ 
co nei pre.ssi del mu.sco Rock- 
feller. nella città vecchia, do¬ 
ve .solitamente fanno l’auto 
stop i militari diretti nella 
Ci.sgiordania occupata, 

A Beirut è stato intanto 
annunciato clic un contin¬ 
gente di 500 fio'.dati francesi, 
su richiesta dell’ONU. fornirà 
l'appoggio logLstlco nece.s.sa- 
rio ai « ca.schi blu» di.slocati 
nel sud; que.'.to contingente 
si aggiunge ai circa 600 sol¬ 
dati francesi che già fanno 
parte delle truppe dell’ONU 
in Libano. Il dispiegamento 
dei « caschi blu » prosegue in 
un clima di tensione, acuito 
da .scontri a fuoco fra pale¬ 
stinesi e i.sraeliani verifica¬ 
tisi nella .serata di martedì. 
In appoggio agli isr.aeliani 
-sono intervenute le milizie di 
destra, al comando del mag¬ 
giore Haddad. ehe hanno 
bombardato con rartìgliera 
anche nel cor.so della notte 
il ca.steno di Beaufort. tenuto 
dai palestinesi, e la cittadi¬ 
na di Nabatiyeh. Il generale 
Erskinc. comandante dei 
« caschi blu ». ha effettuato 
una ispezione nella zona, 
proprio mentre erano in cor¬ 
so gli incidenti. 


Ankara presenterebbe proposte per Cipro 
dopo la ratifica della decisione di Carter? 


Mezzi corazzati, aerei e flottiglie sui fiumi Amur e Ussu- 
ri - La manovra si è svolta nella regione di Khabarovsk 


AN'K.‘\R-\ — Il primo ministro 
Biilent Ecovit ha affermato, 
nel cor.so di una conferenza 
stampa, che la abolizione 
deir « embargo » sLitunitcnsc 
sulle fornilurc militari alla 
Turchia -j faciliterà una .solu¬ 
zione pacifica della questione 
cipriota ». 

Secondo il « premier ». in¬ 
fatti. r « embargo » (decreta¬ 
to nel settembre del 11)74, do¬ 
po lo sbarco dello truppe tur¬ 
che nell'isola e la loro occu¬ 
pazione del 40 per cento del 
territorio, sul quale è stata 
insediala la comunità tiirco- 
eipriota — scacciando 200 mi¬ 
la greco cinrioti — che coni- 
plessivamcnte costituisce li 18 
per cento della popolazione) 
era stato finora considerato 
come < elemento di pressione 
contro la Turchia ». tale da 
« accrescere rintransigenza 
dei greco ciprioti v. 

Perciò — sempre a detta di 
Ecevit — la -* decisione » del- 
r.Amministra/ione Carter < è 


Sadat 
negli USA 
in maggio 

IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Sadat ha accettato 
di recarsi il primo maggio 
pro.ssinio negli Stati Uniti, 
sempre che i suoi impegni 
glielo consentano, per 5110 - 
nunciarc un discorso aH’ns- 
-semblea generale dell’agenzia 
di stampa americana « A.P. ». 

Il capo di stato egiziano 
potrebbe quindi trovarsi ne¬ 
gli USA contemporaneamente 
al primo ministro israeliano, 
Menachem Bcgin. 


un pas.so chiaro e deci.so ver¬ 
so sviluppi positivi ». 

11 nuovo governo di .\nka- 
ra aveva preannunciato pro¬ 
poste per Cipro entro marzo: 
marzo è trascorso. le propo¬ 
ste non sono ancora venute 
c ciò ha provocato aspre rea¬ 
zioni in Grecia, notevoli 
preoccupazioni a Nicosia. Ece- 
v't sembra ora indicare un* 
altra tattica — politicamente 
c diplomaticamente rischiosa 
— subordinando alla preven¬ 
tiva abrogazione dell’ « embar¬ 
go » USA ogni ulteriore ini¬ 
ziativa (della quale peraltro 
non si cono.scono neppure ap¬ 
prossimativamente i possibili 

contenuti) per Cipro. 

• • « 

NICOSI.-V — Il presidente del¬ 
la Repubblica cipriota ha ri¬ 
volto ieri un appello a Carter 
affinché egli tornì .sulla deci¬ 
sione di raccomandare al Con¬ 
gresso di Washington la so¬ 
spensione, dopo tre anni, del 
bando sulla fornitura dì ar¬ 
mamenti alla Turchia. 

In una lunga dichiarazione, 
il presidente Spyros Kiprianou 
ha espresso « amarezza e de¬ 
lusione per il mutalo atteggia¬ 
mento del governo america¬ 
no ». 

Come già av-ev'a fatto mar¬ 
tedì Kyprianou ha comunque 
invitato i greco-ciprioti a con¬ 
servare la calma. 

Circa 2 mila studenti hanno 
erfettuato a Nicosia un sit-in 
di prote.sta i>er l’atteggiamen¬ 
to di Carter a favore della 
'rurchia. L’ambasciata ameri¬ 
cana e il Centro informazioni 
degli Stati Uniti sono circon¬ 
dati da barriere protettive di 
filo spinato e guardate da 
decine di poliziotti. 


Dalla nostra redazione 

MOSC-A ~ Varie divi.sioni del 
r.Armata .sovietica hanno effet 
tuato uii'« esercitazione tatti 
ca » nella regione militare di 
Khabarovsk. neirestremo o 
riente, alla presenza di Brez¬ 
nev e del ministro della Di¬ 
fesa Ustiiiov. Le manovre — 
alle (inali lianno partecipato 
reparti cura/zati. squadriglie 
di ricognitori e di aerei Mig. 
flottiglie della Marina milita¬ 
re in servizio sui fiumi .\- 
miir cd Ussuri — si sono 
svolte, praticamente, ai eon- 
fiiù con la Repubblica popo¬ 
lare cinese. E’ la prima vol¬ 
ta che un'« esercitazione tat¬ 
tica » di tali dimensioni viene 
annunciata ufTìcialmente? in 
una zona di confine e in un 
momento particolare della 
polemica con la Cina sul pro¬ 
blema delle frontiere. 

Ringraziamento 

La presenza di Breznev cd 
Ustinov, inoltre, fa assumere 
un rilievo particolare all’c- 
-sercitazione militare, tenen¬ 
do conto che già nei giorni 
scorsi il segretario generale 
del PCUS ha assistito ad al¬ 
tre manovre della guarnigio¬ 
ne missilìstica di Novosibirsk. 
nel cuore della Siberia, cd 
ha visitato anche una fab¬ 
brica di aerei. 

Sulla missione attuale a 
Khabarovsk l’agenzia ’F.ASS 
fornisce un breve resoconto 
sottolineando che Breznev, 
durante un incontro con i 
soldati c con i comandanti 
dello .stato maggiore, ha 
< apprezzato notevolmente il 


grado di preparazione delle 
truppe e il loro perfetto equi¬ 
paggiamento ». 

« 1 partecipanti aìVincon- 
fro — aggiunge ragenzia so 
vietica — /lamio espresso il 
più vivo ringraziamento al 
PCVS, al popolo sovietico e 
in particolare al segretario 
generale del PCUS per la 
grande attenzione dimostrata 
nei confronti dei soldati c dei 
comandanti che operano nel¬ 
le regioni deU'cstremo orien¬ 
te. .Soldati e comandanti — 
precisa ancora la ’LASS -- 
approvano calorosamente la 
poiilicn interna cd internazio¬ 
nale del PCUS c dello stato 
sovietico ed assicurano a 
Breznev che continueranno ad 
accentuare la loro capacità 
militare per vigilare e difen¬ 
dere la patria sociali.sta », 

•Altre informazioni sul tipo 
di incontro non vengono rese 
note. Ma il fatto stesso che 
Breznev sia a Khabarovsk — 
c cioè ad 8535 chilometri da 
Mosca sulla linea della Tran¬ 
siberiana — è un elemento 
di estrema importanza. Si 
conferma robiettivo della 
missione che ha preso avvio 
il 28 marzo; Breznev cd U.sti- 
nnv hanno inteso sottolineare, 
con la loro presenza. l’atlen- 
zionc con la quale il PCUS 
e il governo seguono i proble¬ 
mi delle forze armate impe¬ 
gnate nella zona di frontiera 
con la Cina. Non è un caso 
— si nota a Mosca — che 
dopo le manovre effettuale a 
Novosibirsk si è decìso di 
organizzare un’e.scrcitazione 
nelle zone deH’Amur o dell’ 
Ussuri, cioè a circa 40 chi¬ 


lometri di dis(an/a da quella 
isola di Damaiiski (in cine¬ 
se Con Pao) dove le truppe 
di frontiera cinesi c .sovieti¬ 
che si scontrarono novo anni 
fa dando inizio ad una serie 
di tragici conflitti. 

Il discorso che Breznev ha 
fatto allo truppe di Khaba¬ 
rovsk è quindi più che mai 
significativo: egli ha elogiato 
lo « spirito combattivo » dell’ 
armata sovu'lica 0 « il ruolo 
di difesa » che i soldati hanno 
in una delle zone più difllcili 
del paese. Non ha fatto cen 
no esplicito — almeno stan¬ 
do ni resoconto della T.-\S5> -- 
alla Cina, ma dal momento 
che il confine è a pochi chi 
lometri dalla città, ogni ri¬ 
ferimento alla vigilanza e 
ogni invito a respingere deci¬ 
samente € aggressioni rott'ro 
la patria socialista » è ap 
parso a tutti estremamente 
chiaro. 

Nuova tappa? 

Il viaggio rii Breznev c 
Ustinov sembra quindi entra 
lo nella fase conclusiva. Po 
Irebbe e.sserc ora la volta di 
una nuova tappa a Vi.idivo 
stock per un bilancio cenerà 
le dell’attività politica ed e 
coiiomica di'lla regione di con¬ 
fine. 11 ritorno a Mosca (far 
se in aereo) è imminente. 11 
PoUtbiiro. .secondo ahimè no 
tizie, dovrt'libe essere eoiivo 
cato iKT i prossimi giorni (ht 
ascoltare un rapporto di Brez¬ 
nev c di Ustinov sui diffe¬ 
renti aspetti della visita. 

c. b. 


Novità nella rasatura elettrica; 

Braun micron presenta l’esclusivo carnet "garanzia-servizio-assistenza” 


3 anni di garanzia intemazionaie. 

Tutti i rasoi sono garantiti; ma solo Braun micron, come tutti i rasoi a 
rete Braun, ti dà una garanzia di tre anni, valida in tutto il mondo. 








Una iamina di scorta. 

Braun micron è fatto per durare molti anni, e una lamina di scorta 
potrebbe farti comodo un giorno. Oggi Braun micron te la offre, gratis. 

Revisione compieta e gratuita. 

Solo Braun micron ti offre il vantaggio di una revisione completa e 
gratuita, per assicurarti una rasatura sempre perfetta e a fondo. 


Una simpatica sorpresa. 

1 °99' stesso un Braun micron; avrai in più l’occasione di regalare 

alla persona a te cara un arricciacapelli Braun con il 25% di sconto, 
sul prezzo di listino. 




brRur 


--- 




Braun micron: molto più di una rasatura a fondo. 
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Doveva essere di «copertura e continuità >r 

Il nuovo governo francese 
è quasi uguale ni vecchio 

Insufficienti le proposte per gli uffici di presidenza deir Assemblea - Il di¬ 
battito nel PCF: polemica lettera al «Monde» di Althusser, Balibar e altri 


Anche Torgano vaticano chiede fermezza con le Br 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI — Oiscard d'Estaing 
riceve questa mattina aH’Eli- 
seo, in consìglio dei ministri 
straordinario, il nuovo go¬ 
verno la cui composizione 
era stata annunciata ieri 
sera. I ministeri chiave re¬ 
stano quasi tutti nelle stesse 
mani, altri cambiano di tito¬ 
lare senza tuttavia uscire dal 
giro ristretto delia vecchia 
compagine « barriana ». I no¬ 
mi nuovi sono rari e oc¬ 
corrono occhi di lince e una 
forte dose di buona volontà 
per scorgere i .segni della 
prome.ssa « apertura ». 

Barre, come previsto, è pri¬ 
mo ministro, ma non detie¬ 
ne più il ministero dell’Eco¬ 
nomia die si scinde in due: 
l’Economia va al gi.scardiano 
Monory. che precedentemen¬ 
te aveva il titolo di sottose¬ 
gretario in questo ste.sso mi¬ 
nistero. e il Bilancio va a 
Maurice Papon, vecchio ca¬ 
vallo di ritorno gollista. In¬ 
terni, Glusti'zia, Sanità. E.sle- 
ri e Dife.sa rimangono ai pre¬ 
cedenti titolari e cioè a Bon- 
net, Peyrefitte. Veli. De Gui- 
ringaud e Bourge.s. 

Su diciannove ministri e 
due segretari di Stato (i .sot¬ 
tosegretari verranno nomina¬ 
ti in un secondo tempo) fi¬ 
gurano due soli nomi vera¬ 
mente nuovi, i nomi di due 
tecnici; Pierre Mehaignerle 
(giscardiano) all'Agricoltura 
e André Giraud all’Industria. 

Il presidente del partito gi¬ 
scardiano Soi.s.son diventa mi¬ 
nistro e ottiene il portafo¬ 
glio della Gioventù, sport e 
tempo libero. 

Si può notare un certo do¬ 
saggio tra gLscardiani e gol¬ 
listi ma l primi con.servano 
l ministeri decisivi. Doveva 
essere, secondo il presidente 
della Repuhblirn. un governo 
di « apertura e continuità »- 
La continuità non manca e 
anzi vi appare pe.santemente 
rappresentata. L’apertura, co¬ 
me dicevamo all’inizio, è for¬ 
se rinviata a tempi migliori. 

Ci si chiede, intanto, come 
potrà risolversi in seno alla 
maggioranza la « querelle » 
sulla « coabitazione ragione¬ 
vole » auspicata dal presiden¬ 
te della Repubblica. Dopo lun¬ 
ghe discussioni i presidenti 
dei gruppi parlamentari gol¬ 
lista e giscardiano hanno of¬ 
ferto martedì sera ai socia¬ 
listi un seggio di presidente 
di una delle sei commissioni 
parlamentari e qualche pol¬ 
trona negli uffici di presi¬ 
denza ai socialisti e ai co¬ 
munisti. 

I primi hanno trovato ir¬ 
risorie le « concessioni » del¬ 
la maggioranza e le lianno 
respinte perché non aderen¬ 
ti al principio della rappre¬ 
sentanza proporzionale. I se¬ 
condi hanno rifiutato i posti 
negli uffici di presidenza del¬ 
le commissioni denunciando 
sia la discriminazione opera¬ 
ta nei loro confronti, sia il 
carattere ambiguo della pre¬ 
tesa apertura giscardiana. 

Ieri l tre partiti della coa¬ 
lizione giscardiana UDF si 
sono pronunciati per la con¬ 
cessione di un seggio supple¬ 
mentare di presidenza anche 
ai comunisti ma si sono ur¬ 
tati. come era prevedibile, al¬ 
la resistenza dei gollisti. 

In questo particolarissirno 
clima di un « dopo elezioni •> 
divenso dagli altri si inqua¬ 
dra. come abbiamo avuto oc¬ 
casione di sottolineare nei 
giorni scorsi, l'ampio dibatti¬ 
to all’interno del PCP. Ieri 
« Le Monde » ha pubblicato a 
questo proposito una lunga 
dichiarazione firmata da 
quattro filosofi e da due sto¬ 
rici comunisti largamente no¬ 
ti nel mondo della cultura 
francese e internazionale; 
Louis Althusser. Etienne Ba¬ 
libar. Georges Labica (che e 
anche membro del Comitato 
federale della Haute Beine). 
Jean Pierre Lefebvre. Guy 
Bois e Maurice Moissonnier. 
storico del movimento ope¬ 
raio francese, membro del 
Comitato federale di Lione. 

II PCF. affermano i firma¬ 
tari. aveva .saputo prendere 
l’iniziativa dellimione e del 
programma comune. Ma h.a 
saputo prevedere la reale na¬ 
tura delle difficoltà e degli o- 
stacoli contro 1 quali essi si 
sarebbero scontrati? Ha sa¬ 
puto egli stes.'jo trasformarsi 
per diventare lo strumento 
del movimento pKjpolare? Per¬ 
ché non ha saputo evitare 
una « permanente oscillazio¬ 
ne rt e quella « serie di volta¬ 
faccia che fanno dubitare 
della sua strategia e della 
giustezza dei suoi melodi di 
lavoro politico? ». 

Secondo gli autori della di¬ 
chiarazione. questi sono gli 
Interrogativi al centro di una 
discussione appassionata nel¬ 
le cellule, nelle sezioni, nei 
luoghi di lavoro, nei quartie¬ 
ri dovunque i comunisti sono 
presenti e attivi. Al tempo 
stesso essi osservano che « la 
direzione del partito tace 
sull'essenziale ». cioè sulle 
cause profonde di una situa¬ 
zione che ha posto il partito 
stesso davanti alla .«ola alter¬ 
nativa di « cmpitolare o Ji 
rompere » coi socialisti, co¬ 
me ha dichiarato Piterman 
nel suo rapporto ai segretari 
di federazione. 

Se il partito ammette l’am¬ 
piezza senza precedenti del 
dibattito e ne auspica lo svi¬ 
luppo. esso non può rifiuta¬ 
te che la stampa di partito 
se ne faccia eco e riproduca 
le lettere e gli interventi che 
divergono « dalla linea trac¬ 
ciata dal rapporto dt Fit^r- 
man » o « dalla formula inne- 
cettabile » adottata dall*Uf 
fido politico secondo cui il 
Partito comunista francese 
« non ha alcuna responsa¬ 
bilità in questa situazione ». 

« iVoi non possiamo accet- 
■ tare — prosegue la dichiara¬ 
zione — l'affermazione auto¬ 
ritaria deirUfticio politico 
prima di qualsiasi analisi ve- 
che la linea seguita sia 
Hata quella giusta. Xoi non 
possiamo accettare la paro¬ 


dia di una discussione sulla 
base di questa affermazione. 
Noi denunciamo l'irresponsa¬ 
bilità della parola d'ordine 
che invita a portare ai lavo¬ 
ratori le spiegazioni del par¬ 
tito come risposta alle accu¬ 
se che ci vengono rivolte, pa¬ 
rola d'ordine il cui effetto 
inevitabile sarà di aggravare 
la divisione dei lavoratori, la 
confusione nel partito e il 
suo isolamento in seno alle 
masse ». 

I firmatari, in conclu.slone. 


chiedono che le cellule e le 
assemblee di sezione vengano 
informate dai dirigenti sulla 
preparazione del Comitato 
centrale previsto per il 26 e 
il 27 aprile: che l’« Ilumani- 
té » pubblichi subito dopo il 
rapporto e gli interventi che 
il Comitato centrale avrà a- 
scoltatl: che sulla base di 
questa pubblicazione venga 
aperta una tribuna di discus¬ 
sione sulla stampa di partito; 
che il prossimo congresso sia 
veramente « un congresso 


straordinario » nelle sue for¬ 
me e nella sua preparazione 
democratica, secondo gli sta¬ 
tuti del partito. 

Come si ricorderà. Althus¬ 
ser e Balibar erano stati pub¬ 
blicamente ostili all’abbando¬ 
no della nozione di dittatura 
del proletarlato alla vigilia 
del XXII Congresso del PCP 
e ne avevano criticato sia 11 
fondamento che la forma. 

Augusto Pancaldi 





A Roma il « premier » greco Karamanlis 


ROàl.à — 11 primo ministro di Grecia. Co- 
stantin Karamanlis è giunto ieri sera a Roma 
a bordo di un aereo speciale della linea di 
bandiera greca, < Olimpyc Airways * prove¬ 
niente dall’Aja. Karamanlis si tratterrà nella 
capitale italiana per una visita ufficiale di 
due giorni nel corso della quale avrà una 
serie di collociui con il primo ministro An- 


dreolti e con altri esponenti del governo ita¬ 
liano. Sull’agenda delle conversazioni figu¬ 
rano. oltre ai problemi che riguardano i rap¬ 
porti bilaterali, quelli relativi ■ all’ingresso 
della Grecia nel Mercato Comune Europeo. 
NELLA FOTO: l’ospite greco è stato rice¬ 
vuto cdl’aeroporto di Fiumicino dal ministro 
degli Esteri Arnaldo Forlani. 


Ridimensionate le indiscrezioni del « New York Times » 

Carter non ha ancora adottato 
una decisione sulla bomba «N» 

Lo ha dichiarato a Bonn il portavoce federale dopo che il mini¬ 
stro Genscher aveva riferito sui suoi colloqui di Washington 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Le rivelazioni 
del New York Times, secon¬ 
do cui il presidente Carter 
avrebbe deciso di rinunciare 
all’avvio della produzione del¬ 
la bomba a neutroni, sono 
state ieri fortemente ridimen¬ 
sionate dal governo di Bonn. 
In una conferenza stampa te¬ 
nuta subito dopo la riunio¬ 
ne del gabinetto dove il mi- 
ni-stro cicgli esteri Genscher 
lia riferito sul suo viaggio a 
Wasliington e sui colloqui avu¬ 
ti sia con Carter che con 
Vance. il portavoce del go¬ 
verno federale Boelling ha te¬ 
nuto a ; precisare - che ' sulla 
questione della bomba N non 
c’è ancora alcuna decisione 
del governo degli Stati Uni¬ 
ti. c che comunque, dopo la 
decisione del governo ameri¬ 
cano dovranno essere anco¬ 
ra i governi dei paesi appar¬ 
tenenti alla N.ATÒ a decide¬ 
re sullo stazionamento in Eu¬ 
ropa occidentale delle nuove 
armi nucleari. Boelling insom¬ 
ma ha voluto fare intendere 
clic il problema della produ¬ 
zione ddla bomba N e del suo 
inserimento neU’arsenale del¬ 
la N.ATO è ancora un proble¬ 
ma aperto e che non riguar¬ 
da soltanto il presidente degli 
Stati Uniti. 

La cautela e la riservatez¬ 
za del governo di Bonn, se 
non aiutano a comprendere la 
reale portata delle rivelazio¬ 
ni del giornale americano e 
la pasizione della Germania 
federale, sono tuttavia più che 
comprensibili in questo mo¬ 
mento. La decisione attribuita 
dal New York Times al pre¬ 
sidente Carter di rinunciare 
alla produzione della bomba 
N k) stesso giorno nel quale 
il mini.stro Genscher gli rife¬ 
riva suiratteggiamento del go¬ 
verno foderale, ha provocato, 
come scriveva ieri Die Welt 
e come sottolineavano gran 
parte dei giornali tede^hi. 
grande sorpresa sia a Bonn 
che al quartiere generale del¬ 
la N.ATO a Bruxelles. Ma so¬ 
prattutto ha accentuato le re¬ 
sistenze contro lo staziona¬ 
mento delle armi a neutro¬ 
ni sul territorio tedesco, ed 
ha acuito i contrasti fra e 
nei partiti. 

Come è noto al Parlamen¬ 
to di Bonn vi è già stato 
un dibattito preliminare sul¬ 
la bomba X. Erano i giorni 
drammatici del rapimento di 
Schleyer. e della strage di 
Colonia e il dibattito passò 
quasi del tutto inosservato. 
Fu allora una discussione a 
senso unico. Deputati della 


maggioranza e della opposizio¬ 
ne si pronunciarono in modo 
unanime per l’accoglimento • 
della bomba a neutroni. Ma 
dal 9 settembre (giorno di 
quel dibattito) ad oggi. le 
cose si sono notevolmente mo¬ 
dificate. Si è intensificata in 
tutta la Germania federale la 
campagna popolare contro la 
bomba N. dubbi ed opposizio¬ 
ni si sono manifestate in al¬ 
cuni paesi della NATO come 
l’Olanda, le posizioni sono an¬ 
date differenziandosi sia al- 
1* interno del partito socialde¬ 
mocratico che di quello libe¬ 
rale. Alla vigilia del viag¬ 
gio di Genscher. negli USA 
il quotidiano Neue Ruhr Zei- 
tung scriveva: c Le discrepan¬ 
ze sono evidenti. A chi si de¬ 
ve credere? C’è differenza fra 
ropposizione di Schmidt e del¬ 
la SPD? O tra la FDP e 
Genscher? O tra Genscher e 
Schmidt? O ognuno parla 
per se stesso? ». 

I contrasti si sono fatti co¬ 
sì a?uti che ieri Die Welt 
accusava il governo di non 
aver sostenuto Carter. ■ di 
averlo messo in difficoltà con 
un € ni » e di averlo costret¬ 
to in definitiva a rinunciare 
al progetto delle armi N. 
c Nella SPD. concludeva il 
giornale, qualcuno sarà con- 


Seminorìo 
sugli «equilibri 
europei » 

0 Canterbury 

LONDRA — Un seminario 
sui proU^i ■ Gli equilibri 
euro^ > si è svolto presso 
l'Univeisità di Canterbury 
con la partecipazione di re- 
laton invitati da vari paesi 
dell’Ovest e dell'Est, di stu¬ 
diosi britannict di studenti di 
quella università. 

Sulle questione dell'a euro¬ 
comunismo », per le quali l'in- 
Vito per un relatore era stato 
indirizzato al PCL ha riferito 
il compagno senatore Cala¬ 
mandrei. L'ambasciatore ita¬ 
liano a Londra Ducei è stato 
relatore su « L'allargamento 
della C<»nunUà Elurooea ». Re¬ 
latori dalla Ungheria e dal¬ 
la Polonia hanno riferito sui 
problemi deirequillbrio d^'.e 
forze in Europa dal punto di 
vista di quel paesi. L’inglese 
Lord Chalfont. già ministro 
degli Esteri, ha trattato 11 
problema degli armamenti, 
esprimendosi, tra l’altro, con¬ 
tro la introduzione della 
bomba N nell’aisenale della 
NATO. 


(Dalla prima pagina) 
messo che la lettera di Moro 
a Zaccagninl non è moralmen¬ 
te a lui ascrivibile, l’organo 
socialista conclude: < respin¬ 
gere ogni proposta di baratto; 
perché non si può cedere un 
capitolo di storia d'Italia in o- 


locausto a chi daU’estemo lo 
contesta. Perché questo dram¬ 
ma abbia line, perché esso 
non si ripeta lo Stato non 
può. non deve mollare ». " 
Occorre purtroppo registra¬ 
re che proprio dall’interno del 
PSl vengono voci singole non 


propriamente allineate sulla 
giusta posizione dell'Avanti.'. 
Così, il vice-presidente dei 
deputati Di Vagno accoglie in 
sostanza la posizione espressa 
nel dibattito alla Camera da 
due deputati di democrazia 
proletaria secondo cui, inve¬ 


ce. lo Stato dovrebbe aprire 
una trattativa. 

Il capogruppo ' socialdemo¬ 
cratico Preti ha espresso il 
convincimento che il governo 
e i partiti non potranno e non 
vorranno comunque modifica¬ 
re. in qualunque evenienza, 1’ 


atteggiamento tenuto sino ad 
oggi. Da parte repubblicana 
si è tornàti, sulla scia delle 
note posizioni di La Malfa, a 
chiedere * nìaggiorc fermez¬ 
za » anche con ulteriori mi.su- 
re legislative c amministra 


Colloquio con Gian Cario Pajetta: le scelte dei socialisti 


tento di e.ssere sfuggito in 
questo modo a una spinosa 
decisione politica ». 

Per il quotidiano Koelner 
Stadi Anzeiger, < il viaggio 
lampo di Cristoplier a Bonn 
e ad Amburgo e l’altrettanto 
improvviso viaggio di Gen¬ 
scher a Washington dicono in 
merito molto di più dei co¬ 
municati ufficiali >. Le rive¬ 
lazioni del New York Times 
hanno suscitato delusione ed 
irritazione soprattutto nella 
CDU e sui giornali di destra, 
sia perchè questi puntavano 
e puntano su un progressivo 
deterioramento della situazio¬ 
ne intemazionale per accre¬ 
scere il peso militare e po¬ 
litico della Germania federa¬ 
le. sia perchè speravano di 
arrivare, anche attraverso 
una esasperazione dei contra¬ 
sti sulla bomba N tra SPD e 
FDP, ad una rottura della 
coalizione di governo. Ma se 
sono molti i giornali che defi¬ 
niscono la decisione di Car¬ 
ter una sconfitta della N.ATO 
non mancano quelli come il 
Tagesspiegel che ritengono 
che una tale decisione dareb¬ 
be € nuovo impulso alla di¬ 
stensione europea ». 

Arturo Barìoli 


L'Austrio chiede 
di ocquistore 
60 corri « M-60 » 
dolio Oto-Meloro 

VIENNA — Il governo au¬ 
strìaco ha chiesto alla « Oto- 
Melara » di La Spezia di po¬ 
ter acquistare 60 carri arma¬ 
ti del tipo « M 60-A-I ». pro- 
dot to d alla società del grup¬ 
po EFIM su licenza US.A. La 
notizia è stata resa nota da 
due componenti del Comita¬ 
to interparlamentare di dife¬ 
sa austriaco. Neiiser della 
Volkspartei e Josseck del Par¬ 
tito liberale, ambedue dell'op¬ 
posizione. Secondo il quoti¬ 
diano « Die Presse » l’Infor¬ 
mazione data dai due parla¬ 
mentari ha provocato « un 
grave turbamento » al mini¬ 
stero della Difesa di Vien¬ 
na, che avrebbe voluto man¬ 
tenere la richiesta riservata. 

Questa richiesta è stata 
confermata dalla direzione 
della « Oto-Melara ». la qua¬ 
le ha precisato di avere ri¬ 
sposto negativamente non es¬ 
sendo più r« M-60-A-1 » com¬ 
preso tra i modelli prodotti 
dalla società spezzina. 


(Dada prima pagina) 

incongruenza di critiche che, 
dopo averci accusato qual¬ 
che mese fa di essere troppo 
.sensibili a quelle che veniva¬ 
no chiamate tentazioni egemo¬ 
niche, ci rimproverano oggi 
.di non distinguerci abbastan¬ 
za neH’ambito delle alleanze 
democratiche che perseguia¬ 
mo. E’ un'accusa di doppiezza 
che non mi pare di meritare. 
Penso alla conlraddiltorietà 
lampante tra l’intento di acce¬ 
lerare ctl estendere quello che 
I compagni socialisti defini- 
.scono il no.stro revisiomsmo 
e iì rammarico per un nostro 
preteso atteggiamento piglia¬ 
tutto, come è stato detto. 
Ma se si rileva — come ha 
fatto Craxi e come hanno 
fatto altri -■ che nella no.slra 
autonoma elaborazione sono 
nritracciabili gli effetti di 
stimoli che sono venuti anche 
dal FSl. più che rammarico 
si dovreblx; manifestare oom- 
piacimenlo; e se que.slo no.stro 
sforzo di rinnovamento, fat¬ 
to dalla nostra esiKaienza e 
anclie del \olcr apprendere 
(iall’csperienza e dai conte¬ 
nuti degli altri, ha consentito 
e. noi di raggiungere migliori 
posizioni elettorali e politiclie. 
non certo a questo possono es- 
,sere impuUite difficoltà e bat¬ 
tute d’arresto di altri; in pas- 
.salc si era ritenuto negativo 
essere considerati nostri al¬ 
leati. Oggi dovrebbe esserlo 
sempre meno. Tenere in co i- 
siderazione le idee e le ri¬ 
flessioni altrui — e dei compa¬ 
gni socialisti In particolare — 
è indice di una nastra apertu¬ 
ra effettiva al confronto de¬ 
mocratico. di un nostro rifiuto 
alt’integralisnio. non di una 
volontà di usurpazione o di 
occupazione di un territorio 
che non ci appartiene. Anche 
perché le idee non sono come 
i! territorio, che quando vie¬ 
ne occupato lo si toghe ad 
altri ». 

« Noi. l’ho detto anche nel 
.saluto al Congresso, sentiamo 
la necessità, oltre che di un 
confronto permanente, di un 
lavoro comune con 1 compa¬ 
gni socialisti. C’è. oggi, da di¬ 
fendere la democrazia minac¬ 
ciala. Incombono, certamen¬ 
te. le minacce delle forze die 
mirano a soluzioni autoritarie. 
Ma non bisogna dimenticare 
(qualche oratore al Congres¬ 
so socialista è parso dimenti¬ 
carlo nelle sue critiche a 
proiwedimenti che pure sono 
stati pre.si con il consenso del 
PSD che oggi, di fronte al 
pericolo e alla realtà del ter¬ 
rorismo. è indispensabile chia- 
rr.are la classe operaia ad as¬ 
solvere la sua funzione: di¬ 
fendere la libertà e. al tem,-K) 
stesso, non lasciar aperta la 
minima breccia, non consen¬ 
tire alcuna giustificazione a 
una violenza criminale, dis¬ 
sennata 0 guidata che sia >. 

«Lavoro comune in questo 
caso significa assuqicrsi tutti 
Ir responsabilità che ci com¬ 
petono: sia perché le decisioni 
r*oUtiche e legislative le ab¬ 
biamo prese insieme, sia per¬ 


ché la loro efficacia è legata 
ad una autorità che deve a- 
\ere come base il consenso 
che le sostiene, il che è diffi¬ 
cile senza una concordia fra 
i due partiti del movimento 
operaio ». 

Benissimo. Per la chiarez¬ 
za e il rispetto reciproco fra 
i due parlili queste esaspera¬ 
zioni polemiche richiedevano 
una messa a punto. Ma si è 
trattato, pur sempre, di a- 
spetti secondari a confronto 
con l'orientamento deciso del 
congresso a sostegno di una 
politica di unità nazionale. 

■i Certamente. Il Congresso 
del PSl ha messo al centro 
nciraltenzione la crisi sociale 
(- la crisi economica che sono 1 
poi alla base della crisi poli¬ 
tica e .stendono ombre minac- 
cose sulle stesse istituzioni 
repubblicane. Di qui si è fat¬ 
ta. giustamente, discendere la 
iiicessità di una politica di 
unità nazionale ». 

Politica che ha portalo, ci 
.sembra, a considerare con 
maggiore attenzione i rappor¬ 
ti con le altre forze politiche. 
«Il centro sinistra è stato di¬ 
chiarato irri|)etibile ma non si 
è ignorata, nel rapi)orto e nei 
documenti, la questione demo¬ 
cristiana. il suo intreccio con 
la difesa della democrazia e. 
in una certa misura, con la 
ste.ssa prospettiva di rinnova¬ 
mento del Paese. Ciò non ha 
mc.sso la sordina alle critiche 
nei confronti della DC. alla ri¬ 
cerca delle vie per superare 
il sistema di potere e il mo¬ 
nopolio governativo ». 

«Le preoccupazioni e le dif¬ 
fidenze espresvse nei confron¬ 
ti della nostra strategia da 
più di un oratore .sono state 
motivate con il timore che es- 
.sa abbia reffetto di escludere 
il PSl o di diminuirne la fun¬ 
zione — C'O.sa ben lontana dai 
nostri intendimenti — più che 
da un giudizio diverso sul mo¬ 
do di affrontare la quc.stione 
democristiana in questo mo¬ 
mento fatidico ». 

Messa a contatto con la po¬ 
litica di iiniln nazionale la 
stessa strategia della altermi- 
liva ha acquistalo connotati 
meno rigidi. Si è potuto no¬ 
tare che ci sono comuni alcu¬ 
ne considerazioni che ritenia¬ 
mo essenziali: la neces.sità di 
non dimenticare mai. da par¬ 
ie della sinistra, l'obiettivo 
della solidità delle istituzioni 
democratiche e di non sotto¬ 
valutare l'importanza decisiva 
di ricercare e costruire allean¬ 
ze sociali e politiche che ra¬ 
dano al di là dei confini della 
sini.sira stessa. Su queste con¬ 
dizioni noi abbiamo sempre 
posto l'accento per evitare 1‘ 
assunzione di responsabilità 
di governo da parte della si¬ 
nistra e la sua azione di rin¬ 
novamento, trovino un o.staco- 
lo insormontabile nella .spac¬ 
catura del Paese. 

Pajetta concorda su questa 
osservazione. «Sulla strategia 
della alternativa noi ci siamo 
già espressi, rilevandone i li¬ 
miti sia di prospettive sia per 
affrontare la difficilissima 


c-ongiuntura politica di oggi. 
Ma, certo, il congresso lia ri¬ 
flesso i dati obiettivi e quin¬ 
di non ha potuto ignorare sia 
la salvaguardia della solida¬ 
rietà democratica di tutte le 
forze antifasciste, sia la ne¬ 
cessità di ampie alleanze da 
parte della sinistra ». 

«In molti interventi, l'alter¬ 
nativa è apparsa meno una 
proposta di schieramento, di 
maggioranza parlamentare e 
governativa c più una alter 
nativa di trasformazione so 
cialista; tanto è vero che. 
six?sso. è stata identificata 
con il « Progetto » predisjx)- 
sto in vista del congrc.sso ». 

« .Anche se que.sta identificra- 
zione mi sembra un po’ for¬ 
zata, è certo che consente e 
comixnta. anclie airinlerno 
della sinistra, un dibattito e 
una ricerca intorno ai pro¬ 
blemi e alle scelte concrete: 
il die non fa. naturalmente, 
venir meno la e.sigenza delle 
più larghe alleanze. E. so¬ 
prattutto non rende meno, ma 
più im|x.>gnativa ancora la co¬ 
struzione di rapporti unitari 
fra comunisti e .socialisti ». 

Parliamo, dunque, a con- 
chisione, di questi raptwrti, 
di come li ha visti il congres¬ 
so, di come li hai visti attra¬ 
verso il congresso. 

< -Se mi duelli se il congres- 
■so sj è mo.strato tutto e inte¬ 
ramente consapevole deH’im- 
[xirtanz.a che questi rapixirti 
iianno |x;r il futuro della si- 
nì.stra e dell’Italia, quali che 
jxissano essere le scelte dei 
due partiti, avrei più di una 
esitazione a ris|)onderti |X)si- 
tivamente o almeno più dì un 
interrogativo da ixirmi. Molte 
punture polemiche e frecciate 
ad effetto oratorio cui ho fat¬ 
to cenno .sono state .salutate 
da applausi che non tr»>vano 
spiegazione .solo nel patriotti¬ 
smo di partito o in ixilemidie 
con giustificazioni concorren¬ 
ziali e psicologiche. Tanto è 
vero che. come è nostro co¬ 
stume, mi .sono chiesto, c de¬ 
vono chiederselo tutti ì co¬ 
munisti. quanta parte di re- 
s{X)nsabilità possiamo avere 
noi iier questo stato d’animo. 
Noi ci siamo .sempre imjxisti 
di sapere essere unitari "an¬ 
che per due". Ci siamo .sem¬ 
pre riusciti? Certo, però. le 
respoasabilità non possiamo 
as.sumercele tutte noi. né per 
il pa.s,sato. né — co.sa ben più 
importante — ix*r il futuro, 
per superare le incomprensio¬ 
ni e gli attriti che esistono 
qualche volta anche inspiega¬ 
bilmente aspri ». 

«Mi piace sottolineare però, 
che Craxi ha. nelle eonclu- 
-sioni. affermato a chiare let¬ 
tere che i rapixirti fra i no¬ 
stri due partiti sono migliora¬ 
ti e ha ric-ordato. giu.slnmcntc. 
che se non può essere scam¬ 
biata per anticomuni.smo ogni 
critica rivolta al PCI. non 
vuol dire certo appiattirsi e 
confondersi con il PCI trova¬ 
re ixjsizioni convergenti o an¬ 
che riconoscerle, in alcuni 
casi, identiche », 

«Confesso clic avrei apprez¬ 


zato se i congressisti avessero 
sottolineato con l’applauso am¬ 
bedue queste considerazioni 
e non soltanto la prima; an¬ 
che se devo riconoscere die 
l’applauso dimostrato.si setta¬ 
rio. non è stato davvero cla¬ 
moroso ». 

Resta, comunque, il valore 
essenziale di solidi rapporti 
unitari fra PCI e PSl e l'esi¬ 
genza di lavorare iii questa di¬ 
rezione. 

« I rapfiorti fra i due [larli- 
ti — dice Pajetta — sono sta¬ 
ti fortunatamente esperienza 
vitale e quotidiana prima del 
congre.sso e devono e,sserlo 
sempre di più. abbiamo dietro 
di noi, .soprattutto dar’75. mol¬ 
to lavoro in comune. Lo \o 
gliamo no] per dimostrare la 
validità della nostra politica: 
e |)ensiamo lo vogliano anche 
i compagni .socialisti j)or di¬ 
mostrare la validità e la coe¬ 
renza della [xilitica che essi 
hanno enunciato a conclusione 
tiel loro congres.so. Una jxilili- 
ca di sinistra c di alternativa 
non può certo dimenticarsi di 
noi ». 

Pcn.si che le decisioni del 
congres.so riguardanti Passet¬ 
to interno del PSl pos.sano li¬ 
cere qualche ripercussione su 
questo terreno'? 

« Noi affidiamo la unità tra 
PCI c P.SI al rifiuto rigoroso 
di ogni interferenza; cerchia¬ 
mo e vogliamo l’unità col P.Sl. 
con tutto il P.SI. Il congres.so 
di Tonno è stato preparato su 
•l mozioni e -l mozioni sono 
restale a liase della elezione 
dei membri del nuovo Comi¬ 
tato Centrale. Non si è realiz¬ 
zata quella unificazione che a 
un certo punto del congresso 
era sembrata [xissibile. E’ un 
fatto: ma non bi.sogna enfa¬ 
tizzarlo oltre misura. Non vo¬ 
gliamo essere monolitici noi; 
sareljbc assurdo che lo pre- 
tende.ssimo da altri, da! P.SI 
che ha tradizioni o principi 
di vita interna cosi diversi dai 
nostri ». 

«.Alcuni hanno osservato die 
la stessa maggioranza non sa¬ 
rebbe del tutto omogenea. A 
me sembra che nella articola¬ 
zione della maggioranza che 
sfugge alle cla.ssifìcazioni di 
comixlo fra « craxiani » e 
< lombardiani » e nella volon¬ 
tà di o|x?rare insieme che la 
nn'scc. può esserci, al di là 
delle decisioni organizzative 
postcongressuali, lo stimolo ad 
una apertura nei confronti de¬ 
gli altri raggruppamenti e 
quindi all’unità del partito». 

Resta un punto da valutare, 

1 che incide poi anch'e.ssn sui 
j rapporti fra comunisti e sn- 
1 cialistì: le scelte internaziona¬ 
li, Pancoraggio più nelto che 
il PSl sembra volersi dare, 
dopo questo congre.sso. con le 
forze .socialiste p .socialdemo¬ 
cratiche dell'Europa occiden¬ 
tale. la carica polemica che 
questa collocazione ha in al¬ 
cuni momenti assunto nei con¬ 
fronti no.sfri. delle nostre po¬ 
sizioni internazionali. 

« Io non do ccce.ssivo pc.so 
ai residui retorici o alla volon¬ 
tà polemica intomo alla col- 


locazione internazionale del 
nastro partito che pure .«ono 
risuonati al congrcs.so socia¬ 
lista ». 

«.Anche di fronte alle vicen¬ 
de della sinistra francese, 
ricliianiate cosi di frequente, 
penso che compito della sinà- 
sti-a italiana, tutta, pur con 
le evidenti e ovvie diversità 
e distinzioni, sia dì partire 
dalla propria esperienza uni- 
tana. e dal fatto die i due 
jxirtiti. ciascuno con la juro- 
pria autonomia, le proprie 
tradizioni e i propri caratteri, 
interpretano una nuova rich e 
sta di .socialismo, die è del 
no.stro Paese ma non è limi¬ 
tata al no.stro Paese ». 

« Di qui dobbiamo partire 
(x*r rivolgerci ai movimento 
oiKTaio deU’Europ.i occiden¬ 
tale nella sua varietà e coni 
pletezza. ai .socialisti, ai so 
cialdernocratici. ai comunisti 
(e mi sembra significativo in 
questo senso che il PS! abb a 
invitato al .suo congres.so pal¬ 
liti di tutti quc.sti diversi o- 
rientamenti) ». 

«Dall’Italia deve venire un 
contributo, uno stimolo [kt 1’ 
unità, preme.s.sa di quel rin¬ 
novamento europeo, che am¬ 
bedue i partiti didiiarano di 
solere e condizione anche fX"!- 
la realizzazione di originali o 
sperienze di avanzata verso 
il socialismo. ris|x»ndenli alla 
realtà di que.sta cixica e di 
que.sta ()artc del mondo e coe¬ 
renti con la coin inzione co¬ 
mune. tante volte ospres.sa, 

I del valore universale della de 
niocrazia c della partccipaz n- 
ne attiva, del pluralismo ». 

I 

Il compagno 
Neiini rieletto 
presidente ì 
del PSl 

i 

RO.MA — Il comitato centra 
le del PSl. eletto lunedi .scor¬ 
so dal 41. congresso del p.ir- 
tito. .si è riunito ieri sera 
neirauditorium della Tecn.ca 
al’.’Eur per reiezione degli or- 
gaiiLsmi dirigenti. Il compa¬ 
gno Pietro Nonni è .stato rie 
letto por acclamazione pres-i- 
dente de! partito. ; 

I risultati delia elezione 
per il segretario e la Di rezio 
ne saranno resi noti, invece, 
stamane con un comunicato 
ufficiale. A quanto si è ap¬ 
preso la Direzione sarà com 
posta di 25 membri. Que.sta 
decisione è passala con I2:i 
voti su 201. Le nunorarize 
hanno contestato la proposta 
fatta dalla niaggior.mza iCri 
xi-Signorile) clic sarchfx* di¬ 
versa dagli accordi raggiunti 
a Torino fra i rapprc-sèntan- 
ti delle diverse correnti. 

Nel corso dei lavori del CC 
i giornalisti hanno proie.sta- 
to per essere stati tenuti lon¬ 
tani dal palazzo in cui .si 
svolgeva la riunione, e .si .-^ono 
rifiutati di andare ad atten 
dere i comunicati nella sc<fe 
centrale del PSl in via del 
Corso, a diversi chilometri di 
distanza dal luogo della riu¬ 
nione. 


(Dalla prima pagina) 
cheggiatorì > delle « br ». ov¬ 
vero persone che si incari¬ 
cano di svolgere ruoli secon¬ 
dari come lo smistamento dei 
messaggi. la raccolta di infor¬ 
mazioni. i pedinamenti, ecc. 
.Anche per questo terzo gruppo 
di indiziati non si conosce la 
consistenza degli^ elementi 
raccolti dagli invesUgalori. 

•Si sta intanto vagliando an¬ 
che la posizione delle due per- 


Indagini sul rapimento: un rapporto con 300 nomi 


gio a Roma dai carabinieri e 
indiziati di avere partecipato 
all’agguato di via .Mario Fani. 
Si tratta di Ugo Rocco Bevi¬ 
lacqua di 31 anni, e della don¬ 
na con cui convive. Orietta 
Poggi, di 29. Bevilacqua, die 
in passato è stato attivista di 
« potere operaio ». ha diversi 
precedenti penali per alcuni 
attentati incendiari compiuti 
nel ’7-l. Nel '76. inoltre, fu 
fermato in Svizzera dopo che 


l’Italia forzando un blocco 
della polizia e liberandosi di 
quattro pistole e di un mitra. 

Orietta Poggi, invece, non 
ha alcun precedente. La cop¬ 
pia. che risiede a Milano, se¬ 
condo quanto avrebbero ac¬ 
certato i carabinieri sarebbe 
arrivata a Roma due giorni 
prima della tragica mattina 
del 16 marzo scorso. Gli inqui- 


Fani poiché la su-i fi.sionomia 
potrebbe corrispondere a quel¬ 
la di una terrorista clic face¬ 
va parte del commando. Il 
confronto, con ogni probabi¬ 
lità. verrà compiuto oggi. 
Stanno per scadere, infatti, 
le -18 ore previste per il fermo 
giudiziario. 

Ieri hanno ripreso a circo¬ 
lare voci su presunti contatti 


.scritto in un dispaccio: «.Negli 
ambienti |x>!itici c giornalLsti- 
ci di Roma si pensa che come 
per Martin Schlejer e per 
Luchino Revolli Beaumont. il 
territorio elvetico sarebbe il 
più sicuro anche per i rapito¬ 
ri ». e accenna inoltre all'av¬ 
vocato ginevrino Denis Payot 
come un possibile mediatore. 


renti intendono mettere a con- i tra i familiari di Moro e i 1 .Ma queste illazioni non hanno 


sone fermate l’altro pomcrig- I aveva passato il confine con 


fronto la donna con alcuni 
testimoni deH’agguato di via 


terroristi. L’agenzia giorna¬ 
listica svizzera c .ATS » ha 


trovato alcuna conferma 


La Camera ha cominciato a discutere sull’aborto 


(Dalla prima pagina) 

va svolto per contrastare la 
richiesta radicale di sospen¬ 
siva. ha trovato le prime, si¬ 
gnificative conferme nella fa¬ 
se iniziale del dibattito, ca¬ 
ratterizzato dallo svolgimento 
delle relazioni di maggioran¬ 
za (illustrate dal repubblica¬ 
no .Antonio Del Pennino e dal 
comunista Giovanni Berlin¬ 
guer) e da quella di mino¬ 
ranza elaborata dalla DC c 
illustrata da Bruno Orsini, an¬ 
che a nome del suo collega 
Giu-seppe Gargani. 

Giovanni Berlinguer è par¬ 
tito dalla constatazione del 
lungo e travagliato cammino 
della legge per sottolineare 
che esso è il segno della dif¬ 
ficoltà intrinseca di interve¬ 
nire su un tema che ha va¬ 
ste implicazioni sociali, mora¬ 
li. giuridiche, assistenziali che 
nessun paese ha risolto in mo 
do positivx) e definitivo, nè con 
la totale permissività, né con 
la generale punilività. Fatto 
è die ogni soluzione deve fare 
i conti con il progresso delle 
scienze, con la maturazione 
delle coscienze, con l'adegua- 
mento delle istituzioni e an¬ 
che con inevitabili tempi lun¬ 
ghi. L'ideale — ha rilevato ~ 
sarebbe non un voto di stret¬ 
ta maggioranza ma un accor¬ 
do ampio: rapplicacione della 
legge sarebbe così più agevo¬ 
le. e minori i contraccolpi. 

Ma questo obiettivo è reso 
difficile dalla perdurante di¬ 
stanza delle posizioni (anche 
se nel testo in discussione so¬ 
no state assorbiti numerosi 
emendamenti de. ha ricordato 
^rlinguer; segno ebe i pro¬ 
ponenti sono stati sensibili, co¬ 
me saranno in aula, ai mi¬ 
glioramenti che saranno an¬ 


cora proposti), da motivazio¬ 
ni estrinseche che hanno ta¬ 
lora inquinato, non da una 
parte soltanto, la di.scussione 
e forse anche le votazioni pas¬ 
sate. Le forze che si ricono¬ 
scono nella proposta .sottoli¬ 
neano poi come si .stiano fa¬ 
cendo validi passi per evitare 
una confusa e pericolosa « am¬ 
mucchiata dei referendum ». 

Queste circostanze non pos¬ 
sono indurre tuttavia a can¬ 
cellare le d iTerenze ne a li¬ 
mitare i di.ssensi. .All’augurio 
formulato l’aUro giorno dal 
Fon. Piccoli che « da parte 
dello schieramento favorevo¬ 
le al pa.ssaggio della legge 
vi sia una comprensione di 
alcune delle ragioni di fon¬ 
do » della posizione de. Berlin¬ 
guer ha replicato che se la 
maggiore « ragione di fondo > 
è prevenire e ridurre la pia¬ 
ga deH’aborto. .su questo vi è 


Manifestazioni 
dell’UDI 
per la legge 
< sulFaborto 

j ROM.A — L’UDI romana ha 
i deciso di promuovere una 
mobilitazione tra le donne af¬ 
finché passi il lesto di legge 
suU'aborto 

Picchetti si tengono davan¬ 
ti alla Camera, tutti i giorni 
della discussione, da martedì 
a domani dalle ore 16 si svol¬ 
gerà un s:t-iii a piazza Na- 
vona 

Infine per denunciare 11 si¬ 
lenzio dei mezzi di comuni- 
cazicne di massa, in modo 
particolare della Rai-Tv, per 
oggi riiDI ha deciso di or¬ 
ganizzare un picchetto sotto 
la Rai alle ore 15. 


consenso: sulla regolamenta¬ 
zione, lo « schieramento » esa¬ 
minerà collegialmente propo¬ 
ste e suggerimenti modificati¬ 
vi. a condizione che non si in¬ 
tacchi il principio che spetta 
alla donna, dopo le consulta¬ 
zioni necessarie, prendere la 
decisione finale deH’aborto. 

Tale disponibilità (in parti¬ 
colare sul problema dell’abor 
to della minore c su quello 
del ruolo del padre del con¬ 
cepito: deve avere un peso il 
suo parere, e quale?) è stata 
ribadita subito dopo da Del 
Pennino purché — lia tuttavia 
soggiunto — non siano solleva 
te im'ziaUve fKx.‘giud;>jali che 
blocchino la discussione del¬ 
la legge. 

L’esponente repubblicano ha 
anche r.chiamato la Camera 
sui pencoli di un referendum 
per l’aborto e sulle pcrico’o- 
se. sbagliate valenze politiche 
di cui es.so si caricherebbe 
determinando uno scontro tra 
le stesse forze della maggio¬ 
ranza nel momento in cui più 
necessario è lo sforzo per di¬ 
fendere e poten7„are lo Stato 
repubblicano. 

Di queste preoccupazioni si 
è avvertita un’eco non forma 
le anche nella relazione pre- 
.sentala dalla minoranza DC 
che. nel rifenrsi al difficile 
momento che attraversa il 
paese, ha sottolineato che es¬ 
.so < richiede un grande .scns-i 
di responsabilità da parte di 
tutti ». 

<?ome questo richiamo do¬ 
vrebbe aUagbarià afi’csame 
«Iella legge sull’aborto? Il de 
Orsini ha detto chiaro e ton¬ 
do quali sono i tre punti ver¬ 
so cui. la prossima .settimana, 
ne) corso della discussione dei 


singoli articoli della legge (e 
qu.ndi. per quanto sembra di 
capire, 5en7.a alcuna pregiudi¬ 
ziale). la DC punterà ie sue 
carte: concreta forma7.ione 
della parità di diritti doveri 
tra i genitori, elevazione da 
meno 16 a meno 18 anni di e- 
tà per le speciali prtKedure 
dell’aborto della minore che 
’.n ogni ca.so andrebbero modi¬ 
ficate in scaso restrittivo, o :n 
fine un sistema di misure 1:- 
mitatrici di quella che viene 
definita, con molte .stnimenta- 


li forzature, la « discrcz-ona- 
btà » deH’aborto. 

.Anche se nessuna propo.sta 
di modifica è stata ancora 
formalmente presentala, e 
pur sottolineando l’esigenza 
di fare il referendum, il grup¬ 
po parlamentare di Democra¬ 
zia proletaria ha diffu.so ieri 
una nota in cui si ann’jnci.a 
che continuerà a .so.stenore la 
legge < solo .se n«m ri siano 
apportate modifiche .sostan¬ 
ziali ». 

Il d.battito prosegue oggi.' 


D. rettore 

ALFREDO REICHUN 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.rc’.tore rcspor.sab '.e 

ANTONIO ZOLLO 
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Con la nuovo suddivisione territoriale 

Fa capo ai quartieri 
la nuova «mappa» 
dei centri sociali 

Un criterio preciso e più comodo per i cittadini in 
attesa dell’istituzione dei consorzi socio-sanitari 


Dopo i con.sigli di quartiere 
e i consorzi socio-sanitari an¬ 
che i centri sociali definisco¬ 
no una nuova zonizzazione. 
La necessità di adeguare le 
loro competenze territoriali 
alle strutiure già esistenti è 
stata esaminata daH’as.sesso- 
rato aH'assistenza che ha va¬ 
rato la nuova suddivisione. 
Entrerà in vigore in occasio¬ 
ne dell’organizzazione dei 
.soggiorni estivi per anziani e 
minori e si configura cosi; 
Quartiere 1 (a monte di via 
Cavour - via Martelli): Cen¬ 
tro sociale di via Buonarroti; 
quartiere 1 (a valle di via 
Cavour • via Martelli): CS 
Canto dei Nelli: quartiere 2: 
CS piazza Elia dalla Costa: 
quartiere 3; CS piazza Tor¬ 
quato Tasso; quartieri 4 e 5: 
CS via Torcicoda; quartieri 6 
e 7: CS via Carissimi; quar¬ 
tiere 8: CS S. .Iacopino - 
Borgo Albizi; quartieri 9 e 
10: C via Fabbroni; quartie¬ 
ri Il e 13: CS via degli Arti¬ 
sti; quartieri 12 e H: CS via 
Sonnìno. 

La nuova zonizzazione ver¬ 
rà attuata gradualmente per 
quanto riguarda i casi da 
tempo in assistenza sulla ba¬ 
se delle vecebie competenze 
territoriali. 

Le motivazioni e le conse¬ 
guenze del provvedimento 
.sono state esposte daH'a.sscs- 


sore all’assistenza in una ri¬ 
sposta scritta all’interroga¬ 
zione su que.sto tema presen¬ 
tata dal consigliere democri¬ 
stiano Chiaroni. In primo 
luogo lo scopo del nuovo as¬ 
setto territoriale delle com¬ 
petenze risponde alla necessi¬ 
tà di dare ai cittadini un cri¬ 
terio preciso di riferimento 
per individuare il centro so¬ 
ciale a cui rivolgersi per le 
varie necessità di tipo so¬ 
cio-assistenziale. Questo in 
attesa che il definitivo asset¬ 
to istituzionale e statutario 
dei consorzi socio sanitari in 
corso di costituzione deter¬ 
mini anche la riorganizzazio¬ 
ne degli stessi centri sociali. 

Le variazioni di confine 
porteranno di conseguenza 
modifiche di utenza, anche se 
ncn in misura rilevante. Di 
que.sto ultimo problema è 
particolarmente interessato il 
centro sociale di S. Jacopino: 
molte delle persone che at¬ 
tualmente vi fanno riferimen¬ 
to dovranno fare capo al 
centro di Novoli. Infatti il 
territorio compreso tra via 
Gordigiani e la ferrovia fa 
parte del quartiere 7 ed è 
stato scorporato quindi dal 
centro sociale di S. Jacopino. 
che opera nel territorio del 
consiglio di quartiere numero 
otto. 



Strade chiuse a San Niccolò 


Per i festeggiamenti organizzati nel rione di 
S. Nicolò gli automobilisti dovranno sotto.stare 
a qualche sacrificio. Le manifestazioni previ¬ 
ste dal comitato organizzatore e dal consiglio 
di quartiere imixirranno infatti la chiusura al 
traffico di alcune strade e l’istituzione tempo¬ 
ranea di divieti di sosta. Un carro attrezzi 
prow’odcrà a far « sloggiare » i veicoli che in- 
tralceranno le manifestazioni. Via S. Niccolò, 
via S. Miniato, via Lupi, via Giardino Serri- 
stori. via dell’Olmo, ria dei Renai (nel tratto 
compreso tra via Giardino Serristori e la car¬ 
reggiata di piazza Demidoff. lato ponte alle 
Grazie, che collega il lungarno Serristori con 
via Renai) e piazza Demidoff (carreggiata la¬ 
to ponte S. Nicolò) resteranno completamente 


chiuse il 9. 16. 23. 2.3 aprile, dalle ore 19 alle 
2-1 nei giorni 15. 22. 2-1 e 29. e infine dalle ore 
12 alle 24 l’B aprile. 

Negli ste.ssi giorni verrà istituito il divieto 
di so*ta permanente e verrà inveruto il senso 
unico attualmente in vigore nella carreggiata 
di piazza Demidoff. lato |X)nte àlle Grazie, che 
collega lungarno Serristori con via dei Renai. 

Gli autobus deH’.AT.AF transiteranno nella 
corsia di lungarno Serri.stori. nel tratto prospi¬ 
ciente al gianlino di piazza Demidoff. 

Domenica prossima infine, in concomitanza 
con la gara cicli.stic.i. dalle 7 alle 12 saranno 
chiu.se al traffico anche via <lei Bastioni, via 
S. V. Monachi, via delle F'ornaci. piazza Poggi, 
e le corsie Iato abitati dei lungarni .Serr.stori 
e Cellini. 


Mentre la situazione sta peggiorando 

Nessun orientamento 
preciso per il futuro 
della Billi-Matec 


Per il ferimento deU’agente 


Drammatico equivoco airorigine 
della sporatoria di via Cavour 


A pochi giorni dalla data di scadenza del comitato ! | pQ|j 2 iotti avrebbero scambialo Ì militari per ladri e viceversa • Nessu- 
Incontro alla regione per lo stabilimento fiorentino , Ha accusa 061 confroiiti dci fermati - Ritrovate duB bombe 10 uoo scarico 


Si sta facendo .sempre più 
drammatica la situazione al¬ 
la BilU-Matec di Scandicri. 
Tutto ciò avviene a pochi 
giorni dalla data di scaden¬ 
za delle attività del Comita¬ 
to di liquidazione per il grup¬ 
po ex EGAM. 

I vari scambi di responsa¬ 
bilità tra ente e governo, tra 
i vari minusleri competenti 
dimostrano — secondo i La¬ 
voratori — il permanere di 
una crisi di carattere poli¬ 
tico gestionale all'interno 
delle Partecipazioni statuii 
stesse. In particolare i di* 
pendenti della Billi-Matec. in 
una propria nota, hanno in¬ 
vitato il Governo a non ri¬ 
manere .su « posizioni di dub¬ 
bio o su strani silenzi » cne 
finiscono col riproporre la 
vecchia logica clientelare del¬ 
le Partecipazioni .statali. I la¬ 
voratori dello stabilimento 
fiorentino rivendicano lo 
scioglimento di questi nodi 
dì fondo e un chiarimento su 
quale deve e.ssere il ruolo 
dell’intervento pubblico in 
economia, cercando di avvia¬ 
re una politica complessiva 
delle Partecipazioni statali in 
grado di dare un contributo 
sicuro alla ripresa economica 
e produttiva del Paese. 

Solo su queste basi — a 
giudizio del Consiglio dì fab¬ 
brica — può nascere il risa¬ 
namento anche della Billi- 
Matec. 

Intanto Ieri si è svolto un 


incontro tra l’as.sessore alle 
attività produttive Mario 
Leone e una delegazione del 
Consiglio di fabbrica deila 
Billi-Matec in merito alle 
tortuo.se vicLssitudini di scio¬ 
glimento e liquidazione del- 
l'EGAM. 

I rappresentanti del lavo¬ 
ratori hanno illustrato la dif¬ 
ficile situazione della Billi- 
Matec che. in mancanza di 
precise indicazioni politiche, 
sta facendosi sempre più pe¬ 
sante. In particolare è stata 
.sottolineata la mancanza di 
una incidente e risolutiva po¬ 
litica nel settore del mecca¬ 
no-tessile. aggravata dal non 
realizzarsi dì quelle indica¬ 
zioni precise che dovrebbero 
venire da orgranismi gover¬ 
nativi. Una situazione, in so¬ 
stanza. che non permette di 
acquisire precisi orientamen¬ 
ti di carattere tecnico e or¬ 
ganizzativo e che impedisce, 
cosi, le scelte necessarie ad 
una ripresa produttiva. 

Tutto questo è aggravato 
dal fatto che la data del 
prossimo 7 aprile corrispon¬ 
de al limite massimo conces¬ 
so — e previsto — per lo 
espletamento delle procedu¬ 
re di liquidazione dell’e:<- 
EGAM: procedure che, chia¬ 
ramente. non sono andate 
In porto. 

Per tale ritardo c'è 11 pe¬ 
ricolo che da parte governa¬ 
tiva si proceda ad un ults- 
riore rinvio 


I 


Perquisizioni in città 
con un mandato generico 


I 


Nell'ambito della lotta al 
terrorismo carabinieri c agen¬ 
ti di Pù Hanno effettuato 
a Firenze una serie di per¬ 
quisizioni. Sembra che negli 
ultimi giorni siano siate una 
decina, ma non vengono for¬ 
nite indicazioni più precise. 
La necessità di stroncare al¬ 
le radici il terrorismo, di 
colpire i nemici della demo¬ 
crazia e dei lavoratori richie¬ 
de rutilizzazione di tutti i 
mezzi resi disponibili dalla 
legge. In questa difficilissima 
situazione magistratura e for¬ 
ze dell'ordine devono produr¬ 
re il massimo sforzo per in¬ 
dividuare i terroristi che con 
le loro azioni criminali ten¬ 
tano di gettare il Paese nel 
caos € chiunque tenga colle¬ 
gamenti o abbia connivenze 
con loro. Ma proprio questa 
esigenza non consente sem¬ 
plificazioni o genericità, sot¬ 
tolinea la necessità che le 
forze dell'ordine e la magi¬ 
stratura agiscano nel massi¬ 
mo rigore e nel rispetto as¬ 
soluto della legge. 

Lascia perplessi, proprio 
per queste ragioni, la gene¬ 
ricità delle motivazioni ad¬ 


dotta net mandato di perqui¬ 
sizione firmalo dal sostituto 
procuratore Jzzo. 

Nel mandato, infatti, si 
motiva l'intervento della po¬ 
lizia nei confronti dei per¬ 
quisiti perchè « appartenenti 
qd organizzazioni o movi¬ 
menti non rappresentati in 
Parlamento, notoriamente vi¬ 
cini ai movimenti eversivi 
responsabili di gravi fatti di 
violenza... ». Nel mandato non 
c’è nessun riferimento ad un 
preciso articolo di legge, man¬ 
ca cioè l'indicazione del rea¬ 
to per cui si sospetta il per¬ 
quisito. In sostanza quindi 
non siamo di fronte all'appli¬ 
cazione rigorosa del decreto 
legge recentemente emanato 
dal governo sul auale hanno 
concordato le forze politiche 
democratiche. 

Le motivazioni addotte dal 
magistrato, per la loro ge¬ 
nericità, rischiano anche di 
rendere difficile quel clima 
di collaborazione tra forze 
dell’ordine e cittadini che ha 
rappresentato e rappresenta 
la migliore garanzia per una 
efficace lotta al terrorismo e 
at nemici della democrazia. 


Il crollo ha interessato dieci metri di strada 

Frana il Lungarno nel centro di Limite 

L’erosione dell’acqua, dovuta forse aH’abbassamento del letto, ha provocato un aumento nella ve¬ 
locità di scorrimento del fiume - L’ultima opera in muratura risale ai tempi del Granducato di Toscana 


Circa dieci metri del lun¬ 
garno Trento e Trieste sono 
franati nel centro deH'abitalo 
di Limite suH'.Arno. Il movi¬ 
mento !ia interessato una 
piazza. la locale stazione dei 
carabinieri, un laboratorio ar¬ 
tigiano e quattro abitazioni, 
tutte facenti parte del centro 
stonco. Il Lungarno è stalo 
immediatamente chiuso al 
traffico da parte delle autori¬ 
tà comunali, che hanno prov¬ 
veduto anche a transennare 
le immediate vicinanze del 
tratto franato. Molto proba¬ 
bilmente il fenomeno è dolu¬ 
to allo spo.stamento \crticale 
de! manto stradale, a causa 
della erosione operata dallo 
acque infiltrate per l’abbas- 
.samento del letto del fiume 
Amo. Infatti, come ci hanno 
detto il sind.aco Pucci ed il 
presidente della commissione 


Il 4 aprile è mancato ai 
suoi cari 

GINO CIATTI 

Ne danno l'annuncio ai 
compagni la moglie, l figli e 
parenti. 

11 funerale sUmani alle ore 
It nella Chiesa del SS. Cro¬ 
cifisso a Monticelli. 

Firenze. 6 apn.c 1978 


urlzanistica del comune. Car- 
mignani. nel corso degli ul¬ 
timi 15-29 anni, da quando 
sono iniziate le escavazioni 
cii materiale per Tediiizia con 
le draghe, il Ietto delI'.Amo 
iia subito un abbassamento 
costante nel territorio del co¬ 
mune di Limite. L'abbassta- 
mcnto ha provocato un au¬ 
mento della velocità di scor¬ 
rimento delLacqua, che ha 
finito per portare alla comple¬ 
ta asportazione del materiale 
sedimentario, che ha causato 
l'abbas-samcnto del letto di 
circa 4 metri, con uno svoki 
lamento d'acqua del banco 
di argilla su cui sorgo tutto 
Fabitato di Limite. Por ìa 
mancanza d'acqua lo stalo ar¬ 
gilloso si è contratto ed è di¬ 
venuto permeabile, producen¬ 
do notevoli fenomeni di as¬ 
sestamento. di cui l'ultima 
frana non è che un episodio. 

Infatti. in mancanza di ade¬ 
guate opere di regimazione 
delle acque, non si può nep¬ 
pure escludere che anche la 
collina che si trova tra Tabi- 
tato od il fiume si possa met¬ 
tere in morimento. causando 
grari dami alla stabilità di 
tutto il p.iese. Per questo T 
ammini.strazione cvimunalc ha 
già più volte presentato al 
genio Civile per il finanzia¬ 
mento U'ultima ^olta del 71) 


un progetto per la costruzio¬ 
ne di una briglia, cioè uno 
sbarramento di circa 3 me¬ 
tri. per far rialzare il Ietto 
del fiume e per far nuova¬ 
mente affluire acqua alio 
-strato argilloso, rendendolo m 
tal modo nuovamente stabile. 
.A tutfoggi non si .sono a\‘utc 
risposte soddi.sfaccnti perché 
la .sponda de.stra delT.Amo nel 
territorio di Limite, in quanto 
più alta di circa 2 metri del¬ 
la spenda opposta, non è clas¬ 
sificata dal Genio civile. Gli 
intenenli doxrebbcro perciò 

c. s,sere eseguiti d.il comune c 

d. ^i cittadini interessati, come 
le esigue possibtl.tà di .attua 
zionc che s; po.s.iono b-ene :m- 
ma.gin.are 

L'ultima opera in muratura 
risale, ci ha detto il sindaco, 
addirittura all'epoca del gran¬ 
ducato di Toscana, se si e- 
scludono i ripri.stini delie stra¬ 
de crollate per le frane av¬ 
venute negli anni '60. che in- 
teres.sarono il \ia!e Motagni, 
strada prorinciale che per¬ 
mette di accedere al paese, 
ed ancora il Lungarno Tren¬ 
to c Trieste. Si pone quindi 
con urgenza, ha concluso Puc¬ 
ci. la necessità di inter\*enire 
in accordo con il progetto 
pilota elaborato dalla regione 

b. b. 


Condannato 
per furto 
Franco 
lannotta 

Franco lannotta, 23 anni il 
cu; nome è stato collegato al 
tentativo di evasione che por¬ 
tò alia morte di F.iasto Dio- 
n:si e stato condannato ad 
un mese di reclusione e 40 
nula hre di multa per furto. 
L'il febbraio I9o lo lannotta 
fu sorpreso a rub.ire .ilcum 
attrezzi da due auto pasteg¬ 
giate in un garage di via Fra* 
Bartolomeo 20. Egli si è giu¬ 
stificato asserendo che in 
quel momento, essendo lati¬ 
tante. cercava di sopravvive¬ 
re, Il pubblico ministero a- 
veva chiesto la condanna a 3 
mesi di reclusione ed alla 
multa di 50 mila lire. 

Nel corso delTudlenza lo 
lannotta ha dichiarato « io 
quale detenuto coinvolto nel 
tentativo di evasione che por¬ 
tò alla morte dell'agente 
Fausto Dionisi mi sono tro¬ 
vato affibbiata la qualifica di 
nappista. estremista, brigati¬ 
sta, senza che in realtà lo 
abbia militato in organizza¬ 
zione de! genere, ero infatti 
detenuto per reati comuni. 


.AITorigine dclTcpisodio di 
via Cavour nel cor.so dei qua¬ 
le l’agente Giorgio Tommasi 
.si è ferito con iin colpo esplo- 
fO dalla sua pi.stola c’è un 
equivoco: i poliziotti hanno 
.scambiato per rapinatori cin¬ 
que giovani militari in bor- 
glie.se c questi ultimi hanno 
preso per banditi gli agenti. 

Erano circa le 19. quando 
via radio dalla centrale .sono 
state avvertite le pattuglie 
clic si trovavano in servizio 
in città di una rapina avve¬ 
nuta in una gioielleria di piaz¬ 
za del Duomo. Quasi alTal- 
tezza del cinema Modernissi¬ 
mo. da una « 128 bianca » se¬ 
guita da una campagnola del¬ 
la polizia, sono balzati tre a- 
gcnti della DIGOS (ex ufficio 
politico). Impugnavano le ar¬ 
mi. Correvano in direzione del 
cinema. .Alla vi'-ta degli uomi¬ 
ni armati, alcuni dei militari 
hanno cercato scampo rifu- 
giando.si in un portone. .An¬ 
gelo Girelli che faceva parte 
del grup{)etto. è rimasto im 
attimo indeci.so e credendo di 
trovarsi di fronte a dei ban¬ 
diti ha cercato di allontanar¬ 
si il più possibile. Il .=uo ge- 
■sto è stato scambiato per una 
fuga. 

l tre poliziotti si sono lan¬ 
ciati al .MIO inseguimento con- 
cluso.si in un portone di uno 
stabile dove il militare aveva 
cercato rifu.Cio. Improvvi'^a 
-mente si è sentilo afferrare 
e colpire alla testa (ha ripor¬ 
tato infatti una ferita lacero 
contusa). 

Caduto a terra ha sentito 
un colpo di pistola: quando 
.«ODO accorsi i suoi amici han¬ 
no visto oltre al Girelli stc'^o 
per terra anche un altro gio¬ 
vane, l'agente Tommasi. clic 
si era ferito con un coli» 
partita dalla .sua pistola. 

Solo all'ospedale dove veni¬ 
vano tra.sportati sia il Tom¬ 
masi con una ferita alla gam¬ 
ba con L'iattura del femore 
e il Girelli. Tequivoex) è stato 
chiarito. Che fra i due non vi 
era stata nessuna colluttazio¬ 
ne veniva confermato dal fat¬ 
to che il militare non è stalo 
accusato di resistenza. Un c- 
quivoco che avrebbe potuto 
avere anche ben più tragiche 
con.secuenze. un e.spisodio che 
deve fare riflettere sulToppor- 
tunità di agire con estrema 
cautela quando io segna’az.o- 
ni sono imprecise o false co¬ 
me quella {xrvenuta Tallra 
sera all.! centrale della que 


La scorsa notte alcuni agen¬ 
ti dell’ufficio di notturna del¬ 
la Questura sono dovuti in¬ 
tervenire in via Campani do¬ 
ve erano state trovate due 
bombe a mano. Si trattava di 
una « SRCM > c di un ordi¬ 
gno di marca tedc.sca. La sco¬ 
perta è stata fatta da Roma¬ 
no Lori pa.s.sando nei pressi 
di uno scarico di rifiuti. 1 
due ordigni sono stati recu¬ 
perati dagli a.gcnti e con.so- 
gnati alla direzione di arli- 
glicna. 


1 

Un contributo al dibattito sulla conferenza cittadina del PCI 

Un «governo 
metropolitano» 

Nel dibattito aperto sulla per Firenze le ed in particolare la legi- 

conferenza cittadina — che stazione sui consorzi e le 

ti svolgerà dal 13 al 16 apri- • 1 • municipalizzate, ma nel 

le prossimo — Interviene og- O Q "••l frattempo si può sopperire 

gl Carlo Melani. dalla se- VXA \^VrJllvlCl^A Xvl esplorando compiutamente 


Nel dibattito aperto sulla 
conferenza cittadina — che 
ti svolgerà dal 13 al 16 apri¬ 
le prossimo — interviene og¬ 
gi Carlo Melani, della se¬ 
greteria della federazione 

IJ Nel documento prepa¬ 
ratorio per la Conferenza 
cittadina del PCI si richia¬ 
ma spesso, e giustamente, 
un tema di grande rilievo 
su cui da anni si concen¬ 
tra la riflessione e l’iniziati¬ 
va del movimento operato 
e democratico fiorentino: lo 
sviluppo di Firenze in un 
modo qualitativamente imo 
vo non può che esprimersi 
in una dimensione che tra¬ 
valica le « mura » muntcì- 
pnh e si proiettò nel tcr- 
iitorio che più immediata¬ 
mente circonda la città. 

Nei due anni circa che ci 
scpciriino dalla conquista del 
Comune di Firenze da par¬ 
te della sinistra non sono 
mancati atti che esprimo 
no in concreto questa linea 
iCotisorzio Fiorentino dei 
Trasporti, Consorzio Idrico, 
momenti di coordinamento 
nella elaborazione dei Di- 
lanci comunali, tariffe dei 
servizi pubblici, problemi 
della riorganizzazione del 
versojiaìe), e tali momenti 
sono serviti, se ancora ve. 
ne era bisogno, a conferma 
re la necessità di battere 
questa strada, ma al tempo 
stesso hanno denunciato li¬ 
miti per discontinuità e 
non piena efficacia nella 
programmazione e nel coor- 
dinnniento degli interventi. 
Soprattutto c’è da chiedersi 
se queste iniziative non han¬ 
no avuto più II sapore (al di 
la degli intendimenti prò 
londamcnte giusti per cui 
erano mosse), ancora una 
volta, della proiezione « au¬ 
toritaria » dei problemi del¬ 
la città .sul comprensòrio 
che non la consapevolezza 
piena di affrontare in una 
dimensione unitaria i pro¬ 
blemi di un’area omogenea. 

Occorre render chiaro che 
in tal modo si può realiz¬ 
zare una ricomposizione del 
tessuto sociale ed economi¬ 
co. essenziale per il riequili- 
brio dello sviluppo fin qui 
realizzato in questa area, 
riqualificando il terziario 
(non tutto n banale») ere- 
scinto nella città in rap¬ 
porto con le. realtà produt¬ 
tive del comprensori. Allo 
itesso tempo occorre com 
orendere che e qui che si 
può ritrovare il terreno più 
significativo per operare il 
non facile raccordo tra po¬ 
litica e amministrazione, 
tra grandi scelte generali e 
momenti di concreta produ¬ 
zione amministrativa in 
quanto è proprio in questa 
dimensione che allo stesso 
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mattina. 


tempo SI risolvono problemi 
inderogabili per la citta e 
SI stabilisce un rapporto con 
fe scelte e gli interventi 
programmatori della regione 
nella prospettiva di un nuo¬ 
vo e diverso sviluppo. 

2) F.’ questa consapevolez¬ 
za che ci fa pensare che 
ad un'area metropolitana 
qua’e ormai si configura 
quella di Fnenze c del suo 
comprensorio e ad un mo 
do nuovo di affrontare i 
iitoi problemi non possa che 
corrispondere un « aovprno 
metropolitano». Ciò significa 
anche soluzioni di carattc 
re istituzionale'.^ Se siamo 
convinti che ordinamento 
dei poteri e qualità dello 
sviluppo siano strettamente 
legati, probabilmente è ne 
vessano aprire con forza un 
dibattito che vada anche 
alla individuazione di sola 
zioni istituzionali a queste 
necessita. Non mi pare che 
si possa parlare in questo 
vaso di un astratto modello 
di « ingegneria istituziona¬ 
le ». ma di iispondere alla 
esigenza reale prima ricor¬ 
data: dare a questa area 
un govenin unitario che ve¬ 
da partecipi a pieno titolo 
nelle decisioni fondamenta¬ 
li tutte le comunità locali c 
!c toro rappresentanze. 

Una ipotesi 
per la Toscana 

Si sta discutendo m que¬ 
sti giorni di una ipotesi per 
la Toscana di 10 50 aree 
omogenee poh funzionali che 
raggruppino più comuni e 
che riconducano a questa 
dimensione unitaria tutto 
quello che oggi esiste sotto 
forma di consorzi sovrappo- 
, sti ed intersecati. E’ una 
indicazione di ricerca di di¬ 
mensioni congrue mediante 
forme us.sociative né sovraor- 
dinate, né separate rispetto 
ai comuni, di cui anzi ver¬ 
rebbe in questo modo espli¬ 
citata la «centralità» altra 
verso una possibilitii convre 
ta di gestione quanto ad e.s- 
-s'i deriva dalle nuove fun¬ 
zioni del DPR 616 in forma 
diretta o delegata dalla re¬ 
gione (cosa assai problema¬ 
tica col permanere del « pul¬ 
viscolo comunale » che ri¬ 
schia di diventare il miglio¬ 
re alleato del centralismo 
statale e regionale). In que¬ 
sto ambito si colloca la spe¬ 
cifica discussione sulle arce 
metropolitane e le forme 
istituzionali di un loro go¬ 


verno unitario. 

3) Su questo tema ha pun¬ 
tato l'attenzione lo stesso 
progetto socialista con solu¬ 
zioni che tendano a dare 
a queste aree un « Ente In¬ 
termedio di governo dell'in¬ 
tera area metropolitana » 
con « il compito di assicu¬ 
rare direttamente una par¬ 
te degli interventi e dei ser¬ 
vizi altrove assegnati alla 
competenza comunale». Ta¬ 
li soluzioni non ci paiono 
accettabili in quanto come 

10 stesso progetto di legge 
governativo sitile autonomie 
locali la questo proposito 
sarà interessante conoscere 

11 progetto de di cui il Popo¬ 
lo ha pubblicato so’o linee 
generali), configurerebbero 
un tipo particolare di En¬ 
te Intermedio in un'area 
economicamente omogenea 
c con funzioni di gestione 
amministrativa. Ed anche il 
Convegno di Roma promos¬ 
so nel gennaio scorso dal- 
Vlstitiito Gramsci e dal Cen¬ 
tro Studi ed Iniziative per 
la Riforma dello Stato ha 
affrontato questo tema af¬ 
fermando nella relazione di 
Modica conclusiva della 
Commissione sui problemi 
dell'Ente Intermedio che « il 
cosiddetto "governo metw 
politano" non potrà sovrap 
porsi alle autonomie comu¬ 
nali, non potrà avere con 
c.sse un rapporto istituzio¬ 
nale diverso da quello che 
deve instaurarsi dovunque 
tra Ente Intermedio e co¬ 
mune »: questa affermazio¬ 
ne, giusta e coerente rispet¬ 
to ad un disegno istituzio¬ 
nale che veda assegnati al¬ 
l'Ente Intermedio compiti di 
programmazione e al comu¬ 
ne, singolo o associato di 
amministrazione attiva, deve 
però trovare momenti di ap¬ 
profondimento ulteriore. 

Si può, dunque, cominciare 
a pensare per l'area metro¬ 
politana fiorentina ad un 
« comune associato » che ab¬ 
bia un rapporto uguale a 
tutte le altre aree di comu¬ 
ni con l'Ente Intermedio 
(da costruire con dimensio¬ 
ni certamente ben più am¬ 
pie di queste) e che eserci¬ 
ti un governo unitario su 
lutto questo territorio? Cre¬ 
do di questo si tratti. Occor¬ 
re inoltre individuare te for¬ 
me organizzative di questa 
« associazione ». Non vi è 
dubbio che si debba far ri¬ 
ferimento a quanto previ¬ 
sto dal DPR 616 (secondo 
comma deU'art. 25). nonché 
all'nrgenza di riformare la 
legge comunale e provincia¬ 


le ed in particolare la legi¬ 
slazione sui consorzi c le 
municipalizzate, ma nel 
frattempo si può sopperire 
esplorando compiutamente 
anche la possibilità di usa¬ 
re la forma della convenzio¬ 
ne che non crei duplicazio¬ 
ni di apparati e di organi¬ 
smi diversi e distinti da 
quelli comunali (come av¬ 
viene oggi per i consorzi). 

I punti di riferimento re¬ 
stano, comunque, quelli del¬ 
la non settorialità e della 
non espropriazione delle as¬ 
semblee elettive. Cerio, bi¬ 
sogna anche dire che que¬ 
sta «area metropolitana» 
rispetto alle altre « aree di 
gestione tra comuni » avrà 
caratteristiche particolari, 
poiché la sua dimensione sa¬ 
rà congrua per la ge.stione 
delle materie economiche ed 
urbanistiche, ma dovrà (a 
differenza delle altre in cui 
materie economiche e socia¬ 
li coincideranno) individua¬ 
re al suo interno una ri¬ 
partizione in zone ottimali 
per la gestione dei servizi 
sociali. In questo ambito i 
quartieri assumerebbero ben 
altra ampiezza di poteri arn- 
ministrativi e dovrebbero es¬ 
sere previste anche forme di 
associazione tra circoscrizio¬ 
ni stesse deVa città e co¬ 
muni limitrofi per la gestio¬ 
ne in dimensioni ottimali di 
determinati servizi sociali. 

L’impegno 
(lei comunisti 

Molto positiva, a questo 
proposito, ci pare la linea 
lungo la quale si muove Tac- 
conlo per la zonizzazione 
dei consorzi .socio-sanitari di 
Firenze, ore ta si osservi sot¬ 
to l'ottica di una possibile 
integrazione tra la città 
stessa e le realtà dei comu¬ 
ni del circondario. 

E’ evidente che tutto efò 
comporta un processo non 
breve in cui devono essete 
impegnati i comunisti fio¬ 
rentini per superare prati¬ 
che consolidate nel modo di 
amministrare, realtà e tra¬ 
dizioni storiche, resistenze 
mitnicinah e, soprattutto, 
per <1 liberarsi » della natura 
strettamente garantista del¬ 
ie norme che regolano i 
rapporti fra le autonomie 
locali e in generale tra i 
rari livcVt istituzionali (di 
fatto siibaUernc al centrali¬ 
smo). per tendere ad un 
modo di essere dclTin.sievie 
delle assemblee elettive, dai 
consiglio di quartiere al 
Parlamento, che riesce ad 
unificarsi nella continuità 
del processo decisionale. 

Carlo Melani 


I arredamenti I 




NANNINI GIULIANO 

52028 Terransori Bractiolifli (IR) 
telefono 9T.20.9Z 
ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


GARAGE SIRENA CITROEN 1948-1978 

CONCORSO A PREMI 

In occasione dei frent'anni di Concessionaria il 
Garage Sirena mette in palio una Citroen 2CV 
nuova di fabbrica fra tutti gli acquirenti dì auto 
nuove e di occasione nei periodo 5 Aprile - 
5 Maggio 1978. 

(D.M. 4 191369 del 3-4-78) 




.ALL.A N’LOV.A 
COXCE.SSIO.\.ARI,\ 








Via Baracca 199/N -Tel. 43.78.186 - FIRENZE 


Tante e tante 
idee - occasione 
con Ciraidì 


ror cT'inp'eta'C i arrodamcnio di casa, per sistemare 
I angolo trangu i'o. la camera dei ragazzi che adesso 
sono creso, jt o per aggiungere qualcosa m soggiorno 
Adesso Gra'di ti da l’occasione di scegliere tra 
tanti mobili di fine campionatura a prezzi di 
particolare vantaggio o di costo, m Via di Franco. 21 

G raid' vuoi dedicarsi a progettare amhLe.nti 
arredati con mobili personalizzati, adeguati alla 
tua casa. 

G.raldi continua il suo mestiere di sempre: arreda 

la tua casa secondo le esigenze di ogg'. senza sprechi 

di spazio e di denaro. , _ 


gìraldi 


Livorno piazza Grande 53 tei 38391 


SELEZKDNC E PROGETTAZIONE 
0 ARREDAMENTO 
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PAG. 11 / firenze - toscana 


Riuscita in Toscana la giornata di lotta per la piena occupazione 

-— ' ' ■ — — • ■ — -■ . 1 ■ ■ ■ - — ■ —. —I—I——-—“■ I 

In assemblea e nei cortèi 
con uno sguardo all’Europa 

Migliala di lavoratori hanno accolto l’appeiio lanciato dalla CES • Fermo tutto il settore farmaceutico • Le Iniziative di Firenze, 
Livorno, Pisa, Lucca, Massa Carrara, Grosseto e degli altri centri della regione • intreccio con i temi della democrazia 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 



Manifestazioni, cortei, as¬ 
semblee. riunioni, scioperi: 
anclie ieri dalla Toscana è ve¬ 
nuta una risposta importali 
te all'apiiello lanciato dai sin¬ 
dacati ix?r una giornata eu 
ro|x?a di lotta, incentrata sul 
tema della piena occupazione. 

La mobilitazione non ba in¬ 
teressato solamente le gran¬ 
di fabbriche, ma. fatto nuovo 
e qualificante per una regio¬ 
ne come la nostra, ha investi¬ 
to le divrse categorie e le pic¬ 
cole e medie aziende che già 
avevano dato la loro adesione. 
In genere l’astensione dal la¬ 
voro è stata di due ore, con 
modalità diversa a seconda 
delle zone e delle fabbriche. 
Di particolare significato è 
stato Io sciopero regionale di 
tutti i lavoratori farmaceuti 
ci. una categoria nel pieno 
della crisi per la mancanza 
di una politica di program 
mazione e per il dominio in¬ 
contrastato delle multinazio¬ 
nali. 

\ Firenze, nei locali della 
FLOG, si ò tenuto l'attivo prò 


vinciale dei lavoratori al qua¬ 
le hanno preso parte delegati 
delle diverse categorie. Si è 
trattato di un momento di im 
pegno non .solo sui problemi 
occupazionali, ma anche su 
quelli deirordine democrati 
co e della vigilanza, resi an¬ 
cora più pressanti dalla diffi¬ 
cile situazione venutasi a 
creare nel pae.se a seguito del 
rapimento Moro. 

Anche a Livorno i delegati 
.si sono riuniti, mentre a Pi¬ 
sa rasseinblea si è svolta al 
rintcrno della Saint Gobain. ' 
Assemblee si sono tenute an 
che a Lucca. X’iareggio. For 
naci di Barga. airKlba, a 
Grosseto, in provincia di .Mas 
sa-Carrara e suir.Amiata. 

I>a considerazione princi 
pale che si trae da questa 
giornata indetta dalla CKS 
(Confederazione eurofiea dei 
sindacati) riguanla l’effetti¬ 
va ixissibilità di ilare vita, 
nel no.stro continente, ad un 
movimento unitario di lotta 
su obiettivi di largo respiro. 


In vista degli incontri decisivi in programma per il 18 aprile 

L'Amìata in marcia per la rinascita 

Tremila persone raggiungono a piedi la Val di Paglia — Una manifestazione nella zona indu¬ 
striale — Ore decisive per le ragazze della Sbrilli — Quale futuro per le migliaia di disoccupati 
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Come uscire dallo grave crisi che investe la montagna | 

■ ““ ’ ~~ ~ I 

Esistono forze e energiej 
per «risalire la china» | 

Com’è cambiata Teconomia amiatina - Il progetto pre- j 
parato dalla Regione - Ruolo e potenzialità dei giovani 


La vertenza Amiata espri¬ 
me nuovamente, con la mar¬ 
cia del lavoro, una significa¬ 
tiva presenza di lotta dei la¬ 
voratori e delle popolazioni. 

La gente dell’Amiata rea¬ 
gisce ad un crescente proces¬ 
so di decadimento che ha ori¬ 
gini lontane, nel passato lun¬ 
go periodo, ma anche respon¬ 
sabilità più recenti. Sono ve¬ 
nule meno le strutture di ba¬ 
se su cui si reggeva quel 
sistema economico: minie¬ 
re, agricoltura, economia del 
castagno e del legname in ge¬ 
nerale. Le miniere in deca¬ 
denza da anni non hanno ge¬ 
nerato attività collegate in 
grado di riconvertirsi c svi¬ 
lupparsi autonomamente, la¬ 
sciano dietro il deserto. La 
economia del bosco è da tem¬ 
po saltata, da essa sono sca¬ 
turite alcune imprese di la¬ 
vorazione del legno e del mo¬ 
bile, ma oggi la più recente 
€ importante espressione ila 
Sbrilli) è in gravissima cri¬ 
si. cosi come altre iniziative 
industriali mostrano segni o 
di grave debolezza o dt ora¬ 
mai raggiunta crisi (Kentei. 

Ciò mentre l'agricoltura e 
Valtevamento. nonostante la 
introduzione della pastorizia, 
non hanno assunto, nella go 
Iterale decadenza del loro pe¬ 
so in tutto il medio-alto Ap¬ 
pennino. alcun molo di pro¬ 
pulsione positiva, anzi con l' 
esodo e l'abbandono hanno 
contributo a peggiorare le 
prospettive. 

Oltre 1000 sono i minao 
cinti nel po.sto di lavoro, circa 
1200 sono I forestali preca¬ 
ri. oltre 800 giovani sono 
i.'-critti alte liste speciali per 
l'occupazione giovanile, l'oc¬ 
cupazione femminile è prati¬ 
camente inesistente. Per ot¬ 
tenere sull'Amiata il livello 
medio regionale di occupazto 
ne occorrerebbero I mila po¬ 
sti di lavoro. E' una situa¬ 
zione drammatica. 

Le imprese pubbliche, il go¬ 
verno devono compiere fino 
in fondo il loro dovere, ono¬ 
rare gli impegni assunti con 
l'accordo del settembre '76. 

Troppo rapidamente si so¬ 
no liquidate quelle prospetti¬ 
ve a:icora presenti nel setto¬ 
re minerario delle quali sta 
dando dimostrazione il consi¬ 
glio supcriore della miniera. 
Troppo a lungo si è protrat¬ 
ta l'altalena delle ipotesi in¬ 
dustriali, spesso non sufficien¬ 
temente studiate. Conosciamo 
Timpegno profuso in questi 
giorni da funzionari e tecnici 
dell'FNt per arrivare all'in¬ 
contro con i sindacali del 19 
aprile con alcune proposte, 
occorre però che que.stn la¬ 
voro sia più fortemente so¬ 
stenuto da chi nell’ente pub¬ 
blico ha ìc maggiori respon¬ 
sabilità. le responsabilità po¬ 
litiche. ed nncor più dal go 
verno da quei ministri che 
garantirono allora e che le 
genti dell’Amiata da tropoo 
tempo sentono assenti do oue 
ala loro drammatica situa¬ 
zione. 

Anche le promesse, gli im- 


Lutto 

£• morto martedì «corso. W 
compagno Aurtlio Scacciati dalia 
■elione < Vie Nuovs I tuncra'.i 
il (voiocranno o^gi pomeriggio 
con partenia dalle caopelle di 
commiato di Csregsi. Giungano ai 
tamiliari le fraterne condogliante 
Ut) compagni delia sezione e deila 
nottrt redazione. 


pegni che riguardavano ope¬ 
re infrastrutturali indispensa¬ 
bili (il miglioramento della 
Cassia per esempio) non so¬ 
no state rispettale. 

La Regione, i Comuni han¬ 
no fatto il loro dovere ed 
oggi l'area industriale della 
Val di Paglia, è una realtà: 
attende le fabbriche. 

Noi sappiamo che il solo 
impegno governativo di ri¬ 
conversione dei minatori è ur¬ 
gente, deve marcare il muta¬ 
mento di una tendenza, ma 
non è sufficiente a stabilire 
condizioni di vita e di lavoro 
adeguate. E' questa convin¬ 
zione che porta Regione ed 
autonomie locali a lavorare 
al progetto Amiata in rappor¬ 
to con organizzazioni sociali, 
imprenditori locali ed ester¬ 
ni. istituti di credilo. 

Si sono cosi individuate po¬ 
tenziali linee di rinnovato svi¬ 
luppo in alcuni settori della 
attività manifatturiera (legno, 
pelletteria, estratti concianti, 
I pannelli truciolari, eco.) e neì- 
j la organizzazione di consorzi 
e cooperative di giovani di¬ 
soccupati e di donne, attual¬ 
mente sottoposte al lavoro ne¬ 
ro. con l'intento di trasfor¬ 
mare. anche con l'interven¬ 
to pubblico, lo slancio verso 
il lavoro in attività concre¬ 
ta e di supplire così anche 
a carenze imprenditoriali. 

Si stanno predisponendo 
proposte per alcuni aspetti 
delle attività turistiche e per 
il rilancio del termalismo. ma 
; soprattutto, siamo impegnati 
i per un forte rilancio dell'at¬ 
tività collegata all'uso del ter¬ 
ritorio e delle risorse natu- 
I rali a fini produttivi aprico 
• li. detl'allevamento e alimen- 
! tarL Si tratta di utilizzare 


gli spazi le aree c le specifi¬ 
che risorse naturali (vapori 
endogeni) le grandi risorse 
umane, attuare energie im¬ 
prenditoriali non solo inter¬ 
ne ma anche esterne, tro¬ 
vare collocazioni ottimali per 
i prodotti, garantire livelli di 
profitto e redditi da lavoro. 

Si avvia così, con le propo¬ 
ste che il consiglio regiona¬ 
le sarà chiamato ben pre¬ 
sto a deliberare, la fase dei 
progetti esecutivi, la fase ope¬ 
rativa. Siamo coscienti dette 
enormi difficoltà ma siamo 
anche fiduciosi per il lavoro 
già fatto, per i contatti che 
si sono attivati con le im¬ 
prese. per le ipotesi che si 
sono verificate, per la pro¬ 
grammazione contrattata che 
si sta avviando: ma io siamo 
ancora di più per la forza che 
sentiamo espressa dal movi¬ 
mento di lotta e per la si¬ 
gnificativa presenza che in es¬ 
so assumono i giovani. 

Sull'Amiata esistono oggi li¬ 
velli culturali, energie, tenta¬ 
tivi di arrivare a nuove espe¬ 
rienze anche in campo im¬ 
prenditoriale (si pensi alle 
cooperative) voglia di impa¬ 
rare a condurre una impre¬ 
sa moderna in una nuova sin¬ 
tesi di lavoro manuale e in¬ 
tellettuale che fanno dei gio- 
lani la principale risorsa di¬ 
sponibile per un rilancio in¬ 
novativo di quell'economia. Si 
può perciò c si deve avere 
fiducia, esistono le forze per 
superare una condizione di vi¬ 
ta oggi cosi priva di pro¬ 
spettive. reali, cosi densa di 
pencoli. 

Gianfranco Barfolini 

(Vice presidente della giunta 
regionale toscana t 


« Lo -sanno anche a lloma. 
Qucsiu volta non abbiamo 
ne-ssuna intenzione di soppor¬ 
tare ulteriori rinvìi. L'incon¬ 
tro del 18 - aprile pra-ìsimo 
con l’ENI deve avere un ca¬ 
rattere risolutivo ». 

Lo ha detto Armando Fran¬ 
ceschi responsabile di zona 
della CISL mentre marciava 
per la strada dei « combat¬ 
tenti » die da Abbadia San 
Salvatore conduce alla Val 
di Paglia, la zona dove, se¬ 
condo gli accordi Intercorsi 
il 22 settembre 1976 fra go¬ 
verno e sindacati dovrebbero 
sorgere alcuni insediamenti 
industriali. Queste fabbriche 
dovrebltero consentire di oc¬ 
cupare l circa 800 minatori 
che non troveranno più po¬ 
sto nelle miniere di mercu¬ 
rio del Monte Amiata una 
volta che queste saranno ri- 
strutturate, e i giovani disoc¬ 
cupali della zona. 

La « marcia del lavoro » 
era già stata programmata 
alla line di novembre scorso 
dai sindacati, ma il tempo 
fu inclemente. La pioggia non 
consenti ai lavoratori di mar¬ 
ciare fino alla Val di Paglia 
e anzi li costrinse a ripiegare 
nel cinema di Abbadia dove si 
svolse un’assemblea. 

Anche ieri la pioggia si è 
fatta viva. Fitta e insistente 
fino alle 14, poi le nuvole 
si sono aperte e qua e là 
ha fatto capolino anche uno 
spicchio di sole. I sindacati 
dell’Amiata e quelli confede¬ 
rali di Siena e di Groaseto 
avevano fissato la partenza 
di questa marcia del lavoro 
con cui chiedevano il rispet¬ 
to e rappllcazione degli ac¬ 
cordi del 22 settembre 1976. 
alle 14,30. Si è subito capi¬ 
to che la pioggia non aveva 
dissuaso i lavoratori a parte¬ 
cipare. La piazza antistante 
il municipio di Abbadia si è 
presto riempita di gente. Il 
corteo si è formato. In testa 
un immenso striscione blu an¬ 
nunciava che l’Amiata è in 
lotta per '/occupazione, pe¬ 
la rinascita. 

Poi altri striscioni, cartelli, 
sorretti da giovani, minatori 
in ca-s.sa integrazione, donne 
pensionati, lavoratori di tutte 
le categorie. Tutti, al braccio 
o a tracolla sorretto da una 
cordicella, portavano un om¬ 
brello. poteva anche piovere: 
ma il corteo una volta par- 
t;!o non si sarebbe più fer¬ 
mato. 


La strada che da Abbadia 
San Salvatore conduce in Val 
di Paglia è lunga e torluo- 
sii: in alcuni punti è franata 
sotto il flagello delle intem¬ 
perie. I lavoratori l’hanno im- 
lioccata cantando canzoni 

Avviciniamo i! sindaco di 
Paincaslagnaio Francesco Se¬ 
rafini. che afferma: « La vo¬ 
lontà di lotta delle jxipola- 
zionl amiatine è oggi più viva 
che mai. Questa giornata de¬ 
ve servire a preparare rin¬ 
contro decisivo del 18 aprile 
prossimo ». 

Anche Osvaldo Vagnoli. sin¬ 
daco di Abbadia San Salva¬ 
tore è d’accordo: « Dall’in¬ 
contro di Roma con LENI 
del 18 aprile prossimo — dice 
— ci aspettiamo che final¬ 
mente ci venga detto quando 
e come sorgeranno gli im¬ 
pianti in Val di Paglia. Non 
tollereremo un ulteriore rin¬ 
vio ». 

Armando Franceschi, sin¬ 
dacalista della CISL non e- 
scinde forme di lotta più in¬ 
cisive .se rincontro del 18 a- 
prile finisse in una bolla di 
sapone: « Potremo anche oc¬ 
cupare le miniere della mon 
lagna — afferma — e. per¬ 
ché no? anche la sede dell’ 
ENI a Roma, .se occorre ». 

Alcune ragazze che sorreg¬ 
gono uno striscione della fab¬ 
brica Sbrilli i CU! lavoratori 
•sono in ca.ssa integrazione da 
quasi un anno. Proprio al ter 
mine della marcia è stato 
fissato un incontro con il tri¬ 
bunale di Montepulciano che 
dovrà decidere la sorte dell’ 
azienda che produce arreda¬ 
menti e che potrebbe essere 
rilevata da una società ' ro¬ 
mana. 

Avanzano, si fanno incon¬ 
tro. i gonfaloni della Regione 
Tascana. delle amministrazio¬ 
ni provinciali di Siena e di 
Grasseto e quelli di lutti i 
luoghi di lavoro delle provin- 
cle di Siena e di Grasseto 
appena la .strada comincia a 
diventare pianeggiante. 

Ora. dal palco, parlano rap¬ 
presentanti del sindacato, un 
minatore, a voce ba.ssa ma 
orgog!io.sa mormora: « Per 
ora abbiamo seminato bene 
speriamo che presto possi.i- 
mo raccogliere frutti. Dopo 
26 anni di miniera, mi por¬ 
to dietro .soltanto un ricordo 
di lotte. Vorrei per i mie: 
fiali un avvenire migliore ». 

Sandro Rossi 


Sì terrà domenica a Pisa 

Preparano un convegno 
i precari universitari 


PISA — E’ giunta al secondo 
giorno l'occupazione dell.v 
« Sapienza », la sede storica 
deiruniversità di Pisa, da 
parte dei docenti precari. E' 
intenzione degli occupanti 
continuare nella loro iniziati¬ 
va fino a domani quando la 
Sapienza ospiterà il 3. Con 
vegno Nazionale dei Etoccnt; 
precari deU'università. Ieri 
mdltin,s nell’Aula Magna ; 
precari hanno p.artcc.pato ad 
un.i assemblea del per.sona’.e 
dcU’universttà indetta dai 
sind.scati Cgll. C'..sl Uil. 

Nel pomerìggio ra.^emblca 
si è poi spostata in un’aula 
del biennio di ingegneria. 

All’occupazione della S.<«- 
pienza ì precari si sono deci¬ 
si dopo che il TAR toscano 
aveva annullato una prece¬ 
dente sentenza emessa dal 
Pretore del Trlbitna’.e del la¬ 
voro di Pisa, dottor Salvatore 
Senese, con la quale veniva 
rlconofcluto ai 400 contratti 
sii. assegnisti e borsisti del- 
’.'ateneo pisano di diritto a 
percepire gli assegni familiari 
c la contingenza 

D; fatto la ^«ntenza del 


tribunale del lavoro di Pisa 
definiva la figura del docente 
prec.irio come un dipendente 
a tutti gli effetti deH’ammi- 
nistrazlone universitaria e in¬ 
terveniva in questo modo su 
uno dei punti più caldi delle 
trattative fra sindacati e go 
verno a proposito dell’in- 
quadrarr.cnto del personale 
univcr.sitar:o. 

In un loro comunicato a 
firma « coordinamento dei 
preci ri di Pusa » i docenti 
precari sottoiir.eano « la velo¬ 
cità inconsueta <un procedi¬ 
mento simile normalmente 
richiede due-tre anni) con cui 
il TAR ha emesso la sentenza 
sfavorevole ai precari ». « ET 
evidente aggiunge più oltre il 
comunicato Timportanza ge¬ 
nerale che ha questa senten¬ 
za del TAR toscano sulla lot¬ 
ta che da tempo i precari 
conducono per essere rico¬ 
nosciuti lavoratori a lutti gli 
effetti ». Questi temi saranno 
dibattuti anche durante il 
convegno che da domani fino 
al 9 aprile vedrà convergere 
a Pisa delegazioni di precari 
di tutta Italia. 


I/onnesima protesta dei pen¬ 
dolari. che ba a\'uto luogo K 
altra sera a Ponla.ssievc. ri 
propone in termini sempre più 
urgenti il problema della d;f- 
ficilo .situazione e,s:stcnte nel 
sistema fcrrotiario toscano, 
sopratutto nel tratto che col¬ 
lega il X'aldamo oxi il capo¬ 
luogo. una linea (affoll.-ita d.v 
lavoratori e .studenti) che non 
riesce più a reggere, special- 
mente nelle ore di punta, il 
grande afflusso di troni. Ijz 
frequenti proteste dei pendo 
lari, che .spinti dagli esaspe¬ 
ranti ritardi occupano i bina¬ 
ri delle .stazioni, oltre a crea¬ 
re disagi ai viaggiatori cd al 
per.sonale ferroviario, molto 
spes.so si ripercuotono .sugli 
stes,si pendolari. 

In merito al blocco effettua¬ 
to il 29 marzo scorso, il con- 
.siglio dei delegali della stazio¬ 
ne di Firenze S.M.N. in un 
volantino fa presente che « il 
motivo che ha provwato una 
simile pmtesta non è da ad¬ 


debitarsi al personale ferro- 
viano. ma a circasianze im¬ 
prevedibili che }X)tranno -scm 
pre veriflcarsi ». Pertanto i 
ferrovieri ritengono del tutto 
s a.ssurd, e provocatori tali 
gc.sti di insofferenza, e s<ipra- 
tulto inammissibili i gesti di 
« minaccia > e le ingiur.e ri¬ 
volte al per.sonale in strviz.io 
nella .stazicnc; che mollo spes- 
.s«i sono o;x*ra di » provocato¬ 
ri <be cercano <li (reare ten- 
s.one a fini divers; .sfrut¬ 
tando il disagio dei pendolari. 

N’cirinvuare forze politiche 
e sindacali a vaki!<.re atten¬ 
tamente la .situ.izionc c nel ri¬ 
chiamare la direzione compar¬ 
timentale ad a.ssumersi lo pro¬ 
prie responsabilità, il consì¬ 
glio dei delegati fa presente 
che il personale della stazJiv- 
ne non « è più di.spon.b le a 
tollerare questa grave -->4111^- 
zione « e non esclude < la 
possibilità di sc.opero della 
stazione » al termino di un'al 
tra cv^entuale prvrtc.sta dei pen¬ 
dolari. 


Volantino del consìglio dei delegati 

Assurdi per i ferrovieri 
i blocchi dei pendolari 


-«TEATRI . 

TEATRO COMUNALE v 

Corso Italia 16 ■ Tel. 216.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 
Venerdì 7 aprile ore 20,30 concerto sinto- 
n’.co direUo da Daniel Oren. Musiche di Mo¬ 
zart, Beethoven, orchestra del Maggio l-iortn- 
tino. ' • • 

(Abbonamento A) ‘ 

TEATRO AMICIZIA - • 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì • sebelo, alle ore 21.30, • 
- le domenica • («stivi «ll« or« 17 • 2t,30. 
Le compagnia direna de Wsnda Paiqulni pre¬ 
senta Il novitb atsoiute: Una grulle In cete 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 
Secondo mese di repliche. 

BANANA MOON 

Ass. Culiurivle privata Borito Albizl 9 
Appuntamento rock con il gruppo fiorentino 
Mr. Blues 

TEAIRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 45 r • Tel. 490.463 
Feriali ore 21.30: tesfivl ore 17,30 e 21.30. 
Quarta settimana di successo (23. replica) 
dello spetlacolo dìvertenlissimo In due 
tempi di Lyd.a Pallet e Silvano Neilì: 
Concetto in la e in qua per chitarra e bi¬ 
scheri, con B:bi Faller, Puldo, Nella Barbieri, 
Gianluca e Cuccio. Regia di Sabrina Faller. 
(VM 18). Prenoiatione anche telelonica. 
(Riposo: lunedì, martedì, mercoledì) 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Via .M. Mercati. 24B 

(Per la documentazione e dillusione delle tra¬ 
dizioni popolari) 

Teatro popolare, letteratura e vernacolo: veri¬ 
fica d' una r'cerca teatro in piazza presenta 
Ballala di carnevale due (empi di Ugo Chili 
dai personaggi di A. Novelli, B. CicognanI, 
A Palazzeschi, V. Pratollni. Regia di Ugo 
Chili. Musiche di scena di Riccardo Andreoni. 
Bjgliefli interi L. 1.500, ridotti Adi, Arci, 
Endas. Flog L. 1.000. 

TEATRO D5LLORIUOLO 

Vii Oriunlo. 31 Tel. 210.555 

Chiuso per allestimento nuovo spettacolo. 

Da venerdì 7 aprile, ore 21,15. la Compagnia 
di prosa Città di Grenze - Cooperativa dell' 
Oriuolo presenta; La locandiera di Carlo Gol- 
doni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e costumi dì 
Giancarlo Mancini. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Porgala. 121.3 

Ore 21,15 L'uomo la bestia e la virtù di 

L. Pirandello, con Aroldo TIerì. Giuliana 

Lojodice, Gianni Agus e con Carlo Hintermann. 

Regìa dì Edmo Fenoglio 

(Abbonamento turno C) 

Ùnica diurna alte ore 16.30. 

(Settore contingentato speciale ETI,'21) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 • Tel. 6S1.21.91 
Ore 21.30 per il ciclo i Cinema o Teatro? * 
proiezione del iilm: Flauto magico di Ingmar 
Bergman (1976). 

TEATRO HUMOR SIDE 

B.M S. Rifredi • Via V. Emanuele. 303 

Oggi riposo. 

Domani, ore 21.30. incontro internazionale di 
pantomima Roy Bosier e July Goell in: La vit¬ 
toria di Pirro. Per abbonamenti e inlormazioni 
lei. 473190. dalle ore 16 alle 18,30. 
PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6 3 IO 17-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico- nìorni leriall dalle 12 
alle 13. Inoltre martedì c giovedì dalle ore 
20.30. sabato e domenica: 9-13 e 14-18 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 

Campo di Mane (Rladio) • Tel. 571.554 
Strepitoso successo, ultimi 4 giorni Duo Spet¬ 
tacoli giornalieri; ore 16,30 e 21.30. 
Prenotazioni tei. 571.540. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Quel maledetto treno blindato diretto da Enzo 
G. Castellari. Technicolor, con Bo Svenson, 
Peter Hoofen, Michel Constantin. Per tutti. 
(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Il locale dalle luci rosse) 

Erotico d'arte: Candido Erotico technicolor, con 
L'Ili Carati, Mircha Carven, Marie Baxa, Alita 
Wilson. Regia di Claudio De Molinis. (VM 18) 
(15,30, 17.25. 19,05, 20,50, 22.45) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Il |ilm più divertente, ellegro e scacciapen¬ 
sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
Spencer con le sue ultime nuove irresistibili 
avventure; Piedone l'atriceno. A colori con 
Bud Spencer. Oagmar Lassander. Regia di 
Steno. 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Un film di Nanni Moretti: Ecce Bombo. A 
cuiori con Luisa Rossi, Febio Traversa, Lina 
Sastri. E' un Iilm per tulli* 

(16.10. 18.20. 20.30. 22.40) 

EDISON 

della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

« Prima » 

In cerca di Mr. Coodbar d.retto da Richard 
Brooks. A colori, con Diane Keaicn. premio 
Oscar 1978. Tuesday Weld, Williem Afhcrton, 
Richard Kiley. (VM 18). 

(15,30. 17.55, 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Ritratto di borghesia In nero, diretto da To¬ 
nino Cervi. A colori, con Ornella Muli, Senta 
Berger Capucine. (VM 18) 

(15.55, 18,10, 20.55, 22.45) 

GAMBRINUS 

vn.i Briinelleschl • Tel. 275.113 
(Ap. 15) 

Un film di Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
colori con Nino Manlredi, Ugo Tognezii. Per 
tutti! 

(15.30. 17,55, 20,20. 22.45) 

MEI ROPOLITAN 

P’Az/a P^'^aria • Tel. 663.611 

(Ap. 15.30) 

Walt Disney presenta: La bella addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al film è abbinato il 
ccrtone animato a colori II mio amico Benia¬ 
mino (Ried ) Per fotti' 

(15.30. 17.25. 19.15. 20.30. 22.45) 

MOliERNIS.SIMO 

Vg riv-ifir Tel 275 954 

lo e Annie. il film vincitore di 4 premi Oscar 

di VZoody Ailen A colori, con Diane Keaton, 

Tony RobertS. Per lutf. 

, (15,30. 17.20. 19.05. 20.50. 22.45) 
ODEON 

Via del Sassettl - Tel. 24088 
Incontri ravvicinali dal farro tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreyfuss. 
Teri Garr. Melinda Oilien e Francois Trulfeut, 
mtisiehe di 5«an ’Vin-nm» e»- rutti U 5 22 45 
(15, 17.55, 20.10. 22.45) 

PRINCIPE 

Vi.i Cavour. 184'r Tel STòROl 
Supcrcomico a coleri: Quando c’er» lui.„ caro 
lei. con Paolo Vi laggio. Maria Grazia Bue- 
celta. Gianni Cavine e Mario Carofenufo Di¬ 
retto da Giancarlo Santi Per tuftit 
(15.30. 17.20. 19.10 20.50 22.45) 


22.45) 


premi Oscar 


Tel. 270 (M9 
sfolgorante. 


conlortevole. 


Madame Claude. 


225 543 


Tel. 50 401 


I SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 - • 

Barsaglì umani in un mortale Ingranaggio. In 
I un possente film d'azione; Marte di una ca¬ 
rogna, A colorì, con Alain Delon, Ornella Muti, 
Mircille Dare. Klaus Kinski, Maurice Ronct. 
(15,30, 17,20, 19.10, 20.50, 22.45) 

[' VERDI 

Via ahiiieIMna Tel. 298.242 ' » 

Sznsazionate e avventuroso thrilling Diamanti 
sporchi di sangue, colori, con Claudio Cessi- 
nelli. Barbara Bouchet, Vittorio Caprioli, Mar¬ 
tin Balsam. (VM 18). 

(15. 17. 19, 20,45, 22.45) 

Sono in vendita presso la biglietteria del 
teatro dalle 16 alle 22 i biglietti per I posti 
numerati validi per la compagnia di Alberto 
Lionello che debutterà martedì 11 aprile alle 
21,30 con la famosa co-mmedia L'anatra all* 


ADRIANO 

Via Rornagnosl - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

La ragazzo dal pigiama giallo di Flavio Moghe- 
rini. a colori, con Ray Millend, Dalila Di 
Lazzaro. Michele Placido, Howard Ross, Mei 
Ferrar. (VM 14). 

(16, 18.15. 20.30, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Bararra I5l l*?! 41(1 nm 
Paperino e C. nel Far West di Wall Disney, 
A color.. Un Iilm par tutti. 

ALFIERI 

V'iii M del Pnpiilo, 27 Pel 262.137 
Amore in tre dimensioni. A colorì con Ingrid 
Sleeeger, Evelyn Raess. (VM 18). 
ANDROMEDA 

Via ArrMna R:t r T‘'l 663 945 
Notti peccaminose di una minorenne. A colorì, 
con Soma Sitar, Warner Ploner. (VM 18). 
APOLLO 

Via Nazionale ■ Tel. 270 849 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contortevota. 

elegante) 

Un imponente western. Le epiche Imprese del 
leggendario Falco d'inverno, capo Incontrastato 
di tutti cheyenne. Technicolor. Chyenne con 
Woody Strode, Elisha Cook. 

(15, 17. 19. 20.45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G Parilo OiMnl. 32 - Tel. 68.10550 
(Ap. 15.30) 

Erotico technicolor: Èva nera, con Laura Gem- 
ser, Jack Palance. (VM 18). 

ASTOR D ESSAI 
Via Romana 113 • Tel 222 388 
A grande richiesta un capolavoro della pop 
tnus.c Tommy di Ken Russell. A colori, con 
Roger Daltrey. Un film giovane per i giovani. 
L. 1000 (AGIS L. 700) 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587 700 

L’uomo nel mirino. A colori, con Clini Easf- 

wood, Sondra Locke. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via F.aen/a Tel 2r2 178 
Sexy erotico in technicolor: Madame Claude. 
(Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

t'>a della Fonrlpria Pel. 225 543 
L'ala o la coscia? Technicolor con Louis De 
Funes. Coluche. Un f irn dal divertimento as¬ 
sicurato, 
tu s. 22,40) 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296 822 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo erotico; Citindella nel regno 
del sesso a colori con Claryl Smith. Kirt Scott. 
(VM 18) (US. 22,40). 

FIAMMA 

Via Pacinoitl - Tel. 50 401 
lAp 15.30) 

Un sensazionale poliziesco che qualillcati cri¬ 
tici hanno già giudicato eccellente: Giudice 
d'assalto. Technicolor con Patrick Dewaere, 
Aurore Clément, Marcel Bozzuiti, Diretto da 
Yves Boisset. Per lutti, 

FIORELLA 

Via D’Annunzio ■ Tel. 660 240 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo: I nuovi mostri, A colorì, con 
Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Ugo To- 
gnazzi. Ornella Muti. Regia dì Monicclli, Sco¬ 
la. RjSì. E' un film per tutti. 

FLORA sala 

Piazza Dalmazia - Tel. 470,101 
(Ap. 15.30) 

Un sensazionale giallo di André Cayattc: 
Autopsia di un mostro a colori con Annie 
Girardol. Per tutti. (U.S. 22,45). 

FLORA SALONE 

Piazza D-'ilmazia • Ttl. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Divertentissimo; I nuovi mostri. A colori, con 
Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Ugo To- 
gnazzl. Ornella Muti. Rcfgìa di Monicclli, Sco¬ 
la, Risi. E' un film per lutti. 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • fui. 270.117 
La ragazza dal pigiama giallo di Flavio Mo- 
gharìni. a colori, con Ray Milland, Dalile Di 
Lazzaro. Michele Placido, Hov/ard Ross e Mei 
Ferrer. (VM 14). 

GOLDONI O ESSAI 

Via ciPi .^ierragll. lei. 222.437 

(Ap. 15.30) 

Un film d'retto da Marco Ferreri: Ciao maschio. 
A colori, con Gerard Oepardieu. James Coco, 
Marcello Mastroianni. Geraldinc Fitzgerald. 
Platea L. 1500 (sconto Agis, Adi, Arci, Endas 
L. 1000) 

(15.45, 18.05, 20,25, 22.40) 

IDEALE 

Via FlrenzuoLi ■ Tel. 50.706 
Razza schiava diretto da Jurgen Goslar. Tech¬ 
nicolor con Trovor Howard, Britt Ekland. Ray 
Milland. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

( Ap ore 10 entim ) 

L’ingenua, in technicolor con llona Staller, 
C'orgio Ard.sson. Orch'dea De Santis (VM 18) 
MAN,20NI 

Via M'irrirl - Tel. 368.808 
(Ap. 15.30) 

In nome del papa re di Luigi Magni. A colori, 
con Nino Manlredi, Salvo Randone, Carman 
Scarpina Per lutti. 

(16. 18.10. 20.20. 22.30) 

MARCONI 

Via Gi.innott) lei. 630644 
Conoscenza carnale per una niniomanc. A co¬ 
lor'. con Isaba! Sa-i . Josepha Adams. Mary 
Jacobs. (VM 18). 

NAZIONALE 

Vui Cimalorl - Tel. 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento p-'ma visione. Ernorionante 
technicolor: Il triangolo delle Bermude. con 
John Huston. Giorìa Guida. Marina Visdy, 
Claudine Auger. 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rfr-.n^oll - Tel. 23,232 
(Ap 15.30) 

Un film d retto da Marco Ferreri: Ciao maschie. 
A calori, con Gerard Oepa.-d eu. James Coco, 
.Ma.-ccllo Masfroiann'. Gerald'ne Fitigersld. 
(15.45, 18, 20.15. 22 35) 

IL PORTICO 

Via Ceno del monan Poi. 675 930 
(Ap. 15.30) 

Rassegna film d'autore Sa.o ogg : Valentino 
d; Ken Russe.I Techn color, con Rudolf Nure- 
yev. Lesl'e Ca.-on. 

(U s 22.30) 

R d AGIS 


Marina Vlady, 


Cibo maschie. 


1.11 430 

Gatiway, 

(1972). 


PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
. Bus 17 ■ 

(Ap 15.30) • ' ' 

21 ore a Monaco con William Holden, Franco 
Nero, Shirlcy Knight, Anthony Quayle, Richard 
Basehart. Avventuroso a colori. Per tutti. 

Si AUlO 

Viale Maniredo Kdiili Tei. 80.913 
(Ap. 15,30) 

Avventuroso poliziasco; Roulalte russa a ce- 
lori con George Segai. Un film per tutti. 

universale uessai 
Via PLsaria, tei. '226.196 
(Ap. 15.30) 

Richiesto dagli spettatori, oggi e domani «cce- 
zionaimcnte a Firenze due ore di risele con 
l'irresistibile capolavoro dei fratelli Marx: La 
guerra lampo dei fratelli Marx («Duck Soup»). 
Per tutti. 

(U s. 22.30) L. 700 (AG15 L. 500) 

VIITURIA 

VtH Pngninl • Tel. 480,879 
(Al. !5) 

Pei le regie di F. Zinnemann: Giulie. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maxlmliian Schell, Jeson Robards Per lutlil 
(15.30, 17,50. 20,15, 22,40) 

ALBA (RItredI) 

Via F Vozzaiil • Tel. 432.296 
(Ore 15,30) 

J.C. Tacchella; Cugino cugine (1977). East* 
mancolor, con Msrie-Christme Barrault e Vie- 
tor Lanoux. Non vietato. 

Rid. AGIS 

CDC. CASTELLO 

Vl« R. Cliu'tdMi 17-t Ifl. I.>l 430 

(Spett. ore 20.30- 22,30) 

Personale di Sem Peckimpah: Gateway, con 
Steve McQucen, Ali Me Grow (1972). 

Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Giovedì 6 la compagnie del Callo presenta 

la commedia II re nudo. 

CDC S. ANDREA 
(Spati, ore 20.30 - 22.30) L. 600-500 
L'ultimo cinema americano: Il prestanoma 4Ì 
M. Ritt, con W, Alien, 2. Mostel (1976). 
eoe S M b S. QUIRICO 
Tel. 7(1.10'.13 
(Ore 20,30) 

Napoli violenta. A colon. 

CDC. SHAZIOUNO 
Via del Sole IO 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Per eros nel cinema: Oedtpus Orca di E. Vi¬ 
sconti. (VM 18). 

Rid. AGIS 

GiGLiU (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 
(Ore 20.30) 

Edwige Fcncch ò La prclora. (VM 18). 

LA NAVE 

VI» ViMnrnacna 111 

(In zio speli, ore 21,15. Si ripete il 1. tempo) 
Il ritorno di Don Camillo con Fernendel c G. 
Cervi. Per tulli. 

L. 700-500 

C.D C. L UNIONE 

Ponto n Rina - Tei. 640 3'25 

(Ore 21.30) 

Film inchiesta sulla questione donna Aggetti¬ 
vo donna. 

(■"UF A UNIONE iGIronn) 

(Ore 21) 

Un film del terrore; Carric lo sguardo di Sa¬ 
tana. Technicolor, con Sissy Spacci:. 

AB ciiutMA OEi Ragazzi 
V t» ftei P»)'’'’- ''‘-i 282 879 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Ogg.: La marchesa Voli... di Eric Rommcr. 


Rommcr. 


Legnai:! 


204.83.07 


Tel. 489.177 


Tcchncoior. con Edith CIcver, Bruno Ganr. 
ARCDHALENO 
Via Pi.siin:i 442 Legnal:i 
CnnnIInPH Rus 6 

Oggi cineforum. 

Per il ciclo sul tema » Un motivo per vivere » 
il Cineclub il Timone presenta: Lo spaventa¬ 
passeri di Schatzberg. Spettacolo unico con 
inizio alle ore 21,15. 

ARTIGIANELLI 

VMa rb’i =it>rr!tgll MM Tel. 225 0,57 
(Ore 15,30) 

Cullivcr net paese di Lilliput nuova versiorta 
della bella favola, animazione Belvision, a ch¬ 
iari, con Richard Harris (Gulliver). 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Slmonp 

Today in cnglish Mary Quecn ol Scots by C. 
Jarrot v/ith Vanessa Readgrave, Glenda Jack¬ 
son. 

(Shows: 3.45, 6.00, 8.15. 10.30) 

BOCCHERINI 

VI» BnrrhPrlnl 

Oggi: L'incradibilc viaggio verso l'Ignoto. A 
colori. E’ un Iilm di Walt Disney. 

CENTRO INCONTRI 
Nuovo progremma. 

EVEREST 

f.qlbtzzn TpI 204.83.07 

Nuovo programma. 

FARO 

VI» F P'<Aletll. 36 • Tel. 489.177 
(Ap. ore 15) 

Agente 007 licenza di uccidere diretto da Te- 
rtp.ee Yountj Technicolor, con Sean Connery, 
Ursula Andrcss. 

FLORIDA 

Vii pu»--o Miif rei JOO 139 

(Ap. ore 15.30) 

Rassego « James Bond >: A. 007 una casca¬ 
ta di diamaniì. Travolgente technicolor di 
fanlBwentura c spionaggio con Sean Connery 
e JIll St. John Per tutti, 

(U.s. 22.30) 

Rid. AGIS 

ROMITO 

(Ap. ore 15) 

Un thrilling mozzaiiato; Proleisione assassino. 
Technicolor, con Charles Bronson, Jan-Michlel 
Vincent. J.ll Ireland. 

(U s. 22.40) 

COIMlfNI PERIFERICI 

eoe COLONNATA 

(Speli, ore 20.30-22.30) 

L'ullima donna di Marco Ferrari, con G. Da- 
pardicu c O, Muli (It. '76). 

CASA OEL POPOLO 6 RASSINA 
PinzzB rl*»ll» RpuiitiAUf-n . Tel. 640.063 
Domani: Alle soglie della vita. 

CASA DEL POPOLO iMPRUNETA 

TpI 20 II iin 

Movie Rush la febbre del cinema. Un film di 
Olta/o Fabbri. A colori. (VM 18). 

MANZONI 

Un capolavoro di Charlie Chsplin; Tempi mc^ 
derni con l'indimantìcabilc Charlot. Per tutH. 
(Us 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNU2ZE 

Toi no no .393 Bus 37 
(Ore 15) 

Il viaggio di Sinbad. Techn'cplor. con Kewfn 
Matthews, Kal.hryn Grtnf. Per tuffi. 

C R C ANTELI A 
(0,-e 21.30) L 700-500 

Salvata la ligra di John G. Avildsen. Con Jaak 
Palante. Per tutti. 

Rid. AGIS 

SALESIANI 
FIGLINE VALDARNO 
I laalari. 

GARIBALDI 

P'szr.i Garibalfli • Fiesole (Bus 7) 

Riposo 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. B • Telefoni: 287.171 - 211.449 


febbre del cinema. Un Iilm di 
A colori. (VM 18). 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

CORSO: Oue: g:p-no II mp-ìdP 

i:emetà 

EDEN: America, sterm.-iate:! sema 

Pietà 

SORSI D'ESSAI: Am'c. tn 
ARISTON: (r posa) 

PARADISO: (rip3»o) 

S. BARTOLOMEO; (ripeso) 
CALIPSO: (r-ooso) 

AMBRA; (riposo) 

VITTORIA; (riposo) 

MOKAMBO: (r poso) 

MODERNO: Den Cam ; e irs.-.s g-.o- 
.-e ma non troppo 
NUOVOCINEMA; Exod-s 
MODENA: Best.a'ità 
BOITO: La banda de; Gobbo 
GARIBALDI: (riposo) 

ODEON: (riposo) 

POLITEAMA: (raoso) 

CENTRALE; (riposo) 
CONTROLUCE; (r poso) 

ASTRA: (riposo) 

MONTECATINI 

KURSAAL; Le calde labb-a 
ADRIANO; (chiuso) 

EXCELSIOR: Forza Italia 

EMPOLI 

LA PERLA; ChJt erbox sesso pc-- 
Iznle 

CRISTALLO: Biiit's 
EXCELSIOR: Spattzcoto d: vsrifà 
LIMITE: Berl.rtgucr ti vogl.o bene 


POCGIBONSI 

POLITEAMA; (ore 20.30 -22.30) 
Le danne 

ITALIA: (nuovo prog-ammz) 

GROSSETO 

EUROPA 1: V7est S d* sts."y 
EUROPA 2; L'uorr.o de: serpente 
MARRACCINI; C’so maschio 

(VM 18) 

MODERNO: Piedone fetricsno 
ODEON; Ou£i:o strano cane di 
papa? 

SPLENDOR: Occ.V da ;i ite !e 

AREZZO 

ITALIA: (n.p ) 

ODEON: (n.p ) 

TRIONFO: (r.poso) 

POLITEAMA: L animai; 
SUPERCINEMA: L’altra lecca dì 
mezzanotte 

CORSO: Il sepolcro ind.tno 
COMUNALE; La ragazza dai pi¬ 
giama giallo (VM 14) 

PISTOIA 

GLOBO. Ritratto di borghts a .n ne¬ 
ro (V.M 13) 

LUX: La s g-io.a ha fatto II p ero 
(VM 14) 

EDEN: Suoerxc'tat on (VM 18) 
ITALIA: L'ultimo mondo cannibi a 
(VM 18) 

ROMA: Il c.bo degil del 


SIENA 

IMPERO; I peccali di una glovana 
moglie di campagna (VM 18) 
METROPOLITAN: Incontri ravvici¬ 
nati dei terzo tipo 
MODERNO: Brogliaccio d'amore 
(VM 18) 

ODEON: Quando c'era lui caro lei 
SMERALDO: Complesso di cotoa 
RISORTI (Buonconvento) ; La preda 

LUCCA 

MODERNO: Ducilo al sole 
CENTRALE: I desideri di Eminue’- 
Ic (VM 18) 

PANTERA: Candido eretico 

(VM 18) 

ASTRA: Ritratto di borghesia in 
nero (VM 18) 

NUOVO: Mari: colpisca ancora 
rV.M 14) 

MIGNON: Ciao maschio (VM 18) 

PISA 

ARISTON; Incontri rr/vic!ntfi del 
terzo tipo 

ODEON: West side story 
ASTRA: C so match o (VM 18) 
NUOVO: Appassionata (VM 1B) 
MIGNON: L'innocente (VM 14) 

CARRARA 

MARCONI: La mazzetta 
GARIBALDI; Erolicofoil.a (VM 18) 

MASSA 

ASTOR: La czida bastia (VM 18) 


VIAREGGIO 

CENTRALE: Bersaglio di notte 
SUPERCINEMA: I doto vizi del¬ 
la catta Susanna (VM IB) 
POLITEAMA: Coodbyt amora mie 
GOLDONI: (riposo) 

MODERNO: (n p.) 

ODEON: Ciao maschio (VM 1t) 
EDEN: l.'ico.'tri ravvicinati del ter- 

EOLO; R tratto di borghesie In 
nero (VM ló) 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA: La beila addor¬ 
mentata nel bosco 
ODCON: Picdona l'africano 
GOLDONI: Giochi d'amore di un' 
aristocratica (VM 18) 

JOLLY: Mania (VM 18) 
SORGENTI: Emanuel;# in America 
(VM 18) 

4 MORI: Voglio la testa di Ga.-cia 
AURORA: Gioventù bruciata 
ARDENZA: (n.p.) 

COLOONETTA: Riservato al circui¬ 
to culturale 

GRANDE; Ciao maKhio (VM 18) 
MODERNO: Quel malidaito fr«- 
no blindata 

LAZZKRI: I peccati di una giovana 
moglie di campagna 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: La bapm M 

m'tra (VM 11) 






























/ 


] 


PAG. 12 / ffi renze • to sca no 


r Unità / giovedì 6 aprile 1978 




Si intensifica la mobilitazione in tutta la Toscana 

Nelle fabbriche e nelle scuole 
iniziative contro il terrorismo 

Scioperi e assemblee nelle aziende maggiori • Riunione dei delegali sindacali - Si incontreranno anche gli ammi¬ 
nistratori e la Consulta regionale femminile • L'elenco delle manifestazioni indette dal comitato unitario 


Le iniziative che vengono portate avanti netia nostra 
regione sui temi deiia difesa deii'ordine democratico contro 
il terrorismo e la violenza continuano ad esprimere un'am¬ 
pia mobilitazione dei lavoratori ed un alto livello di parte¬ 
cipazione nelle fabbriche, nel territorio e nelle scuote. Que¬ 
sto grado di consapevolezza si sviluppa in stretto rapporto 
con le Istituzioni democratiche come dimostrano le iniziative 
, che sono in programma nella nostra regione, promosse dal 
comitato di coordinamento costituitosi Ira consiglio e giunta, 
regione, parliti, organizzazioni sindacali ed antifasciste e 
che prevedono per domani e dopodomani incontri del comi¬ 
tato stesso con i movimenti giovanili ed i parliti democra¬ 
tici, con le forze del mondo della scuola, le forze economi¬ 
che e con alcuni consigli di fabbrica più significativi della 
Toscana, la consulta regionale femminile, l'assemblea degli 
amministratori toscani indetta per il 24 aprile. 


Questo le principali inizia- 
live in Toscana sui prolilcini 
(Iella difesa (leU'ordine demo 
eratico che si sono tenute o 
si terranno in (juesto |H*riodo: 

Arezzo 

Due ore d; seioiK'i'o con 
assemblee alla I.ebr)le. Huito 
ni. Saefem, Italsider. I.eixile 
di Hassina. .Assemlilee a 
vranno luojto anclie m altre 
cinriue aziende fra le più si 
unificative. 

Siena 

Ieri l'altro .si ò tenuto l'at 
tifo provinciale dei deletjat; 
con la partecipazione dei [lar 
titi e delle istituzioni. 


Pisa 


Sono in cor.so di effettiiazio 
ne asseml)!(‘e nelle aziende 
I)iù imixirtanti ed attivi di¬ 
zona per le piccole aziende. 


Sono in cor.so di preijarazione 
le asseml)Iee nelle .scuole. 

Pistoia 

.\.s.semblee nelle fabbriclit* 
più siL'nificative. 

Massa Carrara 

Sono .stati convocati jK'r la 
metà del mese di aprile i con 
siftli lienerali della Cdil. CISI. 
rii., con all'ordine del l'ioino 
il prolilema della violenza e 
del terrorismo. Inoltre .si ter 
ninno a Carrara. .Aulla. Pon- 
1 remoli tre assemlilee ()ul)bli 
elle sul tema dell'ordine de 
mocratico. 

Livorno 

K' in cor.so la settimana di 
mobilitazione dal .'1 all'B apri¬ 
le. I.e iniziative avranno luo- 
Ito presso il teatro Tenda o^tni 
IKimerijtf'io per la durata di 
una settimana, promossa dal 


comitato antifascista. Of’t'i 
avrà luofjo un dibattito sull'i- 
niziativa del sindacato iku- la 
difesa deH'ordine democrati¬ 
co con la partecipazione di un 
.sc'f;retario nazionale. 

Firenze 

.•\sst‘mblee nelle fabbriclie 
e nelle zone 

Viareggio 

l.'iniziativa delle forze jxili- 
ticlie e .sociali contro il terrò 
risiilo e l'eversione continua 
in \'er.silia. Venerdi .scorso si 
è riunito il con.sif;lio unitario 
di zona, con la partecijiazione 
di circa UHI lavoratori, per 
discutere i iiroblemi di orien¬ 
tamento del sindacato di fron 
te ai violenti attacebi alle i^ti 
tuzioni democratiche, culmi¬ 
nali con il rapimento di .Moro 
ed il barliaro eccidio della sua 
scorta. Si ò trattato di un in¬ 
contro di lavoro per tracca 
re un proitramma di iniziativa 
da tenersi nella prima quindi¬ 
cina del mese di aprile. 

Assemblee, aperte alla par 
tecipa/ione d('lle forze poli 
tube, verranno tenute nelle 
maftfi.'ori fabliriclie della \'er- 
silia. See. Picchiotti, erdzatii 
rificio Massaro.sa, Hosetev. 
[)t“r discutere sui temi della 
lotta democratica al terrori 
sino. Xelle .scuole medie .siijx'- 
riori di Viareggio verranno 
.svolte assemblea con gli .stu¬ 
denti e la partecipazione dei 


Secondo un'indagine del ministero dell'Industria 


L'acquirente della Saefem è un piccolo 
imprenditore ma può dare ampie garanzie 

Ha un grosso mercato estero e due uffici studi per la progettazione commerciale • Alla fu¬ 
tura società saranno assegnati finanziamenti per dodici miliardi se Toperazione va in porto 


AIIKZZO — Qualcosa di lino 
vo c di {xisitivo sembra fi- 
iiiilmentc apparire all'oriz- 
/onte della .S.ACFKM. Nel- 
rincontro di ieri sera a Ko 
ma non è stato firmato ncs 
.SUI! accordo in (|uaiito era a.s 
sente il maggior mtcrloju 
lorc. cioè il fuliiro padrone 
della S.ACKKM. ma gli im- 
jicgtii del mini.stero dcirindu- 
.•<lria c della liastogi. se con- 
erotizzati. ;x’rmctleraiiiio prò 
babilmente di condurre po 
■sitivamciite in porto l'ormai 
annosa vertenza S.Xt'FK.M. 
X'iMiamo ({iiindi le diebiara 
/ioni del mini.stero c della 
finanziaria, sottoliiu'nndo an¬ 
cora lina volta clic si tratta 
di imjK’gni verbali e v he la 
Ha.stogi si è di.stiiita m pas¬ 
sato per la sua straordina¬ 
ria capacità di non mantenc 
re gli imiicgni presi, in qual¬ 
siasi sede. 

Sincsio. sottosegretario de! 
ministero dcH'liuiustria. lia 
verificato loii il futuro im¬ 
prenditore. Peroni, le sue di- 
.sponibilità ad entrare. do|x) 
le necessarie indagini di mer¬ 
cato. nei settori attualmen¬ 
te occupati dalla S.ACFK.M. 


j Sempre secondo Sincsio. il 
j Peroni è un imprenditore at¬ 
tendibile; (luesto giudizio è 
.scaturito in .seguito ad una 
indagine svolta dal mini.stc- 
ro sulla situazione finanziaria 
di Peroni, sullo sue capacità 
imprenditoriali e sul merca¬ 
to nel quale è inserito. Il 
giudizio (li insieme die il 
sottosegretario ba ricavato 
da ((Ucsta verifica è die Pe¬ 
roni (là garanzie manageriaii. 

(Questi, infatti, pur essen¬ 
do un piccolo imprenditore 
(attualmente lia solo i45 di- 
IK'iuienti) ila un mercato non 
indifferente: .si parla di Pa- 
ki.slan. Medio Oriente e di 
tr.ittative in corso con -xic- 
si dcir.America ladina. Ha 
due uffici progettazione com¬ 
merciale. nei (piali lavora¬ 
no complessivamente trenta 
per.soiic. .Se si tiene conto 
clic la S.ACf’K.M. con i .suoi 
T.-iO dipendenti. Iia .solo cin 
(pie addetti a (piesti uffici, 
ci si rende conto come (pie- 
sto imiirenditore voglia guar¬ 
dare al futuro. .Sinesio lia 
|X)i continuato affermando 
clic per Peroni il rilevamen¬ 
to comixirta un grosso .sfor¬ 


zo sotto tutti i punti di vi- 
•sta in (pianto, iier fare un 
esempio, si quintuplica il nu¬ 
mero dei dipendenti. Il sot¬ 
tosegretario ha concluso riaf¬ 
fermando la decisione di con¬ 
cedere i 12 miliardi alla fu¬ 
tura società .solo quando que¬ 
sta presenterà dei program¬ 
mi (‘ in ogni caso rammixi- 
farc dei finanziamenti .sarà 
direttamente proporzionale 
all'occupazione in fabbrica. 

Da parte sua (Iraiuli. am¬ 
ministratore delegato della 
Ha.stogi. ba .sottolineato Tim- 
iiegno di Peroni, con il qua¬ 
le si incontrerà domani, a 
dare esecuzione a lutti gli 
ordini attualnu-nte della 
S.ACFK.M e dì portare avan¬ 
ti la produzione nei .settori 
te.s.sile e agricolo. In termi¬ 
ni (xciipaz.ioiiali. (picsto si¬ 
gnifica 300 addetti .subito nel¬ 
l'edilizia stradale e circa 2.'j0, 
(pie.sti .sono calcoli sommari 
di (Irandi. per terminare nel¬ 
l'arco di sette mesi le onn 
messe attuali. l’v-r (piesto. 
al termine dei sette mesi, per 
gli altri 2(X) lavoratori c prc- 
V isto il ria.ssorbimciito nella 
prrxliizinnc al termine del¬ 


la ristnitlurazione 
La Ha.stogi si è imijegna- 
ta a fare in modo che nei 
più lireve tempo [xissiliile si 
ria.ssumano tutti i 750 di¬ 
pendenti. .A garanzia di que¬ 
sta dichiarazione c’è la pre¬ 
senza. anelli* se minoritaria, 
della finanziaria della nuova 
.socieU'i. Di questa prc.senzn 
discuteranno domani (Irandi 
o Peroni. Si parla di una 
compartecipazione della Ha¬ 
.stogi nella misura del 10 20 
per cento. Inoltre Peroni ri¬ 
leverebbe tutta ia rete com¬ 
merciale e i brevetti 
S.-XCFK.M. Non esistono perf) 
garanzie a.ssolutc. anzi oggi 
si apre il proces.so di liqui¬ 
dazione della società S.AC¬ 
FK.M. Zone di ombra c di 
luce si alternano quindi in 
questa questione o nessuno 
ancora negli ambienti [xili- 
tici e sindacali si azzarda ad 
esprimere un giudizio netto e 
■ireciso. I,'unica cosa che ap¬ 
pare chiara è la ni*cc.s.sità 
di continuare la lotta: non 
più per ottenere imix*giii. ma 
fx'r farli risjxittare. 

Claudio Repek 


ASSEMBLEA ALL'ITIS Di PISA CON OPERAI E AMMINISTRATORI 


Ma l’industria non 
ha aperto le porte 
ai giovani in lista 

Conferenza sull'occupazione giovanile nell'aula magna 
Altissima percentuale di iscritti nelle liste speciali 



PIS.-\ — « H^aminando le ri 
1 re .--1 nota come a P sia 
altissima la tendenza ad i 
.sc.nver.si alle luste .speciali 
per l’occupazione giovanile 
da parte dei diplomati del 
riitilulo magistrale. dc'.ri.s;i 
luto tecnico femnv.ntle. del- 
l istituio per geometri, dell i 
siituto tecnico industriale 
lo si può leggere nello .studio 
compiuto dallufficio prò 
grammazione deiranimini- 
.-trazione provinciale p-.^ana 
. Mila composizione delie i- 
. iizioni alle liste speciali i 
tituite con la legge 28.5. 
, roprio da una di quelle scuo 
.e che sfornano un maggior 
..limerò di dL«(x'cup.vt!. iiti.s, 
,* partita rmiziativa di una 
c.'nfcrcnza-dibattito sulla oc- 
.'upazione giovanile. 

Se ne è fatto interprete il 
ron-siglio di Lstituto che per 
atta la mattinata di ieri ha 
iicrto i microfoni dellaula 
.ugna della .scuola alle voci 
.1 ammini-stratori. .sindacali- 
ti. studenti, rappresentanti 
I cl’.e organizzazioni democra 
•■'he. Dalle 9.30. per 4 ore 
■late si è parlato intorno al 
ord.ne del giorno deciso 
: ,T-zU organi7.2atou; «Un la 
,.'.ro produttivo per l giovani, 
ì anco di prova fondamentale 


della na--tra democrazia, 
condizione nece.s.saria per 
rompere l'al’.enazionc delia 
conoizione giovamic Ad un 
anno di distanza opera; dei 
corusig;! di fabbrica, amnii 
l'.i-itratori ed organizzazioni 
politiche sono tornali nel’. au 
la magna deU’ITI per discj 
lerc dello stesso problema. 

Allora (erano gli ultimi 
giorn; di marzo* tutti gli vst; 
tiiTi .super.on di Pisa erano 
-st.ati ixrcupati dagli .studenti e 
la c!.i,s.se operaia pi.sana .si 
trovava nel pieno delle ver 
lenze. Piaggio. Saint Cobain e 
MotoPides avevano al pnmo 
punto della piattaforma con 
tratiuale la richiesta di inve 
-st.menti prcxiuttivi e la crea 
zione di nuovi posti di lavo¬ 
ro, Ieri mattina, mentre le 
industrie di tutta Europa .si 
fermavano contro il terrò 
r_sma e la dùsoccupazione. è 
-Stato po.s.sibile fare un primo 
bil.m.'io del tempo tra.scor.so. 
I-a Piaggio viaggia su due 
mote ma corre a tutta birra; 
dalla firma del contratto ad 
oggi .sono stati a.s.sunti circa 
oMixento nuovi lavoratori; 
alla S.*int Gobain è stata f; 
nalmcnte r.apcrto il turn-over 
dopo anni (ìi co.stan;e calo 
dei livelli (Kcup.azìonali; nuo 


ve assunz.oni anche alla Mo 
lo F;des. 

Ma le « liste della speran 
za » — come qualcuno le ha 
definite — .'ono rima.ste 'un 
pio desiderio. Nepp'ure uno 
dei 4200 giovani i.scntti è -sta 
to convocato dal'.'industna 
jx'r un'offerta d: lavoro. E 
nel frattempo la For(st ha 
chi'u.-o 1 battenti, la nuova 
f.*bbr.ca della Richard Ginori 
e .«empre .sulla carta, si e 
allargato l’esercito dei lavora 
tori precari e a domicilio. Gli 
studenti ed il rappresentante 
delia Ia*ga dei dùsoccupati 
hanno richiamato l’attenzione 
dei sindacati e de; con.sigli di 
fabbrica su quest, elementi. 
<. Organizzarci anche attra 
verso la 28.5 ed entrare nel 
sindacato — ha detto Paolo 
V'icari. della Lega dei disoc¬ 
cupati di Pi-sa — ha .significa¬ 
to remergere di una precLsa 
domanda politica da parte 
dei giovani s. Ora anche il 
.sindacato deve essere con.se- 
guenie con la strada intra¬ 
presa; 1 giovani vogliono par¬ 
tecipare al’.e scelte ed alla 
organizzazione della lotta. 

Questa e.sigenza si fa stra¬ 
da anche tra i lavoratori; « se 
abbiamo lavorato tanto per 
coslRiire questi di-*occupati 


Iniziato il confronto tra le forze politiche e sociali 


rappresentanti dei consigli di 
fabbrica, mentre .s.irà colico 
cala, su sollecitazione dei 
rappr(*.senlanti sindacali, una 
a.s.semblea g(*nerale dogli elet¬ 
ti negli organi.-mi (lem(x.Tati- 
ci (iella scuola. 1 momenti 
della sintesi di que.sta mobili¬ 
tazione .saranno rapiire.scnta- 
ti dalle iniziative |x,*r il 25 a 
prile e |X'r il I maggio, che si 
terranno, qiiesfanno. a Via¬ 
reggio. Camaiore. Sera\ez/a 
e Stia va. 

Grosseto 

Un ampio dibattito tra i la¬ 
voratori gncssetaiii .sui temi 
della violenza, del terrorismo 
e (Iella difesa delle istituzioni 
democratici»* è stato deciso 
airunanimità dall'esecutivo 
(h’ila federazione sindacale 
CCII-CISU i:iL nel (or.xj (li 
una riunione appositamente 
pmmiii.ia per esaminare gli 
as|x*tti concernenti gli ultimi 
gravissimi fatti legati al .se 
(luestro Moro. 'l’ale dibattito, 
si legge in un ordine del gior 
no. da tenersi nei luoghi di 
lavoro t* a livello di zona e 
comprensorio, devi* svilupiiar- 
si senza rincbiuder.si aH'inter- 
no dei sindacati e dei lavora¬ 
tori ma aiubmdo iiivec(* ad un 
rapjxirto unitario e fecondo 
con le forze |x>liticlie demo¬ 
cratiche. con le organizzazio¬ 
ni giov'anili e le istituzioni, 
'rutti* le .strutture .sindacali so¬ 
no state inv itate a predi.sixir- 
ro le iniziative nece.s.saric*. 


A Viareggio il Comune prepara 
nuove regole sulle concessioni 

I canoni sono già stali aumentati — Praticamente pronto anche il capitolato ~ A colloquio con 
Tassessore comunale alle finanze Piero Carìgnani — Le possibilità di revoca dopo tre anni 


- ha d(*:to un rappresentai! 
le del ron.s;gho di fabbrica 
della Saint Gobain. s; 
gnifica che Qualche co.sa non 
ha funzionato. .Alla Saint Go 
oain -- ha aggiunto l’operaio ] 
— quest’anno .sono .siati a,s 
.sunti circa 70 giovani m» 
nepp-jre uno delle liste spc 
cial; j>. L’apertura di vertenze 
di comprensor.o anche noiia ! 
zona di Pi.sa è un'occa.s;one ! 
da non mancare: «La piatta- j 
forma di (^omprerusorio in 
tomo alla quale stiamo lavo 
rando — ha detto il rappre 
.sentante della federazione ii 
nitaria — non vogliamo co 
struirla a tavolino. L’eia- ! 
borazione dovrà avvenire at- j 
t.-averso la più ampia parte- I 
c.pazione pos-sibile. Partendo } 
dagli accordi già raggiunti in 
alcune fabbriche — ha conti 
nuato il sindacalista — si 
tratta ora di gestirli non più 
a livello di azienda ma con 
un movimento di ben mag¬ 
giore respiro. Per questo in 
fase di preparazione della 
piattaform-a rivendicativa an 
dremo ad iniziative specifiche 
ed a confronti anche con gli 
studenti delle scuole pisane ». 

Andrea Lazzeri 


VIAKKdGIO. - ;tl marzo: 
era que.sta la data entro la 
quale l'ammini.stra/.ione co 
immale di X’iareggio si era 
impt*giiata a ixvrtare all’ap- 
provazioiii* il nuovo capitola¬ 
to per le concessioni dema¬ 
niali di sua eom}K*tenza. 
Questo imiK*giio non è stato 
ri.sp<*ttato |X*iclié si è dovu¬ 
to pr()vvt“deri* airapprovazio- 
ne del bilancio prt'vcntivo — 
i cui tempi sono stati antici¬ 
pati dai decreti governativi — 
** pereiié le l'or/i* |x»litielle che 
dovevano esjirimere pareri 
.sulla lx)/za non hanno invia 
to una rispo.sta (se si esclu¬ 
de una nota della De). I.e 
concessioni del demanio co 
mimale — che sono immedia¬ 
tamente a ridosso deH'area 
demaniale marittima che le 
regioni hanno nviilo in ge¬ 
stione dal primo geimaio ’7K 
e elu* successivamente dele- 
gbi*ranno ai comuni — ri¬ 
guardano tutta la zona dei 
viali a mare lii X’iareggio che 
è (|Uella turisticamente più 
rilevante. Su (iiie.sii viali, in¬ 
fatti. esistono esercizi com¬ 
merciali. locali pubblici, bar. 
cineina. 

Il terreno so eni si trova¬ 
no gli immobili è di proprie¬ 
tà del Comune che stipula iin 
contratto di concessione con 
privati per i'utilizzo di qiie- 
■ste art'c. Il contratto di con¬ 
cessione si rifa ad una nor¬ 
mativa. contenuta nel capito¬ 
lato. che regola i rapporti 
fra le due parli. 11 regime 
delle concessioni è. quindi, 
connaturalo con Io svilupjxj 
turistico della città da quan¬ 
do gli arenili iniziarono ad 
('Ssere costruiti ed Usati a 
scopi comiiu*rciali. Il nuovo 
capitolato delle eoncessioni 
ba aperto un dibattito .serra¬ 
to fra le fiir/.c ixilitiche. la 
ammini.strazione comunale, le 
categorie economiche che. do- 
|X) lo slittaiiK*ntu per la pre- 
.senta'/.ione della bozza concor¬ 
dato con i capigriippo consi¬ 
liari. dovrà vt*dcre il suo ter¬ 
mine nel me.se di aprile. 

.Su tutto que.sto facciamo il 
punto parlando con ras.scs.so- 
re alle finanze de! comune 
(ìi Viareggio, compagno Pie¬ 
ro Carignani. E' iie(x*ssario 
ricordare die la (luestionc 
delle conce.s.sioni è .stata af¬ 
frontata .suddividendola in 
due tempi: il primo relativo 
ai canoni die dal 1. gennaio 
.sono stali maggiorali di 7 
volte e mezza (iwrtando il 
gettito comple.ssivo da 11* a 
145 milioni); il .secondo che 
riguarda la normativa con la 
approvazione del nuovo capi¬ 
tolato. 

Cbtediamo a Carignani qua¬ 
le è il scaso comple.ssivo del- 
rim|x.*gno (iel comune in que- 
•sio .settore: « Il (xxiiiine di 
X’iareggio si rij)roiK»nc di ga¬ 
rantire un più equo rappor¬ 
to fra l’ente pubblico ed i 
conce.ssionari. ri{K)rtand() il 
regime eeoiuimico degli are¬ 
nili ad una normalità com¬ 
promessa. iniziando dall’ade 
guameiito dei canoni — che 
già è stato fatto e la cui ri- 
sco.ssioiie è .stata pre.s.soc!ié 
ciHupleta alla data prevista ■ 
del io marzo - e. .succes.siva- | 
mente con riiUrodu/.ione del¬ 
le norme previste dal capito¬ 
lato. che entreranno .subito 
in vigore ma la ini piena 
applicazione è distribuita in 
un arco di temixi di 0 anni. 
La normalizzazione deve av- 
v(‘iiire superando quelle si 
tuazinni di affitto e di sub 
vonet'ssioiie die bamio note- 
v<*]meiite ingarbugliato la vi 
tenda. 

Quali sono i punti più ini | 
jxirtanti previ.sti dal nuovo 
capitolato’.’ f L’a.spetto più 
importante della normativ.i — 
ri.sponde Carignani — è quel 
lo dd potere di disdetta da 
parte dt*l Comune che è ih*I 
le condizioni, dopo i -’i anni, 
di togliere la conix-.s.sioiie ,son 1 
za particolari prix-edure. Non 
è que.-.to un provvedimento 
punitivo, ma consente aH’En- 
le liK-aie di verificare ^u^o 
corretto degli arenili e cioè 
(juetlo delle attività per la 
promozione turi.stien della no 
stra città. 1! Comune non 
vuole a.ssumere con que.sto il 
ruolo di taglieggiatore d(*i 
conce.ssioiiari. X'el nuovo rap 
porto, intanto, si tende a da- 
.ro maggiori garanzie a co 
loro die e.scrcitaiio il d.ritto 
di conee.ssioiie- Xeirevcntuali 
là, infatti, della ce.s.saz.ione 
del rapp*ìrt«*. si ckivrà tener 
ctìiito cIh* non ci si trova 
davanti alia nuda saWiia ma 
in pre.senza di una zona cs> 
struita. per cui si potranno 
prevedere rimborsi ai cwì- 
cessionari per gli .stabili in¬ 
sistenti sul demanio comuna¬ 
le legati al valore demaniale 
deirimmobile ». 

Da queste considerazioni 
appare chiaro die la nuova j 
ixirmatìva — alla quale si è 
giunti dopo un confronto con 
la categoria interessata — ab¬ 
bia nel suo spirito di fornire 
garanzie anche agli operatori 
interessati. Sono, altresì, pre- 
vi.stc possibilità di vendita de¬ 
gli immobili sul terreno de¬ 
maniale che dovranno sotto¬ 
stare al gradimento del Co¬ 
mune di Viareggio. Nel ca.so 
di eredità il passaggio non 
sarà .soggetto al pagamento 
di una tassa cximiinale. E’ 
ancora aperta la questione 
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Una veduta aerea del lungomare di Viareggio 


d(*gli iiffitli clic inve.-'te un 
luimero imixntantL* di opera 
tori economici e commerciali. 

Poniamo, quindi, la doman 
da air.Assessore su comi* è 
stala affrontata la questione; 
■i Fermo re.staiulo clie il prò 
blema (l(*lle subconcessioni 
non .snssi.sterà più in quanto 
(piesta è lina delle cause di 
decadenza della conce.ssìone. 
il problema degli affittuari 


v.i risolto incentivando la re 
golarizza/.ioiu* a concessiona¬ 
ri degli stessi. Que.sto pone 
vari ordini di problemi, ad 
iniziare da quello economi 
co “ racqiiisto. ci<u'*. del 
rimmobile da parte dell’af 
fitinario e la volontà di veii 
dila del eoncc.ssìonario — 
Mentre jx'r il primo as|X‘tt(» 
si è messo in moto un prò 
ce.sso di aggregazione fra gli 


affittuari per affrontare col¬ 
lettivamente la qiiestioiu*. |x*r 
il .secondo il capitolato pre 
! \t*(lc intanto il vincolo ed il 
I divieto di cambiare dt'stina- 
i /.ione all’e.sercizio ed anelli* la 
' decadenza dalla concessioiu* 
I |X'r il mancato uso deirim 
j mobile. L'affitto sarà consen- 
j liti», da parte del concessio- 
1 nano, in alcuni casi partieo 
I lari (che riteniamo es.sere po 


dii) e cioè quando il con- 
ce.ssionario — por vecchiaia 
(k 1 altri impedimenti ne 
ricavi il so.stentamenlo *. 

Come già dicevamo la mio 
va normativa ha suscitato un 
dibattito acceso in città; 
chiediamo al compagno Ca¬ 
rìgnani quali sono i punti 
di divergenza con le catego 
rie intere.ssate. « Sostanziai 
mente i punti sono due: la 
disdetta ed il regime immo¬ 
biliare. L’amministrazione co¬ 
munale e le forze che la sor 
reggono ritengono irrimincia 
b=ìt* il principio della disdet¬ 
ta. sul piano giuridico — poi 
diè configura un corretto rap 
IKirto di coneossioiie — ed 
anche per il processo di nor 
malizzazionc* di cui prima si 
diceva. Per quanto riguarda 
il regime immobiliare. la ca- 
tc.goria dei conce.ssionari ri¬ 
tiene che raffino sia un ele¬ 
mento die incentiva — per i 
frequenti miglioramenti e 
rinnovamenti dei negozi — 
un miglioramento delle at 
trezzature della pa.s.scggiata. 
Noi crediamo die normaliz¬ 
zare il rapixirto. evitando 
raffittì) se non nei casi pro 
i vi.sti. consenta di superare 
j a^IX‘tti s|K'culativi pre.senti in 
I qiicito rapiKirto abnorme e |X) 
j tra dare la possibilità agli 
, affittuari, con la concc*ssio 
' Ile. (li 0|x.*rare in condizioni 
1 migliori v. 


Sergio Zappelli 


Secondo il protocollo d'intesa raggiunto dalle parti 

Alla «Smith Tool» prevista 
l’assunzione di 15 giovani 

Impegni delPazienda per il recupero del turii over e rinserimento di nuovo personale — Rot¬ 
tura delle trattative alla Gozzini di S. Croce suirArno — Proclamate cinque ore di sciopero 


Si apre oggi a Prato 

Settimana di studi 
dell’Istituto Datini 

PRATO — Ccn una cerimonia nel corso della quale .-.ara 
conferita dal consiglio comunale di Prato al professor Per 
nand Braudcl la cittadinanza onoraria, si apre oggi la deci 
ma settimana di .studi dcHTstiluto Intemazioriale (li Stona 
Economica Francesco Dalini. IjC motivazioni del riconosci¬ 
mento all’illustre storico francese, illu-stratc in una delibera 
del consiglio comunale, vengono indicate nell'avere assolto 
«con grande generosità e piena efficacia, nel conso di un 
decennio, il compito di guidare le attività sciciitificlic del¬ 
l’istituto intemazicnale di Stona ccctiomica France.sco Da 
tini, 

Kernand Braudel è .nfalti presidente del comitato scien¬ 
tifico. Autore di molte opere di storia (xionomica, membro 
di numerose accademie di varie parti (lei mondo, c dottore 
lionoris causa di univensità fra le più cono.sciute, tra le 
quali Varsavia. Firenze, O.xford. Cambridge, .Mo.sca, lo sto¬ 
rico è insignito di alte onorificieiize in Francia e all’e.stero. 

L’istituto giunge cosi al .suo decimo anno da quando il 
profes.sor Federico Melis, titolare della cattedra di storia 
ecc»ioniica a Firenze, col concor.so di enti pubblici e privali 
lo realizzo a Prato. Incontri dì studio si svolgono ogni anno 
nella seconda settimana dopo Pasqua, e convogliano storici 
di lutto il mcndo airesame di argomenti relativi ai seciili 
XIH e XVIII. O.gni anno gli atti della settimana di studio | 
vengono pubblicati. Trattandosi di un istituto di Storia : 
economica è naturale che leghi il proprio nome a quello 
del noto mercante prate.se Francesco Patini, di cui e pre | 
.sente presso Tarchivio di Stato di Prato, un archivio con | 
ampia dcxiumcntazicne economica e commerciale sul periodo 
nel quale vi.sse. fine del ’300-inizi '400. 

Quest’anno la settimana di .studi, da domani al 12 aprile, j 
si (XTupcrà dello « .sviluppo e sottosviluppo in Europa e fuori : 
di Piuropa dal .secolo XIII alla Rivoluzione industriale.) 1 


Iniziative 
culturali 
nelle scuole 
di Prato 

PRATO — Un nuovo compi¬ 
lo spetta aH'associazionismo 
culturale nella scuola. Con 
la costituzione dei distretti è 
stata sancita la parttjcipazio 
ne alla gestione della scuola. 
L’ARCI. le AGLI c l'END.AS 
di Prato hanno iniziato a por¬ 
si il problema ed hanno for¬ 
mulato una serie di proposte, 
che illustreranno oggi nel 
corso di una conferenza di¬ 
battito aila scuola «Pier C. 
roni ». Sono previsti cor.ii per 
operatori culturali c un ime.'- 
vento sul cinema con .-em:- 
nari di studio, sulle tecniche 
di produzione, sui meccani smi 
del mercato, con note suda 
programmazione 
Per le scuole materna e 
elementari, si tenterà ia rea¬ 
lizzazione di forme di anima¬ 
zione teatrale, come tratti d: 
costruzione di nuove espc- 
r.enze didattiche, con rap¬ 
porto di animatori teatrali. 
Nel campo del turismo, ed è 
questo un elemento di novità 
si propongono alle scuole, a 
scopo didattico, itinerari tu¬ 
ristici che seguono alcuni fi¬ 
loni: artistico, distinguendo 
per momenti storico-artistici 
definiti e lasciando la possi¬ 
bilità di richiedere visite a 
singoli musei o città: ecolo¬ 
gico. distinguendo per l(x-a- 
lità del circondario pratese 
e della Toscana, visita a 
luoghi di lavoro accompa¬ 
gnata (Li note sull’org-anizza- 
zione del lavoro. 


Conferenza 

regionale 

sulla 

piscicoltura 

La federazione regionale 
unitaria Cgil Ci.sl Uil e le fe 
derazioni di categoria Fist 
Fit-FILT hanno organizzato 
per .sabato a Viareggio. pre.s 
.so la .sala del consiglio co 
munalc. una conferenza re 
gionale .sulla pi.scìcoltura. 

In particolare, ia ronferen 
za .SI propone; io sviluppo e li 
potenziamento delia prciduzio 
ne ittica, quale fattore alter 
nativo al consumo d: altre 
specie di carne e dei loro 
derivati, i! potenzi.amenfo e 
i’amnxxiernamento del nav.- 
gito pe-schereccio adeguandolo 
alia pesca oceanica, mediter¬ 
ranea o di altura, con piarti 
colare riguardo alla tecnoio 
eia della px'sca ed utilizzazio 
ne del pescato; rallargamen 
to deH’acquicoltura .sia in 
acque -sal.ìte che in quelle do! 
ci interne; il varo di una di 
sciplina della pe.sca sportiva, 
la possibilità di intervento 
degli organi pubblici compe¬ 
tenti p>er il controllo quanti¬ 
tativo del pe.scato sui mercati 
ittici, favorendo gli opieraton 
coopierativi.stici pier il piassag- 
gio della produzione al con¬ 
sumo. ia corretta utilizzazio¬ 
ne delle infrastrutture a ter¬ 
ra Pier la conservazione o 
trasformazione dei prodotti 

La relazione sarà svolta da 
Gianfranceschi. della segre¬ 
teria regionale unitaria e 
conclusa da un segretario 
nazionale della federazione 
Cgil-Ci-sl-Uil, 


Notizie positive e negative, 
quasi contemporaneamente 
nelle ultime vertenze azien¬ 
dali che interessano il .set¬ 
tore motalnieccamco della 
provincia dì Pisa. Infatti men¬ 
tre alla Smith 'roo! — una 
imilimazionalc che opera in 
V’aldicccina ■— ras.seml)Ica dei 
lavoratori ha approvato il 
protocollo d’inle.sa, le tratta¬ 
tive .si .sono rotte, dopo un 
lungo incontro, alla Gozzin; , 
di Santa Croce suirArno. la 
principale azienda metalmec- • 
canica che opera neirarrii { 
del comprensorio del cuoio, j 
i La Smith 'Poli 6 un’azienda ) 
die prcxluce apparecchiature 
per le ricerche geotermiche | 
e petrolifere, che qualche* an- l 
no fa intendeva .smobilitare. I 
e que.sto di.segno venne .sven- ì 
tato dopo una dura lotta, f 
recenti accordi hanno dato 
ragione ai lavoratori che cre¬ 
devano nella passibilità di 
.sopravvivenza e di .sviluppo 
dì que.sta azienda che oggi 
(xteupa circa 170 dipendenti. 

11 protocollo d’intesa preve¬ 
de per li 1978 inve.stinlenti 
per 1 miliardo che .saranno 
utilizzali per migliorare l'am¬ 
biente di lavoro, ampliando } 
l'area coperta, e jxjr un ade- [ 
guamento ed ammrxlernamen- 
to delle attre7.zature per svi¬ 
luppare i roduzione ed occu- ' 
u.izionc. I 

Infatti Tazienda .si è im- ; 
peenata a .mantenere gli al- . 
tuali livelli di occupazione i 
recuperando il turnoover e | 
a.s.sumendo altri 15 giovani. 

I con l impegno di privilegiare I 
per il .50'; ra.s.snnz;one di i 
giovani iscritti nelle li.ste spe- ' 
cia’.i. L'azienda si è impegna- i 
I ta a di.srutere pras.simamen- 
1 te con il Con.siglio di Fab 
I lirica e con la FLM i pian: 

I di investimento per il 1979 ' 

I Sui problemi igienico .saniti»- ' 
i n l’azienda si è dichiarata I 
! di-spasta ad a.s.sumcre tutti ! 

! gli oneri per i controlli am i 
i b cntah. per le vi.^ue e pi*r ì 
1 rustituzione del libretto .san: 1 
j t.ario e di r:.sch;o. ulilizzan- 
; do le .strutture del Con-sor ! 

! ZIO Socio Sanitario e zìi enti ! 

I p-jhlii:ci- Vorrà con.'entito j 
inoltre ringre.-vso in fabbrica ! 

1 de: patronati (^infederai:, i 
! m'*ntre ai turnisti sarà con- 
I ce.ssa la mezz'or.a e le fe.st;- 
vità soppre.sse .«aranno accor¬ 
pate corr.'* quinta .settimana 
di Iene. 

Sui probiem. s.a'.ariaì; lar- 
cordo prevede l eFv.imento da I 
80 mila a 240 mila lire il pre- \ 
mio fene del 1978 e la pere 
Qiiazione del premio di prò 
d'jzion**. che divent.a uzuale j 
per tutti, e dei s'jperminimi 
rontrattiiah. Un accordo Q)i;n- ! 
d. largamente no-itivo anche J 
oer le prospettive ri’interven- i 
to d'*'! Con.sisiio di F’ahbr'ca • 
e de’.la FI.M .«u tutti i prò | 
ti>m’. di .sviluppo e pro(i'at- , 
tiri. ! 

Rottura invece alla Goz 
Zini d; Santa Croce .sull’.Ar- 
no. dopo una lunza ed este¬ 
nuante trattativa che aveva 
portato ad alcuni impegni po¬ 
sitivi. quali un ade-zuamenfo 
dellambiente di lavoro alle 
r:chie.ste del .sindacato, un 
miglioramento della proget¬ 
tazione della propria pr(x3u- 
zione (macchine utemsili per 
Vindustria conciaria) in mo¬ 
do da ridurre .sensibilmente i 
rLschi infortuni-siici e d’inqui¬ 
namento. anche con la con- 
.valenza dellUniversiià di Pi- 
.sa e il CNR. il riconnscimen- 
! to del monte ore richie.sto 
i dalla FLM. 
l Dove invece la direzione i 


aziendale si è irrigidita è 
stato .sulle altre richieste, 
ma .si ha la sensazione che 
.si tratti di un irrigidimento 
dovuto a prc.ssioni deirunio 
ne industriali pisani, aulla 
linea della Confindastria. da¬ 
to che prima di andare al 
tavolo delle trattative, od an¬ 
che dojio la rottura, da par 
te padronale .si conferma a 
parole la volontà a trattare. 
Non .si è voluto in pratica 
a.s.sumere impegni in ordine 
alla .stabilità dell'occupazio 
ne, a fornire indicazioni sui 
piani pr(xiultivi con imiiegm 
di nuove a.s.sunzioni. soprat 
lutto in direzione dei giov.a 
ni. con un netto rifiuto di 
utilizzare la legge 285. 

Po,siz!one neg.ativa anche 
•sulla formazione profe-ssiona 
le cd offerte a dir poco of- 
fen.sivc. data la loro m(xie 
sta entità, su! premio ferie, 
ri.spetto al livello raggiunto 
dal premio nella generalità 
delle aziende metalmecrani 
che pisane. Consiglio di Pali 
brica e FLM hanno rotto Ir 
trattative dichiarando irri 
niinciabili le richic.ste avan¬ 
zate ed una prima ri.stxj.sta 
è .stata uno .sciopero di un’ora 
e mezza ed un'a.ssemblea in 
fabbrica. Sempre nel corso 
di que-sta .settimana, come 
prima risposta aU’inlransi 
genza dell’Unione Inditstriali 
Pisana e della direzione, .so 
no .state pr(x;lamatc cinque 
ore di .sciopero articolate 
rep.irto. 

Ivo Ferrucci 


Arrestati 
per furto 
4 nomadi 
a Viareggio 

VIAREGGIO — Arrestati 4 
nomadi rc.spon.sabiIi di una 
.sene di furti a Lucca. S: trat¬ 
ta di un uomo di 24 anni. 
I.,akata;z Janoszek. e di tre 
donne. Nak J.snck di 28. Jo 
.scko .lana di 18 c Ontoko L:n- 
dra d: 17. I 4 compivano i 
furti con una tecnica partico¬ 
lare. Si intr(xfucev.ano nelle 
c(t5,e con il pretesto di ven¬ 
dere coperte, manufatti, cer¬ 
cando di stimolare la com- 
moz.one portandosi dietro 
;1 bambino della Nak. Men¬ 
tre due delle donne distrae¬ 
vano lì padrone di casa, l’at- 
tra ne aprofitlava per scivo¬ 
lare furtivamente nelle altre 
.'tanze alla ricerca d. denaro 
(xl altri oggetti di valore. 

I.A banda ha Ui»ato la .stes- 
tecnica anche con Felici- 
no di Chiericin; di Lucca, cui 
hanno rubato 600 mila lire 
;n denaro. Quando il gruppo 
.s; è allontanato dall’abitazio¬ 
ne. il Chierlcini si è accorto 
del furto e lo ha denunciato 
alla polizia, fornendo una de- 
.scrizione sommaria delle tre 
donne e deU'uomo. nonché 
dell’autovetlura — una 125 
verde targata Torino — con 
la quale .si erano allontanati 
in direzione di Viareggio. 

A questo punto, la questu¬ 
ra di Lucca ha diramato la 
notizia al commi-'aariato <tl 
Viaregg.o che ha subito effet¬ 
tuato alcuni posti di blocco 
allo sbocco della « BreUfia a. 
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Quando i bambini da 3 a 5 anni 


usano la fiaba per comunicare 


«E adesso ti 
racconto una bella 
favola che 


ho inventato io» 





Autori senza editore (ma 
forse solo perché non li ha 
ancora « scoperti > nessu¬ 
no) : eppure, contrariamen¬ 
te a tanti altri scrittori, 
non se ne preoccupano af¬ 
fatto. A loro piace sentir 
leggere e rileggere cento 
volte quanto hanno scritto. 
€ di.segnarc i racconti, e 
recitarli tutti Insieme. Han¬ 
no inventato più di cento 
favole, in concorrenza con 
Collodi e con Rodari. ep¬ 
pure non sanno né leggere 
né scrivere: hanno tutti 
dai tre al cinque anni e 
sono alunni della scuola 
materna. Le favole che in¬ 
ventano vengono subito 
scritte dalla maestra. Ma¬ 
ria Carla Borghlnl. su gran¬ 
di fogli che loro riempiono 
di disegni e di colore. R 
guai se la maestra correg¬ 
ge certe parole (non par¬ 
liamo di frasi Intere): 

* Non abbiamo detto co¬ 
si... > e bisogna correggere 
di nuovo. 

I quaderni ormai sono 
una pila. La maestra li 
ha rilegali con fili colo¬ 
rati e se li porta airasllo 
tutte le mattine. « Orm.rl 
i bambini non vogliono che 
io legga le favole scritto 
dagli adulti: accettano so¬ 
lo quelle scritte da loro o 
dai bambini come loro. R' 
una questione di linguag¬ 
gio. il linguaggio del bam¬ 
bini di quattro anni è di¬ 
verso da quello degli 
adulti >. 

Ci se ne accorge subito, 
leggendo le loro favole. 
Per noi il loro è un lin¬ 
guaggio piacevole, per la 
.semplicità, il modo diretto 
con cui vengono dette e 
raccontate Cose e storie. 

* Gli adulti hanno sempre 
Imposto ai bambini quello 
che scrivevano. Nessuno si 
chiede se sia poi veramen¬ 
te adatto a ragazzini di 
tre-cinque anni. In fondo 
è una violenza: non si e 
saputo offrire loro niente 


di diverso, si è insistito 
ad imporre un linguaggio 
estraneo ai bambini di 
quell’età >. continua la 
maestra. Cosi l .suol gio- 
vani.ssiml allievi hanno in¬ 
cominciato a inventare da 
sé le storie per la cla.sse. 

La mae.stra ci ha rac¬ 
contato come è riuscita a 
vincere la diffidenza dei 
bambini, ad aiutarli a fa¬ 
re questa esperienza. Le 
favole sono soltanto l'ul¬ 
timo capitolo dell’educa¬ 
zione che ricevono « giran¬ 
do per la città >. la * scuo¬ 
la fuori ». « Volevo inse¬ 
gnare ai bambini — dice 
la maestra — a conoscere 
l’ambiente in cui vivono, 
il quartiere, la città. A pri¬ 
mavera li porto a vedere 


la mimosa nel giardino vi¬ 
cino. e poi. poco a poco, 
i nostri viaggi affrontano 
aspetti sempre più compie-;- 
si: il quartiere, con le sue 
strade, i negozi. Li porto 
nelle botteghe artigiane, a 
vedere come si lavora. Li 
ho accompagnati in nu¬ 
merose fabbriche a parla¬ 
re con gli operai, in car¬ 
rozzeria. nei frantoi, in Co¬ 
mune, nei musei. Quando 
i bambini ritornano all’asi¬ 
lo — o nei giorni seguen¬ 
ti — disegnano quanto 
hanno visto lavorando con 
la fantasia ». 

Le favole na.scono cosi. 
Un particolare, uno spunto, 
e «scatta» l’Invenzione: 
si mettono In circolo ed 
Incominciano il racconto. 
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Interessante esperienza 
di una maestra con i suoi 
piccoli alunni - Dalla 
realtà traggono gli elementi 
per inventare racconti 
per gli amici - Una lente 
per interpretare il 
mondo che li circonda 


Nelle foto: i disegni dei piccoli alunni di Maria 
Carla Borghini, che servono ad < accompagna¬ 
re », illustrandole con fantasia, le favole che 
i bambini stessi inventano. 


A volte è un bambino solo 
che parla al compagni, a 
volte le creano insieme. 
Per quest’esperienza è im¬ 
portante la collaborazione 
del genitori, che accompa¬ 
gnano 1 ragazzini insieme 
alla maestra a scoprire la 
città. « Le favole nascono 
dalla realtà — dice Maria 
Carla Borghini —. Quan¬ 
do slamo andati allo Stib- 
bert. per esempio, i ca¬ 
valieri ed i cavalli haniio 
portato 1 bambini a sogna¬ 
re favole " classiche ”. ma 
altri Incontri li lasciano 
liberi anche dagli schemi 
abituali della fiaba ». 

Sono diversi anni che 
la maestra porta avanti 
questa esperienza con i 
bimbi: a Bagno a Ripoii. 


in via Rocca Tedalda. a 
Villamagna. E le favole ora 
sono tante. Alla .scuola di 
via Rocca Tedalda i bam¬ 
bini si sono creati anche 
<t l’angolo della favola >. 
dove .si vanno a sedere per 
inventare una storia ai 
compagni. La prima dome¬ 
nica di austerità, per esem¬ 
plo. quando venne vietata 
la circolazione delle auto, 
i bambini raccontarono 
(luanto avevano visto. 

Una bambina scrisse: 
« Ho visto una macchina 
che viaggiava perché non 
aveva capito che non si 
poteva girare la domeni¬ 
ca ». Le osservazioni, le 
riflessioni, infatti, si in¬ 
trecciano con le favole, e 
portano i bambini a con- 


«Ma l’acqua era proprio bona» 


Hanno rapito 
Moro 

Ilo visto alla TV un uo¬ 
mo morto su una macchi¬ 
na e c'erano dei cosi ton¬ 
di scritti coi gessi dove 
era rapito Moro. 

Moro aveva i soldati die¬ 
tro e i ladri hanno ammaz¬ 
zato i soldati e poi hanno 
preso Moro. 

l ladri rubano nelle case 
poi comprano le pistole, 
ammazzano e si dividono 
in squadre- 


Vavventura 
di Giuseppe 

Nell’ estate Giuseppe è 
andato al mare con la 
mamma e il babbo. Si è 
buttato in acqua ed i pesci 
gli hanno rubato il costu¬ 
me e l’hanno preso per un 
pesce senza costume. E’ 
andato sotto l'acqua con 
un branco di pesci. Un pe¬ 
sce grosso gli ha morso 
il naso. E’ subito arriva¬ 
to il dottore dei pesci che 
ha messo un cerotto a Giu¬ 
seppe, cosi gli è rimasto 
un bel nasino piccino. 


Storia di 
due bambini 

Due bambini andarono 
nel bosco e trovarono una 
fontanella d’acqua bona. 
Un bambino era stanco, 
così bevve quell’acqua e 
diventò forte: poi tornaro¬ 
no tutti c due a casa e 
accompagnarono la zia 
malata nel bosco dove 
c’era la fontanella. 

Le fecero bere l’acqua 
e la zia cominciò a corre¬ 
re, a saltare, a cogliere i 
fiori, a giocare con le far¬ 
falline. Co.si tutti insieme 
tornarono a casa, poi por¬ 
tarono il babbo nel bosco 
per fare un recinto alla 
fontanella... e scrissero 
questo cartello: < Non en¬ 
trate. qui c'è acqua avve¬ 
lenata ». 

Ma l’acqua era bona. 


La vecchina 
e il lupo 

C’era una volta una vec¬ 
china che stava sempre a 
sedere- Un giorno arriva 
il lupo e dice: mi voglio 
mangiare questa vecchi¬ 
na... però non ho il pane. 

Cosi va a comprarlo lon¬ 
tano e poi ritorna nel bo¬ 
sco ma non vede più la 
vecchina perché si era rin¬ 
chiusa in casa. Così al lu¬ 
po gli tocca mangiare pa¬ 
ne asciutto. 


frontarsi con la realtà, 
anche la più dura. Hanno 
parlato anche del rapi¬ 
mento di Moro. Tutti ave¬ 
vano seguito alla televisio¬ 
ne le drammatiche sequen¬ 
ze ed hanno dettato alla 
:nae.stra — questa volta — 
dei compiti articolati lii 
cronaca, in cui avevano 
raccolto la gravità del fat¬ 
to. Ogni fatto, ogni favo 
la. è accompagnato da di¬ 
segni coloratissimi, ingenui 
(ma non tanto) e pieni 
di fantasia, come il cimi¬ 
tero del topi 0 i palazzi eli 
tantissimi piani. 

« I bambini hanno tante 
cose da dire. Per gli adul¬ 
ti è più facile scrivere fa¬ 
vole che stimolare i bam¬ 
bini a crearsele da sé. for¬ 
se per questo le esperienze 
di questo tipo avvengono 
di rado ». 

Ci sono anche elementi 
che gli adulti non usereb¬ 
bero mai per bambini di 
3, 4 o 5 anni: come nella 
favola dell’ « Acqua bona >. 
dove vince una anti-morale 
che i ragazzini hanno vi¬ 
sto nella realtà e denun¬ 
ciano brutalmente. 

« La favola é anche una 
via per raccontare 1 loro 
problemi, quelli che altri¬ 
menti non svelerebbero 
mai: come quella bambina, 
che vedeva la mamma ra¬ 
ramente perché era tutto 
il giorno al lavoro, e che 
in tutte le favole usava 
proprio la madre come te¬ 
ma ricorrente, la sua man¬ 
canza. il .suo arrivo come 
deus ex machina per ri.soi- 
vere le situazioni ». E poi 
ci sono altre favole, quelle 
■r costruite » con gli ogget¬ 
ti. quelle recitate, dramma¬ 
tizzate: il mondo del bam¬ 
bini dell asilo si trasforma 
tutto in una favola, una 
lente per vedere ed inter¬ 
pretare i problemi del loro 
piccolo mondo e del mon¬ 
do che li circonda. 

Silvia Garambois 


AlPistituto tecnico industriale di Rosignano 


Ore 16: a scuola lezione 
dì educazione sessuale 

li corso, organizzato dal consultorio, sindacati, consigli dì quartiere od asso¬ 
ciazioni temmìnili, durerà due mesi - La materia non è compresa nei programmi 


ROSIGNANO ~ Ore .sedici, 
lezione di educazione sessua¬ 
le. Da alcuni giorni questo 
argomento figura tra le ma¬ 
terie di insegnamento degli 
allievi deiri.stituto Tecnico 
Industriale di Ro.signano Sol- 
vay. Il corso avrà la durata 
di due mesi con frequenz.a 
settimanale. La materia non 
è prevista dai programmi sco¬ 
lastici e per questo gli incon¬ 
tri avvengono in periodo di¬ 
verso dal normale orario del¬ 
le lezioni. La partecipazione 
è volontaria. 

L'iniziativa è stata curata 
dal con.sullorio dopo un am¬ 
pio confronto che ha inve.sti- 
to gli organi collegiali della 
scuola, gli insegnanti, I geni¬ 
tori e gli ste.ssì studenti. Pre¬ 
cedentemente il problema era 
stato affrontato in tutti i 
suoi aspetti nel comlt.ato di 
gestione del consultorio del 
quale fanno parte anche i rc- 
spon.=abili delle organizz.azio- 
ni sindacali, dei consìgli di 
quartiere e delle a.ssociazioni 
femminili. Quindi, prima di 
dare ravvio al programma, 
vi c stata una consultazione 
a livello del territorio sulle 
linee e sulle metodologie che 
il consultorio intendeva ap¬ 
plicare. 

La divulgazione deH’educa- 
zione .ses.suale ò inserita nel¬ 
le competenze e negli .scopi 
della legge regionale suU’assi- 
stenza alla famìglia, materni¬ 
tà. infanzia ed ai giovani 
in età evolutiva. Un primo 
contatto tra il con.sultorio e 
la scuola si ebbe già lo scor¬ 
so anno scolastico nella me 
dia « G. Fattori » con un 
corso per soli insegnanti che 
dedicarono al problema del- 
l’cducazione ^ico - sessuale 
deiradole.scenle quattro in¬ 
contri durante le ore di ag¬ 
giornamento. 11 corso fu mol¬ 
to seguito registrando una 
prc.senza dì oltre sess.anta in¬ 
segnanti. Sempre lo .scorso 
anno neH’ambito dei corsi 
delie « 150 ore », l’argomen¬ 
to fu oggetto di discussione 

L’esperienza, però, solo que- 
sfanno ha pre.so veramente 
corpo con un corso vero c 
proprio di informazione e di 
formazione sullo sviluppo 
psico-sessuale dell’individuo e 
le problematiche .socio cultu¬ 
rali ad esso collegate. Al con¬ 
.sultorio affermano che « non 
è intenzione fornire ai ragaz¬ 
zi norme di comportamento, 
bensì informazioni e consape¬ 
volezza attraverso le quali 
essi possano costruire 1 pro¬ 
pri orientamenti ». Si vuol, 
così, recuperare una dlmen- 
.sione umana della se.ssualità, 
dì fronte alla offensiva del 
sesso che si .sviluppa in mi¬ 
gliaia di pubblicazioni. 

La scuola italiana fino ad 
oggi è stata completamente 
a.sssnte su questo problema, 
adeguandasl ai comportamen¬ 
ti di una società che ha teso 
solo a salvare il moralismo 
formale, .senza una seria ana¬ 
lisi scientifica dell’argomen¬ 
to collegata alla realtà dei bi¬ 
sogni sociali. Alla educazio¬ 
ne dei giovani deve contri¬ 
buire la scuola con il suo in- 
ter\'ento che non dovrebbe 
essere limitato e momentaneo, 
ma dovrebbe invece manife¬ 
starsi in modo costante e co¬ 
me veicolo di formazione e 
maturazione eouilibrata 

I.a reazione degli studenti 
dell'istituto tecnico di Rosì- 
gnano a questo tipo di inizia¬ 
tiva è stata positiva, suoeran- 
do gli aspetti superficiali. So¬ 
prattutto nelle quinte classi, 
il tema proposto è stato col¬ 
legato alla emancipazione del¬ 
la donna ed ai problemi eco¬ 
nomici e politici ad essa con¬ 
nessi. Agli incontri non è sta¬ 
to dato l’aspetto di lezioni cat¬ 
tedratiche. Si è svilupnato in¬ 
vece un confronto sulla ba¬ 
se delle domande poste dal 
giovani. 

Giovanni Nannini 



Domani a Rifredi 
« La vittoria di Pirro » 

Mentre è già avvialo 11 seminario di Roy Bosier e Jul c 
Goell incentrato sul clowning e l'acrobatica e diviso in due 
sezioni (tecnica e Improvvisazione), domani sera, sabato e 
domenica i due mimi presenteranno alle 16,30 all'Humor Side 
di Rifredi, per l'incontro internazionale di pantomima, lo 
spettacolo c La vittoria di Pirro ». 

Roy Bosier, allievo di Etienne Decroux, ha lavoralo a 
lungo con Marcel Marceau e J. L. Barrault. Ha studialo 
coreografia con Salcharoff e psicotecnica con Lee Strasberg. 
E' conosciuto In Europa e in America non solo come mimo 
e acrobata, ma anche come regista e coreografo. Ha lavo¬ 
rato, oltre che in teatro, anche nel cinema e per la TV. 
Ha fondato la compagnia « I gesti », di cui fa parte July 
Goell, allieva di Rotf Scharre. Nello spettacolo Bosier e la 
Goell, vestilj prima da clowns, poi da automi, con grandi 
mascheroni gessosi, fanno una parodia surrealista delta con¬ 
dizione dell'uomo, in lotta con gli oggetti e con se stesso. 
NELLA FOTO: Roy Bosier. 


À Empoli 
un seminario 
sul sistema 
bibliotecario 


EMPOLI — Il consorzio dei 
comuni del comprensorio del¬ 
la Valdelsa e del Mediovai- 
damo, con il patrocinio della 
giunta regionale, organizza 
un seminario di studi da sa¬ 
bato al 15 aprile .su « Orga¬ 
nizzazione e funzionamento 
del sistema bibliotecario ». I 
lavori inizieranno .sabato al 
palazzo delle esposizioni di 
Empoli con il .saluto del pre¬ 
sidente del con.sorzio compa¬ 
gno Cioni. Seguirà un inter¬ 
vento dell’assessore alia cul¬ 
tura della regione Tassinari. 

Vi .sarà poi un’introduzio¬ 
ne generale del consigliere 
rie! consorzio Ciofi con par¬ 
ticolare riferimento alla co¬ 
stituzione di un sistema bi¬ 
bliotecario nel comprensorio. 

Alla ripresa del lavori, nel 
pomeriggio, seguiranno alcu¬ 
ne comunicazioni su aspetti 
specifici e di rapporto delle 
biblioteche con l'Università e 
i distretti scolastici. 11 conve¬ 
gno sarà compietato da al¬ 
cune tavole rotonde. 


Da oggi 
« Re nudo ’ 
in scena 
al Galluzzo 


Il «Re nudo» di Schwartz 
allestito dal gruppo teatrale 
del Gallo per la regia di 
Massimo Masini e la sceno¬ 
grafia di Massimo Mattioli 
andrà !n scena alla casa del 
popolo del Galluzzo da oggi 
al 12 aprile alle ore 21,15. 
Per domenica 10 aprile sono 
previsti due .spettacoli, alle 
ore 16,30 e alle ore 2t,l5. 

Il gruppo teatrale del Gal¬ 
lo fin dal 1975. anno in cui 
ha iniziato l’attività, ha cer¬ 
cato di coinvolgere il maggior 
numero possibile di persone 
del quartiere n. 3 intorno nl- 
rattivllà te-atrale. In questa 
chiave sono stati allestiti i 
primi due spettacoli « La pre- 
sidentes.sa » di Hernequin Ve- 
ber e « L’importanza di e.ssc- 
re costante » di Oscar Wilde 
La composizione eterogenea 
del gruppo e la mancanza di 
strutture adeguate non han¬ 
no però permesso una atti¬ 
vità costante in questi anni. 
Solo ne! ’77 il gruppo ha po¬ 
tuto allestire nuovamente uno 
SDcttacolo: « Il matrimonio 
di Figaro ». Ora tornano In 
scena con « Il re nudo ». 


L'11 maggio lo cronotappa di 25 chilometri attraverserà 


lo Valdinievel 


Pistoia si prepara a rkevere i «girini» 

Sopralluoghi sul percorso — Collegamento in Eurovisione a colori della RAI — Tre chilometri 
saranno percorsi nel centro della città — Si sta mettendo a punto la macchina organizzativa 


PISTOIA — Grande attesa 
per l’arrivo a Pistoia del Gi¬ 
ro d'Italia. Anche se la tap¬ 
pa a cronometro Larciano - 
Pistoia è ancora lontana (si 
svolgerà l’il maggio) già tutto 
il mondo dello sport e del tu¬ 
rismo pistoiese è in pieno 
fervore. Un vertice organizza¬ 
tivo con sopralluoghi al per¬ 
corso. si è già svolto nel salo 
ne di rappresentanza dell’en 
te provinciale del turismo 
(patrocinatore della tappa) e 
del Palazzo di Giano con l’in- 
tervento di prefettura. Comu¬ 
ne. EPT. Questura, carabinie¬ 
ri. polizia urbana, polizia stra¬ 
dale. insieme agli organizza¬ 
tori del Giro d’Italia e i com- 
•xmenti del comitato di tap- 
presieduto da Loretto Pe- 
trucci. 

La tapp.a. di cui è già stato 
tracciato il percorso, porterà 
i corridori da Larciano al tra¬ 
guardo di piazza del Duomo. 
J5 chilometri di corsa che, 
per le caratteristiche altlme- 
inchc. richiederanno Impe¬ 
gno e capacità atletica nole- 
^oii da i^rte di tutti : con- 
.-orrcntl. Il tracciato prevede 
a partenza da Larciano. poi 
3. Rocco. Castelmartlnl. Cln- 
:o!ese. Monsummano Termo, 
’^'olonna di Serravano. Passo 
li Serra valle. Spazzavento. 
Pontelungo e Pistoia. Tre chi- 
ometri saranno percorsi nel¬ 
la città con un tracciato che 
prevede: via Macallé. via Pa- 
oinotti. largo Treviso, via At¬ 
tilio Frosini. piazza Leonardo 


da Vinci (Arca), via Carrag¬ 
ea. corso Silvano Fedi, piazza 
Garibaldi, corso Gramsci. S. 
Vitale, via della Madonna, 
via Buozzi. via Cavour, via 
Roma, piazza del Duomo. 

La tappa sarà trasmessa in 
Eurovisione a colori per la 
prima volta al Giro d'Italia.^ 
dopo il recente esperinaenio 
effettuato dai tecnici e dalle 
telecamere della RAI-TV alta 
Mllano-Sanremo. Per consen¬ 
tire questo tipo di ripresa in 
cima al campanile del Du(h 


mo sistemato un « ponte ra¬ 
dio ». Insieme ad altri auto¬ 
mezzi ed ai motociclisti con 
le solite camere mobili. la 
RAI disporrà anche di un eli¬ 
cottero « ripetitore » lungo 
tutto il breve percorso. Pur 
non essendo ancora noti tut¬ 
ti i collegamenti con le tele¬ 
visioni estere, si sa che sa¬ 
ranno almeno sei i paesi este¬ 
ri che si collegheranno con 
Pistoia. II settore organizza¬ 
tivo ha comunque già fissato 
le varie sedi logistiche per lo 


Ricerche sulla danza alla Flog 

E' iniziato ieri alle 18 presso il Crai Flog l'atelier sulla 
danza popolare condotto dal gruppo di ricerca atnomusicala 
di Veronique Chalot. 

L'atelier del ballo popolare costituisce una delle 7 pro¬ 
poste che il centro Flog per la tradizioni popolari, in colla¬ 
borazione con il dipartimento attiviti culturali e fermazìona 
Arci dì Firenze, ha promosso nel quartiere di Rifredi, grazie 
airimpegno del collettivo dei gruppi di ricerca cinomusicale. 

Questo momento di lavoro, che si svilupperà tuffi i mer¬ 
coledì fino al 17 magtio, si propone di far riscoprire da una 
parte la creatività musicale e coreografica delta cultura 
popolare; dall'altra dì sollecitare una riflessione sulla evo¬ 
luzione storica a sociale visibile nelle dante stesse. 

Saranno prosi in esame (si tratta di un. corso teerico- 
pratice) corti aspetti della vita comunitaria cui portano 
alcuni balli di origine sacra o magica, le danze M rite 
stagionela a dalla fartilità, i balli togati ai « masliarì > 
(primo esemplo dì danza borghasa di ciHà), le danze popo¬ 
lari del Rinascifente, di nezze a cortagglamenle. 


arrivo di tappa (sala stampa, 
tribune, palchi, sala antido¬ 
ping. sala TV. sala reportage 
ecc.). Il dottor Figini e il dot¬ 
tor Filippi, in rappresentanza 
del « Patron » Torriani, han¬ 
no rilevato la positiva colla¬ 
borazione già instaurata con 
la città. 

Per quanto riguarda 1 col- 
legamenti telefonici par i nu¬ 
merosi invitati al seguito del¬ 
la corsa, la SIP ha garantito 
rinstallazione di 18 linee per 
l'Italia e l’estero con 14 ca¬ 
bine che saranno installate 
nel palazzo del Comune ac¬ 
canto alla sala stampa. Per 
la carovana al seguito sono 
già stati individuati i par¬ 
cheggi in accordo con gli or¬ 
ganizzatori. il comitato di 
tappa ed il comando della 
polizia urbana. Le zone sono; 
il circolo di S. Bartolomeo 
(piazzale interno), via Ca¬ 
vour (tratto poste - prefettu¬ 
ra). piazza Santo Spirito (per 
i giornalisti) stadio (carova¬ 
na pubblicitaria), viale Mal¬ 
ta (autotreni), via Filippo 
Pacini e via Palestre. 

Ckintinua comunque in que¬ 
sti giorni il lavoro per fissa¬ 
re nei dettagli le varie incom¬ 
benze organizzative, mentre 

I responsabili della viabilità 
e deH'ordlne pubblico stanno 
valutando le misure e l'Impe¬ 
gno di uomini per le necessi¬ 
tà che si preseteranno duran¬ 
te Io svolgimento della corsa. 

II Giro d’Italia ritorna a Pi¬ 
stoia dopo 50 annL 
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li Teatro 
Invisibile 
e il fuoco del¬ 
l’inceneritore 




I Prosegue l'attività di Pisfoiaragazzi 

1 ~ ~ ^ 

Bambini delle elementari 
alle prese con il cinema 

In programma una serie di rappresentazioni - Alla 
media Roncalli si prepara un film di animaziono 




Il quarto evento del Teatro Invìoibile, dirotto da Rotta- 
gno. è in programma da domani cera • sì svolgerà all'lnce- 
nerìtore dei rifiuti in via San Donnino. La comunicazione 
teatrale sarà incentrata sul fuoco. L’inceneritore dei rifiuti 
è il luogo del mito distrutto. Il fuoco, « diviniti domestica » 
per eccellenza, perde nella struttura avveniristica deH’incena- 
ritore il suo significato mitico. Non libera la impurità, il 
rumore infernale sostituisce il crepitio familiare della fiam¬ 
ma. Il fuoco deU’incanaritore serve a bruciare 1 rifiuti della 
civiltà consumistica. 

Per raggiungere il luogo, il pubblico è costretto a un per¬ 
corso ignoto nella città. Il « teatro» (coma edificio • « posto» 
in cui $1 recita) smette di essere un luogo sicuro, conosciuto. 
I chilometri percorsi dal pubblico diventano parte dell'ope- 
razione. 

Anche per partecipare a questo nuovo avento è indispen¬ 
sabile prenotarsi in anticipo presso il CFR, piazza Duomo 3. 
dalla 17 alfe 19, tutti i giorni. 

NELLA FOTO: una scena de • La carne ». presentato dal 
Teatro Invisibile ai Msoalli pubblici. 


PISTOIA — Continua inten¬ 
sa l'atijvi’.à di Pistoiaragazzi. 
I bambini della scuola cie- 
mentare di Villa di Saggio 
hanno riportato sulla coper¬ 
tina di un loro giomalino. 
dedicato alle riflessioni sul 
ciclo di films di Charlot. la 
frase di Chariie Chap'iin « Il 
desiderio è il tema delia 
vita », Un altro gruppo di 
ragazzi della scuola media 
et .Angelo Roncalli » sta prepa¬ 
rando un film di animazione. 
Praticamente il centro cine¬ 
ma di Pl^toiaraeazzi, organiz¬ 
zato dairasse.ssoraio alla pub¬ 
blica Istruzione e dal prov¬ 
veditorato aeli studi è già 
un laboratorio culturale at¬ 
tivo. I ragazzi a.s5Stono alle 
proiezioni e le discutono rea¬ 
lizzando cosi una prima fase 
del prcce.sso di partecipaz:io- 
ne alla conoscenza di questa 
strumento di comunicazione. 

Difficoltà comunque ci so¬ 
no e veng^ono prese in seria 
considerazione attraverso un 
seminario di studio sulle tec¬ 
niche deH’anlmazione cinema¬ 
tografica. condotto dalla coo¬ 
perativa « Gruppo limite * e 
dallo «Studio 4». cui parte¬ 
cipa un gruppo di insegnan¬ 
ti. Schede fllmograflche. In¬ 
contri con gli esperti proie¬ 
zioni di film sono elementi 
di sostegno a insegnanti del 
centro del cinema. Lo .stes.«o 
programma, articolato in ci¬ 


cli tematici e in cicli scola¬ 
stici ( « Un mito intramonta¬ 
bile » che prevede: « Charlot. 
diversi modi di far ridere ». 
a II piacere della paura ». 
a Tra fantasia e realtà ». « La 
fantascienza ». « Non c'è solo 
Disney ») è stato prima di¬ 
scusso e verificato con tatti 
gli insegnanti interessati. 

I ragazzi coinvolti in que¬ 
sta attività di Pistoiaragazzi 
sono complessivamente 2.500. 
di 17 scuole elementari e di 
tre scuole medie. Si è cercato 

II problema organizzativo, 
che una cosi grossa parteci¬ 
pazione ha posto, decentran¬ 
do le sedi di proiezione nel¬ 
le scuole e in alcuni circoli ri¬ 
creativi. Una iniziativa signi¬ 
ficativa è quella del ciclo di 
film su temi storici (« La 
grande guerra » di Monicelll. 
« Uomini contro » di Rosi. 
« li delitto Matteotti » di 
Vancini. « La battaglia di K1 
Alamela » di PageL « Mus¬ 
solini ultimo atto » di Lizza¬ 
ni) che, programmato per I 
ragazzi delle scuole medie, 
viene proiettato anche a tutti 
i genitori alle ore 21 nella 
sala della scuola elementare 
di villaggio Belvedere. La di¬ 
scussione sui films. con qu» 
sta formula, proseguirà quin¬ 
di anche In famiglia. 
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Ieri rannuhcio ufficiale da Palazzo S. Giacomo | Concluso raccordo ai ministero 

Tornano al 

) 

lavoro i 406 
dell’ex Angus 

Tre nuove iniziative intraprese entro il 1980 
Saranno occupati in tutto 460 lavoratori 


La giunta si è dimessa 


■ j. -, 


Con un breve comunicato è stato annunciato che il sindaco e gli 
assessori aderiscono alla richiesta dei partiti che sostengono la 
amministrazione comunale - Si attendono ora rapide trattative 


Con un breve comunicato, 
ieri .sera alle ore 21. la :tiun 
ta comunale ha dato rannun- 
cio u/liciale delle previste di 
mi.ssioni; « 11 sindaco e fili 
assessori - dice il comuni 
cato aderendo alla richie 
.sta dei partiti |K)litici che .so 
slent'ono ramminislra/.ione co 
munale. hanno rorniali//ato le 
dimi.ssiuni. 

Adesso, anche formalmente, 
è aperta .senza mezzi termini 
la strada per l'intesa, per un 
ampliamento e un rafforza 
mento della maf'ftioranza. per 
dare alla città un'amministra¬ 
zione che raccolj'a il massimo 
dei consensi fra i parliti de 
mocratici. K non ci sono più 
alibi per nessuno, né c'è spa 
zio iK-r manovre di nessun m- 
iienT i partiti della maf';'io 
ran/a e la l'iunta hanno man 
tenuto senza esitazione alcu 
na tutti i loro impestili, e con 
testualmente le forze demo 
cratiche si sono assunte, da 
\anti aH'opinione pubblica, la 
re.-.ponsabilità prei isa di <'VÌ 
tare alla città \uoti di |)otere 

Ci sono coimuxiue le pre 
messe perché (piesta nuova 
jxisitiva svolta nella vita am 
mini.straliva e jaditica della 
città (ne parliamo. ri|)ortando 
le dichiarazioni del compa 
fino Valenzi. del .set;relario 
i-ittadino PSI lliccardi. del ca 
Ix)f;rup(K) de Forte, del consi- 
filiere repubblicano pmf. (la 
lasso) f'iuuf'a rapidamente al 
.suo slxK-co. U) stesso capo 
fjrupiKi <lc ha detto che per 
sbloccare racc<»rdo sul prò 
grammo occorre individuare^ 
solo < 1 : |)ochi punti [irecisi i. 

La situazione di Na|)oli. la 
.svolta politica ricca di poten 
ziahtà che si sta realizzando 
nella città dopo il lungo, dif 
flcile ma costante lavoro del 
l'amministrazione di sinistra, 
ha destato nuovamente Tinte 
resse — (K-raltro mai .s<»p! 
l<i della parte più attenta 
e (|ualificata della stampa ita 
liana. Sono pre.senti a Napoli 
infatti numerosi inviati dei 
quotidiani, a testimonianza 
delTinteresse con cui Topinio 
ne pubblica nazionale guarda 
ad una città dove .sono .state 
.sconlUte ancora una volta le 
forze dello -sfascio. 



Piscinola: 
si abbattono 
gli stabili 
pericolanti 


Il rapalo e deciso inleiveiilti del cuiisiglio di quartiere 
di Piscinola e delTulticio tecnico coimiiuile ha perme.s.so 
ieri di ri.solvere una situazione di pericolo die aveva desta 
to allarme e giustificate jirole.ste. lAiltra notte c crollata la 
facciata di un vcecliio .stallile, disaliitalo da anni, alibatlen 
dosi sulla strada, la via Vittor.o Kinanuele. Un centinaio fU 
donne avevano tentato di « occup.ire » 1 ruderi per ricor 
dare a tutti lo .stato di (lericolo 1 appnsentalo dal gro.s.so 
comples.so ormai fatiscente. Senz.a esitazione, c senza quegli 
intralci che dal '73 bloccavano ogni iniziativa, è stato di¬ 
sposto ed iniziato: nella foto: la ruspa pronta ad entrare 
in azione per alihatlere le vecchie mura. 


Domenica a Fuorigrotta con scolari e cittadini 

Seconda « marcia » per la mostra 


Domenica pro.s.sima avrà 
luogo la .seconda marcia eco 
logica organizzata dal comi¬ 
tato « Spazio verde » a.ssieine 
al consigli di quartiere di 
Fuorigrotta. Seccavo. Pianu¬ 
ra e Hagnoli. 1 con.sigli .scola- 
.stici della zona Flegrea. TAr- 
ci. il circolo Ital.sider e il 
Giffas. Scopo della manife- 
.stazione è ancora lo ste.sso 
che provocò la marcia di un 
anno fa (4 aprile): imjKJrre 
l'apertura o Tuso pubblico del 
parco della mastra d'OUre-_ 
mare. Ce un manife-sto. di-* 
.stribuìto anche in migliaia 
di volantini, firmato dagli ag¬ 
giunti del .sindaco, che -- an¬ 
nunciando Tade.sione alla nia- 


nife.stazione - denunciano i 
colpevoli ritardi nella riaper¬ 
tura della mo.stra. ed invita¬ 
no tulli i cittadini a parie 
cipan' al corteo che partirà 
da piazza Marcantonio Co 
■ lonna alle ore 10. 

Da parte del presidente del¬ 
la mo.slra d'Ollremare. il de 
'Taddeo, si registra un tenta 
tivo di correre ai ripari: ieri 
lui comunicalo che il giorno 
7 si discuterà in con.siglio di 
amministrazione la proj>o.sta 
<h aprire al pulihiico il parco 
.senza attendere il perfeziona¬ 
mento della convenzione con 
il Comune. Il comitato «Spa¬ 
zioverde » ha e.spre.s.so a que- 
.sto propo.sito perple-ssità e .se¬ 


ri duhhi; 'Taddeo fino a jw 
chi giorni fa ha disquisito 
sulla inconciliabilità fra par¬ 
co ijuhhhco ed attività fieri¬ 
stica. s’e rifiutato di aprire 
p<‘r lutto un anno lienclié il 
Comune abbia e.segiiito lavo 
ri di .sistemazione per 140 mi¬ 
lioni (e qualche opera è an¬ 
data in malora proprio per 
Tabhandono. come è accadu¬ 
to anche all'arena Flegrea). 
La manovra mostra coimm- 
que che la pre.s.sione jxipolare. 
la mol)ihta/.ione nelle scuole 
e nei quartieri sta portando 
1 .suoi effetti: proprio i>er que¬ 
sto domenica la manifesta¬ 
zione si farà ancora con mag¬ 
gior impegno. 


L'accordo ;K*r le attività 
sostitutive della ex -Angus di 
Ca.savatore ha fatto un altro 
passo avanti, sembra tinello 
tlefinilivti. l/ateordo, coiulu 
.so nel cttrsti di uii inetitUrt* 
al ministero delTindustria 
pi-esenti il .sotto.segrelario .Si 
nesiu. i rappre.sentanti delia 
GKIM. del sindacato u del 
consiglio di fabbrica, prevede 
la costituzione di tre società 
che dovrctilK-ro dare lavoro 
ai 40(i dipendenti delio stabi 
liinento ine.s.so tre anni fa in 
litiuitiazione dai gruppo Au 
gos. 

I 'J'.ili soi ietà sono la ^ .Atei v. 

i co.stituita dalla (iFlM die ne 
ha la maggioranza e dall.i 
.N'ov.igum di Arcisalc (\'are 
se). Il capitale sociale inizia 

I le è di un miliardo. Gli in 
vestimenti previsti per il 1!)7H 
ascendono a tre niiliartli e 
mezzo, altri dne miliardi sa 
ranno impiegati nel l'.IUO. La 
nuova fabbrica potrà dare 
lavoro a 220 tli|H‘n(lenti. -Nel 
corso di (luesl'anno potranno 
rientrare al lavoro 78 unità: 
|N>ì. gradualmente, fino al 
J!)80 si «irriverà a coprire 1 
‘220 posti. Si produrranno ar 
titoli di gomma e guarnizioni 
•KT l'industria degli elettro 
floineslici e t}ueUa automobi¬ 
listica. Intanto i lavtiralori in 
attf-sa tli essere impiegati 
nella nuova iniziativa, prcn 
tleranno parte a corsi di 
ftirniaziont* professionale 
La .set'ontia iniziativa pre 
vista è la « Folyform » costi¬ 
tuita come la prima dalla 
GKPI c dalla Novagum e con 
la partecipazione tli un'altra 
.società: la Miter. Il capitale 
sticiale iniziate è tli 5(K) mi¬ 
lioni. Gli inve.stiinenti nel 
ctir.so tli t|Ue.st'aniio sono di 
un miliardo e tìOO milioni. 
Nel coeso fleU'anno prossimo 
è previstt) che gli investimen¬ 
ti arrivino a 3 miliardi e il 
capitale sociale ad un iniliar- 
tio. Le produzioni riguartiano 
i preformati di phistica per I 
rivc.sUmenti interni delle au 
ttimobili. 32 lavoratori saran¬ 
no in fabbricii nel corso tli 
tjue.sfanno. Kntro il 1080 si 
completerà l'organico tli 100 


tlipeiidenti. 

La (ìFPl si è impegnata a 
eonuinieare entro il 15 di 
tpit'Sto mese la ubicazione 
delle due attività. In ogni ea 
■SO è dato t|uasi per certo thè 
esse saranno eoiitigue per 
coiist'titire ili tal motio la u 
nifieazione di aleiini servizi, 
l’er |x)ter rispettare le sea 
tienze stabilite la GKI^l ha 
fallo sapere che è orientala a 
rilevare stabilimenti indù 
striali presenti nella zona. 

La terza società cui si tlarà 
vita è la LVrnielli sud. elle 
{ sarà costituita da un gruppo 
industriale omuiùmo tli Vit 
torio \eneto. Per essa sarà 
utilizzJito uno stabilimento 
già costruito a \'i!laricca. La 
nuova fabbrica protlurrà at 
tre/zi |H*r ginnastica corretti 
va e formativa. I primi 1.7 
tiipeiifleiiti aiitiraniio al lavo 
ro — sei-omlo (pianto è stalo 
concordato -- entro tpiesta 
stessa settimana. Filtro il 
settembre 1!)78 Toceupazioiie 
arriverà alle 35 unità Inoltre, 
iii'l corso (li ()Uest'aniio la 
GKPl c la t’arniclli mcltc- 
raiiiio a punto un'allra inizia 
tiva nelTainbito dello stesso 
scàtole per la (piale è previ 
sta una oceiipazione rionale 
entro settembre di altre KK) 
unità lavorative. Questa fab 
brica sorgerà aceaiilo allo 
.stabilimento già eostruilo. 
L'occiipazione complessiva 
prevista per queste iniziative 
sarà di 480 unità: 54 in più 
di quanti .sono i lavoratori 
delTex .\ngus. 

Secondo la .scadenze indica 
te che alibiamn riportato nel 
corso di quest'anno tome 
ranno al lavoro HI operai. 
Gli altri vi torneranno gra¬ 
dualmente tra il 1!)7!) ed il 
1!)K(). In base alle disposizioni 
della legge di riconversione e 
ristriiltiirazione industriali' 
|)er tutti i lavoratori viene 
applieahi la cassa iiilegrazio 
ne salari a partire dal 1. a 
prile di (piest’anno. Kssa. 
quindi, è già in corso. Peral¬ 
tro, la GKPI si è dichiarata 
(Ìi.s()onibile ad attuare una 
rotazione tra i lavoratori o 
ad anticipare i salari appena 
si saranno avviate le attività 


Presa di posizione di cdf e Firn 


Si rilanda la sfida 

■V 

per risanare l'Alfasud 

Strappati strumenti per la gestione democratica dello stabilimento di 
Pomigliano — A maggio una assemblea generale sulla produttività 


Una nota del compagno De Marino 

Cantieri: una nuova 
smentita ai falsi 

L'ex assessore ricorda che l'amministrazione non ha 
fatto alcuna richiesta di personale al collocamento 


San Sebastiano al Vesuvio: bottino solo 400 mila lire 


Appena riaperto tornano i banditi 
airufficio PT chiuso per rapine 

Gii impiegati avevano chiesto inutilmente rinstailazione di vetri antiproiettile — Identificati i 
complici dei tre arrestati per il colpo di ieri al Banco di Napoli in via Michelangelo Schipa 


Il compagno Vittorio De 
Marino, già a.sse.ssore ai can¬ 
tieri di lavoro e ni problemi 
del lavoro nella prima giunta 
Valenzi. ei ha inviato la nota 
che qui di .seguilo pubbli¬ 
chiamo. e nella quale si do¬ 
cumenta ulteriormente la fal¬ 
sità delle affermazioni scan- 
dali-stiche a proposito di pre¬ 
tese assunzioni nel cantieri di 
lavoro. 

« In merito alla notizia cir¬ 
ca una denunzia alTA.G., per 
presunte irregolarità riguar¬ 
danti i cantieri di lavoro, 
sento il dovere di informare 
i cittadini sulla natura e Io 
sviluppo di detti cantieri. 

Nacquero con la denomina¬ 
zione di «cantieri scuola» 
normati e regolati dalla legge 
n. 264 del 29 aprile 1949 e. a 
Napoli, si sono protratti fino 
ad oggi. - costituendo una 
« sacca di di.socciipati » a.ssi- 
.stitl prevalentemente dallo 
stalo, in se.^dto ai disagi 
creati dalTepidemia colerica 
agl! strati popolari. 

AlTavviamcnto dei disoccu¬ 
pati ai cantieri scuola prov¬ 
vede per Tistituzione il. mi¬ 
nistero del lavoro attraverso 
Tufficio provinciale del lavo¬ 
ro e delia M.O. che detiene i 
tesserini di di-soccupazlone 
per tutto il periodo in cui il 
disoccupato frequenta il ean- 
tierc. provvedendo, inoltre, 
per legge, ad un controllo te- 
.so a verificare che i disoccu 
pati impe.gnati siano e.sclus: 


vamente quelli avviati dallo 
ste.sso ufficio di collocamen¬ 
to. 

I nominativi apparsi sul 
giornale «Roma» sono cantie- 
ristl da epoca remota e furo¬ 
no elencati tutti, nominati¬ 
vamente — per la prima vol¬ 
ta nella storia del cantieri — 
da que.sta amministrazione, 
con atto deliberativo n. 232 
del 9-2-77, approvato dal con¬ 
siglio comunale, solo ed e- 
sclusivamente perché avevano 
il requisito di cantieristi. 

Deve, inoltre, essere ben 
chiaro che nessuna richiesta 
è stata fatta da parte dclTat- 
tuale amministrazione comu¬ 
nale. sin dal momento del 
suo insediamento al Comune 
di Napoii. alTufficio di collo 
camento. 

1 consiglieri mùssini firma 
tari delTe.sposto denunzia 
hanno tentato, con falsate in¬ 
formazioni di creare sfiducia 
nelle stesse istituzioni de¬ 
mocratiche impegnate in un 
confronto serrato con il go¬ 
verno per Tatiuazione di un 
piano di emergenza per i di¬ 
soccupati unitamente al pia¬ 
no di preavviamento giovani¬ 
le (legge 285>. 

Questa amministrazione col 
consenso di tutte le forze 
democratiche della città, è 
riuscita, in alcuni mesi, a 
trasformare una .sacca di a.s 
sistiti ex cantieri.sti di oltre 
6 000 unità, in una schiera di 
lavoratori produttivi 



I Ire complici arrestali. D.t .sinistra; Francesco Di Matteo, Domenico ed Antimo Ronga 


S-altato .scorso c’è stata una ; 
rapina alTufficio po.stale di ‘ 
S. Seb.astiano al Vc.suvio. Gli i 
impiegati per protesta hanno 
tenuto chiiLso Tufficio per due 
giorni. Poi ieri mattina h.an- 
no riaperto, ma alle 9.53 han¬ 
no dovuto subire la seconda 
rapina in quattro giorni. 


Ieri alle 9.5.5 sono entrati 


nei locali quattro persone ar- ■ 
mate e mascherate che han- i 
no intimato ai presenti, la j 
direttrice. Giovanna Mele, e i 
a due impiegai', di consegna¬ 
re il denaro della cas.sa. 400 
mil.a lire. Poi .sono fuggiti .a 


iKirdo di un'auto che li at¬ 
tendeva fuori con il motore 
acceso. 

Già sabato .scorso, diceva¬ 
mo Tuff.CIO pastale era stato 
vittima di un colpo. Anche in 
quel caso il bottino era stato 
scar.so — solo 800 mila lire 
— ma i tre dipendenti era¬ 
no scesi in .sciopero per otte¬ 
nere almeno che Tufficio po¬ 
stale fosse dotato di vetri an¬ 
tiproiettile agli .sportelli. 

Due giorni di chiusura, per 
protesta, poi la riapertura 
con la puntuale riapparizia 
ne dei banditi. 


Sono stali identificati i tre 
complici dei tre banditi arre 
stati per la rapina delTaltro 
giorno alTagenzia del Banco 
di Napoli di via Michelange 
lo Schipa. Si tratta di Fran¬ 
cesco Di Matteo di 21 anni 
di S. Aniimo. dove abita in 
via Cardinale Verde 89. e dei 
fratelli Domenico e Antima 
Ronga. di 30 e 34 anni rispet¬ 
tivamente. I due sono origi¬ 
nari di S. Antimo (come gli 
altri quattro banditi) ma da 
qualche tempo si erano tra¬ 
sferiti in altri comuni. 


Il dottor Bevilacqua e il 
dottor Ippolito hanno accer 
tato che la banda (e due de 
gli arre.stati lo hanno confes- 
.salo) ha compiuto nelle .set¬ 
timane .scorse una rapina al¬ 
Tagenzia della Banca Com¬ 
merciale di piazza Amedeo. 


Serata nera per due rapina¬ 
tori che hanno derubato Tal 
tra .sera i clienti del ri.sto 
rante « 0’.sfiziu.se » a via Mar- 
lucci. I due dopo aver arraf¬ 
fato un milione di lire dalle 
tasche degli avventori e dal 
la ca-s-sa. sono fuggiti a bordo 
di una .500. 11 pronrietario del 
locale. Eugenio Scalia, però 
non si è dato per vinto: è 
balzato .sulla .sua atJto e si é 
lanciato alTin-seguimento dei 
malviventi. I/in.=,eguimento è 
durato a lungo. Mentre i due 
banditi cercavano di far per¬ 
dere le proprie tracce, una 
Volante, in .servizo di perlu- 
.str.Tzione. notava Tauro <Tuli 
T.laria era .stata rubata) e s; 
metteva dietro al proprieta¬ 
rio del ristorante ad in.segui- 
re l auto. 

I malviventi, a questo pun¬ 
to. hanno capito che la fuga 
era impassubile. Hanno cer¬ 
cato. riuscendovi, di prende 
re un po’ di vantaggio, poi a 
via Nazzario Sauro hanno ab 
bandonato la Fiat e sono 
fuggiti a piedi. la.sciando il 
bottino e una pistola all'in 
temo delTabitacolo. 


Il consiglio (li fabbrica del¬ 
l’Alfa Sud (Il Pomighano 
d'Arco si è riunito, con lu 
I partecipazione dei dirigenti 
della FLM napoletana, per 
i (lire la sua sulla polemica 
j di questi giorni .sviluppatasi 
sulla .stampa nazionale cir- 
] ca il futuro del gruppo Al 
fa Romeo. Come è nolo, la 
t-.tsa automobilistica milanc 
se ha chiu.so il bilancio « in 
rosso». Nella riunione di 
ieri i delegati sindacali di 
Pomigliano hanno deciso di 
portare fino in fondo la lo 
ro iniziativa -- già presa ctxi 
la conferenza di produzione 
dei ‘70 e con la vertenza di 
gruppo — per il risiinamcnto 
produttivo della fabbrica. 
Per fare maggiore cliiarez/a 
su questo punto ai primi di 
maggio il consiglio di fabbri 
ca convoclierà un'assemblea 
generale con la pI•e^cnza del 
sindacalo, dei partiti pollile: 
e degli enti locali. 

« Non fi può né ci deve 
essere alcun disimpegno o 
eatluUi di tensione del .sin- 
dacato. dei delegati e di lut¬ 
ti i lavoratori nel continuare 
la nostra battaglia per il rl- 
.sananiento e i! potenziamen¬ 
to dell'Alfa Sud » si legge 
nel lungo documento approva¬ 
lo al trinine della riunione 
di ieri. 

« Questo — prosegue la 
nota — è stato l'obiettivo 
principale al centro della ver¬ 
tenza di gruppo chiusa po¬ 
sitivamente: un accordo die 
è costato duri sacrifici ai la¬ 
voratori. Il Consiglio di fab¬ 
brica e.sprinie il nello dis¬ 
senso con quanti, anciio al- 
l'inlerno del movimento ope¬ 
raio e ai vortici del sinda¬ 
cato, vanno tconzzjindo sul¬ 
la stampa soluzione Tanto- 
matiflie per la crisi della 
azienda, che risultano unica 
mente funz.ionait a ridare 
ercdibilità alla direzione 
j aziendale. Questa si appre¬ 
sta ad alimentare la solila 
ed annuale campagna giorna¬ 
listica antiopcraia, clic tonde 
a colpire il .sindacalo cd i la¬ 
voratori del Mezzogiorno 
per coprire i propri errori 
politici e gestionali, non ul¬ 
timo quello di puntare co¬ 
stantemente alla sconfitta 
del movimento operaio e del¬ 
le sue conquiste come unica 
soluzione possibile per ri¬ 
portare l'efficienza nella 
azienda. Con la vertenza, i 
lavoratori dell'Alfa Sud. lian- 
no strappato metodi e pro¬ 
cedure di confronto con la 
ccntroparte aziendale die co¬ 
stituiscono Tunico strumento 
reale, corretto e disponibile, 
per portare avanti la batta¬ 
glia per il risanamento e 
Tanmento della produttività. 

Vanno respinte ■— prose¬ 
gue li documento — te.si di 
ingegneria finanziaria o .stra¬ 
ni meccani.sml di cogestione 
che dimostrano un itietodo 
non solo superato nella .stra¬ 
tegia sindacale, ma scarsa 
cono.scenza dei problemi del¬ 
la fabbrica, nonché la man¬ 
canza di autonomia dalla vi¬ 
sione della direzione azien¬ 
dale. IjH classe operaia del 
l’Alfa Sud ha raccolto da 
tempo la sfida delTimpcgno 
produttivo e delio sviluppo 
occupazionale con la confe¬ 
renza di produzione c I-.ì bat¬ 
taglia per la vertenzti. Questi 
strumenti di ge.stione demo 
crai ira sono: gli incontri per 
le aree produttive, le modifi¬ 
che delTorganiz.zaz.ione del 
lavoro e delle procedure di 
gestione, i gruppi di produ¬ 
zione. i nuovi investimenti 
per l’impianto c la lotta per 
risolvere i problemi dell’am¬ 
biente e della noelvità. l’im¬ 


pegno ccntimio contro l’as¬ 
senteismo ed il lassismo. 

Il consiglio di fabbric-a, 1 
delegati, insieme con tutti i 
lavoratori devono essere im 
pegnati per consentire rapi¬ 
damente l'attuazione di que¬ 
sto accordo, soprattutto [Jcr 
quelle parti riguardanti i 
confrunli jhu' area e la nuo¬ 
va organizzazione del lavoro, 
atlraverso un dllxittito di 
massa nei gruppi omogenei, 
nelle aree e sulle linee, negli 
enti e nel servizi, clic deve 
coinvol.gere tutti i lavoratori, 
gli operai o i tecnici, per di¬ 
scutere ed elaborare le pio 
poste riguardanti i nuovi in¬ 
vestimenti occorrenti, l'orga 
ni//.azione del lavoro, le mi¬ 
sure per migliorare l’iimliltn 
te di lavoro, la qualificazione 
dei metodi e delle procedine, 
die devono portare ad un 
aumento della produzione del 
le .singole aree od a un mi 
glioraincnto delle condizioni 
(il lavoro. 


I delegati con la FLM di 
N-apoli .sono imjxtgnati a rea- 
hzz.ttre in tempi brevi que¬ 
sta fase di confronto c defi¬ 
nire in tempi nipldi le solu¬ 
zioni. a partire dal 1. incon¬ 
tro die si terrà l’tl aprile al- 
Tlntorslnd rii Napoli. Da 
parte del consiglio di fabbri¬ 
ca verranno indette assem¬ 
blee per area e gruppi omo¬ 
genei per coinvolgere tutta 
la fabbrica, i lavoratori, sui 
contenuti dell’accordo. 

II consiglio rii fabbrica — 
termina il documento — ri-; 
tiene urgente un’inlizativa di 
lotta generalizzala a N-apotl 
Iier imporre un confronto 
.serrato al governo c alla Re¬ 
gione Campania .sui problemi 
relativi a: 1) qualificazione 
delTappamto produttivo, par¬ 
tecipazioni statali, piccole e 
medie aziende: 2i spe.sa pub¬ 
blica qualificata, progetto spe¬ 
ciale e opere pulililidie; 3i 
preavvlamento al lavoro per 
1 giovani ». 


li fratello di un imputato 


Si scaglia contro 
il PM in Assise: 
arrestato in aula 


Clamoroso episodio, ieri, 
nell’aula della terza As.sise. 
dovè tn corso il proce.sso 
contro Pasquale Sdiiano e 
Giu.scppe De Luca, il primo 
imputato dell'omicidio prete 
rintenzionale di una vccdiiet- 
ta. Giuseppina Lippiello. mor¬ 
ta in .seguito alle lesioni ri¬ 
portate (luninte uno scippo. 
Il P.M., dott. Gianfranco Iz 
zo. aveva appena concluso la 
sua requisitoria - diiedendo 
per lo Sdiiano 13 anni e mez¬ 
zo di reclusione — quando 
dalla folla è scattato il fra 
tcllo dell’imputato. Ciro, in¬ 
veendo contro li rappresen¬ 
tante delTaccusa e cercando 
di raggiungerlo con ininaccio- 
.so atteggiamento. Bloccato 
dalTagente di servizio. Ciro 
Scliiano ila reagito e quindi 
è .stalo arro.slalo. 

Anello l'altro imputato, il 
De Luca F)er il quale il P.M. 
ha chiesto tre anni e mezzo 
(li rcrlusione, lia protestato 
verlialnientc. cosi rivolgendo¬ 
si ai presidente: « Io stasera 
debbo uscire... vedete come 
dovete fare perche .stasera 
delibo tornare a ca.su... ». 

L’episotlit) di cui rispondo 
lo Stillano è particolarmente 
grave e quindi la requisitoria 


, era stata molto dura. Aveva 
j provocato la morte della Lip- 
I iiielio. collie abbiamo dello, 

I nel tentativo di .scipparla: la 
I poveretta era caduta mala 
I niente al suolo e deceduta 
j una scttmiana dopo, il 27 giu- 
I gno 1976. all’ospeda'.e del Pel- 
I legrinl. li fatto si verificò in 
I via 'Tarsia. Ma questo epi 
1 sodio, setiliene grave, non è 
1 il più brutto dei fatti contc- 
1 .stati. Lo Scliiano. orfano, era 
I ospite di una donna, Ubaida 
1 Capolino, die Io aveva accol 
i to nel suo sottoscala per .sot- 
I trarlo alla strada. 

'■ Dopo la tragica fine della 
vecclilettu — gli autori era- 
I no ancora ignoti — lo Schia- 
! no ebbe « una riunione » in 
; casa dCila Capolino la quale 
1 da alcuni accenni capi clic 
il suo giovane ospite ed i suoi 
I amici erano gli autori del fat- 
] lo. Blsprcsse tutto il suo sde- 
gno c le fu bruciata Tautomo- 
! bile, come avvertimento a 
farsi « 1 falli .suoi »: poi fu 
esplicitiiniente iliffiduta a ta¬ 
cere altnnienli «avrebbe fat¬ 
to la fine della macchina». 
Ma la Capolino avverti ugual¬ 
mente la polizia cd ha man¬ 
tenuto ferma la .sua accusa. 
Domani la Corte emetterà il 


fil partito' 




ASSEMBLEE — A Barra 
« Hovatl » alle 19 sulla politi¬ 
ca della casa con Vitiello; 
alla Poz7.iioli « Centro » pre- 
congres.suale della cellula So¬ 
ler con Russo; alle 18,.30 a 
Giuliano dei C.D. delle .se¬ 
zioni della città con Demata 
e Dottorini; alTl.stUuto orien¬ 
tale alle 15 con D. Lepore e 
G. Spina. 

RIUNIONE 

DEL COMITATO 

DIRETTIVO 

Domani alle 9,30 si riuni¬ 
sce in federazione il comita¬ 
to direttivo. Per sabato, alle 


9, è prevista, invece, la riu¬ 
nione del comitato federale. 

IN FEDERAZIONE Alle 
17,30 commissione .sviluiipo 
del cittadino. 

FOCI 

CONGRESSI — A Somma 
Vesuviana alle 17 con Vana- 
core; a S. Gennaro Vesuvia¬ 
no alle 17 con Libertino; del¬ 
la relluìa ITIS S. Giorgio a 
Cremano alle 17 con Persico. 

AVVISO — I segretari di 
circolo devono ritirare in fe¬ 
derazione i hlocchelli per la 
sottoscrizione. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 6 aprile 1978 
Onoma.st.co; Cclc.slino. (Do 
mani: Giovanni i. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi .35. Richieste di 
puhb'.icazione 4. Matrimoni 
religiosi 1. Matrimoni civili 1. 
Deceduti 23. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 343. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
i Carducci 21; riviera di Chiaia 
j «<; via MergcT.ina 148. S. Giu¬ 
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
I S. Giovanni a Carbonara 83: 

1 Stazione Centrale, corso Luc¬ 


ci 5; Calata Ponte Ca.sano- 
va .30 Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201; via Mater- 
dei 72; ror.-^o Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Amt- 
nci 249. Vomero-Arenella: 
via M. P.sciceìli 1.38; via L. 
Giordano 144; via Merha- 
ni .3.3: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marc’Anto¬ 

nio Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: cor.so 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
gliano: corso Secondiglia- 
no 174. Posillipo: via del Ca- 
•salc 5. Bagnoli: via Bagno¬ 
li 726. Poggioreale: via N. 
Poggioreale 21. Ponticelli: 
via Madonnclle 1. Pianura: 
via Duca d’Aosta 13. Chiaia- 


' nO'Marianella-Piscinola: via 

I Napoli 46 (Pi.scinola). 

' NUMERI UTILI 
! Pronto intervento sanitario 
I comunale di vigilanza allmen- 
! lare, dalle ore 4 del mattino 
! alle 20 (festivi 813). telefo- 
; no 294 014.294 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
! al!e 20 (festivi 9-12). lelefo- 
j no 314.935. 

j Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra- 
! tulta e.sclusivamente per 11 
I trasporto malati infettivi. 
' servizio continuo per tutte le 
I 24 ore. tei. 441.344. 


Sabato si apre il I congresso regionale CNA 


Una nuova strategia per l’artigianato 


Sabato mattina alle 9.30 
cominciano i lavori del 1. 
congre.s.so regionale della 
Confederazione nazionale del 
Tartigianato (CN.\). 300 dele¬ 
gati eletti nelle diecine di as- 
.^emblce di zona, rappresen¬ 
tanti t vari comparti dell’ar- 
t gianalo delie cinque provin¬ 
ce della Camp.ìnia. discute¬ 
ranno per due giorni i prò 
blemi della categoria nel .sa 
Ione della Camera di com- 
merc.o di Napoli. 

S: tratta di ima tappa im¬ 
portante delTazione .svolta 
dal ccmitato regionale della 
CNA. Di una ccca.sone per 
avanzare richieste e propaste 
nuove -SU alcuni temi di fon¬ 
do: il credito e la politica 
delTincenl.vo, Ts-s-sctto del 
territorio e la pol.tica degli 
insediamenti produttivi, la 
politica turistica e di premo 


zione commerciale, il rico 
no,scimento e il sosteeno de! 
laÀ.soc.az’.cnusmo econom.co. 
la promozione professionale. 

Su que.sti ed altri a.spaiii. 
siamo impegnati a superare 
posizioni politiche di « tute¬ 
la » delTartigianato. che è la 
risultante di una wsione « ri¬ 
duttiva » delTimpre-sa artigia¬ 
na. di un suo ruolo « residua¬ 
le » delTcconomia. che non 
affronta il vero problema 
delTartigianato quello cioè di 
collccar-si alTintemo di un 
piano d; sviluppo economico 
di tulta la regione. L'anigia- 
nato va coT.cgato ai settori di 
intervento quali Tagricoltura. 
Tedihzia pubblica e popolare, 
il recupero dei centri .stor.cu 
turi.smo. ec^. St'ttori dove già 
opera o (Wvc la c’cesella di 
un te.s.>uto d; moderne im 
pre.se artigLinc è condizione 


e.s.'.enzialc por lo .sviluppo c- } 
ccnomico comp'.o.-^.Slvo delia ! 
reg.on-e. ! 

in questo conre.'to acqui¬ 
stano valore es.senziale le ri 
flessioni che dobbiamo fare 
sulla funzione di una diversa 
articolazione delle nostre 
•Strutture ' organizzative e 
prima di tutto sulla esigenza j 
di creare le federazioni di 
settore delTabbigl’.amento. 
dclTediìizia. del legna e arre¬ 
damento. eco. 

L’impegno di oggi, con il 1. 
Congresso reg.onale della 
nostra (Confederazione, deve 
essere quello di fare uscire le 
lince per avviar la costru¬ 
zione di un piano regionale 
di .sviluppo delTartigianato 
.sulle direltrioi di un’azione di 
programmazione economica, 
che non deve ritardare se si 
vuole Imboccare la via per 


superare !a grave crisi 

No: siamo con.sapevoh delle 
nuove incombenze del .>mda 
cato in relazione alla legze 
382 e in particolare al decre 
to 616 che affida alle regioni 
e ai comuni nuovi c definiti 
ccmp:ti in materia di arti¬ 
gianato. 

I processi nuovi aperti nel¬ 
la società non pw.'sono non 
investire le componenti socia¬ 
li; ed è qui che si apre per 
noi una nuova fa.se di con¬ 
fronto e partecipazione. 

Solo un esteso e democra¬ 
tico dibattito ci può garantire 
una crescente forza organiz¬ 
zala che coasenta capacità di 
analLsi e d: intervento specie 
nei confronti della Regione. 

II problema del nuovo .sin- 
da.ato d: impre.sa in Campa¬ 
nia. deve diventare una con¬ 
sapevolezza diffusa e deve 


j partire da una revisione non 
1 solo dalTinierno della CNA 
’ ma anche fuon. nei partiti, 
nelle ist.tuzioni. 

Il decreto 616 metterà pre¬ 
sto in crisi, del resto come 
già sta avvenendo, schemi 
tradizionali, mentalità e uo 
mini che per troppo tempo 
hanno condiz.onato e quindi 
frenato il « nuovo » nelTarli- 
gianato. I>a nastra iniziativa 
deve mirare a isolare queste 
forze. 

Si tratta di estendere la 
nastra impostazione unitaria, 
ai problemi reali che la cate 
■ gerla ha di fronte. In primo 
luogo come affrrntare con la 
regione l’applicazione pratica 
delia legge 183; della legge 
285 sul preax-viamento il cui 
ritardo specialmente per Tar- 
tigianato è grave; e gli altri 
provvedimenti sui quali non 


è più passibile tergiversare e 
fermansi alle sole enunciazio 
ni. specialmente per chi ha 
la re-sponsabilità di governo 
nazionale e regionale. 

Il nastro congres.so attra¬ 
verso il più largo dibattito 
xmole verificare strutture 
sindacali « comportamenti » 
per non sottrarsi alle proprie 
respon.eabilità e alle preroga¬ 
tive de! sindacato artigiano. • 
La regione a nostro ax-vuso 
non .solo deve recuperare i 
ritardi, ma soprattutto deve 
delineare un progetto di svi , 
luppo delTartigianato nel 
quadro di un piano di prò- 
grammazione economica: 
condizione essenziale per non 
vanificare le risorse finanzia- ! 
rie di cui pure es.sa dispone. ' 

Ciro Rota , 

Segretario regionale CSA 1 
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IL CENTRO 
ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 - Napoli 

Telefoni 

205633-205635 

(UNICA SEDE) 


Problemi di udito? 

SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO- 
/MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1) Quando sei in un gruppo di persone com¬ 
prendi bene tutte le parole del discorso? 

2) Hai bisogno di aumentare il volume della 
televisione? 

3) Al cinema devi sederti nelle prime file? 

4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni¬ 
cazioni verbali? 

5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio quan¬ 
do discuti con colleghi o superiori? 

6) Al telefono hai problemi? 

7) Ti caoita di non avvertire segnali di peri¬ 
colo (sirena, clackson)? 

Se hai totalizzato tre o più punti, significa che hai 
problemi all’udito e che dovresti sottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 

Telefona al CENTRO ACUSTICO e fissa un appun¬ 
tamento. 
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Prevista una spesa dì 18 miliardi 


Appaltati lavori per la nuova 
darsena nel porto di Napoli 

Consentirà l'espansione a levante dello scalo marittimo • Incontro per i » licenziamenti 
alla « Perrella e Fariello » -1 sindacati sollecitano il Consorzio autonomo per il porto dì Baia 



L'incontro indetto dall'Unità 


Tavola rotonda tra 
i partiti di Portici 


■ Si tiene domani a Porti¬ 
ci una tavola rotonda indet¬ 
ta dal nostro giornale tra 
tutti i partiti democratici 
che hanno dato vita all in- 
tcsa programmatica al Co 
mime. Ka tavola rotonda si 
terrà, con inizio alle ore 19. 
nei locali della prò loco in 
piazzalo Brunelleschl. 

La iniziativa .si glustirica 
con la ncte.s.sltà di fare un 
bilancio dello .sforzo unita¬ 
rio che ha contraddistinto in 
questi ultimi anni le forze 
politiche democratiche ali.i 
vigilia delle elezioni ammin. 
strative che dovranno rin¬ 
novare il con.siglio comunaie 
deU'imiwtantc centro della 
provincia. Risultati .se ne .so¬ 
no avuti. Ba.sti peniare alla 
adozione del piano rego! i:o¬ 


re. .slnimcnto urbanistico 
che. pur intervenendo in una 
situazione fortemente e gra¬ 
vemente comprome.s.sa dalla 
.speculazione ctlilizia. la'rmet- 
te oggi di .salvare il .saivallile 
e di avviare anche una .seria 
politica di programmazione 
e di riqualificazione produtti¬ 
va del territorio. Si tratta 
OHI di capire .se Tintcsa (xite- 
va produrre di più. rlie casa 
c’è ancora da fare per la 
città, una delle più disgrega¬ 
te deirintcra regione e. so 
prattutto. l’imiM'gno clie la 
cittadinanza cliiede ai partiti 
|)er affrontare con maggiore 
impegno I troppi problemi la¬ 
sciati ancora .senza .soluzione. 

Per qtie.sto in tavola roton¬ 
da è pubblica: .sono invitati 
a partecipare 1 cittadini 


I tessili 
di Caserta 


ieri 

in sciopero 

L 

Diecimila lavonitori del 
.settore te.s.sile-al)biglia monto 
c di quello calz.aturiero della 
provincia di Ca.serta si .sono 
fermati ieri jmt 4 ore c alcu¬ 
ne rni'zliain di loro lianno 
dato vita ad una gras.sa ma¬ 
nifestazione per lo strade di 
Caserta. Misure urgenti per 
ri.solvcre rapidamente le ver¬ 
tenze in corso per la regola¬ 
mentazione e il controllo del¬ 
le comme.s-se pulibliclie. 

Un intervento organico per 
il reparto .serico, una politi¬ 
ca adeguata di sviluppo per 
il .settore calzaturiero, un prò 
getto di intervento regiona¬ 
le in direziono della piccola 
e media azienda .sono stati 
i punti al centro dell'impor¬ 
tante giornata di lotta. 


ASSEMBLEA PER L'OCCUPAZIONE IN EUROPA 

delle politiche economiche e la ripresa produttiva *. Su questo obbieltivo anche a Napoli 
e in Campania migliala di lavoratori hanno aderito alla giornata di lotta europea per la 
occupazione. Sono stale attualo dalle duo alle quattro ore di sciopero in tulle le fabbriche, 
assemblee e diballlli. Al teatro Bracco di Napoli ieri mallina si è riunilno l'allivo provin¬ 
ciale dei quadri sindacali e dei consigli di fabbrica. Sono intervenuti il segretario della 
federazione sindacale unitaria Michelangelo Cinncaglini e il compagno Ridi, 


.Sono .stati appaltati i primi 
lotti per i lavori di costru- 
zmiie della nuova Oarsciia a 
Levante nel porlo di Napoli. 
L'importo complc.s-.ivo dei 
lavori appallati ammonta u 
circa IH miliardi di lire > 

11 progcilo generale, già 
aiiprovalo dal cnnsiglin supe¬ 
riore dei lavori puhlilici. 
comiironde la coslru/ione di 
una darsena con un banchi 
nainento c(imple.s.sivo di 780 
metri, fondali di 1.7 metri e 
consente rormeggio a navi di 
qualunque tipo o tonnellag¬ 
gio. Alla data di prc.scntazio- 
ne del progetto, il 4 aprile 
dell'anno passato, rimporto 
dell'intera opera era stato 
calcolalo in 28 miliardi HtO 
milioni; lo stralcio di 18 mi- 
liarzli. dunque, rappre.senta 
una parie notevole di questo 
progetto. Sono stali inoltre 
appaltati lavori per 2 miliar¬ 
di e mezzo per l'e.scavo del 
porto, un'opera per la quale 
sono andate deserte le due 
precedenti ‘gare. 

Ieri, infine, pre^s(» la .st^le 
del ennsor/io autonomo del 
|)orto si è svolto un incontro 
|)cr esaminare la \eiten/a 
ilcH'impresa « Perrella c I*'a- 
riello » che aveva preamuni- 
cialo la sospensione dell'atti¬ 
vità e il consegnenlc licen 
z.iainento di una sessantina di 
dipendenti. All'inconlro — 
presenti- il presidente Del 
Capriccio, i sindacali nazio¬ 
nali e provinciali dei ixirtuali 
e rappre.seiilanlì del con.sor- 
zio — è stata sottolineata la 
necessità di arrivare in tempi 
brevi al .superamento della 
gestione iirivala delle impre¬ 
se portuali. In questo senso 
si è concordato di costituire 
una commissione di studio 
che entro il prossimo 20 
giugno apiironti una soluzio 
ne al problema. 

Assemblea dei fwrtuali. in¬ 
fine a naia. CC.IL-CISL UH. 
hanno chiesto un incontro al 
consorzio autonomo del por¬ 
to di Napoli |ier affrontare 
di concerto con gli asse.ssora- 
ti regionali competenti e I! 
ministero dei beni culturali i » 
problemi dello scalo Flcgrco. 


Oggi a Solofra r 

Convegno 
nazionale 
sulla 
concia 
delie pelli 


I criiciari di Solofra e la 
FILCEA-COIL hanno orga¬ 
nizzato i>er il 0. 7 e a aprile 
un convegfio a rarattcre na¬ 
zionale sul tema: «La con¬ 
cia della pelle. Inquinamento 
e problemi ecologici, allarga- 
niento e qualificazione della 
liase produttiva. Dife.sa del 
livelli occupazionali c svilup¬ 
po delle zone interne », 

Al convegno clic si ter¬ 
rà nei locali dell’liotel « Rii- 
•Sa » e:l avrà inizio nel pome 
rlggio con la rolazicne del 
compagno Ombrosone. segre¬ 
tario provinciale della FIL 
CKA - - prenderanno parte 
dirigenti sindacali nazionali 
(le conclusioni saranno trat¬ 
te dal comuagno Piero Con 
tu. della .segreteria na/lrna- 
iei. regionali e provinciali, i 
partiti politici, le aminini.strn- 
z.onl comunali della zona, i 
componenti del consigli di 
fabbrica di Solofra deH’hin 
lerland. delegazioni degli .sta 
billmenli di S. Croce <in prò 
vincia di Posai di Arzignano 
(in provincia di Vlterhol, «li 
I.tdine. di Milano, di Ornova, 
'rorliio e Varese. E' previsto 
anrlie un !nron»ro con l’nm 
minisi •. azione comunale di 
Solcfra e l'assor-iazirne con¬ 
ciatori. 


A colloquio con i familiari del giovane sergente merlo ad Avellino 

Lo Costrìnsero ad arruolarsi 
10 fratelli e uno vita da fame 

Antonio Di Spirito scelse la vita militare perché era Tunica possibilità che qli si offriva per pur 
dagnare • L’onorevole Adamo del PCI ha chiesto im'inchiesta per accertare eventuali responsabilitì 


TEANO - Lo .scenario è 
scarno e de.solnnte: alcune fa- 
tlscentl abitazioni che delimi¬ 
tano un vasto cortile, un grup 
po di vecchi miseramente ve 
stili siedono, in silenzio, sul¬ 
le scale di una di quelle tipi- 
die cappelle di campagna. 
Questo è Cìloriani; niente di 
più. l.W aliitanll in tutto, 
frazione di una frazione di 
'l’eano. e ciré Fumo, dove è 
nato e lia tra.scor.so gran par 
le della sua lircve esistenza 
Antonio Di Spirito, il .sergen 
te poco più clic ventenne ue 
eiso dal dialiete senza clic i 
medici mllilarl fossero in gra¬ 
do di dtagnostleare in malat¬ 
tia facilmente Identifiealille. 

La povertà, l’arretrate/za 
balzano agli ocelli' a Teano 
SII l.'itKKJ abitanti lien 800 so 
no gli emigrati fissi, cioè 
.senza tener conto degli .sta¬ 
gionali; a turno sui 700 al)l 
fanti « mnnrano aU’appelIo » 
l>cn 200 persone c fra questi 
vi era Antonio Di Spirito, ar 
molatosi 4 anni fa rirea al 
fine di trovare finalmente 
iin'oceupazione sicura. 

« La genie |)er sopravvivere 
o si rassegna o coltivare mo 
flestl apiie/.zamenti di terre¬ 
no da cui si traggono l>en 
j ninen rcfldlli oppure decide 
di emigrare ». commenta Io 


zio di Antonio die d riceve 
in casa propila dal momen¬ 
to die il padre del sergente 
morto è al lavoro nell'uniea 
falilirleu della zona, la Pre- 
clsa. e la madre è all'ospeda 
le ad a.ssistere ima figlia .sol 
toiKista ad un lieve interven¬ 
to eliirurgieo. K per Antonio, 
primo (il 11 figli, con un pa 
(Ire die lavorava .saltuaria 
mente con una madre die 
cercava di arrolondare l’esl- 
gu:> bilancio familiare con 
(lualdie giornata In eainpn- 
gna. 

« Si fece eondlzionare dal j 
suol eoelaiiel e cosi (leels(> di 
arniolarsi: in verità avrdilie ! 
preferito fare il earaliinlere j 
ma mio marito, ritenendo più j 
conveniente una sistemnzio | 
ne aH'interno dell'aen’nauti- j 
ea militare, lo seonsiglu') per 
i per coli die si corrono; in¬ 
vece lui prc.se al volo la prt 
ma occasione die gli eapit.; 
e si arnioió neH’esereito » af¬ 
ferma la madre Midielina 
una donna di 4'A anni preeo- 
eemi-nte inveeeluala die al) 
lilarno iaggiunto in ospedale: 
c. ripercorrendo le tappe più 
sign’fienlive della tronno lire 
vc l'sistcnza del figlio, ne 
giunge: « Dopo aver eonse 
guilo la lie>*nza media non è l 
‘italo mal fermo' fece lavori 


.saltuari, un po' dovunque, 
('onsegui il diploma di tor¬ 
nitore. lindi') a lavorare per 
circa un anno in Svizzera; 
poi ritornò si arruolò 

Tutu lo rli'ordaiio come un 
ragazzo sano, allegro, ponde¬ 
rato; « Aveva deci.so di met¬ 
tere qualcosa da parte af¬ 
ferma la madre — pcreliè era 
sua intenzione sposarsi quan¬ 
to prima pur non e.s.senil() le 
gaio in modo stallile ad nieu 
na ragazza ». Non manea. 
nella sua lireve vita, qualdie 
ge.sto. come l’acquIMo di una 
potente moto die. cosi, a 
fieililo potrà apparire aidlto. 
Insoinma una leggere/za. ma 
elle invece, è coerente con I' 
ambiente .sodo eiilturale in 
cui viveva e ilie si spiega 
senza far ricorso a .scienze 
oggi tiuito di moda. « Comun 
(|ue - l'ontlnua la madre — 
quando glielo ntitiiamo clile 
sto ci ila .seinpie aiutalo ». 

E in passato, elilediamo. a 
vevn mai neeusato dlsluit)!'.'; 
« No A noi — risponde deci 
sa la donna semiira va die 
si e;,.e liene in sjilufe: è pos 
sibile comunque, die ei ab- 
l)la tenuto all'oseuro di tut 
lo. Il mareselallo del ('aral)l 
nlerl di Teano incalza la 
madre riiordando i tragici 
momenti vl.ssull il 22 marzo 


.scorso - c'è venuto n sve 
gllare alle lì del mattino av 
vertendoci (ielle gravi condi¬ 
zioni in cui ver.sava Antonio 
cosi mio inalilo e mio cogna¬ 
to si .sono recati di corsa nl- 
l’ospcdale militare di Ca.ser¬ 
ta ». « Qui — aggiunge II co 
gnato solo do\K) un'ora d 
banno eonnmleatn clic Anto 
nlo non era li ma nll'o.spe 
(lalc civile (11 Ca.serta dove ei 
hanno consentilo rii vederlo 
scio dojw die è deceduto d. 
Tutti, genitori e parenti. 
Ignorano le eireostanze dram 
mai Ielle ed o. eure in cui è 
avvenuto il decesso del Ipro 
congiunto. Nessuno sa elie 
Antonio, due giorni prima di 
morire aveva neeiisnlo dlstur 
1)1 die all'lnfermeria della 
caserma avevano diagnosti 
calo come una .scmpllee 
« astenia con dimagrimento ». 

li compagno onorevole Nl- 
eol.a Adamo lia presentato 
una Interrogazione urgente, 
con risposta orale, al mini 
stri della Dife.sa e della Sa 
nttà. eliledendo l'aeeertamen 
to (Il Ini te le re.s|)onsal)llità 
in mento alla morte del 
.sergente Di Spirito attrnver 
so la costituzione di una eom 
missione d'inelilesta. 

Mario Bologna 


Ampia mobilitazione per utilizzare 1500 ettari di terreno incolti 

Giovani e contadini in assemblea per Persane 


Si è rimcs,sa in moto la mo 
hilitaz-ionc del movimento di 
lotta per Per.sano. nella piana 
de] Scie ed è una mobilit.i- 
zione senza precedenti, per 
rampiczza dello schieramento 
di forze .sodali che rivendi¬ 
ca ru.so priKlullivo dei 1.500 
ettari c per la ina-ssiccia par¬ 
tecipazione diretta del prota¬ 
gonisti reali della vertenza; 
giovani, contadini, operai di¬ 
scutono nelle assemblee di 
questi giorni, preparatorie 
della manifestazione di .saba 
i to a borgo San Laz'zaro. lo 
I forme di lotta ma .soprattutto 
I il destino produttivo del mll- 
! Iccinqueccnlo ettari. Dalle 
I quattro as.semblee pubbliche 
. tenute a Campagna. Allavil- 
' la. a Serre c. Ieri sera, ad 


I EboH. ad ognuna delle quali 
hanno pre.so parte centinaia 
di per.sone. .sono emer.se in¬ 
dicazioni .sul modo in cui por 
tare avanti questa lotta de¬ 
cisiva per l’economia delia 
zona e di grande rilevanza 
per tutto il meridione. 

(i E' seaturilo (on forza da 
que.ste a.s.scmiilce — cl dice 
Vito Fragellu, un anziano con 
ladino di Persano. prii-sidente 
del comitato di agitazione -- 
la volontà di superare l’e.spc- 
rlcn7.a della riforma agraria 
; ('on gli orrori die l’iianno 
I caratterizzata' oggi i conia 
j dinl non .solo rifiutano lo spez¬ 
zettamento della terra ma .si 
[ battono anclie per una eoo 
, perazione reale, non impo.sla 
I daH’alto. La coopcrazione la 


stiamo co.strucndo noi. con 
tutte le a-ssemblee c la .scn.si- 
bilizzazione che .stiamo pro¬ 
muovendo in questi giorni, 
fin da adc.s.so e con risulluti 
veramente positivi. L'obietti¬ 
vo principale della lotta è 
quello di garantire .soprattut¬ 
to ai giovani un’occupazione 
tenuto conto -anclie de’.l’in.so 
sfituil)lle conlriluito che da 
loro viene alla verten'/a ». 

In questi giorni, nelle as- 
sembh-e che si tengono in tut¬ 
ta la Piana de’ Seie. non ci 
si batte .solo pcrelié final¬ 
mente la commissione dife.sa 
della Camerii faccia un .so¬ 
pralluogo a Pensano, ma an- 
rlie perché vincere la batta¬ 
glia (il Per.sano significa in 
trodurre una profonda Inno¬ 


vazione nella qualità delle 
colture, nella sperimentazio¬ 
ne. nella attuazione di nuovi 
metodi di ge.stlonc 
« Cresce — cl dice Bruno 
Eletto, presidente della eoo 
pcrallva giovanile di Persano 
- Il numero dei giovani clic 
vogliono lavorare ed In modo 
quii'Ilficnto in agriroltura e 
nell’lndu.strla ad e.ssa colle- 
gala; utile in que.sta direzio¬ 
ne può assere l'uso di .strutlu- 
I re come l’istituto agrario di 
I Eboli per qualificare la forza 
I lavoro giovanile ». Intanto 
1 mentre nella liallaglia per 
Per.sano un ruolo troinantc è 
svolto dalle cooperative rap- 
pre.scnlate nel comitato di a- 
! gitazione (Serre.se. liorgo San 
1 Lazzaro. Alleanza campagne- 


se. La futura. Ba.s.so Calore. 
Altavilla» la cln.s.se operala 
de' grossi centri abitati (Bat¬ 
tipaglia cd Eboli). in a.sscm- 
blec indette dal .sindacato In 
lutti 1 po.stl di lavoro orga¬ 
nizzata la propria piena par¬ 
tecipazione alla lotta per 1' 
utilizzazione produttiva del 
millecinquecento ettari di 
Per.-;a no. 

Mentre si .sviluppa la ver¬ 
tenza Per.sano c la battaglia 
per l’utilizzazione delle risor¬ 
se della Valle del Scie, si de 
ve registrare il rinvio della 
riunione, prevista per ieri .se 
ra. dalla comml.sslone provili 
clale per ra.s.segnazione delie 
terre incolte. 

Fabrizio Feo 


TACCUINO CULTURALE 


Presentato 
al Politeama 
« L'Idiota » 


E’ possìbile portare .sulle 
scene un romanzo, un roman¬ 
zo famoso, sospettato di esse¬ 
re « vecchio », facendolo di¬ 
ventare uno spettacolo inve¬ 
ro nuovo, originale? Si fratta 
di una operazione complessa, 
die non sempre, nella storia 
del teatro, riesce bene. Si 
tratta di trasformare in azio¬ 
ne quello die nel romanzo 
è «lettura», riflessioni cioè, 
descrizioni, racconti di stati 
d’animo e. soltanto in mini¬ 
ma parte, di azione. Insomma 
uno spettacolo è difficilmente 
R.ssimilabilc ad un romanzo, 
a meno che non si riesca a 
prenderne le distanze, a guar¬ 
darlo, ovvero «leggerlo», con 
un occhio riduttivo, quanto 
ba.sti a stringerlo in un mo 
mento breve quanto una rap 
pre.sentazione teatrale, co¬ 
stringendo nell’angusto spa¬ 
zio di un paicosccnlco quan¬ 
to norm.ilmentc si dilata nel 
zen piu ampio .sp.izio del¬ 
la fantasia di un lettore. 

Angelo D.alla Giacoma, fir¬ 
ma oggi la riduzione de « L' 
Idiota » die. per la regia di 
Aldo Trionfo, la rixiperativa 
Teatroggi ha prc.scntato ai 
teatro Politeama. Una ridu¬ 
zione si è detto, quindi deve 
cs.sere chiaro die lo spetta 
colo non è. e non vuol es.sorc. 
fortunatamenre. una replica 
Rccncggiafa del famosissimo 


romanzo di Dostoevskij, ci 
.sono delle sensazioni che cl 
riportano al romanzo, ci .sono 
dei ijcrsonaggi. ci sono delle 
situazioni. 

Agli attori poi 6 stalo affi¬ 
dato il compito di darci il sen¬ 
so delle possibilità di lettura 
moderna del racconto, e gli 
attori, due in particolare. 
Bruno Cirino e Roberto Bisac¬ 
ce, sono riu.scitl a trovare di¬ 
mensioni rlcchls.sinie. Bruno 
Cirino naturalmente regge il 
gran peso delio .spcltacoìo. 

«L'idiota» .sembra essere sta 
to riscritto proprio per lui, 
tagliato .sulle sue pos.sibilità 
espressive, ironiche, tenere, 
drammatiche, comidie addi¬ 
rittura: sulla scena il suo 
principe My.sklii è avvincente. | 
si copre di tanti segni possi¬ 
bili. e crea rapporti con tutti 
gli altri personaggi c con l 
loro succei'slvi significati. Il 
vecchio generale, sua moglie. 
Aglaya. Nasta.sja. Filippovnn. 
Bogozin. Ganja, Totzklj, so¬ 
no i personaggi di un inondo 
che si sgretola e che dal 
rapporto'-scontro con Myskin 
riceve 11 suo colpo di grazia. 

Viaggiare, andare lontano, 
cercare altre mète, altre «fe¬ 
licità». purtroppo irraggiungi- | 
bili, come per un lunghi.s.si- 
mo, inarrestabile viaggio: sul¬ 
la scena tutti I personaggi so¬ 
no pronti a partire non impor¬ 
ta per dove, in un’ansia rhe 
non si può frenare e che di¬ 
strugge. Vivi aspettano la 
morte, come ammalati senza 
speranza. lottano al p.iri del j 
principe idiota, malato dav¬ 
vero lui. e di Terentiev (Ro¬ 
berto Bisacco)._ il niciiiiist.a. 
ai margini deità società, am- \ 


malato di tisi, moribondo, col¬ 
mo di tutta la rabbia di cui 
gli altri non ,-«sio capaci, ri¬ 
dotto ai piedi della scena, 
esiliato fisicamente tra gli 
altri attori. Non si può dire 
che Aldo Trionfo abblà* fir¬ 
malo con questo «idiota» una 
delie sue regie più incide, la 
grande complessità di perso¬ 
naggi e situazioni non viene 
certamente dipanata, nono 
stante io sforzo grande degli 
attori: resta comunque per lo j 
spettatore una occasione di 
Incontro che vale la pena di 
avere. SI replica. 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

• I diavoli (Nuovo) 

• Ciao maschio (Embassy, Maximum) 

• Winstanly (NO) 

• In cerca di Mr. Goodbar (Aleyone) 

• Incontri ravvicinati dal terzo tipo (Fiorentini) 

• Valentino (America) 

• Vizi privati pubbliche virtù (Terme) 


! CINEMA PRIME VISIONI 


lì 


Giulio Baffi 


Domani concerto airAuditorio 

'' Mozart. Haydn e Schubert gli autori in programma por il 
con.sucto concerto del venerdì ail Auditono. Un mcs'ido di 
-musica nel .'olco di esperienze legate Luna all’altra in una 
armoniosa fior.tura di opere, a comporre i lincamcfiti d’c^ia 
'Stupefacente civiltà musicale. 

Dirigeva R;rcardo Chailly. giovani.ssimo d’anii. ma gi.\ 
In pos,=e.s.io di sufficiente autorevolezza e d.stnvoltura per 
cf-id-arre. orciic.stra e solisti, ad approdi felici La .serata si 
svolta air.'ìsegna d’un accademism.o di alto lignaggio, che. 
nell'Haydn del cniccno in F.A m~age;ore per viol.no. davi- 
ecmba’.o ed archi ha raggiunto Tcscmpio più rimarchevo’.e. 
(Un gioco raff.n.ìto. condotto con assoluta maestria, am.sbilis- 
•simo sempre, come scaturito da in-t’oiifona imoortnrbab.le. 
.Caratteri che in sede di esecuzione sono stati colti con esiti 
;hmpidiss:mi. 

; I solisti erano Giuseppe Prcncipc che h.\ suor-xto con 
molto brio e.1 appropriata resa della cifra .stilistica della 
iccmposizione e la clavicembalista Maria Delie Cave che alla 
.c.secuzicne ha dato l’apporto d’una impeccab.Ie padron.anza 
•tecnica dello strumento, oltre ad una limp.da ed equilibrata 
intelligenza del testo. 

• Della giovanile sf-ifmia n. 6 di Schubert («Die Kleine»), 
uno Schubert ancora alla ricerca di se stesso e che si muove 

• soprattutto nella orbita delia grande ombra di Beethovn. 
Chailly ci ha dato una esecuzione nel complesso puntu.ìle, 
'sostenuta (la umori vitali, ocoosiantc la relativa medestia 
.dei valori musicali in gioco. 

I II concerto aveva avuto inizio con «Ein musikahschcr 
!spass» n F.A maggiore K 522 di Mozart in cui gli intenzionali 
:«trori del compositore, la sua presa ’n giro della sprovvedu- 
ttiRza di un gruppo di mediocri strumentisti, nco gli impedi- 
^seono di far musica con ratteggiamento di chi può prendersi 
•il lusso di spendere le proprie idee anche per fare uno 
; acherzo. 

$. r. 


Seminario 
di teatro 
loborotorio 

L’ARCr regicnalo campana 
e l’Ente teatrale italiano in 
collaborazione con i docenti 
delle di.scipìinc di lingua e 
letteratura tedesca, storia del 
teatro c filologia slava del- 
ri.U O.. hanno indetto por 
il mese di aprile 1978 un Se- 
m'nario di teatro laboratorio. 

Il seminano, che sarà te¬ 
nuto da «TSD Teatro stu¬ 
dio de Tollis » e « Teatro mo¬ 
bile» di Roma, avrà luogo 
presso la sede dcir.ARCI re- 
gicnale. via Paladino 5 Na¬ 
poli a partire da oggi alle 
ore lfi.30. è aperto a tutti 
gli operatori inreres.satl e si 
articolerà sui temi della tec- 
n’ra della recitazione, sulla 
ririsltazione del rapporto tra 
attore e spicttatore, sulla nuo¬ 
va strutturazione dello spa¬ 
zio scenico, sull’uso e linguag¬ 
gio della tecnica del pupazzo. 

Gli autori proposti all’ana- 
lisi e al confronto nel conso 
del seminano saranno Maja- 
kovskij e I^stemak per il 
Teatro Studio de Tollis e Jo¬ 
seph Roth per il Teatro Mo¬ 
bile. 


Educazione 
linguistica 
nelle scuole 


Il gruppo insegnanti del 
CIDI, che si occupa dell’in- 
^ernamnito Inguistico-lette- 
rario. ha promosso un in¬ 
contro-dibattito sul temai 
«Edueaz’me linguistica e ri¬ 
cerca Interdisciplinare » per 
domani, alle ore 17. nella se¬ 
de della Nuova Italia, in via 
Carducci. Interverranno Ra¬ 
niero Saborini, docente di 
storia e filosofia al liceo Ma- 
nara di Roma e Fiorenza 
Nappi, docente di meccanica 
razionale aU’universUà di Ro¬ 
ma; coordinerà Rosa Rossi. 


TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL¬ 
LONE (Via Comunale del Prin¬ 
cipe, vicino al II Policlinico) 
Da lunedi 3 aprile a mercoledì 
13 aprile il Cabaret Voltaire di 
Torino presenta; * La Divina 
Commedia •. Ingresso libero. 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 41S.266 41S.029) 

Alte ore 18: Madama Butterlly. 
TEATRO SANCARLUCCIO 

Alle ore IS spettacolo unico: 
« Romeo c Giulietta >. 
MARGHERITA (lei. 417.426) 
Speltecolo strip teas 
TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba. 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Fardinafldo * Tele- 
lono 444.SOO) 

Alle ore 21,15: « Felicitas ». 

di Mano Prosperi. 
SANNAZ2ARO (Via Chiaia. tS7 • 
Tel. 411.723) 

* Muglicrema è zaiella a oggi 
e domini ora 17 a 21. 
POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Alle ore 21.30; « L'idiota ». con 
Bruno Cirino 

CILEA (Via San Domenico ■ Tata- 
lene 656.265) 

Alle ore 21,30: » Non k vero 
ma ci credo a, con Pappino De 
Filippo. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1) 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

(Riposo) 

SPAZIO LIBERO (Parco Margho- 
rita 28 - Tei. 402.712) 

Riposo 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac. ^ Cozzolino Ercolino) 

Riposo 


) 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni- j 
lo 19) 

Riposo ' 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na- < 
zionalc, 121) | 

Riposo 

TEATRO BRACCO 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura. 1» • 
Tal. 377.046) 

Ciao matchìo, con G. Oepar- 
dieu - OR (VM IB) 

MAXIMUM (Viaia A. Gramsci, l9 
Tel. 682.114) 

Alle ore 17.30 e 22.30: Ciao 
maschio, con G. Oepardieu - DR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Catarina da Siana 
Tal. 415.371) 

■ Wintlanlay ». Prìtra assoluta 
versione originale con sottotitoli 
in italiano (ora 17,30, 19.30. 
21,30) 

NUOVO (Via Montacalvarlo. 18 
Tel. 412.410) 

Donna in amora, con A. Bites 
5 (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Ta¬ 
lafono 660.501) I 

Guerra alellari, dì G. Lucas - A j 
CINEMA INCONTRI (Parrocchia di ' 
via degli imbimbo) [ 

(Riposo) I 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vernerò) 

Gli inneccnil dalle mani spor¬ 
che. con R. Schneldcr 
OR (VM 14) 

CINETECA ALTRO 

L’abbrutimento dì Franz Slum 
(Anno 1974) , 

CIRCOLO CULTURALE ■ PABLO • 
NERUDA ■ (Via Pesillip» 346) i 
(Riposo) » 


ACACIA ( Via Tarantine. 12 • Ta- 
lelono 370.871) 

Interno di un convento, di W. 
Boro-.vtiyk - DR (VM 18) 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 
lelono 418.680) 

In cerca di Mr. Goodbar (16,30, 
22,30), con D. Kealon • DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 6S3.12S) 

Due vite una svolta, con S. 
McLaine - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

La mazzetta, con N. Miniradi 
SA 

CORSO (Cerio Meridionale • Tala- 
leno 339.911) 

Milane ditandersl o morire 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La (ebbra del libalo sera, S. 
Tra-rolti - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angelo 
. Via M. Schipa Tel. 681.900) 
Il tocco della Medusa 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Una donna di seconda mano, 
con 5. Berger - DR (VM 18) 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 ■ Te- 
lelone 416.988) 

La vita davanti a sé, con S. Si¬ 
gnore! - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Ta- 
Itleno 417.437) 

Per eh! suona la campana, con 
G. Cooper • D.R 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Oreylusr • A 
METROPOLITAN (Vìa Chiaia • Ta- 
leione 418.880) 

Piedone l’alricano, con B, Spen¬ 
cer - A 

ODEON (Piazza Pìedigroita. n. 12 
Tel. 667.360) 

' Milane, difendersi e morire 
ROXY (Via Tarsia . Tel. 343.149) 
Ritratto di borghesìa in nero 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 4)5.572) 

La mazzette, con N. Manfredi • 


OGGI al TITANUS 



JUDfBROWN 

ROe0iTA(X)UJNS 

lENNlfERGAN 

PAMCytlER 

CERRYOCLEON 

ITO» rv^ 


rrt -m *• 
l^TTO»! 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


Grande successo ai 

CORSO-ODEON 



PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Donna Fior e I suoi mariti 
(VM 18) 

ACANTO (Viale Augusto • Tele- 
lono 619.923) 

Sole sesso a pastorizia 
ADRIANO (Tel. 3I30U5) 

Giulia, con J. Fonda - DR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

Le braghe del padrone, con E. 
Monteiano - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

L'Insegnante va in collegio, con 
E. Feneth - C (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

L’insaziabile (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen, 37 • Te- 
lelono 377.352) 

Giulia, con J. Fonda • DR 
AUSONIA (Via Cavara • Telefo¬ 
no 444.700) 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 

Le braghe del padrone, con E. 
Monteiano - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- 
lelono 377.109) 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

CORALLO (Piana C.B. Vico • Te- 
lalono 444.800) 

L’altra (accia di mezcanotla. con 
M F. Piinr - DR (VM 18) 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

L’animale, con J. P. Beimondo 
SA 


EDEN ( Via C. Sanicllta • Tele- 
leno 322.774) 

Il gigante dell'Himataya 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

A due passi dall’inlerno, con 
R. Velie/ - DR (VM 18) 
GLORIA • A > (Via Arenacela 2S0 
Tel. 291.309) 

j II gigante dcil’Himalaya 
GLORIA « B » 

La battaglia d'Inghilterra, con F. 
Slaltord - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

L'insaziabila (VM 18) 

I PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Ttle- 
I lono 370.S19) 

1 Comunione con delitti, con L. 
j Miller - G (VM M) 

I TITANUS (Corso Novara. 37 - Te- 
lelono 268.122) 

Rivelazioni di un'cvasa 

altre visioni 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 • Tc- 
Fiirlo dì sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 
AMERICA (Via Tito Angllni, 21 
Tel. 248.982) 

10 sono mia. con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telelo- 
no 343.722) 

11 grande attacco, con H. Fonda 
ASTRA (Via Mezzocannoiie, 109 

Tel. 206.470) 

Nuda dietro la siepe, con S. 
Knstel - S (VM 18) 

AZALEA (Vis Cumana. 23 - Tcle- 
iono 619.280) 

L'insaziabile (VM 18) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

E’ tempo di uccidere detective 
Trceh 


DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Tommy, con gli Who • M 
ITALNAPOLI (Vie Tasto, 1U9 
Tel. 685.444) 

Notorius, con I. Bergtnen - DR 
LA PERLA (Via Nuova Agnino 
35 - Tel. 760.17.12) 

Squadra antiirulla, con T. Mi 
lion • SA 

MODERNISSIMO (Via Cisicrn» 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 

In nome del papa re, con N 

Manlrcdi - DR 

PIERROT (Via A.C. De Meis, SS) 
Tel. 756.78.02) 

Rllorna EI Grinta 
POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Telò contro Maciste - C 
QUADRIFUGLIO (V.le Cayalleggcr> 
Tel. 616.925) 

Missione violente 
TERME (Via Pozzuoli 10 • Tele 
fono 760.17.10) 

Catto Silvestro - DA 
VALENTINO (Vie Risorgimento - 
Tel. 767.85.59) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via M. Piscitelli, 8 
Tel. 377.937) 

Pugni feroci, con Loh LIeh - A 
ARCI - VILLAGGIO VESUVIO 
Alle ore 20 nella sede dell’ARCi 
di 5 Giuseppe Vesuviano I 
Gruppo • O carro e' icchipo’ » 
presenta la sua « Proposta per 
una messinscena da VivianI e. 



il mestiere di viaqQiare 

meeting^ e viaggi di studio 


VIETATO MINORI 14 ANNI 


GGGI Grande Prima all’EMPIRE 


UN THRILLING DI TUTTO RISPETTO... 
VALE IL BATTICUORE CON CUI LO SI SEGUE ! 


•'Tjìfaitits. 
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Il dibattito all'ARS sulle dichiarazioni di Mattarella 


Una preoccupante sequela di attentati «politici» in alcune città del Mezzogiorno 



al primo 
governo 


.il i 


Lo ha chiesto il compagno Tiisa, precisando l’esigenza di integrare con un’apposita legge i prov¬ 
vedimenti nazionali a favore dell’occupazione giovanile — Il riordino delia giunta regionale 


Processo per direttissima 
ai quattro giovani 
arrestati sabato a Nuoro 

li dibattimento comincerà l'il aprile - Se l’attentato fosse andato a se¬ 
gno sarebbe potuto saltare un palazzo in cui abitano 25 famiglie 


Incendio sede PRI: 
Fratellanza Ariana 
ringrazia i camerati^ 

Il gruppo iicona/ista che agisce a Ca¬ 
gliari si è preso un «periodo di riposo» 


NUORO 


Tra i giovani, 
nella scuola, 
anche la lotta 
contro il 
terrorismo 

Dal nostro corrispondente 

NUOllO - - Nr( (‘S.sU/l (Il un 
ni:i.s.siiclo 0 .slraordinurlo lin 
pci'iHJ (11 lutto le niUTurit* 
(l(‘l Iiivoralorl |mt l'a'.lar^'ii- 
meulo (iL'l (lii'Ulo allo slu 
(Ilo; per 11 liimovaiucnlo (‘ 
la rUiualilicazlone (l(‘l conte 
nuli (lldatllcl e pedaKo^lci. 
JKT 11 raflor/.anienlo e la di 
fe.sa della deiuocrazia; (pie 
Hlo 11 tema »1 centro del con 
vi'K'iio provinciale. promo.s.so 
dalle tre conlialeraziom .sin 
ducali a Nuoro. In prepara¬ 
zione della Conlerenza nazlo 
naie .sul diritto allo .studio, 
previ.sta dalla Federazione 
unitaria per 11 17 IIMH aprile. 

Il comparilo Paolo l''erre- 
ri. .seuretario provinciale del¬ 
la CCiIL Scuola, nella rela¬ 
zione Introduttiva .svolta a 
nome della Federazione uni¬ 
taria. ha sottolineato. Inlal 
tl. re.slKcnza di un rapido 
«iiperamenlo dei ritardi che 
si reni.stratio nella .soluzione 
della drammatica crisi clu; 
Inve.ste la scuola. « La hai • 
ta^'lln per K«tantlre una ere 
.scila culturale critica e «e 
nerallzzata delle nuove ('•‘ue 
razioni -- ha detto il compa¬ 
gno F(?rrcrl — è lo .slru 
mento pili efficace per .scoti 
flKsere il terrorismo; è den¬ 
tro la .scuola, oltre che nel 
le fahbriclie. che 11 terrori 
sino cerca consensi. (• talvol¬ 
ta ne trova, pescando nelle 
conseguenze dello sfa.sclo e 
dello .sgretolamento In atto, 
in modo particolare nella 
Kctiola media .superiore e nel 
rUnlversltA ». 

La |M).s.sil)lIitA .sle.s.sa di de 
terminare una Inversione del¬ 
lo attuali (ll.sastro.se tendenze 
dello svilupiK) economico c 
.sociale comple.ssivo deU'I.so- 
la - - ò stato detto Inoltre - - 
è strettamente Intrecciala al 
superamento della Kiavi.ssi- 
ma crisi delle istituzioni .sco¬ 
lastiche. In (pie.sto (((ladro si 
colloca l'e.slKenza di andare 
in tem|)i .stretti.s.simi all'ai) 
provazione della nuova Iok- 
«e regionale per il diritto 
allo studio: ((ue.stn deve di- 
ventare uno dei temi centrali 
di iiiMre^no della Regione .sar¬ 
da. delle forze democratiche 
autonomistiche c degli enti 
hK-ali. K' emersa resigenza 
di suiierarc l limiti che han¬ 
no caratterizzato la legge re¬ 
gionale n. 26 del dicembre 
1!)7I. e ((articolarmente la sua 
gestione. 

Punti qualificanti della nuo 
va legge .sono .siali Indivulua- 
ti nella « delega » ai comu¬ 
ni per la scuoia materna e 
per quella dcirobbligo; nel 
privilegiamento degli accrciU- 
Uimenti relativi alla fascia 
dell obbligo; nel potenziamen¬ 
to e nella quali!icazione del¬ 
la -scuola pubblica; nella bat¬ 
taglia per la rLstrutturazio- 
ne dei tra.s(H»rti ullraverso 
il piano trasporti; In uno 
sforzo (KKlero-so e .solidale del¬ 
la Regione e degli enti ' lo¬ 
cali per il potenziamento del¬ 
le strutture .scolastiche. 

<( Il rischio di una vanifica¬ 
zione di ogni sforzo per il rin¬ 
novamento del contenuti del- 
rmsegnamento — ha detto 
a questo proposito 11 com¬ 
pagno Fcrrerl — è dramma- 
iK'amente posto d.il.o stato 
di dissesto e di inadeguatez¬ 
za delle strutture scolastiche, 
specialmente in provincia di 
Nuoro ». Pochi dati sono suf¬ 
ficienti a fare chiarezza: il 
sc.s.santa per cer.;o dei bam¬ 
bini dai tre ai sei anni eva¬ 
de la scuola materna per 
mancanza di locali; il cento 
per cento dei bambini — so¬ 
no 29 mila — della scuola 
elementare subisce i doppi 
turni, non esiste quindi il 
tempo pieno; nella scuola 
media inferiore ii sessanta 
per cento delle aule sono ina¬ 
datte. in quella supcriore ben 
loitanta per cento, secondo 
dati ufficiosi fomiti dal Prov¬ 
veditorato agli studi di 
Nuoro. 

La mancanza di un servi¬ 
zio efficiente di trasporti è 
cairsa di ulteriori e preoccu¬ 
panti disfunzion:; gli studen¬ 
ti degli istituti superiori di 
Nuoro — nella città capo¬ 
luogo ò concentrata la mag¬ 
gior parte di es.si. seconiìo 
un.r logica di « dus’.ocazione » 
sc'-VKi da qualunque cnterio 
di programmazione — perdo 
no un'ora di lezione al g:or- 
n:-. ‘--oa- 

In tutti eli interventi — 
er.iiio pre.-;cni: qu-idn delle 
diverse c.itegorie sindacali, 
oltre che i rappresentanti del 
mondo della scuola — e nel¬ 
le conchusioni di Angela Ce 
rina. .segretaria provinci.tIe 
del STSNICISL. è stato rile¬ 
vato come fatto estremamen¬ 
te pasitivo che proprio da 
Nuoro .sia partila riniziativa 
umtari.r delle organizzazioni 
sindacali .sui problemi del di¬ 
ritto allo studio, sulla neces- 
.sità della riapertura su di 
e.v.so. di un coraggioso « dia¬ 
logo ». come ha sottolineato 
1.1 Cecina, fra studenti e sin¬ 
dacalo. 

Con riniziativa di Nuoro si 
è apert.r dunque in Sarde¬ 
gna una vera e propria ver¬ 
tenza sul diritto allo .studio . 
Iniziative analoghe .sono sta¬ 
te sollecitate nelle altre tre 
province e a livello regiona- 
llt 

Carmina Conte 


Dalla nostra redazione 

l’ALKHMO -• .Stare al ua.sso 
con le for/.(‘ più vitali della 
.società .siciliana, i giovani, le 
donne; eollegare a ((Ue.ste 
grandi energie l'aziiHie prati 
ea e ((uotìdiana di governo; (‘ 
((Uesto il haiico di prova 
fondamentali’ cui va incontro 
il governo regionale .siciliano 
eletto il 211 marzo con i voti 
della nuova maggioran/a au¬ 
tonomistica. di cui il PCI fa 
(«irte a (lieno titolo. 11 se 
fondo oratore comunista in 
tervenuto nella discussioiie 
[larlamentare sulle dichiara 
/.ioni programmatiebe del 
(iresideiite (Iella Regione Mat 
iarella il compagno Nino 
Tusa. ha sinh’tiz/ato in ([Ue 
sti f(«Ketti le caratlerislielie 
|)iù riU’vanti del (lunto d'ap 
prodo delle liiiiglie trallalive 
(ler la soluzione della crisi. 

Un nuovo rapixirto della 
Regione con tali forze, la ca 
(laeità o|H’rativa del goviTiio 
e la sua attitudiiu* a ris|K‘tta 
re gli iiiqiegni assunti saraii 
no — ha detto 'l'usa — i ponti 
di riferiuiento ’iiù importanti 
(ler la leide e comb.'dtiva so 
lidarielà del PCI; i siciliani 
- ' ha aggiunto — iireteiidoiio 
infatti lerti’zze non effimere 
e rigore. Da (|ui anche l'im- 
(lortan/.a di alcuni imiH'gni 
(irioritari che il PUl Ini 
eln(‘.sto di di’finire al tavolo 
delle trattative e flu’ .sono 
.stali .sanciti anche dalle di 
eliiarazìoni di Mattarella; 
rinli'rvi’iito della Regione |H‘r 
integrali’ con uu‘apt>osita 
legge i lu-ovvi'dimi’iili nazio 
indi per il preavviamento al 
lavoro della gioventù, racco 
glicndo la s(iinla che provie 
ne dagli olire 120 mila giova¬ 
ni iscritti nelle liste siieciali 
c dalle centinaia di cooiiera 
live che .si .sono costituite 


.sidl'onda della mobilitazione 
|H*r l'applicazione della li'gge; 
impegni relativi ai .servizi sii 
ciati, ai consultori familiari, 
agli a.sili nido, (ler i ((uali la 
nuova ammiuislrazoiiie viiiie 
attc.sa alla jirova dei fatti. U 
na manchevolezza. inveci’, 
a’ipare romissione dalle di 
cliiarazioni programmatielie 
di .Mattarella di mi riferi 
mento (dia nece.ssità di rea 
lizzare nella sua interezza 
rim(X)rtante legge regionale 
sui Im’UÌ cidturali varata l'ati 
no scorso. 

Ne! corso del dibattito che 
si dovrebbe eiNieludere con 
un ordine (lei giorno unitario 
che din il definitivo via lihe 
ra alla nuova maggioranza e 
al nuovo gov(‘rno (il cosid 
detto ordine del giorno di fi 
ducia) — la seduta i’ in cor 
so mentre ((iiesta edizioni’ va 
in macchina - - sono anelli’ 
inh’i vi’iinli i missini Virga e 
PaoloiU’, il lilH’rale Franeo 
Taormina (che ha ainnmeiato 
la < o|)(iosizion(’ eostrntUva > 
del MIO (lartito) ed il soeia 
lista Filipiio Fiorino. Per 
responeiile .socialista il fatto 
nuovo deiresiH’rii’iiza (lolitica 
iiitraiiresa in .Sicilia ò costi 
tutto dalla parleeiiiazione del 
l'iulera sinistra alla maggio 
raiizn. L'oiK-ra del nuovo 
.sehii’ramenlo dovrà essere 
earatteriz/Mla da una ^ esal 
tante fasi’ costituente », at¬ 
traverso l'avvio di ima (liena 
riforma nmmini.strativa della 
Regione e il di’centramento. 

Oggi dovrebbe iniziare, in 
tanto, la diseu.s.sìone a Sala 
d'Kreole del primo e |iiù im 
(lortante aptiuntameiito delia 
nuova maggioranza: ({nello 
della revisUxie della legge 
con cui Iti anni fa vennero 
ri|)arlile le roiu’H’tenze degli 
assessorati regionali. 11 rior 
(lino della giunta regionale 


.secondo criteri di collegialità 
ra)>preseuta . infadli il (irimn 
avvio della riforma della Re 
gioia’. l)o|)o il varo di’l (irov 
('ediiiD’iito. SII cui i re|iuhbli 
cani che (lur parteci|iano alla 
maggioranza, cd alcune com 
(Miiuiiti deinocrisliane. hanno 
continualo a maiiifeslare ri 
serve, sarà (lossihilc ripartire 
le deleghe agli assessori. 

l''raltaMto a Palazzo (l'Or 
leaus, sede della Presidenza 
(Iella Regione, una dek’gazio 
IH’ delle zone chimiche (Cai 
tanisselta, Siracusa, Cela, 
Licata) composta da dirigctili 
sindacali e da amministratori 
locali c guidala dai segretari 
regionali C'gil, Cisl, tal, ha 
sostenuto la necessità di tra- 
(Imre in fatti immediati 
rnnpegno, coiitemito già nelle 
dichiarazioni (irogra mina t lei ic 
di Mattarella, (ler mi intcr 
\cnio della Regione nella 
Vertenza (ler tin'an’a chimica 
integrala. .Mattarella si v im 
pegnato a farlo, cd (' stato 
[irogrammato (ler la unissi 
ma settimana un nuovo in 
contro (UT dcfiiiiic mia (liat 
tafoniia eoiiiuiie. (guanto alla 
drammatica situaziene dello 
.staliilimeiito Li(|uielnmi(-a di 
.Angusta tSiraeiisa) (ircsidiato 
da sei giorni dai lavoratori. 
.Mattarella. su richiesta dei 
sindacati, ha conqiiiito ieri 
mattina alcuni (tassi (ircsso il 
governo nazionale (ler shloc 
cari’ il (lagamcnto dei salari, 
che non vengono corrisposti 
da (Ine mesi. 

• SABATO E DOMENICA 

CONGRESSO FGCI A REGGIO 
REGGIO CALABRIA <— Sabato B 
e domenica 9 aprile il terrii 11 
coii'jrcjso della FOCI di Regylo Ca¬ 
labria. Parteciperanno al lavori Clau¬ 
dio VclardI o Renzo Inibenl. Il 
congretio »I terrà presso l’aula ma¬ 
gna della lacollà di Architellura a 
si concluderà ai Palazzo della Sa- 
lillà. VI parlcciperanno 130 delegali. 


Dal nostro corrispondente 

NUORO -- Con 11 fermo giu¬ 
diziario l’iui’.sso Ieri dalla 
magistratura miorese è si»la 
fis.sula anche la data di’l 
processo per direttissima 
!‘ll aprile prossimo -- ehi’ 
vedr.A lm|>utatl 1 ((uutlro gin 
vani, fermati, «lellu notte di 
sabato .scorso, dalla s(|Uiidra 
mobile In collaborazione ((■n 
rUtCO.S, mentre si accin 
gevano a cominere un atten¬ 
talo nel |»leno l’entro citta¬ 
dino. la* conseguenze deU'at- 
lo terroristico iivri’bbcru |>o- 
luto essere sinivenlo.se. Alle 
21 (il sabato una lelcfcnata 
anonima al «li:i» avvertiva 
di movimi (III sos()i‘tti nei 
(ire.ssl del (lalazzo « lluon.ic- 
corsi » — (hdi'omonimu co¬ 
struii ore, geomelia Fulvio 
Hunnaccorsl. consiglieK’ co- 
iimnale della De, da’ vi .(blla 
- nella centralissima via Ve¬ 
neto. 

Cili agenti di due voi uili, 
ri’caflsl sid (insto nel giro di 
(lochtssimì minuti. ininno 
liloccato tre giovani mentre 
tentavano di fuggire, uno a 
(liedi gli altri due in macchi¬ 
na. Un ((uarlo è stalo suceis 
slvanu’nte tratto in arresto 
sulla ba.se degli Indizi trovali 


.sul posto dagli .ste.ssi agenti. 

Con 11 soinalluogo Imme 
diatami’Mte effettuato, veni¬ 
vano trovate due sacche di 
(ilastlni, ccdteiu’uli ciascuna 
li II) litri di benzina, muniic 
di un congegno chimico a 
temilo (icr la combustione; 
una situata sulla (irima r.im- 
pa (Il .scale (‘ raltra In (iros- 
slmilà del vano caklale. Co 
me ha riferito il dottor Dante 
Consiglio, dirigente della 
s(|ua(lra mobile di Nuoro, se 
Il disegno criminoso fosse an¬ 
dato In (lorlo -- robk’lllvo 
era depositare l’ordigno l’siilo 
sivo (llrcttamciite nel vatio 
caldaie, contenentt’ migliaia 
di litri di comliusiililie - • 
l’inli’ro stallile, nel ((iiale vi¬ 
vono 2.6 fiiimglic, sardilii.’ an¬ 
dato inlciamenle distiulto. 

1 ((naltro i Pinna Pa.s(|iia 
lino (li 20 anni, studente di 
ingegneria, Macc'onl b'iaiice- 
.SCO, .studente del ((Uinlo an¬ 
no dcll'lstllnlo tecnico di 
Nuoro, Cartamani Iglio An 
gelo. (Il IH anni c M.(ì. ili 17 
anni. a|)|)atIcneiiti ad orga 
nl//a/.ioni est remisi lelie. in 
censuiHli» st)*io stali (piinili 
fermali in liase airim|)iitii/..o 
ne (h <1 tobbneazione c il -ii-n- 
/.ione di ordigni incendiari». 


(H'r il concorso in fatti illrotll ) 
a cagionare nericolo (ler la 
(nibblica inciiìumttà ». secoli 
do ((UiUiti) affi’iinato dal dot- 
Idi- Harboso, dirigente della 
UICO.S. 

HolloiioMl u interrogatorio 
alla |)re.-.cn/a dei legali. In 
l)ase alle nuove norme ema¬ 
nate 11 22 maizo .scorso, uno 
del quiitlro diclilarandosl a- 
narcbico Individualista com- 
batti’iite ha .s|)ontan(‘amcn 
te confesv.ito k* i>ro()rk' re 
sinnisabilità e le |)roi>rk’ in¬ 
tuizioni. Il grave eiiisodlo ha 
suscitalo notevoli (irt’occu- 
(laziiiil nel ca|iokiogo: esso 
segue ad una catena di ciil- 
SDili simili, dei quali forlumi- 
lamcnlc nessuno con gravi 
consegueii/c. Iniziati dal di- 
l•|’nll)rl■ del 'TI. 

l*er la somigllaii/ii del si- 
.Sicilia u.-.ati) »• (lossibilc far 
risalire ai quattro arrestati, 
rattcnialo al Tribimak> di 
Nuoro, avvenuto il :t0 dicem¬ 
bre si-orso e rati etilato al 
dottor .Manca, primario del 
rciiarto ib osici ncii» deìi’osi»’- 
dalc S-.iM P'iaiiccsco iiwi’iiulo 
nel fi’bbralo scoi-.o. 

C. CO. 


Dalla nostra redazione 

CACìLIARI -- Una .svastica 
che campeggia sulla banda 
bianca di’l tricolore Italiano; 
((iK’sIo li dellranic’ slmiiolo 
(iel grut)i)o neonazista «Ira 
l(’l!iiii/a ariana », ebe da 
((Uaklu’ temilo agisce In Sar 
degna Con un comunicalo 
la.sclato in una cainiia li’le 
fonica e fatto (U’rv«’nlr»' al- 
l'iigi’tizia giornalistica Italia. 
11 gru|)t)o neonazista ha af 
fermato (Il noli essi’rc auto 
re (Icirattentato K’ceutemen 
te consumato al danni della 
.sede (li’l Prl a Cagliari. 

Il comunicato afferma clu’ 
il gru|)|)o si stareblie couce- 
(leiulo « un (leriodo di me¬ 
ritalo riposo», ma che tut 
tiivla «ringrazia 1 camerati» 
elle avrebbero comiilulo lai 
to terorristlei). L’attentato 
contro la sede del Prl si In 
((tiadra in una sene di atti 
terroristici che gruiM>t uazi 
sti vanno conduccndo da 
((ualclic temilo In città. Ita 
.sii ricordale l’Incendio del 
liceo scientifico Pacinotil. |icr 
danni di nitri’ '.tlKi milioni, tl 
gru|)|)o neonazista « frali’l 
lan/.a ariana » non è nuovo 
ad iitU terrori.st lei del gene 
re: anzi, è di (lochi giorni 
la devastazione del liceo N. 
1 (li Sa.s.sarl. 


Il tentativo di col()lro 1 a 
I struzioni’ iiulililica c l’vldon- 
il’, (-oli)lre la .scuola di ma.s 
sa. stianderc il li’rrori’ c 11 
(llsorlciilamcnto. oticrare là 
(irevnricazloiu’ (’ la vlolen; 
za, tutu atti (Il un vecchio 
gl(K-o fascista. « l‘’ral»’llanza 
ariana» b nata a Massari, 
(la qualche anno. Da alcuni 
mesi agl.sce nnclic a Cagliari, 
dove si ò resa (irotagunlsta 
(li taluni altenlall - oltre 
le già clliiii’ (levasiazioni di 
scuole -- contro sedi di (lar 
tlli democratici Dopo esse 
re siala isolala. do|)o che le 
vieni’ negala (larolli. (’ .siii’.’iso 
presenza fisica nelle assem 
iik’e, nelle rumlonl, dolio es 
sere stata rlin’liitamente 
sconfitta nclk’ ek’/lonl .seo 
hisl ielle (’ universitarie, la 
d(“.ira violenta e (irevarlca 
trice, sotto vecchi e nuovi 
.•.Imboli, Hi dà al terrorismo 
Non cl (lo.ssiiimo .sluinrc di 
do Occorre (lerò clic la ri 
s()osta. cosi come à stato si 
no ad ora sia icrma cd Im 
nicdlata sugli atti di tetipl 
sino e (Il (ircvarlcazionc. A 
Sa’.sarl come a (kigharl. do 
(IO gli alleni all nelle scuole, 
gli studenti si sono nioliib- 
taii. Iiamut convocato assem 
blce. hanno risiiosto con la 
vigilanza democratica di ma.s 
sa alla proviK’nzionB, 



Bruciato per la 
seconda volta il 
liceo di Cliieti 

Solo 1111 tempestivo intervento dei vi¬ 
gili Ila evitato ben più gravi danni 


Nostro servizio 


CAGLIARI - U NA SITUAZIONE INSOSTENIBILE CHE ORMAI INTE RESSA TUTTA LA CI TTA’ 

Dopo le montagne dì rifiuti anche la peste suina 

Soprattutto in vio Is Mirrionis, dove è onche scoppiata una fogna, si presenta uno spettacolo ollucinante - Anni di 
assurdo trascurotezza - I donni sono incalcolabili - Al centro dell'accordo tra i partiti la questione dell'igiene 


cniKTl - Ancora una volta 
il liceo Kcicntifico « F. Ma.scl » 
ni centro di una crimlnak; 
((rovocazlonc. Nella serata di 
martedì (intorno alle 20. po- 
(;o ( 10(10 la fine di un concer¬ 
to rock tenuto nell’aula ma¬ 
gna del llceoi. Ignoti terrorl- 
•sti hanno dato alle fiamme 
materiale vario accata.stato 
nell’aula ik’i profes.sorl (an¬ 
data comiiletamente ili.strut- 
tai e hanno devii.stato la stan¬ 
za del i)re.si(le e il locale del¬ 
la biblioteca. 

Le (irime indagini hanno 
ron.sentilo di accertare che 1’ 


che .sono molti In città n rh;e 
dersi .s(‘ non (’.slstn tn« gli In 
qulrenli una remora, una .‘zir 
tn di « t>reglU(lizlo (H;rl>en!sU 
co » die in ((ualclie mixlo at 
ti’nua il rigore dHle Indng'.nl 
e ImiKxlisce a que-ste di di- 
.spiegarsi .‘.enza incertezze in 
tutte le direzioni. 

N6 .si puf) lacere delle «mn 
nlfeste carenze della neees 
.saria oj)era (Il (irevenzfone », 
come si legge nel comunica 
to del PCI. K’ ai):irsa .scoti 
certantc tanta llliertà di mo 
vlmenlo, in orano extra .siv) 
In.stlrl. airinterno di una .setto 
la da temjx) nell’occhio del 
ciclone. 


Dopo 2 giorni di pioggia 


Allagati 500 ettari 
di terra sulia Murgia 

Un grave colpo aireconomia della zona di Altamura 


Dal nostro corrispondento 

ALTAMURA (Bari) — Sono bastati due giorni di pioggia 
intensa per allagare completamente e danneggiare oltre 
600 ettari di terra. Circa 30 cm. di acqua coprono le colture 
e le strade vicinali e interpoderall della zona. Si tratta di 
terreni fertili situati a pochi chilometri dal centro abitato 
nella contratJa « Corrente » fra la strada statale AUamura- 
Santeramo ■ e - la provinciale ' Altamura-Cassano. In questa 
zena, una delle poche prixlutttve del territorio murgiano, 
esistono numerose piccole aziende ixiltlvatricl che attuano 

r un’agricoltura intensiva coltivando ortaggi pregiati e barba- 
bietole da zucchero, affrontando numerosi sacrifici. 

- La Murgia tristemente nota per l’aridità del territorio 
vive, quando piove intensamente per più di un giorno, para- 
do.ssalmente anche questo dramma. Nulla è stato fatto con¬ 
cretamente dagli organi pubblici di Intervento iwr la siste¬ 
mazione del territorio. Tutta la fascia premurgiana è soK* 
getta al continui allagamenti in quanto mancano canali di 
ccnvoglio e Invasi di raccolta per regimare le acque che 
scendeoo dalle Murgie. Basterebbe creare un minimo di 

■ infrastrutture del genere, dicono i contadini della contrada 
«Corrente» che impotenti assistono alle av’.crsit.à, e si 

' avrebbero due risultati; - evitare gli allagameli e avere 
acqua per rirrigazione durante 1 periodi di aridità. 

■ • ' Ma il Consorzio di Bonifica per la Fo.s-sa Pre Murgiana. 
l’ente pubblico cui compete l’intervento per la sistemazione 
idro-geo-morfologica del territorio, finora, per la Murgia ha 
fatto poco, favorendo solo interessi cllentelari. 

Giovanni Sardone 


Incredibile vicenda in Sicilia 


Segregata dallo sposo 
in attesa delle nozze 

Il giovane e sua madre arrestati dopo due anni 

Dalla nostra redazioae 

PALF.RMO — Questa storia, a quanto p^re a Calcarelli. 
un.a frazione di Castellana Sicula (Palermo) uno 
isolati contri sulle M.adonie. la sapevano in molti. Eppure, 
incredibilmente, veniva ritenuta « normale ». Segregata, mal¬ 
trattata per due anni in cambio di una promes.sa mai mante¬ 
nuta. (li matrimonio, una ragazza di 16 anni. G.R. è riu-sc-ta 
a denunciare i suoi sequestratori, facendo armare alla 
madre un bigliettino. j 

Da qui l'arresto di Renaio Cammarata. 25 anni, e di sua 
madre. G.andolfa Mascellino, 57 anni, che dovranno rispon¬ 
dere. interrogati oggi in una cella del carcere Cavallacci 
di Termini Imerese. di plagio, percosse, maltrattamenti, se¬ 
vizie e sequestro di persona. . . ^ 

Tutto cominciò con la clas.s'.(yi « fuga d amore ». la tradi¬ 
zionale « fiutlna ». il ferragosto del 1976. Ma il trasferi¬ 
mento di G.R, nella nuova casa coinc-.ss con l’inizio di una 
tormentosa (Xlissea. Passa qualche mese e la madre della 
ragazza si reca dai carabinieri per denunciare il fatto. Ma 
occorrono prove, e Q.R., quando viene interrogata, proba¬ 
bilmente minacciata, nega d’esser segregata e maltrattata. 

I due carcerieri negano ovviamente tutto. 

Ma in paese la voce circola sempre più Insistente: la 
chiudono in casa. Non le permettono di uscire mal. La 
pi(xhiano ferocemente se rifiuta alcuni lavori pesanti. Alla 
fine i sospetti vengono confermati da una lettera scritta 
da G.R. noi pieno d: una crisi di angoscia alla madre; e 
soattano. finalmente, dopo due anni gli ordini di cattura. 


Dalla nostra redazione 


C.-\GLI.\HI — Rifiuti sparsi per la strada, decine di topi morti sui bordi del marciapiede In seguilo all'ennesimo scoppio 
di una fogna. Un odore insopportabile. Chi vive o solamente si trova a camminare in questi giorni per via Is Mirrionis 
è posto davanti a questo desolante, drammatico quadro. Lo scoppio della fogna è solo un ultimo episodio di una situa¬ 
zione caratlcriz.z.ata da anni dalla tra.sciirate/./,n e daU'inciirìa più latali. Se no» .stmo i topi .M»no le linste dell'imnion 
dizia, le montagne di rifiuti accatii.’itati in piccoli spiazzi do \'e i bambini sono .soliti giocare, fi .sono i rifuti dcH’osiH’- 
dale e del nianicoinio; l'inceneritore di cui dovrobliero cs.sere dotate ((Ue.sle .strutture non è mai entralo in funzione. 

Anche negli altri quartieri 
po|)olari (lerifericl della città 
Io « spettacolo » non cambia. | 


A S. F.Ua, Castello, San Mi- 
elicle le situazioni più appa¬ 
riscenti. La precarietà delle 
condizioni Igieniche non ri¬ 
sparmia però più neanche l 
quartieri centrali e medi. Ac¬ 
cade in viale Buon Cainniino 
dove si ripete per il carcere 
la stessa situazione di ospe¬ 
dale e manicomio: rinceneri- 
tore non funziona. Proprio In 
questa gravissima situazione 
Igienica prese le mo.s.se alcu¬ 
ni giorni fa l’epidemia di co¬ 
lera. 

La tragica esperienza non 
, ha aperto però gli occhi ai 
nostri amministratori, che 
hanno lasciato le co.se come 
stavano. Anzi la situazione — 
se è possibile — è peggiorata. 
L’allarme . viene in questi 
giorni da un'altra epiclemia 
che colpi.sce stavolta gli ani¬ 
mali: la peste suina. I primi 
accertamenti hanno potuto 
appurare ;e cause del male: a 
contatto con rifiuti e im¬ 
mondezze 1 suini hanno con¬ 
tratto i germi della pc.ste. 

I danni sono già incalcola¬ 
bili. Decine e decine di capi 
.sono stati abbattuti per evi¬ 
tare una drammatica espan¬ 
sione della malattia. Ancora 
Ieri sono stati uccisi cento 
maiali a Silioua — un centro 
della provincia — mentre la 
presenza della peste sembra 
sia avvertita anche a Villa- 
speciosa. Al di là degii Ingen¬ 
tissimi danni di cui fanno le 
spese eli allevatori il pro¬ 
blema non può mancare di 
su.scltare perple.ssità e preoc¬ 
cupazioni. - Come è potuto 
trovar.si In città il focolare 
deirinfezione? Dunque Ca- 
eh'ari è prcorio arrivata a 
que.sto punto? Sono domande 
che .s; fanno un no' ‘ii’ti: n»»! 
qu.irtieri ghetto, dove da 
qualche giorno i bambini non 
pos.sono giocare più neanche 
per strada, nelle zone tradi¬ 
zionalmente «pulite» 

L,a possibilità di cambiare 
però esiste. Le cose che si 
possono fare .subito .sono di¬ 
verse. L’accordo fra le forze 
democratiche e il Comune h.a 
posto al centro fra le altre 
co~e la questione dell’ieiene. 
L’avvio .sollecito della costru¬ 
zione del depuratore, il 
completamento della rete 
fognaria. :I risanamento dei 
canali di scarico a cielo aper- 
. to — presenti in città e nelle 
frazioni — il piano generale 
di ri.sanamento dei quartieri 
periferici e del centro .stori¬ 
co. l’opera di prevenzione 
delle infestazioni di zanzare e 
di blatte, il itompletamento 
della condotta pros-vlsorìa di 
scarico di Sant’Elia sono l 
compili principali affidati al 
Comune dalle forze politiche. 

Paolo Branca 


Torme di ratti per le strade 


Nel suo ultimo /iliu, « Ciao 
maschio ». Marco Fcrreri ha 
rappresentato la crisi della 
società occidentale fatua e 
consumista anche attraver¬ 
so la presenza ossessiva, nel¬ 
le strade e nelle case di New 
York, di una straordinaria 
quantità di miti. Anzi, sa¬ 
ranno proprio questi che, nel 
finale del film, sbraneranno 
la scimmielta amica del pro¬ 
tagonista. Ferreri non ha fat¬ 
to altro che riprendere un 
vecchio tema, quello della 
presenza dei topi come sinto¬ 
mo di malessere sociale, ben 
presente nel mondo lettera¬ 
rio occidentale: dal Camus 
detta « Peste », i cui topi so¬ 
no i portatori deU'orribile 
male. aU'ossessivo racconto 
gotico di hovercraft « Ratti 
nel muro », passando attra¬ 
verso « Il pifferaio magico », 


la Iclterulura ha più volte 
rappresentato come sintomo 
di fatiscenza r decadenza — 
fisica c morule — della no 
stra civiltà, la presenza dei 
piccoli roditori. 

Tulli questi ricordi, liceali 
e cinematografici insieme, ci 
sono venuti alla mente per 
correndo le strade del quar¬ 
tiere di Is Mirrionis, a Ca 
glinri, ove lo scoppio di una 
fogna ha causato, tra gli altri 
immaginabilissimi danni r 
disagi per la poimlazione che 
li abita, anche quello della 
presenza di torme di ratti. 
Cagliari ha vissuto il dram¬ 
ma del colera non molti anni 
fa. Sta oggi vivendo tn pieno 
la crisi dell'allevamento suino, 
colpito dalla peste suina afri 
cuna, che pare si sia diffusa 
m prnvinrm proprio partendo 
dai cumuli d'immondizia del 


capnUimjo, ove i germi dell'e- 
pideinia avrebbero allignato. 

Il quarlicre di Is Mirrinius 
non è nuovo a scoppi della 
rete fognaria. Tali episodi 
paiono anzi ull'ordiiie del 
j giorno. Inriiria? Jnadeyuatez 
za della rete fognaria c del 
j suo complesso^ Sintomo di 
I malessere, comunque, di cui 
j la presenza dei topi per le 
strade è il richiamo più tm 
I mediato. Un richiamo, per 
j noi, olire che sociale e poli¬ 
tico, lellerario. 

Per chi abita intorno al 
punto m CUI la fogna e stop 
piata, il richiamo della mise 
ria. del disinteresse di chi ci 
ha governato, dei humhini 
! che. una tolta tanto, non 
} stanno... per strada. 

1 Ol iviero Di Liborto 


PUGLIA - Un importante risultato politico 

Gravina: bilancio approvato 
da tutti i gruppi consiliari 


GRAVINA DI PUGLIA — ' 
Tutti i gruppi consiliari dei I 
partiti democratici del con j 
' sigilo comunale di Gravina | 
hanno approvato i! bilancio . 
di previ.sonc 1978. E' un n ^ 
.sul:alo di grande r-lesanz-i . 
poktica che lesiimonia de! ! 
carattere aperto ed unitario j 
deU’impegno amministrativo I 
della giunta PSI PCI. I 

r. voto si spiega con tl i 
processo unitario apertos. con j 
l'intesa programa: :ra del ; 
1975 e segn.% un'ulter.oe | 
evoluzione del quadro politi¬ 
co. La confluenza d: PCI. ! 
DC. PSI. PRI e PSDI sul 
l'atto più quahfcante deila 
vita ammin:.straiiva non può 
che facilitare l'impegno per 
la .soluzione dei problemi. Di 
particolare significato appa¬ 
re. in que.sto contesto, il vo¬ 
to favorevole della E>C che 
ha costituito la novità a.sso- 
luta nella .storia de: rappiir- 
li fra t partiti democratici 
a Gravina di Puglia. Su di 
esso hanno particolarmente 
insistito tutti gli interventi. 


che nel quadro nazionale ■ 
hanno trovato il loro pun j 

10 di riferimento. { 

Ad esso s; è infa::: coile 1 

gaio ._:I capo gruppo demo- j 
cristiano avvocato lx> Ru.sso 
annunciando che. oitre al 
contributo .sui contenuti, ia 
Dem(x;raz;a cristiana dava il 
suo voto favorevole al hi'.an 1 
c.o La decisone DC è .stata | 
favorevolmente commentala j 
dazli altri eruppi deirmiesa. i 
che hanno riconfermato ia ‘ 
larga convergenza anche su; ; 
problemi deìi'ordire pubblico 
e del rapimento di Moro. In 
ordine ai contenuti è d.a re¬ 
gistrare l'impegno delTammi- 
nistrazione su: problemi del¬ 
l'edilizia sco-asi.ca; m que¬ 
sto .settore le siaese di in¬ 
vestimento sono dawero no 
tevoli soprattutto pwrehé 
Gravina come ha precisato 

11 sindaco compagno Ladda- 
ga. fino al 78 rimarrà fuori 
di ogni inten'ento regionale j 
di edilizia scolastica. 

E’ prevista anche la co¬ 
struzione di un centro socia,- ! 


ie. ne! quale rammini.=traz;o 
ne comunale p.-evede di s; 
siemare gl: uff;c; e le atti¬ 
vità connf-.s.se alia rcaì.zjta 
zinne delia 352 anche ìa b.- 
biioteca per bambini da rea 
lizz.arsi nel parco h.mbi qua 
Iifica le .scelte de'J'a.mm.ni- 
."^trazione. Altro dato d; ni.e 
vo è r.nvito a!!a Reg.one per¬ 
ché invìi un as’^es.sore e un 
consigliere ad illustrare al 
consiziio comunale il bilan¬ 
cio regionale con particolare 
riferimento alle leggi di .spe 
.sa. invito che rivela lo sfor¬ 
zo dell'ente locale gravine.se 
per realizzare un rapporto 
positivo con questa importan¬ 
te articolazione decentrata 
deilo stato democratico. 

I p.'oblemi della fi.nanz.a 
locale e della piena utilizza 
zione della legge regionale 
sono st.ati imposte all'atten¬ 
zione rispettivamente dagli 
interventi dell'as-vixiato Rie- 
ciardielli. .segretario della de¬ 
mocrazia cristiana, e dal se¬ 
natore Stefanelli, capo grup¬ 
po del PCI. 


i Intenzione degli Ignoti iiltcn- 
tatori era ((uella di provoca¬ 
re un Incedlo di va.su* pro- 
(lorzioni. Il tcrniiestlvo arri¬ 
vo dei vigili del fuoco ha evi¬ 
talo che riittcntalo avesse 
con.segiicnzt cata.strofIelle. 11 
liceo « F. Ma.srl » è da tempo 
.sotto il tiro di (inafferrabi¬ 
li?) lerrori.sli. Sellimane ad¬ 
dietro. in clima di tcn.sione e 
di protesta per 1 ba.s.sì voli in ^ 
condotta a.s.segnati agli slu ■. 
denti « col(>evoli » d; aver 
partecifxito ad alcuni .scloix,*- 
ri. fu .scoperta n)>[)t.’na in tem¬ 
po una iHimlia collocata neil' 
armadio della segreteria. I,’at- 
j t«!malo. rivendicalo da una 
I fantomatica organizzazione 
j chiamitta « Aìtia Ì{os.-.a ». ven- 
j ne fermamente condannato 
dagli .studenti e dalKinlera 
! cittadinanza: 1! «no» al ter- 
j rorismo fu ribadito nel cor¬ 
so di una inanife.slazione al¬ 
la ((uale aderirono l’ammini- j 
, strazione comunale, i .sinda i 
I tati e i partili democratici. 

• Un giovane estremi.sta fu 1 
! Indiziato di reato, ma il prov- ! 
I vedimento non .servi a can- ! 
I celiare l’impressione che le 
i indagini non fnsjcro prosegui- 
j to con tutta la determlnazlo 
ne neces-s-aria. tanto che in un 
comunicato emesso dalia fc 
derazione del PCI subito dopo 
r.atlent.ato d. martedì .si par- 
I la d: « legiltim; .seri in’erro- 
1 gativ; e perpicss.s;!à reiative 
j alla eff'.raeia delie indagini 
I finora .svo’te .su precf-dent) 

■ epi.sod; ... S>-nzA voler dar 
corpo alle omiire, va detto 


f. d. V. 

NELLA FOTO, accanto ,al ti¬ 
tolo: il contenuto di un can¬ 
delotto inesploso trovalo al¬ 
cune sellimane fa nello stes¬ 
so liceo scientifico di Chieli. 


F'erito muore 
dopo 78 giorni 
dalla rapina in 
banca a Sassari 

SASSARI — L'impiegito Imo 
Ulargiu di 35 anni nativo di Sat- 
tari, caldera del Banco di Napoli, 
è morto dopo 78 giorni dal ftri- 
menlo durante un tentativo di rapi¬ 
na alla liliale dell'ltlltulo di Cre¬ 
dilo di Calangianui (Sassari). Sal¬ 
gono cosi a due la vittime della 
sanguinosa irruzione compiuta nel 
lardo pomeriggio del 1B gennaio nei 
locali del Banco di Napoli di Ca- 
langianus centro del Sassaresa ■ 
circa 93 chilomeiri dal capotuogo. 
Inlalli, tre giorni dopo il lenlall- 
vo di rapina, era deceduto per le 
gravi lerile riportale il direttore 
della liliale doti. Antonello Muzzel- 
lo di 38 anni da Tempio Pausanla 
(Sassari). 

Il rag. Ulargiu che si trovava In 
missione a Calangianus per sostl- 
luire il cassiere titolare in {cria ars 
rimasto ferito airaddome da una 
fucilata a panettoni esplosagli con¬ 
tro da distanza ravvicinata. Dopo es- 
I sere sialo ricoveralo atrosoedale 
i civile • Paolo Detlori » di Tempio 
' Pausania. il rag. Ulargiu era stato 
I Iraslerilo al nosocomio sassarese 
1 per essere sottoposto ad un MP- 
cato intervento chirurgica. 


I Dairispetforafo terremotati 

■ 

I Non mandano ì fondi: 
i pioggia di licenziamenti 
I nei cantieri del Belice 


! 

! 

I P.M.EKMO — Fioccano i li- ' 
i c^nz.iamvn’.i mi cantieri del- ‘ 
1 rlro .:r.iz:ora- d- IIa valle ! 
I del lielice. .Sulla ba 5 

I se di un ricattatorio ordine 
j di .Servizio deH'ispettorato per 
I !e zone tem-moiatc !e .azien- 
! de infatti .«mobilitano alcune 
; dz-l!e principali attività: in 
j me.no di due mo.si qu.isi 600 
j e."!!!: impegnati nella lico.stni 
zione nv hanno fatto le .«pese. 

L'ultima raffica di licen 
ziamenti interes.sa in questi 
I giorni 80 lavoratori: 20 dei 
I cantieri S.AI.SKB di Parlanna 
fca«e po(>n;ari). H dei can 
tleri Maniglia di Poggio Rea¬ 
le (urbanizzazioni primarie) 
altri 47 di Gibellina, Da mar 
tedi prossimo li aprile ini 
zierà un'altra orxlala: per quel 
giorno è .stato già notificato 
il licenziamento di 3.A edili del- 
Timpresa Parasiliti di Par- 
tanna. poi a breve scadenza 
tutti gli altri: sicché nel gi 
I ro dì qualche settimana la 


ricostruzione vernebbe com 
pletamente e definitivamente 
paraiizzat.i. 

•Ali'o.-igine di tiittz» un te¬ 
legramma diffida dell'ispctto 
rato terremotali ch-e non as¬ 
sicura più alle imprese l'in- 
tegrazione dei fondi da de 
.stinare alla « revisione prcz*. 
zi ». un telegramma che non 
a ca.so è partito quando l uf- 
ficio palermitano .si è venu¬ 
to a trovare nell’occhio del ci¬ 
clone deirinchiesta della ma¬ 
gistratura culminata nella raf¬ 
fica di arresti disposti dal 
giudice istruttore di Trapa¬ 
ni. Sciuto. * > 

Martedì a Santa Ninfa (Tra¬ 
pani) i delegali dei cantieri 
di tutta la vallata di.scut?- 
r.nnno e programmeranno nuo¬ 
ve azioni di lotta. Oggi intan , 
lo la Commi.ssione lavori pub¬ 
blici della Camera tornerà aiì 
affrontare la questione Belice 
in relazione al disegno di leg¬ 
ge 
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La gioraata internazionale indetta dalla Confederazione Europea dei sindacati 

Il còntrìbuto di Marche é Umbria alla 


Il PCI sulla Regione;Marche^ 1 TERNI - Il programma triennale 


v> *.» 


lotta contro disoccupazione e terrorismo 


« Incomprensibile 
una crisi dopo 
cinque mesi 


Piano condensato 
in una cifra: 

22 miliardi 
di investimenti 


H trattative» 

Per due ore hanno scioperato migliaia di lavoratori dell'industria, del commercio e dell'agricoltura - Ma- E soprattutto alla vigilia della conclusione della la giunta l'ha presentato conte Ulta proposta che 
nifestaiioni a Pesaro, Perugia, Civitanova Marche, Macerata e Metelica - Decine di assemblee nelle fabbriche verifica - Ulta risposta alle «VOCi» di questi giorni deve passare al Vaglio della città • Cosa prevede 


La giornata di lotta Indotta dalla Confederazione Europea 
del Sindacati per gli Investimenti e l'occupazione, ha visto 
una partecipazione In massa del lavoratori marchigiani e 
umbri. Hanno partecipato alle ore di sciopero programmate 
dalla federazione regionale gli occupati nel settori Industriali, 
del commercio e dell'agricoltura. Non si sono astenuti dal 
lavoro gli addetti all'Informazione e al servizi pubblici. 

Numeroso le assemblee nelle aziende, In cui si ò anche 
discusso del temi del terrorismo e della violenza eversiva. 
A Pesaro la manifestazione è avvenuta anche a sostegno del¬ 
le vertenze Montedison e Benelll. Anche nelle altre pro¬ 
vince numerose Iniziative; nel pomeriggio manifestazioni 
a Civitanova Marche. Macerata o Matetica. Astensione dal 
lavoro di due ore pressoché totale In tutta l'Umbria. 


PESARO — I lavoratori (M- 
la provincia di Pc.saro o Ur¬ 
bino lianiìo dato vlia ieri a 
KlRniflcativi momonli di lot¬ 
ta p di molHlltnzionc in tutto 
li territorio. Ixi Rclopcro in¬ 
detto dalla Conf(‘dprazlone 
euroijea .sindacale ia*r In ri¬ 
vendicazione di una diver.sft 
politica di sviluppo economi¬ 
co che tenda a ridurre 1 pra¬ 
vissimi livelli che lia rap 
plunlo la di.soccupazione nei 
nivstro continente, lin costi 
tulto anello roccasione del ri¬ 
lancio dell'Iniziativa dt lotta 
Kindncnle nella nostra jiro- 
vincla. Evidentemente la Ee- 
derazione provinciale unita¬ 
ria CGIL CI.SIi Ulti, ha « mo 
dcllato » l'arllcolnzlone dello 
sciopero tenendo conto delle 
varie situazioni zonali. 

Se la rlcliicsta di uno svi¬ 
luppo programmato dell'eco¬ 
nomia è eclicRpiata nepll .sio- 
pans e nepll struscioni, se la 
rivendicazione di nuove prò 
.speftlve di lavoro è stata 
.scandita con forza da studen¬ 
ti. donne e Rlovanl dl.soccu- 
pntl. non va posto in secon¬ 
do piano II carattere di nuo¬ 
vo appuntamento di mn.ssa 
contro l'evcr.slone e la vlolen- 
7.» che l lavoratori hanno 
.saputo orpanlzzare 
Nel comprensorio di Pesa¬ 
ro lo sclO|>ero generale è sfa¬ 
to di tre ore. Diverse miglia¬ 
ia di lavoratori hanno effet¬ 


tuato un corteo die .si 6 con¬ 
cluso nella centrale piazza 
del Popolo lon l di.scorsi del 
dirigenti siiulncall Gennaro 
Mn.scml della Fllca CLSL prò 
vinciale e di Giancarlo Mero- 
ni. dell'ufficio internazionale 
della CGIIj, die ha parlalo 
a nome d<‘lla I-’t'dc*razionc sin¬ 
dacale unitaria. 

Il lungo corteo era cmlilc- 
malicamente ajserto dai ros¬ 
so striscione della Henelll, 
la falllìrica che .sta condu 
tamdo da oltre 400 giorni una 
defatigante vertenza neirain- 
liito del grupiKi De 'roma.so. 
Proprio a .sostegno delle trat¬ 
tative in atto a livello mini¬ 
steriale condotte dal sinda¬ 
cato per shloi'care la situa¬ 
zione della rasa motocicli¬ 
stica pesaro.se e per ima loro 
rapida conclusione unitamen¬ 
te a quella della vertenza 
Montedi.son. 1 lavoratori del 
coinpren.sorio di Pe.saro han¬ 
no mnnife.stato nel cniKiluogo. 
Alle due vertenze del soltore 
metalmeecnnico si aggiunge 
la preoccupante situazione. 
contra.s.segnala da una sta.sl 
produttiva e dal ma.-%sicclo ri¬ 
corso alla ca'vsa Integraz.inne. 
in cui versa 11 .settore del mo- 
hilc. 

Alla maiiifeslazlone di Pe¬ 
saro mollo marcata anche la 
jjresenza di lavoratori dell' 
edilizia e del puhhlico impie¬ 
go. Nuinero.si 1 giovani c gli 


Muore un edile in un incidente 
sul lavoro a Porto Recanati 

MACERATA — Un mortalo incidente sul lavoro è avvenuto 
ieri mattina a Porto Recanati. Un muratore di 31 anni, 
Claudio Cardellini, residente ad Ancona è precipitato da 
un'impalcatura posta ad alcuni metri di altezza, e dopo un 
volo è deceduto sul colpo. Lavorava airHotol House e non 
si conoscono ancora le cause precise del mortale incidente. 
La magistratura ha aperto un'Inchiesta, L'operalo edile lascia 
la moglie e tre figli. 


.studenti, e particolarmente 
vivace la prc.sen/.;i organi?.za- 
tu della KGCI. A decine gli 
stri-scioni delle maggiori fah- 
hriche d(‘lla zona e le bandic- 
le delle vane categorie. 

•Si è rcgi.‘'trnlo anche un 
po.sillvo svolgimento delle a.s- 
.seinhlee che si .sono tenute 
nelle zone di I-’ano, Urbino, 
Fnssombrone, Cagli - Pergola. 
Maei'rnta - Felina e Nov.afel¬ 
ina. Un flirti* contrlliuto alla 
riuseitu delle manifc.slazionl 
è venuto dairim|>egno svilup¬ 
pato dei giovani delle leghe 
del dl.soccupatl organizzali 
nel sindacato unitario. 

• • • 

PERUGIA — Gli studenti 
stranieri, da sempre una ea- 
ratlerlstlca di Perugia, lori 
non .sono stati per conto loro. 
Si .sono confusi con gli ope¬ 
rai e con le donne, con 1 
disoccupati organizzati, con 
gli studenti Italiani, con 1 
illpcndentl pubblici. La gior¬ 
nata di lotta europea a Pe¬ 
rugia ha potuto contare dun- 
que anche sull'apporlo con¬ 
sistente deirimpegno degli 
oltre .'■>000 .studenti stranieri. 
Non tutti ovviamente hanno 
partecuiato alla manifesta¬ 
zione di Ieri pomeriggio al¬ 
la sala del Consiglio regio 
naie di Palazzo Cesaronl ma 
sicuramente una liuona e 
qualificata parte. 

Perugia, elttit rosmopollla. 
Ieri ò .scesa in lotta con gli 
operai, con 1 suol lavoratori 
ma anche con 1 .suol ospiti 
internazionali per una nuo¬ 
va occupazione e un nuovo | 
progresso economico e civile 
in Europa I.'esigenza di una 
politica economica degli .sta¬ 
ti europei ^ ribadita a Pa¬ 
lazzo Cesaronl dagli espo¬ 
nenti tiel'a federazione CGlD 
CISr. ed UIL. che ha organiz¬ 
zalo rmlzintiva. dagli stu¬ 
denti stranieri, dalla Con¬ 
sulta regionale por l'emigra- 
zinne 

L'astensione dal lavoro di 
due ore In tutta la regione 
è stata pres-soché totale. Nel 
grandi gruppi industriali del 
Ternano e del Perugino, nel¬ 
le piccole aziende, negli enti 
pubblici, nella campagna 1 
lavoratori umliri hanno vo¬ 
luto essere .soUdalt con l mi¬ 
lioni di lavoratori europei 
.scesi ieri In lotta contro la 
di.soccupazione. 


Firmato da Regione umbra e INA 
mutuo di 1 miliardo per Fedili/ia 

Un mutuo per un miliardo di lire à stato firmato nei 
giorni .scorsi fra la regione dell'Unibiia e l'INA <istituto 
nazionale delle assicurazionii jier interventi nel scltoK- 
della edilizia pubblica. La notizia (' stat.i coimmicat.i dal 
direttore generale dell'INA Carlo Tomazz.oll che unita 
mento ad altri dirigenti ha tenuto una conferenz.i slam 
pa a Perugia, a ixilazzo Ce.sartnI. 

Non è da oggi che l'Istituto nazionale delle u.sslcu- 
razlcnl «accende» mutui per gli enti Ux-ali della no-,tra 
rogionc; negli ultimi quindici anni l'Ina infatti ha con- 
ce.sso a comuni o province umbri b<‘n f!3 mutui )M*r un 
Importo di oltre 1.5 miliardi. L'INA uniformandosi alle 
tendenze che si sono delineate a livello governativo lui 
sempre privilegiato le richieste volle alla realizziizKne 
di opere pubbliche di primaria necessita. 

IjA respondenza degli scopi del mutui accordati dal¬ 
l'Istituto con gli .scopi voluti dal legl.slaloie viene effe! 
tuuta dal controllo assicurato dalle regioni agli enti lo 
cali. Alle regioni infatti è stata trasferita tale rompe 
tttiza. 

All'Incontro crn il direttole generale doll'IN.A er.inn 
presenti, oltre al cronisti, anche li presidente del Cc»i 
.sigilo regimale Settimio Oamhiili. il .sollo.segrcfano neh 
esteri Luciano Hadl, Il consigliere regionale Marrello 
Panettoni. 

Trentesimo della Costituzione: 

« incontri » sui Partito d’Azione 

« Il partito (l'Azione; Il eontributo alla Costituzione c 
le ragioni di crisi del partito » ò il tema di un « incontro» 
con Guido Calogero. Aldo Garo.sci e Leo Vnliaiii pro¬ 
mosso dall'ENDA con II patrocinio de! Ccnslgllo regio¬ 
nale deirUmbrln. nel quaclrn delle celebrazioni del Tren¬ 
tesimo nnnlvcr.sarlo della Co.slltuzlone. L'Incontro tbbal- 
tito (Si tcrrfl .sabato 8. alle ore 17, prc.s.so la .sede del 
Consiglio regionale) «con alcuni dei massimi espn 
nenti di quel composito movimento culturale e politico 
che dette vita al Partito d'Azictie ». come scrive l'ÉNDAS 
« E' stato .scritto — pro.seguc In prese^itazione — che 
uno del compiti in cui si riconobbero la maggior parte 
del gruppi che parteciparono alla Hc.slstcnz.a .sotto l'in 
segna del Partito d'Azlone, fu quello della trasforma¬ 
zione della guerra di liberazione nazionale Ui "rivoluzione ’ 
democratica", o altrimenti Io .sbcKco della Resi.stenza in 
una nuova società in cui fossero poste le premesse per 
rattuazionc di una "denifMTazia Integrale". Ilipercoriere 
adesso. Insieme con Calogero, Garoscl e Vallani, l motivi 
di queiresperlcnza e le cau.se della .sua crisi come orga¬ 
nizzazione politica appare di Intere.sse tanto maggiore, c 
perfino vitale, per la drammatica attualità che a quelle 
vicende viene restituita da quc.stl tempi- co.sl difficili c 
dolorosi. 

Ma proprio ora. nel corso della « Resistenza in prosa 
— come si esprimeva Piero Calamandrei — 6 .soprattutto 
necc.s.sario capire e valutare attentamente quel patri 
motilo Inestimabile di idee e di azioni che sono anche 
confluite nel tosto della nostra Costituzione c che per 
molla parte re.stano per noi l'indicazione degli obiettivi, 
da raggiungere ancora». 


ANCONA -- CI si avvicina 
alla data deci.siva jH'r la ve 
Tifica alla Itegioiie Marche: 
nei primi giorni della pro.ssi- 
ma .settimana I partiti si riu¬ 
niscono di nuovo, mercolcdi 
12 aprile f* fi.ssata la seduta 
del Consiglio. Proprio 1! gior¬ 
no prima del dramma di via 
l'’aiil I pallili della llegione 
av(“van() coiicord.iio di darsi 
ancora un mi se di tempo per 
(h'cideie. Si l.i.selava tempo 
alla Democrazia eristiana per 
riflettere e al Partito .socia 
lista la po.ssihlhtà di svolge 
re il proprio congre.‘v.so: l'as 
sl.se regionale dei ;,oelallsll. 
ne! pieno della mobilitazione 
subito dopo li rapimento Mo¬ 
ro. aveva dato un .‘;egno posi¬ 
tivo (-.sprimendo la volontà 
unitaria di non mandare In 
fumo la Iteglnm- e l’Inle.sa 
a cinqui*, di i oneludere ron 
la ma.'vs'ina chiarezza la trat¬ 
tativa. Poi ('’{• stalo II volo 
unanime su! hllaneto ed an¬ 
che li ■;1 i'* )>otiilo raccogliere 
un elemento di fiducia 

In realtà, dunque. II fatto 
elle finora la eri-.i .,ia .stala 
evitata à — a nodro pareie 
-- ahha.stanza significativo. 
.sjK*eie se ..i confrontano le 
vicende m.trch'glane con quel¬ 
le di altre regioni, ugualmen¬ 
te Intere.ssate ad un rimesco- 
lamento delle carte politiche, 
dopo lnlere.‘v.sanl 1 esperienze 
nella prima fase della legi¬ 
slatura. 

Tuttavia, però, stanno cir¬ 
colando In questi giorni vo¬ 
ci ed Indiserez.ioni .secondo 
cui la Giunta si dimetterei) 
he prima dell.a conclusione 
della verifica k )v'i impedire 
— si dice nella .stamoii loca¬ 
le — che ci sia 11 fahlmenlo. 
per .spingere le varie forze 
a sbloccare rutluale slluaz.lo 
ne di stallo». .Si ammette 
comunque che su quest,! ipo 
lesi non e'e affatto accordo 
tra 1 partili. Negli ambienti 
del PCI. .si ufferma a chiare 
lettere che « .si tratta di voci 
avveniate ». 

Dicono 1 comunisti; « sen 
llamo parlare per la jinina 
volta di riu(*ste dimi.ssioni; 
una crisi ora .sarebbe incom- 
pren.slblh*. dopo cinque mesi 
di lal)orio.sc* trultalive e alla 
viglila deirimpegno preso dai 
parliti di concludere entro 
aprile la verifica ». Si anno- 



ASCOL) - Documento sottoscritto doi portiti laici e di sinistra 

A rallentare l’azione del Comune 
sono i contrasti de, non l’intesa 

Denuncia contro l’atteggiamento scudocrocìato (e le strumentali polemi¬ 
che di quest'ultimo) che sabato scorso ha unito il suo voto a quello di DN 


Il congresso della sezione PCI 
del cantiere navale di Ancona 


«E' pazzesco pensare di 
smantellare questo 
patrimonio di esperienze 
e professionalità» 


ANCONA — Nel momento 
in cui più fer<x*i s; fanno 
gh attacchi alle ist;tu7;o- 
ni democratiche e p;ù cr.a- 
vi i problemi dell'occupa- 
z:onc. come rispondono 1 
lavoratori comunisti, come 
dimostrano di cs-ere ma- 
tur: per diventare c'as.se 
dirigente, quali propaste 
avanzano? Una rimpasta 
esauriente a questi inter¬ 
rogativi è venuta dal con- 
gre.-«o della .soz.one comu¬ 
nista del Cantiere N.wale 
di Ancona, al quale hanno 
partecipato oltre a nume¬ 
rasi comp.agni. delegazio¬ 
ni del G;p DC c del nu¬ 
cleo aziondaìe del PdUP. 

Per volontà unanime 
' de", congresso, la sezione 
è .«tata intestata al com¬ 
pagno Adrio Galeazzi. re¬ 
centemente scomparso. Il 
compagno Caprari ne ha 
ricolmato le doti di rmli- 
t.antc comunista, o'.tre che 
di partigiano e di diri¬ 


gente operaio. 

Motto tempo ò pa.s.s.ato 
da quegli anni difficili e 

— com'ò .stato ricordato 

— anche l'atteggiamento 
delie altre forze politiche, 
dei governanti, è cambia¬ 
to nei confronti del Par¬ 
tito Comuni.sta; 

Proprio in virtù deH’.ar- 
cordo d: ’.uglio e del go- 
vemo delle astensioni, so¬ 
no .'tate varate leggi che 
seppure hanno bisogno di 
es-serc aggiornate e perfe¬ 
zionate, .=ono .state gros'C 
conqui.ste per tutti l la¬ 
voratori: que.sto si c .sotto- 
lineato con molto vigore. 
Ha detto un giovane L-crit- 
to da poco al Partito Co¬ 
munista' «Forze comser- 
vatrici vTteme ed Interna¬ 
zionali e tutti coloro che 
hanno privilegi da difen¬ 
dere. hanno prima cerca¬ 
to di impedire Tintosa 
tra i p,)nlti democratici, 
ora cercheranno di ostaco¬ 


lare il proces.so di rinno¬ 
vamento. Nastro compilo 
pertanto è di creare un 
vasto movimento unitario 

Altro argomento molto 
dilwltuto. il cantiere na¬ 
vale e il settore della can¬ 
tieristica. « E' pazzesco — 
.si è detto — pensare di 
far morire un patrimonio 
di esperienze c di profes¬ 
sionalità. Occorre dunque 
un piano di settore ri¬ 
spondente olle esigenze 
del paese ». 

Il rongres.so ha dimostra¬ 
to la forza degli operai, 
l.a loro capacità di saper 
cogliere i problemi speci¬ 
fici del momento, di voler¬ 
li affrontare unitariamen¬ 
te eliminando ogni forma 
di settarismo. « SI cerca 
di ostacolare il proco-ìso 
di rinnovamento — ha sot- 
toline.ato nelle ronciu.'io- 
ni il compagno Bastiancl- 
li — con il terrorL'nio. ma 
anche cercondo di far cre¬ 
dere che questo governo, 
nato dair.accordo tra ; cin¬ 
que paniti, non abbia un 
.«^uo programma, oppure 
mistificando la lìnea del 
PCI. Niente di più falso: 
il nostro impegno, la no¬ 
stra p.''opotsta politica mi¬ 
rano ad una società più 
giusta. Sono obiettivi per 
1 quali occorre l'Impegno 
costante di tutti i compa¬ 
gni e di tutti I lavoratori; 
.solo con questo sforzo co¬ 
mune potremo risolvere i 
profondi problemi del pae- 
.so ed anche della nostra 
regione ». 

Giorgio Giorginì 


ASCOLI PICENO — Se la 
Democrazia cristiana asco¬ 
lana credeva di disorientare 
gli altri quattro partiti della 
intesa comunale (Pcl-Psi-P.sdi- 
Prl) con il grave atto com¬ 
piuto sabato scorso in con¬ 
siglio comunale, quando ha 
votato per un rappresetiìante 
di Democrazia nazionale, fa¬ 
cendo venire meno reiezione 
di un rappre.sentantc dei par¬ 
titi laici, in seno al consiglio 
di ammininistrazione del con¬ 
sorzio per la Montagna dei 
fiori, dobbiamo dire che la 
manovra non gli è riuscita. 
Anzi Tunità tra l pianiti lai¬ 
ci e di sinistra (18 consi¬ 
glieri in tutto) si è ulterior¬ 
mente rinsaldata. Fanno fede 
li documento unitario emesso 
dai quattro partiti martedi 
sera e un manlfe.sto fatto af¬ 
figgere Ieri per la città. 

Il gesto compiuto dalla 
De viene definito «un obict¬ 
tivo ed incauto tentativo di 


prevaricazione .sui partili 
i.iici e di sinistra che, a 
parte la sua gravuà.avvlene 
proprio mentre si stava per 
raggiungere un accordo sui 
problemi che interessano la 
gnte: piani piarttcolareggiati, 
Monticelli, consigli di quar¬ 
tiere, problema del gas, del 
centro storico, dei servizi e 
del bilancio comunale », 

« E proprio ora — conti¬ 
nuano I quattro partiti — 
stranamente, la De cerca di 
intimidire 1 suol alleati della 
intesa sollevando problemi fu¬ 
mosi e nomlnali.sllcl di qua¬ 
dro politico, cedendo a spin¬ 
te di destra interne ». « L’o¬ 
biettivo di questa manovra 
della De — affermano — è 
imporre la sua volontà ri¬ 
guardo al problemi di fondo 
della città. Pel. Psi. Psdi e 
Prl respingono questa mano¬ 
vra e l’accusa che la politica 
deH’intesa rallenti la guida 


del Comune: è la De che 
con l suo; problemi interni c 
con la sua scars:i coerenza 
condiziona e rallenta rmle.sa 
e l'attività amministrativa, 
quando cerca di ndiscuiere 
gli accordi già presi ». 

Sul documento sottoscritto 
dai quattro artiti si è svolto 
ieri pomeriggio un incontro 
Interpartitico nel quale la 
De doveva chiarire in manie¬ 
ra seria quali sono le sue 
reali%itenzionl sulla verifica, 
in atto deirintcsa. Intanto, 
proprio a dimostrazione della 
volontà dei partiti laici e di 
sinistra di andare avanti, l 
quattro partili stanno con¬ 
cordando una posizlcne co¬ 
mune (una riunione a propo¬ 
sito si è svolta nella serata di 
ieri) sui principali problemi 
delia città, al quali accen¬ 
navamo sopra, e che erano, 
fra l’altro in corso di veri¬ 
fica. da confrontare poi con 
la Democrazia cn.stiana. 


I in anche ohe voci di questo 
! genere pas-sono e.s.serp .segni 
pre(K*('Upantl di un ulteriore 
.sbandamento di cui paiono 
dar prova alcune forzi* poli¬ 
tiche' « Vorremmo ehe I par 
liti -- si dice ancora al PCI 

— - valutn.ssero le con.segi»*!!- 
ze del non voler «*;>p(*rire 
lutti 1 tentativi jv.- trovare 
un accordo senza ricorrere 
alla crisi, che del r(*.sto. per 
tanti aspetti, rlscliieiebbe di 
diventare una crl.sl al buio ». 

Riamo insonuna alla prova 
finale ed ò tiene averne pie¬ 
na c(vseleiv/a- la seadenza del 
20 aprile ò qualcosa di più 
die una data Imnegnatlva. 
Deve p.‘^.ser<* roccn.sic'ne p(*r 
lanciare con convln'/.lonc la 
coinj)lo.s.si funzione della Il<*- 
glone. deve e.s.sere 11 momen¬ 
to ivr porsi come nucleo di 
una più va.sfn aggregazione 
di forze Poco tempo ancora, 
prima della fino della le,gl 
stai lira (un anno o piK-o jilùi: 
il temilo sufficiente |»er por¬ 
re concrete picine.s.s(* c risol¬ 
vere tnhine amtilgnità di fon¬ 
do chi*, dal (jitdiìin piittìlco 
sono p.(.s.‘,ate ceri ini(*ntt* al¬ 
la capadlà di dirig<*n*. di 
risolvere problemi di fiinz.lo 
nn mento c di progrniiuim- 
z.ione. 

Il PCI propone (lo fa an¬ 
che ora. in occasione del ron 
veglio di organlzaizlonc elio 
si .svolge sabato e domenica) 
un « prcci.so piano di Inter¬ 
vento a l)reve termine, capa¬ 
ce di rinnovare l’apparalo 
agricolo e indu.strlnlc delle 
Marche, u.sando pienamente 
le leggi c.si.slentl ed utilizzan¬ 
do tulle le rlsor.se pubbliche 
e private di.sponlhill ». Iji leg¬ 
gi di cui si parla .sono In por- 
llcolnre la 07.5 (rlconversione 
industriale), la 183 (sul poli 
(Il sviluppo), il cosiddetto 
« Quadrifoglio » per Tagricol- 
Uira. Ci vuole un governo 

— qui è II niHlo che la veri¬ 
fica deve .sciogliere, senza fur¬ 
bizie ma nella chiarezza — 
che contra.sti ogni linmohlll- 
.smo. ogni tendenza a far ri¬ 
cadere nelle l.stlluz.ionl l’In- 
cnpacilà di scegliere la via 
de! cambiamento. Occorre un 
rapporto politico tra l parli¬ 
ti. in grado di mobilitare 
energie, utiliz.'znro risorse, su- 
j)orando ogni rc.sidua divi¬ 
sione preronrettn. 

Dice il viccpre,sldente della 
Regione Emidio Ma.s.sl, .so¬ 
cialista: «Al nostro congres- 
.so abbiamo insistilo molto 
.sulla prc.s.sante ncce.s.silà che 
in que.sto difficile momento 
le forze politiche evitino le 
lacerazioni... Timpegno di non 
divaricare le forze c.slste an¬ 
che qui. Il che non deve suo¬ 
nare alibi per la.scinre le case 
come .sfanno. Bi.sogna rima¬ 
nere il più pas.sibilc uniti, 
ma bi.sogn.a anche battersi 
per far .si che ristiluto re¬ 
gionale funzioni. Altrimenti 
e.s.so decade c muore. Oggi la 
maggioranza che governa le 
Marcile — (lice ancora Ma,s.sl 

— è debole, non marcia co¬ 
me dovrebbe, la Giunta ha 
perso lo smallo. Dobbiamo 
prenderne atto». 

Nella .ste.s.sa Intcrvi.sta li 
viccprc.sldentc della Regione, 
a propo.sito della crLsi di go¬ 
verno. ammette che « da un 
lato c’è la nece.s.silà di .strin¬ 
gere 1 ranghi, di non de.sta- 
bilizzarc il quadro politico, 
di evitare le incognite: dal¬ 
l'altro c'è la non meno im¬ 
portante necessità di garan¬ 
tire che la Regione funzioni 
meglio. Sembrano due esigen¬ 
ze contraddiUorie. In realtà 
non Io .sono. Dobbiamo tro¬ 
vare una solu7,;one che le sod¬ 
disfi entrambe ». 


TERNI Un plano di liive- 
.stlnu*nll per '21 mila 931) ini 
Itoiil; la Clini di per .sè dà il 
senso della jiortala del pio 
gramnm 1978 1980 che Tarn 
inlnl.stmzlone coiiuiiihIo di 
Terni ha pred;s|)ast() e del 
quale si è comincialo a di 
.sellici(• nel corso dcirulUiiia 
seduta (lf*I consiglio comunale 

In verità per ade.'so non 
si tratta di un piogrmnma 
g;à conipletaiiH'iite definilo: 
r.iinnniD.sl razione comunale 
ha pi esentato il documento 
in cons'gl.o comunale come 
<< propo.sta d; programma 197-1 
80 ». nel .senso clic dovrà cs 
sere l.( parl(*cipa/ion(* succes¬ 
siva del clllad.ni a uullc.inu* 
comi) iilamcnlc i conlomi. 
dopo que.'ta prima fast* d. 
d.scuss.onc airinlcrno del 
consiglio coimmali*. la piojìo 
sta .vira d.battuta con la rii 
tadlnanz.i c .soltanto dopo 
questa verifica i! prngr.vmma 
.sarà definitivamente api>io 
vaio 

•Se la cifra (■ompl(*.s.siva dc- 
sltnaln agl! Invcillmenli co 
stltuiscL* la carattcnslica pni 
apparl.sccntc. non minore in 
ieri*.s.si* rivestono 1 prc.suppnsis 
dai quali li programma parie. 
.( Ua .scelta di andare alla eia- 
lìorazIoiK* del programma --- 
Ila .sostenuto il compagno Ro 
l)Crto Illscliia. a.s.sc.s.sore al ra 
mn — airinterno del ciuale 
porre coerenleinente le lince 
politiche ed amministrative 
del bilancio 1978. è stata det¬ 
tata dalla preoccupa/Ione, og¬ 
gi acutamente avvertita, per 
l'indubbio aggravarsi della si 
tuaziane economica e .sociale 
(* dalla esigenza di porre ar¬ 
gini al suo dilagare ». 

AU’inlcrno di qiie.sle esigen¬ 
ze sono state Individuate le 
direttrici da .seguire c che .so¬ 
no. da una p.arlc, la necessità 
di contenere al massimo la 
.spe.sa per evitare che 1 bilan¬ 
ci comunale aggravino l’in¬ 
flazione. dnU'eltra Tlmpegna 
a garantire e migliorare 1 .ser¬ 
vizi di maggiore nece.ssltà e. 
.soprattutto, a compiere uno 
sforzo per investire nel set¬ 
tore delle opere pubbliche, 
con gli effetti positivi ehe 
que.sto può avere dal punto di 
vista deH’occupa/.ione. 

La spe.<^n comple.s,slva per 
finanziare le opere pubbliche 
.sarà cosi sucldlvi.sa: viabilità, 
.5190 milioni: fognature c im¬ 
pianti di dcpuraz,ione. 1(M0 mi¬ 
lioni; opere e Inve.sllmcnti di¬ 


versi. 114.5 milioni; pstrlmo 
Dio ediliz-.o coimmule, 1150 mi 
boni: edill.zia scolastica. 3100 
milioni: Impianti sportivi a 
verde lOJO milioni; centri per 
la v.ln .so*1.ile nel quartieri. 
1.590 m lionl; .'.initUire coin 
meicl.ill culturali c dlrczlo- 
nal;. 45RO milioni: arquedottl. 
132) m.lioni; espropri delle 
zone per redi', z. a economica 
1 * popolari*. 410 m ron". pub 
bica illuinln'i/tnne. I(X) mi¬ 
lioni ; turismo G.’O milioni 
Alcun* degli Impegni pn 
s'gnificat .Vi sono- la costni 
zone del sottovia in viali* 
Cesare Ilatti.stt: :1 .soddlslacl- 
mento quasi totale delle es'- 
g<*nze igienico sanltar.e della 
città: lo nstiiitturn/lonc deT 
•sl'.tuto professionale di Ktato 
per l'Indnstr II e l'art glnnato 
(• la costruzione dell'lstliuto 
professionale per 11 eommer 
rio; Interventi nel -lettore del 
lo s[)orf per avere attrezzature 
dccf’iit r Ile; reahziM/.on- di 
strutture nccc.ssarie .allo .svi- 
lui)p() della partecipazione e 
della vita a.ssnelat:va: eomp'e 
(amento dciracquedotto d; 
Parec; ' interventi a '.ostegno 
del lur-smo e per l'urlianlz.za 
•/.Ione di nuove aree. 


Il Dartito' 


Continua infensa la mobili¬ 
tazione del nostro partito in 
provincia di Perugia. 

Oggi sono in programma 
due iniziai.ve: a Parlc.sca do 
ve alle ore 20.30 ri sarà un 
dibattito sul icrrori.sino c a 
Spina (Marsctano) ove si ter¬ 
rà invece con inizio .sempre 
alle 20.30 11 congre.-,so di .se¬ 
zione. Per domani, venerdì, 
le manifestazioni .sono le .se¬ 
guenti. Umberlldc — congrer. 
.so .sezione Togliatti — con :1 
compagno Angeluccl; Ban S,- 
sto — a-ssemblea situazione 
politica — ron 11 compagno 
Formica; Cerbara — congres 
so — con 11 compagno Corba: 
Po Bnndino — congrc.sso — 
con 11 compagno Alfio Capo 
ni: Ponte Uio — congrc.sso 
— con 11 romivignn Pera; Ba- 
.stardo — rnngres.so — con il 
compagno Galilei. 


Precisazione dell'assessore regionale airUrbanisticn 

Nessuna «manovra 
per insabbiare» 
il PRG di Sirolo 


I. ma. 


ANCONA — L'a.sse.v.or(* regio 
naie airUrbanustlca l’a.stpiali 
no Macchini. In mento ad 
alcun: servizi g;ornahst:ci su 
prcte.si ritardi ed osi.icoli del- 
i’esame del plano regol.itore 
del Comune di Sirolo. da par¬ 
te del comitato urbanl'-lico re¬ 
gionali*. ha re.spinto le arcu 
.se rivolte al Comitato ed ha 
precisato i termini dcirtntera 
vicenda. 

« Il PRO di .Sirolo — ha 
puntuali7z.tto Macchini — è 
pervenuto, completo di ogni 
.sua parte alla segreteria del 
CUR il 2 febbraio '78 cd il 
giorno .succe.s.s.vo è .stalo as- 
.segnato e con.scgnato al rela 
lore che In meno d; un me 
se lia approntato la sua re¬ 
lazione: quindi nes'-una « ma¬ 
novra per In.sabbiare » il pia¬ 
no. InLtli è stalo inserito In 
un nutrito ordine del giorno 
della seduta del CUR del 22 
marzo scorso e qu ndi non 
r;.sponde a venta che sia sta¬ 
ta « convocata una riunione 
ad hoc per quel piano ». 

« Come di norma avviene 
per tutti 1 PR. prosegue il 
comunicato delbasses-sorato 
— nella seduta del 22 marzo 


venne fatta l’illustrazione d- I 
lo .strumento urban.stico di 
Rirolo e furono n.srohate l** 
cons.dcr.Tzion; di (iu(*lla ani 
mlnislrazione comunale. Co 
me accade spe.T,o per alm.li 
decisioni. 11 parere viene da 
lo nella sueces^^iva riunlon*- 
che in (jiici.io raso è l!S'>.il;i 
per giovedì 0 aprile. 

« Del lutto gratuite ed 
inopportune — eoniiniia a: 
cora nella .sua prcr ; azion» 
l’a.s.sc,ssore — .sono le altr" 
affermazioni e illazioni eh* 
.scantonano su aspetti poh 
tic: non pertinenti e assolo 
tamenle estranei al PRG di 
Sirolo; ognuno, infatti, av 
verte la esiguità de! rappor¬ 
to tra PRG d: S roto c veri¬ 
fica reg'onalc e dunque non 
vale pena neppure soffermor 
ci.sl. r.,a verità è che con as 
■soluta serenità e ser.cta. .s: e 
discusso in mento al piano di 
Sirolo. come d'altronde si fa 
per lutti gli strumenti urba¬ 
nistici degli altri comuni, 
senza forzature o •sollecita- 
zio.ni si giungerà co.scicntf* 
mente e iroemmente on** 
corrette conclusioni ». 


Il decennale della morte un'occasione da non perdere per la <c riscoperta » di Aldo Capitini 


«150 ore»: corsi su ambiente e mercato 
del lavoro per 100 operai del Pesarese 


ESARO — La Federazione 
niiana provinciale CGIL. 
ISL. UIL. unil.amentc «Ile 
ilogone sindaeali dell'Indu- 
ria c dei Servizi, organizza, 
Plì’an.blto delie « 150 ore ». 
ne ccrsi monografici presso 
Università di Urbino. Al due 
irsi, c.-ie hanno per tema 
spettivamente « Ambiente di 
vero e riforma sanitaria » 
« Struttur.» produttiva c 
lercalo del l.)vcro nel Pe 
ire.se ». parteciperanno oltre 
)0 delegati di diverse cate- 
)rle. ^ ' 

La concretizzazione delle ri- 
sieste .sindacali è stata re.sa 
Sttibile dal ccniributo che 


nei numerosi incontri è venu¬ 
to dagli enti locali iComuni¬ 
tà montan.T d: Urbino. Pra 
vlncia « Ckimune di Pe.s.)ro). 
dall'Università di Urbino e 
dalla Regione. 

I due corsi monografici si 
terranno presso ITsliluio di 
sociologia e I lavoratori po¬ 
tranno - utilizzare tutte le 
strutture universitarie esisten¬ 
ti e necessarie per la realiz¬ 
zazione dei corsi come le aule. 
La s.'^la protezione, la stampa, 
la mensa, ecc. 

1 sindacati hanno anche 
ottenuto che sia garantita 


ai delegati una reale ■ agibi¬ 
lità politica » nella prospet¬ 
tiva di realizzare momenti di 
ajjerto confronto con gli or¬ 
gani'm: rappresentativi dei 
docciitl e degli studenti in 
modo tale che l'esperienza 
possa coinvolgere quanto più 
possibife rUniversità nel suo 
complesso. 

Proprio per dibattere e ap¬ 
profondire tutta la sene di 
questioni che l'iniziativa im¬ 
plica. avrà luogo alle ore 17 
presso la Sala Serpieri di 
Urbino una assemblea citta¬ 
dina. I corsi inizieranno li 
giorno seguente aU'assemblea 
e dureranno per circa 2 mesi. 


Per un lungo periodo Peru¬ 
gia fu un luogo d’incontro di 
molti intellettuali antifascisti 
italiani. Erano gli anni più 
oscuri del centennio; .Aldo 
Capitini, cacciato dalla Sor- 
male per aver rifiutato la 
tessera del Partito fascista, 
era tornato a Perugia. ìxi sua 
casa sulla torre campanaria 
di Palazzo dei Priori divenne 
mano a mano un punto di 
riferimento della cultura de¬ 
mocratica italiana. Gli uomi¬ 
ni che si legarono allora a 
Capitini hanno nomi famosi: 
da Codignola. a .Agnolctti, a 
Calogero a La Malfa e su 
tutti Benedetto Croce. L'intel¬ 
lettuale perugino fu uno dei 
fondatori del liberal sociali¬ 
smo. Il suo essere uomo di 
cultura a livello nazionale 
non gli fece mai dimenticare 
l'Umbria. I giovani antifa.sci- 
sti perugini che poi divente¬ 
ranno dirigenti dei diversi 
partiti democratici si legaro¬ 
no a lui. Alla sua scuola si 
formò una generazione di in¬ 
tellettuali e di politici. Poi il 
periodo post liberazione: la 


Un intellettuale fuori 
dalle «torri d’avorio» 

La problematica attualissima deH’autore del «Potere di tutti^ che 
non disdegnò mai di scendere in piazza per quello in cui credeva 




•** 




: sva atlività a contatln del 
I CI.S (dirc.sse il * Corriere di 
: Perugia * organo del Comitato 
■ di liberazione) e la fondazione 
dei COS (centro di orienta- 
1 mento sr/ciale>. un'e.spencnza 
1 di partecipazione di base a 
cui l’uomo che poi scrisse 
4 II potere di tutti > contribuì 
in modo determinante. 

Basterebbero queste poche 
note per definir il ruolo di 
Aldo Capitini nella cultura e 
nella vita italiana. Eppure a 
dieci anni dalla sua morte la 
sua opera è ancora troppo 
sconosciuta, poco indagata 
dagli stessi suoi concittadini. 
La celebrazione del decennale 
della sua scomparsa é una 
prima occasione per rilancia¬ 
re l'inferessc e lo studio. I 
‘ membri della Fondazione Al¬ 


do Capitini.' insieme alla Bc 
g'one olla Proviuc-.a e zìi Co 
mune di Perugia hanno deci 
so di cogliere Vorcasinne. or¬ 
ganizzando in'Zìciiì'c di ricer¬ 
ca e dt dihaitilo. 

« E' utile che t piovani ven 
pano chiamati a riflettere sul 
pensiero di Capitini ». ha af 
fermato ieri mattina .Maria 
Luisa Schippa. presidente 
della Fondazione Capitini nel 
corso di una conferenza 
stampa. In effetti sembra che 
proprio le nuove generazioni 
si siano misurate meno con 
le opere di Capitini. Sino al 
'6T'’6S i ventenni di allora a- 
vevano l’opportunità di anda¬ 
re ad ascoltare nelle aule del 
Magistero di Perugia le le¬ 
zioni dell’ormai anziano pro¬ 
fessore. Poi quasi più niente 


(fi lui. se non qualche spora 
dica conferenza, organizzata 
dal Centro che porla il suo 
nome. .A ottobre di que.st'an- 
no però — ha informato l’n.^ 
ses.sore regionale Roberto 
.Abbondanza — si svolgerà, 
nell'arco delle celebrazioni 
del decennale, un convegno 
su « .\on violenza e mani- 
sno nella transizione al .so 
cialismo ». E’ previsto l’inter 
vento di studiosi famosi: da 
Bobbio, a Basso, a Cervoni. 
Si dovrebbe discutere in¬ 
somma intorno a uno dei te¬ 
mi centrali della problemati¬ 
ca Capitiniana: socialismo e 
democrazia. Anzi come lui 
stesso amava definirla: il 
massimo del socialismo con 
il massimo di democrazia. 

La non violenza poi fu il 


' doto quolificonte non solo 
della sua opterà, ma anche 
della vita Chi non ricorda 

j iiifali l'impegno di Cap.tini 

! per la pace e le celebri mar¬ 

ce che lo videro prolagoii .sta 
in Umbria. Erano allora i 
t primi anni .se.ssania, .subito 
[ dopo nacquero due nt'L'tc 

j fondate da lui: « .Azione non 
violenta » e « fi potere è dt 
tutti ». Per il decennale della 
t morte quest'ultimo periodico 
verrà ristampato e con esso 
anche un libretto sulla stona 
di Perugia, scritto da Capiti¬ 
ni. 

Regione ha poi istituito 
dei premi di studio per stu¬ 
denti degli istituti medi su¬ 
periori e iiriii'er,9Ìtari che 
I presentino, entro il 3/ mag¬ 
gio. ricerche su Capitini. Du¬ 


rante l'anno si svolgeranno 
dibattili sull'antologia, recen¬ 
temente pubblicata, riguar¬ 
dante gli .’^cntu più significa¬ 
tivi. For.ie verrà organizzato 
anche un concerto in omag 
gio alla pa^.^ionc musicale 
che Vintellettucle perugiivc 
nutrì .sempre, in pro-gramma 
fitto di iniziat're quindi. 

Pas.;ato il decenna’e però 
quali .saranno g'i sbocchi? Ci 
sarà di nuovo .silenzio c di- 
siivcTCsse oppure questo c 
l'inizio di un impegno di^ra- 
turo? L'a-scssore .Abhorjìan 
za. a conclusione della confe¬ 
renza stampa, ha dato assi- 
curaziom prec.se: è nostra 
intenztorie pubblicare anche 
alcune carte dell'archivio del¬ 
la questura e dei casellario 
giudiziario riguardanti Capiti¬ 
ni. Questa potrebbe essere^ 
una prima attività di ricerca: 
se l'esperimento desterà inte¬ 
resse. proseguiremo favoren¬ 
do rimpegno di giovani e 
d'iosi. 

Gabriella Mecued 
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Il dibattito all'ARS sulle dichiarazioni di Mattarello 

i ... 

Occupazione giovanile al primo 
posto negli impegni di governo 

Lo ha chiesto il compagno Tusa, precisando l’esigenza di integrare con un’apposita legge i prov¬ 
vedimenti nazionali a favore dell’occupazione giovanile — li riordino della giunta regionale 


rUnitd / giovedì 6 aprile J 978 


Uno preoccupante sequela di attentati «politici» in alcune città del Mezzogiorno 


Processo per direttissima 
ai quattro giovani 
arrestati sabato a Nuoro 


Incendio sede PRI: 
Fratellanza Ariana 
ringrazia i camerati 


Il dibattimento comincerà l’il aprile - Se l’attentato fosse andato a se- Il «ruppo neoiia/ista che agisce a Ca¬ 
gno sarebbe potuto saltare un palazzo in cui abitano 25 famiglie gliari si è preso un «periodo di riposo» 


NUORO 


Tra i giovani, 
nella scuola, 
anche la lotta 
contro il 
terrorismo 

Dal nostro corrispondente 

NUORO -- Ncco-ssilà di un 
lUiis.sU:( lo o .striKtrdiimrlo Ini- 
pegno tll tulle le ealegorie 
del liivomloii |)er l'uHarga- 
mento del diritto allo al li¬ 
dio; per 11 rinnovamento e 
la riquallftea/lone del conte 
miti didattici e pedagogici, 
per il rafforzamento e la di- 
fe.sa della democrazia; (pie- 
.sto il lem.i al ciMitro del con¬ 
vegno provinciale, promo.s.so 
dalle tre conledera/.ioni sin 
dacali a Nuoro, in prepara¬ 
zioni* della Conferenza nazio 
naie .sul diritto allo .stuitio. 
previ.sta dalla Federazione 
unitaria per il 17 18 19 aprile. 

11 compagno Paolo Ferre 
ri. .segretario provinciale del¬ 
ia CtilL Scuola, nella rela¬ 
zione introduttiva .svolta a 
nome della Federazione uni 
tarla, ha .sottolineato. Infat¬ 
ti. re.sigenza di un rapido 
superamento dei ritardi che 
si registrano nella .soluzione 
lidia lirammatica cri.si che 
inve.ste la scuola. « ha hat 
taglia per garantire una ere 
scita culturale critica e ge 
neralizzala delle nuove gene¬ 
razioni — ha detto il compa 
gnu Ferreri - - è lo stru¬ 
mento più efficace per scon 
figgere il terrorl.sino; è den¬ 
tro la .scuola, oltre che nel¬ 
le fahhrlche. che il terrori¬ 
smo cerca consensi, e talvol¬ 
ta no trova, iiescando nelle 
con.seguonze dello sfa.scio e 
dello .sgretolamento in atto, 
in modo particolare nella 
scuola media superiore e nel- 
rUniversità ». 

La j)o,s.sihilità ste.ssa ili de¬ 
terminare una inversione del¬ 
le attuali di.sa.strose tendenze 
dello .sviluppo economico e 
.sociale coniplc.sslvo deiriso- 
la -- è .stato detto inoltre -- 
è strettamente intrecciata al 
superamento della gravi.ssi- 
ma cri.si delle i.stituzioni .sco¬ 
lastiche. In t|iie.sto quadro si 
colloca Tesigenza di andare 
in tempi .slretli.s.simi all’ap 
provazione della nuova leg 
ge regionale per il diritto 
allo studio: que.sto deve di¬ 
ventare uno dei temi centrali 
di impegno della Regione sar¬ 
da. delle forze democratiche 
autonomi.stiche e degli enti 
locali. K* emersa l’e.sigenza 
di superare i limiti che han¬ 
no caratterizzato la legge re 
gionalc n. 2tì del dicembre 
1971. e particolarmente la .sua 
gestione. 

Punti qualificanti della nuo¬ 
va legge .sono stali iiulividua- 
ti nella « delega » ai comu¬ 
ni per la scuoia materna e 
per quella dell'ohhltgo; nel 
privilegiamento degli accredi¬ 
tamenti relativi alla fascia 
dell obbligo; nel jxilcnzlamen- 
to e nella qualilicazione del¬ 
la .scuola puliblica; nella bai 
taglia per la nstrutturazio 
ne dei tras|X)rti attraverso 
il piano trasporli; in uno 
sforzo iwderaso e .solidale del¬ 
la Regione e degli enti lo¬ 
cali per il potenziamento del¬ 
le strutture .scolastiche. 

« Il rischio di una vanifica¬ 
zione di ogni sforzo per ii rin¬ 
novamento dei contenuti del- 
rmsegnamento — ha detto 
a questo proposito il com¬ 
pagno Ferreri — è dramma¬ 
ticamente posto d.il.o .stato 
di dissesto e di inadeguatez¬ 
za delle strutture scolastiche, 
specialmente in provincia di 
Nuoro ». Pochi dati sono suf¬ 
ficienti a fare chiarezza: il 
sessanta per cer..o dei bam¬ 
bini dal tre ai sei anni eva¬ 
de la scuola materna per 
mancanza di locali; il cento 
per cento dei bambini — so¬ 
no 29 mila — della scuola 
elementare subùsce i doppi 
turni, non esiste quindi il 
tempo pieno; nella .scuola 
meoia inferiore il sessanta 
per cento delle aule sono ina¬ 
datte, in quella superiore ben 
l'ottanta per cento, secondo 
dati ufficiosi forniti dal Prov¬ 
veditorato agli studi di 
Nuoro. 

La mancanza di un servi¬ 
zio efficiente di trasporti è 
cau.sa di ulteriori e preoccu¬ 
panti disfunzioni; gli studen¬ 
ti degli Lstituti superiori di 
Nuoro — nella città capo¬ 
luogo è concentrata la mag¬ 
gior parte di esssi. secondo 
una logica di « dusiocazione » 
scissa da qualunque cr.terio 
di programmazione — perdo 
no un’ora di lezione al gior¬ 
ni. •-•■Via- 

In tulli gl; interrenti — 
erano presenti quadri delle 
diverse categorie sindacali, 
oltre che i rappresentanti del 
mondo della scuola — e nel¬ 
le concIiLsioni di Angela Ce¬ 
nila. segretaria provinciale 
del SISM CISL. e stato rile¬ 
vato come fatto estremamen¬ 
te pKisitivo che proprio da 
Nuoro s;a partita Tiniziativa 
unitaria delle organizzazioni 
sindacali sui problemi dei di¬ 
ritto allo studio, .sulla neces¬ 
sità della riapertura su di 
esso, di un coraggioso a dia- 
loco », come ha sottolinealo 
I.a Cerina. fra student: e sin¬ 
dacato. 

Con l iniziativa di Nuoro si 
è aperta dunque in Sarde¬ 
gna una vera e propria ver¬ 
tenza sul diritto allo studio 
Iniziative analoghe sono sta 
te sollucitate nelle altre tre 
province e a livello rcgiona- 
lo. 

Carmina Conte 


Dalla nostra redazione 

P.-XLKUMO — Stare al 'nisso 
con le forze più vitali della 
società siciliana. ì giovani, le 
doiiiiv; cullegare a queste 
grandi energie l'aziiHie prati 
ca e (|Uotidiana di governo: è 
tiuesto il banco di prova 
fondamentale cui va incontro 
il governo regionale siciliano 
eli ito il 211 marzo con i voti 
della nuova maggioranza aii 
tonomistica, di cui il Pdl fa 
parte a pieno titolo. Il se 
condo oratore comunista in 
tervenuto nella discussione 
parlamentare sulle dichiara 
/ioni pnigrammaticlie del 
presidente della Regione Mat 
tarella il compagii) Nino 
'riisa, ha sintetizzalo in tpie 
sti coti, etti le caratteristiche 
più rilevanti del punto d'ap 
prodo delle lunghe trattative 
[ler la soluzione della crisi. 

Un nuovo rapimrlo della 
Regione con tali forze, la ea 
parità opi-raliva del governo 
e la sua attitudine a risjK'tta 
re gli impegni assunti saran 
no - ha detto 'l’usa — i imnti 
di riferimento 'liù importanti 
per la leale e combattiva so 
lidarietà del PCI; i siciliani 
ha aggiunto — pretendono 
infatti ei-rlezze non **ffimere 
e rigore. Da qui anche l'im- 
portanza di alcuni imiK'gni 
prioritari che il PCI ha 
chiesto di definire al tavolo 
delle trattative e che sono 
stati sanciti anche dalle di¬ 
chiarazioni di Mattarella; 
ruitervenlo ilella Regione per 
integrare con iiirapposita 
legge i provvevlimenti iiazio 
naii |)er il preavviamento al 
lavoro della gioventù, racco 
gliendo la spinta che provie 
ne dagli oltre 1211 mila giova 
ni iscritti nelle liste speciali 
e dalle centinaia di cooiiera 
live che si .sono costituile 


suironda della mobilitazione 
|H*r rapplicazione della legge; 
impegni relativi ai .servizi so 
fiali, ai consultori familiari, 
agli asili nido, per i (piali la 
nuova amministrazonie viene 
attesa alla prova dei fatti. C 
Ila manchevolezza, invece, 
a'ipare romissione dalle di 
chiarazioni programmatiche 
di Mattarella di un riferi 
mento alla lu'cessità di rea 
lizzare nella sua interezza 
rimixirtanti* legge regionale 
sui Ih-iiì culturali varata l'an 
no scorso. 

Nel corso del dihaltito che 
si dovrebbe concludere con 
un ordine del giorno unitario 
che dia il definitivo via libi* 
ra alla nuova maggioranza e 
al nuovo governo (ii cosid 
detto ordine del giorno di fi 
(hicia) — la seduta è in cor 
so mentre (piesta edizione va 
in macchina -- sono anche 
intervenuti i missini \irga e 
F’aoloni*. il lilwrale h’ianco 
'raormina (chi* ha annunciato 
la ^ opiiosizione costnitliva » 
d(‘l suo partito) ed il socia 
lista Filippo Fiorino. Per 
responente .socialista il fatto 
nuovo (leiresperi**nz.a jiolilica 
intrapresa in Sicilia (* costi 
tutto dalla partecipazione del 
l'iiitera sinistra alla maggio 
ranza. L'opera del nuovo 
schit'ramenlo dovrà essere 
caratterizzata da una -tesai 
tante fase costituente ». al 
traver.so Tavvio di una piena 
riforma amministrativa della 
Regione (• il decentramento. 

()ggi dovrebbe iniziare, in 
tanto, la discussione a Sala 
d’Freole del primo e più ini 
portante appuntamento della 
nuova maggioranza; (piello 
della revisione della legge 
con cui Ri anni fa vennero 
ripartite h* coiiDcleiize degli 
as.sessorati regionali. Il rior 
dillo della giunta regionale 


secondo criteri di collegialità 
rappresenta infatti il (irimo 
avvio della riforma della Re 
gioiie. Dopo il varo del prov 
vedinu'iito. su cui i re|»ubb!i 
cani che pur partecipano alla 
maggioranza, ed alcune coni 
ixiiunti deinocristiaiK*. hanno 
continuato a manifestare ri 
serve, sarà |)ossibile ripartire 
le deleghe agli as.sessori. 

f'rattanlo a Palazzo d'Or 
leaiis, sede di-lla Presidenza 
delt.i Regione, una delegazio 
ne delle zone chimiche (Pai 
taiùssetta. .Siracusa, (ìela, 
Lic.ita) ((imposta da dirigenti 
sindacali e da amministratori 
locali e guidata dai segretari 
regionali Pgil. Pisi. Pii, ha 
sostenuto la necessità di tra¬ 
durre in fatti immediati 
l'impegno, contenuto già nelle 
dichiarazioni programmatiche 
di .Mattarella. per un iiiter 
\cnto di'lla Regione nella 
vertenza |>er un'area chimica 
integrata. .Mattarella si (* ini 
pegiiato a farlo, ed (■ stato 
programmato per la nrossi 
ma settimana un nuovo in 
((nitro per definire una piat 
taforma comune, (guanto alla 
(Iraininatica situa/iene dello 
stabilimento Li(|uichimica di 
.Augusta (Siracusa) presidiato 
da sei giorni dai lavoratori, 
Matt.irella. su ricliii'sta (h'i 
sindacati, ha compiuto ieri 
mattina alcuni passi pres.so il 
governo nazionale jier sbloc 
care il pagamento dei salari, 
che non vengono corrisposti 
da due mesi. 


• SABATO E DOMENICA 

CONGRESSO FCCI A REGGIO 
REGGIO CALABRIA — Sabalo 8 
c domenica 9 aprile si tcrrS il 
coni/rcsso della FCCi di Reatiio C,.- 
labria. Parteciperanno ai lavori Clau¬ 
dio Vclardi c Renzo Inibeni. Il 
congresso si lerrii preiio l'aula ma- 
yna della (acoltà di Arcliilcttura e 
li concluderà al Palazzo della Sa¬ 
nila. Vi parteciperanno 130 delegati. 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Con il ft'rmo giu¬ 
diziario eme.sso ieri d.illa 
magi.stratura mioie.se ('• stata 
fissala anche la d.ita del 
jnoresso per direttissima - 
i'il aprile prossimo — clu* 
vedrà iiiqnitati i quattro gio 
vaili, R'rmati, nella notte di 
saltalo scorso, dalla sipiadra 
mobite in e(tllaboi azione ((ii 
rulCO.S. iiK'iitre si accin 
gevano a compiere un ullen- 
tuto nel iiieno centro eh la¬ 
dino. Le consegiK'lize dellat- 
to l(‘rrorislICO avrebltero po¬ 
tuto essere spaventose. Alle 
21 di sab.tto una t<“lef(»iata 
anonima al ull.'t» avvei'.v.i 
(Il moviiiuitti sospetti nei 
pressi del palazzo (( lliloiiac- 
(-or.'.t » *- (htll'omonimo ( (• 
st ruttore, geomeira Fulvio 
nuoiiaceorsi. consiglici e ;•()- 
multate della De, clic vi aitila 
-- nella centralissima vi.i Ve 
lieto. 

Citi agenti di due vitlniii, 
ri'catisi sul poslit nel giro di 
pochissimi minuti. iianno 
ithtecato tre giovani mt'mre 
t<‘iitavano di fiiggiK*, uno a 
piedi gli altri due in m-.i(-ebi- 
n.i. Un ((Uarto e stato succes 
slvamente tratto in arri'sto 
sulla iKise degli Indizi trovati 


sul iiosto dagli stessi agenti. 

Con il sopralluogo imme 
diatamente effettuato, veni 
vano trovale due sacche di 
plastica, ccitteiienti ciascuna 
8 III litri (Il benzina, iminit'.* 
di un congegno chimico a 
tempo Iter la combustione; 
una situata sulla |trlma ■■im 
)ta di scnii* e Pallia in pros¬ 
simità d(‘l vano caldaie. Co 
me ha riferito il dottor D.inte 
Consiglio, dirigente della 
.sipiadra mobile di Nuoro, se 
il disegno crimmo.-vo fosse an¬ 
dato in iiorto - l'obiettivo 
era deiiosllare l'ordigno esilio 
sivo direttatiKiile nel vano 
caldiiK*. cont(‘nent(‘ migliaia 
di litri di comlui.st ilule -- 
l'inle!!) stallile, nel (pi.ile vi¬ 
vono 'J.'i famiglie, sareblie an¬ 
dato interamente dlstiulto. 

1 (piatirò (Pinna I’,is(pi.i 
lino (Il 20 anni, studente di 
itU’crtK'iia. Macc'oni Fr.iiice- 
SCO, studi'iile del (plinto an¬ 
no deU'Istituto tecnico (Il 
Nuoro. Carlamant iglia An- 
g(‘l(). (Il IH anni e Md. di 17 
anni, aiiiiarleneni; ad orga 
nizzaziiaii estK'inlsIiche. in¬ 
censurati i .SC410 siali (piìndi 
((‘rinati in tinse alPimpula/..o 
Ile di « f-.itibricazlone e (Icleii 
zinne di ordigni incendiari», 


per «concorso In fatti diretti 
a cagionare tierleolo iter la 
liubbllca liicolumllà ». secon 
do (pianto aff(‘rmato dal dot¬ 
tor Marboso. dirigente della 
UICOS. 

Sottoposti u interrogatorio 
alla presenza dei legali. Hi 
b.ise alte nuove norme ema¬ 
nate Il 22 marzo scorso, uno 
dei quattro dichiarandosi li¬ 
na rchico Individualista com- 
liattenle ha siiont.iiie imen 
le confes-.ito le proinle re- 
sponsaliililà e le proprie in- 
Idìzioni. 11 grave episodio ha 
suscitato notevoli lueoccii- 
pazKiiI nel capoluogo: esso 
segue ad una catena di ('[il- 
sodi simili, dei (piali fortiina- 
tamenle nessuno con gravi 
conseguenze, iniziati d.il di- 
eembre del '77. 

Per la .soiiiigllan/a del si- 
.steina u.v.ito i’* possilille far 
risalire ai (piatirò arrestali, 
l'atli-iitato al 'Pritiunale di 
Nuoro, avvenuto il HI) dleeiii 
lire SCOI so e l’attentato al 
dottor Manca, primario del 
ri'iiarlo di ostetricia dell'ospe¬ 
dale San l‘'ranee.sc() avvenuto 
nel lebbra io scorso. 

C. CO. 



CACzLIARI - UNA SITUAZIONE I NSOST ENIBILE CHE ORMAI INTERESSA TUTTA LA CITTA’ 

Dopo le montagne di rifiuti anche la peste suina 

Soprattutto in vìa 1$ Mirrionis, dove è anche scoppiata una fogna, si presenta uno spettacolo allucinante - Anni di 
assurda trascuratezza - I danni sono incolcolabili - Al centro dell'accordo tra i partiti la questione dell'igiene 


Dopo 2 giorni di pioggia 

Allagati 500 ettari 
di terra sulla Murgia 

Un grave colpo aU'economia della zona di Altamura 

Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA (Bari) — Sono bastati due giorni di pioggia 
intcn.sa per allagare completamente e danneggiare oltre 
500 ettari di terra. Circa 30 cm. di acqua coprono le colture 
e le strade vicinali e interpoderall della zona. Si tratta di 
terreni fertili situati a pochi chilometri dal centro abitato 
nella contrad.i <( Corrente » fra la strada statale Altamura- 
Santeramo e la provinciale Altamura-Cassano. In questa 
zena. una delle poche produttive del territorio murgiano, 
esistono numerose piccole aziende coltivatrici che attuano 
un’agricoltura Intensiva coltivando ortaggi pregiati e barba- 
bietole da zucchero, affrontando numerosi sacrifici. 

La Murgia tristemente nota per l'aridità del territorio 
vive, quando piove intensamente per più di un giorno, para- 
do.ssalmente anche questo dramma. Nulla è stato fatto con¬ 
cretamente (fagli organi pubblici di intervento per la siste¬ 
mazione del territorio. Tutta la fascia premurgiana è sog¬ 
getta ai continui allagamenti in quanto mancano canali di 
cenvogUo e invasi di raccolta per regimare le acque che 
scendeoo dalle Murgle. Ba.sterebbe cre.are un minimo di 
infrastrutture del genere, dicono i contadini della contrada 
«Corrente» che impotenti assistono alle avversità, e si 
avrebbero • due risultati: evitare gli allagamenti c avere 
acqua per Virrigazlone durante i periodi di aridità. 

Ma il Consorzio di Bonifica P(?r la Fossa Pre Murgiana. 
l'ente pubblico cui compete l’intervento per la sistemazione 
idro-geo-morfologica del territorio, fuiora. per la Murgia ha 
fatto poco, favorendo solo interessi clientelari. 

Giovanni Sardone 


Incredibile vicenda in Sicilia 

Segregata dallo sposo 
in attesa delle nozze 

Il giovane e sua madre arrestati dopo due anni 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Questa storia, a quanto pare a Calcarelli, 
una frazione di Castellana Sicula (Palermo uno dei più 
isolati centri sulle Madonie, la sapevano in molti. Eppure, 
incn^ibilmente, veniva ritenuta « normale ». Segregata, mal¬ 
trattata per due anni in cambio di una promessa mai mante¬ 
nuta. di matrimonio, una ragazza di 16 anni. G.R. è riu.sc;ta 
a denunciare i suoi sequestratori, facendo arrivare alla 
madre un bigliettino. 

Da qui l'arresto di Renato Cammarata. 25 anni, e di sua 
madre. Gandolfa Mascellino, 57 anni, che dovranno rispon 
dere. interrogati oggi in una cella del carcere Cavallacci 
di Termini Imerese. di plagio, percosse, maltrattamenti, se¬ 
vizie e sequestro di persona. 

Tutto cominciò (wn la classica « fuga d’amore ». la tradi¬ 
zionale « fiutina ». il ferragosto del 1976, Ma U trasferi¬ 
mento d: G.R. nella nuova casa coincise con l’inizio di una 
tormentosa odissea. Passa qualche mese e la madre della 
ragazza si reca dal carabinieri per denunciare il fatto. Ma 
occorrono prove, e G.R., quando viene interrogata, proba- 
bilmer.te minacciata, nega d’esser segregata e maltrattata. 
I due carcerieri negano ovviamente tutto. 

Ma in paese la v(x* circola sempre più Insistente: la 
chiudono in ca.sa. Non le permettono di uscire mal. La 
picchiano fcrtxiemenie se rifiuta alcuni lavori pesanti. Alla 
fine i sospetti vengono confermati da una lettera scritta 
da G.R. nel pieno di una crisi di angoscia alla madre: e 
scattano, finalmente, dopo due anni gli ordmj di cattura. 


Dalla nostra redazione 

C.\(«I,I.-\R| -- Rifiuti sparsi per la strada, decine di topi morti sui bordi del marciapiede in seguilo all'ennesimo scoppio 
di una fogna. Un odore insopportabile. Chi vive o solamente si trova a camminare in questi giorni per via Is Mirrionis 
è posto davanti a questo desolante, drammatico quadro. Lo scoppio della fogna è solo un ultimo episodio di una situa¬ 
zione ciiraUorizzata da anni dalla tra.sciiratezza e dairìncurìa più totali. .Se non sono ì topi .sono le busti* dcll'iininon 
dizia, le montagne di rifiuti accata.slati in piccidi spiazzi dove i liambini sono .soliti giocare. Li sono i rifuti dcH’osjx.*- 
dale e del manicomio: 1 inceneritore di cui dovreblx'ro e.sse re dotate (jue.ste .strutture non è mai entrato in funzioiu*. 

Anche negli altri quartieri 
popolari jieriferici denu città 
lo « spettacolo » non cambia. 

A S. Elia. Castello, San Mi 

chele le situazioni più appa- rri !• j a * 1 a 1 

Torme di ratti per le strade 

-sparmia però più neanche i 

quartieri centrali e medi. Ar- , . . ... 

cade in viale Buon Cammino ultiiiio film, «Ciao la Iplteruturu ìiu piu roltc ) ciipoìiingo. ore i geniti delle 

dove .si ripete per il carcere utascliio ». Marco Fcrrcri ha rappresentato come sintomo pidrmia avrebbero allignato. 

la stes.sa situazione di ospe- rappresentato la crisi della di fatiseenzu e decadenza ji quartiere di Is Mirrionis 

dale e manicomio: l’inceneri- società occidentale fatua e fisica e morale della no- p nuovo ii scoppi della 

tore non funziona. Proprio in consumista anclin ' attraver- stra civiltà, la presenza dei rete fognaria. Tali episodi 


Nel suo ultimo fdm. « Ciao la lelterutura ha più volte ) capolungo, ove i germi dell'e 

maschio ». Marco Fcrrcri ha rappresentato come sintomo pidemia avrebbero allignato 

rappresentato la crisi della di fatiseenzu e decadenza — ji quartiere di Is Mirrionis 

società occidentale faina c fisica e morale — della no- p nuovo a scoppi della 

consumista anclir. attraver- stra civiltà, la presenza dei j-p/p foQiiarui. Tali episodi 


que.sta gravissima situazione •''O presenza ossessiva, nel- piccoli roditori. 1 

igienica prese le mosse alcii strade e nelle case di New Tulli giirsli ricordi, liceali giorno. 

ni giorni fa l’epidemia di co- York, di una straordinaria e cinematografici insieme, ci jo deli 


lera. 

La tragica esperienza non 


quantità di ratti. Anzi, sa sono venuti alla mente per- 
ranno proprio questi che. nel correndo le strade del guar¬ 


ii i/unriicrr di Is Mirrionis 
non c nuovo ti scoppi della 
rete fogiiiinii. Tali episodi 
paiono anzi nll'ordine del 
giorno. IiieiiniC Iniidegtialez 
za della rete fognaria e del 
suo complesso? Sintomo di 
malessere, comunque, di cut 


ha allerto però gli occhi ai sbraneranno ticre di Is Mirrionis. a Ca- prr.srnzii dei topi per hi 


nostri amministratori, che 
hanno lasciato le eo.se come 
stavano. Anzi la situazione — 


la seimmietta amica del prò- | gliari. ove lo scoppio di unii 


tagonista. Ferreri non ha fat¬ 
to altro che riprendere un 


fogna ha causato, tra gli altri 
immaginabilissimi danni e 


se è po.s.slbile_è peggiorata vecchio tema, quello della disagi per la popolazione che 


L’allarme viene in questi 
giorni da un’altra epidemia 
che colpisce stavolta gli ani¬ 
mali: la peste suina. I primi 


presenza dei topi come sinto- vi abita, anche quello della 
ino di malessere sociale, ben presenza di torme di ratti 


strade e il richiamo più tm 
mediato. Un richiamo, per 
noi. oltre che sociale e poli¬ 
tico. Icttcrann. 

Per chi abita intorno al 


presente nel mondo lettera Cagliari ha vissuto il drani- punto in cui In fogna è scop 
rio occidentale: dal Camus ma del colera non molti anni P'u*u il nchiiimo della mise 


tratto i germi della peste. 

I danni sono già incalcola¬ 
bili. Decine e decine di capi 
sono stati abbattuti per evi¬ 
tare una drammatica espan¬ 
sione della malattia. Ancora 
Ieri sono stati uccisi cento 
maiali a Silioua — un centro 
della provincia — mentre la 
pre.senza della peste .sembra 
sia avvertita anche a Villa- 
speciosa. Al di là degli ingen- 
ti.ssimi danni di cui fanno le 
spe.se gli allevatori il pro¬ 
blema non può mancare di 
sn.scitare perDle.ssità e preix*- 
cupazionl Come è potuto 
trovarsi in città il focolare 
deirinfezione? Dunque Ca- 
e’.iari è prcorio arrivata a 
que.sto punto? Sono domande 
che .si fanno un r>o' (irM: pei 
quartieri ghetto, dove da 
qualche giorno i bambini n('n 
pos.sono giocare più neanche 
per strada, nelle zone tradi¬ 
zionalmente «pulite » 

La possibilità di cambiare 
però esi.ste. Le cose che si 
possono fare subito .sono di¬ 
verse. L'accordo fra le forze 
democratiche e il Comune ha 
posto al centro fra le altre 
co.-e la quc-stione dell’iri''ne. 
L’avvio 5ollecifo della costru¬ 
zione del depuratore, il 
completamento de'.la rete 
fognaria, il ri.sanamento dei 
canali di scarico a cielo ao^r- 
to — presenti in città e nelle 
frazioni — il piano generale 
di risanamento dei quartieri 
periferici e del centro .stori¬ 
co. l’opera di prevenzione 
delle infestazioni di zanzare e 
di blatte, il completamento 
della condotta provvisoria di 
scarico di Sant'Elia sono 1 
compili principali affidati ai 
Comune dalle forze politiche. 

Paolo Branca 


nel muro», passando altra- 1 tn prffViricia proprio partendo | 
verso II pifferaio magico I dai cumuli d iinmondizia del i 


Oliviero Di Liberto 


PUGLIA - Un importante risultato politico 

Gravina: bilancio approvato 
da tutti i gruppi consiliari 


GRAVINA DI PUGLIA — 
Tutti i gruppi consiliari dei 
parliti democratici del con 
sigilo comunale di Gravina 
hanno .approvato il bilancio 
di previ.sone 1978 E’ un r: 
sultalo di grande rilevanza 
politica che testimonia dei 
carattere aperto ed unit-ano 
deirimpcgno amministrat.vo 
della giunta P3I PCI. 

I'. voto s: spiega con il 
pr(xies.so unit.ario apcrto.si con 
l’intesa programatica del 
1975 e segna un’ulterioe 
evoluzione del quadro poLtt- 
co. La coniluenza di PCI. 
DC. PSI, PRI e P3DI sul 
l’atto più qualifrante della 
vita amministrativa non può 
che facilitare l’impegno per 
la soluzione dei probiemi. Di 
p.vrtico'.are significato app.a- 
re, in questo contesto, il vo 
to favorevole della DC che 
ha costituito la novità a.sso- 
luta nella stona dei rappor¬ 
ti fra I partiti democratici 
a Gravina di Puglia. Su di 
e.sso hanno particolarmente 
insistito tutti gli inWrveali, 


che nel quad.m nazionale 
hanno trovalo il loro pun 
to di riferimento 
.Ad e.s.-^ -SI è infatti colle¬ 
gato il capo gruppo demo¬ 
cristiano avvocato Lo Rus,->o 
annunciando che. oltre ai 
contributo .sui contenuti, la 
Democraz.a cristiana dava :1 
.suo voto favorevole .al biian 
c.o. I.,a deci-sone DC è .stata 
fa vore vo! men t e com .-nen t a t a 
dagl; altri gruppi deH’inte.sa. 
che hanno riconfermato ia 
larga convergenza anche su; 
orobiem; dell’ordine pubblico 
e del rapimento d; Moro In 
ordine ai contenuti è da re¬ 
gistrare Timpegno deH’ammi- 
ni.sirazione sui problem. dcl- 
l’edilizia sco’.astica: in que¬ 
sto settore le spe.se d: in¬ 
vestimento .sono davvero no 
tevoli soprattutto perché 
Gravina come ha precisato 
il sindaco compagno Ladda- 
ga, fino al 78 rimarrà fuori 
di ogni intervento regionale 
di edilìzia scolastica. 

• E’ prevista anche la co¬ 
struzione di un centro socia¬ 


le. nel quale Tamministrazio 
ne comunale prevede d; s; 
.'tornare gli uffici e le atti¬ 
vità conne.-vse alla rea!.zza 
zione della 382 anche la b. 
blioteca per bambini da rea- 
lizz.ar',; nel parco bimbi qua 
lifica le scelte deirammin; 
straz.one. Altro dato di r.Iie 
vo e rinvilo alla Rcg.one per¬ 
ché invi; un as.se-s.sore e un 
consig.iere ad illustrare al 
consiglio comunale il bilan 
CIO regionale con particolare 
riferimento alle leggi di .spe¬ 
sa, inv.to che rivela lo sfor¬ 
zo dell’ente l(xiale gravinese 
per realizzjire un rapporto 
positivo con questa importan¬ 
te articolazione decentrata 
dello stato democratico. 

I problem: della finanza 
locale e della piena utilizza¬ 
zione della legge regionale 
sono stati imposte alì’atten- 
zione n.spettivamente dagli 
interventi dell’as'sixialo Ric- 
ciardielli. segretario della de¬ 
mocrazia cristiana, e dal se¬ 
natore Stefanelli, capo grup¬ 
po del PCI. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una .sva.stlcn 
cIk* cain|>(*ggia sulla banda 
bianca (1(*1 tricolore italiano: 
qiii'.slo il delirante .simbolo 
(lei gruppo neonazisla ((fra 
lel’an/a ariana ». che da 
(pialche tempo agisce In Sar¬ 
degna. Con un comunicalo 
lascialo In una cabina if-Ie- 
fonica e fallo pervenire al- 
Tagenzia gioinallstiea II alia, 
il gruppo n(*ona/,isla ha af- 
f(‘rmalo di non (*.sseri* auto¬ 
re deiraltentato ii*(enU*men 
t(* eon.sumalo ai danni della 
sede del Fri a Cagliari. 

Il eoimmiialo alferma che 
Il gruppo si .starebbe eonci*- 
dendo « un p(‘riodo di na* 
rii alo rljioso ». ma elit* tut¬ 
tavia « ringrazia 1 camerati » 
che avrebl)(*ro compiuto lat¬ 
to terorristico, L'atlenlato 
contro la sede del Prl ..1 in 
(punirà m una st-ne di alti 
terronslici che gruppi ua/i 
.sti vanno conducendo da 
(|(U(l(-lii‘ tempo In città. Ha 
sti ricordare rineendio del 
liceo scientifico Pacinotti. (ler 
(Ianni di oltre 309 milioni II 
grui>i)o m'onazista « friilel 
ìan/.a ariana » non ('* nuovo 
ad atti terroristici del gene 
le. anzi. (• (It pochi giorni 
la devastazione del liceo N. 
1 di Sa.ssari. 


11 tenlallvo di colpire Ir 
istruzione pubblica (* eviden¬ 
te: colpire la .scuola di nm.s 
.sa. spandere 11 terrore o il 
di.surlentamento. operare Ir 
prevaricazione e la violen¬ 
za. lutti alti (Il un V(vihlo 
gioco fascista. « Fratellanza 
ariana » é nata a Sa.ssari. 
da qualche anno. Da alcuni 
mesi agisci* anche a Cagliari, 
dovi* si ('^ resa protagonista 
di taluni attentati -- oltre 
le già citate devastazioni di 
scuole - - contro s(*dl di par¬ 
titi democratici. Dopo e.sse- 
re stata isolala. do|)o che le 
vieni* negata parola, e spe.sso 
lire.senza Iisiea nelle as^em 
Ilice, nelle riunioni, dopo c.s 
seie .stata ripetutamente 
M’oi'filla nelle (‘lezioni sco 
!asi ielle e universitarie. Ir 
( h'stia violenta e prevarica 
triee. sotto vi-cchl e nuovi 
slmlioli. si dà al lerroi isiiio 
Non ci possiamo stupire di 
ci('> (licori(' peli) clic la fi 
sposta, cosi come ('• stato si 
no ad ora sia lernia ed Im 
mediala sugli atti di leppi 
sino e (Il prevarlcaziom*. A 
.Sassari comi* a Cagliari, do 
pi» gli attentati nelle scuole, 
gli studenti si sono mollili 
tati, hanm* convocato as-.em 
lilee. hanno risposto con Ir 
vigilanza demiM'ratlca di ma.s- 
•sti alla provocazione. 


Bruciato per la 
seconda volta il 
liceo di Chieti 

Solo un teinpc.slivo intervento dei vi¬ 
gili ha evitato ben più gravi danni 


Nostro servizio 

CllIKTl - Ancora mia volta 
il liceo scientifico « F. Miuscl » 
(d centro di una criminale 
provocazione. N(*lla .serata di 
martedì (Intorno alle 20. |h> 
co dopo la fine di un conrer- 
to rock tenuto nel'.'aula ma¬ 
gna del Iic(*o), Ignoti terrori¬ 
sti hanno dato alle fiamme 
materiale vano ai'cata.slato 
nell’aula dei profe.s.sorl (an 
data eomiiletamcnie di.strut¬ 
ta) e hanno deva.stato la .stan¬ 
za del pre.side e il locale del¬ 
la biblioteca. 

Le prime indagini hanno 
consentito di accerl.iri* elio 1’ 
intenzione degli ignoti atten¬ 
tatori era qu(*lla di provoca- 
ri* un incelilo di va.sle pro- 
|)orzioni. Il tempe.stivo arri¬ 
vo dei vigili del fuoco ha evi¬ 
talo che rat tentato av(*s.sc 
con.seguenze cata-stroficlic. II 
liceo « F. Masci » è da lemix) 
.sotto il tiro di (inaffermili 
li'/» terroristi. .Settimane ad¬ 
dietro. in clima di ten.sione e 
di protesta per 1 ba.s.sl voti in 
condotta a.s.segnati agli .stu¬ 
denti « colpevoli » (li aver 
partt*cip.Tto ad alcuni .scioiie- 
ri. fu .scoperta app(*na in tem¬ 
po un,-» iKiinba collocata nell’ 
armadio della .segreteria. L’at 
tentato, rivendicato d.-i una 
fantomatica organizzazione 
ehiam.ita « Alba Ros.sa ». ven¬ 
ne ferinamente condannato 
dagli .studenti e daH’intera 
cittadinanza: il «no» al ter¬ 
rorismo fu ribadito nel cor- 
.so di una nianife.slazione al¬ 
la quale aderirono l’ainmini 
sirazione comunale, i .sinda¬ 
cati e I partiti democratici. 

Un giovane cstremi.sla fu 
indiziato di reato, ma il prov¬ 
vedimento non .servi a can 
c(*i:arc rimpre.s.sione che le 
indagini non frissero priisegui- 
te con tutta la determinazio 
ne nece.-i.sa ria. tanto che in un 
comunicato emesso dalla fe 
d-crazione del PCI .subito dopo 
r.a’.tentato d; martedì .si par 
la d; '( legittimi .seri interro 
gativ; e perplc.-ssità relative 
alla efficaci.! delle indagini 
finora .svolle .ìU precedenti 
ep.sodi » .Senza voler dar 
corpo alle ombre, va detto 


che sono molti in città r chte 
(lersi se non i*.si.sta tm gli In 
qulrenti una remora, una .sor¬ 
ta (Il II pregiudizio iX‘rl>t*ril.sU- 
co » che In qualche modo at¬ 
tenua il rigore delle Indagini 
e imiiedi.sce a qu(*.st(* di di 
spiegarsi .s(*nzji incertezze in 
tutte le direzioni. 

Né si può tacere delle « ma- 
nife.',le earenze della n(*res 
•sarin ()p<*ra di prevenzione », 
comi* si I(*ggt* nel comunica¬ 
to del PCI. K' aparsa .scon¬ 
certante tanta liliertà di mo¬ 
vimento. In orano e.xtm .sco- 
la.stiel. aH’inlerno di una .scuo¬ 
la da tempo neirocchio del 
ciclone. 

f. d. V. 

NELLA FOTO, accanto al ti¬ 
tolo: Il contenuto di un can¬ 
delotto inesploso trovalo al¬ 
cune sellimane fa nello stes¬ 
so liceo scientifico di Chieti. 


Ferito muore 
dopo 78 giorni 
dalla rapina in 
banca a Sas.sari 

SASSARI — L’impiegalo Bnio 
Ulargiu di 35 anni nativo di Sas¬ 
sari. cassiere del Banco di Napoli, 
i morto dopo 78 giorni dal (ert- 
menlo durante un tentativo di rapi¬ 
na alla liliale deirislilulo di Cre¬ 
dilo di Calangianus (Sassari). Sal¬ 
gono tosi a due le vittime della 
sanguinosa irruzione compiuta nel 
lardo pomeriggio del 16 gennaio nei 
locali del Banco di Napoli di Ca¬ 
langianus centro del Sassarese a 
circa 93 chilometri dal capoluogo. 
Intani, Ire giorni dopo il tentati¬ 
vo di rapina, era deceduto per le 
gravi ferite riportale il direttore 
della filiale doti. Antonello Muzzel- 
lo di 38 anni da Tempio Pausania 
(Sassari). 

Il rag. Ulargiu che si trova-va in 
missione a Calangianus per soslì- 
luire il cassiere titolare in lerie era 
rimasto terilo aH'addome da una 
fucilala a palleltoni esplosagli con¬ 
tro da distanza ravvicinata. Dopo es¬ 
sere stalo ricoveralo alTospcdale 
civile • Paolo Dellori > di Tempio 
Pausania. it rag. Ulargiu era sialo 
Iraslerilo al nosocomio sassarese 
per essere sottoposto ad un Boli- 
calo Intervento chirurgie*. 


DalMispetforato terremotati 

Non mandano ì fondi : 
pioggia di licenziamenti 
nei cantieri del Belice 


P.M.ERMO — Fioccano i li- 
cc-nzianunti mi canLt-ri dol- 
!a rico^tniz.orii' (Fila \al!c 
'iciii.nia (kl fk-Iicf. .Sulla ha 
.'(* (l; un ricattatorio ordine 
di .seruzio dell’ispetto.'-ato per 
!e zone terremotate le azien 
de infatti .'.mobilitano alcune 
delie principa!: attività; in 
meno di due me.'i quasi 60i) 
edili impc'gnati nella ricostru 
zione ne hanno fatto le .spe.se. 

L'ultima raffica di Leon 
ziamer.li interessa in que.sti 
giorni 80 lavoratori: 2f) dei 
cantieri S.MSEB di Partanna 
(case popolari). U dei can¬ 
tieri Maniglia di Poggio Rea 
le (urbanizzazioni primarie) 
altri -17 di (ìibellin.i. D.i mar 
tedi prossimo II aprile ini 
zierà un'altra ondata: per quel 
giorno ' .ato già notificato 
il licenziamento di .33 edili del- 
l'impre.sa Para.siliti di Par¬ 
tanna. poi a breve scadenza 
tutti gli altri: sicché nel gi 
ro di qualche settimana la 


ricostruzione verrebbe com 
pk-tamenu- c definitivamente 
paralizzata. 

.AH’ongirie di tuttz» un te 
legramma diffida deìTispetto 
rato terremotati che non as¬ 
sicura più alle impre.se l’in- 
tcgrazione dei fondi da de- 
-Stinare alla c revisione prez¬ 
zi ». un telegramma che non 
a ca.so è partito quando l'uf¬ 
ficio palermitano si c venu 
to a trovare nell'iKchio del ci¬ 
clone dell’inchiesta delia ma¬ 
gistratura culminata nella raf 
fica di arre.sti disposti dal 
giudice istnittorc di Trapa¬ 
ni. Sciuto. 

Martedi a Santa Ninfa (Tra 
pani) i delegati dei ca.ntieri 
di tutta la vallata discute¬ 
ranno e programmeranno nuo 
ve azioni di lotta. Oggi intan¬ 
to la Commissione lavori pub 
blici della Camera tornerà ad 
affrontare la questione Belice 
in relazione al disegno di lag- 
ge 


V 













TUnitÀ / .giovedì 6 •prilefl978 


PAG. 11 / le regioni 


{lo lotta dei tessili a Cosenza 

Hanno dormito 

. V,'/ t , 

in piana 
per protestare 

I lavoratori hanno piantato le tende 
davanti alla Prefettura - Solidarietà 


Nostro servizio 

COSKXZA — C‘f\ un pullulo 
xolc xulla piazzo Prcjcllura 
dove da Ieri i U’.sxili della 
provincia cosentina hanno 
piazzato le loro tende. Sono 
f/ualtro piccole tende da 
cumpeagio, due più grandi e 
gli operai vi hanno Iraxi'oiso 
la notte (altri si sono arran 
gioii nelle macchine, altri an¬ 
cora nel lidutlo del tentio 
Uendano che è stalo messo a 
disposizione daU'ammini- 
sltazione comunale/. 

Alla entrata della piazza li¬ 
na sene di striscioni e di 
cartelli illustrano i molivi 
della lotta di gitesle sei fah- 
liriche, tu volontà dei lavora¬ 
tori di non arrendersi, gli 
scandali di una dissennala 
gestione del denaro pithhlico, 
I.e cifre sono da capogiro. 
Con i lavoiatori ci sono mol¬ 
ti studenti del liceo classico 
Tetesio, i giovani della Fdl'l, 
la Lega dei disoccupati con 
lo striscione, dii operai non 
sono soli: la città, le istitu¬ 
zioni, i sindacati, i partiti po- 
lilici, in testa il PCI, hanno 
solidarizzato con la dura lot¬ 
ta dei tessili. 

Mollissimi operai sono 
donne, anche anziane, che si 
intenogano sul futuio, sulle 
prospettive di lavoro, sulla 
necessità che si arrivi al più 
presto ad un incontro seno 
con il governo 

Le storie sono diverse, te¬ 
nute insieme dal filo comune 
dello sperpero e della man¬ 
canza di un minimo di pro¬ 
grammazione che ha caratte¬ 
rizzato il settore tessile ca¬ 
labrese in tutti (juestl anni. 


(’i sono gli operai delta nuo¬ 
va Lini e. l.ane. di Praia a 
Mare, da novembre senza 
stipendio: una storia di vera 
e jiiopiia rapina perpetrala 
ai danni della Calabria, da 
; Hit etti all'lmi, a Fiiieschi, 
I che investiva i soldi del fot- 
luiato dell'azienda di Praia 
in una fabbrichetla di Prato, 
a De Luca: totale cingile mi 
Hauti di deficit accumulalo. 

«Questa lotta, anche le 
Ioide -- dice llenveiiuti ope 
laio della Lini e l.ane — à 
utile, ma io credo clic a 
giiesto punto occorre un 
momento di lotta generalizza¬ 
to nella Calabria, che attorno 
a noi coinvolga le altre cate¬ 
gorie di lavoratori ». 

Ci sono gli operai di Ca¬ 
st rovitlari, dell'lnleca, della 
Pandosia, dell'Andrene Ca- 
Ialina, dove Montefibre da 
una parte e Cìepi dall'altra 
stanno giocando un balletto 
sulla pelle dei lavoiatori, 
Moiitefibre ligiiida e la Clepi 
non ha pronto nessun piano 
di I isti iilturazione per la 
Pandosia. Ci sono giielli di 
Cetiaro, una stona allucinan¬ 
te per certi veisi, da ciiuiue 
anni in cassa integrazione. 

Sulla piazza arriva alla 
spicciolata altra gente, i lavo 
nitori della « di eco » portano 
la solidarietà ai tessili. 

Sotto le tende t tavolatoli 
parlano a gruppetti, meiitie 
una macehina con l’altopai 
laute informa i cittadini che 
in piazza Prefettura i tessili 
lottano contro i liccnziamen- 


Fìlippo Veltri 


Studenti e disoccupati 
al fianco degli operai 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA ~ Ammlnlstrn- 
7.1onp provlnclnlo. Comune 
capoiuoKO. forze politiche c 
dcniocniticho. sindacali, lun- 
niini.stra/.ioni comunali «Ielle 
zone del Pollino e dcirAlto 
Tirreno cosentino, forze .so 
rial!, .si sono mobilitati im¬ 
mediatamente a fianco dei 
lavoratori tc.s.slll che da mar¬ 
tedì mattina .si trovano a 
Cn.scnza accampati nella ten¬ 
dopoli eretta in piazza Pre¬ 
fettura. Accanto alle i.stitu- 
zionl si sono mobilitati an¬ 
ello 1 giovani, .soprattutto gii 
studenti, e la lega del di¬ 
soccupati 

La dlmo.strazione che gli 
operai e le operiile «li Ca¬ 
st roviilari. di Praia a mare c 
di Cctraro non .sono isolati 
nella loro lolla per la sal¬ 
vezza delle fabhrlehc — lot¬ 
ta che si prt'annuncia in 
quer,tn fa.se partlcolurmenie 
difficile — si è avuta neH’af- 
follata assemblea aperta svol¬ 
tasi martedì pomeriggio nel 
Salone della Provincia per 
fare il punto sulla situazio¬ 
ne e per concordare le Ini¬ 
ziative (*he ora bisogna por¬ 
tare avanti. Oltre ai slndnrl 
di Co.senza c di una quindi¬ 
cina di comuni direttamen¬ 
te mtcre.s.sati al prol»lem.« 
tessile, c'erano aU’asscmblca 


Nell'Agrigentino 


11 pre.si«lenlo «Iella giunta 
provinciale, delegazioni «lei 
partiti democratici, nonché 
gli operai della Sltel. della 
Legnochlmlea e di altre plc- 
coh' fabljriche «li C'o.sei\/.a. 

L’assemblea, «lopo un paio 
«l'ore «li «lilìattito nel quale è 
intervenuto tra gli altri 11 
compaguo Pierino, segretario 
della federazione comunista 
«Il Co.s<‘nza. ha in so.stanza 
me.s.so lu evidenza la neces¬ 
sità che si flelitia andare ra- 
pi«lamenle verso un iiuamlro 
con il governo, alla presen¬ 
za dell'onorevole Andreotti. 
allo .scopo di sciogliere in 
modo definitivo rinlero no- 
«lo te.ssile enlalirc.se che si 
trascina ormai In.soluto da 
tropiio tempo. 

Ieri mattina, intanto. d«)po 
la prima notte trascorsa .sot¬ 
to le tonde, una delegazio¬ 
ne (Il operai e di slndarallsll 
«■• stata ricevuta nuovamente 
dal prefetto «li Cosenza il 
quale ha informato l lavo¬ 
ratori del pa.ssi compiuti in 
direz.ione della I*resldonza 
del Consiglio e del mlnl.stori 
deH'Interno e del Bilancio. 
In .serata poi il consiglio co¬ 
munale e il consiglio provin¬ 
ciale si sono riuniti in sedu¬ 
ta congiunta insieme ai sin- 
daci della zona 

O. C. 


In viaggio con gli operai t ^ 
che hanno partecipato 
alla grande manifestazióne 

In migliaia lungo 
le strade hanno 
atteso corriere e 
camion per Sassari 



Dal nostro inviato 

SASSAItl — Pullman, auto, 
hniidlere. rosse, striscioni, 
carlelli e iunti operai, giova¬ 
ni, ragazze. La periferia ca¬ 
gliaritana. ali'alba, pullula di 
delegazioni. Arrivano da ogni 
parie, dai giiartiert impoiari 
c dalle lontane frazioni. 

« Prendiamo i mezzi diretti 
a Sassari ». f,V/ aggiungono, a 
mo' di sfollò: « Una volta 
tonto giteli dei “Capo di sot¬ 
to" si muovono verso il "Co 
po di sopra" ». L'appunta- 


mento 


nell'altrii 


grande ciltà sarda, Sassari. 
Non accade spesso, /l/izi. non 
siKCCde gitasi mal. A" già un 
buon segno. 

Olire t iiunrtieri dilaganti 
verso S. Avendrace c Is Mii 
iioitis iiiibiicclilamii - con il 
compagno Ciutvaiiiii ltugg>'ri, 
della segreteiia delta federa¬ 
zione di Cagliari, c due com 
pugili triofonici. Oioranni 
Pinna e .-Xndrca '/.edile —, la 
« superstrada » Carlo Felice 
nella pianura che si apre 
senza confini ceco il paese 
della « cintura rossa » del 
Campidano. Altri operai, altri 
giovani, altre ragazze atten¬ 
dono .sulla strada, ritmando 
slogan r sveiitolaiido bandir 
re, di buon mattino. Prole 
stano, anche. Molti pullman 
sono passati, r non li hanno 
presi. Frano al completo. A 
Monaslir decine di compagni 
chiedono che si faccia miai 
cosa: « /I Sassari ci dohhia- 
mo arrivare per forza ». 

A Serrcnti sono in tanti 
davanti alla sezione comuni¬ 
sta. Non sono bastati neppu¬ 
re i camioncini delle coope 
ralivc agricole. Tutto esauri¬ 
to. « F.videntcmriite. il nume 
ro dei purtecipauti della 
nostra provincia alla mani 
feslazioue regionale va oltre, 
ogni prrvisinn ». commenta 
il compagno Ruggieri, con it¬ 
ila punta di soddisfazione, il 
risultato di una telefonala 
rassicura compagni c amici: 
« Altri mezzi slanno per arri¬ 
vare ». Raffaello Matta, 
scssnnlasclle anni, agricoltore 
pensionato, si trnnguillìzza: 
« Non colevo proprio perder¬ 
lo Questo viaggio a Sassari. 
Lo faccio perdiò voglio che 
l'industrin viva, ma non si 
deve dimenticare la cavi pa¬ 
nna. Dove é andata a finire 
la legge di riforma agro pa- 
stornle'.’ ». 

Affluisce ancora gente sulla 
« Carlo Felice »: da Nuravii. 
nis. S. (lavino. Serrenll. Scr- 
ramaiina, Samnssi, Vallermo- 
sa, Assemini. Villasor, Sanlu- 
ri, Arhus. Guspini. 

Il nostro taccuino é zcpvo 
di nomi: ì.azzaro Salii, delta 
lega dei dLsoccupnti di Val- 
Icrmnsa: Lui.sa Sabiii. assi¬ 
stente sortale disoccupata di 
Assemini (è riuscita a salire 
su un pullman dopo aver at¬ 
teso per due ore: ne passa¬ 
vano tanti prima, c tutti pie¬ 


ni/: Salvatore Fiircax, ope 
Itilo (li iHistificio t.eonr di 
k'imas Iciniitte mesi senza sa¬ 
lario, e sempre in lotta/: 
Carlo lloi, Cesare Mancosu, 
Salvatore Pomi, operai della 
Selpa (si battono da gualtro 
anni per salvare la fabbrica, 
decisi a non mollare/: Vale 
rio Sartini e Aldo Morelli 
con tanti altri compagni della 
SaraxChimica: Maria (ìrazin 
Pilloni e Carmela LoccI della 
« Antouelln Calze» (due tra 
le centinaia di operaie delie 
mtnufalture lessili che si hai- 
tono da mesi per impedire 
che venga definHivamente 
decimata la manodopera 
femminile: tremila licenzia¬ 
menti in due anni.’/. 

Questa é la Sardegna che 
ri'.ponile allo scioiicro eiiio 
l>en. olla giitniala di lotta re- 
gitiiialc: risponde con le armi 
della tolta unitili in e della 
legalità eai(<tuzioi!ate. l.itvo 
raliìit e lacoriitriei parlano 
delle rose di oggi, della vita 
in tnhbrtca più dura che mai. 
delle cooneraltre da organiz¬ 
zine nelle campagne, delle 
saiiguitiose violenze eversive 
c/ie bisogna hnllere con J 
..lezzi deila democrazia e nm 


le leggi repuhhiicnne. senza 
debolezze e con la massima 
fermezza. 

« Però facciamo presto n 
costruire ia rinascila ». Sono 
i giovani a dirlo. Un ginppo 
di ragazzi in tuta della fah- 
briett Fax. Fsst avverinuo: 
« Un giovane emarginato e 
frustrato può rsseic assalilo 
dai "cattivi pensieri", r fa¬ 
cilmente fuorviato. A'on hi- 
soglia illudersi: ce ne sono 
anche nel nostri paesi ». Co 
me cambiarle Inten.si/icando 
la battaglia delle idee, eslen- 
ilcndo il movimento per /'oc- 
cupuzione e per una diversa 
dimensione della mia. Un In 
toro in fabbrica e. magari, 
nei vampi, può es.sere l'auro¬ 
ra di salvezza. 

« Diventie opeini tici iciHn n 
capire le matrici delle dtffe 
reuze. vuol dire entrare nella 
vita non più come emargina¬ 
li. ma come soggetti attivi di 
cambiamento »; é la rcp'ica 
di he dipendenti della Siila 
Viscosa. Francesco Desogus, 
Ciovanni .Saia, Angelo Pittali. 

Ma non esislono gitasi più 
fabbriche da guest e parti, 
tranne alcune « cattedrali nel 


deserto ». aiu'lie. se trahalhin- 
ti. Non c'è Involo, nò .sluhilc, 
ne tv ceni IO. Il giiiiilro c 
.svoiifulaiile. Si vedono le ul 
time piccole aziende maniful 
lin iere, in hilico ira la sci ni 
lo c la cassa intcgruzionc. da 
dividcic ini olile mezzo mi 
tionc di ahitunii del cenilo 
urbano c dell'cntroteiio. 

Disoccupazione in ogni 
rampo, dal miinoviilc al di 
plomato. Si aprono i negozi 
(Il stiacci nel Ciislrllo ll'nnti 
ca Cagliali insana c siuigno 
Ic.sca/ c dietro ti banco Don 
Immancabilmente il giovane 
liiiieicato c diplomato. o 
giicllo che il Uveo lo ha in 
terroUo iiepivire per ingioili 
ecoitoma-lie ma perchò il 
«pezzo iti calla » non sdir. 
Al massimo .seirc /kt tiocaic 
un II posto» iill'rdirola: IH o 
le al gioì no. 70 mila Ine al 
mc.se. .Sono i< npieghi •> amali. 
Fanno srntiie i giorant ni 
trappola. 

Cresce cosi in «rahhia». 
Come iiscniie'.’ t.a lolla i/uo 
tidiami può rsseie una /i 
.sfKìsIa. Movimeiilo da co 
struirr fuori dagli sdirmi u- 
sitali tirile luirolc il'outnin ca 
late daliallo. I.'cscmpto viene 


da Al bus. t.n vita (ìiovannn 
Pii.Trddit. anni, diplomuia, 
pi esiliente delia t.egii amtaiia 
tiri (iisocvupati aiteicnte alla 
CCllt.. Cl.St.. l/tt. « tl moi I 
mento operaio della una zn 
Ila, il .Wtlt Coni pi eiisoi IO. C 
niipegniitn ni una dina lolla 
per lisp'niileic in modo tinsi 
Ino alla crisi. Fhbcnc. H 
mnvimriito nuovo dir sì c 
sviluppalo sulla spinta politi¬ 
ca c Ideale per l’aiipUcazione 
(Iella sin ieiiltzzinido ini- 
pnitiinli paliti (li collegttmen 
lo con I l(ii( 0 (iton ». 

Il viaggio roiitniiia aitili 
I VI so le « bianche» campagiic 
ileirOi i.staiiesr Anche tia 
f/iicsta landra, die il l’O 
giugno si è ni iiarte Inita di 
tosso, tioinnii r doline, par 
tono iier Sassmi^ lasciandosi 
ilidio gli olriiiidii pmnlati 
lungo i lati delta stia'ln 

Dietro ,\hha 1(1 ulti, si staglia 
ora il gruppo di ixtesdii al 
torno al l.ago Omodeo. Sm 
mn'eiitioli nei'a «isola anti¬ 
ca ». i/tirlln clic ha irsisllto a 
tutte le domniazioiii. La .‘Zar 
degna dei pni/ori c dei « sii- 
leiinii »_ Vnignnn ila Ollann. 
(la Orgnstdo, da Maronirr, da 
A'uoro. l'nslon c operai, pii 


□ Pullman, auto,, 
bandiere,’ 
striscioni: 
lungo le strade 
i lavoratori ' 
erano pronti 
dalle prime 
ore del mattino 

I ' • . < 

□ A Mollastir 
decine 

di compagni 
chiedono che 
si faccia 
(pialcosa: 

« A Sassari 
ci dobbiamo 
arrivare ! 

per forza » 


(In r figli, che con fatica 
hanno p'cso coscienza di se. 
ste.ssi, cd ora si muovono in 
ima lealia difficile, non da 
anlagoiiisti, ma da alleati. .4 
i/ucslo .scotio C stata costrui¬ 
ta una solida unità che dalla 
fallili tea . 1 / e.sirntir alle altre 
categorie di pasloii, ailigiani, 
contadini, huiccianti, pensio 
nati, sliidenit, che In fiihbrica 
non la Cora no. 

«Con l'unità si vince ».’ leg- 
giamo in un cartello deUe 
iiiaestraiize della Metalloie- 
(iiicii. A" la ddrgtizionr piu 
numerosa. Folla Utili rtirira 
di roiiilitillività, ma andir la 
soddisfazione di un lereiile 
ilsiillalo pos'Hco: dopo (>(> 
giorni (li orrupnzione degli 
stahitimenti di Fotiovesme si 
ò ntlniula la sospensione, dei 
.Xìi) licenzlamenll. 

A Sassari, infine, si ritro- 
vano a miglia la: chi miri r 
minatori, tessili c mrtnlinrc- 
(■anici, edili e melaUutglci, 
giovani r donne. 

Giuseppe Podda 

NELLA FOTO- operai di 01- 
Iona all'uaclla dallo slabi- 
limenlo. 


Mesi di lavoro dei giovani di Casacalenda (CB) per «Pane, terra amara e speranza» 


Nostro servizio 

CASACALENDA - Manno la¬ 
vorato un anno Intero 1 ra- 
giiz.'i di Ca.sacalenda per inci¬ 
terò su il lavoro teatrale <« Pa¬ 
ni-. terra amara e speranza», 
ma alla ime 1 lrulli .sono ve¬ 
nuti e .salialo, alla loro (irima. 
in teatro e'ora lutto il pae.s«r. 

La .storia romanzata me-s-sa 
•SU «lai giovani; parla dell'im 
Iicgno Ul un parlamentare per 
fare arrivare la ferrovia nel 
piccolo pae.se, ferrovia che ar¬ 
riva nel l»7a. Ad un secolo 
di di.staiiza quel tracciato è 
rima.sto lo .slc.s.so c .serve an¬ 
cora per fare partire gli lini- 
grati. I.a rappre.sentazione Ini¬ 
zia con il rumore di un tre¬ 
no; .su'lo sfondo del palco- 
.sceiiico «lue panche, una con¬ 
tadina due .sludent<issc. 

Dal colloquio c.scc fuori che 
le due .sludcnte.sse .stavano 
.studiando lo ste,s.so problema; 
la questione meridionale. La 
contadina a que.sto punto In¬ 
terviene. si mette a racconta¬ 
re quello che anche lei ave¬ 
va .sentito dire nelle lunghe 
■sere di Inverno, intorno al ca¬ 
mino dal vecchi nonni c si 
inette a parlare di un certo 
Scipione Di Biasio e del .suo 
impegno per fare arrivare la 
ferrovia nel piccolo paese mo 
ll.snno: Ca.sacalenda. Scipione 
era un parlamentare che ave¬ 
va da sempre sfruttato la po¬ 
polazione. Al suo potere, alla 


L'intero paese in teatro: è di 
scena la miseria di un secolo 

A colioguio con gli attori e la gente su questa esperienza teatrale 


sua arroganza ncs.suno riusci¬ 
va a rilielinrsi al di fuori di 
un giovane contadino: Car¬ 
mine. 

Un giorno sul campi del Di 
Bln.sio. Cannine si esaspera 
e picchia raminini.strntore del 
liarlamenlare. Cannine viene 
proce.s.sato e condannato a 
cinque anni di carcere. Do 
po avere .scontato In pena 
il contadino è costretto ad 
andare via dal paese natio 
perché la gente non gli rivol¬ 
geva più la parola e per par¬ 
tire utilizza proprio quei tre 
no che era arrivato per l’im- 
pegno del parlamentare Di 
Biasio. Le scene <scl in lutto) 
si sus.scguono una dopo l'al¬ 
tra e ctxsì anche gli applau¬ 
si del puliblico che gremisce 
la .sala. Rivede e rivive in 
queste scene I racconti del 
nonni ma anclic la dramma¬ 
tica .situazione In cui vivo 
no queste popolazioni ancora 
oggi. 


Non a CH.SO. airinizio della 
rappresenlazioiu? uno degli al¬ 
lori afferma « di.soccupaziono 
e mùscna c'cr.i ieri c di.soc 
cupnz.lone c inl.serla c'è oggi ». 
La rapi)re.seiUn/.!one termina 
tra rontu.siasmo della gente 
c con la .soddisfazioni; dei gio 
vani che .sono riu.sciti coin¬ 
volgere tutto il pae.,e. A rap 
pre.scnlnzlono «tonclii.sa. dietro 
Io .scenario ci incontriamo con 
1 giovani attori per rivolgere 
a loro nlrunc domande. 

II primo che incontriamo è 
Luigi — Scipione in .scena e 
.stutJente univer.sitarlo nella vi 
ta — ci «lire subito che ,s<jno 
ri asci li a fare di quc.sla ini 
ziativa un momento «li aggre 
gazione a.s.sai iin|)ortantc per 
la vita del parse ma il loro 
obicttivo non è .solo quello di 
ritrovarsi una volta all'anno 
p(;r fare teatro ma vicevcr.sa 
é quello «li avere un luogo do 
ve incontrarsi, «love poter par¬ 


lare e fare anche attivit.à cul¬ 
turali in modo nuovo. 

Si avvicina |K)1 una ragazza 
che continua il «ll.scorso iniz.a- 
to da Luigi e dice «Ite esi.ste 
nel comune una .struttura, un 
v«;cchio teatro die non vie 
ne utilizzato, alluaimcntc adi¬ 
bito a depasito del comune. 
Con pochi .soldi — continua la 
ragazza — si puii riinellcre a 
posto e |)Uo e.s.s(;re litlli/./ato 
come centro culturale dalla 
iwpolazlone. In.somma da quel¬ 
la gente che qui*.>ta .sera e in 
sala. 

Il nostro colloquio si fa lun¬ 
go. alcuni vanno via. ma altri 
riniangfdio lino a tardi; si 
continua a parlare. Esi.stc an 
«ora — dice Giovanni — un 
immeaso stabile dove si «on- 
sf-rvano tulli eli atti pirla- 
mentarl del '700 e «leH'BW; è 
un patrimonio che fino ad og¬ 
gi é rima.sto inutilizzato. La 
Regione dopo una lunga bat¬ 
taglia portata avanti dai co 


inunl.stl, ha dato que.sl’anno 
un contributo di cinque mllio 
Ili come primo Intervento per 
fare rimettere a po.sto alcuni 
testi malandati. 

Occorre però che questo Im- 
porlniUo materiale venga 
mc.s.so a disposizione degli 
sludio.si. della gente del |y) 
sto e della Regione perclié 
rappresentano le testimonian¬ 
ze più dirette dei .secoli .scor¬ 
si. Si tratta ora di fare una 
lialtagltn .scria per raggiunge¬ 
re que.stl olilellivi ma anche 
per organl7.z4\re intorno a que- 
•sle strutture e a questo ma¬ 
teriale e.slstentc alcuni Inizia¬ 
tive (li carattere culturale. In 
questo .sen.so i) comune può 
a.s.solvere ad una gros.sa fun¬ 
zione fncciido.si promotore del¬ 
la rKsoluzIonc del problema c 
cercando la .strada, una qunl- 
sln.si per creare un punto di 
riferimento .serio per I giovani 
(Iella regione, il tutto spenden¬ 
do pochl.s.slmi .soldi. 

Speriamo comunque che lo 
.sforzo che .stanno compiendo 
que.stl giovani jK-r tenere in 
vita un paese ormai morto 
non .sia vano e chi.s.s.à che gi.à 
nella pro;xslma e.stnte non si 
po.s.sn mettere su qualche ini¬ 
ziativa cul'urale proprio uti¬ 
lizzando le .strutture « lic que 
sti glov:«ii; chiedono. 

Giovanni Mancinonc 


8* Festival 
de rUnità 

...sul mare 


dal giorno 7 al 14 agosto 

con la motonave 

TARAS SHEVCHENKO 

(nave più aereo] 

ITINERARIO: GENOVA - ALGERI 
TANGERl . CASABLANCA 
LISBONA - MILANO/ROMA ( * ) 

(•) RITORNO IN AERSO 


per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE 


; per delitti ! 
mafiosi j 

PALERMO — Quattro arre- [ 
sti. e quattro raiididature al | 
confino, nel quadro deU’in- • 
chiesta sulla gucrr.a di mafia I 
neH’Agrigentino. L’operazione 
è scatl.ata aH'nlba di martedì 
quando l.a polizia ha arresta¬ 
to Giovanni Gentile. 28 anni. 
Giovanni Panarisi. .12 anni. 
Giovanni Randisi. 44 anni, 
di Raffadali e Stefano Fra- 
gapane. 59 anni, di Santa Eli¬ 
sabetta. 

I quattro sarebbero coin- 
Tolti nell’ultima catena di 
delitti nella zona: Giovanni 
Gentile era a bordo di una 
auto as.«alita da un comman¬ 
do di killer che freddarono j 
a colpi di pi.stolH la sera dì | 
carnevale i due boss mafiosi i 
Pasquale Fretto e Giovanni | 
Giglio. Stefano Pragapane è | 
it padre di un dipendente del ; 
Comune di Santa Eii.sabetta. ; 
Francesco, svanito nel nul¬ 
la del 26 ottobre deH’anno 
scorso. 

•Alla vigilia di Natale del¬ 
l'anno scor.^o. ad .Ara.eona 
vennero fulminati a pistolet¬ 
tate il vecchio p.st riarca An¬ 
tonio Di Giacomo c .suo figlio 
Alfon.so. Un anno e mezzo 
fa — altro delitto nel quale 
i qu.sttro sarebbero invi.schi.a- 
*i — ad agosio. poco lonta- 
•o dal cimitero rii Joppolo, 
■■■'nne ucciso rmsecnante elc- 
■''"ntare Salvatore Tuttolfv i 
nondo. 26 anni. * 


«BRINDISI CITY « Centro citta* tra le vie De Gasperi. Da I m ax i a 


PALAZZI PER abitazioni. UFFICI.COMMERCIO.TURISMO.BANCHE 

BUSINNES CENTER . lottizzazione vinal 


VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 

SI esaminano richieste di FITTO PER ENTI_ 


IMMOBILIARE BRINDISI-via dalmazia i.brindisi 

TE L. ' OSO/4S 15 17 08074S15 18 0831/23408 
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UNITA’ VACANZE 


Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

ORSAMlZUZlONt TECNICA ITALTUKIST 


Cabire qjedrup'e fervili + divano 

SecoKio e :er;o po'-te L. 

Cabire dcop> ferii fervili d vano 
Secix'do • terrò pente t. 

Cibine Guadr;.p'e senia fervili -}- divano 
Ponte psijegg'ara e prì-ic'pa'e L 

Ca'n ne dopp-'e fe-at fervirì divano 
Ponte paftegq'aTa e princ pi'e l. 

C.ffa'ne docc e con fervili cc'^^nicanti og-^i 
ietti bassi. Ponte lance L 

Cab re docp'e con ferv-ii ind. Ietti baffi - 
Ponte passe ;5 a:i e la-c» U. 

C^b 'e fingj’e con fervili. 

Ponte lance L 


icanti ogn. 

L. 


99é.000 

433.000 

413.000 

473.000 

2 ca'o -"e 

S36.000 
i- divano 

9SI.000 

SM.OOO 


CONSORZIO 

PER ia VALORIZZAZIONE 
i DEI PRODOni AGRICOLI 

jff Soc. Coop. a r.l. - BARI 

Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOni DEGÙ 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

) CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 
ANORIA 

) CENTRALE CANTINE COOPERATIVE • BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

^ CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

^ CONSEMALMO - BARI 

PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

^ OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINl SOH'OLIO - PRODOHl ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

^ BAR BIANCO - MODUGNO 

LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA * PASTORIZZATO 

I CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO’ 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

I LUCANIA LATTE - POTENZA 

LAHE « RUGIADA . OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

^ SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 


. Ligu ria 


NEGOZI AGRISUD 

BARI • Viti» Ktnrwdy. 75 • T*!. 414335 
BARI • Via Pavoneelli, 124 > Tal. 256S37 
BARI • Via Quarta 37 
BARI • Via Eg-.iazia. 22 • Talafono 5B3Ca 
LECCE . Via M. Schipa. 34 • Tal 22933 
BRINDISI • Corso Roma. Ili - Tal. 24C$9 


CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA • L .90 Epitaffio. 8 • T. 841043 
AVELLINO • Via F.lll Bisogno • T 38838 
FOGGIA • Vis Molfalta. 13 • Tal. 35413 
NAPOLI - Via Nieoisrdt. 18 . Tal. 7418740 
PESCARA • Via Tiburtina. 1» • TaL 5888 
ROMA - Via Castità Mattai, 338- T. 5238300 
TARANTO-Via Gan. Maatina. 48-T. 27430 


— Dalla produzione al consumo 

— Dualità e genuinità garantite dagli organismi coope* 
retivi dell’Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 


Editori Riuniti 


Frodorick Anlnl 

La pittura italiana 
tra classicismo 
e manierismo 

A ruta «Il Nu.ifi 
l.iii - lia«lu/i()U(i (il bma- 
nunlo Steli,1 - - Niiuv.i hl- 
lilmli'ca «Il cultura • - |'|i. 
«Ul . 217 t.iviib; Il * 1 .. 

(1 .‘lOO - L.utn «lui XVI so- 
culo lu'll Italia «lontr.ilu iti 
rap|io«tu all «viilu/iuun luio- 
noMuca. socialo «1 politica 
(Il (junsto pnriodu. 

Liiornc D. Genovese 

Neri d’America 

lr,i(lu/ioun (li (ìiiilia Calvi - 
• lìibiinloca (li .ston.i • - pp 
400 - I . f) SOO - fili atpniil 
piu iildvauti (Iella storili del , 
ven.hio r.vul .iiuenr-.ino « | 
(lidio .scili.ivismo .su .scala 
( (luiiueiitiilf:. 

Gliosler G. Storr 

Storia 

del mondo antico 

liilrodu/ionc di Antonio Lo 
Penna - Ir.idu/ione di Cla¬ 
ra V.ilen/ano - • thbllolncn 
(Il ‘.luria antica • - pp. '7114 
■ 1. n 000 - Ibi.i nuova «idl- 
/luno iiiterainoiito rivista e 
.i(|«|Uirnala con la proson- 
l.i/iono di Antonio l.i l’en- 


Jiirij Trifoiiov 

La casa 
sul lungofiume 

Tr.idu/iono di Vilma Co. 4 tnn- 
tini - - 1 David • - pp. 192 • 
L. 2.500 - Un analisi corro- 
.Mva della - piccol.i borqlio- 
sia " sovinlicd n «lei suoi 
inali II primo romanzo pub¬ 
blicalo in Italia dollautoro 
pili .siqndicativf) della nuo¬ 
va IntteraUira lusso. 


Carlo Bcrnari 

Napoli 

silenzio e grida 

- I David • - pp. 256 • L, 
2 BOO • Una Napoli diversa, 
vissuta o ricordata daH’in- 
terno, al di là del falso fol¬ 
clore e della facile Iclto- 
ratura. 

Giovanni Cesareo 

La contraddizione 
femminile 

• La qiic.slione femminile • 

• pp. .120 - L. 3 800 • Con¬ 
traddizioni di sc.sso e con¬ 
traddizioni di classe nella 
condizione femminile; una 
analisi marxista alla luce 
delle esperienze e delle ac¬ 
quisizioni dei movimenli 
Icrnminili e femministi. 

Fortcbraccìo 

Non siamo gentili. 
Corsivi 1977 

Di'.eqni di Gai - prefazione 
di Vittorio Gorresio 

- Vana • - pp. 160 - 16 ta¬ 
vole f 1. - L. 2 500 - I tipici 
Ijcrs.'iqli di W.irio Melloni 
una ri.Tlleria spassosissima 
di pcrsoti.'iqql alla quaih si 
aggiungono il qarbo e l’iro¬ 
nia di Vittorio Gorresio. 
presentatore del libro. 

I 

Amedeo Gigli 

i 

L’acqua questa 
sconosciuta 

- Libri per ragazzi - - 64 pa- 
qine illustrate - L. 3 500 - 
Le leggi fondamentali del- 
I idrostatica proposte in ma¬ 
niera da stimolare la crea¬ 
tività del bambino attra¬ 
verso una sene di esperi¬ 
menti. 

Karl Marx 
Friedrich Engels 

Opere complete, 10 

A cura di Alberto Aiello - 
Traduzioni di Giovanni Oe 
Caria. Elsa Fubmi, Paimiro 
Toqiiatti. fiiltrclla Ulivieri - 

- Opere di Marx-Engcis - - 
pp. eoo - L. 13 000 - Tutti 
qti articoli, recensióni e 
rassegne apparsi sulla 
Non': Rhoinischo Zoilung. 
Poliiisch Okonomische Re- 
.;.e • Le lotte di classe in 
francia da! 1848 al 1350 - 
La campagna per la Costi¬ 
tuzione in Germania - La 
guerra dei contadini - Gli 
artico'i di Engels per la 
Uoinotratic Rczie.v. 

Ugo Spcignoli 
Mano Franceschelli 
Giorgio Ghezzi 
Dino Greco 
Alberto Malaguginì 
Vincenzo Cavallari 
Edoardo Rema 

La riforma 

delFordinamento 

giudiziario 

• Riforma dello Stato • - 2 
t()mi - pp. 840 - L. 14,000 - 
L'organizzazione giurisdizio¬ 
nale - La partecipazione po- 
prolare aH'amministraziorw 
della giustizia - La profet- 
sionabta dei giudice • li 
pubblico ministero. 


























